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§  DELLA  INALVEAZIONE  ,  E  DEL  REGOLAMENTO  f 

I   DEL  FIUME  BRENTA   s 


CONFORME   AL   PIANO   IDROMETRICO 
DEL  SIG.  AVVOCATO  FISCALE   ANGELO  ARTICO 

APPROVATO,  E  MODIFICATO  DA  CINQUE  MATEMATICI 


TRATTATO   CRITICO-IDRAULICO 

DI    GIROLAMO    FRANCESCO    CRISTIANI 

Capitano  Ingegnere  della  Serma  Repubblica  di  Venezia, 

e  Corrispondente  della  Regia  Accademia 

delle  Scienze  di  Torino  ec. 

IN  CONFUTAZIONE  DI  VARIE  CRITICHE  IDROMETRICHE 

CONTRO 

IL  PREFATO  FISCALE,  ED   1  MENTOVATI  MATEMATICI 

PUBBLICATE. 


IN  MILANO  ==  MDCCXCV. 


®  Dalla  R.  D.  Stamperia  Camerale  di  Luigi  Veladini  in  Contrada  Nuova.  ® 

P£  CON    LICENZA    DE'    SUPERIORI. 
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I, 

ALL'    ILLUSTRISSIMO    SIGNORE 

IL  SIG.  DON  GIUSEPPE  PEZZOLI 
\  D' ALBERTONE. 


GIROLAMO    FRANCESCO    CRISTIANI 

Capitano  Ingegnere  della  Serma  Repubblica  di  Venezia. 


D  un  ragguardevole  Signore  ,  che  in  mezzo 
alla  grandezza  non  ifdegna  di  amar  le  Belle  Arti , 
di  proteggerle  ,  e  di  (Indiarle ,  io  offro  queft'  Opera 
che  tratta  deW  Inalveatone  ,  e  del  Regolamento  del 
Fiume  Brenta  ,  e  che  impugna  al  tempo  fteffo  varie 
Critiche,  che  pubblicate  fonofi  contro  l'Inalveazione 
medefima .  Quefto   è  uno  de'  motivi ,   che   fofpinto 
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hammi  alla  preferite  Dedica  ,  ma  non  è  il  princi- 
pale. Altro  motivo,  e  ben  più  grande,  e  più  pof- 
fente  fi  è  accoppiato  ad  elfo  ,  come  Voi,  ILLU- 
STRISSIMO SIGNORE,  vi  potete  di  leggieri  im- 
maginare. Egli  trae  tutto  l'effer  fuo  dall'amicizia, 
di  cui  Voi  mi  onorate  ,  faranno  ornai  prefTo  che  fet- 
te luftri ,  cioè  fin  da  quando  vi  conobbi  la  prima 
volta  in  Mantova,  allorché  io  era  impegnato  in  una 
commiflione  Idrometrica  pe'  Nobili  Sigg.  Marchefì 
Ippoliti  ,  Feudetarj  di  Gazoldo  Mantovano  ,  e  Voi 
avevate  ancora  il  voftro  buon  Padre  ,  che  vi  ha  fe- 
licemente infufo  colf  ottimo  fuo  cuore,  anche  leva- 
rie  prerogative  della  fua    mente  . 

Quanto  l'un  motivo  è  razionale,  altrettanto  dol- 
ce ,  e  lufingante  è  l'altro  .  L'uno  interefla  l'intellet- 
to ,  ed  anima  i  progredì  della  Repubblica  delle  let- 
tere; e  l'altro  fi  concilia  coll'animo,  e  viene  ad  efer- 
citare  una  delle  più  belle  affezioni  fociali  ,  che  fan- 
no brillare  tutta  la  vita  civile.  Ecco  il  più  illuftre, 
ed  il  più  foave  nodo,  che  poffonomai  i  mortali  de- 
fiderare  .  Io  non  decido  qui  quale  delle  due  proprie- 
tà tenda  in  Voi  a  primeggiare,  cioè ,  fé  l'amore  alle 
Belle  Arti ,  ed  a  tutti  i  loro  rapporti ,  che  fanno 
tra  loro  una  mirabile  armonia,  oppur  la  propenfio- 
ne  alla  fchietta  amicizia,  ed  a  tutti  i  varj  doveri, 
che  la  coftituifcono  ,  e  che  la  rendono  quanto  rara  , 
altrettanto  pregevole  e  preziofa  :  ma  dico  folo  ,  che 
neìl' intitolare  a  Voi,  ILLUSTRISSIMO  SIGNO- 
RE quello  Trattato^  Voi  creder  dovete  a  tutta  equi- 
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tà  ,  ch'effo  fia  un  preferite,  che  il  mio  qualunque 
fiali  talento  offre  all'amicizia.  Così  fece  li  n  dal  1639. 
il  rinomato  Cartefio  ,  allorché  dedicò  il  fuo  trattato 
di  Meccanica  al  padre  del  famofo  Huyghens:  né  pun- 
to milita  eh'  io  paragonarmi  non  poflà  ,  quanto  al 
talento,  a  queir  immortai  uomo,  che  con  tanto  fuc- 
ceiTo  ha  ri  fiorato  tutta  la  Filofofia  ,  ballando  a  me 
di  poter  opinare,  che  quanto  al  fubbjetto d'Idrome- 
tria ,  ch'io  vi  prefento  ,  elfo  intereili ,  com'  io  m'av- 
vifo  ,  la  neceflìtà  della  vita  al  paro  di  qualunque  ar- 
gomento di  Meccanica,  e  che  quanto  poi  all'amici- 
zia ,  voi  fuperiate ,  non  che  pareggiate  realmente  il 
fopradetto  di  lui  Mecenate. 

In  mezzo  pertanto  alle  Belle  Arti  da  Voi  col- 
tivate fin  da  giovane,  allorché  eravate  in  ftretta  a- 
micizia  colle  Mufe  ,  quanti  bei  fegnali  non  ho  io  a- 
vuti  della  fedele  e  candida  votlra  amicizia?  Un  te- 
ftimonio  non  lieve  ,  né  equivoco  io  potrei  moftrare, 
quando  che  foife,  col  produrre  le  molte  Lettere 
fenttemi  da  Mantova  intorno  a  tanti  obbliganti  uffi- 
cj  da  Voi  predatimi,  fecondo  le  varie  bifogne,che 
intertenevano  in  allora  la  comun  noflra  Corrifpon- 
denza  ;  ed  altro  tefiimonio  potrei  pure  recare  innan- 
zi ,  fé  qui  conveniife  ,  mediante  le  poche  Lettere 
indirittemi  ,  non  ha  guari  ,  da  Milano  ,  e  quefte  a 
feconda  di  varie  Commendatizie  da  Voi,  come  ben 
creato  Signore,  con  fomma  gentilezza  accolte;  ed  an- 
che, oltre  la  mia  efpettazione ,  ampiamente  graziate. 

Le  Belle  Arti,  come  la  Poefia,  l'Erudizione  si 
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Italiana,  che  Latina ,  e  tant'  altre  a  Voi  ben  note, 
fono  figlie  del  piacere  :  e  Voi  a  quando  a  quando  f 
in  mezzo  a'. (ignorili  arredi  de'  voftri  Paìaggi  ,  arric- 
chite con  effe  di  bei  lumi  il  voftro  intelletto  ,  e  ri- 
create ben  fovente  l'animo  voftro  ,  tanto  amico  del 
ripofo  ,  e  della  tranquillità.  Il  piacere  filofofìcamen- 
te  prefo  è  connaturale,  e  nece(Tario  all'uomo,  al  pa- 
ri di  altre  cofe ,  che  per  lui  fono  indifpenfabili . 
Riguardando  però  Voi  ILLUSTRASI  HO  SIGNOr 
RE ,  qual  ricco  e  facoltofo  foggetto,abbondevolmen- 
te  fornito  di  acume  ,  e  di  genio  per  le  Arti ,  e  per 
le  Scienze,  fembrar  potrebbe  a  taluno,  che  vi  fareb- 
be pure  fiato  dicevole,  e  conveniente  il  coltivare  i 
viaggi  ,  come  fafli  oggidì  da  tanti,  che  non  fono  da 
paragonarli  a  Voi  per  verun  conto.  Ma  io  ,  che  avrei 
pure  inclinato  a  sì  fatta  vita  da  giovane  ,  fé  aveffi 
avuto  i  modi  neceffarj  per  foftenermivi ,  trovo,  che 
ella  era  forfè  incompatibile  coll'umore,  e  col  carat- 
tere voftro .  Voi  fiete  d'un  fangue  placido ,  e  cheto, 
d'una  immaginazione  vivasi,  ma  eguale,  e  regola- 
ta ,  e  fiete  ad  un  tratto  munito  d'una  buona  InfU- 
tuzione  ,  per  cui  non  vi  fentite  portato  ,  cred'  io  , 
riè  alla  varietà  de'  fpettacoìi ,  ne  alle  faticofe  diffra- 
zioni, né  a  clamorofi  trattenimenti,  né  agl'impegni 
delle  Corti  ,  né  alla  vana  gloria  .  Per  tali  rifpetti , 
i  difagi ,  i  pericoli  ,  le  moiette  compagnie  ,  e  tant' 
altre  ftraordinarie  accidentalità,  che  vanno,  come 
annefiè  alla  vita  de' viaggiatori  ,  troppo  di  pena,  e 
di  travaglio  apportato  vi  avrebbero  in  più  incontri. 


Dal  che  può  inferirfi,  che  fé  la  loro  vita  ha  de* 
vantaggi,  come  ne  ha  fenza  dubbio  moltiflìmi,  ha 
pur  egualmente  i  fuoi  difcapiti  ;  e  che  fé  Ella  può 
paragonarfi  ad  un  Torrente  ,  che  tumultuofo  fcorre 
fra  dirupi,  e  faffi ,  perchè  dura  in  fatti,  e  sforzata 
è  tal  vita;  quella  a  rincontro  dell' uomo  quieto,  che 
pratica  tranquillamente  gli  Amici,  e  che  favorirtele 
Arti  ,  e  le  Scienze  fotto  la  tutela,  per  così  dire,  de' 
Dei  Pennati,  ailbmigliar  fi  puote  a  maeftofo  Fiume, 
che  mentre  nel  fuo  corfo  va  fempre  crefcendo ,  ba- 
gna di  limpid' acque  le  fponde  di  fertili  piagge,  fen- 
za mai  foverchiarle  # 

Un  cumulo  di  pregi  concorre  dunque  in  Voi  , 
nel  coltivare  con  placidezza  l'ingegno  Voftro ,  nel!' 
apprezzare  con  lieto  animo  V  amicizia ,  nel  trattare 
con  dignità  le  Arti ,  e  nell'  efercitarle  colP  impiego 
di  tanti  Operaj ,  quanti  ne  efigono  le  varie  Fabbri- 
che ,  che  andate  erigendo  ne'  vafti,  e  grandiofi  voftri 
Poderi.  Concioffiachè  nella  varietà  congiunta  all'uni- 
tà di  tante  Imprefe  ,  avete  fempre  mai  innanzi  a 
Voi  la  bellezza,  la  quale,  dopo  Dio,  è  il  più  fublime 
oggetto,  di  cui  occupar  il  poila  l'umano  fpirito;  a- 
vete  in  un  coll'amabile  compagnia  della  fpiritofa,ed 
ornatiffima  SIGNORA  DONNA  ANTONIA  vo- 
flra  Egregia  Spofa  ,  la  fod disfazione  di  fpendere  util- 
mente ,  e  virtuofamente  il  voflro  danaro;  e  quindi 
avete  in  voftra  mano  la  contentezza  ,  e  quali  dilli , 
la  fazietà  fcevra  d'ogni  bifogno,  inchiudendo  ella  il 
dolce  ,  e  1'  utile  tmt'infieme  t  per  mezzi  i  più  fempli- 
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ci,  e  fenza,  dirò  così,  fatica  veruna  ni  Che  più?  A- 
vete  finalmente  il  marti mo  intento,  qual  è, quello  di 
éfercitare  la  più  bella  opera  di  quante  polla n  farne 
gli  uomini  :  perocché  ficcome  il  fine  del  Pilota  è  il 
viaggio  profpero  ,  e  del  Capitano  la  vittoria  ,  così  il 
fine  dell'  uomo  agiato  ,  e  ricco  di  beni  ,  è  rendere 
felici  i  fuoi  giorni,  e  quelli  ancora  de'  fuoi  firn i li  , 
trafandando  tutte  quelle  co  fé,  che  il  volgo  tlima  più 
fplendide,  e  più  gloriofe .  Sia  che  circondato  vi  tro* 
viate  dalle  nobili,  e  moltiplici  vottre  occupazioni, 
fia  che  vi  veggiate  in  mezzo  a  più  claihci  ,  e  mi- 
gliori Autori  ,  e  fegnatamente  dell'  antico  Lazio, 
che  fanno  la  voftra  delizia,  Voi  non  vi  ricufite  giam- 
mai a' votlri  amici,  non  altrimenti  che  fé  foffero 
voftri  propri  tutti  i  loro  varj  bifogni  ,  ed  intereiìi . 
Quindi  è  che  noi,  benché  divifi ,  e  lontani  di  Pae- 
ie,  non  ci  fiamo  mai  divifì  né  di  mente,  né  di  cuore. 
In  una  parola,  Voi  liete  un  Amico  fedele;  il 
che  è  quanto  dire  una  protettori  forte ,  ed  un  te  foro 
che  arricchire  y  come  dichiara  la  Scrittura,  e  tanto 
più  ,  quanto  che  la  Voi/Ira  Amicizia  è  regolata  dal 
buon  fé  ufo,  e  dalla  virtù.  Il  perchè,  Voi  odiate 
tutte  le  corrotte  licenze  ,  e  tutte  le  novità  guade  del 
noftro  fecolo  ,  e  a  differenza  degli  amici  di  convitto ,  e 
degli  amici ,  fecondo  le  cìrcoflan^e ,  che  adombrati  pur 
fono  dalle  Sacre  Carte,  Voi  date  de'  confi^lj  ,  e  qual' 
anima  aperta  fenza  finzione,  e  fenza  falfità,  Voi  fa- 
te delle  confidenze  ,  e  vi  mantenete  fermo  ,  e  fa/do  ne* 
giorni  della  necefjità.  Per  tal  modo  imitando  un  Savio 
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Gentile ,  qual  fu  Cicerone  ,  che  da  dotto  uomo  ha 
date  tante  belle  lezioni  nell'aureo  fuo  libro  De  Ami- 
cìtìa  ,  e  che  da  ricco  ,  e  cordial  Signore ,  com'  era  , 
le  ha  poi  anche  praticate  ,  vi  farete  un  piacere  di 
promuovere  ,  com'  è  voftro  coftume  ,  le  prof  perita 
non  pur  de  vollri  amici,  ma  anche  di  tutti  quelli, 
che  abbifognano  dell'opera,  e  della  valida,  ed  urna- 
niffima  Protezion  Vottra.  Vagliano  quelli  fentimen- 
ti,  ILLUSTRISSIMO  SIGNORE,  a  procurare  al 
mio  prefente,  quale  che  egli  ila,  una  nobile,  e  ge- 
nerofa  accoglienza  ,  ed  infiememente  a  dettare  fem- 
preppiù  in  Voi  quell'  amicizia  ,  che  avete  a  mio  ri- 
guardo ,  e  ad  aumentare  quel  genio  che  nutrite  per 
le  arti.,  e  per  la  tranquilla  Società  de*  Savj ,  e  ad 
acquiftarvi  alla  per  fine  una  vera,  e  folida  gloria, 
come  a  tutto  diritto  ,  Voi  meritate  !  La  qual  glo- 
ria ,  fecondo  il  parer  de'  faggi  ,  non  è  già  l' aura 
vana  del  favor  popolare  ,  o  1'  applaufo  del  volgo  in- 
collante ,  ma  un'  ijlullre ,  e  pubblica  fama  di  molti  , 
e  grandi  meriti,  e  benefìcj  fatti  a'  noilri  Amici, 
alla  noftra  Patria,  e  a  tutto  il  Genere  Umano.    ' 
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Mihi  neceje  efi  loquì,  nani  f e  io  Amyclas  tacendo  periijfe* 

Lucil. 


INTRODUZIONE. 

gpjgile  efTendo  mai  fempre  il  VENETO  ECCELLENTISSI- 
MO SENATO  ,  non  altrimenti  che  un  gran  Padre  di  Fami- 
glia, nell'eiercizio  delle  più  benefiche  cure,  tendenti  tanto 
alla  falvezza  delle  foflanze  de*  Tuoi  Sudditi,  quanto  all'ingrana 
dimento  del  Commercio  ,  ed  alla  felicità  della  Nazione  ,  ha 
colla  Sovrana  iiia  fapienza  fin  da'  zo.  Maggio,  e  18.  Novem- 
bre 178(5.  incaricata  la  Conferenza  del  Magistrato  Eccel- 
lentifiìmo  alle  Acque  di  verlàre  co'  più  intenti  ftudj  ibpra  i  dilordini 
non  meno  ,  che  fopra  il  Regolamento  del  Fiume  Brenta  ,  che  attraverfa 
per  Irrogo  tratto  la  più  ubertofa  parte  della  Provincia  Padovana  .  Concioi- 
fiachè  tal  Fiume  Brenta  viene  ornai  a  fconvolgere  non  iolo  ,  ed  a  porre 
a  foqquadro  tutti  gli  oggetti  or  ora  rammemorati ,  ma  anche  a  tirare  con 
fèco  la  rovina  di  gran  Fabbriche  di  Ponti ,  di  Regj  Palazzi  ,  e  di  Tempj 
ibntuofi  ,  come  accenna  Orazio  nell'Ode  II.  del  libro  I.,  a  riguardo  delle 
inondazioni  del  Tevere  ,  ove  dice  : 

Vidimus  Jiavum  Tiberini  ,  retortis 
Littore  Etrufco  violenter  undis  , 
Ire  deiccium  monumenta  Regis 
Templague  Vejìce  &c. 
Imperò  torna  qui  in  acconcio  ,  che  il  Lettore  fappia  che  la  Conferenza 
di  quefto  rifpettabile  Magiitrato  è  comporta  di  undici  Individui  ,  tre  de' 
quali  diconfi  Savi  alle  Acque  ,  cinque  Aggiunti  ai  Fiumi  ,  e  tre  altri  Efe- 
cutorj  alle  Acque  :  e  che  fatti  quefti  Prefidi  ,  o  fapienti  Padri  fono  pe* 
faggi  InrtiNjti  della  'REPUBBLICA  ,  desinati  quali  zelanti  Cittadini  a  fo- 
prantendere  alla  Regolazione  delle  Acque  dello  Stato  ,  affinchè  mediante 
1*  accorgimento  ,  e  la  direzione  loro  ,  apportino  elle  da  un  canto  il  più 
pofTibil  bene  ,  e  dall'  altro  cagionino  il  più  tenue  ,  e  minor  male  .  In  linea 
di  bene  è  particolarmente  cominella  alla  cura  loro  ,  tuttociò  che  può  pro- 
movere il  miglior  fucceflb  si  della  Navigazione,  che  del  Commercio,  si 
della  lalubrirk  dell'  aria  ,  che  della  confervazione  de'  Porti ,  si  del  man- 
tenimento degli  Edificj  ,  che  di  tutti  gli  ufi  fociali ,  ornai  introdotti,  e 
inabiliti .  In  linea  di  male  refta  loto  raccomandato  d'  aver  fempre  in  mira 
d'  impedire  1'  unione  delle  acque  dolci  colle  falle  ,  il  danno  ,  o  peggiora- 
ramento  dello  Stato  tìfico  della  Laguna  ,  come  1'  antemurale  della  Domi- 
nante ,  e  delle  altre  Città  dell'  Estuario  ,  e  confeguentemente  di  rimove- 
re pur  anche  gì'  ingombri  de'  Rii  ,  e  de'  Canali  ,  gì'  interrimenti  de'  Fiu- 
mi ,  i  fquarciamenti  degli  Argini  ,  e  tuttociò  che  può  operare  la  rovina 
de'  Sudditi  ,  e  la  fpopolazione  dello  Stato.  Quindi  ,  in  viltà  di  si  facri  im- 
pegni ,  e  in  coerenza  de'  venerati  Decreti  dell'  ECCELLENTISSIMO 
SENATO  ,  teftè  avanzati  ,  preltata  efTendofi  la  predetta  Conferenza  alle 
meditazioni  più  gravi  d'  un  si  gelofo ,  ed  intralciato  argomento  ,  fi  è  abi- 
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lirata  fin  da*  17.  Agofto  1787.  a  produrre  alla  maturità  del  predetto  Au- 
guro Confeflo  un  Progetto  ,  in  cui  lcoperti  ,  e  bilanciati  per  ogni  rap- 
porto i  mali  rutti  del  Fiume  ,  luggetiice  pur  anche  tutti  que'  rimedj  , 
che  a  detta  del  di  lui  Autore  ,  fono  iembrati  i  più  ficuri  ,  ed  i  più  prò* 
fìcui  ,  e  coitami  .  Quello  Progetto  ,  eh'  è  in  data  de'  •23*  Luglio  del  pre- 
detto anno  ,  riconosce  per  Autore  il  Sig.  Avvocato  Filcale  Angelo  Artico, 
foggetto  di  criterio  ,  e  d'  inftancabile  attività  ,  fornito  de'  lumi  più  in- 
dividui fulla  propella  materia,  non  ignaro  delle  livellazioni  eièguite  ,  né 
delle  varie  affezioni  degli  Alvei  in  linea  tìfica  ,  né  delle  circoltanze  re- 
lative agli  ufi  fociali  da  conlervarfi  ,  oltre  all'  efTere  poi  anche  pofTedi- 
tore  dell'  Iltoria  del  Fiume,  delle  operazioni  compofte  in  ogni  tempo, 
e  finalmente  di  tutti  i  Progetti  ,  e  Pareri  de'  Matematici  in  varj  tempi 
confittati  ,  come  ne  fa  fede  la  Conferenza  IfefTa  nella  dotta  ,  ed  elabo- 
rata Scrittura  ,  con  cui  ha  accompagnato  tal  Progerto  ,  giurìa  il  Docu- 
mento fotto  il  Num    I.  della  quinta  Parte  . 

Un  sì  fatto  Scritto  fa  conofeere  a  prima  giunta  ,  che  i  vizj  della 
Brenta  -fono  emendabili  nell'  attuai  ino  corlò  ienz'  alcuna  neceflità  di  ri- 
correre ad  altre  linee  ,  né  iuperiori  ,  né  inferiori  alla  Città  di  Pa- 
dova ,  le  quali  linee  ,  oltre  al  maggior  dilfendio  eh'  erigerebbero , 
vanno  tutte  ibggetie  ,  fecondo  i  luoi  raziocini,  a  feonci  ,  ed  incon- 
venienti gravifTnni  .  In  appretto  fi  effende  ne'  rifleflì  che  ìnlegna  1'  Idro- 
dinamica ,  sì  relativamente  a'  vizj  del  Fiume,  che  riguardo  a'  Ripieghi 
creduti  dall'allegato  Autore  i  più  efficaci:  e  con  efiì  rifletti  dà  Égli  a 
divedere  che  efiendo  ammontati  ì  varj  Piani  ricavati  da  Matematici  e  da 
altri  Periti  al  numero  di  quattordeci  ,  da  ognuno  di  elfi  ,  a  guiia  d' in- 
durinola Are  ,  ha  itxchiata  la  miglior  loitanza  ,  che  ha  poi  convertita 
in  proprio  ulò  ,  applicandola  alle  varie  parti  del  Progetto  ,  che  ha  pre- 
fentato  alla  iuefprefTa  Eccelleritifftma  Confeienza  .  Ora  tutto  ciò  ben  co- 
noiciuto  e  ponderato  per  ogni  canto  da  in  sì  rifpettabìle  Magiilrato  ,  ia- 
per  vuoili  che  nell'  incontro  Hello  che  ha  offerto  all'  ECCELLENTIS- 
SIMO SENATO  un  tale  Opufcolo  ,  come  parte  dell'  abile  Miniftro  ,  e 
frutto  infieme  delle  fervide ,  e  zelanti  diligenze  de'  Sapienti  Padri  ,  e 
Prefidi  del  Magiilrato  ,  ha  ricercato  eziandio  al  SFNATO  medefimo  la 
facoltà  di  farla  efaminare  da  un  corpo  di  Matematici  ,  onde  in  tutti  i 
rapporti  Scientifici  afficurar  fi  potefTe  con  1'  unanime  loro  confenfo  ,  od  al- 
meno col  voto  de'  più  ,  fé  folle  da  tanto  di  ovviare  radicalmente  al- 
le caufe  de'  preaccennati  dilordmi  ,  per  quindi  promovere  una  riforfa  alla 
Provincia    Padovana,  ed  una    piena   tranquillità  al    Principato 

Tale  ricerca  naicer  fece  in  un  pieno  Configlio  de'  Ptegadi  una  cla- 
moroia  difputa  ,  e  quella  d ftfuie  una  chiara  luce  lopra  un  sì  importante 
punto  di  Stato,  mercè  1'  invitto  valoie  ,  e  la  (ingoiate  eloquenza  del 
N."U".  Sig.  Pietro  2en  Savio  del  Corf-gìio  ,  che  montai  teppe  di  tutti 
gli  obbietti  che  in  un  lungo  conflitto  furcr-gli  pn  rrcfìì  ,  ed  opporli  dal 
N.V,  ^ig.   Angelo  Queruli  ,   che   per    p;ù  ,   e    vaij    riguadi    fi    dichiaEÒ 
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de!  tutto  contrario  a  si  plausìbile  devifainento .  Pafsò  quindi  il  SENATO, 
mediante  una  {ingoiare  pluralità  di  fufifragi  ,  o  voti  ad  autorizzare  dell'  Ee- 
celleytiifima  Conferenza  la  iuddetta  ricerca  ;  e  ciò  con  venerato  fuo  De- 
creto lotto  il  dì  24,  Novembre  1787. ,  in  cui  per  maggior  facilitazione 
della  cofa  ,  accordò  pur  anche  ,  che  neil'  elaminare  il  Progetto  del  pre- 
fato Sig.  Artico  ,  lì.  potè  (Te  quando  che  ioiFe,  infamemente  ■  modificare  . 
E  ficcome  la  Conferenza  lbvrallodata  per  un  limile  efame,  e  giudizio 
fcielti  aveva  il  Conte  Giordano  Riccati  ,  il  Capitan  Ingegner  Girolamo 
Francefco  Criftiani,  ed  i  tre  «-'rofelTori  Don  Gio.  Battuta  Nicolai,  Don  Pietro 
Zuliani,  e  Domenico  Cocoli;  così  col  Decreto  itelTo  l'autorità  del  SENATO 
allenti,  che  la  Conferenza  aveflè  a  valerfi  dei  cinque  Soggetti  che  lo  noli. 
or   ora    nominati,    come  conila    dal    Decreto    lotto    il  Nu.n.  II.   annotato. 

Onorati  pertanto  noi  tutti  e  cinque  Protettori  d'una  limile  Commiffione  , 
ed  unitici  fra  di  noi  in  Trevilò  immaginammo  tolto  per  la  più  celere  iiia  de- 
dizione ,  un  Piano  preliminare  di  Rilievi,  che  aflbggettaco  alla  Conferenza 
Eccellentiflìma  alle  Acque,  venne  anche  onninamente  commendato,  come 
appare  da  fua  Lettera  lotto  il  Num.  Ili  annetta  ,  e  registrata  .  Dopo  di  ciò 
ci  accinlìmo  di  conierva  all'Opera,  e  continuatala  ienz' alcun  interrompi- 
mento,  nello  lpazio  di  ben  nove  meli  la  conduilìmo  a  perfetto  compimento. 
In  quell'Opera  offervammo  diltintamente  la  faccia  de'  Luoghi  ,  rilevammo 
colle  più  diligenti,  e  reiterate  livellazioni  le  varie  pendenze  de' tronchi, 
annotammo  i  varj  orizzonti  delle  Campagne,  le  ecceflive  angutìie  di  diverfi 
tratti  del  Fiume  ,  le  lmodate  larghezze  di  alcuni  altri  ,  le  divifioni  delle 
Acque  ,  che  impoverendo  il  Fiume  ,  ne  minorano  là  Ina  forza  ,  e  in  fine 
rimarcammo  le  varie  lvolte  ,  o  tortuofità  ,  e  molti  obici  ,  ed  altri  corpi 
tra  via  ichierati  ,  che  contendendo  all'  acque  ,  quali  altrettanti  armati  ne- 
mici ,  il  loro  patto-,  le  costringono  a  fare  de'  ringorghi  ,  de*  rialzamenti, 
e  de'  trabocchi  a  pregiudizio  della  Navigazione,  ed  in  conleguenza  a  pro- 
durre   molte,  e  frequenti    rotte  o  per  tracimazione,  o  per  corrolione.       .  , 

Quindi  confederando  io,  e  non  meno  i  iuddetti  miei  Colleghi  tutti  quelli 
difetti,  e  molti  altri,  come  argini  ritirati  ,  interrimenti  di  alvei,  l'eoli  qua, 
e  là  perduti  ,  prolungazione  di  Linea,  irregolarità  nello  sb  >cco  ,  ed  altre 
particolari  incidenze  ,  che  ben  contemplate  ne'  loro  varj  effetti  ,  e  partita- 
mente  ancora  riferite  a'  rifpettivi  Ripieghi  fuggenti  dal  Sig  Artico,  ebbimo 
chiaro  argomento  di  poter  approvare  il  di  lui  Progetto  ,  modificandolo  in 
varie  parti,  come  in  latti  fecimo  .  Sì  chiaro  argomento  rilultò  a  noi  cin- 
que, non  meno  dallo  ttudio  dell'arte  architettonica,  che  dalla  lettura  fatta 
de'  varj  Scritti  de'  Profettori  che  ci  hanno  preceduto  :  avvegnaché  avendo 
noi  potuto  riguardare  tali  Scritti,  come  tanti  icoglj  legnatati  da'  loro  nau- 
fragj  ,  abbiam  potuto  altresì  trar  profitto  da'  falli  in  cui  elfi  fon  caduti.  Si 
produrle  quindi  una  prolitta  Scrittura  che  ragiona  fui  proporlo  Problema  , 
il  quale  e  per  gli  Ufi  Sociali  da  rifpettarfì ,  e  per  altre  llabilite  avvertenze, 
rendefi  non  già  iniolubile  ,  come  quello  che  proferito  venne  dall'  Oracolo 
di  Delo ,  intorno  al  propoilo   ingrandimento  dell'  Altare ,  ma  beasi  il  più 
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difficile  che  nell'  Idraulica  immaginare  fi  pofTa  .  In  coerenza  di  ciò  ,  nulla 
venne  per  noi  diflimulato  né  rapporto  a  varie  contingenze,  od  appendici  dell' 
Idraulica  ftefla  ,  né  in  riguardo  al  più  ,  o  men  prelumibile  l'uccellò  delle 
propoite  operazioni,  giulla  la  pratica  de'  più  ingenui,  ed  onorati  Profefìbri. 
Approvato  con  tale  Scrittura  il  iòpraddetto  Progetto  ,  e  quello  non 
già.  foltanto  col  voto  de'  più  ,  ma  coli'  uniforme  fentimento  di  tutti  e  cin- 
que,  come  iegu'i  a'  x.  di  Ottobre  del  1788.,  è  comparfa  da  lì  a  non  molto 
alla  luce  una  Critica  denominata  :  Impetus  Philojòphici  ,  oflìa  Rìficflìoni 
Prime  intorno  la  Scrittura  de'  Sigg.  Matematici  ;  e  fu  quella  prefentata  a' 
piedi  del  SERENISSIMO  PRINCIPE,  e  della  SERENISSIMA  SIGNORIA. 
Indi  dopo  alcuni  meli  fi  vide  pubblicata  un'  altia  Produzione  col  titolo  : 
Confidera\ioni ,  ed  Allegati  per  la  più  pronta  ,  Jlcura  ,  ed  economica  Rcgo~ 
laiione  di  Brenta  ,  e  Jècondo  il  Piano  efibko  ai  Pubblici  Configli  ,  ed  al 
Giudico  della  Na?Lione  ec.  ,  la  quale  contiene  un  nuovo  Progetto  fulla 
Brenta  ,  ed  una  nuova  Critica  contro  il  Progetto  del  Sig.  Artico  ,  e  con- 
tro la  prolifla  Scrittura  non  meno  firmata  da  me  ,  che  da'  miei  Colleghi , 
come  ho  poc'  anzi  accennato  .  Il  N.  ~U\  Sig.  Angelo  Querini  (  quegli  cioè 
di  cui  ho  di  già  fatta  menzione  ,  il  quale  quanto  è  riipettato  pel  Lullro 
de'  luoi  Natali  ,  è  altrettanto  riverito  pel  iuo  talento  ,  e  per  la  dottrina 
eh'  ei  poflìede  in  varj  generi  di  Studj  )  li  è  V  Autore  di  tali  Critiche  , 
come  di  due  altre  che  li  troveranno  in  apprendo  enunciate  .  Quinci  eflen- 
doli  egli  dato  a  credere  d'  aver  compilato  nel  f'uo  Piano  ,  o  Progetto  una 
fpecie  di  QuintefTénza  d'  Idrometria  ,  li  è  pur  lulingaro  di  farlo  furrogare 
di  lancio  al  Piano  del  Sig.  Artico  .  Come  ognuno  ama  le  proprie  fao- 
tafie  ,  cos'i  convien  dire  che  quello  Cavaliere  creduto  abbia  che  l'Idrome- 
tria per  un  particolar  privilegio  fia  come  una  Virtù  ad  EfTòlui  naturale  , 
ed  innata.  Nel  qual  cafo  ben  vede  ognuno  che  dalle  lue  labbra  feorrer 
dovrebbe  la  facile  permasone  ,  come  il  miele  ,  e  che  le  di  lui  Critiche  , 
cui  in  quello  Trattato  io  imprendo  ad  impugnare  ,  avrebbero  un  carattere 
d'  immortalità  ,  da  cui  nulla  potrebbeli  detrarre  ,  né  ad  effe  nulla  aggiun- 
gere .  Pertanto  trovo  a  propofito  qui  di  avanzare  ,  che  lèparando  L'  EC* 
CELLENT1SSIMO  SENATO  la  parte  delle  Confide rarjoni  fatte  fui  Piano 
del  Sig.  Arrico  dall'altra  indicante  i  Penfieri  di  un  nuovo  Piano,  o  Pro- 
getto di  Regolazione,  ha  commelTò  all'  Eccma  Conferenza  alle  Acque  eoa 
oiTequiato  fuo  Decreto  de'  18.  Aprile  1789.,  fegnato  fotto  il  Num.  IV.  di 
chiamare  il  fentimento  di  me  ,  e  de'  miei  Colleghi  fulla  Critica  delle 
Confideraiicni  iltefTe  del  N.  ~V£  Querini,  e  di  fare  interne  inllituire  ì  ne- 
cellarj  efami  fui  di  lui  Piano  o  Progetto  da  tre  Matematici  che  non  aveffero 
punto  opinato  fopra  altri  Piani  ,  e  meritevoli  foffero  della  maggior  fiducia 
nella  materia  di  cui  fi  tratta  ;  e  finalmente  di  far  praticare  tutti  i  iludj 
relativi  all'  efecuzione  del  Piano  del  Sig.  Artico.  Imperò  prefcielti  elTen- 
dofi  dall'  Ecccllentiflìma  Conferenza  lotto  li  18.  Febbrajo  1789.  M.  V» 
i  piccioli  efperimentr  in  linea  di  fatto  indicati  da  Matematici  Nicolai  , 
Zuliani,  e  Cocoli,  come  conila  dalla  Cornmiflione  efpofla  fotto  il  Num.  V. , 
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fono  poi  finche  (lati  ordinati  a  cinque  Matematici  i  Studj  ,  ed  i  Lavori 
tutti  telativi  all'  efecuzione  ,  giuita  le  Commiffioni  de'  28.  Aprile  ,  e  19. 
Maggio    1790.    annotate    fotto  i  Numeri  VI.,  e  VII.    della  Quinta  Parte. 

In  fèquela  di  tali  Sovrane  Commiffioni  fono  (tati  eletti  per  i'  elame 
del  Progetto  prodotto  dal  N.  A.  Querini  ,  il  P.  Gio.  Maria  Francefchi- 
nis  Barnabita,  e  Lettore  nella  Sapienza  di  Roma  ,  il  Sig.  Capitano  In- 
gegnere Paolo  Delanges  in  addietro  Maeiho  di  Matematiche  nel  Collegio 
Militare  di  Verona  ,  ed  il  Sig.  Clemente  Dulioni  da  Belluno  ,  eh*  è  poi 
mancato  a'  vivi  poco  dopo  l'adempimento  della  Aia  Commiffione  .  Quelli 
illuitri  ProfefTori  pertanto  dopo  varj  iopralluoghi  ,  dopo  varj  eiperimen- 
ti  ,  e  dopo  più  e  varj  Congreffi  tenuti  fra  di  loro  ,  fonofi  accordati  tut- 
ti e  tre.  unanimamente  a  rigettare  il  Progetto  Querini  ,  fembrato  eifendo 
al  loro  giudizio  ,  e  giuita  1'  eipettazione  de'  Uomini  più  fenlati  ,  del  tut- 
to incongruente,  ed  inefficace,  come  dalla  Scrittura  degli  8.  di  Marzo 
dell'  anno  1791.  da  effi  prefentata  all'  EccellentifTìma  Conferenza  alle  Acque. 
In  pari  tempo  ad  un  dipreflò  in  cui  fuccefle  la  fpedizione  di  quelli  tre 
Matematici,  vale  a  dire  nel  mele  di  Maggio  dell'  anno  1790.  ,  fonomi  pur 
io  riunito  a  quattro  altri  Matematici  miei  Colleghi  ,  per  dar  compimen- 
to alle  comuni  noftre  Commiffioni  ,  cioè  al  fabbifogno  del  Piano  del 
Sig.  Artico,  già  illultrato  da  tutti' i  Profili,  e  Difegni  neceflarj  ;  indi  al 
fent'tmento  Ih  Ile  Conjideraiioni  Idrometriche  del  Nobile  noftro  Avverfario, 
ed  alla  perfine  ad  un  filtema  di  efecuzione  intorno  al  Piano  da  noi  ap- 
provato, come  appunto  abbiamo  fatto  ,  mediante  le  fei  voluminofe  Scrit- 
ture ,  che  rallegriate  abbiamo  alla  Conferenza  Ecccllentiffima  alle  Acque 
fotto  li  12.  Agolto  dell'  anno  ultimamente  citato  .  Ma  prima  di  far  ciò, 
dir  debbo  ,  che  appena  conferire  ,  ed  isbozzate  tutte  quelle  Scritture  col 
configlio,  ed  uniforme  opinione  di  tutti  e  cinque  nel  giorno  20.  di  Luglio 
è  ifventuratamenre  liicceflb  che  la  Parca  ha  tagliato  lo  (lame  di  vita  al 
tanto  benemerito  noilro  Socio  il  Sig.  Conte  Giordano  Riccati  Matematico 
di  chiaro  nome  ,  Uomo  grande  ,  e  Filofofo  da  fecolo  ,  la  cui  perdita  , 
umiliata  alla  Conferenza  Eccellentiffima  alle  Acque  ,  mediante  la  Lettera 
cipolla  al  Num.  Vili.,  è  Hata  compianta  non  folo  dalla  detta  Conferenza,, 
a  fenfo  della  Rifpolla  fotto  il  Num.  IX.,  ma  altresì  da  tutta  l'Italia,  e  dalle 
Accademie  più  illuminate  di  là  de'  Monti  ,  e  de*  Mari.  Tanto  può  raccorfi 
dal  dotto,  ed  elegante  Commentario  [opra  la  vita,  e  gli  Studi  del  Conte 
Giordano,  che  ha  pubblicato  il  eh.  P.  Federici  dell'Ordine  de'  Predicatori  . 

Ora  tornando  al  merito  della  Critica  prodotta  nelle  Conjideraiioni  del 
Nobil  Uomo  Querini,  fatto  è  che  quanto  l'Autore  di  effe  appare  vedàto 
in  varj  fubbietti  d'erudizione,  ed  in  altre  materie  appartenenti  a'  fuoi  In- 
finiti ,  altrettanto  pare  ,  che  egli  non  fiali  mai  fedamente  occupato  dei 
più  fedi  elementi  Idrometrici  ,  e  delle  più  claffiche  irruzioni  ,  eh*  erigo- 
no i  lavori  dell'  Arte  :  quindi  anche  allorquando  pare  che  prenda  un  vo- 
lo de'  più  felici  ,  Egli  cade  quai'  Icaro  ,  e  rimane  affatto  fenza  riforfa.. 
Perocché  ,  fé  è  comua  difetto  de'  Siftemi  di  avere  un  Lato  più    debole   di 
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rutto  '1  reilante  ,  egli  è  pregio  proprio  del  Siitema  ,  oflìa  dell'  Idrome- 
trica Critica  di  cui  fi  ragiona,  di  averci  Tuoi  Lati  tutti  egualmente  de- 
boli, e  vacillanti.  Tuttociò  apertamente  rifu  Ita  dalle  Scritture  che  ionfi 
umiliate  agli  ofìèquiati  Padri  dell'  Eccellentifiima  Conferenza  fuaccennata  , 
e  per  la  cui  degnazione  trovanti  elleno  già  decorate  dell'  olfequiato  i'uo 
compatimento  mediante  la  tanto  onorifica  lettera  ("otto  il  Num.  X.  regi- 
JtBata  .  Rifulterà  pur  tutrociò  ad  evidenza  dal  Trattato  ,  che  per  più  ti- 
toli reputo  che  fia  pregio  dell'  Opera  il  pubblicare  in  mia  ifpecialità  , 
come  appunto  io  di  prelente  .  Concioffiachè  ogni  ragion  vuole  ,  ed  im- 
porta anco  moltiffimo  che  la  Nazione  informata  fia  ,  che  il  Piano  ap- 
provato si  da  me . ,  che  da  miei  Colleghi  collare  non  può  un  eccello  di 
ipeia  ,  come  1'  erudito  ,  e  da  me  in  ogni  altra  Aia  cola  rifpettjto  Au- 
tore ,  ha  lb (tenuto  inceltàntemente  a  tutto  il  mondo  .  Poi  importa  fom- 
mamente  che  fi  iappia  per  ogni  dove  ,  e  particolarmente  in  Brefcia  mia 
Patria  ,  che  le  operazioni  tutte  di  tal  Piano  tendono  a  togliere  ,  e  ad 
eltirpare  ,  per  quauto  è  permeilo  all'  umana  capacità.,  le  caule  tifiche, 
ond'  è  cotanto  travagliata  la  Provincia  Padovana  .  In  fine  eligendo  il 
Nobil  Uomo  Querini  i  più  decenti  riguardi  importa  foprattutto  che  in 
tal  parte  fia  ailecondato  giuria  1'  aperto  Aio  sfidamento  ,  che  può  rifcon- 
trarfi  letteralmente  al  §.  CXXV.  ,  invitati  eflendo  i  cinque  Matematici  , 
come  ognuno'"di  elfi  in  particolare  ,  ad  entrare  in  lizza  con  EiTolui  ,  per 
fare  un  faggio  delle  rifpettive  forze  in  coteita  Fifico-Architcttonica  Pale- 
Itra  .  Ecco  i  titoli  per  cui  vengo  fofpinto  a  pubblicare  quest'  Operetta  , 
ì  quali ,  in  corro  dire  ,  riducono"  ad  aflìcurare  il  bene  della  Provincia 
Padovana  ,  e  a  vendicare  1'  onore  de'  miei  Socj  ,  non  meno  che  la  mia 
propria  riputazione.  In  conieguenza  di  tutto  ciò,  io  mi  lufingo  che  ogni 
ienlato  Lettore  farà  quinci  per  raccorre  due  colè  :  Puna  che  mia  inten- 
zione è  ,  non  di  mover  guerra  al  Nobil  Uomo  Querini  ,  eh'  io  venero 
in  figura  di  Avvedano,  ma  di  difender  me  IteiTo  in  un  co'  miei  Col- 
leghi ,  eflendo  già  Hata  a  noi  tutti  molTa  dal  medefimo  .  E  poiché  è 
noto  ad  ognuno  che  non  è  ièmpre  lecito  di  attaccare  ,  e  lo  è  iempre 
di  difenderli  ,  deve  pur  ognuno  eiTer  perlualò  che  io  non  fono  animato 
né  da  malignità,  né  da  fpirito  di  prevenzione,  o  di  partito,  ma  lol- 
tanto  dalla  verità,  e  dal  punto  d'  onore,  che  fono  tenuto  a  giultifica- 
re  ;  nel  che  però  ho  dato  opera  che  la  moderazione  ,  che  condir  deve 
tutte  le  azioni  ragionevoli,  non  fi  allontani  tampoco  dalla  Critica  ,  mal- 
grado quella  fpecie  di  vivacità  ,  e  quella  caldezza  di  itile  ,  che  fono 
proprie  di  fimil  forta  di  compofizioni  .  Quella  eh'  io  eilendo  nel  pre- 
lente  Trattato  ,  ha  per  ifeopo  di  feoprire  non  pure  la  verità  a  traverfo 
della  folta  nebbia  che  artifizialmente  fi  è  iollevata,  ma  anche  di  teiTe- 
re  uno  Scritto  che  non  riefea  totalmente  inutile  alla  Generale  Inalvea- 
zione  de'  Fiumi  :  perocché  la  Critica  itelTa  viene  ad  accendere  ,  come 
la  face,' onde  illuminare  i  più  importanti  oggetti  di  un  fomigliante  Ar- 
gomento :   e  fé   ella  aggi ug ne  a   conieguire  il   fuo  intento  ,  come   io  me 
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ne  fu  fìngo  ,  fi  vedrà  che  in  tempo  di  cri  fi  ,  non  v'ha  nulla,  che  fu 
indifferente  ,  giacche  nel  Mondo  Politico  le  più  piccole  cole  infìuifcono 
nello  ftabilimento  de'  più  grandi  avvenimenti  ,  nel  modo  Hello  che  lie- 
vitimi accidenti,  come  dice  Cicerone  (  Phil.  io.  11.  )  partorifcono  fpefTo 
grandiflìme  rivoluzioni  negli  affari  ;  fìccorr.e  per  V  appunto  nello  Studio 
della  Natura  ,  offia  nel  Mondo  Fifìco  le  più  grandi  caule  ,  fi  manifeiia- 
no  talvolta  pel  mezzo  de*  più  piccioli  efletti  .  L'  altra  cofa  è  poi  che 
io  intanto  in  mia  Jpecialità  affumo  quefta  Imprefa  in  quanto  che  effendo 
pubblico  1*  attacco  del  predetto  rifpettabile  Oppugnatore  ,  è  iembrato  a 
me,  non  meno  che  a  tant'  altri,  che  pubblica  debba  pur  anche  effere 
1*  impugnazione,  o  la  difefà  di  cui  tratto,  il  che  forle  così  non  farà  avve- 
nuto a  riguardo  de*  miei  Socj  ,  o  folle  ciò  non  farà  fiato  abbafianza 
rifleffo  da'medefimi,  benché  sì  in  via  di  iapere  ,  che  di  accume  ,  e  di 
buon  fenfo  ognuno  di  elfi  fia  a  me  non  poco  iuperiore  .  Così  è  a  me 
fembraro  ,  come  diffi  ,  e  così  pure  a  tant*  aljri  .  Di  fatti  a  ben  pon- 
derare ogni  circoftanza,  quale  fchermo  puonno  mai  fornire  verio  la  Re- 
pubblica Letteraria  che  ha  fotto  degli  occhi  le  Critiche  prodotte  contro 
di  me  ,  e  de'  miei  Colleghi  ,  le  varie  Scritture  che  tefliite  abbiamo  in  rintuz- 
zamento  delle  medefime  ,  dappoiché  elleno  fono  foltanto  di  privata  ragio- 
ne ,  raflegnate  eflèndofi  unicamente  a'  rifleffi  del  Magiftrato,  e  dell'  Ec- 
cellent .flma    Conferenza    alle  Acque? 

Ora  avanzar  dovendo  qual  è  il  pofitivo  Argomento  di  quefìo  Trat- 
tato ,  dirò  eh*  efTò  tratta  in  primo  luogo  dell'  erroneo  Metodo  che  il 
Nobil  Uomo  Querini  ha  tenuto  nel  calcolare  la  fpeia  ,  ed  il  tempo  per 
1'  efecuzione  del  Piano  del  Sig.    Artico  approvato    da    cinque  Matematici . 

Che  in  fecondo  luogo  tratta  delle  peffime  confeguenze  dell'  allon- 
tanamento degli  Argini  ,  come  anco  dell'  Eiarginazione  foftenuta  dall'  il- 
luftre  Avveriario  :  e  quindi  delle  .Leggi  attinenti  all'  utile  Arginazione 
propofta  ,  e  commendata  da  cinque  Matematici  .  Che  in  terzo  luogo 
tratta  de* varj  difetti,  e  vizj  del  Fiume  Brenta;  delle  caufe  da  cui  di- 
pendono ,  e  delle  Operazioni  tutte  progettate  nel  Siltema  Fifcale-Mate- 
matico  in  linea  de'  più  congrui,  e  de' più  convenienti  rimedj  .  Che  in 
quarto  luogo  tratta  delle  Obbiezioni  che  il  Nobil  Uomo  Sig.  Angelo 
Querini  ha  fparfe  nelle  Idrometriche  fue  Critiche  ,  e  con  cui  fi  è  ac- 
cinto ad  invertire  ,  e  ad  abbattere  il  Siftema  Fiicale-Matematico  or  ora 
accennato  .  Che  in  quinto  ed  ultimo  luogo  tratta  di  varie  Carte  ,  o 
Documenti  ,  in  parte  già  citati  nella  prefente  Introduzione  ,  ed  in  par- 
te da  citarfì  nel  progreffo  dell'  Opera  ,  Y  ultimo  de*  quali  Documenti 
verrà  a  concernere  il  Dettaglio  delle  diverfe  Mifure  di  cui  fi  farà  ufo  , 
oltre  la  Pianta,  o  l'Icnografia  di  tutto  il  corfo  della  Brenta,  fu  cui  e- 
itendefi  il  prefente  Trattato,  onde  il  tutto  rimanga,  fecondo  la  mia 
debole  poffa  ,  convenientemente  illuftrato  :  e  in  tale  Pianta  fi  troveranno 
le  varie  ubicazioni  de'  principali  luoghi  che  verranno  enunciati  nell'  O- 
pera ,  e  infìeme  delle  varie  accidentalità  relative  alle  Operazioni  propo- 
ne colla  delineazione   dei  varj   canali ,   e  punti  più    proprj ,    e    neceflarj 
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alla   piena    intelligenza  della    materia  .    In    tali  circoftanze  pertanto    ftan- 
do  un  sì  grandioio  affare  ,  altro  non  rimane  a    desiderarli  ,  fé  non   che   per 
parte    della    Sovrana  Volontà  deliberato  venga  quanto  dalla  verità  ,   e  dalla 
ragione  è  flato  da  cinque  Matematici  inconcuffa  mente  elpolto   e  dimoltrato. 
Ed    ecco    che    per    buona  ventura  nel    punto    ftefìo    in    cui     ferivo  , 
viene   efaudito  un  tal  Voto,  come    quafi  preiago    io  flava  afpettando  ,  pri- 
ma di    render  pubblica  la  mia  Opera  ,    avvegnaché    ho  riputato  covenien- 
te  ,  e  ben   fatto  di   allontanare    dal    Nobile    Avverfario  ogni,  e   qualunque 
dubbio  di    parzialità   per   conto    del    Pubblico  ,   che    riferir    fi     poteffe     in 
qualche  modo  a    cotale  fatica  ,     qualunque    effa  fiafi  .   Con  ciò    vò    dire  , 
che  pel    lemplice  efame  delle  raflegnate  Scritture  dei    cinque    Matematici, 
fatto  dal    Sapiente  Liceo   della  Conferenza  alle    Acque  ,    che    fervir   fuole 
di    Teatro  alle  Scienze  ,  e   per   la    loia    Parte    del    luo   pieno  aflenfo   por- 
tata  all'  ECCELLENTISSIMO  SENATO  da  uno  dei  più  riputati   Savj  del 
Configlio  ,  qual'   è   il   N.~Q\   Sig.    Francefco    Battagia  ;    ha    quel!'    Augu- 
flo  ,  e   Sovrano    Magiftrato  con    onorifica   pluralità   di    Voti   begnignamen- 
te  accolto    il    Piano  del    Sig.  Artico  ,    unitamente    alle    modificazioni    de' 
Matematici  :  ed  è  accaduto    ciò   lotto  il  dì   20.  Dicembre   1792.  ,  con-  de- 
liberazione che  abbia   ad  effere  efeguiro  dentro  il  periodo  di  un   fezennio, 
a  norma  dei  fuggerimenti  degli  llefl»  Matematici  ,  e  ad  onta   delle  più  ri- 
fentite   oppofizioni    fatte  nello    ItefTo   giorno    in    Pregadi   dal   Nobil   Uomo 
Sig.  Angelo  Querini  ,  efTendo  effe   (tate  vittoriofàmenre     combattute    dalla 
Sapienza  ,    e    profondità    delle  Rifpofte  ,  date   con    univerlal   applaufo  allo 
ItefTo  Patrizio  dal   N/Hf.  Sig    Savio  Battagia  or  ora  nominato.  Per  tal  mo- 
do   reità    conchiufo    il  grande   affare   ,    che    concerne  L'   IN  AL  VE  AZIO- 
NE,  ED  IL  REGOLAMENTO  DELLA  BRENTA,  e  che    nel  porgere 
a    me    prefentemente  opportuna    occafione    di  ragionare  intorno  a  ciò  ,  mi 
fornitee    pur   anche  il    deliro  di  analizzare    le   Idrometriche   Critiche    del- 
l' illuftre  Avverfario  .   Con   che  verrò  a  feguire  in  qualche  modo  le    trac- 
ce del    celebre    Sig.  Canonico  Don  Pio    Fantoni ,  che   nel  trattare    mate- 
maticamente   dell'  Inalveaiione  de'  Fiumi  del  Bologneje  ,  e  della    Romagna  , 
ha  teifuto  altresì  una  inecliffabile  Confutazione  di  più  ,  e     varie    Scritture 
del  P.  Ximencs    Matematico  ,   che  affieme   all'Abate    Frifi  ,  e  Conte  Stra- 
cco   ha   pur  opinato    fui    noftro  Fiume  .   Voglia    pertanto    il    Cielo ,   che 
diffipati  i  falfi  lumi  ,  verificati  i    fatti  ,  e  chiarita  nel    fuo    naturai    afpetto 
la  verità  ,  per  Opera  della  Conferenza  alle  Acque  ,    e  del  Magistrato    de- 
gli Eccellentiffimi  Deputati  ,    ed  Aggiunti    alla     Provvigion    del  danaro  , 
combinato  venga  follecitamente    quanto    lo  ftato   della    Brenta     per     ben 
pubblico,  e  ^privato    viene    urgentemente    ad    efigere  !    E    voglia    pur   il 
Cielo  ,    eh*    eflendofi   ornai  coronato  il    Piano,    mediante    V  approvazione 
dell'  ECCELLENTISSIMO  SENATO  ,  i  prefari  Confeffi  dirizzando  i  Con- 
figli   alla  lor  maggior    gloria  ,    combinar    poffano   i   due  gran  rapporti    di 
Governo  e  di   Scienza  ,    e    fuperino  infieme  ,  a  forza    di    perfpicacia  ,  e 
di  grandezza  d*  animo  ,  ogni  difficoltà,  che  attraverfar  polla    la   decretata 
efecuzione  di   una  sì  infigne,  e  ragguardevole  imprefa  • 
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Dell'  Erroneo  Metodo ,  che  il  Nabli  Uomo  Querìnì  ha  tenuto 
nel  calcolare  la  fpefa  ,  ed  il  tempo  per  £  efecuiione  del  Piano  del 
Sig,  artico  approvato  da'  cinque  Matematici  . 


D 


$.  T. 


'a  quanto  fi  è  allegato  nella  premetta  Introduzione,  il  Ler- 
tore  è  già  ben  prevenuto  ,  che  trattali  qui  di  teffere  una  Con- 
futazione divifa  in  tre  Parti  delle  Idrometriche  Critiche  ,  ofTia 
degP  Impeti  Filofofici ,  delle  Confidera^ioni ,  e  d'altri  Scritti,  uno 
de'  quali  porta  lo  fpeciofo  titolo  di  Cogitata  ,  <$•  vi/a ,  oflla  Ojjer* 
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valloni ,  e  R'ijlejjìoni  pojìeriori  alle  Confider astoni  pubblicate  intorno  la 
migliore  JìJlemaTione  di  Brenta  del  Kobil  Uomo  Sig.  Angelo  Que- 
rini  contro  il  Piano  da'  cinque  Matematici  approvato,  e  che  qui 
a  mano  a  mano  rimarrà  confeguentemente  difefo  :  e  che  oltre 
alle  dette  Parti  ,  altra  ne  farà  aggiunta  ,  onde  col  mezzo  di  varj 
Documenti  ,  o  Carte  rimanga  ogni  cofa  convenevolmente  illu- 
flrata  .  Coerentemente  a  ciò  11  feorgerà  il  vero  valore  del  pre- 
detto Piano  ,  e  turt'  infieme  il  fallo  afpetto  in  cui  è  flato  polio 
dalle  Idrometriche  Critiche  ,  di  cui  m'accingo  a  ragionare  .  Sono 
fiate  quelle  prodotte  ,  quali  monumenti  più  faldi  del  bronzo  , 
oppure  per  ufare  una  tfpreflìone  di  Pindaro  ,  quali  monumenti 
più  brillanti  del  marmo  di  Paro  .  Quindi  io  imprendo  nella  pre- 
lente mia  Confutazione  a  dimoflrare  la  loro  vera  folidità  ,  non 
meno  che  la  loro  rara  bellezza  ;  il  che  è  quanto  dire  ,  ch'io  im- 
prendo con  tale  allumo  a  far  vedere  l'ammirabile  tela  ,  che 
rifulta  dal  continuo  chiaro-feuro  ,  che  il  Nobile  Cenibre  ha  fpar- 
fo  in  sì  grave  ,  ed  importante  Subbietto  .  Quefto  chiaro-feuro 
da  un  canto  è  compofto  da  certi  lumi  ,  che  fono  peculiari  dell' 
Autore  ,♦  come  le  oiìervazioni  da  fé  ftelTo  fatte  per  lunga  pezza 
fui  Fiume  Brenta  ,  gì'  impeti  del  fuo  zelo  pel  pubblico  bene  , 
che  lo  hanno  mollo  a  non  ufare  riferva  di  forta  ,  le  nozioni  va- 
ghe ,  che  ha  attinte  al  fonte  de'  Signori  Proti  ,  le  fuppofizioni 
del  fuo  ingegno  oltremodo  acuto  ,  ed  inventivo  ,  e  per  fine  i 
Documenti  di  Storia,  che  in  tanti  cali  la  fgarrano  ,  e  che  ven- 
gono poi  anche  si  malamente  interpretati  :  e  dall'  altro  canto  è 
comporto  cerne  diflì  ,  dall'  ombre  dell'  Idrodinamica  ,  le  quali  , 
ficcome  fono  di  tal  denfità,  che  non  puonno  diflìparfi  felicemente, 
fennon  colla  face  della  Teoria  ,  e  della  Pratica  ;  cos'i  non  è  da 
maravigliarli  ,  fé  lo  abbiano  effe  lafciato  efpofto  ad  inciampi  , 
e  traviamenti  ,  eflendofi  fatto  loro  incontro  fenza  un  fodo  ap- 
poggio ,  e  kuz  alcuna  guida  né  dell'  una  Facoltà  ,  né  dell' 
altra  . 
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§.      I  I. 

Alcuni  di  quefti  inciampi  ,  e  traviamenti  fono  in  linea  di 
fatto,  altri  in  linea  di  calcolo,  altri  in  via  d'Idraulica,  ed  al- 
tri in  via  di  Teoria  di  buon  fenfo  ,  e  di  fana  Critica.  In  tan- 
to bujo  adunque,  derivante  da  più  errori  ,  e  da  più  e  varie  in- 
certezze ,  ben  vede  ognuno  ,  che  il  volgo  potrebbe  facilmente 
rimanere  inceppato  ,  e  fedotto  in  un  falfo  giudizio  :  il  volgo  , 
io  diifi  ,  il  quale  è  si  leggiero  ,  che  ove  non  fia  ben  fufììdiato  , 
e  diretto  ,  fi  lafcia  ordinariamente  abbagliare  dalla  riputazione  , 
oltre  all'  eiTere  poi  anco  si  ignorante  ,  come  afferma  Demostene 
nel  Trattato  delle  /alfe  Leggi  ,  che  ifmentica  infino  ciò  che  vo- 
ler deve  ,  nell'  atto  che  fi  delibera  ,  e  quello  infamemente  che 
ha  voluto  ,  dopo  che  fi  è  di  già  deliberato .  Mentre  però  io  feri- 
vo colf  onorata  libertà  dell'  animo  mio  ,  in  difefa  si  di  me  ,  che 
de'  prodi  miei  Socj  ,  fra  quali  v'ha  un  illultre  ,  e  dottiamo  mio 
Concittadino  ,  qual'  è  il  Sig.  Domenico  Cocoli  ,  che  occupar  po- 
trebbe degnamente  una  delle  più  ragguardevoli  Cattedre  di  Fi- 
fica  e  di  Matematica,  io  vado  pur  argomentando  di  rendere  uà 
omaggio  tacito  alla  moderazione  ,  ed  alla  giustizia  del  cornuti 
noitro  Oppugnatore  ,  poiché  come  feri  ve  un  Monarca 

Di  palme  chiaro  ,  e  non  di  feettro  folo  , 
non  v'ha  che  la  fola  virtù,  che  degna  fra  di  afcoltare  la  verità. 
Dil  che  defidero  che  il  prefato  illuftre  Oppugnatore  comprenda, 
eh'  io  mi  persuado  ,  che  non  nutrendo  egli  la  paflìone  che  nu- 
trono ordinariamente  i  Grandi  di  foltenere  ciò  che  hanno  fatto, 
non'  abbia  tampoco  il  difetto  di  far  coniiitere  in  ciò  il  fuo  ono- 
re .  Quindi  ,  dietro  il  parere  de'  più  feniati  Filofofi  ,  giudican- 
do ,  che  giulto  ila  il  fare  una  differenza  tra  la  qualità  dell' 
uomo  ,  e  quella  dello  Scrittore  ,  prore Qo  fui  .  bt  1  primo  ,  eh'  io 
imprendo  ad  attaccare  i  ferirti  del  N.  A.  Querini  ,  e  non  pun- 
to la  riverita  ,  e  ben  rifpettabile  fua  Perfona  .  Con  che  affidato 
ad  una  tale  feorta  ,  mi  fo  ,  fenza  più  ,  ad  entrare  nella  propo- 
fk  materia  . 
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$       III. 

II  noftro  Aurore ,  fcrive  in  più  luoghi  delle  fue  ConJìdera{lo- 
ni  ,  de'  fuoi  Impeti ,  ed  anche  dell'  Opera  Cogitata  ,  &  vi/a ,  che 
l'efecuzione  del  Piano  del  Sig.  Fifcale  Artico  ,  fui  piede  eh'  è 
fiato  approvato  ,  e  ridotto  da  cinque  Matematici  ,  aiTorbirà  un 
teforo  ,  che  coderà  un  immenfo  difpendio  ,  che  richiederà  ,  in 
pna  parola  ,  più  milioni  di  Ducati  ,  e  che  pergiunta  alla  der- 
rata ,  non  elTendo  tal  Piano  adottabile,  fennon  Viìs  iratìs,  farà 
pur  anche  dannofo  ,  e  fatale  al  Pubblico  Erario.  Ed  io  per  l'op- 
pofito  ,  coli'  appoggio  delle  più  fondate  efperienzc  ,  col  fonda- 
mento delle  più  irrefragabili  perizie  ,  e  non  meno  delle  più  de- 
licate ,  e  fcrupolofe  olTervazioni  ,  fono  in  grado  di  dimoftrare 
chiaramente  che  la  predetta  efecuzione  afeenderà  in  tutto  ,  e 
per  tutto  alla  fola  fpefa  di  Ducati  effettivi  571620.,  e  che  adem- 
pita ,  ed  affettata  che  fia  l'opera  aggiuflatamente  in  ogni  fua 
parte,  ben  difereta  e  tenue  farà  pure  la  fpefa  necelfaria  alla  fua 
confervazione  ;  lo  che  farà  facile  ad  ognuno  di  rilevare  ,  per 
poco  che  fenza  preoccupazione  fi  faccia  a  confi  derare  la  flruttu* 
ra  ,  ed  il  meccanifmo  del  Piano  eh'  è  in  queflione,  come  appa- 
rirà al  §.  CXXIX. 

§.      IV. 

Pertanto  dopo  d'efTerfi  affibbiata  il  noflro  Cenfore  la  gior- 
nea d'  Ingegnere  ,  e  di  Matematico  per  compiere  il  calcolo  del- 
la fpefa  ,  fi  è  determinato  di  ricorrere  a  due  Proti  ,  li  Sìgg. 
Tommafo  Scalfirono ,  e  Pietro  Battaglieli ,  i  quali  in  tutto  quello 
alfunto  fonofi  ben  pregiati  ,  come  doveano  ,  di  fervido  .  Ma 
che  hanno  mai  prodotto  in  tale,  metodo  di  calcolazione  quelli 
Proti  ?  Una  perizia  forfè  tratta  da  rilievi  elementarj  ,  ed  un 
cilimo  dedotto  dalle  mifure  ,  e  qualità  d'ogni  operazione,  op- 
pur  forfè  un  giudizio  corredato  da  autentici  Documenti  ,  o  da 
altri  fimili  efempli  ?  Nulla  meno  di  tutto  ciò,  Hann' eglino  prò* 

dotto 
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dotto  un  vero  Centone ,  defunto  tutto  da  {antartiche  idee  ,  che 
loro  hanno  ingrandito  a  più  doppj  gli  oggetti  ,  come  fé  offèr- 
vati  gli  aveffero  con  de'  vetri  convelli  ;  un  Centone  atto  folo 
%  far  eco  alle  efagerazioni  ,  che  tratto  tratto  debbono  aver 
tenute  dal  Nobile  Avverfario  de'  cinque  Matematici  ;  un  Cento- 
ne in  fine  ,  che  quanto  è  addatto  a  fare  ,  dirò  cosi ,  una  vana 
corte  al  loro  Mecenate  ,  è  altrettanto  valevole  a  far  comprendere 
la  loro  inettezza  ,  ed  imperizia  •.  E  vaglia  il  vero  .  Senza  compu- 
tare il  valore  di  ventidue  operazioni  riferite  nel  Piano  ,  offia 
nella  Scrittura  de'  cinque  Matematici  regiftrata  al  Documento 
112.  nel  Tomo  de'  Documenti  fatti  imprimere  dal  noitro  Avver- 
fario ;  fenza  computare  ,  difìì ,  cotefto  valore  ,  che  per  quanto  ap- 
pare è  flato  omefTò  ad  arte  ,  fono  giunti  quefti  prodi  Periti  a  va- 
lutare  l'eiecuzione  del  Piano  (teilo  infìno  alla  fomma  di  Ducati 
effettivi  1152285.  Ora,  fé  v'ha  alcuno  ,  che  non  vegga  trop- 
po addentro  della  corteccia  di  fimili  lavori  ,  non  deve  forfè  ef- 
fer  tratto  nell'  inganno  di  giudicare  che  cotal  Piano  a  valer 
abbia  la  fomma  per  lo  meno  di  tre  milioni  ?  Egli  pertanto  9 
il  Nobile  Avverfario  nell'  opera  Cogitata  &  vi/a  ,  punto  forfè  da 
qualche  rimorfo  ,  per  tutelare  la  fua  cofcienza ,  o  per  aspergere 
a  noi  l'orlo  del  vaio  d'un  apparente  dolce  in  tanto  amaro  che 
lo  riempie  ,  ci  ha  fatto  grazia  di  dire  che  tal  Piano  coiìerà  fol- 
tanto  la  fomma  di  due  milioni  ,  ed  un  quarto  ,  oflia  di  due 
milioni  due  cento  ,  e  quindeci  mila  ,  dico  aritmeticamente 
2215000.  ,  come  può  offervarfi  nell*  opera  or  ora  citata  pag.73^ 
e  fegu. 

§.     V. 

Imperò  volendo  io  ifmentire  si  l'uno  ,  che  1'  altro  giudizio, 
non  ho  meltieri  per  buona  ventura  ,  fennon  di  difcendere  al 
confronto  di  alcune  poche  perizie  de'  prefati  fuoi  Proti  ,  con 
quelle  che  i  Matematici  hanno  ritratte  ,  confiderando  con  pie- 
na cognizione  di  caufa  tutte  le  operazioni  ,•  che  le  perizie  fteflè 
vengono  a  concernere  .  E  primamente  cominciando  dal  Taglio  al 
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Mare  ,  fegnato  nella  carta  della  lettera  A.  (  dacché  è  Tempre  (tata 
regola  universale  appo  gif  Idrometri  che  le  inalevazioni  dell'  ac- 
que ,  mattimamente  torbide  incominciar  debbanfi  dal  Mare ,  pre- 
parando ad  effe  la  più  fpedita  ,  e  la  più  declive  ftrada  al  loro 
ultimo  termine  )  faper  fi  vuole ,  che  da'  fuoi  Proti  è  (Uto  efti- 
mato  in  un  coli'  Inteftadura  nell'  alveo  vecchio  ,  e  col  rifarci- 
mento  de'  campi  fenza  comprendere  lo  sbocco  in  Mare  ,  Duca- 
ti effettivi  225848.  ,  quando  il  taglio  fletto  (  che  trafportar 
deve  la  foce  di  Brondolo  all'  insù  verfo  Chioggia  per  la  ftefa  di 
Patti  1400.  )  efperimentalmcnte  difcuttò  ,  e  ragguagliato  in  tutte 
le  fue  parti  ,  non  può  importare  le  non  la  fomma  di  Ducati 
eifettivi  8^311. 

§.    V  I. 

A  trionfo  della  verità  ,  per  cui  la  fana  Critica  è  partico- 
larmente deftinata  ,  necettario  è  che  fi  fappia  :  I.  Che  queflo  ta- 
glio il  quale  in  confronto  dell'  andamento  prefente  del  Fiume  , 
ila  come  ip.  45.  ,  è  lungo  patti  Veneti  9^0.  ,  largo  patti  6\, 
circa,  e  profondo  piedi  11.  2.  circa,  colla  fcarpa  di  circa  un 
pie  per  ogni  pie  d'altezza;  il  che  è  quanto  dire  che  l'eicavazio» 
ne  accenderà  a  patti  cubi  127734.  ..II.  Che  quefla  efcavazione 
parte  deve  fard  a  mano  coli'  opera  de'  Guafladori  ,  e  quella  per 
la  profondità  di  piedi  6.  2.  ,  che  arriverà  ad  un  tratto  fotto  la 
comune  piedi  1.  2.  ,  e  parte  coli'  impiego  delle  Zattare  munite 
di  Cucchiaje  ,  come  fuol  praticarli  ad  ufo  di  Cavafanghi  in  quel- 
le parti .  III.  Che  la  prima  ,  oflìa  la  fuperior  efcavazione  afcen- 
denre  a  patti  cubi  70734.  ,  per  gli  efperimenti  che  fonofi  pra- 
ticati ,  non  può  valere  fennon  lire  212202.,  ottia  Ducati  effet- 
tivi 26525.  ,  poiché  ogni  patto  cubo  ci  è  rifiatato  importare 
lire  3.  circa  ,  come  confla  dal  contratto  efeguito  in  Chioggia 
co*  Socj  Bofcoli  fotto  li  20.  Maggio  dell'  anno  175*0.  ,  che  fi 
trova  efpofto  al  N.  XI.  della  quinta  parte  .  IV.  Che  V  inferior 
efcavazione  afeendente  a  patti  cubi  57000.  ,  dacché  eftcnderfì 
deve  al  di  fotto  della  fuperior  efcavazione  pel  tratto  di  piedi  j.> 


del  Fiume  Brenta  ,  Parte  Prima  ;  27 

non  potrà  meritare  ,  che  lire  427500.  ,  offia  Ducati  effettivi 
53437.  ,  certo  effondo  che  coli'  ufo  delle  Zattare  viene  ad  im» 
portare  lire  7.  io.,  e  non  più  per  ogni  paffo  cubo  di  efcava- 
zione  ,  giulta  gli  fperimenti  efprefli  nel  contratto  conchiufo  in 
Chioggia  con  Don  Antonio  Bufetto  qu.  Geremia  di  Peleftrina 
fotto  li  20.  Maggio  dell'  anno  fuddetto  ,  come  appare  al  N.X1L 
della  parte  fopraccitata  .  V.  Che  lo  sbocco  in  Mare  equivalendo 
ad  un  folido  di  paffi  cubi  2000.  ,  come  quello  eh'  è  lungo  pafti 
80,  ,  largo  paflì  50. ,  e  profondo  piedi  2.  6.9  che  arrivano  alla 
profondità  di  piedi  5.  fotto  la  comune  ,  non  importerà  per  le 
più  accurate  indagini  ,  fennon  Ducati  2000.  VI.  Finalmente  che 
alle  tre  fomme  predette  ,  afeendenti  al  valore  di  Ducati  effettivi 
8iptf2.  ,  non  deve  aggiugnerfi ,  fennon  la  fomma  di  Ducati  ef-» 
fettivi  5085.  ,  pel  compenfo  di  campi  Padovani  5*4.  tra  Orta- 
glie ,  Sabbioni  ridotti  a  coltura  ,  e  Sabbioni  deferti  da  occuparfì 
in  tale  imprefa  ,  e  la  fomma  di  altri  Ducati  22^4.  per  l'efecu- 
zione  della  Palafitta  ,  da  farfi  attraverfo  l'Alveo  attuale  ,  le  qua- 
li in  tutto  montano  alla  fomma  di  Ducati  8^311.  ,  come  di  io- 
pra  ho  riferito  . 

§.    VII. 

I  Matematici  coir  aver  dato  il  faggio  a*  terreni  ,  ove  cade 
il  taglio  di  cui  fi  parla  ,  mediante  varie  efeavazioni ,  e  median- 
te altri  tentativi  praticati  con  afta  di  ferro  fotto  la  comune  ,  o 
fotto  l'acqua  che  quivi  fi  è  incontrata  ,  fi  fono  afficurati  non  ef- 
fervi  in  tal  parte  terreno  invincibile  ,  come  l'Argillaceo  ,  il  Ca- 
rentofo  ,  od  altro  che  reca  tanto  timore  al  noftro  Avverfario  .  Né 
ha  punto  che  fare  l' erudizione  che  quivi  vi  foffe  un  Convento 
di  Monaci  Benedettini  ,  e  che  fia  fiato  fmantellato  dalle  Bom- 
barde de'  Veneti  nel  1380.  ,  come  rimarca  alla  nota  (g)  de' fuoi 
Impeti ,  pag.  3^.  ,  mentre  può  dirfi  che  quella  erudizione  (  quan- 
to al  punto  che  e*  fofiiene  ,  che  il  terreno  del  Littorale  di  Bron- 
dolo  fia  folido  ,  ed  invincibile  )  ftiavi  onninamente  a  pigione  • 
E  tornando  a*. Matematici  mici  colleghi ,   dico  ,  che  ficcome  cfli 
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ignorar  non  deggiono  gli  efpedienti  che  fuolc  ufar   l'arte  per  gire 
a  feconda  della    natura,  cosi   non    hanno    veduta,  né    veggono 
verun'  altra  difficoltà   che    impedir   po(Ta  di    (caricare    un  Fiume 
immediatamente  in  Mare  ,  ed  io  credo  pure  che  niuna  non  ve 
ne  avrebbe  veduta  nemmeno  il  Nobile  Oppofitore,  tuttavolta  che 
anche  in  ciò  aveife  voluto  porre  al  coperto  la  fua  propria  cofeien- 
Z2L .  Dal  che  può  egli  arguire  ,  eh'  io  fuppongo  che    non    gli  fia 
punto  nafcoiìo ,  che  fé   la  natura  fi  ricufa  ad  ogni  violenza  dell' 
arte  ,  fi  difpone  però  ella   ad  ogni  cambiamento  ,  e  fi  lafcia  pur 
anche  vincere ,   come    può    deiumerfi    dal   celebre    Sig.  Marchefe 
Poleni  nel  fuo  libro  De  Cajhllis  per  qua'  derivantur  Fluvìorum  aqua?9 
luttavoltachè    venga    prefa  ,  come  per    mano  ,  e    condotta  dall'- 
aite dolcemente  ,  fenza  che,  per  cosi  dire,  ella  fé  ne  accorga. 
Tanto  non  gli  dovrebbe  punto  ,  per  mio  avvifo  ,  efTere  nafeofto, 
dacché  egli  iteflb  ha  melfo  in  fronte  dell'  Opera  fua   Cogitata  , 
&  vi/a  la  celebre  Sentenza  di  Bacone  che    dice  :  Nlfum  ejl  undi- 
que  non  ulla'  vires  naturaimm  caufarum  catenam  perfringere    poffe  « 
Naturam  enim   non  aliter  quani  parendo   vinci  .  Che  diranno    ora  i 
Signori  Proti     intorno  al  difpendio  per  lo    sbocco    in    Mare    del 
gran  Taglio  che  fi  è  progettato  a  Brondolo  ?  Diranno  forfè  ,  come 
hanno  di  già  avanzato  ,    che  non  hanno   elementi   baltanti  per 
formare  un  calcolo  nemmeno  di  approffimazione,  trattandoli  par- 
ticolarmente di  dover  cozzare  con    il  mare  ,  nelP    attraverfare  i 
fcanni  ivi  efiftenti  (  Cogit.  £•  vi/a  K.  2.  pag.  73.  )  ?  Quetto  gran 
difpendio  ,  che  lì  tenta  qui  d'ingrandire  a  difmifura  ,  non  afeen- 
derà  ,   come  fi  è  veduto,  fennon  alla  formila  di  Ducati  2000.  Gli 
elementi  del  calcolo  fono  chiari,  e  precifi,  né  puonno  effere  di- 
verfi  dagli  allegati  (  §.  ant.  )  .  Ma  i  fcanni  ,    foggiugneranno  i 
Signori  Proti  ,  come  attraverfarli  ,  come  fuperarli  ,  come  conqui- 
derli ?  Al  che  ,  fi  rifponde  ,   che    quefti   fcanni  fono   meri  parti 
della  loro  bella  immaginativa  ,  vai  a  dire  inoltri  aerei  ,  che  pa- 
ragonar fi  puonno  a'  Mulini  da  vento  ,  prefi  per  Giganti  dal  ce- 
lebre Cavaliere  Spagnolo  ,  come  in  altro  propofito  è  flato  rifpolto 
all'  Autore  del  Paradojfo  preparato  alle  generaiioni  venture  ,    che  fi 
crede  effere  il  Sig.  Conte  Giovanni  Bujovich  :  il  qual  f oggetto  in 
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fatto  d'  Idrometria  fi  fpaccia  eflb  medefimo  co'  più  ampollofi  ter- 
mini  pel  primo  Maeftro  di  color  che  fanno  .  Veggafi  crattanto  il 
§.  XXXVir.  ,  e  fi  profeguifea  fenz'  altro  interrompimento  il  no- 
ftro  confronto. 

\.    Vili. 

Il  Taglio  di  Paluello  ,  marcato  nella  carta  della  lettera  B.  (  per 
cui  vengono  allontanate  le  Piene  dal  Dolo  ,  e  per  cui  rimane  come 
inufficioio  il  tanto  magnifico  fuo  Ponte  ,  a  cagione  che  il  Taglio 
porta  bensì  le  acque  del  noftro  Fiume  nel  Brentone  ,  ma  al  di 
fotto  del  Ponte  piedi  13200.  ,  che  vanno  a  parare  un  miglio  cir- 
ca al  di  fotto  di  S.  Brufone  )  è  fiato  eftimato  da'  Proti  ,  quanto 
alla  fola  efcavazione  ,  Ducati  825*79.  ,  ed  i  cinque  Matematici 
foftengono  con  afTeveranza  ,  che  efeavato  ,  e  munito  delle  con- 
venienti  arginature  ,  non  coderà  fennon  Ducati  42572.  ,  ed  ec- 
cone  la  ragione.  Quefto  Taglio,  che  fi  è  foftituito  a  due  Taglj 
immaginati  dall'  induftre  Sig.  Fifcale  Artico  ,  è  lungo  piedi 
13050.,  ed  efige  un  folido  di  terra,  che  equivale  a  Tavole  Pa- 
dovane 425722.  Ora  tutto  quefto  lavorio,  che  confitte  in  efea- 
vazione  di  terra  ,  ed  in  collocamento  d'argini  alla  conveniente 
ubicazione,  e  forma  ,  non  efige  ,  giufta  le  prove  fatte  da'  cin- 
que Matematici  fulla  ficcia  del  luogo  ,  fennon  la  fpefa  di  foldi 
16.  per  ciafeuna  Tavola  ,  come  appare  da'  Documenti  lòtto  li 
Numeri  XIII. ,  XIV. ,  e  XV.  della  quinta  parte  ,  pe'  quali  può 
rilevarfi  che  la  fpefa  totale  farà  di  Ducati  42572.  ,  come  fi  è  di 
già  affermato .  E  qualora  calcolar  fi  volefiero  tutte  le  operazioni 
relative  a  quefto  Taglio  ,  può  dimoftrarfì  come  nel  Fabbifogno 
da'  cinque  Matematici  raffegnato  ,  eh'  elle  afeenderanno ,  non  già 
alla  lòmma  di  Ducati  97775».  ,  come  hanno  calcolato  i  Signori 
Proti  ,  fenza  nemmeno  valutare  tutti  i  lavori  neceffarj ,  ma  bensì 
folo  alla  fomma  di  Ducati  effettivi  88087.  ,  come  ne'  feguenti 
capi .  I.  Ducati  1354^.  per  campi  Padovani  104.  1/5  da  occupa rfi 
prl  Taglio  ,  e  per  le  arginature  fuddette  a  ragion  di  Ducati 
130.  per  Campo  .  II.  Ducati  400.  per  l' Inteftatura  che  abbifogna 
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per  rivoltar  le  acque  nell'  Alveo  nuovo.  III.  Ducati  3054.  pel 
valore  di  due  Cafe  da  demolirli  ,  a  cagione  che  ad  interlecar  ven- 
gono l'operazione  del  detto  Taglio.  IV.  Ducati  26210.  per  la 
Fabbrica  da  farli  a  Paluello  con  foftegno  e  porte  ,  per  dar  acqua 
al  Naviglio  inferiore  .  V.  Ducati  705.  per  la  formazione  di  un 
canaletto  onde  fcolare  la  parte  di  campagne  di  fella  prefa  ,  che 
refterà  era  il  nuovo  Alveo,  e  l'Alveo  attuale,  fecondo  il  già  efe- 
bito  difegno .  VI.  Ducati  1600.  perla  formazione  di  due  Ponti, 
affinchè  non  refìi  interrotta  la  comunicazione  delle  ville  ,  e  cam- 
pagne, che  reftano  divile  dal  nuovo  Taglio  fuddetto. 

§.     I  X. 

Il  Taglio  a  Ponte  di  Brenta  ,  marcato  come  fopra  ,  della  let- 
tera G. ,  fi  fa  afeendére  da'  Proti ,  per  la  fola  efeavazione,  a  Duca- 
ti 3 564 5.  ,  ed  i  cinque  Matematici  rigorofamente  valutandolo, 
Io  trovano  afeendere  foltanto  a  Ducati  np02.  In  giulTificazione 
di  quello  calcolo ,  ho  l'onore  di  dire  a'  Signori  Proti  ,  ed  al  No- 
bile Autore  delle  Confi  aerazioni ,  che  cotefto  Tàglio  ,  il  quale  vie- 
ne a  raccorciare  al  Fiume  il  corfo  di  piedi  181 5.,  e  lungo  piedi 
2585.  ,  largo  120. ,  e  profondo  piedi  14.  2.  Quindi  forma  elfo  un 
folido  di  Tavole  Padovane  112016".,  le  quali  ragguagliate,  a 
norma  de'  fperimenti  ,  foldi  17.  per  ogni  Tavola,  importano 
come  di  fopra  Ducati  11  poi.  Alla  qual  fomma  di  Ducati  11^02., 
aggiugnendo  le  altre  due  partite  ,  che  vengono  ad  effere  richie- 
de dal  predetto  Taglio ,  non  afeenderebbe  tutta  l'opera  ,  fennon 
a  Ducati  16*842.  Concioffiachè  quelle  partite  ridueonfi  foltanto  in 
Ducati  4340. ,  per  campi  Padovani  31.  ,  da  occuparfi  per  l'efcava- 
zione  della  terra,  a  ragione  di  Ducati  effettivi  140.  al  campo; 
ed  in  altri  Ducati  600.  per  l'efecnzione  d'un  Ponte  di  legno  fopra 
la  Strada  di  Ponte  di  Brenta  .  Ma  poiché  quello  Taglio  fi  è  per 
ordine  Sovrano  di  già  efeguito  ,  ragion  vuole  eh'  io  avanzi  qual* 
è  flato  il  precifo  fuo  importo  ,  e  quale  il  poikivo  fuo  meccaniimo , 
onde  ognuno  vegga  co'  convenienti  confronti  ,  che  i  calcoli  di- 
chiarati  dal  Fabbifogno   di  me  ,  e  de'  miei  colleghi ,  ben  lungi 
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dall'  efTere  di  troppo  fcarfi  ,  fono  anzi  aiTolutamente  efuberanti  , 
porti  che  fieno  al  paragone  delle  prove  .  Dirò  adunque  :  I.  Che 
quello  Taglio  ,  a  cui  ha  foprantefo  con  merito  il  Capitan  Inge- 
gner Letter  ,  è  cofrato  la  fomraa  di  lire  1572^0.  e  foldi  6.  II.  Che 
fi  èefeguito  per  la  profondità  di  piedi  1 1.  6.  ,  cioè  per  piedi  2.  8. 
di  meno  della  profondità  di  piedi  14.  2.,  eh' è  fiata  contempla- 
ta da'  Matematici .  IH.  Che  per  la  regola  di  proporzione  aggiu- 
gnendo  altre  lire  17920.  per  l'efcavazione  della  Tettante  profon- 
dità di  piedi  2.  8.  ,  il  total  fuo  valore  flato  farebbe  di  lire 
175210.  6.  ,  e  non  di  lire  328600. ,  odia  di  Ducati  41075., 
come  vogliono  i  Proti ,  fenza  neppur  comprendere  il  rifarcimen- 
to  delle  fabbriche  da  demolirli  .  IV.  Che  quello  Taglio  ,  o  Driz- 
zagno  confiderato  da'  Matematici  ibltanto  relativamente  alla  buona 
economia  del  Fiume ,  fi  è  fatto  falire  ,  conforme  poc'  anzi  accen- 
nammo, al  valore  di  Ducati  16842.,  offia  di  lire  134736'.  V.  Che 
aggiugnendo  a  tal  fomma  la  quarta  parte  ch'è  di  lire  33684.  ,  in 
conformità  della  legge  che  farà  contemplata  al  §.  XXVI.  ,  afeen- 
de  il  calcolato  valore  alla  fomma  di  lire  16*8420.  Ed  ecco  quin- 
di che  a  prima  giunta  ,  confiderato  queflo  calcolo  in  via  d'avvi- 
fo  ,  come  fuol  farli  ne'  Fabbifogni  ,  non  può  defìderarfi  nulla  di 
più ,  perchè  la  differenza  di  lire  67^0.  6".  in  fimili  incontri  è  af- 
fatto rrafeurabile .  Ma  noi  ci  fìamo  impegnati  a  dimoftrare  che 
i  calcoli  del  noftro  Fabbifogno ,  non  fono  foltanto  adequati  ,  ma 
ben  anche  efuberanti  in  confronto  delle  prove  .  Per  mantenere 
adunque  la  data  parola,  fi  offervi  quanto  fiegne  . 

$.     X, 

In  primo  luogo  l'operazione  del  Drizzagno  ,  0  Taglio  di  cui 
fi  parla  ,  fi  è  dovuta  per  la  gran  premura  efeguire  in  acqua  , 
quando  fecondo  il  Piano  de'  Matematici  avrebbe  dovuta  efeguirli 
ad  Alveo  afeiutto ,  devifato  avendo  i  medefìmi,  che  fi  efcavafTe- 
ro  ,  e  fi  abbaifaiTero  ,  come  preferive  l'arte  ,  li  fondi  inferiori  ai 
Taglj  ,  onde  preparar  uno  fcolo  alle  acque  ,  e  che  oltre  ciò  ef- 
cluder  fi  dovette  la  Brenta,  dalla  Brenta  vecchia  ,  col  mezzo  d' una 
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Intellatura  da'farfi  a  Limena  .  II.  La  detta  operazione  è  {lata  au- 
mentata (  non  già  a  riguardo  della  buona  economia  del  Fiume  , 
ma  foltanto  della  località  particolare  di  un  Borgo  deliziofo,  qual 
è  quello  di  Ponte  di  Brenta  )  di  varj  ripari ,  di  varj  Cavedoni  , 
e  d'altri  lavorieri  di  fimil  natura  ,  non  punto  indifferenti  ,  i  qua- 
li al  certo  non  faranno  per  occorrere  nelle  altre  località  ,  dove 
hannofi  ad  efeguire  le  propofle  operazioni  .  III.  A  cagione  di  va- 
rie circoilanze  peculiari  del  Ponte  di  Brenta  ,  è  (tata  reiterata- 
mente intercetta  la  libertà  di  operare  ,  il  che  unito  ad  altri  ri- 
guardi, cui  fi  è  giudicato  di  dover  deferire  per  quiete  ,  e  foddis- 
fazione  di  varie  famiglie  rifpettabili  ,  ha  importato  una  fpefa  di 
molto  maggiore  ,  che  non  è  la  di  fopra  riferita  di  lire  6790.  6.  , 
come  il  contraente  ,  oflìa  l'Appaltatore  Maggi  può  a  chiunque  at- 
tellare  .  Ed  ecco  con  tutta  la  veracità  dimoilrato  il  mio  aflunto  . 
Ma  qui  non  finifee  affatto  cotale  bifogna .  Lo  ileifo  Maggi  (  noti 
bene  il  fagaciflìmo  mio  Avverfario  )  ha  offerto  il  ribaffo  del  3. 
per  100.  fui  prezzo  del  fuo  contratto  ,  quando  non  fi  folle  obbli- 
gato ad  efeguirlo  con  tanta  premura  ,  vale  a  dire  quando  gli  fi 
forte  concettò  un  più  difereto  periodo  di  tempo  .  Sarebbefi  dun- 
que minorata  la  fpefa  d'altre  lire  4718. ,  come  è  facile  a  rilevarli. 
Ed  ecco  forgere  ad  un  tratto  più  vittorie  in  una  fola  a  favore  de' 
cinque  Matematici  .  Diamone  un  faggio  .  Non  è  egli  chiaro  che 
qualora  il  Nobil  Uomo  Querini  voglia  per  quella  fola  dimollra- 
zione  di  fatto  non  rendere  agi'  impulil  della  naturale  equità  , 
dovrà  elfo  medefimo  divulgare  che  i  Matematici  non  fonofi  al- 
trimenti ingannati  ne'  calcoli  del  loro  Fabbifogno  ,  né  hanno 
certamente  cercato  d'ingannare  altrui ,  col  minorare  per  fini  par- 
ticolari il  valore  delle  operazioni  da  elfo  loro  approvate  ,  oppur 
progettate  ?  Non  è  egli  chiaro  che  l'efpediente  degli  efperimenti 
in  piccolo ,  proporlo  da'  Matematici  ,  per  norma  del  loro  Fab- 
bifogno ,  come  fi  dirà  al  $.  XIX.  ,  e  poi  anche  praticato  ,  die- 
tro l'addottamento  del  pubblico  ,  è  riufeito  in  fatto  ,  non  folo 
congruo  ,  ma  il  più  atto  ,  e  conveniente  a  rinvenire  il  vero  ? 
Non  è  egli  chiaro  che  il  prefato  fagaciffimo  Critico ,  qualora  vo- 
glia arrendere ,  per  atto  di  giuflizia ,  a  sì  ineluttabili  Documen- 
ti • 
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ti ,  ritrattar  dovrà  ogni ,  e  qualunque  finiftra  interpretazione  che 
poffa  aver  promulgata  contro  gli  ileflì  efperimenti  ,  in  coerenza 
di  quanto  ha  fcricto  nelle  Oferva{ioni  e  Rìjiejfwni  pofteriori  alle 
Conjìderaiìonì ,  oflìa  nell'opera  Cogitata  &  vi/a  ,  ornai  tante  volte 
citata  ?  Non  è  egli  chiaro  . .  .  deh  per  qual  fine  mi  perdo  io  in, 
tali  rilievi ,  quando  il  buon  ordine  vuole  che  profeguifca  fpedita- 
mente  il  mio  aflùnto  ? 

§.     XI. 

I  Taglj  della  Certofa  ,  e  d'  Altichiero  deferita  colle  lette- 
re D.  ,  ed  E.  fimilmente  preiì  ,  e  confidenti  da'  Proti  ,  fi  fan- 
no montare  a  Ducati  6*1489.  ,  laddove  confiderai  da'  cinque  Ma- 
tematici ,  fecondo  le  loro  dimenfioni  ,  e  fecondo  i  rifultati  delle 
efeguite  efperienze  ,  non  arrivano  fennon  a  Ducati  25072.  Il  pri- 
mo Taglio  ,  la  cui  corda  ita  air  arco  ,  oflìa  alla  Giravolta  ,  come 
99.  250.  ,  è  lungo  piedi  3960.  ,  largo  120.  ,  e  profondo  piedi 
15.  6*.,  da  cui  rifulta  un  folido  di  Tavole  Padovane  184800., 
che  a  ioidi  17.  l'uria  ,  importano  Ducati  19635-  H  fecondo  Ta- 
glio ,  il  cui  rapporto  col  giro  tortuofo  ,  fta  come  223.  a  p8o.  ,  è 
lungo  piedi  11 15.,  largo  120.  ,  e  profondo  14.  11.  forma  con- 
feguentemente  un  folido  di  Tavole  Padovane  51 175.  ,  che  a  foi- 
di  17.  l'una  danno  Ducati  5437.  ,  e  quindi  tutti  e  due  prefi  infie- 
me  ,  afeendono  a  Ducati  25072.  ,  come  fopra  .  Al  primo  Taglio 
pertanto  della  Certofa  ,  importante  Ducati  10635.,  fi  unifea  altri 
Ducati  5522.  pel  valore  di  Campi  ^o.  1/5  a  Ducati  irò.  al  Cam- 
po ,  che  fi  dovranno  occupare  pel  Taglio  fteiTo  ,  per  le  fcarpe  , 
marezzane  ,  ed  argini  nella  larghezza  trafverfale  di  piedi  400. 
in  tutta  la  lunghezza  del  Taglio  di  piedi  35)60.  ,  e  fi  avrà  l'in- 
tiero valore  di  tutta  l'operazione  in  Ducati  25157.,  fenza  com- 
prender la  fpefa  dell'  inteiìatura  ,  come  comprefa  nelle  dette  fora- 
me .  Ed  al  fecondo  Taglio  d'Altichiero  afecndente  a  Ducati  5437. 
fi  unifeano  altri  Ducati  165? 5.  ,  per  l'importo  di  Campi  Padovani 
14.  i/g  (che  occupar  deggionfi  dal  Taglio,  dalle  Marezzane,  e 
dalle  arginature  afeendenti  in  tutto  alla  larghezza  di  piedi  400. 

E 
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per  tutta  la  lunghezza  di  piedi  1115.  ,  in  ragione  di  Ducati 
120.  al  Campo),  e  fi  avrà  l'intiero  importo  di  tutta  l'Opera  in 
Ducati  7132.  ,  fenza  comprendere  la  fpe(a  dell'  Intestatura  per 
la  ragione  di  fopra  addotta .  Quindi  può  offervarfi  che  la  fpefa 
di  tutti  e  due  queiVi  Taglj  ,  farà  di  Ducati  32289.  ,  quando  da* 
Proti  fi  fa  afcendere  infino  a  Ducati  6*7429 .  ,  lenza  nemmeno 
comprendere  il  compeniò  di  Campi   12.  ifz  di  terreno  . 

§.     XII. 

Il  Taglio  di  Limena  ,  offia  del  Ligonto  ,  marcato  della  let- 
tera G.  ,  conflderato  folo  relativamente  all'  eicavazione  ,  come  fi 
è  detto  di  fopra  ,  è  flato  eitimato  da'  Proti  Ducati  29158.  ,  ed 
i  cinque  Matematici  fondati  tempre  fu  principj  di  fatto  ,  non  lo 
fanno  afcendere  che  alla  fomma  di  Ducati  7951.  Come  diranno 
i  Proti  ,  quello  Taglio  colla  cosi  poco  ?  Come  ,  rifpondo  io  a  no- 
me de'  Matematici  ,  lo  fate  voi  collare  cotanto  ?  Non  fapere  forfè 
le  fue  dirnenfioni  ,  né  come  vadi  efeguiro  ?  Se  cosi  è  ,  doveva- 
te lafciarlo  da  un  canto  ,  e  non  calcolarlo  ,  come  fé  ne  polfede- 
ite  il  fuo  Tipo .  Per  giuIViflcazione  di  ciò  ,  fappiate  adunque  che 
si  fatto  Taglio  ,  che  rende  più  breve  il  corfo  del  Fiume  di  piedi 
520.,  è  lungo  piedi  1580.  ,  largo  120.,  conforme  agli  altri  ,  e 
profondo  piedi  13.  io.  In  feguito  fappiate,  che  per  maggior  ac- 
curatezza ,  va  dilVinto  in  due  diverfe  efcavazioni  ,  in  una  cioè 
fin  alla  profondità  di  piedi  9.  5.  ,  la  quale  da  un  folido  di  Ta- 
vole Padovane  45779.  ,  ed  in  altra  fin  alla  profondità  di  piedi 
13.  io.  ,  cioè  per  altri  piedi  4.  5.,  che  dà  un  folido  di  fimili 
Tavole  21472.  Che  dicono  ora  i  Signori  Proti  ?  L'han  elfi  confl- 
derato in  quelV  afpetto  ?  Comunque  fiali  ,  a  lume  de'  mededmi , 
io  conchiudo  co'  Matematici  che  la  prima  efcavazione  a  foldi  17. 
per  ogni  Tavola  ,  importa  Ducati  48(54.  ,  e  la  feconda  a  foldi 
23.  per  ogni  Tavola  ,  giuda  le  praticate  efperienze  afcende  a 
Ducati  3081.,  che  in  tutto  fanno  Ducati  7951.  ,  come  fopra  . 
Che  deve  dirfi  del  rimanente  che  coftituifce  il  compimento  dell' 
Opera  ì  Deve  dirfi  ch'elfo  coflerà  altri  Ducati   3538.  ,  cioè.    I. 
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Ducati  2080.  pel  valore  di  Campi  Padovani  16".  da  occuparli  tra 
l'Alveo  ,  le  Marezzane  ,  e  gli  Argini,  a  ragione  di  Ducati  130. 
il  Campo  .  II.  Altri  Ducati  1458.  per  la  formazione  d'  un  Cavo  , 
che  atto  fia  a  ricevere  le  materie  che  difenderanno  dalle  Rofte 
abballate  :  e  quindi  fi  fa  manifefto  che  tutta  Y  opera  di  quello 
Taglio  verrà  ad  importare  la  fomma  di  Ducati  11485».  ,  e  non  già 
di  Ducati  31426".  ,  come  erroneamente  calcolando,  hanno  opi- 
nato i  Signori  Proti  ,  che  fono  i  Duci  del  nollro  Avverfario  . 

J.    XIII. 

Da'  Taglj  fopraddefcritti  ,  oltre  a'  quali  ven  ha  pur  due  altri 
fopra  la  Brenta  superiore  ,  cioè  uno  in  faccia  al  Tao,  e  l'altra 
in  faccia  a  Vaccarin  ,  che  raccorciano  il  cammino  all'  acque  di 
piedi  4014.  ,  mi  fo  ora  alla  riduzione  del  Brentone  ,  che  per  la 
foverchia  fua  larghezza  ,  deve  reftrignerfì  ,  ove  più  ,  ove  meno , 
lungo  la  ripa  finiitra  ,  e  ciò  a  maggior  rinforzo  dell'Argine  che 
difende  la  Laguna  da  un  punto  lotto  Codevigo  ,  ove  ad  un  di 
predo  arriva  l'orizzontale  dell'  alta  Marea  fin  al  fine  del  Taglio 
di  Palmello  .  Quella  riduzione  ,  confiderata  foltanto  riguardo  all' 
efeavazione  che  deve  farfi  dell'Alveo  da  fotto  Corte,  a  Paluello, 
e  fino  a  Strà,  viene  valutata  dai  Proti  in  un  fol  tratto  di  pen- 
na ,  Ducati  124080.,  ed  i  Matematici  calcolandola  a  parte  a  par- 
te ,  da  un  punto  fiotto  Codevigo  ,  come  fi  è  detto  ,  fin  al  fine 
del  Taglio  di  Paluello  ,  fecondo  le  varie  incidenze  ,  e  località  , 
la  fanno  afeendere  foltanto  a  Ducati  ipopo.  Come  va  mai  que- 
lla bifogna  ?  Eccola  tolto  in  dettaglio  .  Da  un  punto  fotto  Co- 
devigo fin  a  Rofara ,  eh' è  un  tratto  di  piedi  8500.  Veneti  ,  in 
una  larghezza  di  piedi  120.  (la  quale  è  collante  anche  ne' tratti 
inferiori  )  cavando  un  piede  ragguagliato  di  fabbia  ,  fi  verrà  a 
formare  un  refbingimento  di  piedi  20.  ,  e  l' efeavazione  totale 
farà  di  piedi  cubi  1020000.  Ora  3^.  circa  di  fimili  piedi  equiva- 
lendo ad  una  Tavola  cuba  Padovana ,  rifulta  che  la  predetta  ef- 
eavazione farà  di  Tavole  cube  Padovane  26*154. ,  che  a  foldi  11. 
per  cadauna  ,  giuda  gli  efeguiti  efperimenti ,   annotati   nel  con- 


7,6  Della  In<ilvea?Jone  ,  e  del  Regolamento 

tratto  firmato  a  Prozuolo ,  e  regillrato  fotto  il  N.  XVI.  verrà  ad 
importare  Ducati    ------»--.     -     -  M     1798. 

Da  Rofara  a  Corte  ,  eh' è  un  tratto  di  piedi  9000., 
cavando  piedi  1.  4.  di  fabbia  ,  fi  verrà  a  formare  un  re- 
ftringimento  di  piedi  23.,  e  l' efeavazione  totale  farà 
di  Tavole  36923.  ,  e  la  fpefa  di  Ducati „     2539. 

Da  Corte  a  Boggion  ,  ch'è  un  tratto  di  piedi  8000., 
cavando  piedi  2.  1  di  fabbia  ,  fi  verrà  a  formare  un  re- 
fh'ingimento  di  piedi  36".  1/2  ,  e  l' efeavazione  totale 
farà  di  Tavole  51282.  ,  e  la  fpela  di  Ducati  -     -     -     -  „     3526*. 

Da  Boggion  a  Prozuolo  ,  eh'  è  un  tratto  di  piedi 
1100.  ,  cavando  piedi  2  8.  di  fabbia,  fi  verrà  a  formare 
un  relìringimento  di  piedi  45.  8.  ,  e  l'efcavazione  totale 
farà  di  Tavole  90254.  ,   e  la  fpefa  di  Ducati  -     -     -     -  „     6204. 

Da  Prozuolo  finalmente  fin  all'  ingreifo  del  nuovo 
Taglio  di  Paluello  ,  ch'è  un  tratto  di  piedi  7500.  ,  ca- 
vando piedi  3.  2.  ,  fi  verrà  a  formare  un  reitringi- 
menro  di  piedi  47.  6.  ,  e  l'efcavazione  totale  farà  di 
Tavole  73076.  ,  e  la    ipefa  di  Ducati      -----»>     5024. 

■        ■  ■      ■■ 
Spefa  totale  come  fopra  di  Ducati  -    -    „  19090. 

Chi  poi  defideraffe  di  faper  il  total  importo  di  tutta  la  ridu- 
2'ione  del  Breruone  ,  e  non  meno  il  lavorio  neceiTario  per  porla 
in  pratica  ,  balìa  che  olTervi  quanto  fi  amo  qui  per  foggiugnere, 
cioè  I.  Che  il  total  importo  tutt'  al  più  può  afeendere  a  Ducali 
32783.  IL  Che  la  fronte  di  terra  progettata  a  difefa  della  fabbia 
eftratta  dal  Canale  ,  ed  ammucchiata  alle  fponde  ,  onde  non  ven- 
ga afportata  dal  corlo  dell'  acque  ,  monta  ,  fecondo  il  contratto 
efpofto  ai  N.  XVI.,  all'  importo  di  Ducati  5584.  III.  Che  ufar  vo- 
lendo le  Palifirte  fui  fondo  del  Brentone  da  fotto  Corte  a  Paluello 
per  confervazione  della  figura  dell'  Alveo ,  come  fi  pratica  nel 
novifiìmo  ,  accendono  effe  al  valore  d'altri  Ducati  3650  vlV.  Che 
la  piantagione  a  verde  con  intralci  di  vimini  ,  fuggerita  per 
maggior  Scurezza  della  fponda  fmiftra  del  Brentone  in  una  lon- 
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ghezza  di  Pertiche  Padovane  7135. ,  farà  per  equivalere  alla  fpefa 
di  Ducati  44 59.  Come  per  tanto  non  fi  è  fatta  alcuna  menzione 
da'  Proti  di  tutte  quelle  faciture  ,  così  non  può  farli  qui  delle 
medefìme  alcun  paragone  ;  ma  Dio  fa  a  qual  immenfa  fomma  la 
avrebbero  effi  fatte  afeendere  ,  fé  mai  folle  loro  venuto  in  mente 
di  dettagliarle  . 

§.    XIV. 

Ora  dalla  riduzione  del  Brentone  volendo  rivolgerci  all'  ef- 
cavazione  della  Brenta  Vecchia  ,  già  inabilita  in  maflirna  per  le 
ragioni  addotte  da'  cinque  Matematici  nella  Scrittura  de'  2.  Ot- 
tobre 1788.  ,  giova  qui  l'oiTervare  che  tale  facitura  eh' è  divifa 
in  quattro  tratti  ,  fi  fa  montare  da'  Proti  alla  fpefa  di  Ducati 
274078  ,  quando  tutto  confiderato  da'  cinque  Matematici  ,  fe- 
condo i  più  diligenti  efami  ,  e  confronti  ,  non  può  ella  afeende- 
re che  alla  fomma  di  Ducati  92781.  ,  come  può  di  leggieri  rac- 
coglierà* dal  dettaglio  che  fiegue  . 

Da  Strà  al  fine  del  Taglio  di  Ponte  di  Brenta  ,  eh*  è  un 
tratto  di  piedi  Veneti  15500.,  cavando  piedi  3.  io.  di  fabbia 
in  una  larghezza  di  piedi  100.  (  la  quale  è  collante  anche  ne* 
tratti  inferiori  )  fi  avrà  la  folidità  ,  o  cubatura  di  Tavole  Pado- 
vane 152350.  ,  che  a  foldi  16*.  per  cadauna  ,  giufta  la  bafe  de* 
fperimenti  efpreflì  nel  contratto,  o  Documento  N.  XIII.  ,  afeen- 
de  a  Ducati      -     --     -     -     -     -     -     -     -     -     -     *jji5235« 

Ed  aggiungendo  a  quella  efeavazione  la  fomma  to- 
tale degli  allargamenti  da  praticarfi  in  quello  tratto  , 
h^fli  una  cubatura  di  Tavole  Padovane  11 2589.  ,  le 
quali  calcolate  come  fopra  a  foldi  16*.  importano  il 
difpendio  di  Ducati     -     --     -     -     -     -     -     -     -     -,,1x259. 

Dal  principio  del  Taglio  di  Ponte  di  Brenta  al 
termine  di  quello  d'Altichiero  ,  eh' è  un  tratto  di  piedi 
25000.  ,  cavando  piedi  4.  6.  di  fabbia ,  fi  avrà  la  cuba- 
tura di  Tavole  28846*3 . ,  e  la  fpefa  di  Ducati  -.--,»  28840*. 

»  55340- 
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Somma  retrofcritta      -    -     -    -    -     -    -    -     -     „  55340. 

Ed  aggiungendo  a  quefta  efcavazione  l'allarga- 
mento delle  fezioni  ,  che  occorre  in  tutto  quello  tratto, 
fi  dovrà  eftrarre  un  folido  di  Tavole  Padovane  1 75206"., 
che  a  foldi   io",  efìgono  la  fpefa  di  Ducati       -     -     -     „   17520. 

Dal  termine  del  Taglio  d'AItichiero  a  quello  della 
Certofa  ,  eh' è  un   tratto  di  piedi  1000.,  cavando  piedi 

5.  3.  di   fabbia  ragguagliatamente ,  fi  avrà   la   cubatura 

di  Tavole    1346*0.  ,  e  la  fpefa  di    Ducati  -     -     -     -     „     1340% 

Ed  aggiugnendo  l'allargamento  delle  lezioni  ,  riful- 
terà  un  folido  di  terra  da  eftrarre  ,  e  da  tralportare  in 
arginatura  di  Tavole  Padovane  8410.  ,  e  la  fpefa  come 
fopra  ragguagliata  di  Ducati   -.------     w       841. 

Dal  principio  del  Taglio  della  Certofa  fin  a  Li- 
mena ,  eh' è   un  tratto  di  piedi   10000.  ,  cavando  piedi 

6.  6.  di  fabbia,  fi  avrà  la  cubatura  di  Tavole  166666. , 

e  la  fpefa  di  Ducati      .---------„  16666. 

Ed  aggiugnendo  tutti  gli  allargamenti  da  farfi  in 
queft'  ultimo  tratto  ,  fi  ottiene  un  folido  di  Tavole  Pa- 
dovane ioo"8i.  ,  ed  il  difpendio  come  fopra  di  Ducati  „     io6"8. 

Spefa  totale  come  fopra  di  Ducati    -----„  ^2781. 

Volendo  pertanto  aggiugnere  a  tutti  quefti  tratti  le  altre  fa- 
citure  che  concernono  il  compimento  della  riduzione  totale  deli' 
Alveo  di  Brenta  Vecchia  ,  converrà  incontrare  la  fpefa  d'  altri 
Ducati  25513.,  che  aggiunti  a  Ducati  fopraddeferitti  92781., 
daranno  la  fomma  di  Ducati  11 8294.,  cioè  quanto  al  primo  tratto 
Ducati  3231.  ,  pel  trafporto  delle  Arginature  di  Tavole  Padova- 
ne 43077.  calcolate  a  foldi  12.,  giufta  il  contratto,  o  Docu- 
mento N.  XVII. ,  e  Ducati  6458.  per  campi  32.  2/3  in  ragione  di 
Ducati  125.  al  Campo,  per  diflender  dietro  gli  Argini  le  ma- 
terie tutte  ridondate  dall'  efcavazione  dell'  Alveo ,  e  dall'  allar- 
gamento delle  fezioni  fin  all'  altezza  di  io.  piedi ,  giurta  il 
N.  Vili,  della  perizia  efpofla  ne'  Documenti  della  quinta  parte   al 
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N.  XVIH. ,  la  qual  perizia  riguarda  V  Eftimo  della  varia  qualità 
de'  terreni  da  occuparli  nell'  efcavazione  de*  Taglj  ,  o  Rettifili 
propofìi  per  il  regolamento  della  Brenta  :  e  quanto  al  fecondo 
tratto  ,  aggiugnendo  fimilmente  Ducati  2307.  pel  trafporto  delle 
arginature  ,  in  fomma  di  Tavole  Padovane  3076'p.  ,  ibi  piede  di 
folcii  12.  alla  Tavola  ,  come  fopra  ,  e  Ducati  7^80.  per  Campi 
Padovani  6^.  $/6  in  ragione  di  Ducati  125.,  come  fopra  ,  da  oc- 
cupare* ,  per  difender  al  di  dietro  degli  Argini  con  altezza  rag- 
guagliata di  piedi  io.,  le  materie  ridondate  dall'allargamento 
delle  fezioni,  e  dall' efcavazione  dell'Alveo  in  tutta  la  deicntta 
lunghezza  dal  principio  del  Taglio  di  Ponte  di  Brenta  fin  alla 
fine  di  quello  d'Altichiero:  e  quanto  al  terzo  tratto,  che  fi  con» 
ferva  tra  l'imbocco  del  Taglio  d'Altichiero  ,  e  lo  sbocco  di  quello 
della  Certofa  ,  aggiugnendo  foltanto  Ducati  333.  per  Campi  Pa- 
dovani 2.  2/3  in  ragione  di  Ducati  125.,  come  fopra,  da  occuparli 
pel  diflendimento  in  altezza  di  piedi  io.  delle  materie  ridon- 
danti dall'  efcavazione  ,  e  dall'  allargamento  delle  fezioni  ,  come 
fopra  :  e  quanto  all'  ultimo  tratto  che  confervafi  egualmente  da 
principio  del  Taglio  della  Certofa  fino  a  Li  mena  ,  aggiugnendo 
altri  Ducati  26*00.  pel  raddrizzamento  ,  e  raddolcimento  de'  capi 
delle  fvolte  di  Saletto,  Cievolo,  e  Limena  ,  ed'  altri  Ducati  per 
fine  20*04.  per  Campi  Padovani  20.  5/0*,  da  occuparfi  in  altezza  di 
piedi  10.  ,  per  difender  tanto  le  fabbie  efeavate  ,  quanto  le  ter- 
re ritagliate  cogli  allargamenti  fopraccitati .  Diciam  dunque  an- 
cora una  volta  che  i  Signori  Proti  fanno  afeendere  la  fola  efca- 
vazione di  Brenta  Vecchia  ,  cioè  da  Strà  a  Limena  alla  fomma 
di  Ducati  274078.  ,  quando  efla  monta  foltanto  a  Ducati  5)2781., 
e  quando  pure  l'opera  di  tutta  la  riduzione  dello  (le  ilo  Alveo  , 
come  fi  è  or  ora  a  parte  a  parte  dettagliata  ,  monta  a  Ducati 
11 8294.  Vi  hanno  dunque  elfi  di  loro  generofità  ,  ftando  alla 
mera  efcavazione  ,  aggiunti  {blamente  Ducati  181 377.  di  più  del 
vero  :  ed  ove  pure  volefTero  elio  fotto  la  femplice  voce  di  efea- 
vaiione  s  intendente  la  riduzione  tutta  di  Brenta  Vecchia  (  dacché 
giova  di  abbondare  coli'  ofTequiato  noftro  avverfario  ,  non  meno 
che  co'  Signori  Proti  ,  alla  cui  autorità  egli  deferifee  intieramente) 
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fi  oifervi  ,  che  anche  in  tale  fenfo  ,  vi  farebbe  il  prefente  di  Du- 
cati 1 56*784.  ,  aggiunto  di  pefo  di  più  di  quello  che  la  vera 
pratica  infegna  a'  Profeifori  .  Quelli  fono  i  be'  ritoltati  della  nuo- 
va Idrometria  ,  che  noi  ad  ogni  pafTo  dobbiam  incontrare  » 

§.     XV. 

Finalmente  volendo  far  parola  anco  dell'  arginatura  da  farfi 
lungo  la  Brenta  fuperiore  (  malgrado  il  fiftema  del  Nobile  Oppo- 
fitore  ,  che  contro  l'antica  pratica  ,  non  meno  che  contro  i  più 
fplendidi  principj  dell'  Idrodinamica  ,  la  vorrebbe  difarginata  , 
come  fi  vedrà  nella  feconda  parte  )  avanzar  debbo  che  tale  ar- 
ginatura da'  Proti  viene  calcolata  Ducati  18945.  ,  quando  in  fat- 
to non  potrà  collare  che  Ducati  12900.  ,  come  fono  qui  per  di- 
moflrare .  Queil'  arginatura  dalla  parte  finillra  fi  ellende  da  Li- 
mena  fin  a  Curtarolo,  e  dalla  parte  delira  ,  da  Limena  fin  alla  terra 
di  Tremignon  .  Quindi  il  tratto  a  finillra  confiderato  dell'altez- 
za di  piedi  4.  10.,  e  della  lunghezza  di  piedi  23482.  per  il 
ramo  maggior  del  Ligonto  ,  avrà  uno  fpaccato  trafverfale  di  piedi 
quadrati  100.,  e  quindi  una  cubatura  di  Tavole  Padovane  60209  , 
le  quali  a  foldi  12.  per  cadauna  ,  giuda  il  contratto  ,  o  Docu- 
mento   N.    XIX.   ,    importeraiano  Ducati  -     -     -     -     „     4516". 

Il  tratto  a  delira  ,  eh'  è  di  piedi  23482.  ,  come 
fopra  confiderato  dell'  altezza  di  piedi  6.  4.  fopra  il 
Piano  delle  Campagne  ,  avrà  uno  fpaccato  di  piedi 
quadrati  itfi.  ,  ed  una  Cubatura  di  Tavole  Padovane 
96939.  ,  le  quali  ,  calcolate  come  fopra  ,  importano 
Ducati ----»     727°« 

Il  tratto  parimenti  a  delira  da  Curtarolo  fin  a 
Tremignon,  eh' è  di  piedi  36*00.,  avrà  ammeffo  lo 
flelfo  fpaccato  di  piedi  quadrati  161.  ,  una  Cubatura 
di  Tavole  Padovane  i486"i.,  le  quali  a  norma  del  Do- 
cumento fuddetto  ,  importano  Ducati     -     -    -     -     -     „     1114. 

E  però  la  fpefa  totale  farà  come  fopra  di  Ducati  -    -    „  1 2900. 
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Calcolando  pertanto  ciò  che  efige  il  buon  faccettò  di  tutta 
queiV  opera  ,  a  norma  del  Fabbifogno  umiliato  da'  cinque  Mate- 
matici ,  comechè  un  tal  punto  non  fiafi  contemplato  nella  cal- 
colazione de'  Sigg.  Proti,  inferita  nel  fine  dei  volume  delle  Con- 
fiderazioni  del  Nobile  noftro  Avverfario  ,  dovrafiì  aggiugnere  fol- 
canto  la  fomma  di  Ducati  1750.  ,  ne'  due  feguenti  capi  ,  cioè 
Ducati  1250.  per  l'arginatura  delira  del  Piovego  ,  che  sbocca 
nella  Brenta  fuperiore  ,  e  che  fi  eiìende  dal  Tao  fin  verfo  Villa 
Bozza  ,  per  la  lunghezza  di  piedi  Padovani  8000.  circa  ,  e  per 
l'altezza  di  piedi  5.  con  uno  fpaccato  trafverfale  di  piedi  qua- 
drati 75. ,  che  importerà  un  folido  di  Tavole  Padovane  16666. 9 
calcolate  come  fopra  ,  ed  altri  Ducati  471.,  per  l'efecuzione  dì 
cinque  Chiaviche  ,  da  aprirli  negli  Argini  frontali  fuddetti  ;  due 
cioè  neir  Argine  fmiflro  ,  e  tre  altre  nel  deliro  ,  e  quelle  pel 
neceffario  fcolo  delle  Campagne  adiacenti  al  Fiume  9  giufra  la 
pratica  che  fi  offerva  da  tutti  gl'Ingegneri  . 

§.     XVI. 

Facendo  un  epilogo  di  quelle  fole  otto  operazioni  ,  confi- 
denti in  riduzioni  d'Alvei,  in  Arginature  ,  e  in  Taglj ,  che  ab- 
breviano il  corfo  alla  Brenta  di  piedi  31274.,  oflìa  di  ben  fei  mi- 
glia crefeenti  ,  potraffi  vedere  da  ognuno  ,  che  la  fbmma  calco- 
lata da'  Proti ,  in  confronto  della  vera ,  e  reale  calcolata  da'  cin- 
que Matematici  fra  come  85..  30,,  dappoiché  la  prima  fomma  è 
di  Ducati  852222.5  e  la  feconda  di  foli  Ducati  301570.  ,  vai 
a  dire  inferiore  della  piccola  femma  di  Ducati  5506*43,  Senza 
gire  più  innanzi  con  sì  fatti  confronti  ,  pe*  quali  fembra  che  t 
Proti  abbiano  de'  principj  molti  ,  che  fi  curvino  ad  arbitrio ,  e 
che  fi  addattino  alle  circostanze  con  facilita  pari  a  quella  ,  che 
porgevano  certe  regole  di  piombo  ,  di  cui  fi  fervivano  i  Concit- 
tadini della  famofa  Saffo  ,  vo*  dire  gli  antichi  Proti  ,  ed  Archi- 
tetti di  Lesbo  ,  per  mìfurare  tanto  le  fuperficie  piane ,  quanto  le 
curve  ,  io  qui  mi  contento  di  richiamare  alla  memoria  dell'  illu- 
itre  Autore  dell'  Idrometriche   Critiche  ,    che  la  fpefa  di  tutto  '1 

.      '  F 
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Piano  approvato  da'  cinque  Matematici  ,  non  farà  già  di  due 
milioni  ,  duecento  ,  e  cjuindeci  mila  Ducati  effettivi  ,  come  ha 
egli  avanzato  nell'  Opera  Cogitata  ,  &  Vi/a  ,  ma  bensì  di  un 
folo  quarto  all'  incirca  di  tale  fomma  ,  olfia  precifamente  di  foli 
Ducati  cinquecento  cinquantotto  mille  ,  fecento  ,  e  dodeci  ,  come 
fi  è  addotto  fui  bel  primo  (  §.  III.  )  ,  e  ciò  in  conformità  del 
Fabbifogno  ,  che  da*  cinque  Matematici  fi  è  ralfegnato  ,  affierne 
alle  altre  carte  ,  all'  Eccellentiffima  Conferenza  alle  acque ,  fotto 
li  12.  Agoiìo  dell'  anno  17.90. 

f     XVIL 

Pur  non  pertanto  egli  sv  opinerà  ,  malgrado  l'evidenza  del 
più  bel  meriggio  ,  che  fin  ad  ora  moli  rata  gli  abbiamo  co"  con- 
fronti più  individui  ,  e  co'  fatti  più  fermi  ,  che  fonofi  allegati  a 
foflenere  quel  nuovo  Zenone  t  che  un  Piano  sì  eliclo  ,  e  s'i  mol- 
tiplice  di  tante  operazioni  ,  non  potrà  mai  fard  colla  femplice 
fpela  or  ora  accennata  :  e  quindi  vorrà  fòggiugnere  pur  anche, 
noi  ben  Io  veggi  amo  ,  che  quanto  a'  confronti  ,  ar  fatti  ,  alle 
efperienze  9  ed  alle  prove  fatte  da'  cinque  Matematici  ,  egli  è 
di  collante  fentimento  ,  che  talvolta  anche  i  fommi  Matematici 
delirino  ,  perchè  non  fanno  cafo  che  di  quel  genere  di  prove  „ 
che  defumono  da*  loro  principi  attratti ,  e  dalle  loro  cifre  ,  come 
ha  di  già  affermato  alla  nota  (  U  Cogit*  <£  fifa  pag.  36),  e  final- 
mente che  trattali  qui  di  un  Piano  ,  chequal  ammalio  informe  , 
odia  qual  rudis  ,  indigejlaque  moles  ,  al  folo  mirarlo  comparir 
deve  per  una  pretta  fiftematica  affurdità  (  Conjìd.  pag.  zi 8.  )  Per 
tal  modo  qualifica  egli  il  Piano  de'  cinque  Matematici  ,  quali  non 
contento  cV  averlo  coronato  prima  poeticamente  ,  col  dire  :  Tale 
in  miniatura  fi  è  la  Jìfonomia  del  progetto  colojjale  de  Signori  Ma- 
tematici 9  che  a  guifa  del  Giove  di  Fidia ,  compojìo  d  avorio-  ,  e 
d  oro  ,  minaccia  ad  efjo  dall'  alto  Jeggio  /colpito  de'fonholi  d  ogni 
genere  di  prevenzioni ,  e  d'opinioni  9  ajjijlente  immen/a  turba  di  Jtfini- 
jlri  9  e  di  Clienti ,  e  potrebbe  /paventare  chiunque  o/ajfe  d '  accofiarft 
air   Idolo  per  togliere   il  gran  prejligio  dell'  acciecata  fuperfii^ione  , 
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fen{a  in  mano  la  face  della  verità  ,   e  non  ajjìjììto  dai   dritti ,  e   dai 
doveri  di  lìbero  Cittadino  f  come  io  fono  .   (  Imp.  pag.  7.  ) 

$.    XVIII. 

Ecco  pertanto  le  più  poderofe  obbiezioni  ,  cui  l'Autore  delle 
citate  Critiche  può  rifuggire  ,  e  eh*  io  non  voglio  punto  diflìmu- 
lare  .  Troppo  mi  preme  di  diradare  ogni  nebbia  ,  che  oicurar 
polla  per  avventura  la  verità  :  e  troppo  mi  preme  eziandio  di 
porre  a  coperto  la  mia  integrità  ,  non  meno  che  quella  de'  miei 
Socj  ,  e  di  afiìcurare  il  SERENISSIMO  PRINCIPE,  che  ben  lun- 
gi dall'  attenerci  in  tal  parte  a'  principj  attratti  ,  ed  alle  cifre , 
non  abbiamo  fatto  ufo  ,  fennon  di  quel  genere  di  prove  ,  e  di 
fatti  ,  che  non  ammettono  eccezione  di  fona .  La  Brenta  ,  che 
non  ha  punto  un'  ignota  origine ,  come  il  Nilo  ,  viene  accrefeiu- 
ta  nelle  Alpi  del  Trentino  di  molti ,  e  molti  Torrenti  ,  che  in 
tempo  d'Autunno ,  in  occafione  di  pioggie  ,  ed  anco  di  Prima- 
vera pel  fcilocco  ,  e  lo  fcioglimento  delle  nevi ,  cagionano  tutto 
ad  un  tratto  delle  orribili  ,  e  {terminate  piene  .  Quindi  in  una 
commiflìone  di  tanta  importanza  ,  a  favore  di  una  delle  più  fer- 
tili Provincie  ,  qual'  è  la  Padovana  ,  eh' è  opprelTa  da  tante 
miferie  ,  per  cagione  dell'  acque ,  che  pregiudicar  puonno  ezian- 
dio grandemente  alla  Laguna  ,  ben  dovere  egli  era  che  fi  efer- 
citaflero  le  più  accurate  diligenze,  ed  indufttie ,  giufta  ciò  che 
m'accinge  ora  a  dimoftrare  » 

§.     XIX. 

Cominciando  dal  Taglio  al  Mare  ,  come  la  prima  operazio- 
ne che  deve  efeguirfi  ,  e  la  prima  che  fi  è  pure  ragguagliata  in 
quello  fcritto  (  §.  VI.-)  ,  due  prove  fonofi  qui  addotte  nella  loro 
purità  ,  e  fono  gfi  efperimenri  fegnati  ne'  due  contratti  fatti  fui 
luogo  ,  per  le  due  diverfe  fpecie  di  efeavazione  che  fonofi  fpe- 
cificate  (  $.  cit.  )  ,  T  una  cioè  a  mano  ,  in  ragione  di  lire  3.  cir- 
ca per  ogni   paffo  cubo  Veneto ,  e  1*  altra  coli'  ufo   delle  Zattare 
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in  ragione  di  lire  7.  io.  ,  parimenti  per  ogni  patto  cubo  ,  come 
Copra  ,  che  vengono  a  fuggellare  incontraftabilmente  la  cola.  Col 
fondamento  adunque  di  tali  contratti  ,  reità  giuftificata  la  fpefa 
del  Taglio  al  Mare  ,  in  conformità  di  quanto  fi  è  individuato  al 
§.  VI.  poc'  anzi  citato .  Che  oppofizione  può  avere  qui  il  rifpetta- 
bile  Autore  dell'  erroneo  metodo  ,  eh'  io  vado  efaminando  ?  Dirà 
forfè  ,  come  in  più  luoghi  della  digreffioue  ,  fatta  fopra  la  frit- 
tura de  Signori  ProfelTori  Nicolai  ,  Zuliani  ,  e  Cocoli  ,  inferita 
neHa  Cogitata  ,  &  I^ifa  ,  che  quejìi  e/perimenti  s  0  contratti  fono  va- 
nitimi ,  che  non  concernono  che  me/chini  devi/amenti  ,  che  fono  fai' 
lacijjìinì ,  e  che  fono  da  riguardar/i  ,  come  tante  ter giver fazioni ,  per 
allontanare  pofibilmente  il  giorno  del  finale  giudizio  fui  nojìro  affur- 
difimo  Piano  ?  Forfè  altri  non  farebbe  lontano  dal  credere  che  e* 
poteffe  penfare  ,  e  parlare  tuttavia  di  quella  guifa  ,  comechè 
fapeffe  che  il  detto  Autore  ha  protellato  d'avere  ftima  di  tutti  e 
cinque  i  Matematici  ,  e  di  cadauno  in  particolare  (  Confid  pag. 
122.  )  fui  rifleffo  che  ha  pur  graziato  il  fu  N.  A.  Sig.  Girolamo 
Afcanio  Giuiiiniani  di  varj  Commenti  critici  relativamente  all' 
illulìre  fua  opera  intitolata  :  Penfieri  d'un  Cittadino  fopra  il  Fiume 
Brenta ,  e  ciò  dopo  d'averlo  prefcielto  a  genio  cui  favellare  ,  pre- 
dicandolo per  un'anima  eccella ,  capace  d'infpirare  l'emulazione, 
e  di  rinvigorire  l'ingegno  ,  come  fi  efprime  egli  fteffo  (  Confid. 
pag.  139.  )  Tuttavia  ,  fé  ho  a  dire  il  vero,  io  non  ne  fono 
punto  perfuafo  ,  parendo  a  me  affai  più  facile  ,  e  più  coerente  al 
nobile  fuo  carattere  il  ritrattarli  intorno  ad  un  punto  di  tanta 
evidenza  ,  che  l'effere  pervicace  in  una  opinione  ,  che  quanto 
ferifee  Toneltà  mia  ,  e  quella  de*  miei  Socj  ,  è  altrettanto  deiH° 
tuta  d'ogni  fondamento  .  Quando  però  avanzaffe  fempìicemente, 
che  le  prove  in  piccolo  non  fono  atte  a  dare  una  vera  norma 
per  determinare  la  fpefa  delle  opere  in  grande  ,  ficcome  non 
fono  tampoco  acconci  i  modelli  ,  offra  i  Fiumi  artificiali  a  rap- 
prefentare  i  veri  fenomeni  ,  offa  le  preeife  leggi  de'  Fiumi  na- 
turali ,  io  mi  darei  l'onore  di  rifpondergli  ,  che  in  tanto  i  Fiu- 
mi artifìziali  non  corrifpondono  ne'  loro  rifultati  a'  Fiumi  natu- 
rali ,  in  quanto  che  le  Superficie  degli  uni  ,  e  degli   altri  Fiumi  3 
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da  cui  dipendono  i  foifregamenti  ,  oflia  gii  attriti ,  iion  fono  pun- 
to proporzionali  alle  rifpettive  portate  de'  Fiumi  medefimi  .  Cre- 
fcono  ette  fuperfìcie  ,  quanto  più  decrefcono  le  folidità  ,  offia  le 
portate  ,  avvegnaché  le  prime  ftanno  in  ragione  duplicata  ,  e 
le  feconde  in  ragione  triplicata  de' loro  lati  omologhi.  Dal  che 
nafce  chiaramente ,  che  i  Fiumi  quanto  più  fono  piccoli  ,  efigono 
tanto  più  di  pendenza,  affinchè  (  cceteris  paribus)  ifmaltir  poffa- 
no  con  fucceffo  le  loro  acque  correnti  .  Quindi  ,  quantunque  un 
modello  artifiziale  di  Fiume  ,  porger  non  polla  verun  criterio  per 
ragionare  fopra  i  veri  fenomeni  di  un  Fmme  naturale  ,  anche 
per  altre  cagioni  eh'  io  tralafcio  ,  malgrado  la  maggiore  identità, 
od  analogia  ,  che  regnar  polFa  fra  le  loro  corrifpondenti  parti  , 
ad  ogni  modo  quelto  paralello  non  ha  punto  che  fare  colla  mano 
d'opera  de*  Giornalieri ,  di  cui  trattali  ne*  fperimenti  in  piccolo 
propolti  da'  fuddetti  Matematici  .  Non  fuffiftendo  quindi  ,  come 
diffi  ,  quello  paralello  ,  per  effere  le  condizioni  de'  cafi  incom- 
parabilmente diverfe  ,  il  pretendere  in  ambedue  gli  fieni  effetti  9 
è  lo  fteiTo  che  opporfi  alle  primarie  maflìme  della  buona  Logica 
da  tutti  accettata  .  Suppotte  adunque  due  date  efeavazioni  ,  una 
piccola  ,  e  l'altra  grande  quanto  fi  voglia  ,  io  dico  ,  che  i  tem- 
pi rifpettivamente  confumati  nell'  efeguirle  faranno  fempre  pro- 
porzionali alle  eicavazioni  medeiime  ,  e  che  in  confeguenza  fa- 
ranno proporzionali  pur  anche  le  fpefe  incontrate  per  efeguirle  . 
E  fé  cosi  non  fofle,  a  che  ,  mi  dica  di  grazia  l'Ululìre  Avverfa- 
rio  ,  a  che  fervi rebbe  la  regola  di  proporzione  ?  Quella  regola  9 
che  non  per  altro  dicefi  aurea  ,  fennon  per  effere  in  certo  modo 
la  norma  ,  o  la  mifura  di  tutte  le  cofe .  Tanto  ciò  è  vero  ,  quan- 
to che  Pitt  agora  non  ignorando  le  armoniofe  proporzioni  che  in- 
contranti* tra  le  parti  d'un  ben  formato  corpo  ,  dall'  eftenlione  del 
piede  Erculeo  tanto  celebre  fra  i  Greci  3  rilevò  tutta  la  gigan- 
tefea  figura  di  Ercole  medefimo  ,  come  ne  fanno  fede  Plutarco 
(  lib.  III.  cap.  I.  )  ,  ed  Aulo  Gellio  (  Noci.  adi.  lib.  I.  cap.  I.  )  . 
Tutto  ciò  fìa  detto  ,  tornando  al  nollro  propofito  ,  nel  fuppolio 
che  l'opera  in  grande  di  cui  fi  tratta  ,  licenziata  venga  in  via 
d'appalto,  come  praticato  fi  è, riguardo  agli  efperimenti  in  pie- 
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colo  che  fonofì  di  (òpra  dettagliati  ,  e  di  cui  già  preventivamen- 
te ne  abbiamo  avuta  una  prova  sì  trionfante  ($.  X  ),  poiché  Te  avef- 
fe  a  farfi  in  linea  di  economia  ,  accordo  anch'  io  francamente  , 
che  potrebbe  ella  collare  molto  di  più  della  fomma  ragguagliata  , 
si  perchè  molte  frodi  potrebbero  qui  aver  luogo  ,  si  anche  per- 
chè gli  opera j  pagati  a  giornata  lavorano  folo  con  vigore,  quan- 
do a  ciò  fono  follecitati  da  capi-iJpettori,  o  fopraintendenti  ;  ma 
per  quanto  queiVi  fieno  pronti  al  loro  ufficio  ,  non  è  poi  poflibile, 
che  vegliar  pollano  opra  migliaja  d'operaj  ,  in  modo  da  impedi- 
re ogni  loro  mancanza  ,  o  diffrazione  che  dire  fi  voglia, 

§.     XX, 

Dileguata  appena  quefV  oppollzione  in  generale  feorgo  di 
botto  che  V  Ulullre  Avverfario  ne  ha  qualche  altra  in  via  parti- 
colare ,  ed  a  fua  detta  non  lieve.  Udiamolo.  Ei  feri  ve  in  più 
luoghi  ,  èva  predicando  a  tutto  '1  mondo  ,  che  la  fpefa  del  Ta- 
glio al  Mare  ,  tuttoché  immenfa  ,  farà  del  tutto  gettata  ,  per- 
chè riguarda  un'  opera  forzata  ,  un'  opera  difettofa,  ed  in  fine 
un'  opera  affatto  {tran a  ,  ed  inefèguibile  .  E  in  prova  di  quelli 
bei  pronunciati ,  ei  foiliene  ,  che  1'  opera  è  forzata  ,  come  con- 
traria all'  indole  della  natura  eh'  è  difettofa  ,  perchè  farà  perdere 
la  comunicazione  della  Buzola  col  canale  di  Lombardia  ,  e  eh' è 
ftrana  ,  ed  inefèguibile  pel  continuo  contrailo  del  Mare  ,  che 
non  permetterà  punto  che  in  quel  vallo  recipiente  fi  adempia  lo 
sbocco  che  fi  è  divifato  (  Confid.  pag.  213.  ,  215.  ,  217.  ,  e  note 
ivi  appolle  )  ,  e  cosi  pure  (  Imp.  pag.  7,6.  )  .  Ma  l' Ulullre  ,  e  per 
ogn'  altro  titolo  rifpertabililTimo  Cenfore  ,  non  s' avvede  qui  che 
cade  in  uno  de'  due  difetti  annotato  da  Cicerone  nel  lib.  I.  de 
Offe.  cap.  VI.  ,  cioè  che  nella  ricerca  del  vero  tiene  ,  ed  ardi- 
tamente afferma  ciò  che  alfolutamente  ignora.  Di  fatti,  per- 
chè il  buon  ordine  vuole  ch'io  rifponda  anche  a  quefle  obie- 
zioni ,  mi  fo  di  lancio  a  dichiarare  :  I.  Che  tanto  è  lungi  che 
l'opera  fia  forzata  ,  quanto  che  promovendo  ella  alla  corrente 
una  ilrada  più  breve ,  più  diritta  ,  e  più  pendente ,  viene  ad 
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edere  anzi  la  più  conforme  alle  leggi  primarie  della  natura  ;  la 
qual  cofa  certamente  dovrebbe  efiere  più  che  conta  al  noìlro 
Avverfario  ,  Capendoli  da  ognuno  ,  che  qualora  i  Fiumi  non  ab- 
biano fpedito  corfo  al  Mare  per  un  Alveo  conveniente  ,  eflì  al 
certo  depongon  le  brecce  ,  e  le  arene  ,  alzando  i  fondi ,  rigur- 
gitando ,  e  rompendo  gli  Argini  con  immenfi  danni  :  e  che 
allo  'ncontro  qualora  liberati  fieno  da'  rigurgiti  ,  efli  feorrono  pa- 
cificamente entro  le  loro  ripe  ,  giuda  il  Monito  Oraziano  : 

decrefeentia    rlpas  , 

Flumìna  prxtereunt.  (Lib.  IV.  Ode  VII.  v.  3.) 
II.  Che  l'opera  non  è  difettofa  altrimenti  ,  a  riguardo  della  Bu* 
zola  ,  perchè  avrà  ella  tuttavia  il  fuo  ingrelTo  in  un  dato  punto 
del  nuovo  Taglio  ,  per  un  nuovo  Canale  che  principiar  deve  in 
un  punto  dell'Alveo  da  abbandonarli  ,  come  fi  è  di  già  delinea- 
to chiaramente  in  appofito  difegno  all'  Eccellentiflìma  Conferen- 
za alle  acque .  III.  Che  fé  il  contratto  del  Mare  fofTe  da  tanto 
d' impedire  che  non  feguifle  immediatamente  in  elfo  lo  sbocco 
di  un  Fiume,  vale  a  dire  fenza  l'interpofizione  d'una  PaleafTa  , 
o  Laguna  ,  niun  Fiume  vi  farebbe  che  sboccatle  immediatamen- 
te in  Mare  ,  il  che  è  contro  il  fatto  ,  e  l'efperienza  ,  come  può 
vederfi  al  §.  LXXXXIX.  D'altronde  ,  fé  volefle  fupporfi  nel 
cafo  notlro  anche  qualche  contrailo  ,  per  parte  del  Mare  ,  l'arte 
non  deve  forfè  contarfi  per  nulla?  L'arte,  iodico,  dacché  è 
noto  che  in  materia  de'  Fiumi  ,  fi  a  per  difenderà*  delie  acque 
innondanti,  fia  per  commerciare  con  altri  popoli  lontani,  ella 
ci  prefenta  le  più  grandiofe ,  e  memorabili  imprefe,  eieguite  in 
diverfi  tempi  da  molti  Principi  ,  come  può  vederfi  nel  Te/oro 
dell  antichità  del  Grevio ,  ed  anche  nell'  Idraulica  Pratica  Ra- 
gionata del  Ch.  Ab.  Man  ,  ftampata  in  Guallalla  l'anno  1784. 
Cosi  può  oifervarfi  che  il  Re  di  Napoli  ,  per  trafporrar  Y  acqua 
nella  Villa  di  Caferta  ha  unito  due  Monti  ,  a  forza  d'archi  ,  e 
ne  ha  forato  uno  per  dare  il  paflaggio  all'  acquidotto  .  Simil- 
mente che  il  gran  Principe  Arciduca  FERDINANDO  d'Aurìria 
Governatore  della  Lombardia  Auilriaca  ,  e  Generaliflìmo  delle  Ar- 
mate Auftriache  in  Italia ,  è  giunto  a  perfezionare  in  quelli  ul- 
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timi  anni  la  navigazione  del  Milanefe  ,  la  quale  fi  eftende  dalla 
Città  di  Milano  fino  al  Lago  di  Como,  d'onde  efce  il  Fiume 
Adda  ,  e  ciò  mediante  l'  ammirabile  Canale  di  Paderno  ,  a  cui 
hanno  iòpr'intefo  gVingegncfi  Signori  Fé,  e  Nofetti ,  il  quale  nel 
folo  tratto  di  un  miglio  ,  e  mezzo  è  fornito  di  fei  Conche  ,  o 
foftegni  robuftifiìmi  ,  che  vengono  a  togliere  la  caduta  di  45*. 
braccia  di  Milano  ,  oflìa  di  piedi  Veneti  77.  circa  ;  uno  di  effi 
arriva  in  fino  all'  altezza  di  piedi  Veneti  24.  ,  di  cui  forfè  non 
abbiamo  efempio  ,  e  fonofi  tutti  efeguiti  con  tanta  arte  ,  che  con 
una  fomma  facilità  vengono  a  riempirfi  nel  folo  fpazio  di  fette 
minuti  primi  ,  ficcome  in  altri  fette  circa  vengono  puntualmen- 
te a  fcaricarfi  .  Queft'  opera  ,  che  farebbe  onore  anche  agli  an- 
tichi Romani ,  e  eh'  io  ho  vifitata  da  capo  a  fondo  con  mia  par- 
ticolar  foddisfazione  ,  mercè  l'obbligante  compagnia  degli  fteflì 
valenti  foggetti  ,  non  teme  veruno  feoncio ,  nemmeno  in  tempo 
delle  maggiori  piene  dell'  Adda  ,  introdur  potendo  nei  Canale 
queir  acqua  fola ,  che  credefi  efìTergli  giovevole  ,  e  neceifaria  .  E* 
fiata  coflrutta  in  mezzo  alle  rupi  ,  ed  a'  macigni  ;  e  malgrado 
molti  ,  e  gravi  oftacoli  ,  trovati  inoperabili  da'  Milanefi  fin  dal 
principio  del  XVI.  Secolo,  tuttoché  feortati  dall'  Ingegnere  Meda 
che  fioriva  in  quel  tempo-,  fi  è  con  pien  {ucctffo  compiuta  in 
quattro  anni,  cioè  dal  1773.  final  1777.,  ed  è  coftata  2000000. 
di  lire  Milanefi  ,  odia  Ducati  Veneti  400000.  ,  e  ciò  eh'  è  da  ri- 
marcarfi  ,  in  un  folo  genere  di  commercio  ,  qual  è  il  carbone 
che  viene  dal  Lago  di  Como  ,  apporta  il  vantaggio  di  Ducati 
45000.  a  benefizio  dello  Stato  di  Milano  ,  per  cui  il  Regio  Go- 
verno l'ha  appunto  intraprefa  .  Parimenti  può  dirfi  che  1  Manto- 
vani ,  feguendo  le  immortali  tracce  di  tanti  illuminati  Governi, 
col  riunire  il  Pò  in  un  Alveo  folo  ,  mentre  era  divifo  in  più 
rami  tra  Guafìallà  ,  Luzzara  ,  e  Suzzara  ,  hanno  liberato  grande 
efìenfione  del  Mantovano  da  effo  infettata  ,  e  col  formare  il  Lago 
fuperiore  hanno  provveduto  di  Mulini  ,  e  d'altri  edificj  la  Città  , 
e  coli'  efeguire  la  chiufa  di  Governolo  l'hanno  cinta  al  di  fotto 
di  acque  ,  che  vengono  a  fare  le  veci  di  mura  inefpugnabili  fui 
piede  ftefTo  delle  Lagune  di  Venezia  ,  e  quindi  fi  può  a  buona 
ragione  cantare  con  Virgilio  :=:  Man- 
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Mantova  d'alto  lignaggio  illufire  e  ricca  , 
Finalmente  ,  che  non  hanno  tentato  di  frefco  ,  ed   anche    felice» 
niente  compiuto  col  mezzo  degli  llefiì  Signori  Fé,  e  Nofetti    nella 
Provincia  Cremonefe   i  Nobili  Signori  Marchefi  dello  Stato  Palla- 
vicino per  un   prodigiofo  volo   del  Marchefe  Abate  Don  Giufeppe 
Antonio  ,  che  gli  ha  portati  infino  ad  emulare  in  certo  modo  la 
gloria  de'  Principi ,  mediante  l'efecuzione  di  varj  Canali,  di  varj 
Ponti  -,  e  di   più  ,  e  varie   altre  Opere  ,    che    coftato  hanno  un 
milione  ,    e  trecento    e  più  mila  lire    di    moneta    Milanefe  ?   Il 
qua!  volo  è  flato  giudicato  dapprima  dagli  fteflì  Marchefi  Tuoi  con» 
giunti  ,  non  altrimenti  che  un  delirio  ,  come  dilTero   eflì  ,   della 
troppo  feconda  (uà  mente  ;  tale  e  tanta  era  la  grand  iofità   degli 
oggetti  cui  parar  dovea   una   fimile    imprefa  ,     e    tale  ,  e    tanto 
l'apparato  degli  oracoli  che  frappor    fi  doveano  al    fuo    adempì» 
mento  .  Volo  però  ,  che  febbene    abbia    intieramente    corri fpoilo 
alla  ben  ideata  efpettazione  di  grandiofi  vantaggi  ,    cui  vannofì 
fempre  più  riportando  ,  ha  per  elio  incontrata  non  oflante  quel- 
la forte  ,  che  incontrata  hanno  tant'  altre  vafte  imprele  ,   efegui- 
te    col  più  felice  fucceflb  da'  uomini  i  più  infigni,  ed    i  più   be- 
nemeriti del  Mondo  .  Cosi  è  avvenuto  ,  per  tacere  di  tant'  altri  s 
all'  immorrai  Colombo   fcopritore   del   nuovo   Emisfero  appo  quel- 
la nazione  ,    che  è  giunta    a  tal'  eccello  d' ingratitudine  ,    che 
quantunque  fia  Irato  il  Fabbro  della    fua  grandezza    lo  ha    fatto 
inceppare  ,   e  morire  da  difperato  ,  come  afferma  il  Sig.  Biùching 
nell'  Introduzione   all'america  eftefa   nel  Tomo  trentefimo    primo 
della  fua  nuova  Geografìa  ftampata  in  Venezia  1'  anno  1780.    Al- 
tri efempli  di  tal  latra  potrei  addurre  anche  per  parte  della  VE- 
NETA REPUBBLICA  ,  ma   li   ometto  ,  come  non   neceffarj  ,  e 
foltanto  umilio  air  accorto  mio  Critico  ,  che  quel  NON  SI  PUÒ' 
è  il  più  grande  oftacolo  alla  grandezza  de'  popoli  ,  ed  alla    loro 
felicità  ,  come  offerva  il  celebre  Abate  Genovefi  nelle   fue    legioni 
di  commercio  ,  offn  d'Economia  Civile  .   Di  fatti,  fé  rigettato  non 
fi  foffe  quel  NON  SI  PUÒ' ,  io  torno  a  ripetere  ,  farebbe    forfè 
giunto  il  Franklin  a  frappare  infine  di  mano  i  fulmini  a  Giove  ? 
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Ma  poiché  intorno  alla  fpacciata  inefeguibilità  del  prefato 
Taglio  al  Mare,  non  avrà  forfè  più  il  Critico  Idrometra  ragio- 
ne alcuna  da  allegare  ,  defidero  che  dall'  umanità  Tua  vengami 
concedo  refendermi  ancor  maggiormente  per  lume  della  Nazio- 
ne ,  intorno  alla  fua  grande  aggiuffcatezza  ,  ed  utilità  ,  la  qual 
cofa  ,  come  ognun  vede  ,  ha  un  rapporto  immediato  colla  fpefa 
del  Piano,  di  cui  fi  è  prefo  in  quella  parte  a  ragionare.  Dirò 
adunque  I.  Che  ficcome  il  corfo  attuale  del  Brentone  è  domina- 
to nella  Tua  foce  dallo  fcilocco,  il  quale  inftevolilce  ,  e  fnerva  il 
corlo  deli'  acque  ,  cosi  pel  nuovo  Taglio  dovendo  aver  il  Fiume 
una  foce  meglio  concepita  ,  e  diretta,  farà  da  tal  vento,  o  in 
tutto  ,  o  in  parte  liberato  .  II.  Che  per  le  pratiche  offervazioni 
che  fonofi  fatte  fui  luogo,  il  detto  Taglio  potrà  avere  nella  fua 
foce  la  più  felice  profondità  che  vi  fu  in  queflo  Litorale  ,  vale 
a  dire  che  lo  sbocco  fuo  ,  fecondo  le  regole  dell'  arte  ,  potrà  via 
via  dilatarli  in  profondità  ,  come  ha  notato  il  celebre  P.  Lecchi 
nel  volume  primo  delle  fue  Memorie  Idraftatico*  Storiche ,  a  riguar- 
do del  Primaro ,  il  quale  in  vicinanza  del  Mare  ha  una  profon- 
dità ragguagliata  di  piedi  9.  6.  ,  e  poco  oltre  di  piedi  io.  6. 
fotto  il  pelo  del  Mare  ,  e  finalmente  va  a  fpianarfi  fui  Mire  in 
una  fezione  amplifTima  ,  calcolata  dallo  fteffo  Matematico  in  lar- 
ghezza ,  ed  in  profondità  il  triplo  maggiore  delle  precedenti  . 
ìli.  Che  raccorcia ndofi  per  quello  Taglio  il  corfo  al  Brentone  di 
più  di  un  miglio,  ed  un  quarto  ,  oflia  di  piedi  ó^oo.  (  §.  VI.  ), 
verrà  effo  Fiume  ad  avere  un'  affai  maggiore  pendenza  relativa , 
la  quale  promovendo  alla  corrente  una  più  gran  celerità  ,  farà 
pur  cagione  che  il  Fiume  efeavi  il  fuo  fondo  nelle  parti  fuperio- 
ri ,  e  quindi  che  ad  abballar  fi  venga  il  pelo  delle  piene  .  IV. 
Che  escavandoli  il  fondo  nelle  parti  fuperiori  ,  farà  pur  forza 
che  fi  dilunghi  maggiormente  fu  per  l'Alveo  del  Fiume  l'orizzon- 
tale del  pelo  baffo  del  Mare  ,  ed  in  confeguenza  che  venga  ad 
accelerarli  maggiormente  il  movimento  dell'  acqua  in  tutto  que- 
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(lo  ultimo  tronco  :  avvegnaché  la  forza  del  Ruffo  ,  e  rifiuflb  del 
Mare  ,  ben  lungi  dall'  operare  un  effettivo  rigurgito  nelle  fiuiua- 
ne  ,  come  malamente  opina  il  rifpettabile  Critico  (  Imp.  pag.34.) 
ferve  anzi  ad  ifeavare  vie  più  i  loro  alvei  :  lo  che  può  egli  fteilo 
raccorre  ,  folo  che  rifletter  voglia  che  i  Fiumi  in  tal  parte  han- 
no una  maggiore  velocità  ,  mercè  una  maggiore  quantità  di  ac- 
qua, e  mercè  una  fuperficie  notabilmente  inclinata  per  tutto  il 
tramite,  ove  arriva  la  baila  marea  ,  attefo  il  gran  conato,  ed 
impulfo  che  danno  alle  acque  inferiormente  decorrenti  le  acque 
fuperiori  di  livello  ,  e  fovrailanti  a  quelle  in  altezza  .  Così  può 
apprenderli  dai  più  cofpicui  Idrometri  Italiani  ,  ed  anche  da'  più 
celebri  Oltremontani .  Tra  quelli  ,  il  grande  oflervator  Mr.  de 
Buffon  ,  che  a  tutta  equità  è  da  riguardare  pel  Plinio  della  Fran- 
cia ,  può  valere  per  tutti  ,  mentre  nell'  incomparabil  fua  Storia. 
Naturale  imprelTa  in  Parigi  l'anno  174^.  nel  primo  Temo  al 
Capo  de'  Fiumi  ,  ci  manifeiìa  ancor  egli  i  fentimenti  che  ha  ri- 
tratti da  efattifilme  olìèrvazioni  ,  relativamente  agli  ultimi  tron- 
chi ,  ed  al  principio  delle  cadenti  in  quefta  guifa  :  Lors  qu'on 
veut  creufer  le  Ut  d'un  fané  ,  il  ne  fa  ut  pas  dijlribuer  la  pente  ega~ 
lement  fur  toute  la  long  he ur  ;  il  ejl  necefjaire  four  donner  plus  de 
vitejje  a  Veau  ,  de  /aire  la  pente  beaucoup  plus  forte  au  commence- 
ment  ,  qua  V e  mbou  c/iure  ,  cu  elle  doit  et  re  prefque  infenfible  ,  comme 
iwus  te  voyons  dans  les  fieuves  .  Lorfqu  ils  approchent  de  leur  emb on- 
dimela pente  ejì  prefque  nulle  ,  &  cependant  ils  ne  laijfent  pas  de 
conferver  une  rapidità  d'autant  plus  grande  ,  que  le  fleuve  à  plus  d'eau9 
en  forte  que  dans  les  grandes  rhìercs  ,  quand  meme  le  terrain  feroit 
de  niveau,  Veau  ne  laijferoit  pas  de  couler  ,  &  mane  de  couler  ra- 
pidement  ,  non  feulement  par  la  viteje  acquife  ,  mais  encore  par  l'ac- 
tion ,  &  le  poids  des  eaux  fuperieures .  Per  tali  ragioni  appunto  il 
Guglielmini  nella  Natura  de'  Fiumi  Gap.  Vili.  Prop.  I.  Cor.  I.  fag- 
giamente  conchiude  :  Che  dove  agifeono  i  flujjì ,  e  riflujji  del  Mare 
Jl  fminuifee  la  declività  degli  Alvei  ,  e  più  chiaramente  al  Cap.  4. 
CHE  SI  MANTENGONO  ESPURGATI  ESSI  ALVEI  PER 
TUTTO  QUEL  TRATTO  AL  QUALE  I  MEDESIMI  FLUSSI 
E  RIFLUSSI  ARRIVANO  .    E  per  le  fleflè  ragioni  il  chiarif- 
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fimo  Sig.  Fantone  nella  celebre  Tua  Opera  Della.  Inalveatone,  de' 
Fiumi  del  Bologne/e ,  e  della  Romagna  ,  itampata  in  Roma  l'anno 
I  y66.  ,  Par.  Sec.  Art.  II.  pag.  1 66.  e'  infegna  che  V  anione  delle 
Maree ,  rae/tte  /a  yiw  continua  agitazione  maiuien  Ubero  da'  fedimen- 
ti ,  e  <fo#e  are/*e  queli  ultimo  tronco  dell'  Alveo  più.  ,  e  me/io  lungo, 
fecondo  il  corpo  dell'  acque  ,  nel  qual  tronco  la  fuddetta  anione  fi  può 
efercitare  conforma  ,  e  molto  più  fé  il  detto  Alveo  fia  tenuto  rijlretto 
(  ed  io  foggiungo  ,  anche  diritto  ,  come  nel  caio  noftro  )  nelle  vi' 
time  parti  prefo  lo  sbocco  .  E  poco  dopo  ipiega  poi  anche  eccel- 
lentemente un  fimiie  meccanismo  ,  col  dire  :  Si  ojjervi  primiera' 
mente  9  che  mentre  l'ordinario  flujjo  maritimo  ,  al^andofi  circa  4. 
piedi  afeende  pel  Fiume  ,  ed  incontra  V  oppofi{ianc  dell  acque  correnti  , 
in  qualunque  fiato  quefte  fi  trovino  elevandoci  alquanto  y  come  dicem- 
mo ?  di  fuperficie  ,  fi  /caricano  dentro  Alare  anche  nel  maggior  au- 
mento del  medefimo  Jlujjo  .  Al  contrario  V  a{ion  del  rifiujjo  non  in- 
contrando verun  contrajlo ,  ma  facendofi  cofpirante  con  quella  del  Fili" 
me  ,  aggiugne  in  tal  modo  maggior  for^a  alla  correntia  dell'  acque  v 
coficchè  rie/ce  più  facil  cofa  alle  medefime  di  mantenerfi  il  predetto 
fondo  e  [purgato  .  Che  fé  talvolta  avejje  la  marea  crefeente  traf por  tate 
dal  Alare  alquante  arene  dentro  il  canale  del  Fiume  9  primieramente  il 
continuo  corfo  delle  proprie  acque  non  le  lafcia  ben  deporre  y  ed  aJJ'o- 
datfi;  fecondariamente  ancorché  fi '  fojjero  depofitate  al  fondo  y  la  mag- 
gior f  or  ^a  del  rijiujfo  che  fuccede  ,  ed  opera  ogni  giorno  ,  ed  ilfoprag- 
giugnere  d'  alcuna  piena  fanno  sì  che  di  nuovo  vengono  ricondotte  den- 
tro il  mare.  Quejto  è  quello  che  dimojìrano  i  fenomeni  naturali  da. 
migliaja  d'  anni  ne  Fiumi  anche  più  torbidi  9  ed  è  quello  finalmente 
che  infegnano  i  principali  Idrometri  a  chiunque  fi  dia  la  pena  di  kg* 
gerii  attentamente  . 

§.    XXI  t 

Tutte  quefte  Teorìe  fono  da  riguardarli  quali  principj,  e 
quali  fonti  dell'architettura  dell'acque.  Ma  noi  non  dobbiamo 
punto  dimmulare  ,  che  il  Nobile  e  rifpettabile  noftro  Critico  farà 
per  attaccarci  facilmente  coir  arme  che  fiarn  qui   per  moftrare  . 
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Dacché  i  Fiumi ,  dirà  egli,  nell'  ultimo  tronco  fono,  giuda  le  Teo- 
rie ,  e  le  autorità   or  ora  allegate  %    si   ben    dilpotti  ,  ed  anco  si 
felicemente  coltituiti ,  che  corrono  tutti  con  gran  velocità,  e  ten- 
gono per  tutto  quel  tratto  ,  al  quale  arrivano  i  flufli ,  e  rifluflì  del 
Slare,  ben  efpurgati  i  loro  Alvei:  perchè  mai  i  Matematici  hanno 
propofto ,  come   una  delle    più  eilènziali  operazioni  ,  di  cambiar 
alla  Brenta  l'ultimo  tronco?  Nel   vero  chiunque  fia  privo   degli 
elementi    della  feienza   dell'  acque  ,    e   non  fia  tampoco    fornito 
d'altri  lumi  di  fatto  ,  come  non   io  è  certamente  il  noitro  Auto- 
re ,    fi  avviferà  che  quslV  arme    fia    forte  ,    e  fors'  anche  tale  da 
atterrire  i  Matematici  ,  e  far  loro  cadere  di  mano  lo  feudo ,  Pure 
fé  io  avanzerò  a  nome  de'  Matematici  miei  coileghi  ,  che  queiV 
ultimo  tronco  in  f  tti  non  è  tale  ,  quale  efler  dovrebbe  ,  e  qua- 
le lenza  dubbio  farà    .flato    ne'  tempi    andati  ,  e   fors'  anco  nell'- 
anno 1777   ,   come  io  giudicarono    i   tre    Matematici  Ximenes  9 
Frifi  ,   e  Conte  Strafico ,  chi  farà  mai  per  contrattare  ,  che  non 
ila  cofa  conveniente  ,  e  plaufibile  il  refhtuirlo  coli*  arte  alla  pri- 
miera fua  felicità  ?  Il  tronco  è  viziato  dal  gran  torcimento  a  cui 
fi  è  piegito  ,  e  da  altre  caufe  che  lo  hanno    notabilmente  inter- 
rito ;  e  lo  può  vedere  chiunque  anche  fenza   il   fuftìdio  de'  fperi- 
menti  con  cui  noi  abbiamo  rilevata  la  fenfibilmente  tarda    impe- 
dita velocità  delle  lue  acque  .  Ed  ecco  il  perchè  ,  volendo  i  Ma- 
tematici procurare  ad  effo  tronco  la  ben  difpofra  ,  e  felice  coiti- 
tuzione  di  prima  ,  propoito  hanno  di  cambiarlo ,  mediante   il  de- 
vi  faro  Taglio  al    Mare  ,  attefochè  il   Fiume  verrà  quindi  a  relii- 
tuirfi    all'  antica    fua  linea  ,  cioè  a  quella  che    avea    quando  il 
Fiume  sboccava  per  Monte  Albano   nella    laguna  di   Chioggia  , 
tempo  in  cui  le  arginature  erano  molto  più  baffe  delle  prefenti , 
che  fono  cotanto   torreggiami  s    Tanto  ì  Matematici   hanno    ri- 
tratto per  più  rifeontri  da  eiTi  fatti  ,  cioè  per  varie  leggi  attinte 
dalla  feienza  dell'  acque    ,    indi  per  varie  teftimonianze   intefe 
dalle  perfone  più  pratiche  del  littorale  ,    come  potrafil  oifervare 
anche  nella  quarta  parte  al    §.    LXXXXVI.  ,   e  finalmente  per 
varj  efami  degli  antichi  difegni  ,    che    elìftono  nell'  Archivio  ,  e 
nella  Cancellaria  di  Chioggia  ;  e  tanto  per  ora  baila  a'  medeli» 
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mi  per  rendere  vana  l'arme  che  fi  è  loro  prefentata  .  Se  poi  il 
Nobile  loro  Avverfario  fofTerifTè  di  lafciarfi  condurre  in  un  di- 
verticolo ,  eh' è  fui  margine  del  nefìro  cammino,  io  foggiugne- 
rei  pur  anche  ,  che  ftando  a  quanto  infegna  il  Sig.  Euitachio 
Zanotti  neli'  ingegnofo  Ragionamento  ,  che  ha  Jatto  /opra  la  dif- 
pojì^ione  dell*  sflveo  de'  Fiumi  prejjo  lo  sbocco  in  Mare  ,  il  termine 
a  cui  arriva  il  pelo  ballo  del  Mare  ,  oflìa  la  diftanza  del  fondo 
orizzontale  equivale  ad  una  frazione  ,  il  cui  numeratore  fia  l'al- 
tezza della  malììma  eferefeenza  fopra  il  fondo  di  quel  tronco  , 
ed  il  denominatore  la  pendenza  ragguagliata  del  fondo  per  ogni 
miglio  procedendo  verfo  la  parte  contraria  :  cofkfifeè  ammetto 
quefto  Canone  (  con  cui  fi  viene  a  dichiarare  che  i  Fiumi  nell' 
ultimo  tronco  fono  tanto  pendenti  nei  pelo  ,  o  fuperficie  delle 
Joro  maflìme  eferefeenze  ,  quanto  fono  pendenti  i  loro  fondi  , 
cominciando  dal  medefimo  punto  ,  e  procedendo  all'  insù  pel 
tronco  fuperiore  ),  fé  pongafi  che  il  pelo  del  Brentone  a  Conche, 
che  in  linea  retta  è  dittante  dallo  sbocco  miglia  8.  circa  ,  ele- 
vare non  polla  nelle  fue  mafiime  eferefeenze  a  più  di  8.  piedi, 
e  che  la  pendenza  ragguagliata  del  fondo  da  Conche  all'  insù 
verfo  Codevigo  ,  arrivi  infin  ad  un  piede  per  miglio  ,  come  po- 
trà ofTervarfi  al  §.  LXXXXV1II.  ,  rifulta  la  lunghezza  di  miglia 
8.'  pel  tratto  d'Alveo  fottopofto  al  pelo  baffo  del  Mare  :  il  che  è 
quanto  dire ,  che  Y  orizzontale  della  balla  Marea  arrivarebbe  ap- 
punto a  Conche  ,  come  di  fatti  per  varie  relazioni  halfì  luogo  di 
credere  :  e  che  venendo  poi  accresciuta  pel  fopraddetto  Taglio  la 
celerità  dell'  acqua  ,  ed  abballato  il  fondo  nelle  parti  luperiori  , 
ella  Orizzontale  potrebbe  eftenderfi  non  poco  al  di  là  del  ter- 
mine luddetto  :  cioè  che  fé  la  pendenza  del  fondo  addivenire 
di  2/3  di  piede  per  miglio  ,  l'orizzontale  arrivarebbe  al  tratto  di 
miglia  13.  1/2  ;  e  fé  la  pendenza  folle  folo  1/2  piede,  di  mi- 
glia 18.,  rifultarebbe  ella  orizzontale. 
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§.     XXIII. 

Qui  non  è  d'uopo  ,  eh'  io  dica  al  Nobile  Avverfario  ,  che 
la  fuperficie  della  maffiau  eferefeenza  ifpianar  fi  deve  allo  sbocco 
fui  la  fuperficie  del  Mare  .  Né  qui  è  d'uopo  eh'  io  faccia  o  (Ter  vare 
il  miglioramento  ,  cui  in  grazia  del  Taglio  al  Mare  fi  ridurrà  lo 
sbocco  del  Novimmo,  del  Canal  di  Ponte  lungo,  del  Gorzone ,  e 
di  tutti  gli  altri  tributar]  del  Brentone  ,  oltre  alla  felicitazione 
dello  icolo  della  Canaletta  di  Lova ,  e  di  molt'  altri  oggetti  che 
hanno  relazione  col  Taglio  medefimo  :  ma  bensì  egli  è  pregio 
dell'  opera  ,  che  dal  diverticolo  tornando  di  bel  nuovo  fui  mio 
cammino  ,  io  parli  a  far  riflettere  ,  qualmente  per  gli  efperìmen- 
ti  dettagliati  ne'  primi  contratti  ,  gli  operaj  Bofcoh  hanno  gua- 
dagnata per  loro  propria  confezione  ,  una  ben  congrua  merce- 
de ,  cioè  di  lire  4.  al  giorno  per  cadauno  ,  come  l'altro  operajo  , 
od  Imprefaro  Buietto  ha  ritratta  quella  di  lire  4.  io.  ,  giutta,  ciò 
che  può  rilevarti  da'  contratti  freni  fotto  li  N.  XI.,  e  XII.  Simil- 
mente ,  che  per  gli  efperimenù  fegnati  nel  fufTeguente  contratto 
N.  XIII.  ,  l'Imprefaro  Tifo  ha  guadagnati  foldi  4.  netti  d'  ogni 
fpefa  ,  per  ogni  Tavola  Padovana  ,  fublocando  1'  opera  ad  altri 
lavoranti  ,  i  quali  fono  flati  ben  contenti  della  mercede  ,  che  in 
ciò  fare  loro  è  rifultata  ,  come  dal  Documento  fotto  il  N.  XV. 
E  finalmente,  che  per  gli  altri  efperimenù  ,  devifati  nel  contrat- 
to N.  XVI. ,  lo  iìeilb  Tifo,  fublocata  l'opera  ad  altri  ,  ha  gua- 
dagnato foldi  2.  netti  ,  come  fopra  ,  per  ogni  Tavola  Padovana, 
come  può  ritirarli  dal  Documento  fotto  il  N,  XII.  efpreilò ,  e 
dettagliato . 

§.    XXIV. 

Quelle  fono  le  onorate  diligenze  ,  ed  induftrie,  che  hanno 
ufate  i  cinque  Matematici  in  una  commiflìone  di  tanta  impor- 
tanza :  e  queQi  i  fondamenti  ,  che  fervono  di  bafe  al  Fabbifogno 
del  Piano  del  Sig.  Artico ,  pe'  quali  ognuno  può   vedere  5  quanto 
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bene  fi  apponga  l'Hlullre  Autore  dell'  erroneo  metodo  di  calcola- 
zione prodotto  intorno  al  Piano  medefirno ,  nel  giudicare  che  tali 
fondamenti  non  concernano  che  de'  principi  afiratti  ,  e  che  die- 
rro di  elfi,  tali  ProfelTbri  non  facciano  che  delirare  .  Già  è  noto, 
ed  ora  fi  fa  più  che  mai  manifefto  ,  che  chiunque  privo  delle 
necefFarie  cognizioni  ,  fi  pone  a  fcrivere  in  una  qualche  materia, 
ed  è  corretto  a  dipendere  dagli  altrui  fallaci  ,  e  non  (inceri 
fuggerimenti ,  corre  rifchio  di  pur  non  conofcere  i'obbliquo  fen- 
tiere  ,  per  cui  è  tratto  con  poca  lode  de'  fuoi  (udori  .  Or  quanto 
a' fondamenti  ,  che  ho  teflè  nominati  ,  dir  debbo  eh'  eflì  riguar- 
dano, come  fi  è  fpiegato  ,  il  Taglio  al  Mare  ,  il  rellringimento 
del  Brentone  ,  la  dilatazione  della  Brenta  vecchia,  1*  eiccuzione 
de' Tagìj  ,  o  de'  Drizzagli)  ,  e  l'opera  dell'  arginature  frontali 
da  farfi  lungo  la  Brenta  fuperiore  .  E  per  mezzo  di  limili  fon- 
damenti ,  efpofti  in  altri  contratti  ,  od  appalti  ,  fi  è  rilevato  da' 
cinque  Matematici  il  calcolo  di  tutte  le  altre  operazioni  ,  e  di 
tutte  le  fpefe  occorrenti  ,  come  de'  Calieri  per  tener  in  afeiutto 
il  terreno  delle  Palifitte  ,  od  Inteflature  per  allontanare  1'  acqua 
da'  tronchi  attuali  ,  delle  Bocche  di  luppeditazione  da  efeguirfi  a 
Limena  ,  per  compenfo  della  Brenrella  in  tempo  di  Magra ,  del- 
le chiaviche  di  fcolo  da  farfi  attraverfo  1'  arginatura  delira  della 
Brenta  fuperiore,  delle  foglie  abbalTabili  per  l'arrefto  delle  ghiaje 
nel  ramo  defiro  del  Ligonto  ,  de'  terreni  da  comrenfarfi  ,  delle 
Cafe  ,  e  de'  Mulini  da  demolirli  ,  cioè  di  quelli  della  Tergola  , 
di  Ronca  jet  te  ,  e  fors'  anche  di  quelli  di  S.  Nicolò  ,  del  Rifora- 
tore,  per  Scaricare  Piovego  in  Roncajette  ,  cafo  che  rigurgitale 
a  danno  di  Padova  ,  del  fofiegno  da  farfi  a  Paluello  con  quattro 
Bocche  collaterali  ,  per  allontanare  le  Piene  dal  Dolo  ,  e  man- 
tenervi V  acqua  necefTaria  alla  navigazione  ,  ed  aiii  Mulini  del 
Dolo  ,  de'  Canali  Naviglj,  cioè  da  Paluello  al  Dolo  ,  e  dal  Dolo 
alla  Mira  ,  e  per  fine  d'altri  cavi  pel  ricapito  de'  neceilarj  fcoli  9 
e  d'altre  fabbriche  da  coftruirfi  per  l'intiero  adempimento  del 
Piano  .  Anziché  portare  qui  in  copia  tutti  quelli  contratti  ,  co- 
me ho  fatto  a  riguardo  de*  fopraferitti ,  io  mi  contento  fempli- 
cemente  di  citarli",  come  dipendenti  tutti   da  verità  appoggiate 
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al  fatto  ,  ed  alla  pratica  ,  non  volendo ,  ad  imitazione  del  No- 
bile Avvertano  teilere  qui  un  groilo  volume  di  Documenti  .  Per 
l'ifteflò  motivo  ho  pur  tralasciato  d'inferire  ne'  Documenti  qual- 
che altro  contratto  di  efcavazione  ,  ficcome  a  titolo  di  brevità 
ho  citato  foltanto  il  numero  Vili,  della  perizia  efpofta  ne'  Docu- 
menti al  N.  XVIII.,  con  cui  fi  dice  che  i  Terreni  adjacenti  alle 
arginature  da  occuparfi  fonofi  ragguagliati  in  ragion  di  Ducati 
125.  al  campo  ;  dacché  il  Lettore  nello  {correre  la  flefTa  perizia 
potrà  pur  anche  raccogliere  in  un  colpo  d'occhio  i  ragguaglj  di 
tutti  gli  altri  Terreni  ,  che  hannofi  ad  occupare  per  i  devifati 
Taglj ,  i  quali  dai  Ducati  1  io.  al  Campo  ,  arrivano  infìno  a  Du- 
cati 140.  conforme  a  ciò  che  fi  h  avanzato  ne'  varj  antecedenti 
calcoli .  Ma  per  l'oppofito  ,  a  titolo  d'una  più  chiara  ,  ed  imme- 
diata fpiegazione  ,  rfimo  proprio  di  aggiugnere  in  fine  di  quella 
parte  l'Epilogo  di  tutte  le  operazioni  che  propofle  fonofi  nel  Fab- 
bisogno per  la  totale  fiftemazione  del  Fiume. 

§.     XXV. 

Sembrerà  qui  per  avventura  ad  alcuno  ,  che  altro  non  mi 
rimanga  di  obbjettare  al  metodo  che  ha  tenuto  il  teflè  nominato 
Autore  delle  Conjtderaihni  nel  calcolare  la  fpefa  del  Piano  appro- 
vato da'  cinque  Matematici.  Di  fatti  ,  fé  mal  non  m'appongo, 
io  fono  d'avvifo  d'aver  avanzato  quanto  bada  per  inoltrare  del 
fuddetto  metodo  ,  l'aperta  erroneità  ,  e  fallacia  .  Ma  ficcome  il 
prefato  Autore  ha  pur  impiegate  dell'  altre  molle  per  corredare 
maggiormente  la  fua  Critica,  cosi  rendtfi  neceiTario  ,  ch'io  faccia 
vedere  ,  che  con  tali  artifizj  fi  rende  ella  fempreppiù  oppofta  al 
fatto  ,  ed  alla  verità  .  La  prima  di  quelle  molle  è  per  rinforza- 
re la  prerefa  che  l'importo  di  tutte  le  fabbriche  da  efeguirfi  afcen- 
derà  in  completo  a  più  centinaja  di  mille  Ducati  ,  come  afTer» 
ma  in  fine  della  nota  18.  alla  citata  Digreflìone  pag.  XI.  della 
Cogitata ,  &  V fa  .  Ma  qual'  effetto  fa  ella  mai  >  Mette  in  aperta 
mcitra  ,  che  il  rifpettabile  Autore ,  o  non  ha  adequatamente  con- 
fiderai tal  parte    di  pratica  Architettonica  9    0  che  per  non  fo 
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qual  Tuo  fine,  l'ha  voluta  oltremodo  ingrandire,  mentre  certo  è, 
che  in  vigore  della  (lima  fattane  da  varj  Architetti  de'  più  ac- 
creditati,  ella  monta  foltanto  alla  fpefa  di  Ducati  effettivi  82845., 
giufta  il  Fabbifogno  raffegnato  da'  Matematici  a'  venerati  Padri 
dell'  Eccellentiffima  Conferenza  alle  acque  %  fotto  li  12.  Agolto 
dell'  anno  17^0. 

§.   x  x  v  r. 

Altra  molla  impiega  qui  l'Autore  nel  configliare  i  Matema- 
tici di  guardarli  bene  dall'  imitare  elfo  medefimo  nell'  offerta  di 
fottoftare  alla  legge  degli  Effefini  ,  qualora  fi  aveffe  ad  efeguire 
il  Piano  da  eflì  approvato  (  Cogit. ,  &  Vi/a  .  Digrefs.  nota  21.  pag. 
XIIT.  )  Ma  a  qua!  fine  tende  ella  ?  Eccolo .  Gli  Effefini  ,  tra  altre 
iagge  leggi ,  dettate  dall'  accortezza  non  meno  ,  che  dal  vero 
zelo  di  quella  Greca  Nazione  pel  pubblico  bene  ,  a  fcanfo  d'ogni 
abufo  ,  in  fatto  di  opere  appartenenti  a  Matematici  ,  o  ad  Ar- 
chitetti ,  ed  a  rifalto  infìeme  del  vero  merito,  e  valore  de' Pro- 
feffori  ,  inabilito  aveano  la  legge  che  fìegue  .  Se  la  fpefa  afeen- 
deva  appunto  alla  fhmay  cioè  al  Fabbifogno  che  d'un'opera  pub* 
blica  a  vette  fatta  l'Architetto  ,  egli  veniva  con  nobili ,  ed  onore- 
voli Decreti  gratificato  .  inettamente  fé  la  fpefa  afforbiva  foltan- 
so  una  quarta  parte  di  più  ,  il  pubblico  Errano  fomminiftrava 
l'occorrente  fomma  ,  fenza  che  l'Architetto  a  foggiacer  aveffe  a 
verun  rimborfo  :  fé  poi  al  di  là  della  quarta  parte  della  predet= 
ta  ftima  fé  ne  giffe  la  fpefa  ,  l'Architetto  era  tenuto,  previa 
l'obbligazione  5  e  rifponfabilità  de*  proprj  beni  verfo  il  Pubblico 
di  sborfare  tutto  il  di  più  che  efigeva  il  compimento  dell'  opera. 
Così  ci  atteiìa  Vitruvio  nella  Pref.  del  lib,  X.  colle  feguenti  pa- 
role :  Nani  drchiteclus  cum  publicum  opus  curandum  recepir  ,  polli* 
c'itur  quanto  fumptu  id  futurum  tradita  ceftimatione  Magifiratui  ,  bona 
e)us  obligantur  9  donec  opus  Jit  perfeclum  «,  Eo  autent  abf aiuto  ,  cum 
ad  dicium  impenfa  refpondet ,  decretis  ,  &  honoribus  ornatnr .  Item 
Jì  non  amplius  quam  quarta  in  opere  confumitur  ad  a-jlimationem  e/i 
adjiccnda  ?  de  public 0  prcefiatur  9  neque  ulla  pania  tenetur  ;  Cum  vero 
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amplius  quarti  quarta  iti  opere  confumitur  ,  ex  ejus  bonìs  ad  perficien* 
dum  pecunia  exigitur  .  Crede  pertanto  il  fopraddetto  Autore  ,  che 
tal  legge  ifpaventar  pofTa  i  Matematici  ;  ma  in  quello  punto 
s'inganna  a  partito,  non  meno  che  in  tant' altri.  Anzi  benché 
i  Matematici  non  ignorino  ,  che  nell'  atto  dell'  efecuzione  alcuni 
lavori  ,  o  per  un  titolo ,  o  per  1!  altro  puonno  venir  meno  ;  indi 
che  altri  non  preveduti  puonno  renderli  o  proficui ,  o  necellarj  : 
in  feguito  che  taluni  per  improvvife  Brentane  puonno  elTere  ro- 
vefeiati  :  e  in  fine  ,  che  per  inopinate  emergenze  occorrer  puon- 
no delle  fpefe  iftraordinarie  ,  fono  non  ottante  perfuaiì  di  non 
aver  forfè  bifogno  d'implorare  nemmeno  il  total  fufTragio  della 
legge  medefima ,  per  efiere  abilitati  ad  aggiugnere  al  loro  Fabbi- 
fogno  ,  afeendente  a  Ducati  effettivi  ^1620.  (  N.  III.)  anco  la 
quarta  parte  ,  ch'è  di  Ducati  142,905.  ,  coficchè  in  tutto  riguar- 
dar fi  polla  ,  come  equivalente  alla  fomma  di  Ducati  714525. 

§.     XXVII. 

Altra  molla  ha  pur  tentato  di  far  giuocare  1'Illuttre  Autore 
delle  Conjìderaiìoni  nell'  Idrometrica  fua  Critica  a  difeapito  de' 
Matematici  ,  e  de'  loro  Ajutanti  Girolamo  Venturelli  ,  e  Giuiep- 
pe  Monti  ,  coli'  efagerare  la  fpefa  degl'  Idrometri  ,  che  fonofi 
piantati  lungo  la  Brenta ,  e  col  mal  menare  altresì  il  loro  ufo  , 
e  dettino  per  ogni  riguardo  {Gonfia,  pag.  141.  Nota  G.  €ogìt.9  & 
Vifa  pag.  3.  Nota  A  )  :  la  qual  cofa  è  ben  tifltlTibile  ,  fapendo 
egli  più  che  altri  ,  che  per  mezzo  di  quelli  Idrometri  3  o  Capi- 
faldi  rilevar  potendoli  in  un  ittante  le  varie  vicende  de'  fondi , 
non  meno  che  delle  Piene  ,  è  facile  altresì  di  ritrovar  fui  cana- 
po una  norma  per  ovviare  a'  varj  inconvenienti  che  potrebbero 
quindi  inforgere  .  Quanto  poi  alla  fpefa  de'  medefimi ,  io  mi  difc 
penfo  dal  parlarne ,  si  perchè  non  merita  alcuna  attenzione  ,  si 
perchè  ella  è  di  già  giuttificata,  mediante  XEfpofi{ione  apologetica , 
che  fi  è  pubblicata  da'  nottri  diligenti  ,  ed  onorati  Ajutanti  or 
ora  nominati .  Non  poffo  però  difpenfarmi  a  rincontro  dal  far  qui 
,oiTervare  ad  onore  del  Sig,  Avvocato  Fifcale  Artico  quanto   bene 
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il  è  oppoflo  nel  calcolare  il  Fabbifogno  del  fuo  Piano  ,  non  com- 
prefi  i  compenfi  pe'  Mulini  di  S.  Nicolò  ,  e  di  Roncajetce  ,  in 
Ducati  effettivi  400000.  ,  come  può  raccorfi  dall'  articolo  78. 
della  già  citata  Tua  Relazione  de'  23.  Luglio  1787.  ,  che  trovai! 
impreffa  nel  Tomo  de'  Documenti  anneffi  alle  Cbnjìderai'ionì  Queri- 
niane  al  Docum.  108.  Quella  è  una  verità  che  rendeii  fenfibile 
in  un  colpo  d'occhio,  tuttavolta  che  pongali  mente,  che  il  Fab- 
bifogno contemplato  colle  modificazioni  proporte  da'  Matemati- 
ci ,  viene  ad  importare  ,  come  fi  è  detto,  la  fomma  di  Ducati 
effettivi  57i6"zo.  Nei  qual  calcolo  non  il  è  punto  computata  la 
tenuta  di  Campi  Padovani  354.  ,  cioè  di  Campi  138.  che  reiìa- 
no  inufficiofi  pel  Taglio  di  Paluello,  ed  altri  116.  ,  a  cagione 
de'  Tagli  di  Brenta  Vecchia  ,  e  di  Brenta  fuperiore,  che  volen- 
do, fi  potrebbero  trafficare  in  diminuzione  della  fomma  fuddetta» 

§.    XXVIII. 

Ora  dovendo  pur  anche  far  parola  del  lungo  tempo  impu- 
tato a'  Matematici  per  V  elocuzione  del  Piano  da  effi  approvato  , 
giudichiamo  che  non  farà  difcaro  a'  benevoli  Lettori  di  veder 
adombrate  in  certo  modo  le  caufe  che  hanno  ifviato  cotanto  dal 
retto  fendere  il  Nobile  Critico,  che  noi  veneriamo  in  figura  d'Av 
verfario  ,  fia  a  riguardo  dell'  enunciato  tempo  ,  fia  rifpetto  all' 
enorme  dispendio ,  che  ha  prodotto  incorno  all'  adempimento  del- 
lo (teffo  Piano.  E  volendo  far  ciò  ragionatamente,  in  confor- 
mità de*  fatti  ,  come  convienfi  per  ogni  riguardo  ,  non  ab- 
biam  d'uopo  ,  fennon  di  apportare  qui  un  pezzo  di  una  delle  fei 
voluminofe  fcritture  raffegnate  all'  Eccellentiffima  Conferenza  alle 
acque  ,  cioè  di  quella  che  concerne  il  fentimento  di  me  ,  e  de' 
miei  Colleghi  fopra  l'Opera  delle  Confiier anioni  tanto  vantate  dall' 
illuftre  loro  Autore  .  E  qui  ved raffi  apertamente ,  che  per  aver 
calcolate  le  noftre  operazioni  fenza  averne  veduto  il  loro  tipo, 
o  delineamento  ,  e  per  aver  fognato  dappertutto  difficoltà  ,  ed 
impedimenti,  ben  naturale  fi  era,  ch'ei  valutaffe  a  più  doppj 
del  vero  ,  e  la  fpefa  9  ed  il  tempo  neceffario  per  efeguirle  :  diffs 
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h  fpefa  ,  ed  il  tempo  ,  attesoché  ettendo  il  tempo ,  come  ognun 
vede  ,  indifpenfabilmente  legato  ,  e  congiunto  colla  fpefa  ,  non 
può  quello  efière  grande ,  ed  immenfo  ,  fé  grande  ,  ed  immenfa 
non  è  pur  anche  la  fpefa  che  concerne  V  efecuzione  del  Piano  , 
odia  il  Regolamento  del  Fiume .  Ciò  premetto  ,  direm  adunque  , 
come  nel  Capo  V.    di  effa   Scrittura  ,  quanto  fiegue  . 

§.     XXIX. 

„  E'  rimarcabile  (  cos'i  dicefi  dal  N.  108.  ,  fin  al  N.  nó\ 
„  inciuf.  )  ,  che  non  avendo  li  Matematici  efprettb  nella  loro 
„  Scrittura  2.  Ottobre  1788.  9  né  li  modi  precifi  delle  operazio- 
.,  ni  ,  né  il  tempo  di  farle  ,  né  le  maniere  di  ridurle  ad  efe- 
„  cuzione  ,  il  Nobile  Autore  delle  Confi 'derilioni  prenda  ad  im- 
„  maginare  antecipatamentc  la  fituazion  delle  Fabbriche  ,  il 
„  tratto ,  il  luogo  precifo  ,  e  la  difpofizione  de'  Taglj  ,  li  metodi 
„  dell'  efecuzione  ,  e  tuttociò  nel  modo  il  più  fvantaggiofo  per 
„  la  regolazione  da  elfi  Matematici  propofta  . 

„  Non  occorre  che  diciamo  qual  fede  ,  e  pefo  meriti  quella 
„  maniera  di  giudicar  ,  e  computar  un  Piano  non  ancora  in  ogni 
99  fua  parte  circoftanziato  . 

„  Saremo  brevi  in  tutto  Y  argomento  di  quefto  Capitolo  , 
3,  non  convenendo  per  alcun  conto  affrontare  moftri  aerei  fenza 
9,  propofito;  e  ci  contenteremo  dopo  alcuni  rifletti  generali  di  dire 
„  alcune  poche  cole  loltanto  in  particolare  fopra  ciafeun  punto 
3,  di  quefto  foggetto  ,  riportandoci  alle  Scritture  A.  ,  B. ,  e  C. 
33  che  ci  diamo  l'onore  di  prefentare  all'  EE.  VV.  unitamente  a 
3,  quefto  fcritto  ,  nelle  quali  oltre  il  circonilanziare  precifamente 
3,  le  operazioni  componenti  il  Piano  ,  fi  tratta  del  colto  dell' 
„  Opera  tutta  ,  e  del  modo  di  efeguirla  ,  come  anche  della  fol- 
3,  lecitudine  con  la  quale  1'  afflitta  Provincia  potrà  ricevere  li 
3,  fperati  rimedj  a  gravifiìmi  danni ,  che  il  Fiume  continuamen* 
3,  te  le  minaccia . 

55  V  autore  dell'  Jmpetus  dopo  tanti  diverfi  tentativi  fatti 
„  e  tutti   inutilmente  ,   come  fi  è  da  noi   dimoftrato  ne'  Capi 
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precedenti  ,  per  difcreditare  ,  ed  abbattere  il  Piano  di  Rego- 
„  lazione  del  Fiume  Brenta  approvato  dai  cinque  Matematcci  , 
„  traile  dalla  fua  feconda  immaginazione  un  nuovo  rinforzo 
„  contro  de'  Matematici  ,  e  imprefe  a  fare  un  nuovo  genere  d'at- 
„  tacco  al  loro  Piano  col  prendere  di  mira  l' efecuzione  ,  il 
„  tempo  ,  e  il  difpendio  ,  e  tentando  di  provare  ,  che  1'  efecu- 
„  zione  farebbe  difficiliflìma  ,  e  in  parte  quali  imponìbile  da 
„  praticarli  ;  che  per  effettuare  tutte?  le  operazioni  ,  ci  vorrebbe 
„  un  tempo  preiTochè  infinito,  quando  la  Provincia  abbilogna 
„  d'un  pronto  riparo;  che  la  Ipefa  finalmente  per  un  tal  Pia- 
„  no  monterebbe  a  più  milioni , 

„  Quindi  è  eh'  egli  immagina  V  efecuzione  di  varie  ope- 
„  razioni  in  quel  modo  che  ralfembra  il  più  difficile .  Se  fi 
„  tratta  dello  sbocco  in  Mare  ,  quantunque  vi  fiano  fatti  com- 
„  provanti  ,  che  l'acque  da  fé  fole  pollano  aprirli  lo  sfogo  ,  e  la 
„  foce  conveniente  al  loro  corpo  ,  egli  vuole  far  credere  una  tale 
„  opera  impolìibile  ;  e  fé  la  mano  dell'  uomo  voleilè  impiegarli 
ad  efìraer  quelle  fabbie  ,  ed  a  formarne  un  Canale  ,  chiama 
in  ajuto  le  tempefìe  per  diflurbare  quefk'  opera  ,  ed  a  colmare 
lo  fcavo  prima  fatto.  Se  fi  parli    di  efeavare  li  Taglio  di  Bron- 
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„  dolo,  dopo  aver  obbjettato,    che  deve  elìer  lolido  il    terreno 
„  di  quel  littorale  ,  ha  pronti  i    venti   per   alzare  in    aria   quelle 
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arene  ,  e  trasportarle  a  render  vara  l'opera  degli  uomini  ,  le  fi 
tratta  dell'  Scavazione  degli  Alvei  ,  egli  prima  immagina  che 
debbafi  cavare  per  mezzo  de'  Calieri  ,  vale  a  dire  nella  ma- 
niera la  più  difpendiofa  ,  e  la  più  tarda  ,  e  la  meno  efficace  . 
A  lui  che  fi  pretende  conofeitore  della  natura ,  e  affezioni  del 
„  Fiume  Brenta  più  di  qualunque  altro  che  abbia  intraprefo  a 
„  fcrivere  fu  quello  argomento  ,  non  che  delli  cinque  Matemati- 
„  ci  ,  sfugge  dall'  occhio  che  li  tratti  del  Fiume  da  efeavarfì , 
9,  cioè  Brenta  Vecchia ,  e  Brentone  fono  per  la  maggior  parte 
„  dell'anno,  e  in  certe  determinate  ftagioni  irrigati  da  pochif- 
„  fìme  acque ,  e  che  quelle  polTono  deviarli  ,  e  per  la  Bocca  di 
„  Brentella  ,  e  pel  Canale  fotto  li  Mulini  del  Dolo  ,  e  di  più 
h  per  la  progettata  comunicazione  di  Roncajette  ,  e  Piovego  • 
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Non  fi  contenta  d'immaginare  ,  e  fupporre  ,  che  li  furriferiti 
Canali  debbanfi  efeavare  coi  mezzo  de'  Calieri  ;  ma  chiama  an- 
cora in  ajuto  la  fopravvenienza  delle  Piene  per  difturbare  l'ope- 
ra ;  ne  ballandogli  ancora  tutto  quello  per  prepararli  un  fog- 
getto  di  vittoria ,  fi  mette  a  battagliare  le  operazioni ,  che  ap- 
pena fi  trovano  indicate  dalli  Matematici  in  una  maniera  la 
più  sfavorevole  ,  e  difpendiofa  ,  onde  aver  luogo  di  trovarvi 
incongruenze  ,  e  di  far  alcendere  il  collo  della  regolazione  a 
maggiori  fomme  ;  e  di  più  ufa  poca  efàttezza  ancora  negli 
elementi  ,  com*  egli  ha  inoltrato  di  fare  ,  foftenendo  che  1'  al- 
tezza ragguagliara  de'  Sabbioni  di  Brondolo  fopra  comune  ila 
di  piedi  5>. ,  quando  ella  è  di  foli  piedi  5.  ragguagliaramente. 
„  Se  li  Matematici  parlano  di  ridurre  la  Brenta  alle  fifTate 
larghezze  ,  in  luogo  d'intendere  diferetamente  la  propofìzione  , 
cioè  ridurre  l'Alveo  colli  dovuti  ripieghi ,  dove  lo  impedifee 
qualche  fabbrica  ,  egli  la  intende  nel  lènfo  il  più  aflbluto  ,  e 
mette  fopra  il  loro  conto  l'importare  di  effe  fabbriche  . 

„  Se  effi  hanno  fatto  travedere  fu  qualche  lontano  indizio 
la  potàbile  efigenza  di  qualche  operazione  rimota  ,  e  non  pro- 
priamente voluta  dall'  attuai  propolta  Regolazione  ,  o  di  al- 
cun' altra  che  non  è  erettamente  connefTa  colla  Regolazione  , 
ma  folamente  deilinara  a  migliorare    l'opera;    fubito    egli  fa 

„  comparire  V  una  ,  e  l'altra  come  efTenziali  alla   Regolazione  , 

„  e  per  tali  le  fa  figurare,    e  ne    calcola    l'importo,   come  fé 

„  follerò  operazioni  di  fiiìema  . 

„  Con  un  si  fatto  flrano  metodo  di  confiderar  ,    e  calcolar 

„  le  cofe  a  mod^  fuo,  fi  crede  il  Nob.  Autore  d'avere  come  di- 
moitrata  l' indfegùibirlità  del  Piano  de'  Matematici  5  e  per  la 
difficoltà  dell'  effettuazione  ad  elfo  Piano  intrinfeca  ,  e  per  il 
tempo  occorrente  ;  e  in  fine  per  il  difpendio  eh'  egli  calcola 
necelTario  per  la  fua  efecuzione  ,  ultimo  colpo  col  quale  ha 
creduto  di  trionfare  ,  efibendo  all'  Eccellentilfimo  Senato  ,  ed 
alla  Nazione  un  Fabbifogno  afeendente  a  1152285.  effettivi, 
nella  quale  fomma  apparifee  che  non  fono  comprefe  varie  ope- 
razioni ,  il  collo  però  delle  quali  egli  vorrebbe  far   afeendere 
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,,  ad  un  milione  ,  come  fi  efprime  in  varj  luoghi  delle  Tue  Ope- 
„  re ,  e  fcgnatamente  nel  lib.  Cogìt.  ,  &  Vìfa  . 

„  Nel  difetto  degli  obbjetti  Storici  ,  e  Filici  ,  fatti  dall'Au- 
„  core  ,  e  da  noi  dimoftrati  di  neffuna  confeguenza ,  non  fi  può 
„  negare  ,  che  quello  tentativo  d'altro  genere  non  poteUe  riufeir 
un  attacco  de'  più  formidabili  fatto  al  Piano  approvato  .  Im- 
perciocché poteva  ben  il  pubblico  dal  facile  confronto  tra  il 
Nobile  Oppofitore ,  e  li  5.  Matematici,  alli  quali  l'ECCEL- 
„  LENTISSIMO  SENATO  aveva  confidato  Telarne  del  Piano, 
3,  inferire  ciò  che  doveva  credere  intorno  ai  principj  fu'  quali 
„  i  Matematici  avevano  fondate  le  loro  operazioni  ,  e  intorno  il 
„  valore  ,  ed  efficacia  delle  fìefTe  ,  e  poteva  anche  figurarli  che 
„  dai  Matematici  non  fi  faranno  né  approvate  ,  né  fuggente 
„  operazioni  ,  fenza  aver  comprefo  che  folTero  efèguibili ,  e  come 
3,  lo  foiTero  fenza  le  tante  ,  e  cosi  grandi  difficoltà  immaginate 
„  dall'  Autor  delle  Confi deraiìoni  ,  e  dell'  Jmpetiis  ,  la  Scrittura 
„  ftefta  de' Matematici  1788.  mefla  in  confronto  colle  opere  pub- 
„  blicate  dall'  Op-pofitore  poteva  fervire  di  regola  per  dedurre 
9,  cofa  fi  dovefle  credere  fu  tali  punti .  Ma  non  poteva  però  il 
„  pubblico  fenza  altre  nuove  produzioni  de'  Matematici  chiarirli 
,,  cosi  facilmente  intorno  all'  efeguibilità  di  ogni  qualunque  ope- 
„  razione  ,  ed  intorno  al  quantitativo  del  difpendio  occorrente 
3,  ad  effettuare  tutto  il  Piano  ,  in  grazia  che  dalla  parte  de' 
3,  Matematici  non  erafi  fatta  neiluna  fpecificazione  di  operazio- 
ni ,  neffuna  idea  fi  era  data  del  modo  di  efeguhie  ,  e  per 
confeguenza  mancavano  i  più  neceffarj  elementi  per  il  calco- 
lo delle  fpefe  ,  nel  mentre  che  per  contrario  dalla  parte  del 
Nobile  Oppugnatore  erafi  fopra  le  ore  indicate  arbitrarie  fup- 
pofizioni  della  confermazione,  ed  efecuzione  delle  operazioni, 
e  fuppofte  difficoltà  di  elTe ,  e  fopra  elementi  vaghi ,  anzi  fo- 
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3,  pra  nefTun  ficuro  elemento  ridotta  a  calcolo  da  due  Proti  dell' 
3,  Fccellentiffimo  Magiftrato  di  VV.  EE.  Tommafo  Scalfarotto  ,  e 
93 


Pietro  Battaglieli  ,  la  fpefa  creduta  occorrente   all'  effettuazion 
del  Piano  . 

33  Quindi  è  che  apparirà   ora  chiara   la  cagione  ,  perchè  li 

3,  cinque 
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„  cinque  Matematici  chiamati  colla  Venerata  Commifiìone  di 
„  VV.  EE.de'  2.  Maggio  178^.  ad  efporre  il  loro  fornimento  in- 
„  torno  all'  Opera  dell'  Jmfetus  umilmente  rifpon  dell'ero  all'  EE. 
„  VV. ,  che  folle  neceflario  prima  attendere  oltre  la  (lampa  deli' 
„  Opera  intera  delle  Confiderazioni  l'effettuazione  del  Fabbifogno 
5,  che  VV.  EE.  avevano  già  ordinato  nelle  medefime  venerate 
„  loro  Commiflìoni  ,  dando  elfi  Matematici  con  ciò  a  decidere  , 
„  che  niente  avevano  a  temere  per  la  ftampa  delle  oppone  dif- 
„  ricolta  facili  a  diflìparfì  col  folo  confronto  della  loro  Scrittura  9 
„  ma  confiderarfi  molto  quelle  che  dipendevano  dalla  impurazio- 
„  ne  d'inefeguibilità  ,  di  tempo  infinito  ,  ed  in  fine  quelle  dell* 
„  imputato  difpendio  ,  che  non  potevano  elTere  ripulfe  che  dopo 
,,  che  fodero  raccolti  tutti  gli  elementi ,  e  fopra  quelli  ,  e  non 
„  fopra  le  fantaitjche  mifure  afiegnate  dall'  Autore  follerò  com- 
„  pi  late  le  varie  partite  della  fpela  occorrente  ,  onde  cos'i  oppor- 
„  re  alle  rigonfiate  fcmme  dell'  Autore  delle  Confiderazioni  de'  giù- 
„  fti  ,  e  dimoltrati  calcoli  ,  fulla  cui  bafe  ribattere  dirittamente, 
„  e  fventare  le  mai  fondate  anticipate  di  lui  oppofiziòni  .  VV. 
„  EE.  fono  al  fatto  meglio  di  noi  ,  de'  ritardi  ,  e  delle  caufe  , 
„  che  gli  hanno  prodotti  ,  per  giudicare  quale  fondamento  abbia-» 
„  no  le  accufe  tante  volte  ripetute  dall'Autore,  nelli  Cogìt.  , 
„  &  Fifa  intorno  alle  attefe  riipolte  ;  ond'  è  che  ci  contentiamo 
„  di  pattare  fotto  filenzio  quello  punto,  fu  cui  s'  è  tanto  inveito 
„  dal  Nobile  Oppofitore  ,  e  fui  quale  non  poco  fi  potrebbe  dire 
„  dai  cinque  Matematici  . 

„  Però  continuando  il  noflro  argomento  fopra  l'articolo  della 
„  effettuazione  del  calcolo  della  fpefa  occorrente  ,  fu  appunto 
„  per  ifmentire  in  modo  fignificante  le  afferzioni  che  fi  fanno 
„  nel  Fabbifogno  dell'  Oppofitore  prematuratamente  calcolato , 
„  come  dicemmo  ,  fopra  elementi  ,  e  prezzi  fantaftici  ,  che  ab- 
„  biamo  propelli  all'  EE.  VV.  il  metodo  degli  (perimenti  per 
„  ciafeheduna  operazione  ,  onde  fopra  quella  bafe  fodiffma  fi 
„  ftabiliffero  i  rifultati  da  opporfi  vittoriofamente  a  quanto  aveva 
„  alTerito  VOppofitore  in  quel  fuo  fpurio  Fabbifogno  ,  ifmentito 
„  quafi  in   ogni  fua  parte  dal  fatto  ?  come  hanno  provato  a  do- 
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„  vizia  gli  fperimenti  da  noi  effettuati  ,  e  confegnati  nella  Scrit- 
„  tura  B. 

„  Quindi  apparirà  chiaro  quanto  providamente  TEE.  VV.  ab- 
„  biano  adottato  il  metodo  fuddetto  ,  come  quello  che  folo  pote- 
va in  quello  affare  ridotto  in  tanta  confusone  ,  ed  alterazione 
di  cofe  per  parte  del  Nobile  Oppofitore  ,  ricondurre  l' affare 
medefimo  del  difpendio  fotto  il  vero  punto  di  veduta  ,  e  di- 
„  mollarlo  all'  ECCELLENTISSIMO  SENATO  ,  ed  alla  Na- 
„  zione  in  quella  naturale  femplicità ,  che  non  teme  confronti  , 
3,  e  eh'  è  fatta  per  trionfare  a  lungo  delle  immaginarie  oppofi- 
„  zioni ,  per  quanto  fieno  veftite  di  pompofa  ,  e  ieducente  elo- 
„  quenza  . 

„  Ripigliando  ora  ciò  ,  che  fi  è  indicato  intorno  alla  ma- 
„  niera  tifata  dal  Nobile  Autore  nella  individuazione  delle  ope- 
razioni fatta  a  genio  delle  di  lui  vedute  ,  è  chiaro  che  la  cen- 
fura  ch'egli  ne  ha  fatta  non  fia  d'  averfi  in  alcun  conto  ,  e  che 
dalli  cinque  Matematici  meglio  che  da  qualunque  altro  debba 
,  attenderà*  l' interpretazione  della  loro  mente  .  Or  una  tale 
„  opera  è  da  noi  irata  effettuata  nella  Scrittura  A.  ,  che  pre* 
99  fentiamo  all'  EE.  V V. ,  nella  quale  vedranno  dettagliate  con 
precifione  le  operazioni  medefime  ,  che  fonofi  accennate  nella 
y9  Scrittura  2.  Ottobre  1788.  In  effa  apparirà  quanto  abbia  indo- 
vinata  la  mente  de'  Matematici  Ifefli  il  Nobile  loro  Oppofito- 
3>  re ,  e  dalla  medefima  egli  porrà  apprendere  quali  fiano  gli  ele- 
35  menti,  fulli  quali  doveva  ftabilire  le  fue  difficoltà  ,  si  riguar- 
?9  do  ali'  efecuzione  ,  che  al  calcolo  della  fpefa  ,  e  s'  accorgerà 
99  che  fenza  tali  elementi  fempre  inefficace  riufeire  doveva  il  di 
?J  lui  attacco  ,  comechè  riguardo  al  difetto  de'  fperimenti  in 
?>  cui  fonofi  trovati  i  Matematici  per  qualche  tempo  ,  apparir 
5,  poteffe  di  non  lieve  momento  . 

„  Ma  paffiamo  a  riflettere  paratamente  fopra  le  imputa- 
?5  zioni  intorno  1'  efeguibilità  ,  e  il  difpendio  del  Piano  da  noi 
w  approvato . 

„  Riguardo  alla  pretefa  fomma  difficoltà  9  ed  anche  im- 
„  poffibilità  dell'  efecuzion  delle  operazioni  approvate  nella  Scrit- 
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tura  ,  fi  è  già  moftrato  parlando  in  particolare  di  alcuni  nei 
„  capo  antecedente ,  come  il  Nobile  Autore  fìa  in  errore  fu  tale 
„  propofito  ,  e  fi  vede  da  ciò  che  abbiamo  detto  qui  (opra  in 
„  quello  fteilb  Capo ,  che  ì'inefeguibilità ,  ed  anche  malTima  dif- 
,{  ficoltà  d'efecuzione  pretesa  da  elfo  Autor  degl'  Impeti  dipende 
„  tutta  dall'  aver  egli  voluto  immaginare  a  modo  fuo  le  opera- 
„  zioni  ,  prima  che  li  Matematici  aveffero  fu  di  ciò  parlato  ; 
„  per  la  qual  cofa  cade  interamente  l'accufa  a  pefo  cella  troppa 
„  fretta  ,  e  della  troppa  dimoflrata  voglia  di  obbiettare,  e  fin- 
„  dicare  fopra  ogni  e  qualunque  propofizione  da  loro  pronunzia- 
9,  ta  .  S'egli  aveiTe  atteie  prima  le  Scritture  (A)  e  (C) ,  da  queì- 
„  le  avrebbe  comprefo  come  non  nafeano  gli  obbjetti  da  lui  im- 
„  maginati  ,  e  fatti  campeggiare  delle  Sabbie  da  elìraerfi  dall' 
„  Alveo  di  Strà  a  Paluello  (  pag.  51.  Jmp.  ),  e  delle  difficoltà  di 
„  fituarle  frammezzo  a  que'  fabbricati.  Avrebbe  rilevato  dalle 
„  Reffe  noftre  Scritture,  come  fvanifea  la  difficoltà  della  forma- 
,,  zione  ad  Canale  Naviglio  da  Paluello  al  Dolo  ,  e  quella  di 
„  trovare  la  terra  per  li  riltringimenti  di  quell'Alveo  largo,  come 
„  egli  fcrive,  Piedi  200.  creata  dal  fuo  nftretto  modo  di  conce- 
„  pire  in  quello  genere  di  cofe  come  dipenda  dallo  fteiib  fonte 
„  l'obbjezione  degl*  imbarazzi  ,  che  deve  cagionare  alli  Materna- 
„  tici  ,  ed  alla  Strada  Pollale  la  Sabbia  dell'  efeavazione  del 
„  Naviglio  fotto  il  Dolo  ,  e  la  mancanza  della  terra  per  li  riilrin- 
„  gimenti  di  elfo  Naviglio.  Avrebbe  parimenti  veduto  da  quan- 
„  to  abbiamo  preferitto  intorno  la  riduzion  del  Brenrone  ,  come 
„  fi  riduca  a  nulla  la  obbjettata  difficoltà  dell'  efeavazione  ,  e  ri- 
„  ftringimento   da  queir  Alveo  . 

„  Superfluo  ci  fembra  ,  Eccellentiffimi  Signori,  continuar  a  ri- 
„  ferire  la  ferie  delle  fvifte  ,  in  cui  l'Autore  degl'  Impeti  è  in- 
„  corfo  per  voglia  di  obbiettare  anticipatamente  contro  1'  efecu- 
„  zione  del  Piano  approvato  dalli  Matematici  ,  fuperfluo  anche 
„  del  tutto  ci  fi  rende  ora  il  ribattere  tali  fvifte  dopo  quanto  fi  è 
„  da  noi  efpofio  nelle  due  Scritture  A.  ,  e  C. 

„  Le  EE.  VV.  degnando  di  leggere  quefie  Scritture  avran- 
„  no  luogo  di  rilevare  come  neffuna  Cenfura  del  Nob.  Oppofitore 
99  fia  da  noi  lafciata  fenza  una  giufta  ,  ed  adequata  rifpofia . 
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„  Da  effe  Scritture  ,  e  fegnatamente  dalla  Scrittura  C.  ,  ri- 
leveranno anche  ,  come  venga  ribattuto  l'obbjetto  riguardante 
il  tempo  dell'  efecuzione  relativamente  al  follievo  neceffario  , 
che  deve  apportarli  alla  Provincia.  E  nelle  medefime  avranno 
occafione  di  rimarcare  ,  e  come  per  l'eiecuzione  di  ciafchedu- 
na  operazione  intennalmente  debba  apportarli  rimedio  alla  Pro- 
vincia .  E  come  in  poco  più  d'  un  anno  di  tempo  ,  in  cui  fi 
9.  può  eieguire  la  prima  parte  della  Regolazione  ,  cioè  l' inferiore, 
„  fìa  per  effer  meffa  a  coperto  la  Provincia  dai  più  gran  danni  , 
„  che  preientemente  il  Fiume  di  tratto  in  tratto  le  reca  .  In  ciò 
„  troveranno  una  rifpofla  fenza  replica  agli  obbjetti  ,  che  il 
3,  Nobile  Oppofitore  ci  ha  voluto  fare  fopra  queilo  i merendanti f- 
99  fimo  punto  ;  fui  quale  egli  ha  voluto  tanto  aggravare  li  cin- 
9,  que  Matematici  facendoli  ingiuftamente  comparire  cos'i  feio- 
3,  perati  da  progettare  (  dopo  aver  notato  nella  loro  Scrittura 
99  li  molti  mali ,  e  gì'  imminenti  pericoli  della  Provincia  )  una 
3,  Regolazione  che  è  per  la  natura  delle  operazioni  9  e  per  la 
99  troppo  difficile  ,  e  lunga  efeguibilità  di  effe  lafciaffe  efpolla 
99  ancora  per  moki  anni  la  Provincia  fleffa  alle  irruzioni  dei 
^  Fiume  .  Noi  non  ci  emendiamo  qui  a  combattere  quelli  ob- 
99  bjetti  direttamente  ,  parendoci  9  che  dopo  aver  dimoflrato  , 
99  che  l'effetto  della  Regolazione  inferiore  debba  effer  tale  di  ab- 
99  baffare  le  Piene  di  varj  piedi  ,  e  dimollrato  pure  nella  Scrit- 
5,  tura  G  ,  il  modo  di  effettuare  quella  parte  della  Regolazione 
„  in  poco  più  d' un  anno  r  ciò  ballar  debba  per  togliere  affat- 
„  to ,  e  render  nullo  qualunque  obbjetto  ,  qualunque  cavillo  9 
9,  che  1'  Oppofitore  abbia  prodotto  9  e  poffa  produrre  fu  tale  prò- 
33  pofito . 

§.      XXX. 

In  continuazione  di  quello  punto  ,  che  riguarda  il  tempo 
per  T  efecuzione  del  Piano  da'  Matematici  approvato  9  punto  che 
ha  un'  immediata  conneffione  non  folo  colla  fpefa  alla  detta  efe- 
cuzione neceffaria,  ma  anche  col  follievo  della  Provincia  Pado- 
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vana ,  eh'  è  poi  il  primario  oggetto  delle  paterne  cure  dei  Prin- 
cipato, riputiamo  proprio,  e  ben  fatto  di  aggiugnere  qui,  che 
in  una  delle  fei  voluminofe  Scritture,  cioè  nel  Piano  di  Efecuiìo~ 
ne  fotto  la  lettera  C. ,  noi  abbiamo  cfpofto  ,  e  fatto  rimarcare  , 
che  fecondo  un  dato  fiftema  ,  fi  potrà  effettuare  il  Piano  tucto 
dell'  Inalveazione  ,  e  Regolamento  dei  noftro  Fiume  nei  breve 
tempo  di  tre  anni  ;  e  che  fecondo  un  altro  fiftema  da  noi  egual- 
mente propofto,  ed  ifpiegato  in  tutte  le  fue  parti,  il  detto  Pia- 
no fi  potrà  più  agevolmente  ,  e  più  economicamente  compire 
nel  periodo  di  fei  anni  (  eh'  è  appunto  quello  eh' è  ftato  adotta- 
to dalle  pubbliche  deliberazioni  ) ,  purché  fi  olTervi  1'  ordine  delle 
operazioni  ,  che  per  la  loro  mutua  corrifpondenza  ,  li  rende  il 
più  atto,  ed  il  più  acconcio  a  riportare  di  tutto  V  infieme  dell' Im- 
prefa  la  maggior  perfezione  che  fia  mai  pofiibile  Ma  qui  arroge, 
che  in  propolito  della  fpefa  del  Piano,  fi  faccia  riflettere  che  1*  II— 
luitre  noftro  Autore  ha  sbagliato  il  fito  dello  sbocco  ,  ove  termi- 
nar deve  il  progettato  Taglio  al  Mare  :  mentre ,  fecondo  la  Map- 
pa da  noi  efeguira  ,  quello  fìto  cade  palli  1400.  circa  lontano 
dall'  angolo  che  fanno  li  mucchj  di  fabbia  allo  sbocco  attuale  ,  come 
abbiamo  di  già  oflervato  al  §.  V.  ,  quando  il  noftro  Genfore  lo 
coftituifee  lontano  unicamente  di  paffi  1100.  Quindi  è  caduto  ne- 
cefTariamente  in  altro  errore ,  ed  è  che  la  linea  tirara  dal  fuppo- 
fio  sbocco  al  Mandracchio  di  Brondolo  non  è  quella  da  noi  devi- 
fata ,  e  per  cui  dovrà  praticare  il  Taglio  fummentovato  :  per  il  che 
avendo  egli  creduto  ,  che  queita  linea  pattar  debba  fopra  terreni 
coltivati  ,  e  ridotti  in  gran  parte  ,  è  rifultata  un'  alberazione 
nella  fomma  de*  compenfi ,  come  fi  è  di  già  allegato  nella  parte 
feconda  della  Scrittura  intorno  alle  Conjtderaiioni  dell'  Autore  di 
fopra  riferita  .  Arroge  pure  che  fi  ponga  mente  che  quell'Aurore 
per  ingrandire  la  ipefa  del  Piano  approvato  da'  Matematici  palla 
a  rinfacciare  a'  medefimi  ,  che  non  potranno  omettere  f-a  gli  ele- 
menti della  fpefa  quel  molto  più  che  occorrerebbe  per  prolungare  >  [spro- 
fondare ,  e  mantenere  il  loro  Taglio  in  Mare  fopra  i  gtktndi  fóami&'j 
che  incontrerebbono  dopo  il  f alido  terreno  del  Littorah  \  ed  hanno  e0 
pure  con  perfetta,  buona  fede  indicato  nel  loro  difegno  . 
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dir  ,    quomodo  ,  quando,   quibus  auxiliisì 

Ipfi  videùnt  (  Inip.  pag.  40.  ) 
Quanti  enti  immaginari  ,  e  quanti  fanrafmi  che  prefentanfi  fot- 
to  l'immagine  di  quelli  Scanni  !  Quanti  timori ,  e  quanti  allarmi 
muovono  etti  al  noftro  Avverfario  ,  comechè  per  altro  fia  di  fua 
natura  si  intrepido  ,  e  coraggioiò  !  Di  eflì  noi  abbiamo  già  fat- 
to parola  al  §.  VII.  ,  e  gli  abbiamo  dipinti  ,  quali  fono  ,  per  mo- 
lari aerei  da  paragonarfi  a'  Mulini  da  vento  ,  prefi  per  Giganti 
dal  celebre  Cavalier  Spagnolo,  eh' è  noto  a  tutto  '1  mondo.  Ma 
qui  convien  pur  anche  dire ,  come  detto  abbiamo  unitamente  a' 
nollri  Colleglli  nella  Parte  Seconda  della  fopraccitata  Scrittura  , 
che  Va§er?ionc  che  lì  Matematici  abbiano  indicati  gli  /canni  ,  fulli 
quali  deve  pa/fare  lo  sbocco  nuovo  è  una  di  quelle  imputazioni  che  ci 
/piace  di  ribattere  ,  perché  può  di/ender/t  da  ejja ,  /en^a  dire  al  No- 
bile ylutore  eh'  egli/I  è  certamente  ingannato  nclV  i/pecione  del  di/e- 
gno  ,  nel  quale  non  v  ha  ombra  di  /canno  ,  /e  pure  il  bajfo  Jondo  , 
che  regna  /opra  tutto  il  Littoralc  non  è  un  continuato  /canno  ;  nel 
qual  ca/o  ,  perchè  mai  dire  particolarmente  che  0  erano  de1  /canni  allo 
sbocco  nuovo  ,  e  ciò  eli  è  peggio  ajerire  che  i  Matematici  gli  ave- 
vano con  per/etta  buona  /ede  indicati  nel  di/egno  ?  Con  quale  giujìiiia 
dunque  a^arda  un  rilievo  di  quefta  natura  ,  /mentito  dal  di/egno  me- 
de/ìtno  ?  È  con  qual  mira  attribuire  buona  jede  all'i  Matematici  di  una 
co/a  eh'  ejì  non  hanno  /atta  ,  né  prete/o  di  /are  ?  Ecco  la  prima 
preparazione  del  quadro  che  ci  ha  fornito  l'Autore  nell'  Idrome- 
triche fue  Critiche  .  Può  confiderai  qui  foltanto  in  riguardo  a' 
fuoi  principali  lineamenti  ,  ometti  avendo  tutti  quelli  che  fono  di 
minor  confeguenza  .  Nelle  fuileguenti  parti  ,  cui  di  lancio  fono 
per  rivolgermi  ,  fi  vedrà  il  rifalto  delle  particolari  fue  tinte  ,  ed 
il  Profpetto  ,  olila  il  tutt'  aflìeme  che  farà  per  formare.  Le  tinte 
riguardano  le  falfe  maOime  prodotte  dall'  Autore  intorno  all'  efar- 
ginazione  da  elio  fodenuta  ,  come  pure  le  poco  lignificanti  obie- 
zioni da  e(To  lui  immaginate  contro  i  principali  lavori  da  prati- 
care fui  Brentone,  fulla  Brenta  Vecchia,  e  fulla  Brenta  fuperiore: 
ed  il  tutt'  aiTieme  concerne  il  falfo  punto  di  villa  in  cui  ha  prefi 
cerali  lavori  ,   per  difetto  delle  vere  nozioni  elementari  dell'arte, 
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e  fors'  anche  per  altre  caufe  ,  che  a  me  punro  non  importa  di 
rintracciare  .  Trattanto  prima  di  pattare  alla  feconda  Parte  ,  ben 
fatto  è  ,  che  il  lettore  vegga  il  prometto  Epilogo  di  tutte  le  ope- 
razioni che  fonofi  propofle  per  la  totale  fiftemazione  del  Fiume  , 
e  in  cui  dovrebbero  fpecchiarfi  i  Signori  Proti  unitamente  al 
Nobile  Scrittore  ,  che  con  poco  loro  luftro  hanno  si  mirabilmen- 
te confermato  ne'  fuoi  errori  .  Non  è  forfè  a  queil'  ora  manife- 
sto ,  che  tutti  i  clamori  motti  contro  il  Piano  approvato  da'  cinque 
Matematici  hanno  per  fondamento  l' impegno ,  e  non  il  fatto  , 
e  la  ragione  ?  Qual  peccato  è  mai  che  quelli  faggi  estimatori  non 
fieni!  qualche  fiata  arricordati  ,  che  parlavano  al  pubblico  ,  ed  a 
coloro  ,  che  in  fatto  d'  Idrometria  ,  fanno  ragionare  ,  e  distin- 
guere le  lucciole  dalle  lanterne  !  Qual  peccato  è  mai  che  quello 
Nobile  Avverfario  abbia  penfato  ,  e  veduto  cosi  poco  nell'  esten- 
dere la  Cogitata  ,  &  Vifa  ,  che  qual  terza  produzione  fornita  di 
fpeciofo  titolo  ,  dovea  ettere  almeno  dell'  altre  due  più  mifurata  , 
e  circofpetta  '.  Per  tale  difetto  è  giunto  infino  a  dire  che  il  Piano 
adottato  da'  Matematici  è  {tato  propollo  in  via  efperimencale , 
che  collera  almeno  due  milioni  ,  come  ha  provato  ,  die'  egli  detto, 
da  dieci  mefi  con  princìpi  di  ragione  nell'  Impetus  ,  e  da  fei  con  det- 
tagliati calcoli  nelle Con{idera.z\oni, ed  in  ora  ancora  più  dal  fienaio 
ftefò  de'  Signori  Matematici  ,  come  fono  provate  pure  dal  loro  fienaio 
V  altre  mie  obbiezioni  lafciate  fen\a  rifpojìa  ,  malgrado  il  preci j "0  e 0- 
mando  del  Decreto  18.  aprile  ,  che  li  chiama  a  prefentare  i  loro  /en- 
timemi /opra  le  confidera{ioni  da  me  fatte  fai  Piano  alla  Conferenza 
prefentato  .  Difpendio  poi  incalcolabile  ne  fuoi  effetti ,  e  ne'  rimedj 
necejfarj  ,  qualora  V  ef perimento  Jì  ritrovale  fallace  (  Cogit,  ,  &  Vifa 
pag.  XI.  )  Il  filenzio  è  rotto  3  i  calcoli  fono  ifmentiti  ,  e  le  altre 
obbjezioni  fono  tutte  atterrate  .  Tutto  ciò  fi  è  provato  privata- 
mente ,  dirò  cosi ,  fin  da  quando  prefentate  fonofi  da'  Matema- 
tici le  loro  fei  voluminofe  Scritture  ,  cioè  fin  da'  12.  Agollo  dell' 
anno  1790.  ,  ed  ora  rella  provato  in  pubblica  forma  ,  mediante 
la  llampa  di  quello  qualunque  fiafi  trattato  .  Poteva  mai  darfi  che 
cinque  foggetti  che  profelfano  feienze  fopra  una  materia  che 
hanno  liudiata  per  molti  mefi  fofTero  per  proporre  ad  un  Principe 
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un  Piano  in  via  efperi mentale ,  afcendente  in  circa  a  tfooooo. 
Ducati  ?  Poteva  mai  clarfi  che  obbjezioni  ,  e  calcoli  di  tal  fatta 
lafciar  fi  potettero  da  cinque  Matematici  fenza  veruna  rifpofta  ? 
No  certamente  .  Pure  cosi  Ila  la  cofa  appo  il  noftro  Avverfario  , 
la  quale  retta  pure  confutata  ,  ed  ifmentita  dall'  Epilogo  che 
fiegue  . 

EPILOGO 

De'  varj  valori  componenti  il  totale  importo  delle  operazioni 
calcolate  nel  Fabbiiogno  qui  eitefo  per  la  fiftematica  Re- 
golazione del  Fiume  Brenta . 

N.  i.  Taglio  da   Brondolo  al  Mare    importa 

Ducati  effettivi     ------,>  893  n. 

2.  Taglio  della  Bufiola „     58(5*5. 

3.  Operazioni  a  Conche    -----»>  ipootf. 

4.  Riduzione  di  Roncajette,  ed  operazioni 

relative  a  quefto  Canale     -     -     -     „  62551. 

5.  Riduzione  del  Brentone     -     -     -     -     „  32783. 
6".  Taglio  di  Paluelìo  ,    ed  operazioni  re- 
lative ---------„  88087. 

7.  Riduzione   dell'  Alveo   da  Paluelìo  al 

Dolo  a  Canal  Naviglio  ,  ed  opera- 
zioni relative  ai  Mulini  ,  alla  Ter- 
gola  ,   ed  alla   navigazione     -     -     „  2^8c?i. 

8.  Riduzione    del   Naviglio  dal  Dolo   al 

Taglio  novifiìmo      -----     5>     47^P* 
^.  Operazioni  da  Paluelìo   a    Strà  -     -     ,,21881. 
io.  Riduzion  del    tratto  da  Srrà   fino   allo 

sbocco  del  Taglio  di  Ponte  di  Brenta,,  3^183. 
11.  Taglio  di  Ponte  di  Brenta    -    -    r    „  1^842. 

Ducati  „  40718.9. 
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Somma  retrofcritta      -     -     -    ,,407185?. 
N.12.  Riduzion  del  tratto  comprefo  tra  il  Ta- 
glio  di  Ponte  di  Brenta  ,    e   quello 
d'Altichiero    -------     n  ^66^. 

13.  Taglio   d'Altichiero     -     -     -     -     -     „     7132. 

14.  Riduzione    dell'  Alveo  confervato  tra 

i  Taglj  d'Altichiero,  e  Certofa    -     „     2520* 

15.  Taglio  della  Certofa    -----,,  25157. 
\6.  Riduzion  dell'  ultimo  tratto  di  Brenta 

Vecchia  fino  a  Limena     -     -     -     „  22^38. 

17.  Regolazione  (  Fabbrica    delle  Bocche 

delle  Bocche  (       di  fuppeditazione  -     „     524$. 
di  Limena    (  Pianconatura    -     -     -     „       250. 

18.  Taglio  del    Ligonto „  1148^. 

(  Soglie    „  4898. 
ip.  Soglie  abbaiTabili,cdInteftadure( 

(Tnteftad.,,  300» 

20.  Primo  Taglio  di  Brenta  fuperiore  al  Tao  „  ^3 17. 

21.  Secondo  Taglio  di    Brenta  Superiore     „  6907. 

22.  Arginatura  frontale   finifìra  da  Limena 

a  Curtarolo    -------„     451  tf. 

23.  Arginatura  frontale  a  delira  da  Limena 

a  Curtarolo     -------„     7270. 

24.  Arginatura  frontale  a  delira  da  Curta- 

rolo a  Tremignon     -----     „     11 14. 

25.  Arginatura   deftra  del  Pioveghetto  da 

Tao  a  Villa  Bozza  -     -     -     -     -     „     1250. 
atf.  Chiaviche  di  fcolo  negli  argini  di  Bren- 
ta fuperiore   ------«*„       471. 

Ducati  „  571 620. 

Fine  della  Prima  Parte, 
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PARTE    SECONDA. 


Delle  pejjime  confeguen^e  dell'  allontanamento  degli  Argini  ,  come 
dell'  Efargi  nazione  fojìenuta   dall'  Illujlre  Av  ver  farlo  :    e    quindi 

delle  leggi  attinenti  all'  utile  Arginatone  propojia  ,  e  commendata  da' 

cinque  Matematici  . 


anco 


D 
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ovendo  ora  farmi  a  ragionare  intorno  all'  A rgin azione  ,  ed 
ali'  Elarginazione  de'  Fiumi  si  malamente  applicate  dall'  Uluttre 
nottro  Critico  rifpetto  al  Fiume  Brenta  ,  io  prometto  qui ,  e  pro- 
tetto da  uom  d'onore  ,  che  non  avanzerò  ,  fennon  ciò ,  che  farà 
conforme  alla  verità  ,  che  ho  apprefa  ne*  migliori  Fonti  dell'  Ar- 
chitettura dell'  acque  :  e  protetto  pure  che  in  ciò  fare  non  temerò 
punto  d'incontrare  l'indignazione  del  fuddetto  Autore,  fapendo 
di  certo,  che  non  v'ha  fennon  chi  odia  la  verità  ,  che  odiar 
polla  altresì  quegli  che  ha  il  nobile  ardire  di  pronunciarla.  E 
tanto  fono  in  ciò  fermo  ,  quanto  che  tengo  per  certo  che  i  Fiumi 
rifaìiranno  verfo  la  loro  forgente  ,  prima  che  il  Nobile  Patrizio 
che  ho  in  figura  d'Avverfario  ,  aver  poffa  il  coraggio  d'impugna- 
re la  verità  conofciuta  .  Non  è  queil'  argomento  de'  più  ettefi  , 
ma  è  de'  più  interefTanti .  Concioifiachè  dall'  Arginazione  ben 
intefa  ,  e  faggiamente  condotta  derivar  può  la  falvezza  d'  una 
Provincia  ;  ficcome  dall'  Arginazione  o  negletta  ,  o  mal  conce- 
pita ,  può  provenire  d' un'  intera  popolazione  la  più  decifiva  ,  e 
fatale  miferia  . 

§.     XXXII. 

Per  entrare  addentro  a  quella  materia  ,  paflerò  ,  fenza  più  , 
a  dire  che  la  Brenta  fuperiore  era  riparata  da  Curtarolo  fin  a  Li- 
mena  con  argini  frontali  si  a  delira  ,  che  a  fìniftra  ,  come  fi  pra- 
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tica  da  tante  colte  Nazioni  parallelamente  a  tanti  Fiumi  .  Neil* 
anno  1764.  fra  varie  operazioni  di  gran  corto  progettate  dal  Ma- 
tematico Rolli  fonofi  demoliti  quelli  Argini ,  e  fé  ne  fono  Co  Si- 
tuiti altri  tra  loro  lontani  dove  di  un  miglio  ,  e  dove  di  due  , 
Dopo  qualche  tempo  Tefperienza  gran  maelìra  si  de'  dotti  ,  che 
degl'  indotti  ha  dimoflrato  ,  come  dovea ,  che  ben  lungi  dal  ren- 
dere quelli  Argini  ritirati  più  felice  il  corfò  dell'  acque  ,  lo  han- 
no anzi  notabilmente  peggiorato  ,  con  danno  di  moltiflìme  ad- 
iacenze .  Quinci  incaricati  i  cinque  Matematici  di  verfare  fopra 
l'Inalveazione  ,  ed  il  Regolamento  del  Fiume  Brenta  ,  a  tenore 
del  progetto  rallignato  all'  Eccellent'nTima  Conferenza  alle  acque 
dei  Sig.  Avvocato  Fifcale  Artico,  fonofi  di  confèrva  perfuafi  di 
convenire  in  tal  parte  con  elio  lui  onninamente  ,  coli'  adottare 
1'  idea  che  nafee  ,  per  cosi  dire  9  fui  campo  ,  cioè  di  rimettere 
l'antico  flftema  ,  facendo  erigere  di  bel  nuovo  gli  Argini  frontali . 
Quert'  idea  nafee ,  com'  io  ditti ,  per  cosi  dire  fui  campo  ,  confe- 
derando che  flccome  una  Piena  in  un  Fiume  ,  che  fla  aggiurtata- 
mente  arginato  accrefee  l' altezza  dell'  acque  ,  la  prefTione  fui 
fondo  ,  e  la  velocità  della  corrente  ;  cosi  può  di  leggieri  compren- 
derli che  un  Fiume  ,  ove  ridotto  fla  ad  una  incaflata  turgidezza  , 
è  atto  non  folamente  di  trafportare  le  precedenti  depofizioni  ,  e 
le  nuove  materie  che  fi  vanno  ruzzolando  ,  ma  bene  fpeilò  ad 
efeavarfi  maggiormente  il  fuo  fondo  ,  ed  a  mantenerlo  incartato 
fotterra  per  molti  piedi.  Tali  fono,  fenza  più  ,  i  principj  dell* 
Idraulica  :  e  in  tali  principj  ,  o  Fondi  univerfali  concorre  lo  fpi- 
rito  dell'  unità  ,  che  ha  luogo  in  ogni  arte  ,  mercechè  i  prefati 
effetti  ,  e  moltiflìmi  altri  dipendono  tutti  dalla  maggior  energia 
che  traggono  i  Fiumi  dall'  unione  delie  loro  acque,  giurta  le  più 
ricevute  Teorie  ,  e  le  varie  applicazioni  ,  che  avrem  il  dertro  di 
dedurre  nelle  feguenti  parti  .  Che  la  pratica  poi  degli  Architetti 
d'acque  ,  vadi  a  feconda  de'  fteflì  principj,  non  v'ha  ,  cred'  io  , 
chi  noi  fappia  ;  e  ben  a  ragione  trovandofi  dappertutto  lungo  ì 
Fiumi  degli  Argini  che  li  corteggiano  in  diferete  dirtanze  ,  e  non 
giammai  in  diftanze  che  abbraccino  una  vafea  ,  da  poter  innonda- 
re una  grande  eftefa  di  terre  ben  lavorate  ,  e  feconde  . 
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§.     XXXIII. 

In  coerenza  di  tai  rifletti  ,  avendo  l' Illulìre  Avverfario  in 
più  luoghi  de'  iuoi  feruti  (  Confidi,  pag.  28.  ,  40.  ec.  Cogìt.  &  Vifa 
pag.  1.  ,  22.  ec.  )  difapprovati  eltremarnente  gli  Argini  ritirati 
del  Roflì  ,  ha  dato  a  divedere  ,  che  fiali  pur  periualo  che  una 
Pena  in  un  Fiume  di  troppo  eiìefe  golene  ,  in  vece  di  ritenere 
la  naturale  fua  proprietà  di  corrente  viva  ,  veloce  ,  ed  ilgorn- 
brame  ,  è  coitretta  coli'  eipanfione  delle  lue  acque  a  coitituire 
una  Ipecie  di  catino  di  acque  inerri  ,  e  bagnanti  ,  e  quindi  ha 
pur  moihato  di  credere  ,  che  tal  Piena  perder  debba  l'altezza, 
la  velocità  ,  e  la  forza  tutta  di  corroder  il  fondo  ,  e  di  efeavar- 
felo .  Di  fatti  coniugando  la  Storia  della  Brenta  (  che  il  noftro 
Avverfario  fuppone  del  tutto  nafeofia,  ed  ignota  a'  Matematici  , 
come  fi  vedrà  in  appreiTo  )  ,  fi  ritrova  che  gli  Argini  ritirati 
operato  hanno  un  lenfibil  rallentamento  neil' impeto  dell' acqua  , 
ed  infieme  colmato  l'Alveo  fupenore  fin  al  pafio  di  Cuttarolo , 
ed  anche  fin  a  Campo  S.  Martino  .  Sin  qui  la  cofa  cammina 
pianamente  ,  né  v'ha  tra  l' illulìre  Scrittore  ,  ed  i  cinque  Ma- 
tematici differenza  eli  forra.  Ma  facendo  un  pafTo  di  più  ,  il 
Lettore,  che  dev'  efTer  un  Giudice  imparziale  ,  e  retto,  faraflì 
incontro  a  differenze  grandi  ,  e  veramente  tarane  .  Difapprova 
coretto  Scrittore  il  progetto  del  Sig.  Artico  ,  ed  il  voto  non 
meno  de'  cinque  Matematici  ,  i  quali  con  unità  di  fentimenti  , 
propongono,  come  fi  è  oftervato  ,  di  rimettere  le  Arginazioni 
frontali  ,  fecondo  il  primiero  fifìema  :  indi  pretende  egli  ,  e  a 
tutta  poffà  folìiene  che  per  rimediare  a' colmamenti  dell'Alveo, 
ed  a'  mali  tutti  provenuti  dall'  allontanamento  delle  Arginazio- 
ni ,  fi  abbiano  effe  a  levare  ,  ed  a  demolire  da  capo  a  fondo 
onninamente  .  Per  difeutere  quella  Dottrina  eh'  è  veramente  di 
nuo^o  conio  ,  non  v'ha  d'uopo  ,  a  mio  parere  ,  d'Idrometria  , 
ma  a  forza  d'Idrometria  ,  fi  potrebbero  teiTere  contro  di  ella 
quante  critiche  mai  fi  voleiTero  ,  e  ciò  farà  pur  provato  in  fegui- 
to  col  fatto.  Qui  pertanto   ci  piace    di  premettere    ch'elfa   può 
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arterrarfi  in  un  colpo  3  dicendo  in  via  di  Dilemma  :  O  che  1'  al- 
lontanamento degli  Argini  è  flato  di  profitto  al  noftro  Fiume  , 
oppure  che  gli  è  flato  di  danno .  Se  gli  è  flato  dì  profitto  , 
l'Avverfario  non  deve  punto  impugnarlo,  come  fa  ne' fuoi  fcrit- 
ti  :  fé  poi  gli  è  flato  di  danno  ,  egli  commendar  deve  il  loro 
avvicinamento  ,  e  non  oppugnarlo  ,  come  fa  ne'  fcritti  medefimi . 
Qui  non  y\  ha  fcampo  ;  e  quello  è  un  nodo  ,  che  non  fi  può 
feiorre  in  verun  modo  .  Ma  io  ben  fo  che  in  tal  cafo  il  noftro 
Avverfario  crede  d'aver  in  pugno  la  Spada  d'AlelTandro  ,  onde 
tagliare  cotal  nodo  ,  e  fvincolarfi  in  un  tratto  da  una  si  inelut- 
tabile argomentazione  ;  poiché  e'  dice  ,  che  fulla  Brenta  non  vi 
vogliono  Argini  né  vicini ,  né  lontani  ,  perchè  tutti  fanno  vio- 
lenza al  Fiume  .  Ma  Dio  immortale  !  Che  Logica  è  mai  quella 
che  fiegue  il  nfpettabile  nolko  Autore!  Ha  ben  egli  ragione  di 
dire  ,  eh' è  del  tutto  differente  da  quella  de'  Matematici  ,  come 
fé  ne  vanta  effo  medefimo  coli'  Epigrafe  meffa  alla  teiìa  deJ  fuoi 
Impeti  Filofnfici  in  queftì  termini  :  Differì  autem  no/ira  a  Logica 
ip/orum  ,  funi  aliis  rebus  ,  tum  precìpue  tribus  ,  videlicet  ìnitiis  in- 
quirendi  ,  ordine  demonjtrandi  ,  atque  fine  ,  &  officio  .  Ma  e  non 
riflette  egli  né  punto  ,  né  poco  che  gì'  Impeti  Filofofki  del  gran 
Scrittore  da  Vencìamio  ,  da  cui  ha  prefo  cotal  Epigrafe  ,  fono  ben 
differenti  dagl'Impeti  fulfurei  ch'egli  ha  teffuti  fopra  la  Brenta  ? 
Or  continuando  il  noftro  Tema  ,  e  rimettendoci  in  cammino  9 
fiaci  qui  pemeflb'di  dimandare  :  non  è  egli  fleifo  quegli  che  ha 
difapprovato  V allontanamento  degli  Argini  ,  come  pregiudiziale, 
e  dannofo  ?  Si  certamente  ,  come  lo  è  di  fatti  ,  e  fenza  eccezio- 
ne .  Dunque  noi  diciamo  di  nuovo  5  fé  i'  allontanamento  degli 
Argini  è  dannofo  ,  a  più  foste  ragione  dannofa  dev'effer  la  loro 
demolizione:  perocché  nell'  un  cafo  trattafi  d'una  difarginazione 
parziale  ,  e  nell'  altro  d'una  difarginazione  totale  .  Dunque  fenza 
difeendere  ad  altri  confronti  ,  noi  conchiudiamo  ,  che  il  difap~ 
provare  l'allontanamento  degli  Argini  ,  e  l'approvare  la  loro  de- 
molizione lo  fteflb  fia  come  condannare  ,  e  lodare  la  medeflma 
cofa  .  Il  più  ,  ed  il  meno  non  altera  punto  la  fpecie  ,  e  l'arte  qui, 
come  la  natura  ,  non  va  a  falti  ,  ma  paffa  per  tutti  i  gradi  iiKer- 
medj  delle  fue  produzioni . 
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§.     XXXIV. 

Pur  non  pertanto  fi  accordi  per  ipotefì  che  gli  Argini  in  maf- 
fima  fieno  tutti  dannofi ,  e  veggafi  che  Dottrine  apporta  1*  Illu- 
ffre  Avverfario  per  provare  una  limile  proporzione  .  Dirò  adun- 
que.  I.  Ch'egli  ha  citate  formontazioni  di  Alvei,  repentine  ro- 
vine, fquarcia menti  ,  ed  altri  trilli  effetti  ,  per  cagione  come 
dice  delle  evidentittìme  violenze  de'  nuovi  Arginamenti  del  Rotti 
(  Confici,  pag.  115.).  II.  Che  ha  proteftate  nuove  violenze  ,  e  pe- 
ricoli Tempre  maggiori  ,  per  opera  delle  Arginature  ancora  più 
torreggiami  (  Ibid.  pag.  147.  ) .  III.  Che  confiderà  le  Arginature, 
e  le  violenze  fatte  al  Fiume  ,  come  termini  finonimi  ;  e  quindi 
come  le  caule  principali  delle  ftrabocchevoli  ,  e  furiofe  Piene 
della  Brenta  (  Ibid.  pag.  1^.  ).  IV.  Che  attèrifce  qualmente  le 
Arginazioni  producono  le  Rotte  ,  e  le  Difarginazioni  le  impe- 
dirono (  Ibid.  pag.  185.  ).  V.  Che  dichiara  con  una  trinciante 
allufione  che  Rotta  ,  e  Difarginazione  fono  termini  cosi  negativi 
l'uno  dell'  altro  ,  come  quelli  di  morte ,  e  di  vita  (  Ibid.  loc. 
cit.  )  .  VI.  Che  attribuire  V  alzamento  del  fondo  ,  oiTia  la  pre- 
lente  calamità  del  n  offro  Fiume  ,  non  già  allo  fvegro  de'  mon- 
ti ,  ne  alla  divifione  delle  fue  acque  ,  né  alle  maggiori  fvolte  , 
né  alle  irregolarità  di  pendenze,  né  alle  larghezze  d'Alvei  an- 
che le  più  irragionevoli  ,  ma  fola  alle  Arginature  frontali  ,  poi 
maggiormente  alle  ritirate  del  Rodi  (  Cogit. ,  &  Vi/a  pag.  1 6.  ,  e 
feg.  )  quando  in  altri  luoghi  delle  fue  Critiche  con  aperta  contrad- 
dizione attribuire  anch'etto  l'infelice  flato  del  Fiume,  o  vo- 
gliam  dire  1'  alzamento  del  fuo  foncio  ,  e  delle  fue  Piene  a  più 
caufe,  oltre  alle  Arginature  ch'egli  battezza  col  titolo  d' inconfi- 
derate  ,  e  d'atturde.  VII.  Che  ha  la  pretefa  di  liberare  ,  median- 
te la  fua  Difarginazione,  la  Città  di  Padova  di  quattro  ,  e  cin- 
que buoni  piedi  di  acque  (  Ibid.  pag.44.  )  .  VIII.  Che  fi  va  idean- 
do di  prefervare  gli  ufi  Sociali  di  tanti  Kdiflzj  fiftemati  (  Ibid. 
loc.  cit.) .  IX.  Che  promette  ,  mercè  la  Difarginazione  ,  di  ovvia- 
re a  tutti  gl'inconvenienti  che  nafcono  ne'  Canali  di  Mezzavia, 
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e  della  Battaglia  (  Ibid.  ) .  X.  Che  difapprova  ,  ogni ,  e  qualun- 
que Arginazione  ;  il  che  è  quanto  commendare  iopra  ogn'  altro 
provvedimento  la  Difarginazione  (  Imp  pag.  13.  ,  29.  ,  e  65.  ). 
In  fine  vuole  ...  ;  ma  a  che  ferve  menar  tanto  il  Can  per  l'Aja? 
A  che  ferve  ,  vo'  dire  tutto  quello  grand'  apparato  di  Dottrine, 
non  inchiudendo  che  l'empiici  enunciazioni  ,  a  guifa  di  Poitulati  , 
come  fanno  i  Geometri  rifpetto  a  quelle  cofe  ,  che  ammetter 
debbonfì  immediatamente  fenza  contrago  .  Ma  la  Difarginazione 
che  combatte  il  Progetto  delle  Arginature  frontali  propone  da 
me  ,  e  da'  miei  colìeghi  concerne  forfè  una  cofa  di  tal  fatta  ? 
Signor  nò  ,  ella  deve  provarfi  in  linea,  o  di  operazione  utile, 
oppiar  di  operazione  neceflaria  ,  in  modo  chiaro,  ed  invincibile  . 
Ed  ecco  perciò  che  oltre  alle  addotte  Dottrine  ,  trovo  pur  anche 
ciò  che  fono  per  riferire  . 

$,    XXXV. 

Il  rifpettabile  Autore  dimoftrar  volendo  in  valida  forma  pia 
che  non  ha  fatto  colle  nude  ,  e  vaghe  enunciazioni  di  fopra  det- 
tagliate ,  che  le  Arginazioni  pongono  il  Fiume  in  uno  flato  di 
violenza  ,  apporta  un  palio  d'un  Ufficiale  Ingegnere  ,  con  cui 
prova  ,  che  cadendo  il  Torrente  Ferfina  nel  Lago  di  Galdonazzo, 
ìsforzato  farebbe  a  lafciarvi  cadere  un'  indicibile  quantità  di  ma- 
terie ,  le  quali  farebbero  indifpenfabilmente  elevare  le  acque  ,  a 
m'1  fura  de'  fpazj  occupati  dalle  materie  medefime  (  Conjtd.  pag. 
248.)  .  Indi  pone  mano  ad  un'  autorità  del  celebre  P.  Grandi  , 
m  propofito  della  Pefca  ja  eh'  eriger  volevail  a  traverfo  del  Fiume 
Era  ,  dicendo:  Che  ne  farebbe  cagionato  come  un  Lago  ,  che  il 
Fiume  avrebbe  riempiuto  delle  materie  ,  di  cui  era  carico  ,  ed 
eiTendo  coltretto  di  raffrenare  l'impeto  concepito  dall'antecedente 
caduta  ,  le  avrebbe  lafciate  precipitare  al  fondo  :  con  che  attac- 
candofi  la  nuova  arena  ghiaja  alla  precedente  ,  vieppiù  fi  fareb- 
be alzato ,  e  fuccefTivamente  accumulandoli  nuove  depofizioni  , 
ne  farebbe  divenuto  maggiore  il  rialzamento  (  Ibid.  )  .  In  fine 
produce  altre  autorità  ,  ed  altri  palli  9  che  concernono  ,  come  fi 
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è  or  ora  oflervato  ,  V  aumento  dell'  altezza  dell'  acqua  ,  a  miiura 
del  fuo  arredamento  ,  e  della  velocità  diminuita  ,  ed  a  mifura 
de'  movimenti  obbliqui  ,  irregolari  ,  e  vorticofi  ,  che  fanno  cre- 
feere  la  Piena  (  Ibid.  )  .  Dal  che  può  chiaramente  conchiuderli 
eh'  egli  viene  a  paragonare  gli  Argini  alle  Pefcaje,  o  Rode,  come 
fé  gli  uni  ,  e  le  altre  follerò  operazioni  della  (ìt-ilà  indole  ,  e  pro- 
ducettero  confeguentemente  gli  fteffi  effetti  .  Ecco  la  prova  ,  oflìa 
la  dimoftrazione  ,  che  il  rifpettabile  Critico  arreca  contro  V  ufo 
degli  Argini  ,  ed  a  favore  del  gran  fiftema  dell'  Efarginazione  da 
effe-lui  adottato  .  Non  v'ha  d'uopo  di  gran  fior  di  dottrina  ,  per 
conofeerne  la  fua  fallacia  :  anzi  credo  che  chiunque  abbia  fohanto 
delibati  i  primi  principj  dell'  Idrometria  ,  feorger  debba  in  un 
batter  d'  occhio ,  che  tutto  quefio  tefTuto  di  parole  non  inchiude 
che  un  pretto  Parallogiimo  .  Conciofliachè  cofa  ha  mai  a  fare  un 
Lago  ,  una  Pefcaja ,  od  altra  fimile  Opera  con  un  Fiume  libero, 
cinto  da  Argini  frontali  da  ambe  le  fponde  ?  Le  Chiufe  ,  o  Pefca- 
je ,  e  Rode  ,  che  dir  fi  vegliano  ,  fono  opere  tutte  che  fi  op- 
pongono al  corfo  dell'  acqua  ,  e  quindi  ritardano  la  fua  velocità, 
ed  obbligano  la  corrente  ad  innalzare  il  fondo  ,  mediante  le  de- 
pofìzioni  .  A  rincontro  gli  Argini  ,  che  cingono  i  Fiumi  in  es- 
itanze diferete  ,  ed  aggiuntare  fono  Opere  ,  che  tengono  unite 
le  loro  acque  ,  e  converger  facendo  vivamente  tutte  le  loro  di- 
rezioni ,  per  cosi  dire,  in  una  direzione  fola  ,  obbligano  le  ac- 
que ad  accelerare  la  lor  velocità  ,  ed  in  conleguenza  le  "sforza- 
no a  trafportare  con  feco  le  materie  ,  e  ad  efeavare  il  fondo  de* 
Fiumi  medefimi .  Il  perchè  ad  evidenza  rifulra  ,  che  nel  primo 
cafo  le  Piene  debbonfi  maggiormente  elevare  ,  e  quindi  abballa- 
re indifpenfabilmente  nel  fecondo.  Che  può  dirfi  di  più  ?  Vuol 
forfè  l'Illuftre  Avversario  ,  ch'io  ne  lo  convinca  con  un  argo- 
mento ad  hominem  ,  vale  a  dire  eh'  io  lo  combatta  colle  fteile 
fue  armi  ?  Eccomi  pronto  a  compiacerlo  anche  in  ciò  ,  e  ben 
volentieri ,  nulla  più  premendomi  che  di  far  vedere  quanto  ei 
vadi  errato  nella  fua  Imprefa  ,  e  che  per  V  oppofito  quella  de' 
Matematici  ,  come  appoggiata  alla  verità  ,  reììile  a  qualunque 
cimento  . 

§.  XXXVI. 
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§.     XXXVI, 

Per  ciò  fare  fi  offervi  adunque  che  Io  fteflb  noftro  Cenfore 
appoggiato  all'  autorità  del  Guglielmini  ha  riferito.  I.  Che  gli  Alvei 
dilatati  poffono  ottimamente  paragonarli  ad  un  picciolo  Laghetto  (Confid. 
pag.  ipi.  )•  Ed  ecco,  noi  diciamo  qui,  efemplificato  il  caio 
dell'  Efarginazione  ,  che  forma  una  Vafca  ,  un  Catino  ,  od  un 
Laghetto  d'  acqua  ,  per  cui  è  poi  forza  che  nafca  del  Lentore 
nella  fua  velocità  ,  e  quindi  che  deponga  le  torbide  ,  e  le  altre 
materie  che  fogliono  interrire  i  fondi  de'  Fiumi .  II.  Ha  pur 
egli  fteffo  riportato  :  Che  gli  Alvei  de'  Fiumi  fono  quaji  fempre 
pia  larghi  di  quello  che  richiede  il  bifogno  dell'  acque  :  e  perciò  fop- 
portano  che  loro  ita  rijlretto  V Alveo  confiderabilmente  fen{a  veruna 
alterazione  del  loro  pelo  ,  perchè  le  loro  larghete  non  Jorio  vive 
(  Ibid.  ) .  Ed  ecco  ,  noi  foggiungiamo  ,  identificata  di  nuovo  la 
fua  Efarginazione  ,  atteiochè  togliendo  al  Fiume  l'Alveo  artifir 
ziale  ,  come  fi  toglie ,  mediante  la  demolizione  degli  Argini  , 
lafcia  effa  Efarginazione  all'  Alveo  naturale  una  larghezza  affai 
maggiore  di  quello  che  richiede  il  bifogno  dell'  acque.  III.  Ha 
pur  in  feguito  affermato  :  Che  col  tenere  rijlretti  gli  Alvei  de'  Fiu- 
mi s' impedì/cono  que'  moti  /regolati ,  che  apportano  danno  confiderà- 
bile  alle  fp  onde  per  la  deviamone  che  fa  V  acqua  dalla  dir  elione  del 
fuo  Filone  (  Ibid.  )  .  Ed  ecco ,  noi  avanziamo  qui  affeverantemen- 
te,  che  i  moti  obbliqui ,  irregolari,  e  vorticofi ,  ofììa  i  moti  fre- 
golati  ,  come  fi  è  or  ora  accennato  ,  fono  proprj  de'  Fiumi  ,  che 
fi  lafciano  correre  a  briglia  fciolta  negli  Àlvei  troppo  dilatati  , 
oflìa  negli  Alvei  affatto  difarginati  ,  e  non  già  de'  Fiumi  rego- 
lati dall'  arte  ,  cioè  de'  Fiumi  che  vengono  tenuti  in  freno  uV 
gli  Argini  aggiuftatamente  polli ,  e  lodevolmente  coftrutti  .  Ed 
ecco  ,  come  l'Autore  con  cui  difputiamo ,  atterra  egli  ileffo  l'E- 
farginazione  ,  nell'  atto  che  fi  dà  a  credere  di  foilenerla  colle 
addotte  autorità  del  Guglielmini ,  che  puonno  diflefamente  rii- 
contrarfi  al  Cap.  VII.  della  fua  grand'  Opera  della  natura  de  Fiumi  .- 
IV.  Ha  pur  in  fine  efpofto  :  Che  fi  potrebbe  opporre  da  taluni  9   che 
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comunque  proficua  pojfa  ejfere  alle  Campagne  tra  Curtarolo  ,  e  Vanda- 
ra  l'irrigazione  pajfàggera  ,  e  V  alluv  ionie  di  Brenta ,  <&iZ  decubito 
delle  flejje  torbide  ,  //e  verrà  u/z  r/a/^o  di  terreni,  il  quale  una  volta 
può  giungere  ad  impedire  V  utile  Vifalve anione  dell'  acque  :  chi  così 
opponete  ,  feguita  egli  ad  iltruirci  ,  mojlrerebbe  d'  ejjer  poco  intefo 
nelle  Dottrine  Idroftatiche  ,  delle  alluvioni  ,  e  lo  pregherei  di  legge- 
re al  Cap.  XIII.  del  Gugliclmini  ,  ed  ali  annot.  VI,  del  Manfredi  , 
da  cui  fi  cono/cera  ,  che  il  Fiume  appunto  per  quefio  reflerà  ,  come 
ho  detto,  fempreppiu  incapato  ne' fuoi  ori^onti  ,  e  fé  ne  accrcfcereb- 
be  in  confeguenra  la  futa  velocità ,  e  lo  f profondamento  dell'  Alveo 
(Confid.  pag.  252. ,  Coglt.  ,  &  Pìfa  pag.  48.  ).  Ed  ecco  ,  che  con 
tutta  la  venerazione  ,  noi  fiam  qui  corretti  a  pronunciare  al  no- 
ftro  Avverfario ,  eh' ei  batte  l'aria  fenza  un  certo  berfaglio ,  anzi, 
che  malgrado  il  fuo  tuono  magiflrale  colle  addotte  autorità  ,  non 
fa  che  abbattere  1'  Edifizio  che  intende  d'innalzare  ,  e  che  nem. 
meno  co'  precetti  dei  Sig.  Conte  Colle  ,  e  del  Sig.  Conte  Boujo- 
vich  fuoi  antefignani  ,  non  farà  mai  in  cafo  di  porlo  in  bel 
profpetto  apprettò  de'  veri  Profeilòri  ,  checché  fiali  detto  a  fuo 
favore  dal  Sig.  Marcantonio  Francefchetti  fuo  Panegeritla  nell' 
dtratto  premeiTo  alla  Cogitata,  $>  fifa,  e  eh' ei  prega  cotanto 
i  fuoi  leggitori  di  fcorrerlo  attentamente  .  Noi  ci  riferbiamo  di 
parlare  incidentemente  in  altro  luogo  di  quelli  tre  foggetti  ,  e 
{"periamo  di  far  vedere  che  puonno  paragonarli  a  tante  nubi  pri- 
ve d'acqua,  dacché  fonofi  polii  a  fcrivere  intorno  a  materie  ,  di 
cui  per  difetto  de'  principi  elementarj  ,  non  hanno  una  vera 
cognizione  di  caufa  :  e  intanto  per  continuazione  del  noflro  ar- 
gomento ,  ci  diamo  1'  onore  di  dire  al  noflro  Avverfario  ,  che  il 
rialzo  de'  terreni  ,  da  eftòlui  immaginato  ,  mediante  il  decubito 
delle  torbide  che  in  progreffo  di  qualche  fecolo  vi  lafcierebbe  la 
fua  irrigazione,  viene  perfettamente  a  coincidere  col  fìftema  dell' 
Arginazione  propofta  da'  cinque  Matematici  :  ma  che  ,  tra  l'uno, 
e  l'altro  (Ulema  v'  ha  quella  piccola  differenza  ,  che  quello  dell' 
Avverfario  mira  a  beneficare  la  Generazione  futura  fulla  rovina 
della  Generazione  prefente  ,  e  quello  de*  cinque  Matematici  ha 
per  oggetto  di  giovare  alla    Generazione   prefente  ,   fenz'  alcun 
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danno  della  pofterità  ,  oflìa  della  futura  Generazione  .  Potàbile 
che  fi  pollano  ingojare  firn  ili  paradoflì  ,  e  forHsmi  ?  Potàbile  che 
Umili  principj  di  verità  ,  e  di  fatto  ,  non  abbiano  ad  elTere  in- 
eefi  ?  Potàbile  che  l' irrigazione  concepita ,  e  promolla  dalla  Di- 
farginatura  polla  mai  edere  riguardata  per  un'  opera  lodevole  , 
e  conforme  alla  verità  de'  fenomeni  ,  e  delle  leggi  dell'  Archi- 
tettura dell'  acque  ?  Ma  la  verirà  è  figlia  del  tempo  ,  perocché 
il  tempo  ,  al  dire  dell'  incomparabile  Sig,  Thomas  ,  è  quello  che 
folleva  lentamente  il  velo  che  la  copre  :  e  quinci  al  tempo  con- 
viene in  certo  modo  appellarli  . 

§.      XXXVII. 

Figlia  del  tempo  è  pur  in  certo  modo,  la  ferie  d'alcune 
maffime  ,  e  Canoni  ,  che  fono  itati  onninamente  trafandati  dal 
nollro  Autore  ,  e  che  i  valenti  Matematici  meco  uniti  ,  hanno 
per  di  lui  lume  apportati  nella  Scrittura  fopra  le  fue  Confi dcra-(ioni9 
giufta  il  tenore  che  fiegue  :  „  La  Storia  delle  vicifTìtudini  di  un 
„  Fiume  fé  consultata  non  fia  nella  fua  totalità  ,  e  con  tutte  le 
„  precauzioni  ,  con  tutte  le  vide  foftenute  dalla  Teoria  ,  e  dalla 
„  pratica ,  in  fomma  da  perfone  intelligenti ,  che  riunifcano  quel 
„  concorfo  d'idee  ,  quella  rapida  fcorfa  fopra  tutti  li  rapporti 
„  delle  cofe  ,  può  indurre  in  errori  dei  più  mafficci  •.  L'  Aurore 
„  delle  Confi der anioni  colla  Storia  parziale  ,  ed  imperfetta  da  lui 
„  teiTuta ,  forma  prova  a  quello  Canone  .  Primo .  Mancando  de' 
„  monumenti  ,  come  fi  è  veduto  dal  Profpetto ,  crede  fenza  ul- 
„  teriori  efami  ,  che  li  Decreti  frenino  la  Brenta  ,  piucchè  le 
5,  Arginature  .  Secondo  .  Si  lafcia  imporre  dalli  nomi  Argini  9 
„  e  Coronelle  ,  che  per  lui  fono  cofa  difparatiffime  ,  e  non  rav- 
„  vifa  ,  che  quando  un  Fiume  corre  molto  incaffato ,  non  abbi- 
„  fogna  di  Argini  robufti  ,  ma  che  ballano  le  fole  Coronelle  a 
„  impedire  le  diffufioni  ,  e  che  per  l'effetto,  fiano  Argini,  fiano 
„  Coronelle ,  fiano  Ripe  naturali  ,  purché  l' acqua  non  fi  efpan- 
„  da  ,  è  fempre  la  fletta  cofa  .  Terzo  .  Non  fi  corregge  dal  leg- 
£  ger  gli  Autori  fuffeguenti  a  quel!'  epoche  ,  come  il  Zendrini  , 
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„  che  ha  trovate  al  fuo  tempo  le  acque  in  Piena  di  Brenta  per 
„  molto  incapate  .  Quarto  *  Prende  come  Decreti  fatti  per  l'Ar- 
„  ginatura  fmitlra  quelli  ,  che  fono  evidentemente  per  la  de- 
„  itra  ,  il  che  rovefcia  molte  confeguenze  eh'  egli  trae  da'  mo- 
„  numenti  .  Quinto.  Affegna  per  caufa  dei  diiordini  di  Brenta 
,5  Vecchia ,  il  folo  fregolamento  della  Bocca  di  Brentella  ,  ed 
„  obblia  le  accrefeiute  torbide  per  il  Taglio  de'  Bofchi  ,  e  fvegra- 
3,  mento  de'  Beni  Comunali  ,  caufe  affentite  da  tutti  gì'  Idrome- 
3,  tri,  perchè  tutti  ne  hanno  elfervati  gli  effetti,  e  quindi  nel 
,,  fuo  Piano  niente  provede  per  quello  genere  di  caule .  Sello  . 
„  Si  feorda  di  quelle  operazioni  che  furono  evidentemente  perni- 
„  ciofe  a  tutto  il  Fiume .  Settimo  .  Attribuire  all'  Arginatura 
„  ritirata  del  Roflì  il  grande  aumento  de'  mali  ,  quando  prima 
„  l'Arginatura  frontale  doveva  effer  per  li  di  lui  medefimi  prin- 
53  cipj  più  perniciofa  .  Indi  poi  per  colmo  di  contraddizione  pre- 
9y  fagifee  guaiti ,  e  rovine  dell'  Arginatura  frontale  fuggerka  dai 

2,  cinque  Matematici  . 

„.  Quando    fi  oilerva   in    un  Fiume    un  repentino  peggiora- 
39  mento  ,  è  d'  uopo  confiderare  tutte    le  caufe  che  operano  ,  e 

3,  poffono  aver  operato  una  tale  mutazione  ;  è  d'  uopo  faper  cal- 
^  colare  il  valore  dell'  effetto  di  ciafeheduna  per  trarre  quale  fia 
9?  ìa  principale  ,  quali  le  accefforie  .  Un  efempio  applicato  al  no- 
35  ftro  argomento  chiarirà  le  cofe.  Quefto  raziocinio  ,  eh'  è  l'Achil- 
3,  le  dell'  Autor  delle  Confiderazioni ,  la  Brenta  dopo  /'  Arginatura 
99  ritirata  del  K0JJ1  fi  è  peggiorata  di  condizione  :  dunque  t  Argina- 
^  tura  ritirata  è  la  caufa  di  tanto  di/ordine  :  è  un  raziocinio  im= 
9,  perfetto  ,  ed  inconcludente  .  Bifognava  dire  cosi  1  la  Brenta 
3,  in  quelli  ultimi  anni  fi  è  peggiorata  repentinamente  ,  nel  co- 
33  minciare  di  quelY  epoca  fi  fono  fatte  le  Arginature  ritirate  , 
3,  e  diftrutte  le  frontali ,  indi  fi  è  abbattuta  la  Rotta  del  Dolo, 
„  che  fofteneva  tante  fabbie  ,  e  fi  è  rifabbricato  il  nuovo  Pon- 
„  te  .  Dunque  o  tutte  tre  infieme  quelle  operazioni  hanno  con- 
„  fluito  a  cangiare  lo  flato  del  Fiume  ,  o  due  di  effe  femplice- 
3,  mente  ,  od  una  foltanto  . 

„  Ora  per  individuare  quelle   caufe  ,    ed  i  loro  effetti  ,  ci 
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„  vogliono  de'  principj  teorici ,  e  pratici  della  materia ,  che  li 
„  tratta  ,  bifogna  faper  calcolare  l'influffo  di  ciafcheduna  di  que- 
„  ile  caufe  per  feparare  quelle  che  poco ,  o  nulla  hanno  influito. 
,,  Qui  la  cognizion  della  Storia  a  poco  giova  ;  d'uopo  è  di  fcien- 
„  za  ,  ci  vuole  teoria  ,  e  pratica  ,  e  fcelto  raziocinio  .  Non  fia 
„  male  l'intertencrfi  un  momento  fopra  i  modi  di  quella  ricer- 
„  ca  ,  onde  fi  abbia  un  deboliffimo  faggio  del  metodo  ufato  da' 
„  Matematici  nell'  efaminare  ,  e  difcutere  tutte  le  indicazioni  , 
„  per  formare  una  foda  Diagncfi  de'  mali  a  ciafcheduna  opera- 
„  zione  in  particolare  ,  indi  a  tutte  infieme  ,  acciocché  ne  riful- 
„  tafle  un  tutto  ,  che  tanto  nelle  parti  ,  quanto  in  completo 
„  portafTe  impreflb  il  carattere  della  verità  . 

„  S'è  fciolto  il  cafo  più  femplice  di  tutti  a  difegno  ,  onde 
„  la  difculTione  riefca  intelligibile  anche  al  Nobile  Soggetto,  che 
„  ha  confurata  la  noflra  Scrittura  ,  non  richiedendo  efla  calco- 
„  li  ,  ma  potendofi  trattare  colle  fole  regole  del  più,  e  del  meno. 
„  Perch'  egli  fi  faccia  un'  idea  netta  della  cofa  ,  bifogna  diflin- 
„  guere  gli  effetti  compietti  di  quelle  caufe  .  Gli  effetti  fono  l'in- 
„  terrimento  degli  Alvei  ,  e  Y  alzamento  delle  Piene .  U  inter- 
3,  rimento  riguarda  principalmente  gli  Alvei  inferiori  ,  e  non 
99  cosi  li  fuperiori  ,  perchè  Brenta  Vecchia  dopo  lo  fconcerto  del- 
„  le  Bocche  di  Li  mena  fi  andò  fempre  interrendo  anteriormen- 
9,  te  alla  Regolazion  Roflì  ,  e  può  dirfi  che  in  quefli  ultimi 
„  tempi  fi  è  piuttofto  efcavata  ,  che  maggiormente  interrita  9 
99  come  Io  dimoftrano  le  acque  ,  che  vi  decorrono  anche  in 
„  molta  magra  del  Fiume  ,  e  fi  ritrae  in  oltre  dallo  flato  in  cui 
5,  era  ne'  pafTati  tempi ,  e  fi  può  dire  fino  al  1777.  ,  ciò  conila 
„  dalle  depofizioni  di  tutti  quelli  che  parlano  di  Brenta  Vecchia., 
5,  come  il  Guglielmini ,  Zendrini ,  Poleni  ,  e  de'  Matematici  del 
„  1777.  Al  contrario  il  Brentone  è  interrito  notabilmente  in 
„  quelli  ultimi  tempi  ,  come  fi  può  vedere  al  Dolo  ,  a  S.  Bro- 
„  fone ,  a  Prozzuolo  ,  a  Corte  ,  e  rilevare  le  depofizioni  degli 
,,  abitanti  lungo  il  Fiume  .  Ora  cominciamo  ad  efaminare  la  pri- 
„  ma  operazione  riguardo  all'  interrimento  de'  fondi  ne'  Tron- 
„  chi  inferiori . 
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„  Le  arginature  frontali  tenevano  incapate  le  acque,  e  per 
„  confeguenza  le  materie  decorrevano  colle  acque  (lefTe  lungo 
„  gli  Alvei:  le  Arginature  ritirate  dando  un  campo  ali'  efpan- 
„  fione  fopra  quattro  miglia  quadrate  di  Vafca  ,  devono  certa- 
„  mente  aver  depurata  non  poco  almeno  l'acqua  della  Vafca  di 
„  tutte  le  me  torbide  (  come  lo  inoltrano  gli  alzamenti  fucceflìvi 
„  della  Vafca  medefima  almeno  di  2.  piedi  ).  Dunque  le  acque, 
„  che  per  Brenta  Vecchia  fono  decorfe  dopo  la  Vafca  erano  me- 
„  no  cariche  di  materia  ,  che  quelle  che  vi  decorrevano  al  tem- 
„  pò  delle  Arginature  frontali  ;  dunque  anche  in  Brentone  le 
„  acque  più  depurate  ,  dunque  il  fuo  fondo  lontano  dall'  inter- 
„  rirfi  doveva  anzi  efcavarfi  :  dal  che  rifulta  (  facendo  grazia  di 
„  quello  efcavamento  al  Nobile  Autore)  che  il  Brentone  non  fi  è 
„  interrito  per  le  Arginature  ritirate  ,  confeguenza  eh'  è  contra- 
3,  ria  a  quanto  penfa  il  nollro  Oppofitore  . 

„  Vediamo  fé  può  efferfi  interrito  per  V  obice  che  oppone 
9y  all'  acqua  il  Ponte  del  Dolo  . 

„  Il  Ponte  non  può  influire  fenfibilmente  fui  Brentone  per 
„  troppa  dilatazione  ,  perchè  avanti ,  e  dopo  di  elfo  vi  fono  fe- 
„  zioni  ancora  più  dilatate  ;  fé  dunque  fi  voleffe  detto  Ponte  come 
„  caufa  degl' interrimenti  ,  ciò  non  potrebbe  effere  che  per  lo 
ftringimento  della  fezione  ,  e  quello  anche  nelle  fole  parti  fu- 
periori  :  a  cagione  che  foftenti  ,  e  ritardi  Y  acqua  ,  da  che  ne 
verrebbe  una  qualche  depurazione  per   li  tratti  inferiori   a   ca- 
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„  rico  de'  fuperiori  .  Ma  la  lezione  de'  <?.  Vanni  è  di  piedi  ipo., 

„  ridotta  per  le  convergenze  dell'  acqua  radente  li  Pilloni  a  Pie- 
di 160.  ,  ed  anche  meno  fé  fi  voglia,  non  può  mai   ritardare 
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il  corfo  in  modo  d'accrefeere  inferiormente  le  depofizioni  . 
Dunque  il  Brentone  non  può  efferfi  cosi  rapidamente  interrito 
per  cagione  del  Ponte  del  Dolo .  Se  le  caufe  poffibili  fono  tre 
fole  ve  ne  hi  altra  che  fenfibilmente  poffa  aver  influito  ,  con- 
chiuderà anche  il  Nobile  Autore  ,  che  non  efXendo  fenilbili 
gli  effetti  delle  due  paratamente  efaminate  ,  anzi  nulli  effen- 
do  quelli  rapporto  al  Brentone  ,  faranno  nulli  anche  quelli  , 
„  che  quelle  due  caufe  combinate  potrebbono  produrre ,  e  quindi 
„  dovrà  effere  il  tutto  prodotto  dalla  terza  caufa  . 
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„  Ma  a  Aio  lume  ,  e  regola  non  bafta  per  l'intiera  fpiega» 
„  zion  del  duplicato  Fenomeno  .  La  forte  induzione  da  noi  tratta 
„  deve  reggere  ancora  alla  feconda  parte  del  Fenomeno,  cioè 
„  alla  fpiegazione  dell'  alzamento  maggiore  delle  Piene  in  Bren- 
„  tone  ,  ed  anche  ne'  Tronchi  fuperiori  . 

„  Se  egli  vuole  procedere  con  ordine  ,  ritorni  in  campo  la 
„  prima  caufa  ,  cioè  palli  l'Arginatura  frontale  ad  effere  ritirata 
„  alle  attuali  diffcanze  ,  e  nel  medefimo  tempo  fi  feparino  gli  ef- 
„  fetti  ,  che  gì*  interrimenti  de'  Tronchi  polTono  produrre  ,  ac- 
„  ciocché  fi  vegga  cofa  può  operare  paratamente  l'Arginatura  , 
„  palTando  da  uno  (tato  all'  altro  ,  cioè  dall'  efTer  frontale  all' 
„  eflere  ritirata  . 

„  L'effetto  di  quello  ritiro  che  crea  una  Vafca  ,  in  cui  (I 
,,  radunano  le  acque  ,  e  che  la  Piena  in  Brenta  Vecchia  fi  fer- 
5,  ma  8.  ,p.  ,  io.,  12.  ore  dopo  giunta  l'acqua  ad  innalzarli  ai 
„  livello  di  prima  al  Partidore  di  Limena  ,  ovvero  al  luogo  ove 
„  cominciano  le  Arginature  ad  effer  frontali  .  E'  certo  eh'  eiTen- 
„  do  l'Alveo  in  quelle  medefime  circoftanze  ,  la  linea  non  ef- 
„  fendo  alterata  ,  il  pelo  avrà  acquietata  la  primiera  pendenza 
„  fopra  quella  del  Mare  ;  dunque  la  facoltà  dello  fcarico  dovrà 
„  effer  predò  a  poco  quella  di  prima  ;  diciamo  predo  a  poco  , 
„  vedendo  bene  che  l'acqua  nella  Vafca  non  correndo  con  la  ve- 
„  locità  dovuta  al  fuo  corpo  ,  deve  prefentarfi  al  luogo  ,  ove  fi 
„  reftringono  le  Arginature  con  minore  momento  ,  però  non  vi 
„  è  ragione  fufHciente ,  perchè  le  Piene  s' innalzino  di  tanto  fo- 
„  pra  le  Piene  a  tempo  anteriore  alla  Vafca ,  fapendofi  che  po- 
„  che  oncie  di  rialzamento  avanti  l'apertura  d'un  Ponte  refti- 
„  tuifee  ,  ed  aumenta  la  velocità  a  tutto  il  corpo  d'acqua  che 
„  fotto  vi  pafTa .  Se  non  vi  ha  ragione  nelle  Arginature  ritirate 
„  del  Roflì  per  conchiudere  nelle  parti  fuperiori  l'alzamento  del- 
„  le  Piene  ,  molto  meno  ve  ne  avrà  per  iftabilirlo  nelle  parti  in- 
„  feriori  ,  come  nel  Brentone  .  Vegga  da  ciò  l'Autore  delle  Con- 
,,  fiderazioni  quanto  è  fondata  la  fua  opinione  ,  per  la  quale  ri- 
p  pete  tutti  li  mali  dell'Arginature  del  Rodi , 

„  Efaminiamo  ora  la  feconda  caufa  >  cioè  la  Fabbrica  del 
„  Ponte  del  Dolo  . 
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„  Si  è  veduto  che  le  9.  luci  che  formano  il  Vano  di  Piedi 
„  i^o.  fono  fufflcienti  abbondantemente  a  dare  il  pafTaggio  alle 
„  acque  .  Ma  dato  anco  che  le  lòfteneiTero  di  qualche  oncia  ,  egli 
„  è  certo  che  ciò  aumenterebbe  l'altezza  della  Piena  nelle  parti 
„  fuperiori  al  Ponte  ,  ma  non  mai  alle  inferiori  .  L'  acqua  a  Pie- 
„  na  {labilità  pannerebbe  predo  a  poco  per  le  nove  luci  con  quella 
„  velocità ,  che  competerebbe  alla  fua  altezza  .  Quindi  fupponen- 
„  do  l'Alveo  inferiore  nello  flato  che  godeva  avanti  la  Regola- 
„  zion  Rolli ,  il  Pelo  della  Piena  inferiormente  al  Ponte  fuddetto 
non  dovrebbe  elevarfi  niente  più  di  prima  ;  Manteche  non  vi  è 
ragione  di  credere  che  debba  alla  Piena  d' oggi  abbifognare 
„  maggior  cadente  fopra  il  Livello  del  Mare  di  quello  abbifognaf- 
fe  alle  Piene  di  25. ,  030.  anni  f  a  ,  fé  è  vero  che  le  acque 
non  iìenfi  aumentate  ,  e  fé  gli  Alvei  inferiori  fono  nello  flato 
di  prima  ,  come  fi  è  fuppofto  ,  o  come  dovrebbono  edere  per 
„  la  fola  caufa  delle  Arginature  ritirate  .  Dunque  per  legittima 
„  confeguenza  la  Fabbrica  del  Ponte  non  è  la  caufa  dell'  alza- 
„  mento  delle  Piene  del  Brentone  . 

„  Se  patitamente  le  due  caufe  non  poflòno  generare  alza- 
„  mento  nella  Piena  in  Brentone  ,  ne  anche  collettivamente  . 
„  Dunque  quale  farà  la  caufa  ricercata,  fé  non  fono  gì'  interri- 
„  menti  del  Tronco  inferiore  ,  che  il  Nobile  Auror  fi  oftina  a 
„  voler  far  credere  felice  ad  onta  degli  alzamenti  ,  delle  Argi- 
„  nature  fotro  Conche  di  più  Piedi ,  ad  onta  della  perdita  di  3. 
„  fcoli  dell'  EccellentifTima  Cafa  Graffi  ?  Ma  fi  è  veduto  che 
3,  gì'  interrimenti  inferiori  non  dipendono  da  nefluna  delle  due 
„  caufe  allegate  ,  dunque  la  caufa  delli  due  Fenomeni  è  la  ter- 
„  za  ,  cioè  quella  da  noi  aiTegnata  nella  nolfra  Scrittura  ,  che 
„  aumentando  li  di  lei  effetti  ,  a  proporzione  che  ad  ella  unif- 
„  cono  altre  caufe  di  niun  conto  per  fé  tleffe  a  produrre  repen- 
3,  finamente  tanta  alterazione  ,  ha  cos'i  in  poco  tempo  cambiata 
33  la  colVituzione  del  Fiume  * 

„  QuefV  efempio  è  una  debole  immagine  di  tutti  quelli  ra- 
33  ziocinj  ,  e  confronti  ,  che  fonofi  fatti  dalli  Matematici,  a  ciaf- 
23  cheduna  Diagnoiì  ,  a  ciafehedun  rimedio  preferitto  alla  cura  di 


quello 
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„  quello  infermo .  Baffi  però  quello  ,  non  per  efporre  quali  fieno 
„  ftati  li  penfieri  de'  cinque  Matematici  ,  ma  lolo  per  dar  una 
?,  norma  in  cafo  facile  all'  Autor  delle  Confiderazioni  avanti  che 
„  imprenda  a  trattare  un'  altra  volta  quello  genere  d'argomenti  * 
„  Se  prima  d'ora  avelie  avuta  fimile  guida,  egli  è  fperabile  che 
„  non  li  farebbe  tanto  affaticato  neh'  accozzare  tante  contraddi- 
9,  zioni  di  principi  ,  e  di  fatto  ,  non  avrebbe  trovate  tante  con- 
„  traddizioni  ,  né  tanto  a  redire  contro  la  Scrittura  de'  Ma- 
„  tematici  . 

„  Se  all'  Autor  delie  Confiderazioni  non  fi  può  condonare 
„  cos'i  facilmente  di  non  aver  prima  di  fcrivere  la  fua  Storia 
„  raccolti  tutti  li  monumenti  di  Brenta,  e  di  aver  accufati  gli 
9,  altri  d' ignoranza  ,  lì  può  fcufarlo  però  intorno  all'  imperfe- 
„  zione  della  di  lui  opera  ,  in  quanto  dipende  l'appuramento  de* 
,,  Documenti  dalli  Filici  confronti  ,  e  dalle  difcuiìioni  per  le  qua- 
„  li  fono  necelTarj  i  lumi  della  feienza  . 

„  Quindi  non  è  da  meravigliarfi  ,  fé  non  è  giunto  a  fare 
3,  una  buona  Diagnofi  del  male  ,  ed  a  formarli  una  giuila  idea 
3,  della  Regolazion  del  Fiume  .  Lontano  da  quelli  lludj  per  oc- 
3,  cupazioni  di  maggior  momento  ,  lontano  dall'  abitudine  di 
3J  comparare  ,  o  calcolare  Umili  forca  di  cole  ,  impedito  anco 
„  di  poter  correre  ,  e  ricorrere  con  tutti  li  preparativi  della  feien- 
„  za  ,  e  della  pratica  il  Fiume  dallo  sbocco  alle  parti  alte,  e  da 
„  quelle  allo  sbocco  ,  privo  di  altrui  coniìglio  di  conferenze  ,  e 
„  di  difeuffioni  di  perfone  che  folTerfi  formata  la  vera  idea  dd- 
3,  li  varj  Stati  del  Fiume  di  un  tratto  cosi  vado  ,  le  di  cui 
3,  parti  bifogna  fimukaneamente  in  ailratto  ,  ed  in  concreto  ve- 
,,  dere  ,  diftinguere  ,  e  calcolare  ,  non  è  da  forprenderfi  che  fiali 
3,  in  tanti  luoghi  ingannato . 

„  Ciò  che  deve  recare  maraviglia  è  9  che  potendo  egli  co- 
„  nofeere  che  le  di  lui  più  importanti  occupazioni  gì'  impediva- 
„  no  que'  fuflidj ,  che  ad  onta  anche  del  genio  ,  di  cui  potefle 
„  crederfi  dotato ,  fono  fempre  neceifarie  a  ben  conofeere  ,  non 
„  abbia  veduto  che  conveniva  poco  che  fi  fcagliafTe  in  tal  modo, 
a,  e  con  tale  prefunzione  di  feienza  contro  cinque  ProfeiTori  3  che 
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conofcevano  la  materia  in  attratto  prima  di  vedere  la  Brenta  , 
:he  penetrati  dalle  difficoltà  del  Problema  per  nove  meli  con» 
inuati  v'  hanno  applicato  i  loro  talenti  ,  e  1'  hanno  conofciu- 
ta  in  concreto,  che  a  forza  di  continuate  ollervazioni  ,  inter- 
rogazioni ,  rilievi  ripetuti  ,  difcufiìoni  fulli  fatti  ,  induzioni  , 
ed  efami  ,  fi  fono  refi  come  padroni  del  totale  della  materia 
riguardante  le  cognizioni  de'  mali  ,  e  la  conofcenza  delle  cau- 
fe  ,  e  che  dopo  fatta  anche  pattar  per  una  continuata  dsdu« 
zione  ogni  operazione  da  effi  fuggerita  ,  che  poi  hanno  cre- 
duto per  fine  di  non  addott^re  per  rimedio  a'  mali  che  quelli 
foli  indicati  rimedj  ,  che  dato  (  per  difficile  )  eziandio  che  fi 
fottero  ingannati  nella  conofcenza  delle  caule  ,  indipendente- 
mente anch'  ette  ,  faranno  Tempre  atti  a  togliere  i  difordini 
del  Fiume,  e  fempre  falutari  alla  Provincia. 

§.    XXXVIII. 

Facile  dev'  effer  pertanto  a  ciafcuno  de'  miei  lettori  d' im- 
maginarli ,  che  la  Critica  fcorfa  fin  ad  ora  nelle  fuperiori  rifleflio- 
ni  contro  il  fiftema  dell'  Arginazione  ,  ed  a  favore  della  Difar- 
ginatura  ,  di  cui  è  cotanto  preoccupato  il  nottro  Autore  ,  non  è 
punto  diretta  dalle  mamme  che  fono  proprie  ,  ed  effenziali  della 
Critica  ,  che  fieguono  i  più  fenfati  Scrittori  ,  la  quale  fa  cono- 
fcere  non  folo  quello  eh'  è  falfo  ,  come  avverte  il  Sig.  Marchefe 
Boleni  nella  dotta ,  ed  erudita  fua  Diifertazione  fopra  al  Tempio  di 
Piana  d'Ejefo  ,  ma  feopre  ciò  eh' è  vero,  e  dalla  combinazione 
delle  note  cofe  vere  ,  ricavafi  ,  ed  acquifUfi  la  cognizion  eziandio 
di  altre  cofe  eh'  erano  ignote .  La  Critica  che  ha  ettefa  ,  e  fegui- 
ta  dappertutto  il  nottro  Autore  contro '1  fittemi  dell'  Arginazio- 
ne (eh' è  ftato  immaginato  dall'Arte,  per  lo  feopo  dell' ottimo, 
che  fuole  ordinariamente  prefìgerfi  )  ,  ficcome  tende  di  fua  na- 
tura a  far  rigettare  una  verità  delle  più  utili  ,  e  delle  più  impor- 
tanti intorno  all'  Inalveazione ,  ed  al  Regolamento  de'  Fiumi  , 
cosi  non  può  a  meno  di  non  fpacciare  in  fua  difefa  molte  falli- 
ta ,   ed   infiememence  molte   contraddizioni .    Alcune    di   quette 
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vengono  ifmentite  dall'  Idrometria ,  altre  oppugnate  dalla  ragio- 
ne ,  e  del  buon  fenfo  ,  ed  altre  finalmente  dal  fatto  ,  e  dall' 
efperienza  ,  come  potrà  ritrarfi  chiaramente  dall'  efame  ,  che  ci 
è  forza  di  proseguire ,  iìa  de'  varj  vantaggi ,  che  il  prefato  Au- 
tore va  allegando  a  favore  deHa  Diiarginazione,  fra  de'  varj  dan- 
ni, che  foffilt-icamente  foftiene  contro  la  pratica  dell'Arginatura, 
che  colla  corrente  de'  migliori  Ingegneri  ,  e  Matematici ,  noi  di- 
fendiamo .  Cominciando  da'  vantaggi  a  favore  della  Difargina- 
zione  ,  l'ollèquiato  nolìro  Avverfario  ci  fa  fapere  *  I.  Che  nelfiftcma 
della  nofira  Pifirg ina- ione  procedendo  la  maggior  parte  delle  Fienc 
per  tre  quarti  almeno  di  Brenta  dentro  le  Ripe  naturali  del  Fiume  9 
fi  manterrà  in  ejo  più  viva  la  for^a  dell'  acqua  ,  e  farà  maggiore  la 
loro  velocità  naturale.  Ma  qualunque  fia  la  quantità  d'acqua  ,  che 
può  rimanere  in  occafìone  di  Piene  ,  entro  l'Alveo  Difarginato , 
fi  fa  pur  chiaro  ad  ognuno  pel  folo  buon  fenfo  naturale  ,  che  farà 
fempre  minore  di  quella  che  rimarrà  nell'  Alveo  frontalmente 
Arginato  :  e  che  in  tal  cafo  la  forza  dell'  acque  farà  fempre  più 
viva  ,  e  maggiore  farà  la  loro  velocità  ,  come  anche  la  progref- 
fiva  efeavazione  dell'Alveo,  ch'egli  con  aperta  contraddizione 
de'  primi  principi  ,  fuppone  nel  cafo  della  Difarginazione  (  Confida 
pag.  1^2.  )  II.  Il  noiiro  Avverfario  aiferifee  ,  che  il  Fiume  deve 
itar  incapato  dentro  le  Rive  ,  e  non  dentro  gli  Argini  :  e  quindi 
moltra  in  certo  modo  di  credere  che  gli  Argini  abbiano  due  con- 
trarie proprietà  ,  cioè  quella  di  ripercumone  ,  o  refpingenza ,  per 
cui  rigonfino  le  acque  ,  come  fanno  le  Chiufe  ,  e  le  Pelcaje  ,  ed 
a  forza  di  moti  obbliqui  ,  irregolari  ,  e  vorticoiì  ,  le  pongano  in 
uno  fiato  di  violenza  (  §.  XXXV.  )  ,  e  quella  d'attrazione  ,  per 
cui  isforzino  le  acque  ad  ufeire  dalle  rive  naturali  ,  ed  a  forza  , 
per  cosi  dire  ,  di  occulti  ,  e  fpeciofi  inviti  ,  le  facciano  accollare 
alle  rive  artifiziali  degli  Argini  medefimi  .  Che  vezzo  1  Che  pre- 
ftigio  !  Che  nuovo  incanto  ,  diciatti  cosi  ,  della  Filoiofia  Newto- 
niana !  Chi  mai  avrebbe  creduto  che  gli  Argini  potelTero  avere  si 
iìupende  qualità  ?  E  chi  mai  avrebbe  fognato  ,  che  in  premio  di 
effe  poi  ,  fi  doveflero  quali  ftregoni  ,  bandire  ,  e  sfrattare  da  rut- 
to  r  Idrometrico  Impero  ?  Dopo  di  ciò    apporta    un*  autorità  del 
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V.  Lecchi  ,  il  quale  afferma  :  Che  in  un  Letto  troppo  fpa{iofo ,  ac° 
crefeendofi  le  depofiiioni  f  ed  il  riempimento  ,  ed  al-andc rji  qua  ,  e  là 
molti  dojfì  di  ghiaje  ,  e  di  arene  ,  il  Torrente  è  cojìretto  a  ferpeg- 
giarc  ,  e  ai  urtare  ,  e  per  cinfeguen7^a  a  corrodere  in  più  luoghi  le 
stive  :  laddove  in.  un  Letto  ,  dove  vi  decorra  incafjato ,  spiana  egual- 
mente il  fuo  fondo  (  Ibicl.  pag.  ip3-  )  •  Ma  Dio  buono  !  Potàbile 
che  non  abbia  da  riflettere  ,  che  facendo  gli  Argini  l'ufficio  di 
Rive  artificiali  ,  fono  effi  appunto  quelli  che  a  mifura  delle  Piene , 
cui  il  Fiume  è  folito  ad  elevarli  ,  obbligano  le  acque  a  ftar  unite  , 
e  ad  impedire  i  ferpeggiamenti  ,  gli  urti  ,  e  le  corrofioni  ,  che 
pe'  molti  doffi  di  ghiaja  ,  e  d'  arene  è  coftretto  di  operare  \  HI. 
Stravolge  il  fenfo  d' altra  autorità  dello  fleffo  P.  Lecchi  ,  e  fi 
avanza,  qual  Atleta  vittorioib  ,  con  la  Palma  in  mano  ,  dicendo: 
Che  per  quefio  dif ordine  non  fi  troverà  giammai  riparo  di  alte  argi- 
nature ,  perchè  il  Torrente,  riamato  continuamente  il  fondo  ,  formosi- 
teràfempre  le  arginature ,  né  potrà  contenerfi  nelV  Alveo  ,  quantun- 
que ampliato  (  Ibid.  )  Reca  maraviglia  ,  nel  vero  ,  che  il  noftro 
Critico  ,  con  tutta  la  fua  acutezza  ,  non  fia  giunto  a  capire  che 
tale  autorità  polla  eftendo  in  ieguiro  della  prima  ,  dà  a  cono- 
scere che  in  tanto  il  P.  Lecchi  rigetta  qui  le  Arginature  ,  in  quan- 
to che  le  confiderà  adattate  ad  un  Alveo  troppo  fpiziofo,  e  perciò 
ibggetto  a  depofizioni  ,  ed  a  rialzamenti  (  appunto  com'  è  avve- 
nuto alla  Brenta  fuperiore  ,  dopo  che  fi  è  commelTo  il  gran  fallo 
di  allontanare  cotanto  da  effa  le  Arginature  ) ,  e  non  ad  un  Letro 
proporzionatamente  riilretto  ,  ove  il  Fiume  poifa  reftare  incafTa- 
io  ,  come  fuppongono  i  Matematici  ,  che  abbia  ad  eifere  quello 
della  Brenta  Superiore  ,  e  di  Brenta  Vecchia ,  non  meno  che 
qualunque  altro  Tronco  dello  ftelfo  Fiume  .  Reca  meraviglia  ,  io 
clini  ,  che  l' Illuftre  Critico  rifleflb  non  abbia  all'  addotta  difYin- 
zione  j  fapendo  egli  quanto  riferifee  il  Zendrini  in  una  fua  Scrir» 
tura  dell'  anno  1727.  ,  cioè  :  Che  quando  vengono  le  Piene  crefeono 
bensì  di  livello  f opra  le  Campagne  9  ma  il  loro  momento  è  poco  per 
rovefeiare  ì  ripari,  e  formar  delle  Rotte  3  fapendnfi  che  il  grande 
sformo  dell'  acque  correnti  è  verfo  del  fondo  ;  quando  il  Pò  ,  e  t  Adi- 
ge fiamio  per  tracimare  gli  Argini  9  il  folo  folco  di  un  aratro  fatto 
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fulla  faperficie  dell'  argine ,  formando  un  picciolo  rialto  di  terra  im~ 
^edifce  una  Rotta   (  Conjid.  pag.  182.  Nota  a  ) . 

§.     XXXIX. 

Fra  i  varj  vantaggi  tanto  lodati  dall'  Illuftre  Avverfarlo  «, 
egli  foftiene  .  I.  Come  dimoftrato  qual  primo  effetto  utilifììmo ,  e 
certiffimo  della  Difarginazione  ,  che  a  buon  conto  per  tutto  il 
tratto  da  Curtarolo  a  Vigo  d'Arzere  .farebbero  tolti  tutti  i  peri- 
coli di  Rotte  tante  volte  rovinofe  da  fopra  Ligonto  a  Certofa  > 
a  Vigo  d'Arzere  ,  ed  indi  alla  quinta  ,  e  feconda  prefa  ,  ed  alle 
Lagune  (  Cogit. ,  &  Vifi  pag. 37.  )  .  Ed  io  in  rifpofU  foftengo  che 
la  Difarginazione  illanguidendo  ,  e  fnervando  la  forza  deli'  ac- 
qua ,  farà  i\  che  tutto  il  tratto  dell'  Alveo  da  Curtarolo  a  Vigo 
d'Arzere  s' interrifea  .  e  fi  elevi  maggiormente,  e  quindi  che  fi 
accrefeano  i  pencoli  S'incrtÀ^da  vSopraligonto  a  Certofa ,  a  Vigo 
d'Arzere  ,  e  che  ben  lungi  dal  giovare  alla  quinta  ,  e  feconda 
prefa  ,  fi  opererebbe  una  gran  rovina  ne'  prodotti  ,  ed  una  mor- 
tai defolazione  a  tutti  i  loro  proprietarj  .  E  per  dir  tutto  in  una 
parola  ,  io  foftengo  che  fi  porrebbero  a  repentaglio  tutte  e  due 
le  dette  Prefe  ,  e  fors'  anche  la  Veneta  Laguna  ,  qualora  attefa 
3a  gran  chiamata  ,  che  hanno  le  acque  in  tal  parte  ,  come  ben 
fa  lo  freiTo  noftro  Critico  (  Confida  pag.  175.  ,  Cogit.  5  £•  Vifa 
pag. 47.  )  romperle™  l'Argine  fìnifiro  della  Vandura  ,  e  fi  portaf» 
fero  con  l'immenfo  loro  pefo  al  di  là  del  Taglio  di  Mirano  contro 
l'Argine  di  Bottenigo  3  eh' è  l'unico  antemurale  del  Venero  Eftua- 
rio  .  Né  maraviglia  ,  poiché  in  fimil  cafo  vedrebbefi  avvenire 
ciò  eh'  è  comune  a  tutti  i  Fiumi  ,  il  cui  corfo  è  in  Piena  ,  1 
quali  al  dir  d'Orazio  (  Lib.  III.  Od.  XXHI.  v.  36  )  rompono  3 
fquarciano  ,  e  rovinano  di  modo  tale  che  non  ha  punto  dubitato 
di  a  (Te  ri  re  : 

Nunc  lapides  adefos  9 

Stìrpefque  raptas ,  &  pecus  &  domos: 

Volventis  una  ,  non  fine  montium 
Clamore  9  vicina'que  fil\  x  % 
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Cum  fera  diluvies  quieios 

Irritai    amnes  . 
il  che  è  quanto  deferive  pure  Omero  nel  Canto    quinto  dell'  Illia- 
de  ,  giufta  la  Traduzione  del  chiariffimo  Abate  Bozoli  ex  Gefuica, 
dicendo  : 

Come  fé  Fiume  dì  /over  ch'io   abbonda. 

Per  nevi  /ciche  ,  o  per  montane  piove 

1  Ponti  /eco  trae  la    rapidi  onda 

Con  for^a  tal  ,  con  tal  furor  fi  move  , 

JVé  ritener  la  puote  argine  ,  o  fponda  ., 

Né  par  eli  alcun  riparo  ai  Campi  giove 

ji  quel  /uror  gli  agricoli   il  lavoro 

Piangon  perduto  ,  e  le  /peran^e  loro  . 
IL  In  profeguimento  de'  vantaggi  ,  che  il  n  olirò  Autore  ritrova 
nella  favorirà  Tua  Difarginazione  ,  afferma  che  animella  la  mede- 
sima ,  farebbe  poi  immancabile  il  riforgimento  delle  povere  Ville 
di  Tremignon  ,  di  Vacarin  ,  e  di  Non  ,  e  dandoli  uno  Ipazio  di 
quali  mille  Campi  alle  innocenti  efpanfioni  del  Fiume  ,  verrebbero 
a  moltiplicarfì  i  vantaggi  in  ogni  rapporto  (  Conjtd.  pag.  169.  ), 
ed  io  per  l'oppofito  appoggiato  al  fatto  ,  ed  all'  elperienza  di 
Simili  avvenimenti  ,  dico  con  fermezza  ,  che  la  Diiarginazione 
lafciando  pur  troppo  un  vallo  fpazio  ,  ed  un  libero  sfogo  alle  non 
innocenti  efpanfioni  dell'  acque  ,  contribuirebbe  più  che  mai  alla 
rovina  delle  povere  Ville  di  Tremignon  ,  di  Vacarin  ,  e  di  Non, 
col  privarle  delle  loro  derrate  ordinarie  ,  com'  è  pur  fucceifo  neli' 
anno  17,90.  a  quafi  tutto  il  Piovado  di  Sacco,  che  non  ha  fatto, 
per  cosi  dire  ,  nemmeno  un  grano  di  frumento  :  e  che  fuben- 
rrando  nel  corfo  dell'  acque  più  direzioni  tra  loro  contrarie  ,  ed 
altri  moti  Sregolati  ,  fi  produrrebbero  poi  alla  giornata  molti  al- 
tri difordini  d'  ogni  fatta .  III.  Che  attribuendo  il  noiiro  Avver- 
sario ,  fecondo  le  pellegrine  fue  Teorie  ,  i  frequenti  danni  ,  ed 
i  non  lievi  [concerti  ,  che  accadono  lungo  il  Bacchigliene,  e  che 
vanno  a  ricadere  a  danno  di  Padova ,  dei  Piovego  ,  e  del  Dolo, 
alle  attuali  Arginature  di  elio  Canale,  come  a  caufa  principale, 
ed  unica  ,  fi  è  muffo  ,  a  guifa  d'Oracolo,  a  pronunciare  una  fpe- 
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eie  di  Profezìa  ,  dicendo  :  Verrò,  un  giorno  ,  dopo  la  felice  fpc» 
rien{a  della  Dif arginatone  dì  Brenta  ,  che  Ji  applicherà  forfè  util" 
mente  anche  a  dìfordìni  di  Bacchigliene  ,  e  forfè  d'altri  Torrenti  lu 
medzfima  medicina  (  Cogit.  ,  &  Vifa  pag  44.  )  Ed  io  feguendo  i 
fonti  ,  ed  i  principj  dell'  Architettura  dell'  acque  non  già  foltan- 
to  di  Speculativa  ,  ma  di  loda  Pratica ,  affermo  fenza  eccezione, 
che  i  frequenti  danni  ,  ed  i  non  lievi  feoncerti  che  accadono  , 
com'  egli  dice  ,  lungo  il  Bacchigliene  ,  e  che  vanno  a  ricadere 
a  danno  di  Padova ,  del  Piovego  ,  e  del  Dolo  ,  fono  da  attri- 
buirli ,  non  già  alle  Mittenti  Arginature  ,  ma  folo  all'  eccedente 
quantità  di  acqua  che  feorre  pel  diverfivo  ,  o  regolatore  della 
Brentella,  con  tanto  discapito  di  Brenta  Vecchia,  e  fegnatamen- 
te  allorquando  vengono  a  combinarli  contemporaneamente  le  Pie- 
ne del  Bacchigliene  con  quelle  della  Brentella  medefìma  ;  peroc- 
ché non  potendoli  punto  efeavare  il  fuo  Alveo  ,  né  i  Canali  di 
Padova  per  effere  impediti  da  Cratelle,  Softegni  ,  Saracinefche  , 
Edifìzj  ,  Soglie  di  pietra  ,  e  da  mille  altri  oltacoli  (  come  ha 
pure  allento  il  riputato  Ab.  Antonio  Dottor  Belloni  nel  fuo  Pro* 
getto  fopra  la  Regolatori  della  Brenta  ben  noto  al  noftro  Avver- 
iamo, avendolo  inferito  nel  Tomo  de'  Documenti  da  elio  impreffi 
fotto  il  titolo  di  Giunta  di  Documenti  non  comprefi  nelle  Scritture 
pubbliche,  e  ne'  Decreti  falla  materia  pag.  21.),  debbono  per  necef- 
fità  fuccedere  (terminati  rincolli  ,  e  terribili  innondazioni  ,  noti 
folo  a  danno  di  Padova  ,  del  Piovego  ,  e  del  Dolo  ,  come  affer- 
ma il  noftro  Autore  ,  ma  anco  del  Canal  della  Battaglia  ,  di 
quello  di  Bovolenta  ,  odia  di  Ponte  Lungo  ,  e  della  Strada  Me- 
fìrina  .  Ed  egli  fa  ben  anche  ,  che  qualora  s*  ingroilano  contem- 
poraneamente tali  acque,  non  di  rado  avviene  ,  che  la  Brentel- 
la ,  o  rompe  ,  0  fupera  i  fuoi  Argini  ;  che  il  Canal  della  Batta- 
glia ,  o  fquarcia  Argini  ,  o  fpianta  Cafe  ,  o  minaccia  ,  0  feoncer- 
ta  i  Mulini  che  fono  a  Mezzavia  ,  ed  infiememente  il  tanto  niaf- 
ficcio  ,  ed  importante  Edifizio  dell'  Arco  di  mezzo  ,  che  ferve 
ali'  ufo  di  varj  Mulini  ,  ed  allo  sfogo  di  varie  acque  ,  che  con 
moto  contrario  vengono  ad  incontrarli  ;  e  finalmente  ,  che  qua- 
lunque volta  è  fopraggiunto  a  tanti   Canali  %  acqua  fopra  acqua 
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fono  fucceflc  infino  a  venti  ,  trenta  ,  ed  anche  quaranta  Rotte  in 
un  folo  tempo  ,  come  può  raccoriì  dal  citato  Tomo  de"  Documen- 
ti prodotti  dal  noftro  Avvedano  .  Dal  che    fi    vede    bene    che    la 
Profezia  ,  non  meno  che  la  riforfa    che   le  ne    deduce  si  fpaciara- 
mcnte   a  favore    del   Bacchigliene  ,  e  d'altri    Canali,  fono  Hate 
immaginate  fenza  la  fanzione  deli'   Idrometria  Pratica .  IV.   E  fi- 
nalmente ,  in   fequela   di  tali  maffime  ,  e  mal    fondate    congettu- 
re ,  il  noftro  Avveriario  in  più  luoghi  delle   fue  Opere  3  e   fegna- 
tamente  nella  Seconda  Parte  delle  Confi dera?Joni  promette    un   {in- 
goiare fòllievo  alla  Brenta  Vecchia  ,  alla  Brentella  ,  e  poco  meno 
che  un'  intiera  riforfa  alla  Provincia  Padovana  .  Ed   io  a  rincon- 
tro dico ,  e  protetto ,  che  fé  per  parte    del   pubblico   fmantellati 
venilTero   tutti  gli  Argini  ,  che  ad  imitazione  di  tante  colte    na- 
zioni fonofi  provvidamente  innalzati  ,  fi  porrebbe    a  fcqquadro  in 
un  co'  fuddetti  Canali   una  gran  parte  della  Provincia  fuaccenna- 
ta  .  Tal  che  a  buon  diritto  potrebbe!!  qui   opporre  al  Nobile    no- 
iìro  Idrometra  ,  e  Progettifta  quanto  il  dotto  Fantoni  gentilmen- 
te rinfaccia  al  P.  Ximenes  nella  celebre   fua  Opera   dell'  Inalvea- 
tone   de'  riunii  del  Bologne/e  ,  e  della  Romagna  dianzi  citata  ,  ove 
nella  Seconda  Parte  all'  art.  primo  pag.  115?.  cosi  fcrive  :    Perché 
non    degnojji    egli  di  additarci    un    folo    recipiente    nella  baf'a  Ro- 
magna 9  e  nella    pianura  di  Lombardia    che    fojfe    immune    da  que- 
lla   fajìidìofa    obbligazione   ?     Quand'   io    fortunatamente    vedrò    un 
tal  Piume  9  alieró  lieto  le  mani  al  Cielo  9  riverendo    quella    Terra  , 
ève   /corre  5     ed    ammirando    cotejìo    portentofo    Alveo   ,    fullime- 
mente  fra    gli    altri  privilegiato  .    Intanto    vieti    trapalando    nella 
mia  mente    il  Pò  grande   di    Lombardia  9  e  mi    lafcia    veder   i  fuoì 
Argini  alti/lìmi  ;  fuccede  il    Panaro  9    e  fa     lo  ftefo  ,   la    Secchia  , 
il   Mincio  ,  V Adda  ,  la    Brenta  9  la    Piave  ,  ed    altri   numero/ fimi 
Fiumi  3    tutti    mi  dimo/rano  9    come  alla    bajja    pianura  /ano    cinti 
d*  Arginature  ,  quali  più    alte  ,    e    quali  meno  .   Si  faccia  era  avan- 
ci il  noftro  Aurore  9  fé  gli  dà   l'animo  9  a  foitenere  le  utilità  de' 
fuoi  divifamenri  ,    ed  i  da  lui  pretefi    danni   delle    Arginature  , 
mediante  il  Ragionamento  Idraulico    interno  all'  utilità  9  ed  inu- 
tilità dell* Arginature  de'  fiumi  9  e  de    Laghi  9  prodotto   a    penna 

dall' 
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dall'  Ab.  Ximenes  ,  citandolo  qual  prefidio  luminofo  ,  come  ha 
fatto  nell'  annot.  XIII.  delle  Confidera7joni  pag.  257.  Io  dico  ,  fé 
gli  dà  l'animo  ,  perocché  egli  è  certo  certiflìmo  apprefTo  chi  ha 
fòltanto  fenfo  comune  ,  che  il  Fantoni  coli'  Opera  dell'  Inalvea- 
tone dallo  fteiTo  notlro  Autore  citata  (  Confid.  Avvert.  Prelim.)  9 
ha  eccliflato  il  Ximenes  quanto  alla  sfera  ,  o  provincia  Idrome- 
trica ,  a  fegno  tale  ,  che  lenza  pregiudizio  della  Tua  faina  9  non 
fa  certamente  più  grande  autorità. 

§.     XX  XX. 

Qualora  pertanto  il  Nobile  Progettila  continualle  a  foPcenere 
che  le  acque  generalmente  incaflàte  ,  ed  incanalate  ,  formando  s 
fecondo  le  particolari  Tue  (coperte  ,  maggior  altezza  di  Piene  9 
minacciano  Rotte  più  facilmente  ,  e  quindi  che  per  tenerli  al 
ficuro  ,  bìfogna  difcaflarlc  ,  e  difcanalarle  ,  cacciandole  per  colte 
Campagne  ,  affinchè  in  tal  guifa  garantite  fieno  le  Provincie  da 
ogni  pericolo  :  io  mi  prenderei  la  libertà  di  fargli  riflettere 9 
colla  fcorta  del  prelcdato  Matematico  ,  ch'io  venero  come  uno 
de'  primi  Idrometri  dell'  Italia  ,  che  quando  una  vaila  tenuta  ab- 
bia iolo  a  ricolmarfi  d'arene  ,  e  di  terra  ,  richiede  anni  ,  e  fé- 
coli  a  quello  effetto  ;  e  ricolmata  che  fia  ,  non  lafcia  in  fine  ? 
che  un  orrido  Piano  tutto  ricoperto  di  Ilerpi  ,  fenza  che  vi  na- 
fcano  da  fé  i  Campi  ,  le  Vigne,  gli  Alberi ,  e  le  Abitazioni  .  E 
che  fé  il  nuovo  fiilema  dal  noflro  Avverfario  immaginato  ,  di 
lafciar  vagare  le  acque  per  le  Campagne  ,  avelie  a  tornare  in 
vece  di  perdira  ,  di  grande,  e  d'ineilimabil  profitto  ,  dovrebbe 
ognuno  a  tutta  ragione  augurarfi  di  veder  quanto  prima  fornmer- 
fe  le  proprie  Chiefe  ,  i  Palazzi  ,  le  Cafe ,  le  Cafóne  ,  le  Comuni- 
tà ,  i  Terreni ,  e  per  fino  i  più  deliziofi  Giardini  .  Oh  felici  in- 
ondazioni !  Sentafi ,  come  fi  efprime  il  Cavaìier  Du-Buat  nella 
Parte  I.  Sez.  III.  Gap.  II.  pag.  181.  del  primo  Tomo  de'  fuoi  Prin- 
cìpi d*  Idraulica  ,  verificati  da  un  gran  numero  d'  efperien^e  sfatte  per 
ordine  del  Governo  ,  e  Stampati  in  Parigi  V  anno  ijS6.  „  La  perte 
2,  des  recoltes,  die' egli ,   et  des   paturages  ,  la    deftruclion   des 
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„  beftiaux  ,  la  chute  des  maifons  ,  et  des  edifkes  ,  la  mine  des 
„  ponts  ,  et  chaulleès  publiques,  les  horreurs  de  la  famine  ne 
„  font  pas  les  feuls  maux  qui  inondent  alors  l'humanité,  les  eaux 
„  laiffent  en  fé  rerirant  mème  un  germe  de  corruption  ,  et  de 
„  mort  dans  des  vaftes  prairies  ,  ou  l'Inumidite  croupilTante  pro- 
„  duic  des  exhalaifons  puantes,  et  mortelles,  qui  infeótent  l'air, 
„  et  ceux  que  l'eau  avoit  epargnés  periftent  fouvent  par  l'infiuen- 
„  ce  empeiìée  de  ces  vapeurs  malignes  "  .  Ma  il  Nobile  noftro 
.Avverfario  è  tanto  in  ciò  preoccupato  ,  quinto  che  ,  ad  onta  di 
tutte  le  contrarie  Teorie  ,  dà  a  credere  per  avventura  che  la  Bren- 
ta fia  fimile  al  Nilo  ,  il  quale  ,  per  quanto  viene  riferto  da' 
Viaggiatori  ,  fuole  arricchire  le  Terre  che  bagna  colle  fue  in  non- 
dazioni :  ma  in  ciò  s'inganna  certamente  ,  perchè  ogni  Fiume 
ha  delle  proprietà  particolari,  fecondo  la  fua  origine  ,  fecondo  i 
terreni  ,  per  cui  è  desinato  a  pattare  ,  e  fecondo  varie  altre  cir- 
cofianze  .  E  dacché  fi  è  citato  il  Nilo  ,  giova  pure  il  ritenere  ciò 
che  fi  avanza  incontraitabilmente  da  tanti  Scrittori,  cioè  che  fé 
le  fue  innondazioni  fuperano  l'altezza  di  cubiti  24. ,  offra  di  Piedi 
Parigini  48.  ,  effe  minacciano  un'  eiìrema  carefiia  .  Per  la  qual 
cofa  ,  lungo  il  Nilo  hanno  anche  gli  Egiziani  i  loro  Idrometri  , 
che  chiamanfi  Nilometri  ,  per  mezzo  de'  quali  vengono  avvifati 
que'  Popoli  del  felice  ,  od  infelice  {lato  del  Fiume  ,  a  roifura  de' 
varj  incrementi  ,  o  decrementi  che  vanno  facendo  le  di  lui  acque, 

§ .     X  X  X  X  I. 

Ora  noi  fiamo  più  che  certi  che  quanto  fi  è  addotto  fin  qui 
contro '1  fiftema  dell' Efarginazione  ,  si  in  ordine  di  feienza ,  che 
di  autorità ,  e  di  fatto  ,  farà  più  che  baftevale  ad  appagare  qua- 
lunque Lettore,  che  fenza  prevenzione,  e  fenza  impegno  ufar 
voglia  di  quella  Logica  naturale  ,  ofiìa  di  quella  razionale  doci- 
lira,  eh'  è  atta,  non  meno  che  la  Geometria,  a  far  diilinguere 
il  vero  dal  falfo .  Quindi  per  quello  folo  che  fi  è  addotto  ,  mi 
do  pur  a  credere  ,  che  qualunque  diferero ,  e  ben  intenzionato 
Lettore  farà  perfuafo  che  la  tolleranza  Filofofica  elfer  polla  foven- 
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temente  utRe  alla  Fifica  applicata  a'  corpi  umani  9  ma  non  già 
del  pari  alla  Fifìca  che  fi  applica  a'  Fiumi  ,  ed  al  movimento 
dell'  acque  :  perocché  fé  in  parecchj  cali  è  commendabile  ,  per 
cosi  dire  ,  la  medicina  negativa  ,  com'  è  flato  dimoftrato,  non  ha 
guari  ,  dall'  Egregio  Dotior  Palla  ,  e  prima  di  elio  dal  celeberri- 
mo Dottor  Cocchi ,  io  non  fono  punto  d'avvilo  ch'efTer  polla  ugual- 
mente utile  ,  e  commendabile  l' Idrometria  negativa  ,  come  fo- 
ftanzial mente  fi  è  ftudiato  di  far  credere  al  Pubblico  il  noftro 
Autore  ,  mediante  il  tanto  favorito  fuo  fiitema  dell'  Ffarginazio- 
ne  .  Ma  poiché  quefto  Nobile  Perfonaggio  non  può  eifere  ,  fé  ho 
a  dire  il  vero  ,  cosi  facile  ad  accorciare  né  a  me  ,  né  a'  miei  Col- 
leghi ,  i  fufFragj  del  fuo  voto  ,  oflia  della  riverita  fua  approvazio- 
ne ;  non  farà  fuor  di  luogo  ,  cred'  io  ,  che  mi  eftenda  qui  ancor 
di  vantaggio  ,  per  accoppiare  qualche  altra  riflelTione  ,  e  qualche 
altra  autorità  alle  già  fuperiormente  allegate  ,  affinchè  ,  cinto 
poi  da  ogni  parte  invincibilmente  ,  reifar  non  polla  ad  effolui  ve- 
run  fcampo  in  una  si  fatta  deputazione  .  Per  tale  oggetto  è  pre- 
gato dunque  lo  fteflo  di  voler  benignamente  fcffcrire  ,  che  fra  le 
molte  autorità  comprovanti  i  moki  danni  ,  e  le  perdite  preifochè 
ìmmenfe  ,  che  viene  a  produrre  1'  Efarginazione  ,  per  mezzo  delle 
innondazioni  ,  ofiia  delle  colmate  di  terra  ,  e  di  graffume  ch'egli 
vagheggia  in  tutte  le  fue  Tefi ,  io  ne  trafcelga  qui  una  loia  ,  che 
per  eifere  la  più  autentica  ,  e  decifiva  può  valere  quanto  tutte 
le  altre  .  EiTa  è  di  Monfignor  Riviera  ,  e  comparve  lin  da  quan- 
do vifitò  egli  le  tre  Provincie  della  Romagna  ,  del  Ferrarefe  ,  e 
del  Bolognefe  per  la  caufa  dell'  acque  ,  cioè  fin  dall'  anno  \q\6. 9 
nella  congiuntura  in  cui  agitavafi  la  famofa  controversa  della 
diverfone  del  Reno  dall'  interrito  Pò  di  Ferrara  .  E  perchè  V  in- 
nalzamento del  Recipiente  (così  fcrive  nel  celebre  fuo  voto  al  N.17.) 
va  fempre  corine]] 0  colla  elevapjone  dell1  influente  ,  non  può  negar/i 
che  un  Jìmile  riempimento  di  fondo  9  non  fia  pur  anche  fucceduto  nelV 
u4lveo  del  Reno  ,  che  sbocca  in  quefte  Valli  ,  altrimenti  non  farebbe- 
ro crefciute  in  effe  quelle  deplorabili  miferie  ,  da  cui  fono  afflitti 
quegt  infelici  popoli  9  né  fi  lagnerebbero  quelli  della  grana"  efpanfio- 
ne  fatta  dall'  acque  negli  ultimi  ventitre  anni  9  con  sì  grave  pregili" 
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dillo  della  Coltura ,  e  della  Popolatone  .  Ecco  un'  autorità  di  pefo, 
e  che  fé  ben  fi  confiderà  anche  per  Ce  loia  ,  non  può  lafciare 
dubbio  di  Torta  .  Ma  io  preveggo  che  il  noftro  A v verdino  farà  per 
obbiettare  che  quantunque  una  fomigliante  autorità  ila  di  pefo  , 
ella  è  non  pertanto  troppo  generale  ,  e  che  quanto  a  danni  del- 
le innondazioni  ,  e  dell?  colmate  ,  neceilario  è  ,  fecondo  il  fuo 
opinare  ,  che  fi  difeenda  ad  un  particolare  dettaglio  .  Forfè  qui 
ha  ragione  ,  ed  io  di  buon  grado  ,  mi  fo  a  foddisfare  la  conve- 
niente di  lui  ricerca  .  E'  pregato  dunque  novellamente  di  ap- 
prendere dal  zelantifTimo  Prelato  poc'  anzi  lodato  quanto  ,  a  let- 
tere cubitali ,  viene  da  elfo  riferito.  „  E'  fiato  ziujlifìcato  ,  dic'egli, 
„  PER  FEDI  GIURATE  DE  P .ARROCHÌ  PRODOTTE  IN 
3,  VISITA ,  ficcome  pure  era  fiato  in  quella  del  precedente  mefe 
23  di  Marzo  dello  fteflb  anno  171^.  efeguita  con  fòmmo  zelo  ,  ed 
«,,  attenzione,  e  non  minore  fatica  e  tolleranza  dall' Erninentinì- 

2,  mo  Cardinale  Paracciani  ,  che  dall'  anno  1693.  fino  al  palfa- 
P2  to  ,  di  3p.  Comuni  ,  i  quali  fono  flati  foggetti  a  fimili  dif- 
9,  grazie  ,  fi   ha  diftinto  ,  e  licuro  rifeontro ,  che  in  16.   di    em* 

3,  fono  rimafte  affogate  55940.  tornature  di  terra  lavorativa  ,  che 
<,,  dava  di  rendita  altrettante  corbe  di  frumento  ,  le  quali  cor- 
?9  rifpondono  a  rubbi  15,982.:  che  in  22.  de'  medefimi  Comuni 
5,  manca  la  rendita  di  corbe  1661$.  di  marzatelli  ,  che  fanno 
23  rubbi  54<?8.  :  che  in  20.  degli  fteffi  mancano  8476".  abitanti  :, 
53  che  in  16.  de'  medefimi  reltano  fommerfe  16191.  tornature  di 
»,  Prati  ,  che  rendevano  ogni  anno  carra  di  Fieno  io4<5"2.:  che 
?,  in  14.  di  elfi  reftano  fommerfe  171.  Cafe  civili  fatte  per  corno- 
33  do  de'  Padroni  :  che  in  p.  foli  de'  medefimi  fi  fono  perdute  41. 
33  Galline  per  gli  armenti  :  che  in  8.  di  erti  mancano  \6  Chiefe: 
„  che  ne'  foli  due  Comuni  di  Bagno  di  Piano  ,  e  della  Molinella 
3,  fi  è  perduta  l'entrata  di  104000.  libbre  di  Canepa  :  che  nel 
33  folo  Comune"  d'Argile  fi  è  (capitato  per  2150.  capi  di  Beitie  Bo- 
33  vi  ne  3  e  minute  (  fi  noti  attentamente  )  oltre  il  danno  incre* 
33  dibile  ,  che  in  ognuno  di  quelli  generi  farà  fucceduto  agli  al- 
3,  tri  Comuni  3  che  non  hanno  poruco  efprimere  la  quantità  dei 
33  danni  3  mi  folamente  in  termini  generali  9  da  cui  non  può   ri- 
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„  levartene  la  vera  quantità  ,  e  valore.  "  Ma  forfè  ,  dopo  tutte 
quefte  autorità  ,  il  Nobile  noilro  Autore  farà  per  contrapporre  9 
che  le  bonificazioni  ,  oflìa  le  colmate  de'  terreni ,  fi  coltumano 
appreifo  di  molti  ,  e  che  quefte  vengono  anche  promoife  in  prati- 
ca da'  più  colti  Ingegneri  :  ed  io  ,  fenza  piattire  fu  tal  punto  , 
riverentemente  rifpondo  ,  che  fo  anch'  io  ,  che  queiV  operazione 
viene  infegnata  da'  ProfeUori  ,  e  praticata  con  fuccefìo  in  moki 
incontri  ,  come  ne  fa  fede  la  vafta  bonificazione  delle  Paludi 
Pontine  intraprefa  per  ordine  del  Sommo  Pontefice  PIO  VI.  fe- 
licemente regnante .  Ella  può  paragonarli  ad  alcune  delle  mera- 
vigliofe  Imprefe  di  Ercole  ,  attefochè  lotto  allegoriche  iavole  ,  effe 
concernono  appunto  il  difeccamento  di  vaffce  Paludi  ,  come  la 
feonfitta  di  Gerione  ,  e  quella  dell'  Idra  di  Lerna  ,  e  del  Lione  di 
Nemea  ,  fiate  si  eruditamente  deferitte  da  Mr.  Bergier  nel  fuo 
bel  Trattato  Ve  V  origine  des  Vìeux  .  Qualora  pertanto  la  boni- 
ficazione ,  ed  il  difeccamento  dell'  Agro  Pontino  riefea  per  ogni 
riguardo  ,  come  a  tutta  equità  ci  fa  fperare  la  pubblica  fama  , 
malgrado  i  tentativi  inutilmente  fatti  da  Bonifazio  Vili.  ,  da 
Martino  V.  ,  da  Siilo  V.  ,  e  da  altri  Sommi  Pontefici  ,  potrà 
cantarli  ad  onore  del  SANTO  PADRE  que'  celebri  Verfl 
d' Orazio  : 

Regls  opus  ;  Jìerllifve  din  palus  5  aptaque  retnìs 
Vicinas  Ifrbes  alit  ,  &  grave  fentit  aratrum  (  Art.  Poet.  V.  ^5.) 
Ma  il  noftro  Autore  rifletter  deve  che  qui  trattali  d'inalveare  ,  e 
regolare  il  Fiume  Brenta  ,  e  non  già  di  bonificare ,  o  di  colmare 
delle  terre  ;  e  che  fé  fi  trattale  di  colmare  delle  terre  ,  effe  do- 
vrebbero efTere  di  una  natura  valliva  ,  fterile  ,  e  paludofa,  e  non 
già  florida  ,  ed  ubertofa  5  come  fono  le  terre  adjacenti  al  noftro 
Fiume  .  E  fé  mai  alcuno  de'  Frontini  fi  contentale  (  ii  che  noa 
crederò  giammai  )  di  cambiare  ,  a  cagion  d'  efempio  ,  il  fior  di 
frumento  contro  il  fior  di  terra  ,  e  di  graffiarne  3  direi  che  coftui 
al  certo  farebbe  da  afTomigliarfi  nell'  avvedutezza  al  celebre  Glau- 
co ,  che  fece  il  bel  cambio  del  fuo  feudo  d'  oro  contro  quello  dì 
Diomede  ,  eh*  era  dì  rame  .  Decida  ora  il  Lettore  5  fé  ciò  iìa 
vero  3  oppur  fé  fia  una  pura  ,  e  pretta  iperbole  .       • 
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§.     X  X  X  X  1 1. 

Vanta  il  Nobile  noftro  Oppofitore  le  oflervazioni  fatte  per 
lunga  pezza  fui  Fiume  ,  cioè  di  fopra  dodeci  anni  (  Conjtd.  pag. 
141.)  ,  e  ben  ne  ha  avuto  egli  ,  più  che  altri  ,  l'opportunità, 
ed  il  comodo  ,  paffando  la  Brenta  fui  tener  d'Altichiero  davanti 
al  fuo  Palazzo  che  può  paragonarli    a  quello   che    avea  Cicerone 
nella  fua  Villa  di  Tufcolo  ,  fìa  per  comodo  d'un  agiato  ritiro  dal- 
le moleftie  ,  e  da  tumulti  della  Città  ,  fia  pe'  varj  pezzi  di  Scul- 
tura de'  più  eleganti  ,  fia  per  altri  monumenti  di  gufto  lettera- 
rio ,  e  feientifìco  ,  e  però  fempre  caro  ai  Genj  ,  ed  alle  Mufe, 
conforme  alla  bella  detenzione,  che  n' è  (lata  fatta  nell'Idioma 
Francefe  da  una  Dama  di  talento,  e  di  fagacità  particolare.  Ma 
balìa  forfè  nell'  ardua  ,  ed  intralciata  materia  dell'  acque  l'avere 
opportunità  ,    e  comodo  di  fare    delle  oilervazioni  ,  per  venir  a 
capo  felicemente  d'un  Progetto,  o  per  deciferare  il  netto   valore 
di  qualche  altro  ilftema  .  Non  è  forfè  neceflario  il  poiTedere  prima 
un  gran  corredo  di  Scienze  elementari  ,  ed  oltracciò  il  conofeere 
la    natura  ,  eh'  è    come  una  forza  inviabile  ,    fparfa  in  tutta    la 
mafia  dell'acque,  che  domina  la  maiTa  medciìma  ,  che  l'agita  , 
e  l'aflbggetta  imperiofàmente  a  tutte  le  forme  ,  e  a  tutte  le  im- 
preiTioni,   che  fono  analoghe  alle  leggi  primitive  liberamente  fta- 
bilite  dal  Geometra    eterno?  Non   è  forfè  neceflario  il  cercar    la 
natura  in  fé  fleiTa  ,  come  ha  infegnato  l'immorral  Cartello  ,  per 
interrogarla,  e  frapparle  i  fecreti  che  mole  occultare  ?  Non  è  for- 
fè necefTario  il  iaper  analizzare  le  lìetTe  oilervazioni,  cfììa  le  es- 
perienze ,  per  trovare  la  dipendenza    reciproca    delle  verità  ,  e 
de'  fatti  ,  per  afferrare  il  Tronco  principale  che  unifee  si  gli  uni, 
che  le  altre  ,  e  per  ifeoprire  col   loro  mezzo  altri  fatti  ,  ed  altre 
verità  più  difficili  ,  che  s' involarebbero  dalle  noflre  ricerche  ?  Sì 
tutto  quello  corredo  di  lumi  ,    e  di   ville  particolari  è  necefTario 
in  tutte  le  bifogne  Idrometriche  ,  come  ci  fa  fa  pere  il  Sig,  D'A- 
lembert  nella  Prefazione  dell'  infigne  fuo  Trattato  ,    intitolato  : 
De  r Equilibra,  &  du  mouvement  des  jluides  ,  flampato  in    Parigi 
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l'anno   1744.  ,  ove  dice  :  En   vaia   Vexperience  nous  hJlruìra-t-elU 
d'un  gran  nombre  de  faits  :    dcs  verites  de  cette  e/pece   nous  feront 
prefqu' entierement  inutile?  ,  fi  nous  ne    nous   apj-liquons    avec  foia  à 
en  trouver   la  dependance    mutuelle  ,  à  faifir  autant  quii  efi  pojjible  , 
le  troie  principal  qui  Ics  unii  ,    a    decouvrir  mème  par    leur    moyert 
dautres  faits  plus   cache's  ,  et  qui  fembloient  fé  derober  à  nos  recher- 
ches  .    Se    il  noftro  Aurore  pertanto    poileduto    aveiFe  ,    coni'  io 
diflì  ,    tutto    quello    corredo    di    lumi  ,    e    di    vifte    particolari  , 
avrebbe    certamente    comprefò  ,    ciò    che    unicamente    a'    miei 
colleghi  ho    accennato    nella    Nota    (a)    del    Capo    IV.    della 
Scrittura  ,  che   abbiamo    eftefa    fopra    le    fue    Conjidera{ioni ,  cioè 
che  :    „    Se   il    Fiume  Brenta  è    regolato    nella  linea  preferite  , 
,  Te  i  fuoi  difordini  fi  riducono  ,  in  ultima  analifi  ,  agi'  interri- 
,  menti  de'  fuoi  Alvei  ,  come  a  caufa  immediata  ,  e  principalif- 
,  fima  degli  alzamenti  delle   Piene  fopra  i   Piani  adiacenti  ,  ne 
,  fegue  di  chiara  confeguenza  ,  che  le  operazioni  dirette    al  Re- 
,  golamento  del  Fiume  devono  tendere   ad  ifgombrare  gli  Alvei 
,  dalle  aggeilioni  ,  che  la  combinazione  di   varie  caufe  eftranee 
,  vi  ha  portate  ,  e  diftefe  :  che    fé  coni'  è  provato  da  que'  rilievi 
,  e  fatti  ,  che  abbiamo  addotti  altrove ,  quelle  aggeftioni  hanno 
,  colmato  l'Alveo  lino  alla  foce  di    Biondolo  ,  è  altresì  dell'  ul- 
,  tima  evidenza  ,    che  le  operazioni  devono  incominciare  dall' 
,  ultimo  Tronco  ,  e  che  fé  non  precede    lo   sbarazzo  di   quefto  9 
,  qualunque  Regolazione  fuperiore  farebbe  vana  ,  ed   anche  dan- 
,  nofa  "  .  Concioflìachè  il    faggio  Idrometra  deve  fempre   procu- 
are  di  far  si  che  non  fi  alteri  ,  e   non   fi  difordini  punto  un  Fiu- 
me ,  qualora  col  girar  de'  Secoli  ,  e  dopo  d'  aver  fubito  tante  Pie- 
ne ,  tante  tempefte  ,  e  tant' altri  avvenimenti  ,  fia  giunto  da  fé 
lìdio   a  farli  un    letto  comodo  3  (labile  9  e  collante  ,  vai'  a   dire 
che  non  deve  punto  dettarlo  ,    ed    incatenarlo   colle    fue   opera- 
zioni ;  perchè  feguendo  indìfpenfabilmenre  le  leggi  della  natura  s 
ben  pretto  farebbe  a    vendicarli  contro  di  effb  :  E   che   a  rincon- 
tro quando  alterato  fìafi  o  per  operazioni  mal  intefe,  o  per  altre 
caufe  eltranee  ,  ogni  fenfato    Idrometra  procurar   deve   colle   fue 
operazioni  di  rimettere  il  Fiume  nello  flato  primiero  9  vai'  a  dire 
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nello  flato,  in  cui  correva  felicemente,  prima  che  viziata  venif- 
fe  dalle  opere,  e  caufe  fuaccennate  :  il  che  è  appunto  quanto 
i  cinque  Matematici  hajino  mirato  nel  pregettare  le  Arginature 
frontali  ,  e  tutte  le  altre  opere  che  hanno  elpofte  nella  loro  Scrit- 
tura de'  2.  Ottobre  1788.  Ma  perchè  il  nofìro  Autore  non  ha  pof- 
feduto  tutto  quel  corredo  di  principi  Elementari  che  fi  è  di  Co- 
pra deferitto  ,  e  che  forma  l'Alcide  di  tutti  gl'Idrometrici  fuflìdj , 
che  l'Idrometra,  e  Progettilìa  aver  deve  in  pronto,  cofa  ha  mai 
proporlo  di  operare  fui  Fiume  ,  mediante  il  luo  Progetto  ,  affine 
che  furrogato  fofTe  a  quello  de'  Matematici  ?  „  Si  difargina  da 
„  lui  ftnz'  alcuna  tema  ,  cerne  io  ho  avanzato  unitamente  a' 
„  miei  Colleghi  in  fine  del  Capo  I.  della  citata  Scrittura  fopra  le 
5,  Tue  Confi dei'dfionì  ,  ed  a  tutta  evidenza  d'  un  ottimo  effetto 
„  futuro  ,  un  Fiume  minacciofo  per  tante  miglia  ;  fi  ricevono  le 
5,  efalveazioni  fopra  un  Terreno  ripido  ,  e  fi  foftengono  col  folo 
3,  Argine  fìniftro  di  Vandura  ,  fi  apre  1  in  queflo  un  EmifTario 
3,  che  accoglie  una  parte  dell'  acque  difalveate,  e  le  rimette  an- 
„  cora  colle  altre  nell'  Alveo  del  Fiume  ;  e  con  ciò  fi  premette 
,,  afleverantemente  ,  e  fi  afiìcura  ,  che  le  Piene  rimarranno  mol- 
5,  ti  Piedi  più  batte  in  tutti  li  Canali  ,  quantunque  nefTuna  ope- 
„  razione  egli  faccia  nei  Tronchi  inferiori  . 

„  Secondo  lui  non  è  permeilo  di  porre  in  dubbio  ,  che  il 
3,  gran  meccanifmo  delle  efpanfioni  non  fia  atto  a  produrre 
„  queft'  effetto  ;  cioè  che  una  quarta  parte  di  tutta  1'  immenfa 
3,  acqua  che  porta  di  feguito  il  Fiume  in  Piena  ,  e  che  deve  di- 
3,  falvearfi  ,  abbia  a  trattenerli  fopra  le  Campagne  durante  il 
3,  tempo  che  per  l'Alveo  del  Fiume  fi  fcaricheranno  le  altre  tre 
3,  parti  ,  e  ciò  non  oliarne  non  abbia  ad  alzarli  che  a  poche  once 
5,  per  tutto  quel  tratto  di  tempo  ,  febben  iungo  anche  di  molti 
5,  giorni  ,  come  fu  quello  delle  fucceffive  Piene  dello  feorfo  Au- 
3,  tunno  ,  in  cui  il  Fiume  fi  mantenne  gonfio  ,  e  pieno  per  cir- 

2,  ca  20.  giorni  continui  a  fronte  anche  d'  una  Rotta  fatta  verfo 
„  Strà  nell'Argine   deliro  del  Piovego  ,  per  cui  confegui  un'efpan- 

3,  (ione  di  più  e  più  migliaja    di  Campi  che   rimafero  allagati  . 

„  Dopo   avere   il  Nobile  Autore  ciò  preferitto ,  e  prometto 

»  con 
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con  quel  tuono  che  può  infpirare  un'  evidenza  Matematica ,  ed 
„  avere  quindi  ideato  un  Piano  di  Regolazione  9  del  cui  pieno., 
„  ed  ottimo  effetto  di  falvar  interamente  la  Provincia  ,  e  le  La-* 
„  gune  dai  danni  di  Brenta  ,  non  fi  doveva  per  alcun  riguardo, 
ne  in  alcun  tempo  temere.  Egli  vi  fa  una  correzione,  ma 
non  già  perchè  dubiti  della  perfezione  del  fuc  Piano ,  lafciatcs 
intatto  nello  fiato  di  prima  .  Prefcrive  il  Riflòratore  di  Strà  ,  e 
non  vi  può  effe  re  il  minimo  dubbio  ,  fecondo  lui  ,  che  quello 
Riflòratore  non  fia  atto,  e  ballante  a  tenere  le  acque  del  Fiume 
al  Dolo  a  livello  del  ferro  Regolatore,  quantunque  inferiormènre 
a  Prozzuolo  niente  fiafi  operato  per  abballare  le  Piene ,  e  che  il 
pelo  della  Piena  dello  fcorlo  Autunno  (  cioè  nell'  anno  1785).  ) 
abbia  dimofirato,  che  al  luogo  ove  sbocca  il  Riflorator  a  Proz- 
zuolo riefee  più  alto  per  Piedi  3.^.  del  ferro  Regolatore  del  Do- 
lo. 

j.  X  X  X  X  1 1 1. 
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Le  Piene  ,  e i£ «una?* hanno  un'  immediata  relazione  colle 
Arginature,  mercecchè  le  Arginature  ,  com'è  noto  a  ciafeuno  , 
ad  altro  fine  non  vengono  promoflè  ,  ed  efeguite  ,  che  per  far 
fronte  alle  Piene  ,  e  per  impedire  i«.àu>ncLwl.  "Vorrei  pur  effer  da 
tanto  di  poter  perfuadere  l'Illultre  mio  Avverfario  ,  (  ch'io  fince- 
ramente  rifpetto  per  tutte  le  nobili  qualità  ,  ond'  è  fornito  )  che 
le  Arginature  fi  praticano  fenza  alcuna  efitanza  ,  e  con  fuccefib 
grande  per  ogni  dove  ,  purché  fiavi  qualche  idea  d'Architettura  , 
e  di  buon  governo  de'  Fiumi  ,  e  fi  praticano  da  varj  Secoli  ,  e 
particolarmente  dopo  che  le  Alpi,  e  gli  Apennini  fono  flati  fpc- 
gliati  in  gran  parte  delle  macchie  ,  e  degli  alberi  ,  ond' erano 
anticamente  coperti  per  ridurli  a  coltura  ,  coni'  è  pur  avvenuto 
nelle  falde  di  molti  altri  Monti  dell'  Italia.  E  fé  l'Xlluftre  Avver- 
fario voleiTe  foltanto  por  mente  alcun  poco  al  maggiore  ,  e  mi- 
nor progreflb  delle  varie  feoperte  che  fonofi  introdotte ,  e  eh'  io 
non  ignoro  efiere  ad  eflb  ben  conte  ,  e  manifefte  ,  fono  di  co- 
lante fentimento  ,  che  fi  capacitarebbe  tolto  che  le  Arginazioni 
non  fi  Jarebbero  punto   cosi  univerfalmente  adottate  ,  né   fulTifte- 
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xebbero  da  si  gran  tempo  ,  fé   l'efperienza  ,  e  il  fatto  provato  noa 
avellerò  la  loro  grande  utilità  .    Di  fatti  chi  mai  fi  darebbe   a  cre- 
dere che  tanti  iiluilri  ,   e  faggi  Governi  avellerò    a    far  innalzare 
robufti  Argini  dell'  altezza  iniìno  di  30.  e  più  Piedi  fopra  il  livello 
dell' adjacente  campagna,  ed  a  mantenervi  con  tanto  difpendio 
qua  ,  e  là  delle  guardie  ,  come  fi  offerva  regolarmente  in  tanti 
Dominj  lungo  il  Pò,  fé  qaefti   Argini  non  follerò  le  opere  meglio 
adatte ,  e  le  più  folide  a  prefervare  le  Provincie  dalle  più  defo- 
lanti  innondazioni  ?  Ma  qui  non  termina  la  cofa .  Perocché  è  pur 
da  riflettere  ,  che    qnafi    tutti  gì'  Ingegneri    civili  ,  e  gli  Archi- 
tetti   d'  acque    trattano  nelle  lor  Opere  di  quelli   Argini   ,    e  ne 
trattano  con  tutto  l'impegno,  dimollrando  ,  che  non  fono  pun- 
to lavori  da  prendere  a  gabbo  ,    ma    bens'i    de'  più    frequenti  > 
de'  più  gelofi  ,  e  de*  più  importanti  .    Quinci  diltinguono  quelli 
Autori  tutti    gli  Argini    in  Maefiri  ,  in    Froldì ,   in    Traverfagni  y 
Circondar}  foprajjogl)  ,  e  Cavcdoni ,  e  danno  regole  intorno  a  ciaf- 
cuno  di  e:Ti  ,  tanto  circa  il  tempo  ,  quanto  circa  il  modo  di  far- 
li ,  e  di  mantenerli  .  In  feguito  fi  elìendono  a  dare  altre  regole 
intorno  a'  lavorieri  che  fi  fanno  avanti  gli  Argini  per  fortificar- 
li quando   bifogna  ,    i  quali  lavorieri    chiamanfi    ordinariamente 
Petti ,  Parapetti,  ed  Antigeni .  Indi  fpeciflcano  eziandio  que'  la- 
vorieri che  fi  fanno  dietro  gli  Argini  ftefli  ,  e  che  per  lo  più  cor- 
rono colla  denominazione    di  Coronelle  ,    di   Spalle ,     Banche  ,  e 
Sottobanche  .  In  line  trattano  pur  anche   delle  Golene ,  o  Marez- 
zane ,  che  debbonfi  lafciare  agli  Alvei  artifiziali  ,    e   non  fenza 
aver  premeflì  varj  avvertimenti   intorno  a'  terreni  che  fono  più  , 
e  meno  atti  a  follenere  fimil   forra  di  Opere  .    Or  ritornando  là, 
donde  fon  partito  ,  dico ,  che  trattando    io  in    quefta  parte  delle 
Arginature  ,  che  fonofi  approvate  da'  cinque  Matematici  ,  e  riget- 
tate dall'  Illuftre  Avverfario  ,  reputo  che  fia  dicevole  il  ragiona- 
re anche  alcun  poco  delle  Piene  ,  e  delle  Rotte  ,  che  fi  puonno 
remere  lungo  il  corfo    della  Brenta  ,    e  delle    valide   refilìenze  , 
che  faranno  quindi  per  fare  le  propofte  Arginature  .  Per  ciò  avan- 
zo ciò  che  unitamente  agi*  Illufhi  miei  Colleghi ,  ho  già  efpoiìo 
nel  Piano  di  eJec\x-(ione  /otto  la    lettera    C.  ne'  feguenti   termini  . 
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,,  Nella  Scrittura  con  la  quale  raiTegniamo  il  nofuo  divoto  feri- 
„  rimerito  a  VV.  EE.  full'  Opera  dell'  Autor  delle  Confiderazio- 
t,  ni  fonofi  efpolli  varj  femplici  Canoni  della  Scienza  delle  ac- 
„  que  ,  falli  quali  è  inabilita  V  approvazione  del  Piano  da  noi 
„  modificato.  Uno  de'  più  evidenti  per  fé  ,  è  il  feguente  .  Se  ad 
un  Fiume  fi  accorcj  la  (uà  linea  ,  e  fi  riduca  il  fuo  fondo  a. 
„  norma  di  quello  accorciamento  in  modo  che  la  linea  del  fon- 
„  do  nuovo  nefca  paralella  a  quella  dell  antico  ,  lo  fmercio  delle 
„  Piene  debba  farfi  in  maniera  che  il  pelo  rielea  parimenti  pa- 
„  rateilo  al  pelo  della  Piena  dei  Fiume  antico  -  Pertanto  polla 
„  come  vera  quella  lampante  verità  ,  egli  è  chiaro  che  nel  calò 
„  nollro  verificandoli  le  ora  enunziate  condizioni  ,  fi  dovrà  ve- 
rificare anche  che  le  Piene  in  tutta  la  linea  fi  terranno  più 
baife  in  generale  fopra  tutta  1'  eflenfione  dell'  Alveo  di  quanto 
è  Hata  abballata  la  linea  del  fondo  .  E  perciò  non  v' è  dub- 
bio ,  in  villa  anche  di  quello  foio  rifleflb  ,  che  in  Brenta  Vec- 
,,  chia  ,  e  nel  refta  de'  Canali ,  non  debbano  elTer  notabilmen» 
„  te  più  baflfe  le  acque  delle  Piene  . 

„  Ora  fi  oflervi  fé  mai  fiano  potàbili  le  Rotte ,  né  in  Bren- 
„  ta  (uperiore  ,  né  in  Brenta  Vecchia  .  Per  virrù  del  fuefprelTo 
„  Canone  in  quelli  Tronchi  ,  ed  anche  negli  inferiori  non  po- 
„  trebbono  luccedere  le  Rotte  che  per  lo  sfiancamento  delie  Ar- 
„  ginature.  Ora  in  qual  modo  potrà  mai  cedere  per  isfìancamen- 
„  to  la  forte  ,  e  robulla  Arginatura  di  Brenta  fupeiiore  che  ii 
„  è  ordinata  con  12.  Piedi  in  creila  ^  e  che  in  grazia  dell'  ab- 
„  bailamento  delle  Piene  rellerà  affai  più  alta  del  loro  pelo? 
„  Come  potrebbono  mai  cedere  per  isfiancamento  le  attuali  Ar- 
i9  ginature  ritirate ,  che  come  corpo  di  riferva  s'  opporranno  all' 
w  efpanfione  delle  acque  ? 

„  Se  non  fono  probabili  le  Rotte  in  Brenta  fuperiore  non 
„  fono  né  meno  potàbili  ,  per  dir  cosi ,  in  Brenta  Vecchia  .  Im- 
„  perciocché  ivi  riufeendo  le  Arginature  in  creila  di  enorme 
„  grollezza  ,  in  grazia  delle  fabbie  ^  e  delie  terre  ,  che  per  la 
„  riduzione  ,  ed  efeavazione  degli  Alvei  fonofi  eilratte ,  non  fi 
„  può  nemmeno  immaginare  come  per  nellun  conto  poiiono  eller 
„  luperate  9   e  vinte . 
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,,  Qual  fondamento  avranno  dunque  li  timori  panici  ,  che 
a,  fonoii  voluti  infpirare  dall'  Autore  delle  Confiderazioni  fulla 
„  Chiufura  della  Bocca  di  Brentella  ,  a  fronte  di  cosi  fenfìbili  ab.- 
3,  bacamenti  delle  Piene  ,  a  fronte  delle  refiftenze  di  tanto  ca- 
3,  libro  ,  dalle  quali  farà  fiancheggiata  tutta  l'Arginatura  delira  , 
3,  e  iinittra  di  Brenta  Vecchia  si  de'  nuovi  Taglj  per  l'abbon- 
3,  danza  dell'  efeavazione ,  come  anche  dei  vecchj  Alvei  per  quel* 
5,  la  delle  materie  eilratte  ? 

3,  Vediamo  ora  quale  farà  la  condizione  de'  Canali  inferiori 
3,  fino  al  Mare  . 

„  L'abbaila  mento  delle  Piene  per  varj  Piedi  dimoitrato 
3,  poc*  anzi  per  tutti  li  Canali  (  e  che  anderà  diminuendoli ,  come 
33  porta  la  natura  de'  Fiumi ,  a  proporzione  che  fi  accoderà  aljo 
3,  sbocco  )  lalciando  una  gran  parte  di  franco  all'  attuale  Ar'gi- 
a,  natura  de'  Canali  inferiori  ,  renderà  imponibili  le  Rotte  per 
as  tracimazione  .  Lo  ftefTo  abbaiamento  diminuendo  il  pefo  delle 
.,9  acque  di  tutta  la  parte  abballata  renderà  minore  la  forza  di 
-,  sbancamento  contro  l'Arginatura  ora  efiliente  ,  che  per    eiTer 

2,  forte  di  foitenere  le  Piene  attuali  ,  diverrà  inoperabile  ad  uno 
«,  sforzo  di  tanto  minore  ;  nel  medefimo  tempo  le  trapellazionì 
»,  degli  Argini  che  dipendono  anch'  eife  dall'  altezza  delle  Piene, 

3,  n  diminuiranno  notabilmente  ,  e  quindi  le  Rotte  per  quelle 
«•,  due  caufe  fi  renderanno  fommamente  difficili  . 

&  Se  a  quelli  rifletti  fi  aggiunga  ,  che  l'Alveo  attuale  ,  che 
S3  ora  da  S.  Brufon  fino  a  Corte  è  difìncaiTato  ,  acqueterà  per  il 
23  Taglio  di  Paluello ,  e  lo  fcavo  dei  Brentone  un  qualche  incaf- 
33  faraento  nel  Piano  delie  Campagne  ,  fi  vedrà  ,  che  fé  non  pof- 
5,  fiamo  pretendere  che  le  Rotte  fiano  aiTolutamente  imponibili  in 
»,  quelli  Tronchi ,  come  in  Brenta  Vecchia ,  potiamo  però  a  VV* 
33  EE.  promettere  che  riufeiranno  oltremodo  difficili  ,  fmgolar- 
,3  mente  dalla  parte  della  Laguna  ,  che  da  noi  fi  è  tanto  pre- 
23  frdiata  9  mediante  la  nuova  Marezzana ,  e  la  difefa  de'  ve- 
33  gettabiii  . 


del  Fiume  Brenta  9  Parte  Seconda  )  so^ 

J,     XXXXIV. 

Impertanto  fenza  che  mi  dilunghi  maggiormente  ,  da  tutte 
le  fopraddette  cofe  ,  chiaro  apparir  deve  a  chiunque  che  tanto 
ciò  che  il  noftro  Autore  ha  avanzato  contro  l'Arginatura  appro- 
vata da'  Matematici ,  quanto  ciò  che  ha  foftenuto  a  favore  della 
fua  Efarginazione  deriva  unicamente  dalla  mancanza  di  molti 
principj  della  fcienza  ,  od  Architettura  dell'  acque  ,  e  dalla  pri- 
vazione tuct'  infieme  delle  vere  Regole  di  ragionare  in  tale  ma- 
teria .  Ma  il  noilro  Autore  ponendo  in  non  cale  tutto  ciò  3  fi  fa 
forte  coli'  affermare  eh'  egli  è  appoggiato  alla  vera  Storia  di 
Brenta  ,  e  quindi  attacca  nuovamente  i  Matematici  a  col  folle» 
nere  che  abbiano  ignorata  onninamente  quella  iloria  ,  e  che  per 
necefTaria  confeguenza  fìano  elfi  itati  coiìretti  a  fondare  molte 
afferzioni  della  loro  Scrittura  ,  ed  a  preferi  vere  varie  operazioni 
del  loro  Progetto  fopra  mere  fuppofizioni  ,  e  non  fopra  i  fatti  , 
o  Documenti  che  fervir  loro  doveano  di  feorta  .  A  dir  vero ,  poco 
importarebbe  per  la  Regolazione  de'  Matematici,  che  Brenta  Vec- 
chia 5  e  Brenta  fuperiore  follerò  ,  o  no  fiate  Arginate  frontal- 
mente ,  quando  la  loro  Arginazione  fi  a  evidentemente  conforme 
alli  dettami  della  Scienza  5  e  ila  utile  al  buon  governo  dei  Fiu- 
me ,  tanto  per  difefa  de'  campi  adiacenti  ,  quinto  pel  maggior 
{uccello  della  navigazione  ,  come  gli  ftefft  Matematici  fi  lufìnga- 
110  d'aver  provato  incontraìlabilmente  nella  loro  Scrittura  .  Ciò 
non  pertanto  effendo  cofa  dicevole  ,  ed  utile  il  togliere  ogni  pre- 
fetto all'  Oppofitore  di  porre  in  mala  villa  la  Regolazione  de' 
•Matematici  ,  dappoiché  i  medefimi  hanno  non  folo  avuto  in 
mira  la  Storia  del  Fiume  ,  ma  hanno  anche  in  certo  modo  ap- 
poggiati i  loro  devifamenti  fopra  di  effa  ;  non  farà  fuor  di  luo- 
go il  dimoflrare ,  che  il  nuovo  attacco  del  loro  Avverfario,  non 
è  animato  ,  fènnon  dalla  fua  prefunzione  ,  e  dalla  voglia  impe- 
tuofa  di  voler  trionfare  3  ad  onta  di  checcheffia  5  in  tale  combat- 
timento . 
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Per  ciò  fare  batterà  il  defcrivere  le  Scritture  eh'  egli  forfè 
rifcaldato  nel  Tuo  affunto  ,  fi  feordò  di  vedere  ,  e  le  altre  che  per 
la  fretta  prevenzione  non  potè  bene  intendere .  Dal  che  potrà 
ognuno  di  leggieri  decidere  quanto  (la  egli  fondato  nella  data  im- 
putazione a'  Matematici  ,  e  quale  fia  la  portata  de'  lumi  Storici 
iu  quello  oggetto ,  e  che  egli  crede  ,  e  vanta  di  pofiedere  pre- 
feribilmente (opra  tutti  gli  altri  .  E  qui  non  poflb  a  meno  di  non 
alTcrire  preliminarmente  ,  che  dopo  d'aver  refo  pubblico  un  vo- 
lume di  Documenti  ,  per  colmo  di  contraddizione  ,  propone  una 
Regolazione  lenza  l'appoggio  di  alcun  antico  Documento  ,  anzi 
.contro  tutti  li  Documenti  ,  attenendofi  foltanto  alle  aflerzioni  del 
Maellri  Sindaco  del  Territorio  di  Padova  ,  le  quali  fono  :  I.  Che 
.il  Fiume  Brenta  correfle  ne'  partati  tempi  difarginato  ,  colla  li- 
bertà a  finiflra  di  ftraripare  ,  e  d'  eftenderfi  colle  fue  Piene  fino 
a  Vandura .  II.  Che  avelTè  un  corfo  felice  ,  ed  innocuo  ,  e  che 
quefto  derivarle  dalla  libertà  di  efpanderfi  :  le  quali  aflerzioni 
fono  tutte  e  due  deftitute  d'ogni  appoggio  di  Documenti  ,  ed 
anzi  convinte  di  palmare  fallita  dagli  antichi  monumenri ,  come 
fi  è  già  provato  da'  Matematici  nella  Scrittura  (F)  che  difeute  , 
e  pone  in  chiaro  tutto  l'argomento  dell'  Arginatura  finiitra  di 
Brenta  ,  cominciando  da  Curtarolo  fino  a  Vigo  d'Arzere  avanci 
il  1 749.  :  la  qual'  epoca  ,  si  da  me  ,  che  da'  miei  Colleghi  è  ltata 
prefa  in  una  mira  particolare ,  attefochè  il  nollro  Autore  afferma: 
I.  Che  nel  1 74.9.  fi  cominciò  ad  ailumere  come  vero,  il  più  falfo, 
e  fatai  principio  dell'  Arginatura  a  finiilra  di  Brenta  (  Conjìd. 
pag.  23.)  .  II.  Che  il  tempo  delle  Arginature  infìituite  con  De- 
creto fu  folo  nel  1749.  ,  e  che  in  tal  tempo  1' ECCELLENTIS- 
SIMO SENATO  accorfe  eziandio  con  molta  perturbazione  di 
Configli©  all' Arginazione  da  Curtarolo  a  Vigo  d'Arzere  (  Ibid. 
pag.  24,  ) .  III.  Che  da  quel  punto  folo  cambiate  le  antiche  maf- 
iìme,  continuato  ila  fi  ad  erigere,  o  rinforzare  delle  carpite  Ar- 
ginature (  Ibid.    loc.   cit.  ).  IV.  Che  mai  in  tanti  efami  ,  ed  in 
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fanti  ftudj  nelle  Epoche  del  Montanari ,  e  del  Guglielmini  non 
furono  in  viltà  i  difordini  derivati  in  Vandura  dalle  acque  fu- 
periori  di  Brenta  (  lbid.  pag.  173.  )  L  V.  Che  l' ECCELLENTIS- 
SIMO SENATO  abbia  bens'i  neli'  anno  1720.  decretato  le  Ar- 
ginature a  fmiftra  di  Brenta  ,  ma  che  col  Decreto  1721.  abbia 
giudicato  non  praticabili  le  Arginature  ftelTe  .  VI.  Che  il  Fiume 
Brenta  corretle  una  volta  gradatamente  difarginato  da  Currarolo 
a  Vandura  (  Imp.  pag.  21.  )  .  VII.  Che  di  poco  fi  alzaife  antica- 
mente il  pelo  delle  Piene  fopra  il  fondo  dell'  Alveo  del  Fiume  . 
Vili.  Che  la  Difarginazionc  ,  e  le  efpanfioni  di  Brenta  a  iìniflra 
fino  a  Vandura  fieno  l'antico  andamento  ,  e  l'ordine  voluto  dal* 
la  natura.  Ma  per  meglio  concepire  gli  abbaglj ,  e  le  contrad- 
dizioni ,  in  cui  l'Autore  è  caduto,  e  per  meglio  impugnarle  tut- 
te ad  un  tratto  ,  ben  fatto  farà  l' individuare  a  parte  a  parte 
quanto  il  medefimo  (la  poco  iftruito  in  tali  materie,  come  noi  ap- 
punto ci  proponiamo  di  fare  ,  mediante  le  brevi  ©nervazioni  che 
qui  fotto  vengono  efporìe  . 
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I  Documenti  tutti  della  Brenta  depongono  contro  il  fenti- 
Hiento  dell'  Autore  due  fatti  collanti  ,  e  fembra  quafi  inconce* 
pibile  eh'  eflo  ,  o  non  gli  abbia  veduti  ,  o  gli  abbia  del  tutto  dif- 
fìmulati .  Il  primo  fatto  dimoftra  che  ne'  panati  Secoli  ,  ed  an- 
che ne'  più  remoti  ,  non  che  nel  prefente  avanti  l'epoca  del 
1745?.  fonofi  mai  fempre  praticati  gli  Argini  lungo  la  Brenta  :  il 
fecondo  che  ne'  fteflì  antichi  tempi  non  fi  efpandeflero  le  acque 
tra  Vandura  ,  e  Brenta,  che  vi  foffero  delle  Rotte,  e  che  in 
confeguenza  vi  follerò  degli  Argini  a  quella  parte  .  Or  fi  oifervi  . 
I.  Che  ne'  Documenti  fteffi  pubblicati  dall'  Autore  ,  faffì  menzio- 
ne di  Argini,  e  di  Rotte  fin  dagli  anni  1488.  ,  1535.  ,  1540.  , 
1546. ,  e  itfn.  lungo  varj  Tronchi  della  Brenta  ,  cioè  da  Fufina 
al  Defe  ,  verfò  il  Bottenigo  ,  da  Marghera  al  T>eCe  ,  lungo  h 
Brenta  Nuova  nelf  Argine  circondario  ,  e  in  fine  lungo  il  Bac- 
chigliene .  e  non  già  folo   nella  Brentella  ,  e   ne'  fuoi  confluenti  , 
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o  derivanti  ,  come  aflèrifee  lo  Aedo    Aurore  ,    relativamente  fol- 
tanto  a'  tempi  del    Montanari  ,    dello    Zendrini  ,   e  del    Poleni 
{Conjid.  pag.  17.,  e  feg.  ).    II.  Che  ne'  Catartici  di   Padova  all' 
anno  1514.  li  file  va  ch'erano  coltivati  li   terreni  tra  Vandura  ,  e 
Brenta  ;  ed  ecco  una  fotte  prefunzione  ,  che   le    acque  non  fi  ef- 
pandelTero  ,    coni'  egli  francamente  pretende  .  III.   Che  v'  ha  un 
Monumento  del    1  506'.  del  fuo  Idrometra  favorito  Fra  Giocondo  9 
da  cui  ritraefi  che    le  Piene  di  Brenta    fuperiormente   a  Strà  verfo 
Limena  fi  alzavano  col  loro  pelo  più  di   15.  Piedi   fopra    il   pelo 
comune  ,  ed  ecco   che  la  Brenta   efler  non  poteva  in    libertà  di 
vagare  ,  e  di  efpanderfi  .  IV.    Che   v'  ha   un  Decreto    dell'  EC- 
CELLENTISSIMO SENATO  del   1680.  ,  che  ordina  di  rialzare 
gli  Argini  in  Brenta  fuperiore  alla  fini  (Ira  ,   ed    ecco  una  nuova 
prova  degli  Argini  a  quella  parte  .  V.  Che  v'  ha  una  Scrittura  del 
K5p3.  del  Perito  Gemila i    diretta  all'  Eccellentiffimo   Magiflrato 
alle  acque,  in  cui  apparifee  che  efifleva  a  finiflra  di  Brenta  Vec- 
chia un  Argine  fatto  per  difefa  delle  eferefeenze  del   Fiume  ,  e 
ch'era  flato  rotto  ,  e  Squarciato  in   varj   fui  .  VI.  Che  v'ha  una 
teflimonianza  dello  Zendrini  ,  il   quale  nel  riferire  (  come    dice 
il  Cittadino  al  Capo  XI.  pag.  43.  Nota  (  n    2  )  lo  flato  de'  terreni 
del    165)4.  ,  cosi  fi  (piega  :   L*  Ingegnere  /opra    i  Fiumi  in  una  Scrit- 
tura ,  in  cui    dà    conto  dello  flato  de  medefimi  ,  fecondo   all'  obbligo 
della  propria  carica  ,  e/pone   che  per  rimetter  gli  argini  era  prima 
fiato  giudicato  ricercarfi  Ducati  16000.  ,  che    adejjo   molta    maggior 
fomma  fé  ne  richiedea,  crefeiuto   di  molto  il  male.  VII.  Che  v'ha  una 
Scrittura  del   1719.  del  Perito  Minorelli  che   deferì  ve  l'Arginatu- 
ra di  Brema  fuperiore,  e  nomina  12.  Rotte  ivi  fuccedute  .  Vili. 
Che  fonovi  de'  Documenti,  relativamente  agli  anni  1730.,  1735., 
1737.,  I73p-  ,    e   1747-  ,  i  quali  tutti  provano  avvenimento  di 
Rotte  ,  e  di  Stravafamenti  nell'  Argine  del  Bottenigo  ,  e  in  quel- 
li di  Vandura  :  il  che  è   quanto  dire  ,  che  ne'  detti    tempi  fono 
ieguite  delle  Rotte,  e  de'  flravafamenti  ,  che  riferir  debboniì  alla 
Brenta  fuperiore  ,    giuda  ciò  che  fi  è  allegato  nelle  Brevi  sinno- 
talloni  (lampa  te  fopra  li   tre  Primi  Capitoli   delle  Confi  dei  -anioni .  E 
qui  mi  permetterà  l'Autore  che  palli  al  di  fopra  di  tutti  gli  altri 
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fatti  riferiti  in  effe  annotazioni  (  fenza    punto    rifpondere  a  chi 
ha  dato  loro  il  titolo  di  leggier/J/imo  anonimo  ,    dacché  non  ha 
faputo  addurre  nemmeno   un    filo  della    Tua  pretefa  leggierezza  ) 
per  ritornare  a'  Documenti  Campati  dall'  Autore  ,  e  malamente 
da  effo  intefì ,  oppure  interpretati  a  rovefcio  ,  dicendo:  I.  Che  la 
mifura ,  0  Monumento  deli' Ottaviani    dell'anno    1542.  intorno 
alla  Brenta  da  Ligonto  fino  al    Zao  ,  afferma   in    precift  termini 
di  avervi  trovato  da  Piedi  12.  in  15.  di    fondo  ,  e  dal  pelo  deli' 
acqua  in  fu  di  terre  al  fegno ,  dove  è  foliro  crefcer  la  Brenta  Pie- 
di io.  Dal  qual  Monumento  l'Autore  inferir  dovea,   che  la  Bren- 
ta era  incafiata  nelle  fue  Piene  ?    dicendo  V  Ottaviani  che   foffe 
come  fegnato  fulle  terre  il    luogo  dov  è  /olito  crefcer    la  Brenta  , 
e  quindi  riconofeere  che  non    aveano  punto  luogo   le   efpanfioni 
libere  del   Fiume  ,  anzi   che    apportare    il  Monumento    fìeiTo  in 
prova  ,  che  gli  Alvei  di  Brenta  fuperiore  fieno  ora  nello  flato  me- 
deilmo  (  relativamente  al  fondo  )  in  cui  erano  nel  1542.  II.  Che 
la  mifura  della  fezione  di  Brenta  al  Ponte  di  Vigodarzere  fatta  dal 
Giavarina    nel    1 596.  manifeita    la   profondità    del  Fiume  effere 
{lata  di   18.   in    19.  Piedi  ,  mentre  fi  fa  da  effo  contro  ogni  evi- 
denza di  foli  Piedi  13.  (  Cogli.  9  &  Vìfa  Nota  (1)  artic.  16.  )  . 
Dalla  qual  mifura  defurner  dovea  chiaramente  ,  che  la  Brenta  era 
o  Arginata,  o  Incaffata  fra  le  terre  .  III.  Che  la  Scrittura    1^12, 
delli  Delegati  del  Mufon  è  fiata  da   lui    malamente  adoperata  a 
provare   la  pretefa  Difargi nazione  a  finiftra  ;  poiché  in  effa  Scrit- 
tura li  Delegati  pronunciano  a  chiare  note  di  a^are  la  Bojfe  dove 
fpande  la  Brenta  a  fimjlra  5  e   parimenti   d' Intefiar  il  Piovego  che 
sboccava  in    fondura  ,  acciò  in    alcun  tempo   non  venga    a  rkever 
l'acque  dalla  Brenta ,    il  che  forma  una  prova    evidente  ,  che  la 
Brenta  era  Arginata  ,  od  almeno  che  fi  voleva  che  non  aveffe  a 
fpandere  le  fue  acque.  IV.  Che  il  Documento   del   164$.  3  di  cui 
il  Nobile  Autore  moltra  di  non  fare  alcun  conto  ,  prova  che  fuc- 
cedettero  Rotte  in  Brenta  fuperiore  a   fìniftra  ,  e  però   che  quivi 
efiflevano  gli  Argini ,  eh'  egli    a  tutta  poffa   nega  ,  e  contrafta  . 
V.  Che  il  Documento  medefimo  fu  cui   l'Autor  delle  Confiderazio- 
ni  cotanto  inulte  9  cioè  il   Decreto   dell'  ECCELLENTISSIMO 
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SENATO  dell'anno  1721.  è  un  Decreto  che  pare  efTere  si  mal* 
intefo  ,  e  peggio  ufato  ,  deve  crederli  che  l'Aurore  lo  vedeiTc  più 
cogli  occhi  altrui  ,  che  con  i  proprj  .  ConciofTiachè  quel  Decreto 
tratta  ad  evidenza  dell'  Arginatura  delira  ,  e  non  già  della  lini- 
lira  ,  com'  elfo  foftiene  .  Il  Documento  poi  1720.  a  cui  fi  riporta, 
come  proibitivo,  l'altro  del  1721.  è  un  Decreto  anch' elio  ,  che 
concerne  l'Arginatura  a  delira  di  Brenta  ,  e  eh' è  diametralmen- 
te contrario  alla  Sentenza  del  noftro  Autore  ,  dappoiché  nell'  or- 
dinare elfo  Decreto  l'alzamento  degli  Argini  a  delira  appunto 
nella  forma  che  efiltono  alla  parte  oppofta  ,  cioè  alla  finilira  , 
viene  a  dimolirare  eh' elicevano  lenza  dubbio  gli  Argini  a  fìni- 
flia  di  Brenta  fuperiore  ,  come  fi  è  più  volte  accennato  . 
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Finalmente  ,  che  direbbefi  s'  io  foggiugnefli  qui  che  feguen» 
do  altre  autorità  ,  è  pur  da  credere  che  cotali  Arginature  vi  fol- 
lerò fin  dal  1300.  ,  o  in  quel  torno  ?  Sentali  ciò  che  feri  ve  Dan- 
te  nell'  Inferno  al  Canto  XV. 

E  quale  i  Padovan  lungo  la  Brenta 

Per  difender  lor  Ville  ,  e  lor  Cajlelli  , 

yln^i  che  Chiarantana  il  caldo  fenta  : 

yi  tale  immagin  eran  fatti  quelli 

Tuttoché  né  sì  alti,  né  sì  grojjì 

(  Qual  che  fi  fojè  )  lo  Maejlro  felli . 
So  che  all'  Autore  ,  come  ben  verfato  ne*  Stndj.  attinenti  alla 
Poefia  ,  ed  al  Genio  Letterario  ,  malgrado  le  più  gravi  e  ferie 
fue  occupazioni  ,  non  è  ignoto  tal  Canto  ,  avendolo  anch'  elfo 
riportato  a  pezzi  nella  fua  feconda  Produzione  (  Confid.  pag.  5)4.)  . 
Ma  è  da  olTervare  che  io  ha  riportato  in  guifa  da  far  perdere  il 
filo  di  tale  argomento  .  Egli  dice  che  il  Divin  Poeta  abbia  in- 
tefo di  parlare  dell'  Argine  della  Regina  ,  fatto  cofrrurre  dalla 
Regina  Berta  ,  moglie  di  Enrico  Quarto  .  Ma  con  qual  fonda- 
mento ,  fé  Dante  parla  in  generale  degli  Argini  de'  Padovani  , 
e  fé  quello  della  Regina  ,  come  può  vederfi   nella    noftra  Carta , 
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è  tanto  lontano  dalla  Brenta  fuperiore  ,  che  non  ha  con  effa  al- 
cun rapporto  ,  fennon  in  linea  di  Argine  Travcrfagno  ?  E  forfè 
l'Autore  non  avrebbe  detto  ciò ,  fé  non  avelie  ignorato  ,  che  an- 
che negli  antichiffimi  Statuti  di  Padova  1231.  ,  e  1276".  fi  par- 
la d'Argini  in  Brenta  Vecchia  fino  a  Limena  dall'  una  ,  e  dall'- 
altra parte  .  Ora  in  villa  di  tanti  fatti,  e  di  tanti  Documenti  in- 
torno alla  Brenta  ,  dirà  forfè  il  Nobile  Autore  ,  che  i  cinque 
Matematici  abbiano  ignorata  la  vera  Storia  del  Fiume  ,  e  che 
fopra  fuppofìzioni  ,  e  non  fopra  fatti ,  o  Documenti  abbiano  fon- 
date molte  afTerzioni  ,  e  preferitte  varie  operazioni  per  V  adem- 
pimento dei  loro  Pubblico  incarico  ?  O  dirà  forfè  che  i  da  noi 
addotti  fatti ,  o  Documenti  non  elidano  negli  Archivj ,  e  che  in 
confeguenza  cfler  pollano  per  avventura  ,  o  apocrifi  ,  o  falfl  > 
Per  allontanare  un  fimile  Colpetto  dai  ben  intenzionato  fuo  zelo, 
e  dalla  retta  lua  mente  ,  mi  fia  permeilo  di  fargli  noto  che  i 
Matematici  hanno  con  appofita  Scrittura  dimandato  all'  Fccellen- 
tifiìma  Conferenza  tutti  que*  lumi  Storici  ,  che  potevano  loro  ef- 
fere  utili  ,  o  nectUarj  ,  oltre  a  tutte  quelle  Carte  ,  che  da  prin- 
cipio furono  loro  comunicate  :  e  che  da  quel  rifpettabile  Confeffò 
venne  pienamente  fecondata  la  loro  ricerca  ,  mediante  la  pronr 
ta  fomminiflrazione  di  tutti  i  Documenti  ,  che  per  un  tal  uopo 
potevano  mai  defiderare  ,  come  gli  ileilì  Matematici  hanno  pure 
infmuata  nella  voluminofa  Scrittura  che  hanno  tefluta  fopra  le  rir 
yerite  Confider anioni  dell'  Autore  . 

§.     XX  XX  VI  IT. 

Ma  lafciando  il  Nobile  Avverfario  da  un  canto  la  Storia  di 
Brenta  ,  e  ricorrendo  a'  fuoi  Fautori  ,  ed  Antefignani  ,  cioè  al 
Conte  Colle  ,  ed  al  Conte  Bujovich ,  crederà  forfè  di  poter  trarre 
da  loro  Scrìtti  una  nuova  difefa  alla  fua  Efarginazione  ,  e  forfè 
tale  da  poter  efpugnarc  vittoriofamente  tutto  '1  fillema  della  no- 
ilra  Arginatura  *  Veggiamo  dunque  fu  qual  bafe  appoggia  il  Con- 
te Colle  il  fuo  lavoro  ,  e  fé  quello  fia  corredato  di  si  fublimi  ,  e 
lurninofe  Teorie  ,   in  vigore  delle  quali  abbiafi  a  rinunziare  di 
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lancio  a  tutte  quelle  che  fonoci  (late  infegnate  da'  primi  Maeftri  i 
e  da'  più  celebri  Matematici  ,  che  vanti  l'Architettura  dell'  acque  . 
A  primo  afpetto  pertanto  ,  io  trovo  che  il   Conte  Colle  confiderà 
un  Argine,  non   altrimenti   che  una  Chiufa  ,  o  Pefcaja  ,  che  fi 
oppone  direttamente  al  corfo  dell'  acqua  ,  e  facendole   violenza  , 
la.   ritarda  nella  fua  velocità ,  e  la    sforza    co'  movimenti  tumul- 
tuofì  ,  e  irregolari ,  com'  egli  afferma  ,  ad  elevarfi  maggiormen- 
te nelle  Piene .  Per  buona  ventura  quefta  bella  Teoria  fi  dilegua 
da  fé  ,  e  mi  efìme   da    una   particolare   analifi ,  potendo  anche  i 
meno  verfati  nell'Idrometria   fcorgere  a  prima  fronte,  che  v'ha 
tanta  differenza  fra  una  Chiufa  ,  ed  un  Argine,   quanta  ve  n'ha 
effettivamente  fra    un'  opera  che  refifte  trafverfalmente  al  moto 
dell'  acqua  ,  e  che  neceifariamente  ne  ritarda  la  fua  velocità  ,  ed 
un'  opera,  che  colf  impedire  che  l'acqua  fi  fpanda  lateralmente  , 
ne  accrefce  il  fuo  fpirito  ,  o  Filone  ,  e  la  obbliga  vieppiù  ad  ac- 
celerare ,  come  fi  è  già  dimoftrato   nel  principio  di  quella  Parte 
al  §.  XXXV.  In   fecondo  luogo  io   offervo ,  che    il  Conte   Colle 
afferma  in  via  di  corollario  della  premelTa  Teoria  ,  che   le    mo- 
derne ftraordinarie  Piene  ,    e  particolarmente  di    Brenta  ,    fono 
fiate  caufate  dalle  moderne    flraordinarie  Arginature  .  E  volendo 
rinforzare  di  nuova  prova  quefta  fua  affermazione  ,  allega  quanto 
fìegue  :  „  La  Brenta  tra  gli  altri  ha  veduto    in  quefti  ultimi   anni 
«>,  erigerli    per    lunghiffimi  tratti  i  nuovi  Argini   fili   Padovano  , 
3,  ove  prima  fcorreva  quafi   incaffata  ,  e  contenta   delle  naturali 
53  fue  fponde  .  Se  noi  confrontaremo    i  tempi ,  vedremo  coetanee 
99  a  quella   nuova  corruzione  di  Argini  le  moderne   ftraordinarie 
5,  Piene  ,  che  fono  cominciate  appunto  con  effa  ,  ed  hanno  fem- 
5,  pre  continuato  a  crefcere  ,    a  mifura  che    d'anno  in   anno  fi 
5,  fono  alzati  gli  Argini  per  contenerle  .  Che  fé  la  coerenza ,   e 
„  concomitanza  di  due  cofe  ,  che  di   conferva   nate    vicendevol- 
5,  mente  fi  corrifpondono  con    fucceffivi  ,  ed    analoghi    cangia- 
„  menti  ,  ci  deve  almeno  condurre  a  fofpettare  che  v'abbia  tra 
„  loro  corrifpondenza    di   caufa  ,  e  di  effetto  ,    perchè   dovraflì 
„  tacciar  d' irragionevole  ,  e  temerario  chi  fofpettaffe  che  quelle 
„  nuove  Arginature  fieno  in  gran  parte  cagione  delle  maggiori 
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„  altezze  delle  Piene  di  quefti  ultimi  anni  ?  "  Quello  raziocinio, 
è  quello  iìeffo  che  fi  è  confiderato  precedentemente  ,  per  parte 
del  Nobile  Aurore  ,  ove  fi  è  detto  :  La  Brenta  dopo  l'Arginatura 
ritirata  del  RoJJi  fi  è  peggiorata  di  conditone  :  dunque  l'arginatura 
ritirata  è  la  caufa  di  tanto  dif ordine ,  ed  ove  il  è  pur  provato  che 
un  fimile  raziocinio  è  affatto  imperfetto  ,  ed  inconcludente ,  me- 
diante il  Pezzo  di  Scrittura  ,  che  fi  è  foggiunto  in  quella  par- 
te ,  vai'  a  dire  nell'  eftefa  del  §.  XXXVII. ,  ove  fi  è  avanzato  : 
bifognava  dire  così  ec.  Non  è  d'uopo  dunque  eh'  io  mi  efienda 
fu  tal  punto  di  vantaggio  .  In  terzo  luogo  rilevo  che  il  Conte 
Colle  aiferifee  che  i  Fondi  dei  Fiumi  d'oggidì ,  e  particolarmen- 
te di  Brenta  ,  fono  affai  poco  innalzati  in  confronto  de'  Fondi 
de'  tempi  paffati  :  il  che  è  quanto  dire  ,  che  i  letti  de'  Fiumi  non 
fono  punto  interriti  contro  1'  opinione  di  tutti  gì'  Idrometri  ,  i 
quali  dagl'  ingombri  de'  fedimenti  ,  delle  arene  ,  e  delle  altre  de- 
pofizioni  riperono  appunto  ,  generalmenre  parlando  ,  la  caufa 
delle  ftraordinarie  elevazioni  delle  Piene.  Ma  il  bello  fi  è  che 
il  Conte  Colle  ha  premefTo  a  quella  Teoria  ,  Che  accorda  ben  vo- 
lontìeri  che  i  letti  de'  nojlri  Fiumi ,  e  per  le  maggiori  torbide  che  ci 
recan  le  Piene  dai  Monti  ora  fpogliati  ,  e  coltivati  ,  e  per  le  re- 
centi Rotte  quafi  in  tutti  feguite  fieno  ingombri  da  grandiffìme  depo- 
filioni  di  fabbie  ,  che  li  rendono  più  tortuofi ,  ed  oppongono  al  loro 
cor/o  maggiori  refiflen^e .  Siami  quindi  permeilo  di  dire  al  Conte 
Colle,  ed  al  Nobile  Avverfario  che  lo  flegue  in  tutto,  e  per 
tutto  qual  Maeftro  :  dunque  non  fono  più  le  Arginature  che  fac- 
ciano refiftenza  al  Fiume  :  dunque  la  caufa  delle  maggiori  Piene 
n©n  dipende  da  effe  Arginature  ,  ma  bensì  dalle  depofìzioni  di 
Sabbie  ,  vai'  a  dire  dagì'  interrimenti  che  fonofi  poc'  anzi  con- 
traftati  :  dunque  il  Conte  Colle  ,  ed  il  Nobile  Avverfario  fi  con- 
traddicono ,  e  fi  oppongono  ,  col  far  torto  al  vero  ,  alle  più 
fplendide  Teorie  che  abbiamo  arrecate  in  tale  propofito  .  Veg- 
ganfi  i  premefll  TeiVi  del  Conte  Colle  nelle  annotazioni  inferite 
nella  Cogitata  y  &  Vifa  pag.  20.  ,  è  fegg. 
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§.    XXX  XIX. 

Dal  Conte  Colle  convien  pattare  al  Conte  Bujovich  ,  il  che 
in  certo  modo,  è  quanto  paflare  da  un  tuono  piano,  ad  un  tuono 
forte  ed  elaiìico .  Il  Conte  Bujovich  ,  acerrimo  Antagonifta  degli 
Argini  ,  non  ammette  ne  leggi  ,  né  autorità  ,  e  con  lille  enfa- 
tico ,  e  focofo  fcrive  non  folo  contro  gli  Argini  ,  ma  anche  con- 
tro i  Matematici ,  i  Periti ,  i  Proti  ordinarj ,  ed  iffraordinarj  , 
e  contro  tutta  l'Idroftatica  moderna,  che  tratta  d'Argini,  cflìa 
che  fi  applica  al  Governo  de'  Fiumi.  Dice:  I.  Che  le  Rotte  fuc- 
cedute  in  quello  Secolo  formano  un  Ilhade  di  calamità  .  II.  Che 
l' iftituzionc  ,  e  la  prefervazione  degli  Argini  coftano  molti  mil- 
liardi  .  III.  Che  le  fomme  dei  frutti  perduti  per  la  fola  diffrazio- 
ne del  Popolo  dai  lavori  della  Campagna  non  fi  ponno  liquida- 
re .  IV.  Che  il  danno  derivato  alla  Nazione  ,  ed  allo  Stato  non 
è  quantità  cemmenfurabile  coi  numeri  dell'  Aritmetica  .  V.  Che 
ridroflatica  è  la  diffruggitrice  dell'  Agricoltura  ,  e  dell'  economìa 
nazionale.  VI.  Finalmente  che  quand'  anche  l' Idrostatica  falvaiTe 
la  Nazione  da  Innondazioni  ,  e  da  Rotte  in  adempimento  de' 
fuoi  impegni  ,  farebbe  tuttavia  una  contraddizione  in  Progetto 
(  Confid.  nota  (a)  pag.  207.,  e  fegg.  ).  Che  fi  può  mai  rifpondere 
ad  un  Autore  si  sfrenato,  e  furibondo  ?  Che  fi  può  mai  afpettare 
da  un  fòggetto  ,  che  non  crede  fennon  a  fé  fieilò  ,  ed  alla  fua 
altitonante  dottrina?  Ma  qual  dottrina  è  ella  mai,  fennon  avan- 
za neppur  un'  ombra  di  ragione  ?  Se  il  Conte  Bujovich  poteffe 
afcoltarmi  un  folo  iilante  con  umanità  ,  e  in  lieta  fronte  ,  io  gli 
direi  che  ammeflì  gli  Argini  da  una  parte  ,  ed  incafTate  le  ac- 
que ne*  loro  Alvei  ,  formale  un  bilancio  degli  esborfi  che  può 
fare  una  Provincia  ,  fia  nell'  istituzione  ,  e  prefervazione  degli 
Argini  ,  fia  nel  compenfo  de'  frutti  ,  che  può  perdere  per  la  di- 
ffrazione del  Popolo  da'  lavori  della  campagna  ,  fia  ne'  danni 
che  derivar  pojrino  alla  Nazione  ,  ed  allo  Stato  ,  confiderandoli 
almeno  in  via  d>  ipotefi  ,  per  difereti  ,  non  che  per  commenfura- 
bili  co'  numeri  dell'  Aritmetica  :  e  che  demoliti   dall'  altra  parte 
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gli  Argini ,  e  fuppofte  vaganti  le  acque  per  le  campagne  ,  com'era 
coftumc  ne'  tempi  barbari  ,  faceffe  un  bilancio  ,  a  carico  della 
fteffa  Provincia  ,  delle  perdite  di  tante  terre  lavorate  ,  di  tante 
Praterie  ,  di  tante  Calè  ,  di  tanti  Palagi  ,  di  tante  Cafóne  ,  di 
tante  Chiefe  ,  di  tanti  Ponti,  di  tanti  Edifizj,  di  tanti  Abitanti, 
e  per  ultimo  di  tanti  Cavalli  ,  di  tante  beftie  Bovine ,  e  di  tant' 
altri  animali  che  mancarebbero  ,  oltre  una  infinità  di  derrate  di 
ogni  genere  ,  e  di  altri  danni  che  appena  è  poflibile  Y  imma- 
ginarli ,  a  norma  di  quanto  fi  è  offervato  al  §.  XXXXL  Indi  con- 
tinuandomi il  Conte  Bujovich  la  Tua  buona  grazia  ,  gli  foggiu- 
gnerei  che  fatto  il  confronto  di  un  bilancio  coli'  altro  ,  mi  fìgni- 
ficaffe  fchiettamente  la  differenza  che  paiTa  tra  la  fomma  degli 
esboriì  ,  allorché  (upponefi  che  fuflìftano  gli  Argini  ,  e  la  fomma 
delle  perdite  ,  allorché  fupponefi  che  fìano  demoliti  .  Se  poi  que- 
flo  confronto  ,  che  darebbe  afTolutamente  una  differenza  di  tan- 
ti ,  e  tanti  milliardi  di  più  nel  cafo  della  demolizione  degli  Ar- 
gini or  ora  fuppollo  ,  non  arrivaffe  a  perfuadere  il  Conte  Bu- 
jovich ,  che  gli  Argini  fono  utili,  e  neceffarj  ,  come  con  più, 
e  varie  argomentazioni  io  ho  fin  qui  provato  ,  non  farebbe  mia 
colpa,  e  iolo  a  colpi  mia  potrei  attribuire  V  effermi  intertenuto 
{eco  in  calcoli  ,  colla  lulinga  di  poterlo  forfè  appagare  ,  malgra- 
do la  decifa  fua  preoccupazione  in  contrario  .  In  grazia  di  effa  ,  e 
non  per  altro  ,  pare  ad  effo  lui  che  adottata  V  Efarginatura  ,  gli 
fi  parino  davanti  più  ,  ed  infiniti  vantaggi  ,  relativamente  al 
buon  governo  de'  Fiumi  :  nel  modo  fteffo  che  prefcielta  dal  Ca- 
valier  Folard  la  fa*  Colonna  militare,  gli  fembrava  d'averne  in- 
ceffantemente  lotto  gli  occhi  di  quelli  ,  che  appartengono  alla 
Tattica,  ed  all'  Arte  Militare.  Ma  la  preoccupazione  del  Cavalier 
Folard  proveniva  foltanto  dal  genio  che  avea  per  un  fillema  , 
che  in  fé  fteffo  era  ben  fondato  ,  ed  utile  :  laddove  la  preoccu- 
pazione del  Conte  Bujovich  deriva  da  un  iìftema  che  in  fé  fteffo, 
e  in  tutti  i  rapporti  è  falfo  ,  ed  infuffiftente  ,  come  può  raccorlì 
dalle  fleiTe  fue  Lettere  Idrofiatiche  ,  come  anche  dall'  altro  Opuf- 
colo  che  ha  intitolato  :  Efame  di  alcuni  errori  Elementari  della 
moderna  Idrqftatica  ,  applicata  al  governo  de  Fiumi  .  Per  tutto  ciò, 
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chi  hoh  farà  ora  per  conchiudere  che  entrando  in  lizza  il  Noi 
bile  noftro  Avverfario,  e  combattendo  con  armi  si  fpuntate  ,  quali 
fono  quelle  che  fi  è  procacciate  da'  luddetti  Conte  Colle  ,  e  Conte 
Bujovich  ,  farà  forza  che  fi  arrenda  ,  e  fi  dia  per  vinto  ? 

§.     Le 

Dopo  i  fuddetti  Autori  prefentafi  fulla  feena  il  Sig.  Marcan- 
tonio Francefchetti  ,  qual  Giornalilla  de'  noftri  tempi  ,  e  cosi  di- 
giuno ,  coni'  è  d'ogni  Teoria  ,  e  d'ogni  Pratica  ,  in  fatto  di  ac- 
que ,  fi  accinge  a  foftenere  che  l'opera  del  Nobil  uomo  Queri- 
ni  è  una  delle  più  fingolari  ,  ed  interelTanti  ,  eh'  è  appoggiata  ad 
oilervazioni  nuove  fulla  natura  ,  e  full'  indole  particolare  di  Bren- 
ta ,  che  merita  d'  eflere  univerfalmente  conofeiuta  ;  in  una  paro- 
la che  intorno  alla  Regolazione  de'  Fiumi  è  un'  opera  affoluta- 
mente  immortale  .  A  rincontro  che  il  Piano  de'  cinque  Matema- 
tici opponendofi  in  certo  modo  a*  più  fodi  principj  della  Fifica  , 
e  della  Idrometria  ,  non  che  a'  fentimenti  de'  più  rinomati  Au- 
tori ,  riguardar  fi  deve  per  una  fiftematica  afTurdità .  Poveri  Mar 
tematici  ,  fé  tutti  penfaflero  di  quefta  guifa  !  Che  bella  Palma 
avrebbero  riportata  nell'  efferfi  trasferiti  fulla  Brenta  con  una 
commiffione  Sovrana  !  Che  trionfo  farebbefi  loro  prefentato  ,  dopo 
una  fatica  si  grande  ,  foltenuta  per  tanto  tempo  ,  affine  di  ben 
fervire  il  loro  PRINCIPE  !  Ma  poiché  io  non  debbo  fmarrirmi  per 
sì  vani  colpi ,  come  fmarrir  non  devefi  veruno  de'  Matematici 
miei  Colleghi  ,  amo  ancora  di  feguire  il  Giornalifta  nel  fuo  par- 
ticolare dettaglio  ;  e  però  fo  fapere  ch'egli  afferma  :  I.  Che  fonefi 
riprovate  fempre  le  Arginature  di  Brenta  alla  fmiitra  ,  e  conciliate 
folamente  alla  deftra .  II.  Che  dalle  violenze  fatte  al  Fiume  con 
le  Arginature  ,  e  non  da  altre  caufè  ,  ripeter  debbonfi  tutte  le 
ftrabbocchevoli  fue  Piene  .  III.  Che  la  demolizione  di  tutte  le  Ar- 
ginature alla  finiftra  di  Brenta  da  Curtarolo  ,  Villabozza  ,  Tao  3 
Ligonto  fino  a  Vigodarzere  ,  come  pure  delle  Arginature  alla  de- 
lira di  Vandura  ,  da  Campo  d'Arfego  a  Vigodarzere  ,  venga  ad 
effere  come  un  Corollario  delle  offervazioni ,  de'  Fatti ,  e  de'  Ra- 
gie* 
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gionamenti  dimoftrati  dal  noftro  Autore  .  IV.  Ch'  eflendo  ficura, 
ed    innocua  l' Opera   della   Difarginazione  ,  vien    pure   ad    efler 
utile  il  Retratto,  odia  la  bonificazione  delle  alluvioni.  V.  Ch'  è  (lato 
pure  innocuo  ,  e    benefico  a    più    importanti   ufi  fociali  il  fiftema 
di  Brenta  fuperiore  a  Liraena  ,  finché  corfe  difarginata  ,  fpargen- 
do  liberamente   nelle   lue  colme    le   acque    foprabbondanti   per  le 
adjacenti  Campagne  ,  e  l'Alveo   di  Vandura    Tempre  Difarginato 
alla  defira  ,  ne  riceveva  le  tracimazioni  ,  per  rimetterle  inferiore 
niente  in  Brenta  Vecchia  .  Queflo    è  quanto  ha  pofto  in   villa  il 
Sig.  Francefchetti  nel  fuo  Efiratto  Letterario  intorno   ai  tanto  im- 
portante argomento  delle  Arginature  di  Brenta  di  cui  trattiamo  . 
Ma  volendo  egli  far  alquanto  di  più  la  ìua  Corte  al  Nobil  uomo 
Avverfario  ,  forfè  per  la  lufinga  di  accattare  anco  grazia  appreflo 
il  pubblico  ,  fi  è  pur  innoltrato  maggiormente  ,    col   manifeiìare 
ad  un  tempo  quanto  fiegue .  I.  Che  il  Nobile  Avverfario  ,  a  diffe- 
renza de'  Matematici  ,    è  conofeitore  della  vera    Storia  del    Fiu- 
me .  II.  Che  fra  le  varie  operazioni  de'    Matematici  ,    che   fono 
da  riprovarli  ,  la  prima  e  la  più  importante  a  fenfo  de'  medefi- 
mi  ,  la  quale  concerne  il  Tagliò    a   Brondolo  ,  viene  dimoftrata 
dal  Nobile  Autore  per  ogni  confronto  ,  non    folamente  inefegui- 
bile  fenza  un  reforo  ,  ma  inuriliflima  a'  più  prefianti  oggetti  di 
Regolazione  di  Brenta  ,  non  corrifpondente  per  niente  alle  con- 
dizioni del  Problema  ,    e  dannofa  invece  a    moki     altri  comodi 
fociali ,  che  farebbero  affatto  perduti   per  la  Navigazione  di  Lom- 
bardia ,  e  per  la  condotta  dei  prodotti  di  tutti  li  terreni    fituati 
fra  Brenta ,  ed  Adige ,  che  la  trovano  ad  efib  fìcura  internamen- 
te per  la  via  di  Chioggia  ,  e  pel  Canale  della  Bufola   ,    che  ri- 
marrebbe tolto  dall'  inteftatura  dell'  antico  ,  e  naturale  sbocco  di 
Brondolo  .  III.  Ch'  eflb  ha  fatta  la  più  dotta  ,  e  ftringente    Cri- 
tica de'  principj,  e  delle  deduzioni  de' Signori  Matematici.   IV. 
Ch' efultar  dovrebbe  della  palma  eh'  efii  vengono  a  prefentargli . 
V.  Che  colla  Logica  adottata  dal  Nobil  uomo  in  si   grave  mate- 
ria ,  lia  dimoftrato  che  il  giudizio  de'  Signori  Matematici  è  man- 
cante della  bafe  più  effenziale  ,  e  eh*  eglino  fono  caduti  per  fine 
nelle  più  afiurde  contraddizioni  in  ogni  loro  devifamento  *  Che 
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belle  feoperte  !  Che  meravigliofe  forti  te  !  Che  Eloquenza  \  Che 
Arte  !  Dio  gliela  perdoni  !  Dove  fono  i  Fontanelle  ?  Dove  i  Tho- 
mas ?  Che  forgano  dalle  loro  Tombe  ,  e  vengano  ad  apprendere 
da  quella  Stella  errante  ,  che  per  fare  degli  Elogi  ,  non  è  altri- 
menti meitieri  d'intendere  fondatamente  le  materie  ,  ed  i  rap- 
porti varj  fu  cui  hanno  ad  aggirarfi  .  Che  balta  dare  alle  fal- 
lita l'apparenza  di  verità  inconcutfe  ,  ed  a'  femplici  pronunciati 
il  titolo  di  Dimoftrazioni  Matematiche  .  Già  il  Lettore  di  per  fé 
dev'  efler  in  grado  di  conofeere  quanto  fia  fondato  il  fiftema  dell' 
Efarginazione  del  noftro  Autore  ,  quanto  accurata  la  fua  Storia 
relativamente  agli  autentici  farti  della  Brenta  ,  e  quanto  flrin- 
gente  ,  e  folida  la  Critica ,  che  lo  tteflo  ha  fparfa  in  tutte  le  fue 
Opere  contro  de*  Matematici  .  Conciofllachè  tutto  ciò  è  già  (iato 
per  noi  dirnoiìrato  oltre  a  quanto  fi  dimolìrerà  in  appreflb  nella 
Terza  ,  e  Quarta  Parte.  E  poiché  il  Nobile  noitro  Cenfore  brama 
che  fia  letto  da  ognuno  l'Elogio  fatto  alle  lue  Opere  dal  Sig. 
Francefchetti  ,  vedrà  pur  ognuno  qual  pefo  ,  e  qual  forza  aver 
poifa  in  confronto  di  tutto  ciò  ,  che  da  noi  fi  è  ornai  deciferato  • 
I  Matematici  non  vanno  punto  a  caccia  di  fimìli  furfragj  ,  nò 
fono  tampoco  traviati  da  riguardi  particolari  ,  o  da  forprefe  di 
autorità  ,  checche  fiafi  detto  in  contrario  dal  loro  rifpettabile 
Avverfario  (  Confid.  pag.  121.  )  .  A  lume  pertanto  del  Sig.  Fran- 
cefchetti ,  e  a  difefa  del  probo  ,  ed  oneilo  fuo  carattere  ,  io  mi 
prendo  la  libertà  di  configliarlo  a  non  porre  più  da  qui  in  avan- 
ti il  fuo  cccq  nel  bulfolo  ,  affinchè  in  tattando  materie  fuperiori 
alla  fua  portata  ,  come  fono  certamente  quelle  che  appartengono 
alla  Fifica,  ed  alla  Matematica,  non  aveOTe  ad  insorgere  per  av- 
ventura alcuno  a  chiedergli  con  Dante  : 

Or  tu  chi  /e'  ,  che  vuol  federe  a  fcranna 

Per  giudicar  da  lungi  mille  miglia 

Con  la  veduta  corta  d'una  /panna  ? 

Parad.  Cant.  XIX.  v.  7^. 
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fi  dotto  ,  ed  elegante  Scrittore  delia  Differtazìone  fopra  a 
Torrenti ,  ftaropata  nel  Temo  VII.  della  nuova  Raccolta  d'Autori 
die  trattano  del  molo  dell'  acque ,  diftingue  fenfatamente  due 
nature  ,  l'una  interna,  ed  al  Fiume  congiunta  ,  e  l'altra  elterna, 
e  fuori  di  elio:  „  In  quella  ,  die' egli  ,  v'ha  la  forza  d'inerzia 
„  impegnata  a  confervare  lo  flato  prefenre  del  Fiume  ,  e  ritener 
j,  la  corrente  nella  prima  fua  direzione  :  in  quefla  v'  ha  i  con- 
„  traiti  del  folido  ,  che  a  guifa  di  fcoglio  refifte  5  riflette  ,  rom- 
„  pe  :  ed  amendue  quefte  nature  nemiche  ,  e  contrarie  fi  fanno 
„  guerra  ,  e  la  più  abile  vince  .  Quindi  il  fin  della  prima  che 
„  "affetta  il  retto  ,  e  il  corto  rimane  fpeflò  efclufo  ,  e  contraffate 
„  dalla  feconda  ,  la  quale  anch'  effa  ,  per  lo  fteflo  principio  del- 
„  la  forza  d' inerzia  ,  non  vuol  cedere ,  e  vuol  tenerfi  in  pofTefTo 
„  del  fuo  diritto .  L' inerzia  applicata  a  un  fluido  ,  che  faci!- 
„  mente  fi  piega  ,  fi  rompe  ,  fi  difperge  ,  e  divide  in  più  par» 
„  ti  ,  legata  al  moto  (oggetto  a  mille  vicende  ,  che  or  crefee  $ 
„  or  feema  ,  e  langue  ,  rimane  fovente  vinta  da  un  folido  com- 
„  petto  da  una  gran  mafia  ,  che  infinitamente  refifte  colla  fua 
„  mole  ,  e  fi  mantiene  intiera  ,  e  foda  ,  e  inoperabile  dagli 
,,  urti  dell'  onda  ,  che  inutilmente  le  muove  guerra  "  .  Da  que- 
lla diftinzione  ,  s'io  non  erro  ,  può  trarfi  bellamente  una  nuova, 
e  ben  robufta  difefa  al  filkma  dell'  Àrginazione  ,  che  contro  le 
maflime  del  Nobile  Avverfa rio  fi  è  da  noi  adottato.  Imperocché, 
quantunque  vero  fia  che  i  fluidi  fi  muovano  con  facilità  per  ogni 
veifo,  e  per  ogni  verfo  efercitino  ancora  le  loro  impreffioni  3  ed 
ì  loro  conati  ,  vero  è  altresì  che  qualora  fieno  cinti  da  Argini 
ben  forti  ,  e  lodevolmente  coftrutti  ,  fucceder  deve  ,  quanto  il 
detto  Scrittore  conchiude  neh'  addotta  fua  diilinzione ,  col  dire: 
Che  V  inerzia  applicata  a  un  fluido  ,  che  facilmente  fi  piega  ,  fi  rom- 
pe ce.  ,  rimane  fovente  vinta  da  un  folido  ,  compojlo  da  una  gran 
niqffa  ,  che  infinitamente  refijìe  colla  fua  mole  ,  e  fi  mantiene  intie- 
ra 9  e  foda  infuperabile  dagli  urti  dell  onda ,  che  inutilmente  le  muo* 
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ve  guerra  :  e  tanto  più  accader  deve  un  fimil  fucceflb  ,  quanto 
che  diminuendoli  ad  un  Fiume  la  libertà  di  efpanderiì  lateral- 
mente ,  mediante  1'  a rgi nazione  ,  viene  a  confervarfi  il  fuo  Fi- 
lone nel  mezzo,  e  ad  aumentarli  l'altezza  viva  dell'  acqua  ,  la 
quale  non  può  confeguentemente  non  efcavare  il  fondo  del  Fiu- 
me ,  obbligandolo  quindi  a  contentarli  di  una  pendenza  minore  : 
laddove  fé  il  Fiume  non  è  cinto  da  Argini  ,  e  dilatar  poffa  le  fue 
acque  fu'  Campi  adiacenti  ,  V  altezza  viva  dell'  acqua  viene  a 
fcemare  ,  ed  il  Filone  va  come  errante  ,  urtando  ora  da  una 
parte  ,  ed  ora  dall'  altra  .  Dal  che  può  argomentare  ,  che  le  Pie-- 
ne  de'  Fiumi  ,  ove  fieno  incaffati  da  folidi  ,  ed  aggiuftati  Argi- 
ni ,  fono  le  medicine  de'  Fiumi  medefimi  ;  quando  all'  oppofito, 
fé  i  Fiumi  fono  Difarginati  ,  eife  operano  ordinariamente  i  più 
gran  mali  fia  a'  loro  Ietti  ,  fia  a*  fondi  ,  o  campi  contigui  . 
Quindi  è  che  le  prime  Magre  ,  dopo  le  Piene  contenute  felice- 
mente dagli  Argini  riefcono  più  profondamente  fotterra  di  tutte 
le  altre.  Tale  è  il  Profpetto  dell'  Efarginazione  del  Nobil  uomo 
Sig.  Angelo  Querini  noftro  Avverfario  .  A  rimirarlo  foltanro  con 
occhio  illuminato  dalla  Pratica  ,  non  che  ad  efaminarlo  fottil- 
mente  ,  fcuoprefi  affatto  contrario  alle  migliori  rnaflìme  Teoriche, 
ed  a  tutte  le  Regole  dell'  Arte  .  Quindi  qmnt'  altre  Critiche  a 
forza  d' Idrometria  ,  non  fi  porrebbero  mai  fare  !  Ma  che  direb- 
be mai  il  notfro  Avverfario  ,  fé  noi  avanzaffimo ,  che  anche  la 
fina  ,  ed  avveduta  Politica  ,  fi  affretta  ,  non  meno  deli'  Idrome- 
tria, a  raccomandare  a  tutti  i  popoli  di  por  riparo  alle  innon- 
dazioni  ,  mediante  gli  Argini  ,  egualmente  che  mediante  tant' 
altre  operazioni  delle  più  claniche  ,  e  delle  più  accreditate  ?  E 
poiché  è  dovere  d'ogni  on  elio  Prof  elfo  re  l'addurre  i  fondamen- 
ti delle  proprie  aflerzioni  ,  io  mi  reco  ad  onore  il  citare  fu  tal 
punto  il  celebre  Sig.  Barone  di  Bielfeld  ,  il  quale  nel  Tomo  Pri- 
mo delle  fue  Inftitu{ionì  Politiche  ,  Campate  all'  Aja  l'anno  1760.  , 
Capir.  VII.  §.  18.  pag.  10.9.  ,  cosi  fi  efprime  :  „  La  fitnation 
des  Villes  ,  la  grandeur  ,  la  rapidité  des  Fleuves  ,  et  Rivières 
qui  les  baignent  ,  la  nature,  et  les  proprietés  du  flux ,  er  re- 
fiux  3  la  proximité   des  Montagne»  ,    ou  les  fontes    de    Neige 
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„  caufent  des  cruès  d'eau  ,  et  des  torrens  ;  toutes  ces  circonfhrv 
„  ces  ,  et  mille  autres  ,  determinent  les  melures  que  la  Police 
peut  prendre  contre  ces  inondations  .  Tantót  il  faut  détourner 
quelque  Rivières  ,  tantót  elargir  fon  Tir  ,  tantót  arrèter  fes  fu- 
reurs  par  des  Eclufes  ,  des  DIGUES  ,  ou  des  Canaux  ,  tantót 
pourvoir  à  fes  écoulemens  ,  tant  ;t  il  faut  fé  munir  de  Barques  , 
de  Canots  ,  de  Bacs  ,  et  autres  Navires  ,  pour  transporter  fur 
„  des  hauteurs  les  Citoyens  qui  habitent  les  quartiers  bas  ,  ec 
fubmergés  ,  avec  lcurs  efTets  .  Il  eft  impoffible  de  preferire  ■■  la 
defTus  des  regles  générales  ,  tout  ce  qa'on  peut  faire  eft  d'  a- 
„  vertir  la  Police  d'y  penfer  ,  et  de  ne  point  negliger  cet  objet, 
„  VU  QUE  LES  INONDATIONS  FORMENT  UN  DES 
„,  PLUS  CRUELS  FLEAUX  DE  LA  NATURE  «  .  E  un  tan- 
to oggetto  è  di  tal  pefo  appo  il  detto  oculato  ,  e  fagacifììmo  Au- 
tore,  che  lo  raccomanda  di  nuovo  nel  Capit.  IK.  al  §.  11.,  pag. 
i45>.  ,  dicendo  :  „  Les  inondations  qui  defolent  la  Campagne 
3,  font  bien  plus  cruelles  encore  qae  celles  qui  affligent  les  Villes  , 
„  parce  qu'elles  s'etendent  plus  loin  3  qu'il  y  a  moins  de  mo- 
3,  yens  pour  les  prevenir ,  et  que  les  fecours  ne  font  ni  fi  promts, 
3.3  ni  fi  eiBcaces .  La  vie  ,  et  les  biens  de  plufieurs  miliiers 
3,  d'hommes  dépendent  fouvent  des  precautions  qu'on  prend  con- 
„  tre  ces  Inondantions  ,  e  Fon  a  vii  quelque  fois  des  Provin- 
3,  ces  entières  englouties  par  les  eaux  .  Joir  que  ces  fubmerfions 
33  puiffent  et  re  caufées  par  une  Mer  voifine  ,  ou  par  le  flux  ,  et 
3,  reflnx  qui  fé  communique  aux  grands  Fleuves  proche  de  leur 
embouchure  ,  ou  d'une  rivière  qui  prend  fa  fource  dans  les 
Montagnes  ,  ou  les  ondées  ,  et  les  fontes  des  neiges  peuvent 
occafionner  des  crues  d'eau  exceffives  ,  et  faire  répandre  cette 
rivière  en  torrens  ,  ou  enfiti  d'une  autre  manière  quelconque  , 
3,  on  uè  peut  ei-i  prevenir  les  funeftes  effets  que  par  des  DIGUES, 
39  et  des  CHAUSSEES  ,  qui  arretent  la  fureur  des  flots  ,  ou  par 
3,  des  Eclufes  qui  les  répandent  dans  des  Canaux  "  .  In  fine  tan- 
to di  fiducia  ripone  negli  Argini  ,  che  viene  a  riguardarli  ,  come 
ì  più  efficaci  mezzi  per  ovviare  alle  più  terribili  innondazioni  ; 
e  dopo  la  deferizione  delle  varie    forti    di  Argini  3  che  fi  ufano  da 
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diverfe  nazioni ,  cioè  di  Argini  fatti  di  grotte  felci  ,  altri  di  pie- 
tre di  cava  ,  altri  di  muro,  altri  di  legnami,  o  di  fafcine  ,  ed 
altri  di  femplice  terra  ,  come  fono  quelli  che  fi  praticano  nello 
Stato  Veneto  ,  e  in  molt'  altri  ,  non  dubita  di  dare  la  prefe- 
renza agli  Argini  di  pietre  ,  o  di  grolle  felci,  benché  fieno  di 
una  fpeia  confiderabile  ,  come  fé  quella  compenfata  venifie  dalla 
loro  grande  ,  ed  eterna  durata .  Sentafi  pertanto  come  fi  dichia- 
ra nel  luogo  fopraccitato  :  „  Ces  Digues  (  die'  egli  )  fé  font  ,  ou 
„  de  gros  cailloux  ,  ou  de  pierres  de  carrières  ,  ou  de  macon- 
„  nerie  ,  ou  de  charpente  ,  ou  de  faicinage  ,  ou  de  fimple  terr 
„  re,  ou  enfìn  d'une  aurre  manière  fclon  la  fituation  ,  et  la 
5,  nature  du  terrein  .  Souvent  on  mèle  auftì  ces  terres  de  eia  es  : 
„  de  pieux  ,  et  autres  chofes  femblables  .  On  en  a  vu  faire  aufll 
?,  de  vieux  VaiiTeaux  couk's  à  fond  „  lorsqu'en  l'année  1731.  , 
„  et  32.  les  vers  rongeurs  attaquérent  les  Digues  de  la  Hollan* 
„  de  ,  de  la  Zelande  ce.  ,  et  que  ces  Provinces  fé  virent  dans 
„  un  danger  eminent  ,  on  eut  recours  à  differente*  forres-d'm- 
„  ventions  ;  mais  après  avoir  fait  beauconp  d  eflais  fort  couteux, 
„  on  s'en  tint  aux  Digues  de  pierres,  ou  de  gros  cailloux  .  La 
„  -depenfe  en  eft  confiderable ,  mais  on  travaille  pour  l'eterni- 
5,  té.  "  ec.  E  dopo  tante  Dottrine  che  fono  chiare,  ed  ineluttabili, 
e  dopo  tante  autorità,  che  fono  certe,  e  gravi,  e  dopo  tanti  fatti 
che  fono  pubblici ,  e  non  ignoti  a  tutta  Italia  ,  chi  mai  ponà  con- 
trariare ,  e  rigettare  gli  Argini  ,  come  pregiudiziali  ,  e  nocivi  , 
e  volere  fu  i  Campi  a  bello  fludio  le  innondazicni  per  Squar- 
ciare i  medefìrni  ,  ed  obbligare  gli  adjacenti  abitatori  a  continui 
difpendj ,  e  rovine?  Certamente  niuno .  Diciam  adunque  che  il 
noftro  Avverfario  dovrebbe  oramai  effere  ben  perfuafo  ,  che  fic- 
come  un  Generale  non  è  in  iftato  di  giudicare  della  forza  ,  o 
della  debolezza  d'una  Piazza  fortificata  ,  fé  non  pcfiiede  la  fcien« 
za  degli  attacchi  ,  offia  degli  afledj  ;  cosi  non  v'  ha  alcuno  che 
pofTa  cocofeere  ,  e  decidere  finamente  degli  effetti  degli  Argini 
fabbricati  lungo  i  Fiumi  ,  fé  non  ha  delle  idee  nette ,  e  precife 
delle  proprietà  delle  acque  correnti .  E  con  ciò  accommiattande- 
rni  per  alcun  poco  riverentemente  da  eflòlui ,    mi  fo  fenza  più 
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a  trattare  delle  leggi  attinenti    all'  utile    arginazione   propofta  9 
e  commendata  da'  cinque  Matematici  . 

$.     LII. 

Per  dare  un  breve  faggio  delle  leggi   che  fommamenre  im- 
porta di  praticare  nella  formazione  degli  Argini ,    giova  il  pre* 
mettere  :  I.    Che  gli  Argini  debbónfì  piantare  iopra    un    terreno 
fermo,  e  Mittente  ^  e  non  cuorofo  ,    o  d'  altra  cattiva  qualità, 
come  fradiccio  ,  0  paludofo.  II.  Che  fé  a  cafo  mai  folle  neceiTa- 
rio  il  piantarli  attraverfo  delle  Paludi,  bifogna  foftenerli  con  de' 
Picchetti  ,  e  de'  Tavolati  ,    e  temperare  la   cattiva  qualità  della 
terra  della  palude  ,  col  frammifchiarvi  della    (abbia .  III.  Che  fra 
le  terre ,  onde  gli  Argini  debbon  eiTer  componi  ,  la  più  pefante, 
la  più  compatta ,  e  la  più  tenace  ,   è    la  migliore.  IV.    Che   la 
terra  che  ha  un  pò  di  fabbia  ,    è  buona  ,  e  che  la  terra    nera  , 
a  cagione  della  fua  leggerezza  ,  non  yal  nulla  .  V.  Che  quando 
gli  Argini   fono   comporti  di  terre   leggere  ,   e  di  troppo  abbon- 
danti di  fabbia  ,  debbono    eiTere  ,  in  parità  di  circolìanze  ,    più 
grofli  degli  altri  ,     e  talvolta  anche  doppj  nella  loro    groflèzza  9 
quando  la  rerra  contiene  della  fabbia   fovverchiamente  .   VI.  Che 
la  groffezza  degli  Argini ,    oflia  la  loro  Creda    fi    defume    nella 
parte  fuperiore  fra  le  due  Scarpe  ,  e  che  dalla  fua  larghezza  di' 
pende  principalmente  la  forza  degli  Argini.  VII.  Che  gli  Argini 
vanno  fatti  ipicciolatamente,  vale  a  dire  a  varie  riprefè,  affine  dì 
lafdare  alla  terra  un  pajo  d'anni,  per  faiTettarfi ,  prima  che  tut- 
ta l'opera  venga  compiuta  .  Vili.  Che  quando  la  terra  è  buona  3 
la  fui  gravità  fpecifica  Ita  a  quella  dell' acqua  come  3.   2.:  colic- 
ene certo  eflendo  ,  per  un'  efatta    efperienza    fatta    dall'   Illuftre 
Geometra  ,  il  Sig.  Domenico  Rampini  mio  Concittadino,  che  il 
Quadretto,  e  Braccio  Cubico  Brefciano  contiene  libbre  342.   1/2 
di  Brefcia  d'acqua  ,  fi  fa    manifeilo  ch'elfo  Quadretto  ,  0  Braccio 
Cubico ,  ove  fia    ripieno    di    buona  terra  ,    dovrà    pefare    libbre 
513.   3/4  circa.  IX    Chela  groiTezza    degli  Argini    deve    flare 
in  confronto  dell'  altezza   della   corrente  almeno  in  ragione  di  f. 


f  2  8  Della  laalvea^ione .,  e  del  Regolamento 

a  2.  ,  talché  fé  l'altezza  dell'  acqua  nelle  mafTime  Piene  è  di  io- 
Piedi  ,  la  groiTczza  degli  Argini  dev' effere  di  15.  X.  Che  gli 
Argini  hanno  ad  e  Aere  laterali  ,  0  fopraflanti  ai  Fiume  ,  e  per 
quanto  è  poflìbile  ,  non  punto  foggiacene  .  XI.  Che  non  debbonfì 
mai  difporre  in  modo  ,  che  l' acqua  fia  corretta  ad  infaccarfi  , 
coli'  impedire  ad  eifa  il  luo  libero  coiTo .  XII.  Che  nella  formazio- 
ne degli  Argini,  fi  hanno  ad  evitare  gli  Angoli  acuti,  col  farli 
fempre  aperti  ,  ed  ottufi  :  e  quindi  che  non  devefi  punto  fegui- 
re  lcrupolofamente  le  tortuofità  ,  od  infleflìoni  de'  Fiumi  .  .XIII. 
Che  gli  Argini  hanno  ad  eifere  dappertutto  di  una  uniforme  , 
ed  eguale  refiflenza  ,  perchè  l'acqua  ,  a  guifa  di  nemico  avve- 
duto ,  invade  fempre  la  parte  più  debole.  XIV.  Che  gli  Argini 
debbono  eilére  dalla  parte  del  Fiume  affai  inclinati  ,  ed  a  bocca 
efpanfa  ,  come  dicefi  comunemente.  XV.  Che  l'altezza  degli  Ar- 
gini dev'  eifer  fuperiore  a  quella  delle  maifime  Piene  di  un  pie- 
de., oppur  di  due  :  nel  qaal  cafo  dicefi  che  gli  Argini  hanno  un 
piede  ,  oppur  due  di  franco  ,  o  di  vivo  .  XVI.  Che  nel  valutare 
queiV  altezza  ,  fi  deve  aver  fott'  occhio  anche  il  calo  che  farà  la 
terra  si  per  l'eiTìcamento  deli'  aria  ,  che  per  la  prtffione  del  fuo 
pefo  .  XVII.  Che  gli  Argini  ,  oltre  alla  prcffione  laterale  dell' 
acqua  ,  ed  all'  urto  della  corrente  ,  hanno  ancora  a  folìenere  lo 
sforzo  de'  Temporali  ,  innalzando  elfi  dell'  onde  ,  la  cui  azione 
non  è  di  piccol  momento  contro  gli  Argini  :  quindi  che  all'  al- 
tezza della  corrente  dovrafli  aggiugnere  anche  l'elevazione  dell' 
onde  (lette  ,  che  potrà  fuccedere  in  fimili  circoiìanze .  XVIII.  Che 
ritener  devefi  che  le  Piene  fi  fanno  più  alte  nelle  parti  fuperio-  ; 
ri ,  che  nelle  inferiori  vicine  al  loro  sbocco  nel  Mare  ,  o  in  al- 
tri recipienti  :  talché  fi  olferva  che  al  Pò  dieci  miglia  lontano  dal 
Mare  ballano  gli  Argini  di  12.  piedi  d'altezza,  e  che  in  di-, 
iìanza  di  cinquanta  miglia  ,  non  fono  fufEcienti  a  capirlo  nem- 
meno Argini  dell'  altezza  di  20.  XIX.  Che  fu  tal  punto  ,  per 
maggior  iìcurezza  ,  convien  riportare  alla  Tradizione  ,  vo'  dire 
che  convien  informare  dai  più  antichi  abitanti  del  Paefe  intorno 
alia  maggiore  altezza  in  cui  hanno  \edure  le  acque,  o  di  cui 
ne  hanno  fenùto  parlare  da'  loro  Antenati .  XX.  E  che  ficcome 

i 


del  Fiume  Brenta ,  Parte  Seconda  ;  i  2p 

i  rigidi  inverni  ,  i  venti  iftraordinarj  ,  e  le  più  alte  acque  for- 
mano dell'  epoche  per  il  volgo  ,  cosi  farà  facile  che  venga  mo- 
fliato  da  alcuno  degli  abitanti  a  qual  fegno  elle  acque  fono  giunte 
o  fopra  un  albero  ,  o  fopra  un  muro  ,  o  fopra  qualche  altra  al- 
tezza ;  e  che  in  tal  cafo  non  avrafli  d'uopo  che  di  riportare, 
con  un  colpo  di  Livello  ,  si  fatto  fegno  di  elevazione  al  fito  ,  in 
cui  avrafTi  a  coftrurre  qualche  Argine  .  XXI.  Che  in  firn  il  modo 
operando,  non  avrafìi  punto  a  dubitare  che  la  linea  indicante  la 
Creila  ,  o  il  ciglio  degli  Argini  non  riefea  ,  come  dev'  e  fiere  fuc- 
cefTivamente  paralella  alla  cadente ,  che  viene  a  delineare  il  pelo, 
o  la  fuperficìe  dell'acque  correnti.  XXII.  Che  gli  Argini  debbo- 
no avere  delle  golene  ,  o  marezzane  che  fiano  proporzionate  al 
corpo  delle  Piene,  vale  a  dire  che  non  debbono  clfere  né  trop- 
po riiìrette,  né  troppo  ampie  .  XXIII.  Che  quanto  più  le  Ripe 
de'  Fiumi  fono  elevate  ,  tanto  meno  eftefe  ponno  farli  le  marezf 
zane  .  XXIV.  Che  gli  Argini  poco  elevati  hanno  ad  eflere  più 
grotti  ,  oflìa  più  larghi  nella  loro  fommità  ,  e  maftime  allorché  in 
tempo  di  Magre  ,  hanno  a  fervire  ad  ufo  di  Strada  .  XXV.  Che 
le  Scarpe  de'  piccoli  Argini  vanno  riparate  tutti  gli  anni  ,  a  dif- 
ferenza di  quelle  de'  grandi  ,  le  quali  generalmente  parlando  9 
durano  più  lungamente.  XXVI  Che  per  attenuare  il  momento 
delle  Piene  ,  giova  talvolta  di  praticare  un  piccolo  Argine  ,  a 
guifa  di  fal&'braga  ,  avanti  all'  Argine  principale  ,  come  fi  pra- 
tica dagli  abitanti  de'  Paefi  Bjfli  .  XXVII.  Che  fé  l'acqua  nell' 
elevarfi  arriva  a  feorrere  al  di  fopra  della  fommità,  o  creila  degli 
Àrgini ,  allora  gli  Argini  in  poche  ore  fi  guadano  ,  e  ben  predo 
fi  vede  a  farli  una  Rotta  .  XX Vili.  Che  per  rimediare  a  quello 
inconveniente  ,  bifogna  colla  maggiore  prontezza  piantare  de* 
picchetti  dai  due  lati  di  efla  fommità  ,  indi  guernirli  di  Tavola- 
ti ,  e  in  fine  riempire  tutto  lo  fpazio  racchi  ufo  da'  medefimi  di 
terra  ben  battuta  .  XXIX.  Che  quando  1'  acqua  è  giunta  fin  ver- 
te la  fommirà  dell'  Argine  ,  e  che  comincia  a  panare  attraverlò  , 
fegno  è  che  fi  è  fatto  una  cavità  nell'  Argine  medefimo  .  XXX. 
Che  in  tal  cafo  ,  bifogna  circondare  fui  campo  tutta  la  Scarpa  dalla 
parte  del  Fiume  di  craticcie  ,  e  di  fafeine  ,  ben  afiicurate  da  pic- 
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coli  picchetti  ,  ed  indi  innalzare  (opra  quelte  fafcine  una  pirami- 
de di  terra  capace  pel    fuo  pefo  di  refiiìere  al  pefo  dell'  acqua  • 
XXXI.  Che  per  prendere  ,   o  riparare    una  Rotta    varj    fono  gli 
artifizj,  fecondo  i  varj  Paefi  .  In  alcuni  fi  fanno   delle   grotte  pa- 
lificate dai  due  lati  dell'  argine  ,  e  poi  tra   di  effe    fi   mandano  a 
fondo  de'  gabbioni  ripieni  di  pietre  ,  riempiendo   i   loro  interftizj 
di  terra ,  e  d'altri  grotti  materiali  .  In  altri  fi   fa   fronte  all'  irru- 
zione ,  gettando   de'  grotti   rami  di  falici  ,  de'  Tacchi    di   terra  , 
e  delle  falcine   ripiene  di  zolle  ,  trattenendo   il    tutto   a  forza   di 
colonne  armate  di  punta  di  ferro  ,  legate   tra    di    loro  ,  e  pianta- 
te più  profondamente  che  ila  pottìbile  .  In  altri    finalmente  fi  pra- 
ticano diverfi  altri  efpedienti  ,  fecondo  le  varie   circoltanze  ,  cui 
non  è  mio  intendimento  qui  di  defcrivere  .  XXXII.    Che   ritirate 
che  fienlì  le  acque  delle  Piene  ,    convien  riparare  immediatamen- 
te tutto  '1  guaito  che  hanno  fatto  ,  e  munire    i  fiti  danneggiati 
ancor  più  fortemente  di  prima.  XXXIII.  Che  gioverà   pure   alla 
maggior  confervazione  degli  Argini   il  piantare  fulla  loro  Scarpa 
verfo  la  Campagna   de'    piccoli  falici  ,  o  d'  altri  alberi   di  quella 
fpecie  ,  e  non  da  cima  ,  con  avvertenza  che  non  vengano    mai 
eitirpati  dalle  radici  ,    ma    tagliati    foltanto  per  maggior  difefa 
dell'  Argine  ,  dai  loro  pedale  .  XXXIV.   Che  gli   urti   delle    cor. 
renti  9  e  dell'  onde  ,  fé   non  ponno    rovefciare  gli  Argini  ,  ordu 
n  inamente  però  fanno  un  tal  giuoco  ,    che  ne    levano   i    Arati 
l'uno  dopo  l'altro  ,  fino    a  che  ,  a   forza  di  varie  ferite  ,  giungo- 
no poi  affitto  a  rovefciarli .  XXXV.  Che  per   impedire   un    fimi! 
giuoco  >  necetfano  è  che  le   parti   della    Scarpa  dalla  parre  dell* 
acqua  fieno  abbaitanza  forti  ,  onde  le  onde   non    poiTano  difgiu- 
gnerle  per  le  leggi  della  reazione.   XXXVI.   Che  finalmente   la 
forza  dell'  urto  dell'  acqua  corrente    viene   mifurata  pei   quadrato 
della  velocità  dell'  acqua ,  il  che  è   quanto  dire  che   viene  pareg* 
giata  dall'  altezza  deli'  acqua   confederando  che    la    velocità  deli* 
acqua  fia  come   la   radice  quadrata  deli'  altezza  medefima. 
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§.   lui. 

Io  non  ho  punto  intefo  ,  col  fopraddetto  dettaglio  ,  di  def- 
crivere  delle  pratiche  nuove  ,  ma  folo  di  porre  in  villa  quelle  9 
che  quantunque  fieno  delle  più  raccomandabili,  nientedimeno 9 
o  per  indolenza  ,  o  per  «infingardaggine  ,  o  per  {prezzante  fu- 
penorità  degi'  Ingegneri  meno  periti ,  e  meno  zelanti ,  vengono 
non  di  rado  trafandate  :  e  che  per  sì  rilevante  mancamento  9 
avviene  poi  che  gli  Argini  in  occaiìone  di  Piene  ,  o  vengono 
notabilmente  danneggiati  ,  eppur  dalle  Rotte  intieramente  Squar- 
ciati .  Quelle  pratiche  fono  iuicettibili  di  varj  importanti  rifleilìa 
come  può  raccorfi  dal  Barattieri  nella  fua  architettura  a" acque  , 
Rampata  in  Piacenza  l'anno  1^50.,  dall'Alberti  nelle  Tue  Ifiru* 
{ioni  Pratiche  per  i Ingegnere  Civile  ,  Rampate  in  Venezia  l'anno 
1748.,  dall'Abate  Mari  nella  fua  Idraulica  Pratica  ,  già  citata  al 
$.  XX.  ,  e  dal  Sig.  Siiberfchlag  membro  della  Regia  Accademia 
delle  Scienze  di  Berlino  nella  Tua  Teoria  dei  Fiumi  tradotta  da! 
Tedefco  in  Francefe  ,  deftinata  per  fervire  di  continuazione  alla 
Seconda  Parte  dell'  architettura  Idraulica  del  Sig.  Belidor,  Ram- 
pata con  molti  Rami  a  Parigi  Tanno  17^9.  Pertanto  nel  rimet- 
tere ,  che  fo  ,  i  Lettori  a  ciafeuna  delle  fuddette  pregevoli  Ope- 
re ,  affine  che  veder  poffano  fviluppate  in  tutta  la  loro  eRefa 
le  fuefprefTe  pratiche  ,  parmi  anche  eiTer  pregio  dell'  opera  Y  in- 
tertencrmi  fòpra  alcune  delle  più  elTenziali  ,  e  fegnatamente  fo- 
pra  quelle ,  che  riguardano  la  Scarpa  }  e  la  groffezza  da  darfi. 
agli  Argini,  di  cui  attualmente  trattiamo.  Concioilìacchè  in  tale 
meccanifmo  ,  d'  uopo  è  di  attenerfi  ,  non  folo  al  fenfo ,  od  in- 
telligenza che  vede  ,  ma  anche  alla  feienza  che  dimoitra  .  E' 
noto ,  pe'  principi  della  Statica  ,  che  le  terre  3  e  le  fabbie  3  al- 
lorquando vengono  ammontichiate  ,  prendono  da  effe  medefime 
la  Scarpa  di  45.  gradi.  E  poiché  fotto  quell'angolo,  la  forza 
con  cui  la  fabbia  tende  a  muoverfi  è  uguale  alla  forza ,  con  cui 
è  fofpinta  a  Rabilirfi  fnfle  parti  inferiori  ,  fi  fa  manifefto  ,  che 
qualora  vogliafi  che  un  Argine  non  rovini  pel  fuo  proprio  pefo, 
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neceifario  è  che  venga  interzato  ,  vai  a  dire  che  la  Tua  Scarpa 
abbia  tanta  bafe  ,  quanta  è  l'altezza  ,  perocché  in  tal  cafo  farà 
appunto  di  45.  gradi  .  Rifolvendofi  la  forza  di  preflìone  in  due  , 
come  infegna  la  Meccanica  ,  ove  tratta  del  moto  comporto  ,  col 
condurre  una  perpendicolare  alla  Scarpa  uguale  all'  altezza  dell' 
acqua  ,  e  col  compiere  il  parallelogrammo  lùlla  iteffa  Scarpa  , 
che  diventa  la  diagonale  del  parallelogrammo  medefìmo  ,  fi  ve- 
drà torto  che  la  forza  di  preflìone  è  comporta  dall'  orizzontale  , 
che  tende  a  rovefeiar  l'Argine  ,  e  dalla  perpendicolare  che  lo 
preme  full*  fua  bafe  ,  e  che  ferve  a  dargli  maggior  confiilcnza . 
Quindi  fé  il  riparo  fo(Te  a  piomba  ,  come  farebbe  un  muro  ,  rice- 
verebbe tutto  1'  urto  dell'  acqua  orizzontalmente ,  e  quando  più  a 
difeortarfi  veniife  dal  perpendicolo ,  minore  addiverrebbe  la  forza 
dell'  urto  orizzontale  ,  e  maggiore  quella  dell'  urto  perpendicola- 
re .  Ma  quanto  è  maggiore  la  Scarpa  ,  tanto  più  il  riparo  ,  o 
l'Argine  fi  difeorta  dalla  perpendicolare  .  Dunque  quanto  ha  più 
di  bafe  la  Scarpa  ,  meno  è  foggetto  alla  forza  che  tende  a  ro-. 
yefciarlo  ,  e  più  viene  premuto  ,  e  riabilito  fulla  fua  bafe . 

$.     LIV. 

Gli  Argini  a  riguardo  dell'  acque  fono  come  le  vele  a  riguar- 
do de'  venti  :  quindi  quanto  più  gli  Argini  prefentano  alle  acque 
correnti  delle  iuperficie  obblique  ,  il  che  è  quanto  dire  ,  quanto 
più  le  loro  Scarpe  fono  grandi  ,  tanto  più  gli  sforzi  delle  correnti 
contro  gli  Argini  fono  deboli  .  Per  illustrar  un  tal  parallelo  ,  non 
baffi  a  dire  fennon  che  la  forza  con  cui  l' acqua  percuote  una 
fuperficie  9  che  le  è  obbliquamente  opporta  ,  e  a  quella  con  cui 
percuoterebbe  la  rteffa  fuperficie  ,  fé  le  foffe  perpendicolarmente 
apporta  y  come  il  Quadrare  del  feno  dell'  Angolo  d'incidenza  è  al 
Quadrato  del  feno  totale  :  oppure  che  la  forza  con  cui  un  corpo 
preme  un  piano  inclinato  ,  e  tende  confeguentemenre  ad  arre» 
{larvili  ,  è  a  quella  con  cui  inclina  ad  ivi  muoverfi  ,  come  la 
bafe  dtl  Fiano  inclinato  è  alla  fua  altezza  .  Dal  che  può  infe- 
rirli che  fé  la  baie  9  e  l'altezza  fono  eguali  ?  come  avviene  allor- 
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quando  fannofi  le  Scarpe  degli  Argini  in  ragione  d'un  Piede  per 
Piede  ,  la  più  piccola  forza  batta  per  far  cadere  un  Argine  :  per- 
chè la  più  piccola  forza  bafta  ad  alterare  1'  equilibrio  dell'  oriz- 
zontale ,  e  della  perpendicolare  di  fopra  confìderate  ,  ed  a  far 
prevalere  il  momento  della  prima  ,  che  tende  a  rovefciar  l'Ar- 
gine fopra  quello  della  feconda  ,  che  tende  a  mantenerlo  nel  fuo 
efTere  .  A  rincontro  le  un  grano  di  fabbia  per  efempio  è  pollo  fo- 
pra una  fuperficie  ,  la  cui  bafe  fia  all'altezza,  come  3.  a  2.  ,  la 
forza  con  cui  ivi  è  ritenuto  eguaglia  3/5  del  proprio  fuo  pefo  ,  e 
la  forza  con  cui  tende  ,  ma  invano  a  muoverli  eguaglia  gli  al- 
tri 2/5  del  pefo  medesimo  :  e  fé  la  bafe  all'  altezza  forfè  come  2. 
ad  i .  ,  la  forza  ,  dirò  così  ,  ritenente  ,  pareggiarebbe  2/3  del 
detto  fuo-  pefo  ,  e  la  forza  tendente  a  muoverlo  pareggiarebbe  1/3 
del  medelimo  pefo .  Oltracciò  egli  è  pur  da  offervariì  che  le  ter- 
re men  tenaci ,  e  più  fabbiofe  ,  qualora  vengano  arnmontichia- 
te  ,  richiedono  più  fcarpa  dell'  altre  ,  come  ne  infegna  1'  efpe- 
rienza  .  Si  rovefcino  fui  terreno  più  facchi  di  diverfo  grano,  per 
efempio  di  fava  ,  di  frumento  ,  e  di  miglio,  apparirà  tofto  che 
i  più  fcorrevoli  occuperanno  un  Cono  di  maggior  bafe  ,  tal  che 
non  farà  poflìbile  aver  i  mucchj  d'  uguale  altezza  ,  fenza  che  ab- 
biano maggiore  Scarpa  gli  uni  degli  altri  ,  e  contengano  in  con- 
feguenza  maggior  quantità  di  grano .  „  La  pratica  frattanto  ci 
„  fa  fapere  (  dice  l'Abate  Mari  nell'  Opera  foprallodata  Lez.VII.  ) 
„  che  volutofi  fare  l'Argine  deliro  del  Primaro  nel  1766.  per  due 
„  miglia  di  lunghezza  colla  regola  d'un  Piede  per  Piede  ,  non 
„  fu  capace  a  foftenerfi  nelle  Piene.  Fafciofli  per  le  due  miglia 
„  d'una  doppia  arrellata  verfo  il  Fiume  per  foftenere  il  terrea 
„  cadente  ,  né  non  bailo  .  Nel  1767.  lì  fpaccò  da  capo  a  fondo, 
„  ove  più  ,  ove  meno .  Nel  terzo  anno  fi  fiancheggiò  d' una 
„  Scarpa  aliai  più  grande  ,  e  fi  foflenne  .  Gli  Argini  pure  del 
„  Cavo  Benedettino  fatti  colla  regola  del  Pi-de  per  Piede  ,  do= 
„  verter  non  folo  racconciare  ,  ma  il  Cavo  (teffo  ebbe  bifogno 
„  d'efTer  efcavato  dalla  terra  delle  golene  fpintavi  entro  dal  pefo 
„  dell'  Argine,  che  non  avea  Scarpa  proporzionata  per  contrap- 
„  porvifi  .  Fu  d'uopo  accrefcervi  la  Scarpa  3  come  al  Primaro  .  ; 
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„  Le  Rotte  feguitc  nell'  Alveo  fuperiore  di  Reno  ,  cioè  la 
„  Rotta  Bilacca  ,  la  Rotta  degli  Annegati  ,  e  la  Panfilia  ,  e  le 
j,  minacele  di  rompere  alla  Botta  Zanetti ,  e  alla  Botta  Cremo- 
„  na  ,  provennero  appunto  dalla  maniera  ,  con  cui  era  ccftrutto 
„  quell'  Argine  mila  regola  del  Piede  per  Piede  .  Gli  Argini  fi- 
„  niflii  Ferrarefi  fono  eccellentemente  formati ,  e  foftengonfi  da 
„  una  Scarpa  di  tre  ,  o  quattro  Piedi  di  declinazione  per  ogni 
„  Piede  di  altezza  .  lì  Piano  loro  è  di  20. ,  e  più  braccia . 

„  La  neceflìtà  di  formar  Argini  di  si  gran  bafe  ,  e  d'un  Pia- 
5,  no  si  ampio  ,  non  naice  dal  folo  motivo  di  refiflere  al  pelo  deli' 
„  acqua  del  Fiume  ,  che  sfianca  lateralmente  "  .  E  poco  dopo 
foggiugne  :  „  E'  da  rifletterli  di  vantaggio  all'  infìnuarfi  che  fa 
„  l'acqua  nel  terreno  fu  cui  appoggia  ,  al  difeontinuarne  le  par- 
„  ti  che  forman  l'unione  ,  e  la  {labilità  di  quello  ,  e  al  potervi 
9>  formare  de'  piccoli  Canaletti  a  traverio  ,  coi  quali  sfasciarlo  in 
s?  pochi  momenti  ,  e  al  roderne  di  continuo  la  Scarpa  collo 
„  ftrifciarvifi  al  lungo  .  E  col  generarvi  a  forza  di  riflefiìoni  ,  e 
„  incontri  obbliqui  di  Filoni  ,  come  feggiugne  in  appreiTo  ,  vor- 
„  tici  ,  nemici  formidabili  degli  Argini  „  .  Quanto  vaglian  le 
„  grandi  Scarpe  (  continua  Io  itelTo  Matematico  nella  Lez.XXlX.) 
,?  a  rintuzzar  più  l' impeto  del  Mar  burrafeofo  ,  moftrafi  nelle 
„  Dighe  dell'  Olanda  ,  e  della  Zelanda  .  L' altezza  degli  Argini, 
„  o  Dighe  Olandefi  è  una  tredicefima  parte  della  bafe  .  La  Dun- 
„  ne  fattafi  nella  Zelanda  nel  Secolo  prefente  nei  luoghi  ,  ove 
„  gli  Albajoni  ,  o  gli  Scanni  Litorali  reftan  divifi  per  continuar- 
„  li  ,  fono  alte  tre  Pertiche  d'Olanda  ,  e  n'hanno  trentacinque 
„  di  bafe  .  Anche  con  Argini  di  pura  Argilla  ,  fi  raffrena  1'  im« 
„  peto  del  Mare  .  Avvene  uno  nell'  Olanda  alla  parte  di  Delie 
„  alto  folo  dieci  Piedi  ,  e  un  quarto  ,  e  largo  altrettanto  fupe» 
3,  riormente ,  ma  tiene  una  bafe  di  Piedi  feiTanta  .  "  Oltre  a' 
Vortici  che  fannofi  al  pie  degli  Argini  per  le  rifleflioni  ,  ed  urti 
obbliqui  del  Filone  ,  come  fi  è  detto  di  fopra  ,  certo  è  pure  che 
l'acqua  per  la  perdita  di  velocità  deve  alzarfi  ,  e  premer  gli  Ar- 
gini affai  di  più  colla  maggiore  altezza  ;  ed  è  appunto  ove  fuc- 
cedono  fimili  vortici  t  che  apronfi  eziandio  le  maggiori  Rotte  de' 
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Fiumi  ,  come  ci  fa  olTervare  Giambattifta  Alleotti  9  e  con  eflbluì 
ogn'  altro  Idraulico  si  Teorico  ,  che  Pratico  . 

§.    LV. 

Palio  ora  a  difcorrere  delle  grofTezze  da  afTegnarfì  agli  Ar- 
gini ,  e  dico  che  ottima  a  me  fembra  la  pratica  di  fare  che  tali 
grofìTezze  ftiano  all'altezza  delle  correnti  in  ragione  fefquialtera  , 
vale  a  dire  come  3.  2.  Perciò  frapponendo  che  il  Fiume,  che 
vuoili  munire  di  un  Argine  arrivar  pofTa  all'altezza  di  12.  Pie» 
di  ,  farà  neceiTario  che  la  grofTezza  dell'  Argine  ila  di  18.  ,  e  fé 
fotte  alto  16,  Piedi,  la  predetta  grofTezza  dovrà  elTere  di  24. 
Sarebbe  defiderabile  che  tale  maffima  avelie ,  ad  imitazione  di  tant* 
altre,  l'appoggio  d'una  data  efperienza  :  vale  a  dire,  che  per 
un  fatto  reiteratamente  certificato  ,  il  fapefTe  che  una  corrente 
non  può  mai  aggiugnere  a  rovefeiare  un  Argine  ,  tutta  volta  che 
la  fua  grotTezza  ,  o  piano  fuperiore  equivalga  a  tre  metà  dell'  al- 
tezza della  corrente  .  Mi ,  fé  ho  a  dire  il  vero  una  fimile  efpe- 
rienza né  io  l'ho  veduta  ,  né  fo  che  altri  l'abbia  mai  fatta  ,  o  ri- 
ferita. Ben  fo  ,  e  riferir  pollò  a  favore  della  detta  maflima ,  che 
v'ha  tutta  la  prefunzione  di  creder*  ,  che  un  Argine  per  efem- 
pio  di  18.  Piedi  di  grofTezza,  non  poilà  eflere  atterrato  s\  fa- 
cilmente da  un  corpo  d'acqua  dell'altezza  dì  12.  Piedi,  avve- 
gnaché egli  è  certo  che  uaa  palla  di  cannone  di  24.  ,  la  cui 
forza  è  ben  fuperiore  a  quella  di  un  Fiume  alto  12.  Piedi,  non 
arriva  quafi  mai  a  penetrare  in  un  Rampato  della  grolfezza  di 
18.  Piedi  Parigini  :  pel  qual  motivo  dicefl  comunemente  che  un 
tal  Ramparo  è  a  prova  di  Bomba  .  Per  tali  circoftanze  non  può 
mai  abbalìanza  encomiarfi  l'initituto,  che  Ci  è  introdotto  da  tan- 
te Accademie  di  render  per  cosi  dire  ,  fenfibili  tante  belle  Dot- 
trine di  Speculativa  ,  a  forza  di  efperienze  ,  mafiìme  in  quella 
parte  di  Fifica ,  eh'  è  connefTa  col  pubblico  bene  ,  come  lo  è  la 
giuda  direzione  ,  e  divifione  dell'  acque,  fa  pendoli  con  certezza, 
che  non  v'ha  che  l'efperienza  che  ifcuoprir  polla  i  loro  fenome- 
ni ,  e  le  varie  leggi  che  fieguono  nel  loro  movimento.  Sul  qual 
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propcfito  il  Sig.  D'Alembert  ,  quel  raro  genio  ,  che  fi  è  tanto 
iègnalato  a'  nollri  tempi  ,  oiTerva  molro  acconciamente  ,  che  fé 
folle  nota  la  figura  ,  e  la  difpofìzione  reciproca  delle  particelle  , 
che  compongono  i  fluidi,  l'Idrolìatica  ,  die  verfa  (òpra  il  loro 
equilibrio  ,  ed  il  loro  moto  ,  non  avrebbe  d'uopo  d'altri  principi, 
che  di  quelli  ftefli  ,  fu  cui  s'appoggia  la  Meccanica  de'  corpi  io- 
lidi  ,  vai  a  dire  della  f&r^a  d' inerii  a  ,  del  moto  compoflo  ,  e  cieli? 
equilibrio  di  due  malie  eguali  ,  animate  in  fenfo  contrario  da 
due  velocità  virtualmente  eguali  .  Ma  ficcome  pel  difetto  or  ora 
accennato  non  è  pofiìbile  il  paragonare  feparatamente  le  parti- 
celle fluide  tra  dì  loro  ,  cosi  fìegue  che  il  principio  dell7  equili- 
brio non  può  quadrare  a  cadauna  di  quelle  particelle  ,  come  a 
rincontro  confiderate  femplicemente  ,  come  corpi  ,  vengono  loro 
a  quadrare  gli  altri  principi  »  S1  della  forza  d' inerzia  ,  che  del 
moto  comporto  .  Non  potendoli  quindi  paragonare  infìeme , 
fennon  delle  malTe  ,  la  cui  azione  reciproca  dipende  dall' azione 
combinata  dalle  differenti  parti  ,  che  ci  fono  incognite  ,  fiegue 
chiaramente ,  come  conchiude  lo  fletlb  Matematico  ,  nella  Prefa- 
zione del  fuo  Trattato:  De  V  Equilibre  ,  et  du  mouvement des  fiuU 
des  dianzi  citato,  che  non  v'ha  che  l' esperienza  ,  che  iilruir  ci  , 
poffa  (opra  le  leggi  fondamentali  dell'  Idroftatica  .  La  qual  veri- 
tà è  pur  comprovata  col  fatto  da  un  Illulfre  Profeflbre  di  Mate- 
matica della  Regia  Univerfita  di  Torino  ,  eh' è  ffcato  uno  de' miei 
più  (limabili  corrifpondenti  ,  voglio  dire  il  Sig.  Francefco  Do- 
menico Michelotti  ,  mediante  la  bella  Opera  de'  Sperimenti  Idrau- 
lici ,  che  ha  fatti  a  fpefe  dell'  Augulto  fuo  Mecenate  ,  cioè  ài 
CARLO  EMANUELE  Re  di  Sardegna  ,  Padre  di  VITTORIO 
AMEDEO  gloriofamente  Regnante.  Sia  quello  un  Monumento, 
che  la  giuftizia  ,  non  meno  che  la  gratitudine  confacra  al  detto 
Sig.  Giufeppe  Terefio  Michelotti  ,  figlio  ,  ed  erede  de'  talenti  del 
prelodato  ProfelTore  tanto  benemerito  delle  Scienze  Fifìche  ,  e 
Matematiche  .  Or  tornando  alle  pratiche  che  debboniì  rifeontra- 
re  intorno  agli  Argini  ,  come  le  più  eflenziali,  e  le  più  verifi- 
cate dalle  ofTervazioni  9  {timo  opportuno  di  foggiugnere  i  rifleflì 
che  fìeguono  . 

§.  LVI. 
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§.     LVL 

I  riflefli  principali  che  ponno  dedurfi  dalle  fopra  dettagliate 
maflìme  ,  fono .  I.  Che  per  ben  cofiruire  gli  Argini  ,  convien  co- 
nofcere  le  cagioni  ,  che  tendono  a  di  ftr  Uggeri  i  ;  e  che  quefte  per 
lo  più  fono   quattro,  cioè  la    frizione    dell'  acqua  contro    le  loro 
Scarpe ,  la  filtrazione  ,  1'  azione  de'  vortici   ai  loro  piedi  ,  e   la 
prefììone  laterale  del  Fiume .  Quindi  neceilario  è  di  fare  una  buo- 
na fcelta  ,  ed  una  buona  collocazione    de'  Materiali ,  indi    di  pro- 
lungare generofamenre  le    loro  Scarpe  ,   e  in   fine    di  dare  agli 
Argini  il  pefo  ,  la  figura  ,  e  le  dimenfioni  che  loro   fi  convengo- 
no .  IL  Che  quanto  alla  terra  ,  la  più  confacente  è  quella  de'  Pra~ 
ti  ,  o  d'  altra  forte  confimile  .    Stendefi   a'  (tratti  dell'  altezza  di 
8.  in  p.  once  ,  fi  batte  indi  egualmente  ,    e  fortemente  in  ogni 
parte  .  Di  tal  modo  fi  unifce  ,  e  forma  una   malfa  più  compatta  9 
e  più  pelante  ,  e  quando   fia  fecca  ,  fi  bagni    mediocremente  ,   e 
s'  è  poco  tenace  ,  fi  velia  dalla  parte  dei  Fiume  di  pietre  fecche, 
cioè  fenza   calce  .  III.  Che  per  maggior  folidità  dell'  opera  fi  fac- 
cia eziandio  peltare  la  terra  si  dagli  uomini  ,  che  dagli  anima- 
li ,  tanto    nell'  andare  ,   quanto  nel  ritornare  ,  a  mifura  che  gli 
uni  ,  e  gli  altri  andranno  deponendola  ,  ove  occorre  :  e  levando 
si  dal  fondo  ,  che  dalla  terra  le  radici  ,  e  le  fterpi  ,  che  per  av- 
ventura fi  trovaffero  ,  fi   ferberanno   tutte   le   piotte  ,  o  zolle  di 
terra  erbofe  ,  per  vefiirne  la  Scarpa .  IV.  Che   qualora  accadere 
di  dover  neceiTariamente  innalzare  degli  Argini  ne'  fondi   valli- 
vi ,  o  marciofi  ,  non  do vr affi  mai  omettere  di  rinforzare   elfi  fon- 
di col  mezzo  de'  gabbioni  ,  di  fafcine ,  o  d'altri  acconci  artifizj , 
fecondo   le   varie   circofianze   de'  luoghi ,  e    di  dare   agli  Argini 
che  fopraccaricheranno  elfi  fondi ,  una  Scarpa  molto  più  eftefa  del 
{olito  .  Soprattutto  facendoli  gli  Argini  a   varie    riprefe.,    g  rutta 
la  pratica  ordinaria  ,  potrà  farli  nel  primo  anno  ìa  bafe  ,  e  par- 
te del  Piano  di  mezzo  ,  e  nel  fecondo    il  rimanente  :  e    volendo 
confumare  in  elfi  lo    fpazio   di  tre  anni  5  coni*  è  collume  appo  di 
Stolti ,   nel  primo  anno  fé  ne  forma  la  bafe  ,  nel  iecondo  il  ven.- 
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tre  ,  o  il  piano  di  mezzo  ,  nel  terzo  il  fuperiore  .  Di  tal  guifa 
operando,  la  terra  efpoiti  all'acqua  ,  al  gelo,  ed  al  caldo  fi 
unifee  ,  e  fi  condenfa  maggiormente  .  Vuoili  poi  rialzare  l'Argi- 
ne ,  toftochè  fia  abbacato  ,  finché  giunga  ad  allcttarli  :  e  qui  fi 
ritenga  ,  che  neli'  affettarli  che  fanno  gli  Argini  cofirutti  ne' 
fondi  vallivi  ,  ordinariamente  creppano  nella  loro  lunghe^a  , 
fennon  hanno  una  gran  baie  ,  o  Scarpa  .  Qualora  per  formar  un 
Argine  non  fi  averle  che  delia  labbia ,  fi  avverta  di  abbondare 
tanto  nella  larghezza  ,  quanto  nella  Scarpa  ,  e  ciò  per  procurare 
all'  Argine  ,  quella  reflfrenza,  che  manca  dal  canto  della  terra. 
V.  Che  ficcome  procurar  devefi  ,  per  quanto  è  fattibile  ,  che 
l'Argine  non  reiti  efpofio  alla  direzion  della  corrente  ,  cosi  fé  per 
qualche  gomito  fuperiore  del  Fiume  ,  addivenire  foggiacente  ,  di 
fopra frante ,  o  laterale  che  fotte,  giovarebbe  prima  della  Piena 
il  divertire  efia  direzione  ,  col  mezzo  de'  Pennelli  baffi  ,  a  Scarpa, 
e  non  punto  refpingenti  ,  vai  a  dire  difpoiti  con  Angolo  ottufo 
di  130.  in  140.  gradi  verfo  la  corrente  :  e  molto  più  giovarebbe 
una  fìmil  Opera  ,  quando  il  corfo  del  Fiume  potefie  inveiìire 
l'Argine  fotto  un  Angolo  che  fi  accoftatfe  al  retto  ,  mentre  in  tal 
guiia  s' infaccherebbe  1'  acqua  ,  fi  feemarebbe  la  velocità  ,  fi  au« 
mentarebbe  1'  altezza  ,  e  quindi  l'Argine  farebbe  premuro  mag- 
giormente ,  e  maggiormente  efpolto  agli  urti,  alle  rifleffioni ,  ed 
ai  vortici ,  che  fogliono  farfi  in  limili  cafi  .  Per  tali  incidenti  , 
fi  fuol  fare  l'Argine  foggiacente  più  alto  delle  parti  ,  ov'è  late- 
rale 3  o  fopraftante  .  VI.  Che  talvolta  accade  ,  a  motivo  di  qual- 
che corrofìone  delle  golene  ,  o  di  qualche  pericolo  minacciato 
dalla  corrente  a  dirittura  contro  l'Argine  ,  di  doverlo  rinforzare 
con  fpaìle  ,  banche  ,  o  fottobanche  nella  parte  di  dietro  ,  cioè 
verfo  la  Campagna  ;  il  che  chiamali  da'  Periti  ritirar  l'Argine ,  e 
ciò  fallì  talvolta  abufivamente  ,  e  con  poco  vantaggio  ,  efTendo 
tempre  operazione  più  certa  ,  e  più  lodevole  1'  ovviare  ,  quando 
fi  polla  ,  alle  caufe  ,  che  il  refìfiere  agli  effetti .  VII.  Che  gli 
Argini  abbifognano  talvolta  d'  efTere  riattati  ,  0  pel  calo  natura- 
le ,  che  fanno  nell'  aifettarfi  ,  o  per  la  perdita  della  terra  che 
viene  trafportata   dalle  piogge  3    0  per  La    refiftenza    di  qualche 
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Argine  inferiore  che  fia  foggiacente  ,  o  per  qualche  rifentita  rif- 
volta  del  Fiume  ,  o  per  la  prolungazione  della  Tua  linea  ,  a  ca- 
gione de*  forrenamenti  deporti  Tulio  sbocco  in  Mare  ,  o  per  qual- 
che altro  fimile  oracolo  :  perocché  in  tutti  quefti  cali  ,  rallenran- 
dofi  il  Fiume  nella  fua  celerità  ,  è  forza  che  la  compenfi  torto, 
per  un  principio  d' Idraulica  ,  col  rialzarfi  .  Imperocché  tale  è  \L 
magirtero  della  natura  ,  col  quale  ,  e  non  altrimenti  ,  fi  rende 
atto  a  trafportare  i  forrenamenti  fuori  del  letto  al  Mare  ,  ed  a 
{caricare  eziandio  in  tutte  le  lezioni  la  itelTa  quantità  d'acqua  in 
tempi  eguali .  Vili.  Che  da  tali  particolari  incidenze  nafeono  i 
ringorghi  ,  le  Piene  ,  e  le  Efalveazioni  ,  che  fi  propagano  tanto 
all'  insù  ,  fecondo  che  più  ,  o  meno  da  effe  incidenze  vien  ritar- 
data la  velocità  del  Fiume ,  come  feorgefi  chiaramente  al  fuccede- 
re  d'una  Rotta  in  qualche  Argine  ,  che  tenefie  ingorgate  le  acque, 
calando  effe  ad  un  tratto  improvvifamente  nelle  parti  fuperiori  , 
in  dirtanza  d'  un  mezzo  miglio  ,  ed  anche  d'un  intiero  per  l'al- 
tezza di  12.,  15.  ,  e  18.  once  e  più  ,  fecondo  le  circoilanze  . 
IX.  Che  tale,  e  tanta  è  l'apprenfione ,  e  la  gelofia  che  aver  de- 
vefi ,  a  riguardo  delle  Rotte  ,  che  parlando  degli  Argini  fòggia- 
centi  porti  in  iìtuazione  di  qualche  importanza  ,  giova  fempre 
ailegnar  loro  una  Pianta  non  minore  del  quintuplo  dell'  altezza  , 
facendo  il  Piano  di  due  altezze  ,  e  il  piede  d'un  altezza  ,  e  mez- 
za per  ciafeuna  Scarpa  .  Ne  quefte  dimenfioni  fembrino  per  av- 
ventura fovverchie  ,  mentre  può  darfi  talvolta  una  Rotta  che  fu 
imponìbile  il  prenderla  ,  0  ripararla  ,  com'  è  accaduto  ,  riguardo 
a  quella  di  Pò  a  Ficherolo  ,  da  cui  n*  è  derivato  poi  il  Ramo  pre- 
fente  di  Venezia  ;  e  talvolta,  che  prima  di  poterla  riparare,  a 
cagione  del  grande,  ed  impetuofo  fuo  corfo  ,  metta  in  pericolo, 
ed  in  corternazione  un  intero  Paefe  :  talché  per  si  importanti 
oggetti  ,  io  trovo  ,  che  i  faggi  Legislatori  della  Città  di  Cremona, 
hanno  preferitto  ,  che  gli  Argini  di  Pò  abbiano  la  pianta  ,  o  bafe 
inlìno  fertupla  dell'  altezza  ,  facendo  il  piano  eguale  alla  metà 
della  pianta  ,  cioè  a  tre  altezze  ,  e  il  Pie  di  ciafeuna  Scarpa  egua- 
le ad  un'  altezza  ,  e  mezza  \ 
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$.     LVII. 

Forfè  taluno  potrebbe  defiderare  eh'  io   daflì  un'  idea  detta- 
gliata delle  varie  pratiche  ,    ed  avvertenze  ,  che    foglionfi  ufare 
per  prendere  ,    o  per  chiudere   una  Rotta  ,    dacché  qui  fi  è  ac- 
cennato ,  poter  ella  parare  a  confeguenze  si  grandi .  Dirò  adun- 
que,  che  le   dette   pratiche,  ed    avvertenze  fono    relative  parte 
alle  proprietà  dell'  acqua  corrente  ,  e  parte  alle  regole  ,  o  magi- 
fterj  dell'  Arte  .    Cominciando  dalle  prime  ,    vuolfi  innanzi    ad 
ogn'  altra  cofa  ,    efaminare  il  gorgo  fcavato  dalla   Rotta    a    piti 
dell'  Argine  ,  e  nella  Campagna  fucceflìva .  Se  la  profondità  è  di 
poco  momento  ,   fi  rimetta  l'Argine  nella  fuuazione   di   prima  , 
le  fofTe  troppo  cftefa  ,    fi  allontani  ,   dando  all'  Argine  una    cur- 
vità ,  conforme  richiede  la  circoiìanza  .    Indi  è  da  confiderarfi  , 
le  il  Fiume  fortendo  dalla  Rotta  ,  abbia  de'  Canali  ,  per  cui  pof- 
fa  portarfi  al  Mare  per  una  ftrada  più  breve  dell'ordinaria,  com'è 
accaduto  al  Pò  ,    rifpetto    all'  accennata    Rotta  di    Ficherolo  ,  e 
come  accader  potrebbe  al   Fiume  Brenta  ,  offìa  al  Brentone   verfo 
il  Dolo  ,  mentre    eiTendo  talvolta    impoflibìle,    come  fi  è  di  già 
riferito  ,  non  che  difficile  l'otturare  una  fimile  Rotta  ,  è  d' uopo 
di  raddoppiare  e  la  prontezza  ,  e   l' energia  ,  e  tutte  le  altre  av- 
vertenze ,  per  venirne    felicemente   a  capo.    Pofcia    devefi    pur 
aver  prefente  fia  in  tale  occafione  9  fia  in  ogni  altra  ,  ove  abbiali 
a  lavorare  ne'  Fiumi  ,  che  v'ha  una  forza  nafeofta  che  ajuta  l'ac- 
qua ,    in   ogni  movimento  ,    che  comunica  a  differenti  corpi  in 
clfa  immerfi ,  ed  è  quella ,  che  feema  ,  e  toglie  a'  medefimi  tan- 
to del  loro  pefo ,  quanto  è  il  pefo  d'una  quantità  dello  fteiTo  flui- 
do eguale   nel  volume   a  ciafeuno  de*  corpi  immerfi .  Chiede  ora 
il  Lettore  eh'  io  gli  adombri   le    pratiche  ,  e    le    avvertenze  che 
fono    neceffarie  per  parte    dell'  Arte  ?  Eccone  un    lieve  abbozzo  «. 
Prima  di  tutto  convien  sbarrar  la  Rotta  ,  cioè  fortificare  i  capi  di 
e  fifa  con  forti  palificate  ,  e  buzzoni ,  cioè  groffe  falcine  riempiute 
di  materiali  %  con  doppj  graticci  ,  ed  altri   artifìzj  ;  poi  diminui- 
re con  un  Faradore  ,  (  olia  con  una  lunga   palificata  da  farfi  nel 
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Fiume  avanti  al  fìto  della  Rotta  )  la  corrente  ,  e  la  forza  dell* 
acqua  per  la  Rotta  fretta  ,  dando  ad  eiTo  Paradore  ,  congiunto 
coli'  Argine  ,  un  angolo  di  circa  170.  gradi  ,  acciò  refpinga  dol- 
cemente l'acqua  vedo  l'Alveo  inferiore  alla  Rotta  :  e  nel!'  atto 
ftefTo  che  piantana"  le  travate  neceiTarie  ,  apparecchiare  molte 
migliaja  di  volpare  ,  cioè  di  fafcine  della  lunghezza  di  due  brac» 
eia  ,  e  dell'  altezza  di  uno  ,  ripiene  di  zolle  di  terra  fafeiate  con 
paglia  ,  o  fieno  ,  o  altra  fimil  materia,  e  con  effe  volpare  ap- 
parecchiare infìeme  una  gran  quantità  di  travi  ,  di  colonne,  ed 
aguchie  ,  di  traverfe  ,  o  fllarole  ,  di  grofl!  chiodi ,  di  Tacchi  di 
terra  ,  di  gabbioni  ripieni  di  fafiì  ,  o  d'altri  materiali  ,  che  do- 
vrà nnofi  condurre  fopra  delle  barche  da  attaccarli  con  funi  alle 
iteile  travate  ,  acciò  il  tutto  fia  pronto  fui  lavoriero  ,  unitamen- 
te a  quel  numero  di  carriole  ,  di  carri ,  di  barrozze  ,  e  di  bar- 
relle  ,  e  di  tutti  gli  altri  attrezzi  ,  che  dovranno  impiegarli  in  tale 
incontro,  per  mezzo  d'una  quantità  d'  Operaj  ,  proporzionata 
al  bifogno  ,  ed  alla  circoftanza  ,  facendoli  lavorare  tutti  con  or- 
dine ,  e  fenza  confufione  .  Fatta  la  Palificata  aideitra  ,  convieni 
pattare  alla  contropalificata  da  attaccarli  con  forti  traverfe  ,  o  fila» 
role  alla  Palificata  maeftra  ,  che  dovrafli  piantale  non  meno  dell' 
altra  col  mezzo  del  Cafielìo,  o  Battipali!,  come  fuole  chiamarli . 
Quindi  gettanti  de*  gabbioni ,  de'  Tacchi  di  terra  ,  e  delle  vol- 
pare in  quantità  avanti  ,  e  dietro  la  Palificata  maeitra  ,  e  eoa 
quefti  materiali  5  e  con  altri  li  va  otturando  di  mino  in  mano 
la  Rotta  9  avvertendo  di  riempire  diligentemente  tutti  i  vani  ,, 
od  interfiizj  ,  a  forza  di  terra  .  Prima  di  chiudere  però  affarto 
la  Rotta ,  devefi  formar  l'Argine  fui  fondamento  delle  volpare 
colla  miglior  terra  che  (1  farà  preparata  ,  battendola  ben  bene  0 
maflìme  nell*  unione  dell'  Argine  vecchio  col  nuovo  .  In  fine  0 
qualora  l'Argine  fia  giunto  d'ambe  le  parti  al  fito  di  mezzo  ,  11 
porranno  de'  graticcioni  doppj  uno  fopra  l'altro  addollò.al'a  Pa- 
lificata maeftra  ,  ed  anche  alla  contropalificara  ,  per  dare  a  forza 
di  volparoni  grandi  ,  di  volpare  ,  e  di  terra  ,  la  Uretra  3  come 
fuol  chiamarli  alla  Rotta  . 


14*  Vetta.  Itialveaiìone  ,  e  del  Regolamento 

§.     L  V  1 1  I. 

Nelle  precedenti  pratile  efpofte  al  §.  LII.  ,  ho  già  afferma- 
to  ,  che  non  era  mìo  inrendimento  di  defcrivere  i  varj  efpe- 
dienti,  che  fi  ufano  per  prendere,  o  riparare  una  Rotta.  Quin« 
di  ciò  che  or  ora  ho  dettagliato  ha  più  per  ifcopo  di  mostrare 
le  gran  difficoltà,  che  incontranfi  in  fimili  imprtfe,  che  di  por- 
re al  fatto  un  dilettante  intorno  alle  vere  Regole  ,  onde  diri- 
gerli valorofamente  ,  come  fi  conviene  .  Perocché  non  è  potàbile 
di  prevedere  ,  non  che  di  fpecificare  tutti  gli  accidenti  potàbili , 
e  molto  meno  di  difegnare  l'eiìefa  dello  fpirito  ,  la  capacità  ,  la 
prontezza  ,  in  una  parola  l'efperienza  che  fi  rende  ntceffaria  ad 
un  Ingegnere  ,  che  fi  trovi  incaricato  d'un  sì  arduo  impegno  . 
Tutta  quella  digretàone  ,  intorno  alle  leggi  attinenti  all'  Argi- 
natura ,  non  fi  è  fatta  per  una  vana  pompa  ,  ma  folo  per  la 
connetàone  che  ha  col  Piano  del  Sig.  Artico  approvato  da'  Mate- 
matici ,  e  per  1'  affinità  grande  che  ha  colle  Teorie  fparfe  in  que- 
llo mio  Trattato  ,  relativamente  alla  Generale  Itialveaiìone  de'  Fiu- 
mi ,  conforme  a  ciò  che  accennato  abbiamo  neli'  Introduzione . 
Or  rimettendomi  in  cammino  ,  fiami  lecito  di  ricordare  che  delle 
troppo  ampie  golene  ne  abbiamo  an'  efempio  negli  Argini  riti- 
rati del  Matematico  Roffi  ,  fopra  di  che  fi  è  di  già  veduto  ,  che 
coincide  pure  l'Hluftre  noitro  Avversario,  avendoli  anch'  elfo  dis- 
approvati ,  malgrado  V  aperta  difTonanza  di  raziocinio  che  fi  ri- 
fcontra  ,  paragonandoli  col  Progetto  da  Effolui  fatto  ,  e  da'  tre 
Matematici  concordemente  rigettato  .  Similmente  che  delle  gole- 
ne troppo  ritlrette  fé  ne  ponno  rifcontrare  lungo  gli  Argini  della 
più  beila  Riviera  tra  Strà ,  ed  il  Dolo  ,  che  coreggia  la  Regia 
Strada  che  porta  alla  Dominante  ,  e  cos'i  pure  in  diverfe  altre 
parti  .  E  chi  feguitar  volefTe  gli  Argini  del  noflro  Fiume  ,  tro- 
verebbe infiememente  che  alcuni  dì  effi  fono  difettcìì  si  nella 
bafe  ,  che  nella  Scarpa  ,  le  quali  parti  vengono  a  concernere  9 
come  fi  è  dianzi  offervato  ,  il  loro  principal  fondamento.  Gene- 
ralmente parlando  ,  riguardo   alla  Scarpa  ,  fi  è  feguita  la  volgar 
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pratica  di  un  piede  per  piede  ,  la  quale  coli'  appoggio  dell'  efpe- 
rienza  „  e  della  Teoria  più  ricevuta  ,  è  biasimata  da  tutti  i  mi- 
gliori Idrometri  :  e  riguardo  alla  baie  ,  cotefli  Argini  fono  per  lo 
più  interzati  ,  vai  a  dire  che  hanno  il  Piano  ,  e  il  piede  di  ciaf- 
cuna  Scarpa  eguale  all'  altezza  ,  quando  il  pie  della  Scarpa  all' 
una  ,  e  all'  altra  parte  dovrebbe  eifere  uguale  ad  un'  altezza  e 
mezza  ,  come  fono  gli  Argini  inquartati  . 

$.     L  I  X. 

Sì  fatti  Argini  ponno  al  più  far  refiftenza  ,  e  fronte  con-, 
tro  de'  piccoli  Fiumi  ,  ma  non  già  contro  de'  grandi  foggetti  , 
come  ia  Brenta  ,  a  orribili,  e  {terminare  Piene.  Su  tale  propofi- 
to  l'Abate  Mari ,  che  mi  onora  della  fua  amicizia  ,  e  che  a  rutta 
equità  fi  diftingue  nell'  Illultre  fuo  grado  di  Regio  Matematico 
Camerale  di  Mantova ,  come  anche  di  pubblico  ProfefTore  d'Idrau- 
lica Pratica  ,  alla  lezione  VII.  dell'  Idraulica  già  citata  cosi  fi 
efprime  :  „  Corre  una  falfiffima  regola  tra  Periti  ,  che  quando 
9,  diafi  all'  Argine  un  piede  di  Scarpa  per  ogni  piede  d'altezza  , 
„  rìefca  folido  a  fufficienza  .  Se  può  quefta  convenire  ad  un  Ar- 
„  gi nello  di  poca  altezza  ,  il  cui  fianco  non  è  gravato  ,  che  di 
„  poco  pefo  ;  malamente  fi  adattarebbe  in  un  Argine  ,  che  fi 
„  erge  gli  otto,  e  i  dodici  piedi  .  Il  fianco  di  quefto  preffo  da 
„  tanto  maggior  pefo  vi  richiede  una  refiftenza  maggiore  ,  né 
„  non  balleranno  i  due  piedi  di  Scarpa  per  ogni  pie  d*  altezza  , 
j,,  e  forfè  né  anche  i  tre  in  terreno  poco  tenace  .  Il  Galileo  ,  ed 
3)  il  Viviani  han  riconofciuto ,  che  le  macchine  in  piccolo  5  come 
93  i  modelli  delle  fteffe  riefcono  a  maraviglia.  Trafportate  in  gran- 
3,  de  ,  o  non  operan  più  ,  0  fi  sfafciano  .  La  ragione  di  ciò  è 
9,  patente  .  Le  refiilenze  nelle  macchine  non  crefcon  nella  pura 
„  ragione  ,  in  cui  crefcon  le  mifure  ,  e  le  grandezze  di  quelle  , 
„  cioè  come  crefcono  i  pefi  delle  parti  ,  che  le  compongono  . 
„  Ingrandendofi  la  macchina  ,  la  refiftenza  è  molto  maggiore 
„  dell'  aumento  del  corpo  .  Il  moro  però  ,  o  n' è  impedito  ,  o 
,3  volendolo  forzare  ,  sfafciafi  Y  organizzamento  delle   membra  , 
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9ì  Anche  una  Scarpa  d'un  piede  per  piede  d'altezza  può  regge* 
?,  re  in  piccolo  allo  sforzo  d'  un  Arginello  di  quattro  ,  o  lei 
«,,  braccia  d'altezza  ,  perchè  il  pefo  del  terreno  da  fcftenerfi  la- 
,k  teralmente  ,  è  piccolo  ,  come  piccola  è  la  reiìftenza  in  un 
„  modello  di  macchina  ,  che  può  vincerli  dalla  debole  unione , 
„  e  confidenza  delie  parti  .  Aumentandoli  il  pefo  ,  e  lo  sfian- 
„  camenro  dei  terreno  fuperiore  coli'  accrefcerfi  l'altezza  dell'Ar- 
„  gine  ;  la  prima  refiftenza  d'un  piede  per  piede  non  contrafte- 
„  rà  più  ad  uno  sforzo  tanto  più  grande  ,  come  la  tenitura  del- 
„  la  macchina  focccmbe  all'  eccello  della  frizione  ,  che  in  gran- 
yy  de  non  può  fuperare  .  E  fé  cede ,  e  fi  (doglie  una  macchina 
5,  ingrolTata  pure  in  tutte  le  parti ,  che  la  compongono  ,  come 
3,  foftenteraflì  l'Argine  aumentato  folo  nel  pefo  ,  e  nello  sforzo, 
,5  onde  cerca  di  sbandare  le  Scarpe  ,  e  contro  a  cui  non  è  ac- 
„  crefeiuta  la  refilìenza  ?  "  Per  tali  principj  agli  Argini  calcola* 
ti  da  me  ,  e  da'  riveriti  miei  Socj  ,  fonofi  per  lo  più  allegnate 
le  Scarpe  di  un  piede  e  mezzo  per  piede  ,  e  forfè  nell*  atto  dell' 
efecuzione  ,  fi  potrebbero  vantaggiofamente  ridurre  infino  a  due 
piedi  .  Dico  vantaggiofamente  ,  perchè  per  un  mezzo  piede  di 
Scarpa  di  più  ,  calcolar  fi  potrebbe  mezzo  piede  ,  e  fors'  anche 
uno  di  meno  ne'  piani  degli  Argini ,  cflìa  nelle  rifpettive  loro 
groiTezze.  Intendomi  però  fempre  che  quelli  piani  abbiano  una 
tale  larghezza  che  dia  il  comodo  di  fopraalzarfi  un  qualche  Ar- 
ginetto ,  o  topralòglio  capace  a  contener  l'acqua  nell'  eferefeenze 
ilraordinarie  ,  giuita  il  fuggerimento  del  celebre  Zendrini  accen- 
nato al  §.  XXXVIII. ,  e  lafci  ancora  un  fufficiente  comodo  aicar^ 
reggi  che  ponno  occorrere  . 

§.     L  X. 

L'  importanza  della  materia  di  cui  io  tratto  ,  efìge  ora  che 
dica,  che  quando  s'imprende  ad  Arginare  per  la  pi  ima  volta  un 
F.ume  ,  egli  è  certo  che  l'Arginatura  lo  farà  crefeere  nell'  altezza 
fua  di  3.  Piedi  Veneti  circa  ,  e  non  più  al  difopra  deli'  altezza 
ordinaria  ,,   a  cui  è  (olito  di  elevarli  fopra  il  fito  che  fi  è  defii- 

nato 
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nato  all'  Argine  ,  purché  l'Argine  abbia  la  debita  ,  e  convenien- 
te diftanza  dal  Fiume .  All'  udire  che  farà  l'IHuftre  nofho  Av- 
verfario  una  fimile  offervazione  di  fatto  ,  io  ben  preveggo  che 
farà  per  efclamare  :  Ecco  la  violenza  che  fa  l'Argine  al  Fiume 
da  me  fòftenuta  in  tutti  i  miei  Icritti  ,  ecco  la  cagione  delle  gran- 
di efalveazioni  ,  cui  è  (oggetto  fattaimente  il  Fiume  Brenta  ,  ed 
ecco  alla  per  fine  il  pettino  ,  e  micidiale  effetto  delle  Rotte, 
che  vanno  allagando  ,  e  devaftando  ,  giuda  le  elpoite  mie  Teo- 
rie ,  una  gran  parte  della  Provincia  Padovana  .  A  queft'  efclania- 
zione  pertanto  ,  che  raggirar  potrebbe  alcuno  che  non  folle  ca- 
pace di  entrare  ben  addentro  a  fenomeni  della  natura  ,  ragion 
vuole  eh'  io  dia  un'  adequata  rifpoila  ,  e  che  con  eiTa  faccia  ve- 
dere allo  fletto  Avverfario  ,  noti  meno  che  a  qualunque  altro  fu© 
Fautore  ,  che  bene  fpetto  l'apparenza  inganna  ,  tuttavolta  che 
non  fi  contemplino  in  concreto  le  circoftanze  tutte  che  hanno 
relazione  con  fomiglianti  lubbjetti  .  E  però  a  lume  ,  e  diflngan- 
no  maggiore  de'  medefimi  ,  io  mi  fo  qui  a  dire  :  Vero  è  ,  o  miei 
Signori  ,  che  piantato  che  e'  fia  un  nuovo  Argine  ,  o  laterale  ,  o 
foprafìante  al  Fiume  ,  vale  a  dire  o  parallelo  sX-Z&b  corfo  ,  © 
dallo  fletto  in  qualche  parte  divergente  ,  il  Fiume  a  prima  giun- 
ta s' innalzerà  della  prefata  altezza  di  tre  Piedi  al  di  fopra  del 
fegno  fuo  ordinario  :  ma  è  altresì  vero  ,  e  certo  che  aumenta  n- 
dofi  in  appretto  la  celerità  del  Fiume  ,  maflìme  nel  Tito  del  fuo 
Filone  ,  dovrà  poi  anche  efeavare  il  fuo  Alveo  :  e  quindi  abbaia 
farfi  meettariamente  ad  un  tempo  nel  pelo  ,  o  fuperficie  delle 
fue  acque  ,  come  ho  di  già  dimoflrato  in  più  luoghi  di  quella 
medefima  Parte  .  Si  è  perciò  appunto  ,  eh'  io  ho  addotto  ,  che 
le  Piene  fono  le  medicine  de*  Fiumi  ^  qualora  etti  fieno  aggiu- 
flatamente  Arginati,  e  fi  è  per  ciò  ancora  ,  che  ho  foitenuto, 
che  le  prime  magre  che  fuccederanno  immediatamente  dopo  le 
flette  Piene  ,  faranno  affai  più  profondate  di  prima  (  §.  LI.  )  : 
laddove  ,  fé  il  Fiume  non  fi  fotte  Arginato  ,  a  prima  giunta  fa- 
rebbe flato  si  più  baffo  de'  tre  Piedi  fuddetti  ;  ma  coli'  interrili! 
per  la  diminuzione  della  fua  celerità,  fi  farebbe  poi  in  appretto 
fenfibilmente  elevato ,  e  mantenuto  collantemente  ad   un*  altezza 
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ben  anche  maggiore  de'  fuddetti  tre  Piedi  ,  perchè  in  progreffò 
di  tempo  fi  dovrebbe  quella  via  via  maggiormente  elevarli  .  Ed 
ecco  ,  o  miei  Signori  ,  che  in  profeguendo  la  mia  rifpotta  ,  io 
continuo  a  dire  ,  che  mediante  l'Arginatura  proposta  dal  Sig.  Ar- 
tico ,  e  da'  Matematici  approvata  ,  come  anche ,  mediante  qua- 
lunque altra  operazione  dei  loro  Piano  ,  fi  pone  in  pratica  ciò 
che  l'Architettura  dell'  acque,  non  meno  che  l'Arte  Medica  in- 
degna ,  cioè  che  per  rimediare  a  pernicioiì  effetti  ,  necetfario  q 
di  torre  di  mezzo  le  caufe  ,  che  li  producono  ,  od  almeno  im- 
pedire ,  che  non  pollano  nello  fteiTo  modo ,  come  prima  ,  ope- 
rare ,  certo  efTendo  ,  come  fi  è  altrove  accennato  ,  che  le  caufe 
delle  ^inondazioni  della  Brenta  ,  fono  le  depoiìzioni  delle  torbi- 
de ,  e  delle  altre  materie  ,  onde  fono  ingombri  qua  fi  tutti  i  iuoi 
Alvei  ,  checché  in  contrario  dal  rifpettabile  noiìro  Cenfore  ,  e 
da'  fuoi  Antefignani  venga  opinato  (  §.  XXXXVIII.  )  .  E  fé  al 
fuccedere  d'  una  Rotta  in  qualche  Argine  che  tenga  ingorgate 
le  acque  ,  calano  effe  ad  un  tratto  improvvifamente  nelle  parti 
fbperiori  ,  in  diitanza  d'un  mezzo  mìglio,  ed  anche  d'un  miglio 
intiero  per  l'altezza  di  12.  ,  15.  ,  e  18.  once  e  più  ,  come  fi  è 
affermato  al  §.  LVI. ,  quanto  non  dovranno  effe  calare  fuperior- 
mente  ,  ed  a  quante  miglia  di  diftanza  ,  qualora  colle  operazio- 
ni propoile  nel  Piano  de'  Matematici  ,  fi  venga  a  levare  non 
pure  un  folo  olìacoìo  ,  qual  è  quello  d'un  Argine  foggiacente  , 
ma  ancora  più  ,  e  diverfì  altri ,  come  fono  la  prolungazione  della 
linea  del  nottro  Fiume  ,  il  forrenamento  ,  che  attualmente  efifte 
verfo  lo  sbocco  fuo  in  Mare  ,  la  fmodata  larghezza  del  Brentone 
che  illanguidifce  l'impeto  ,  e  la  celerità  dell'  acque  ,  la  loro  ma- 
grezza sì  nel  detto  Alveo  ,  che  in  quello  di  Brenta  Vecchia  per 
la  troppa  quantità  che  decorre  nell'Alveo  della  Brentella,  e  in 
fine  le  varie  rifvolte  della  Brenta  fuperiore  ,  e  della  lìeffa  Brenta 
Vecchia  ,  mediante  i  varj  Progetti  ,  che  in  un  co'  Rettifili  2  o 
Drizzagni ,  fonoii  già  ragguagliati  nella  Prima  Parte  ? 


del  Fiume  Brenta  9  Parte  Secondai  \qy 

$.    LXI. 

In  fequela  del  teftè  efpofto  ,  e  in  coerenza  di  mole'  altri 
rapporti ,  giova  di  molro  il  por  mente  ,  che  tutti  gli  obici  di 
fopra  devilati  ,  come  anche  parecchj  altri  corpi  che  trovanfì  tra 
via  fchierati  ,  fono  ,  come  ho  già  infirmato  nell'  introduzione  , 
quali  altrettanti  armati  ntmici  ,  che  contendono  il  palio  alle  ac- 
que ,  e  coftnngendole  a  fare  de'  ringorghi  ,  de'  rialzamenti  ,  e 
de'  trabocchi  ,  a  pregiudizio  della  Navigazione  ,  le  obbligano  in 
confeguenza  a  produne  molte  ,  e  frequenti  Rotte  ,  o  per  traci- 
mazione ,  o  per  corrottone  .  Quindi  è  che  in  riprovazione  dell* 
Efarginatura  ,  di  cui  è  tanto  innamorato  il  nofìro  Avverfario  ,  il 
valente  Editor  Pruflìano  della  Teoria  de  Fiumi  dianzi  nominata  , 
parlando  in  generale  de'  danni  ,  che  arrecano  i  Fiumi  colle  loro 
Eialveazioni  indirizza  quella  forte  allocuzione  a'  fuoi  Concittadini, 
dicendo  :  Pourquoi  lai^e^-vous  faòler  ,  et  dete'riorer  vos  terres  ,  et 
dévorer  vos  fonds  9  tandis  que  vous  pouvei  prevenir  ces  malheurs  ì 
Pourquoi  enfin  ,  vos  pertes ,  et  vos  douleurs  pajfées  ne  vous  rendent- 
elles  pas  foigneux  fur  Vavenir  .  Ed  a  tenore  di  tale  allocuzione, 
l' Editor  Tedefco  della  fìefla  Opera  acconciamente  loggiugne  i 
Les  degùts  que  fait  un  fieuve  qui  rempant  fes  digues  ,  ou  s' elevante 
au  dejfus  de  fes  rivages  ,  inonde  tonte  une  contree  ,  de'truit  tout  ce 
qu'en  s '  attendoit  à  recolter  ,  fobie  ,  et  gate  les  fonds  de  terre  ,  et 
les  rend  iajecond  pour  plufìeurs  anne'es  9  font  encore  plus  deplorables9 
et  plus  dignes  de  conjìderation  .  Une  feule  plaine  ,  qui  ne  contiene 
certainement  pas  vingt  mille  arpens  ,  a  perdu  depuis  trois  ans  ,  par 
les  inondatìcns  ,  la  valeur  de  flus  d'une  donne  d'or .  E  in  fine  , 
perchè  vegga  il  noftro  Avverfario  ,  che  lo  dello  Autore  ,  per 
evitare  tutti  i  fuddetti  danni ,  ricorre  al  partito  delle  Arginatu- 
re ,  e  fa  tutto  lo  flato  (opra  di  effe  ,  io  mi  reco  ad  onore  il 
dirgli  che  termina  la  ftefia  allocuzione  nel  modo  che  fiegue  : 
Pourquoi  avens  nous  e'te  jufqu'ici  fi  peu  attentifs  fur  une  chofe  qui 
nous  efi  fi  necejfaire  ?  Pourquoi  les  pertes  fenfìbles  que  notre  negligen- 
te nous  à  caufe'9  ne  nous  ont-dles  $>as  fait   rechercher  les  moyem  de 
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les  e'vlter  à  l'avenir  ?  Croirons-nous  qu'il  ejl  impojfible  d'arreter  la 
fureur  des  eaux  tandis  que  nous  voijìns  nous  en  montrent  la  facilite  > 
//  ne  faut  que  nous  éloigner  ,  de  quelques  milles  de  nos  frontieres  , 
pour  reconnóìtrc  par  nous-mc/nes  combien  Vattention.  fur  le  cours  des 
rìvieres  produit  d'avantages  ,  et  la  grandtur  des  pertes  quon  èvite 
en  coiìjlruifant  à  propos  quelques  DIGITES  peu  coùteufes  .  Sul  qaal 
propoiìto  io  erami  quali  dimenticato  d' infirmare  all' lllultre  Av- 
versario ,  che  anche  gli  antichi  Egizj  ,  di  cut  abbiamo  fatta  men- 
zione al  §  XXXX.  ,  fono  itati  non  poco  tempo  in  guerra  col 
Nilo,  prima  di  ridurlo  ad  etTere  il  loro  Benefattore?  E  in  qual 
guifa  fono  eflì  giunti  a  confeguire  una  tanta  Metamorfofi  ?  Non 
altrimenti  ,  io  dichiaro  qui  con  tutto  Follequio  al  Cavaliere  mio 
Avverte  rio  ,  ed  a'  riveriti  fuoi  Partigiani  ,  che  col  cominciare 
que'  popoli  ad  ifeavare  dappertutto  de'  Canali  ,  e  ad  innalzare 
colla  terra  che  veniva  da  eflì  etlratta  i  luoghi  baffi  ,  e  a  fabbricare 
dappertutto  degli  Argini  foni,  e  robulti  ,  tuttoché  per  porre  a 
coperto  delle  innondazioni  del  Nilo  ogni  Paefe  ,  che  volevano 
erigere  ,  erano  eglino  corretti  ad  innalzare  nulla  meno  che  una 
montagna  ,  come  ne  fa  fede  lo  iìeffò  ingegnofo  Autore  di  fopra 
accennato  .  Salta  quindi  nuovamente  agli  occhj ,  che  gli  Argini 
non  hannofi  punto  a  trafandare  ,  come  con  più  ,  e  varj  argomen- 
ti ,.  ho  fin  ad  ora  provato  ,  e  che  in  confeguenza  tenendo  fermo 
il  loro  fiftema  ,  ed  efeguendo  il  Piano  de*  cinque  Matematici  ira 
tutte  le  Tue  parti  ,  dovranno!!  in  Seguito  folcare  ,  ed  arare  fenfi.» 
brlmente  gli  Alvei  della  Brenta  ,  per  mezzo  della  forza  fieila 
delle  fue  acque,  e  che  folcandofi  ,  ed  arandoli  profondamente  que- 
fti  Alvei  dietro  al  convogliamento  che  farà  il  Fiume  ,  sì  delle 
alluvioni  ,  che  de'  varj  Cedimenti  via  via  verfo  il  Mare  ,  fi  po- 
tranno poi  abbacare  le  di  lui  varie  Arginature  .  In  confeguenza 
di  che  y  fi  verranno  a  diflotterrare  ,  per  così  efprimermi  ,  tanti 
bei  Giardini,  e  tante  magnifiche  Fabbriche  ,  ond' è  nobilitata 
Ja  già  citata  Riviera  che  retta  tra  Strà ,  ed  il  Dolo  ,  cui  necef- 
jàriamente  in  appreffo  verrebbe  ad  efiere  involata  più  che  mai 
dagli  occhj  de*  Viaggiatori  ,  qualora  continuar  fi  avefTe  a  rial- 
zare gli  Argini ,  fenza  prenderfi  cura  di    ovviare    radicalmente 
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alle  caufe  che  cagionano  quelli  ,  e  molr'  altri  difordini  .  Or  {ap- 
ponendo che  abbia  ad  efeguirfi    acconciamente  il    già   decretato 
Piano  de*  Matematici  ,  lafcio  che  l'Illuftre  Avverfario  raccolga  da 
fé  ch'elio  verrà  ad    imitare  la  Meccanica,  la  cui  perfezione  con- 
fitte a  fare  de'  grandi  effetti  per  mezzo  di  piccole  forze  ,  e  per 
mezzo  di  Macchine  le  meno  compoite  che  fia  potàbile  .    Io  dico 
ciò  ,  perchè  oltre  al  dover  quindi    divenire  meno    orgogliofe  le 
Piene  della  Brenta  ,  avranno  effe  pure  ad  elTcre  di  minor  dura- 
ta ,   mediante  il  più  pronto  ,  ed  il  più  celere  fmaltimento  delle 
fue  acque  :  laonde  lafcio  pure  che  lo  fteflb  Autore  raccolga  da  Te 
quanto  fallace ,    ed  erroneo  verrà  ad  effere   ciò  che    fui  famofo 
fuo  Idrometro  d'Altichiero  ,  con  entufiafmo  fimile  a  quello  degli 
Oracoli  ha  annotato  ,    e  prefagito  in  fine  delle  ofTervazioni  che 
fieguono 

Piena  maggiore  fin  al  iy68.  alta  -    -    Piedi     16  l 
Arginatura    del    1  j6$.      ---•--„     18* 
Piena  del    1786".     --------„     20- 

Arginatura  del  1787.  -------,,21' 

Arginatura  del  1800.-     -     -     -    -     t     -     „     25  £ 

§.     L  X  1 1. 

La  buona  economia  degli  Argini  efige  non  folo  che  s'invi- 
dili inceiTantemente  fopra  le  caufe  che  produr  ponno  le  Piene  de' 
Fiumi  ,  ma  infìnua  pur  anche  una  fpecie  di  ragionata  previden- 
za ,  per  mezzo  della  quale  far  fi  poifa  una  pronta ,  e  valida  re- 
fiftenza  alle  Piene  fteife  nell'atto  del  loro  nafcere.  Quella  pre- 
videnza non  abbifogna  ,  che  della  vegliarne  cura  de'  Sapienti 
Padri  del  Governo  ,  poiché  confiller  deve  (blamente  nel  coman- 
do rifoluto  ,  ed  inappellabile  d'  una  corrifpondenza  da  inftituirfì 
fra  gli  abitanti  ne'  contorni  de*  Fiumi  ,  e  quelli  che  abitano 
celle  parti  fuperiori  de*  medefimi  ,  affine  d'elfere  avvertiti  pron- 
tamente ,  e  con  efattezza  de*  varj  incrementi  dell'  acque  ,  che 
ponno  minacciare  delle  Piene.  Lufingandorm  che  venga  accol- 
to quello  divoto  mio  femimento  ,    io  palio  toilo  ad   applicarla 
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fulla  Brenta  ,  col  fuggerire  che  ordinar  fi  potrebbe  al  Comune  di 
Premolano  (  che  il  primo  Villaggio  dello  Stato  Veneto  ,  dopo 
non  fo  quanto  tratto  che  il  Fiume  ha  camminato  fullo  Stato 
Trentino  ,  difendendo  da'  Laghi  di  Caldonazzo  9  e  di  Levico, 
corteggiato  da'  Colli ,  e  da'  Monti  da  tutte  e  due  le  parti  )  che 
al  primo  giugnere  di  qualche  lignificante  aumento  di  acque  , 
maflìme  in  occaiione  di  temporali  ,  e  feirocchi  ,  capaci  di  dile- 
guare le  nevi  fu'  Monti  ,  doveile  avvertire  per  efpreffo  la  Città 
di  Ballano  del  predio  aumento  delle  fue  acque  ,  e  che  quella  in- 
noltrar  dovefTe  immediatamente  un  fimil  avvilo  al  Comune  di 
Curtarclo  ,  da  dove  incomincia  appunto  il  Piano  de'  Matematici, 
e  che  quello  Comune  parimenti  ,  ad  oggetto  de'  necellàrj  prepa- 
ramenti ,  ragguagliar  dovette  fenza  dilazione  ,  1'  aumento  dell' 
acque  ,  che  offérverà  nel  proprio  Vacfe  al  Comune  di  Limena  ,  e 
cosi  in  feguito  far  fi  dovefle  lo  fìclTo  da  quello  Comune  verfo 
quello  di  Ponte  di  Brenta  ,  come  anche  verfo  il  tanto  importante 
Paefe  del  Dolo  ,  e  di  alcuni  altri  fituati  lungo  il  Brentone  . 
Quella  corrispondenza  ,  che  può  chiamarfi  Ccrrifpondenia  di  metodo^ 
e  di  armonia  ,  affinchè  abbia  tutto  '1  faccetto  ,  neceilàrio  è  ,  che 
fia  feortata  ne'  varj  luoghi  ,  ove  deve  praticarli ,  di  certi  Ma- 
gazzini ,  o  RipoiViglj ,  ove  fienvi  pronti  tutti  quegl' Iftromenti , 
e  tutti  quegli  attrezzi  che  occorrer  ponno  in  fomiglia'nti  bifogni, 
come  per  parte  del  Pubblico  fi  è  già  lìabilito  a  Limena  ,  e  in 
qualche  altra  parte  :  e  che  per  compimento  d* un  sì  importante 
impegno  ,  venga  pur  ordinato  ,  che  ad  un  dato  fegno  di  cam-. 
pana  abbiano  ad  elìere  pronti  tutti  que'  Giornalieri ,  che  fi  avran- 
no ad  impiegare ,  previa  quella  foprantendenza  ,  o  direzione  di 
Capi ,  o  d'altri  Ifpettori ,  che  farà  creduta  più  idonea  ,  e  conve- 
niente ,  con  commiflìone  che  uno  di  etti  abbia  a  tenere  un  efat- 
to regiilro  di  tutte  le  Piene  ,  che  faranno  per  fuccedere  ,  cerne 
dal  Capo  Mioni  fi  pratica  attualmente  al  Dolo.  E  fra  i  detti  at- 
trezzi fi  porrebbe  ordinare  a'  iìeffi  Comuni  ,  che  ne'  rifpettivi 
loro  Magazzini  tenettero  preparate  particolarmente  delle  Colon- 
ne di  varie  dimenfioni  già  aguzzate  ,  ed  anche  di  quelle  armate 
di  punta  di  ferro  ,  ad  ufo  di  Palliate  ,  oltre  ad  una  quantità  di 
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faceti  da  riempire  fui  campo  di  terra  bagnata  per  tener  ben 
compreffe  le  fafeine ,  ofiìa  le  volpare,  alle  colonne  piantate  ,  e 
in  fine  de'  gabbioni  da  riempire  di  fatti  ,  e  ghiaja  per  chiudere 
le  Rotte  ,  come  unno  i  Luchefi  lungo  il  Sereni©  ,  giuda  la  des- 
crizione, che  trovafi  prelTo  il  Barattieri  nel  Libro  Secondo  dell' 
architettura  dell'  acque .  Cosi  operando  i  prefati  Comuni  ,  ma  con 
tutta  la  prontezza ,  con  energia  ,  con  ordine  ,  e  fenza  confuso- 
ne ,  potrebbero  elfi  aggiugner  a  difendere  non  folo  i  loro  Ar- 
gini ,  ma  anche  a  falvare  i  loro  Fieni ,  le  loro  Legna  ,  e  molt* 
altre  medi ,  e  derrate  ;  in  una  parola  potrebbero  efll  aggiugne- 
re  ,  come  io  dilli  ,  a  domare  un  Fiume,  che  a  gusla  di  Toro  fi 
moCtra  ,  nelle  fue  eferefeenze  ,  fiero  ,  ed  atroce  .  ConciofTiachè 
è  da  faperfi  ,  che  nelle  parti  alte  della  Brenta  concorrono  ad 
ingrofìarla  varie  acque  perenni ,  come  la  Vefena  ,  il  Giglio  ,  o 
Ciegio,  il  Mofo,  la  Chiepena  ,  le  Fontane  di  Premolano,  i  Fon- 
tanacci in  faccia  a  Grigno  ,  i  dueOliero,  il  Torrente  Grigno  , 
il  Cifmone  più  rigogliofo  di  tutti  ,  e  varie  altre  fcaturigini ,  si  a 
delira  ,  che  a  finiitra  pel  tramite  di  quaranta ,  e  più  miglia  fino 
a  B  affa  no  ,  che  feorrono  in  tempo  di  Piovane  ,  e  in  tanta  ab- 
bondanza che  nulla  più  .  Rd  ecco  a  che  fi  potrebbe  ridurre  il 
illtema  degli  Argini  adottato  da  me  ,  e  da'  miei  Colleghi  ,  e  che 
il  noitro  Avvertano  fi  è  determinato  infino  a  porlo  in  ridicolo  3 
mediante  il  furriferifo  fuo  Idrometro  d'Alnchiero  s  eh*  è  appog- 
giato ad  un  Piedeltallo  di  marmo  ,  e  che  viene  come  a  dichia- 
rare a  chiunque  ,  che  a  mifura  che  fi  andranno  innalzando  gli 
Argini  ,  fi  andranno  pure  di  conferva  elevando  le  Piene  :  ed 
ecco^  fé  mi  fi  concede  un  piccolo  fcampo  ,  giacche  al  dire  d'Ari- 
ftofane  ,  è  uno  di  quegli  che  fi  trova  fui  margine  del  mio  carri» 
mino  )  ,  ed  ecco  ,  io  dico,  a  che  fi  porrebbe  ridurre  parimenti 
il  gran  filtema  delle  Cuttodie  de'  fteflì  Argini  ,  tanto  ventilato 
da  più,  e  varj  foggetri  ,  il  quale  a  b.m  confi  lerarlo ,  non  co- 
ftarebbe  che  una  tollerabile  fpefa  ,  quando  prefo  in  altro  afpetto  , 
coftar  potrebbe  un*  immenfità  di  danaro  ,  fenza  calcolar  tampoco 
le  varie  collulìoni  ,  ed  i  varj  monopoij ,  o  defranJamenti  ,  che 
in  finaii'i  incontri  potrebbero  facilmente   fuccedere .  Quelle  non 
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fono  fpeculazioni  vaghe  ,  che  impongano  altrui  ,  per  mezzo  di 
idee  fìtìematiche  ,  ma  fono  lode  pratiche  ,  dedotte  da  un  gran 
numero  di  reiterate  fperienze  .  V'ha  forfè  alcuno  qui  che  brami 
di  veder  corredata  la  cofa  da  qualche  autorevole  monumento  ? 
Ricorra  quelli  a  Diodoro  da  Sicilia  ,  e  vedrà  eh'  egli  ci  aflicura 
(  Lib.  I  Bibl.  Pare.  i.  e.  3.  ),  che  coloro  che  dal  Principe  erano 
deputati  a  fare  le  opportune  oiTervazioni  dell'  eferefeenza,  e  dell' 
abbaiamento  del  Nilo  foleano  fpedirne  per  lettere  1' avvifo  alle 
Città  ,  ed  ai  Borghi  ,  acciò  fapeiTe  ognuno  regolarli  ,  fecondo  le 
varie  incidenze  ,  o  cirecftanze  . 

§.    LXIII. 

Nel  punto  fieno  che  fono  per  terminare  quefta  Seconda 
Parte  ,  mi  conviene  premettere  un  cenno  intorno  all'  ultima  Cri- 
tica Idrometrica  ,  che  ha  pubblicata  il  nofiro  Avverfario  in  un 
Volume  di  lettere  divifo  in  tre  Parti  ,  e  intitolato  :  Interiora  re» 
rum,  ojjla  notizie  j4neddote  intorno  le  moltiplici  quiftioni  relative 
alla  Jì fi  ematica  Regolazione  dì  Brenta  ,  dopo  la  Scrittura  2.  Ottobre 
1788.  dei  cinque  Matematici  ,  defiinati  all'  efame  del  Piano  artico. 
Quello  Volume  è  pieno  d'invettive  contro  de'  cinque  Matema- 
tici ,  che  fono  fiati  incaricati  a  verfare  fopra  l' Inalveazione  ,  ed 
il  Regolamento  del  Fiume  Brenta  ,  le  quali  non  concernono  , 
che  un  mordace  sfogo  de'  fuoi  rifentimenti  ,  fenza  che  quefii  ab- 
biano verun  appoggio,  o  fondamento.  Il  pubblico  pertanto  ono- 
ratamente parlando  ,  è  di  già  perfuafo  che  qutfie  lettere  nulla 
decidano  contro  de'  cinque  Matematici  :  o  che  fé  pur  decidono 
qualche  cofa  ,  fia  folo  con  loro  ienfbile  vantaggio  .  Trovandoli 
qumdi  i  Carenatici  più  che  ba fievolmente  giufiifìcati ,  e  cìiftli 
per  ogni  riguardo ,  può  ben  eller  certo  il  prefaro  Autore  che 
niuno  di  cfR  farà  per  rifpondere  né  a*  fofpetti  che  fenza  ragione 
ha  mf  (Ti  contro  di  loro  ,  ne  alle  provoche  che  loro  ha  fotte  ,  né 
a'  varj  attacchi  9  con  cui  fi  è  fiudiato  di  porli  in  mala  vifia  ap* 
prelfo  il  Pubblico  .  E  qui  ripigliando  ,  fenza  p  ù  ,  il  filo  del  mio 
ajgcn:er*G  3  mi  fo  a  conchiudeie  ,  che  il  fifiema  dell'  Arginazio-? 

ne 
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ne  è  cosi  approvato  dal  comune  confenfo  ,  e  dal  tempo  eh'  egli 
è  ornai  refo  fupenore  ad  ogni  contraddizione  :  e  che  d'  altronde 
quello  dell'  Efargmazione  del  Nobil  Uomo  Sig.  Angelo  Querini 
è  un  vero  labennto  ?  in  cui  l'Autore  fteffo  fi  perde  ad  ogni  par- 
io  :  oppur  quando  piaccia  di  riguardarlo  (otto  altro  afpetto  ,  con- 
chiuderò ch'egli  ci  prefenta  allo  fpirito  l'immagine  d' una  Nave 
in  alto  Mare  ,  che  non  ha  Nocchiero  ,  che  non  confuìta  gli  Altri, 
ed  a  cui  tutte  le  Colle  ,  o  Spiagge  vicine  fono  affatto  incognite. 
Che  può  avvenire  a  quella  Nave  ?  Non  può ,  fennon  urtare  ne' 
fcoglj ,  e  fra  Tonde  agitata  ,  e  quafi  aflorra  ,  non  può  fare  fennon 
naufragio  .  Mi  perdoni  dunque  llllufire  Avverfario  ,  s'io  fono  co- 
rretto a  dirgli  ,  che  la  feienza  dell'  acque  non  fi  apprende  ioì- 
tanto  coli'  acutezza  naturale  ,  né  colla  mera  feorta  di  offervazio- 
ni  empiricamente  fatte  fui  Fiumi  ,  né  colla  femplice  erudizione 
letteraria  ,  per  quanto  moltiplice  ella  fia  ,  eligendo  cotal  feienza 
un  gran  corredo  di  principj  Filici  ,  e  Matematici  ,  oltre  ad  un 
grande  apparato  di  lumi  ,  e  cognizioni  pratiche  ,  cui  trovandoli 
egli  impegnato  in  altre  gravi  occupazioni ,  ben  fi  feorge  che  non 
ha  potuto  alTolutamente  apparare  .  Tanto  ciò  è  vero  ,  quanto 
che  il  chiàriiTimo  P.  Abate  Cartelli  della  mia  Patria  ,  dietro  il 
gran  Galileo  Tuo  Maeilro  ,  allèrifce  :  Che  molto  meglio  ,  e  con 
maggior  efquijtte^ra  fi  cono/cono  i  movimenti  de'  Pianeti ,  e  periodi 
delle  Stelle  ,  che  quelli  de1  Fiumi ,  e  de  Alari .  E  fé  egli  defidera 
di  faperne  la  caufa  ,  fi  è  perchè  tale  fìudio  eilge  nello  fpirito , 
come  fcrive  il  Sig.  Conte  di  Buffon  ,  due  qualità  in  apparenza 
contrarie  ,  cioè  le  glandi  ville  di  un  genio  focofo  ,  che  tutto 
abbraccia  in  un'  occhiata  ,  e  le  piccole  attenzioni  di  un'  indole 
laboriofa  che  non  fi  attacca  che  ad  un  puntotelo.  Protetto  come 
nel  principio  di  quella  Parte  ,  dì  non  aver  avanzato  fennon  ciò 
eh' è  conforme  alla  verità  :  e  che  fé  la  verità  è  un  bene  ,  come 
r  flette  il  Sig.  Thomas  ,  fpero  che  l'IlluUre  Avverfario  l'abbia  ad 
accogliere  con  feniì  di  benigno  compatimento  :  Et  Iris  princiviis  5 
dirò  coli'  immortai  Newton,  via  ad  majora  fternitur  . 

Fine  deUa  Seconda  Parte  . 

V 
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PARTE     TERZA 

De*  varj  difetti  ,  e  v'vj  del  Fiume  Brenta  ,  delle  caufe  da  cui 
dipendono,  e  delle  operazioni  tutte  progettate  nel  Jìflema  Fif cale-Ma- 
tematico in  linea  de'  più  congrui ,  e  de  più  convenienti  rimedj  , 


D 


§.     L  X  I  V. 


iflìmular  non  debbo  nel  cominciamento  di  quefta  Terza 
Parte  ,  che  alla  prima  comparfa  delle  obbiezioni  impreiTe 
nella  riltampa  degl'  Impetus  ,  che  fi  è  anneilà  all'  Opera  delle 
Confideraiioni  ,  ed  allegati ,  in  cai  elTer  doveano  ,  fecondo  la 
prornefTa  del  loro  Nobile  Autore  ,  più  accuratamente  ettere  ,  io 
ho  avuta  occafione  di  rimaner  forprefo  unitamente  a'  quattro  rif- 
petrabili  Matematici  miei  Colleghi  ,  nell'  olfervare ,  che  volendo 
fcriver  jruttuofamente  al  momento  ,  per  ufare  la  propria  fua  fra  fé  , 
non  fi  è  fatto  alcun  riguardo  ,  di  mutilare  alcuni  parli  della 
noftra  Scrittura  ,  che  concerne  il  Piano  del  Sig.  Artico  ,  e  le 
modificazioni  da  tutti  noi  cinque  fuggente  ,  come  anche  di  ci- 
tarne alcuni  altri  in  modo  si  difadatto  ,  che  confondono  non 
poco  il  fenfo  della  Scrittura  medefima  ,  oltre  all'  interpretarne 
altri  sforzatamele,  e  affatto  fuori  di  luogo.  Molto  più  poi  fono 
rimafo  forprefo  nel  rifcontrare  infieme  a'  prefati  miei  Socj  nell' 
altra  Opera  Cogitata,  &  Vifa  più  ,  e  diverfc  cofe  che  urtano  ,  e 
danno  di  petto  contro  tant'  altre  proferite  nell'Opera  delle  Con- 
liderazioni  ;  e  ciò  eh'  è  più  nel  vedere  da  capo  a  fondo  della 
roedcfirna  ,  che  un  foggetto  s\  rifpetrato  da  tutti  ,  si  pel  Nobile 
Ilio  carattere  ,  che  pel  criterio  ,  e  per  la  profondità  che  ha  in 
varj  generi  di  ftudj  ,  fi  fia  fatto  lecito  ,  fenza  verun  motivo  , 
di  non  curare  i  diritti  ,  e  le  cognizioni  altrui  ,  e  di  fcrivere 
contro  un  Corpo  di  ProfelTori  uniti,  e  concordi,  con  tanta  fran- 
chezza ,  ed  aiìeveranza  ;  come  fé  foiTero  flati  tanto  arditi  da 
imporre  ad  un  Sovrano 3  coll'aflumerfì  *^n  pefo  fproporzionatamen- 
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te  fuperiore  alle  loro  forze  .  In  villa  pertanto  di  si  replicate  im- 
prele  aflunte  da  quello  Nobile  Perfonaggio  contro  de'  cinque 
Matematici  ,  e  in  villa  dello  zelo  grande  eh'  egli  vanta  tratto 
tratto  pel  pubblico  bene  ,  e  per  la  falvezza  della  Provincia  Pa- 
dovana ,  è  fembrato  a  molti  che  il  Pjanc  de'  cinque  Mattinatici 
e  (Ter  poteffe  dilettolo  ,  o  quanto  alle  caule  ,  da  cui  ripete  i  malori 
tutti  della  Brenta  ,  o  quanto  alle  operazioni  progettate  ,  quali 
rimedj ,  per  ridurre  il  Fiume  nel  iuo  primiero  flato  :  e  cosi  di 
lancio  ha  pur  quali  fatto  temere  altrettanto  a'  ftelTi  Matematici  , 
malgrado  la  certezza  della  lemma  diligenza  ,  che  tutti  e  cinque 
hanno  predata  a  quello  si  complicato  argomento  ,  e  malgrado  la 
{ingoiare  ponderatezza  ufata  in  tante  conferenze  ,  e  difcufììont 
tenute  fra  di  loro  ,  e  malgrado  io  fine  la  grande  maturità  ,  che 
hanno  ufata  unanimamente  nella  difamina  di  qualunque  parte  , 
che  fi  riferilTe  alla  loro  Sovrana  Commiffione  .  Ma  percorfe  con 
avidità  da'  cinque  Matematici  tutte  e  tre  le  fuddette  Critiche  , 
ed  afikuratifì  illofatto  per  via  de'  più  fermi  principi ,  e  de'  fatti 
più  irrefragabili  ,  eh'  effe  non  contengono  veruna  iblidità  ,  e  che 
non  reggono  a  verun  confronto  ,  fi  fono  ad  un  tratto  confortati 
d'avere  dalle  critiche  ilefie  ritratta  ,  in  certo  modo  una  prova  , 
in  via  negativa,  della  bontà,  e  fodezza  del  loro  Piano,  come 
anche  di  tutte  le  modificazioni  onde  1!  hanno  fornito  ,  ed  accom- 
pagnato .  Di  qui  è  ,  che  per  la  maggior  chiarezza  de'  confronti 
che  faranno  in  feguito  per  occorrere  ,  relativamente  alle  obbie- 
zioni avanzate  nelle  fopraddette  Critiche  dall'  Ululile  noilro 
Contraddittore  ,  io  ho  appunto  deliberato  di  efporre  in  quella 
Terza  Parte  le  caufe  che  hanno  deteriorato  fin  allo  flato  prelente 
il  Fiume  Brenta  ,  ed  infìeme  di  dettagliare  le  operazioni  ,  che 
in  via  di  rimedj  fonofi  propolle  ,  affine  di  ovviare  fondamente 
alle  lleiTe  caufe  ,  e  di  ridurre  il  Fiume,  per  quanto  fia  poffibile, 
alla  flabile  ,  e  felice  coilituzione  di  prima .  Le  quali  caufe  che 
a  poco  a  poco  fonofi  aggomitolate  a  carico  del  Fiume  ,  e  le  ope- 
razioni non  meno  che  lonofi  orora  nominate  faranno  defunte  per 
maggior  precifione  ,  ed  efattezza  dal  Tello  medefimo  della  fo- 
praccitata  Scrittura  ,  che  il   Nobile  Avvertano  non   diilinguendo 
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quello  che  Matematico  dee  diflinguere  ,  e  confondendo  quello  che 
non  dee  confondere  ,  ha  prelibale  sfigurata  colle  Idrometriche 
fue  Critiche  . 

§.     L  X  V. 

Non  può  parlarfi  delle  caufe  ,  che  hanno  guado  ,  e   difordi- 
mto  il  Fiume  in  molte  parti  ,  fenza  dare  un'idea  delle  varie  vi- 
cende ,  cui  è  (tato  foggetto  ,    sì  per  parte    della    Natura  ,    che 
per  parte  dell'  Arte  .    Non    mi  trattengo  intorno  alla  primitiva 
fua  indole  ,  quando  divifo  in  due  Rami  ,  uno  di  quelli  dalla  ter- 
ra di  FiefTo  dirigeva!!  alla  finillra  di  Piove  di  Sacco  per  la  Villa 
di  Brenta  ,  ed  andava  a  confluire  col  Bacchigliene  a  Conche  ,  ed 
a  fcaricarfi  con  elio  pel   Canale   di  Montalbano  nella  Laguna  di 
Chioggia  ,  mentre  l'altro  minor  Ramo  ,  ch'era  distinto  col  nome 
di  Prealto,  oppur  di  pìcciot  Una,  difeendeva  dal  FielTo  per  Mira, 
e  Oriago ,    e  portavafi  a   sboccare   verfo   Lizza-Fufina.  Non    mi 
trattengo  tampoco  intorno  all'  Opera  fatta  da'  Carrarefi  nel  Seco- 
lo XIII.  ,  allorquando  rivolfero  il  primo  Ramo  nel  fecondo,  ed 
obbligarono  quindi   tutta  la  Brenta  a   sboccare    nelle    Lagune  di 
Venezia  .  Non  mi  trattengo  nemmeno  a  deferivere  i  parecchj  Ca- 
nali fatti  in  varj  tempi  dal  Veneto   Governo  ,  onde  divertire  la 
Brenta  dallo  sbocco  di  Lizza-Fufina  ,  e  portarla  a  sboccar  verfo 
Malamocco,  come  prima  fi  conobbe  che  la  vicinanza  di  un  Fiu- 
me torbido  ,  e  tumulruofo  non  poteva  eiTere  ,  fennon  di  danno  , 
e  di  pericolo.  Non   mi  trattengo   neppure   in   fine  a   confiderare 
la  diverfione  generale  della  Brenta  per  l'Alveo  attuale  del  Bren- 
tone ,  che  la  unifee  col  Bacchigliene  in  dillanza  di  miglia   tre , 
e  mezzo   dalla  Conca  ,  o  comun  Foce    di  Brondolo ,  dopo    varj 
tentativi  ,  parte  interrotti  ,  e  parte  mal  riufeiti  per  diverfe  cau- 
fe .    Non  mi  trattengo  diflì  ,  intorno    a    tutte    quelle    varie   inci- 
denze,  e  particolarità  ,  perchè  non    avendo   elleno   cagionato, 
che  una  femplice  protrazione  della  Aia  linea  ,    non  ponno  tam- 
poco avere  notabilmente  pregiudicato  al  noftro    Fiume  .  Comin- 
cio adunane  falcamo  dall'  epoca  del    i  f 47.  5  in  cui  fu   attraver- 
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fato  il  Brentone  da  una  Rolla  dell'  altezza  di  Piedi  6.  ,  affine  di 
eftrarre  un  corpo  d'acque  ,  che  bailevol   fofle  a   far  girare  dodici 
Mulini  ,  collrutti  a  lato  dell'  Alveo  principale  ,  ed  a  formare  un 
Canale  navigabile  fino  a  Fuiìna  :  perchè  da  quel!'  Epoca  fi  è   co- 
minciato a  renderfi  fenlibile  la    viziatura    del  Fiume  ,  non   tanto 
per  ia  protrazione  della  linea,  quanto  per   l' innalzamento  della 
Rofta,  e  per  la  diverfione  del  Canal  Navigabile  fuaccennato  ,   co- 
me ne  fanno  prova  gì'  innalzamenti  del  fondo  del  Brentone  ,  e 
particolarmente  fotto   la  Roda  predetta  ,  ed   i  fucceffivi    innalza- 
menti delle  Piene  ,  e  cosi    pure   le  elevazioni  degli   Argini    che 
fonofl  praticate  lungo  il  Canale  medefimo  in  contemplazione   di 
varie  Rotte  feguite  in  più  tempi  .  Convien  però  dire  che    tutti 
quelli  difetti  ,  oltre  a  quello  dell'  eccedente  larghezza    di    Piedi 
200.  che  fi  è  alTègnata   al  Brentone  fono  da  riguardarfi  come  lie- 
vi ,  e  di  piccolo  momento  ,  tuttoché  fi   fieno  manifeftati   anche 
al  di  fopra  nell'  Alveo   dal  Dolo    a   Strà  ,  perchè  entro    il    lungo 
corfo  di  un  Secolo  ,  cioè    fino    all'anno  1649,  non  hanno  punto 
operato   gravi   difordini  ,    né  fconcerti   di   una   grande   portata  . 
Dal  che  in  villa  di  tutto  ciò  ,  che  può  rifcontrarfi   diftefamente 
dal  numero  6.  fino  al    12.  inclulive    della   più    volte    nominata 
Scrittura,  regilìrata   ne'   Documenti  Queriniani  al  numero    ii2.5 
cinque  Matematici  hanno    concordemente  inferito  :  „    Che    il 
,  nofìro  Fiume  cammini,  per  cos'i  dire  ,  fu  di  una  bafe  in  orìgl- 
,  ne  ad   elfo    confacente  ,  e   che   il    Fiume  fteiTo  fìa  flato  aliai 
,  felice  ,  ed  innocente  fino  a  quello  tempo  ,  a  fronte  del  dete- 
,  rioramenro  in  elfo    manifeftato  *c  .  In  quelli   ftedi  termini    ellì 
fi  efprimono  ,  e  poi  foggiungono  :  „  Il  che  è  tanto  più  olTerva- 
,  bile  ,  quanto  che  in  quello  fpazio  di  tempo  non  ù  è  fatta  al- 
,  cuna  operazione  per    migliorare    il  Fiume   medefimo  ;    ma   al 
,  contrario  gli  fi  è  lafciato  ,    o  per  dir  meglio  ,  procurato   un  adi- 
y  to  a.  pregiudicarli  ,   e  per  la   foverchia  larghezza  data  al  Bren« 
,  tone  fin  dal  principio  ,  e  per    l'impedimento    della    Roda   del 
,  Dolo  ,  e  per   la   fcarfezza  delle   acque  in   Magra  .   La   natura 
,  dunque   ha  dimollrato  di  non    abborrire  la  preìènte  linea  ,   co- 
,  munque  abbia  da  bel  principio  indicato  quel  grado   di  rife% 
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„  timento  che  doveva  provare  per  la  protrazione  fatta  della  li- 
„  nea  ,  e  per  li  disòrdini  lafciati  correr  nell'  Alveo  fino  dalla  fua 
„  prima    formazione  .  " 

§.     LXVI. 

Noi  palliamo  dunque  a  fifTare  V  Epoca  de'  gravi  e  frequen- 
ti difordini  di  queflo  Fiume  all'anno  164$.  ,  fui  rifieffo  che  in 
tal'  anno  fono  fuccefle  grandinarne  Rotte  ,  e  Piene  in  più  Fiumi  , 
ed  è  luccefla  nel  noftro  la  caduta  del  Colmellorie  antico  di  Lime- 
rà ,  e  nella  filiazione  di  tal'  Epoca  ,  confideriamo  pure  ad  un 
tempo  il  Taglio  de'  Bofchi  ,  che  fino  dall'  anno  1598.  era  a  dis- 
mifura  dilatato  dalla  vendita  de'  Beni  Comunali  ,  come  anche 
la  fvegrazione  de'  terreni  già  cotanto  eftefa  ,  dopo  la  metà  del 
Secolo  XVII.  ,  e  Angolarmente  in  fine  la  grande  erogazione  del- 
le quattordeci  Roggie  feguita  nel  BafTànefe  ,  le  quali  riguardar 
dovendoli  come  deteinate  ad  ufi  fociali ,  debbonfi  pure  rifpetta- 
re  ,  fenza  far  loro  alcuna  riforma  ,  od  eccezione  .  Già  ognuno 
può  vedere  di  per  fé  ,  che  accrefeiuta  di  molto  la  materia  delle 
torbide  pel  taglio  de'  Bofchi  ,  e  per  la  fvegrazione  de'  terreni  , 
e  che  impoverito  il  Fiume  della  divifìone  dell'  acque  ,  e  fpoflato 
dalle  toituofità  ,  da  Ponti  ,  e  da  altri  oliaceli  ,  dev'  eiTer  flato 
obbligato  a  deporre  per  via  i  fedimenti  ,  le  arene  ,  e  le  altre 
materie  ,  che  hanno  interrito  ,  e  rialzato  fenfibilmente  il  iuo 
Alveo .  E  di  qui  torniamo  alla   caduta  del  Colmellone  . 

„  La  ruina  di  quella  Fabbrica  (  dicono  i  Matematici  al  nu- 
„  mero  14.  della  loro  Scrittura),  per  cui  refiando  la  Bocca  della 
„  Brentella  affatto  aperta  ,  e  libera  in  ogni  flato  del  Fiume ,  le 
„  acque  precipitavano  per  eiTa  ,  impoverendone  il  Fiume  ,  cof- 
5,  pirò  unitamente  cogl'  interrimenti  degli  Alvei  inferiori  alla 
„  rovina  di  quello  di  Brenta  Vecchia  .  Quindi  cominciò  il  Fiu- 
.,  me  ad  edere  viziofo  fuperiormente  a  Strà ,  e  comparvero  più 
„  frequenti  ,  e  più  gravi  di  prima  i  difordini  nel  Tronco  da  Strà 
„  al  Dolo.  Fra  gli  altri  fatti  ,  che  per  brevità  fi  emettono  ,  di 
.,  ciò  ne  fa  fede  il  luggerimento  dato  nel  1660.  y  che  fu  la  pri- 
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ma  volta  che  fi  pensò  a  ripararli  dalle  acque  di  Brenta  Vec- 
chia ;  d'un  Argine  frontale  lungo  elfo  Fiume  ,  le  di  cui  acque 
cagionavano  le  Rotte  della  Vandura;  il  configliato  rinforzo  deli' 
Argine  della  Vandura  lleffa  nel  \66%.  ;  l'ordine  nel  i6$o.  di 
rialzare  gli  Argini  fuperiori  a  Limena  fino  a  Curtarolo  ;  il 
configlio  dato  nello  ftefTo  anno  di  rinforzare  ,  e  rialzare  gli 
Argini  di  Brentella  ,  e  la  navigazione  {tentata  per  gì*  inter- 
rimenti nel  \66af.  dal  Dolo  a  Strà. 

„  Per  ovviare  ai  difordini ,  cui  il  Fiume  andava  femprep- 
più  incontro  fu  nel!'  anno  1683.  rifatta  la  Bocca  di  Limena  , 
riducendola  ad  una  luce  fola  di  Piedi  21.  ,  e  levata  la  Rolla, 
fu  coltruito  uno  fperone  ,  che  divideva  le  acque  tra  Brenta 
Vecchia ,  e  Brentelle  .  Ma  perchè  quella  Bocca  non  fi  refe  pian- 
conabile ,  e  perchè  di  più  lafciava  paflare  fotto  di  le  1*  acqua  * 
per  elfere  coitruita,  e  come  inneflata  nel  vecchio  Colmellone, 
continuò  a  rellare  impoverito  in  ogni  (lato  di  acqua  il  Fiume  , 
lafciandone  feorrer  in  troppa  copia  per  Brentella .  Quindi  non 
fu  interrotta  la  ferie  dei  danni  ,  che  anzi  quelli  li  fecero 
vieppiù  confiderabili ,  come  lo  indicano  le  '^inondazioni  ,  e 
le  Rotte  degli  Argini  ,  che  difendevano  la  Laguna  ,  oltre  li 
difordini  ,  che  incominciarono  a  farfi  ben  fentire  anche  nel 
Piovego  con  tre  Rotte  nel  1703. 

„  Qui  è  rimarcabile  ,  che  mentre  la  Brenta  Vecchia  ,  e  U 
Brenta  Superiore  paiTavano  per  tutti  i  difordini  ,  ed  acquifta^ 
vano  i  fuoi  Alvei  tutti  i  vizj  ,  il  Brentone  avene  llabilita  la 
fua  linea  abbaftanza  efeavata  per  lo  meno  di  Piedi  5.  fotto  la 
prefenre  ,  e  fopra  quella  ad  onta  degli  fcavi  fuperiori  felice- 
mente correffe  ,  come  lo  prova  la  intiera  ceffazione  delle  Rot- 
te fucceifa  nel  i66j.  ,  e  la  (labilità  dei  fondi  fotto  la  Rolla. 
„  del  Dolo  fino  al  1707.  ,  epoca  in  cui  fi  efeguì  ,  come  li  dirà  9 
„  nelf  Alveo  di  Brenta  Vecchia  il  progettato  fpiantamento  delle 
„  quattro  chiufe  dei  Mulini . 

„  Un  tratto  di  quarant'  anni  di  linea  {labilità  nel  Brente* 
„  ne  nel  tempo,  che  erano  più  frequenti  le  caufe  degl'  interri- 
„  menti  ,  e  pel  Taglio  anteriore    de'  Bofchi  ,    e  per  lo  fyegra- 
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„  mento  de'  Beni  Comunali  forma   una    completa    prova    delfat 
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pofTibile  collante  fua  iìllemazione  ,  e  viene  come  a  filiate  un 
3,  limite  agli  effetti  delle  fuaccennate  caufe  inde  lì  rutti  bili  ,  ed 
„  incalcolabili  ,  e  a  dillinguerli  da  quelli  ,  che  in  ieguito  fono 
3,  provenuti  dalle  operazioni  male  intele  dall'Arte. 

§.     L  X  V  1 1. 

Quella  è  la  prima  Epoca  delle  tre  ,  che  nella  Storia  di 
Brenta  fonofi  filiate  tanto  da  me  ,  quanto  da'  quattro  Matemati- 
ci miei  Colleghi  ,  relativamente  alle  caufe,  che  hanno  fatto  cam- 
biar flato  al  nollro  Fiume  .  La  feconda  Epoca  ci  prelenta  un  qua- 
dro luttuofo  ,  qual  è  la  demolizione  praticatali  nel  1707.  in  Bren- 
ta Vecchia  di  quattro  Roile  de'  Mulini  ,  ch'dìllevano  a  Saletto, 
Vigodarzere  ,  Torre  ,  e  Ponte  di  Brenta  ;  perocché  da  quella  de- 
molizione ,  che  fu  malamente  conhgliata  fin  dai  itf8o.  ,  ne  de- 
rivarono al  Fiume  molti  danni  di  gran  rimarco  ,  come  fono  un 
maggior  interrimento  feguito  quafi  immediatamente  fopra  la  Rolla 
del  Dolo  ,  una  più  grave  difficoltà  nella  Navigazione  ,  che  ob- 
bligò ad  innalzare  la  Rolla  fletta  ,  un  più  grande  ricolmamento 
dell'Alveo  tra  Strà,  ed  il  Dolo  ,  e  in  line  un  più  conllderabile 
aumento  degl'  interrimenti  lungo  il  Brentone  .  L'ammaliò  delle 
materie  incattate  nelle  quattro  Chiufe  ,  e  nelle  loro  prolungazioni 
non  poteva  edere  al  certo  che  di  una  grande  ellefa  :  quiudi  è  che 
quelle  materie  fono  cadute  ,  non  folo  tra  Strà ,  ed  il  Dolo  ,  ri- 
colmando ,  come  ho  detto  il  fuo  Alveo  ,  ma  anche  precipitate 
dal  ciglio  della  Rolla  fletta  del  Dolo  ,  per  accrefeere  ,  com'  era 
ben  naturale,  gl'interrimenti  tutti  del  Brentone ,  colicene  aumen- 
tatili poi  anche  gradatamente  in  appretto  ,  fu  corretto  l' EC- 
CELLENTISSIMO SENATO  a  far  rialzare  nuovamente  nel 
1742.  i  fuoi  Argini  .  Ma  poiché  un  Fiume  concerne  una  fpecie 
di  fillema  ,  le  di  cui  parti  fono  vicendevolmente  legate  irlieme 
che  formano  una  catena  ,  dirò  cosi  ,  di  varie  corrifpondenze  , 
in  s;uifa  che  i  primi  effetti  potino  riguardarli  quali  caufe  d'altri 
effetti  pofleriori  7  come  iuccede    pur   anche   nel  meccanifmo  de'- 
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corpi  umani  ,  non  è  da  maravigliarli  ,  che  anche  prima  del 
1742.  gl'interrimenti  inferiori  fi  énfi  collegati  co'  fuperiori  tanto 
di  Brenta  Vecchia ,  quanto  di  Brenta  Superiore  ,  e  che  per  tale 
combinazione  fieno  nati  lungo  la  linea  del  noltro  Fiume  più  ,  e 
molt'  altri  dilordini  .  In  coerenza  pertanto  di  quello  fatto  3  nella 
Storia  di  Brenta  fi  ritrova.  I.  Che  rei  1715?.  icno  nate  dodici 
Rotte  in  Brenta  Superiore  tra  Cuitarolo  ,  e  Limtna  ,  e  che  rei 
1720.  fcnofi  dovuti  alzare  gli  Argini  in  quello  medehmo  tratto 
del  Fiume  .  II.  Che  nel  1727.  li  è  trovato  il  fondo  di  Brenta 
Vecchia  a  Limena  più  alto  di  quello  di  Brenrella  Piedi  4.  ,  e 
Piedi  7.  nel  1752.  III.  Che  nel  1728.  iono  crefciuti  grandemente 
i  detti  interrimenti  (otto  il  Ponte  di  Strà  a  Paluelio  ,  e  al  Dolo  , 
e  che  nel  1733-  fi  è  dovuto  fofptndere  il  lavoro  della  metà  degli 
Edifizj  fuperiori  alle  Porte  ,  onde  continuar  fi  poteiTe  la  Navi- 
gazione del  Fiume .  IV.  Che  in  quello  torno  di  tempo,  trova- 
tofi  il  fondo  del  Fiume  fuperioi mente  alla  Rolla' del  Dolo  più  alto 
Piedi  io.  della  Soglia  delle  Porre  fuperiori  ,  fi  è  pur  rialzata  la 
Roda  medefima  .  V.  Che  per  rutti  quelli  disordini  ,  e  fpecial- 
merte  per  gf  interrimenti  f uccelli  nel  Tronco  da  Strà  ai  Dolo  , 
e  in  Brenra  Vecchia  fi  è  impedito  lo  fcarico  delle  acque  fuperio- 
ri ,  ed  innondata  la  Provincia  alla  fìmftra  ,  e  rotti  gli  Argini  di 
Vandura  ,  e  Bottenigo  ,  fono  precipitate  più  volte  le  acque  nel 
1730.  nella, Laguna  .  VI.  Che  diltrutte  le  Roile  fuperiori,  ed 
innalzata  quella  del  Dolo  ,  e  rinforzati  di  mano  in  mano  gli  Ar- 
gini dtbbon  eflere  eziandio  crefeiute  varie  Svolte  del  Fiume, 
e  tenute  in  collo  le  Tue  acque  pel  ritardato  loro  corfò  ,  è  flato  ■ 
ridotto  il  Fiume  ,  come  in  violenza  dall'  Arte  ,  a  forza  -di  opera- 
zioni male  intefe  ,  e  per  ogni  canto  pericolofe  ,  e  micidiali  . 
VII.  Che  per  giunta  a  tutta  quella  derrata  ,  incaricato  il  Mate- 
matico RofQ  di  fiilemare  il  Fiume  Brenta  ,  ha  fuggente  la  forma- 
zióne d'una  linea  d'Argini  ritirati,  con  la  d'irruzione  de' Fron- 
tali da  Cuitarolo  a  Limena  ;  eh'  è  la  prima  operazione  del  fuo 
voto,  0  filicina  ,  e  una  delle  più  rovinofe  del  nollro  Fiume, 
perchè  di  fua  natura  foltanto  atta  a  pregiudicarlo  ,  lafciandogfr. 
tutto  l'adito  ad    efalveare  ,  e  quindi  ad  interrire  maggiormente 
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il  fondo  del  Tuo  Alveo  ,  come  fi  è  dimostrato  al  §.  XXXIII.  ,  e 
in  nitri  luoghi  della  Seconda  Parte.  Vili.  Che  rialzato  il  Bren- 
tone  per  le  materie  difeefe  dallo  fpiantamento  delle  quattro  Rode 
di  Brenta  Vecchia  ,  erafi  come  Inabilita  la  linea  del  fuo  nuovo 
fondo  ,  la  quale  pe'  Rilievi  fatti  da'  Matematici  ,  in  viSU  dell' 
innalzamento  degli  Argini  ,  riefee  di  tre  Piedi  e  mezzo  circa 
inferiore  del  fondo  preSentaneo  ,  e  quella  linea  fi  è  confervata 
lino  all'  operazione  che  coilituiSce  la  terza  Epoca  delle  caufe  re- 
lative ai  vizj  ,  ed  ai  difordini  del  Fiume  ,  conformemente  a 
quanto  può  raccogliere  dal  numero  17.  fin  al  numero  22.  della 
Sopraddetta  Scrittura  de*  Matematici , 

§.     LXVIII. 

La  terza  epoca  eh' è  la  più  dmnofa  ,  e  la  più  riabilita  3 
dirò  cosi  ,  dalla  Tradizione  Locale  ,  è  contraffegnata  dalla  demo* 
lizione  della  Rolla  del  Dolo  ,  di  cui  abbiamo  già  fatta  menzione 
al  §.  XXXVII.  ,  la  quale  da  6.  Piedi  di  altezza  al  di  fopra  della 
Soglia  della  Porta  Superiore  ,  rialzata  erafi ,  in  decorfo  di  tempo  ? 
fino  all'altezza  di  Piedi  12  Anche  quella  demolizione  è  (tata 
un  bel  preferite  fatto  al  Fiume  dal  Matematico  Rolli  3  mediante 
un'  operazione  del  nominato  fuo  fiflema  ;  ed  il  prefente  è  flato 
tale  ?  che  lafciando  libero  il  freno  alle  materie  in  quefta  Rotta  in- 
cartate 5  e  a  tutte  quelle  che  per  6.  Piedi  della  fua  altezza  So- 
iìeneva  negli  Alvei  Superiori  fino  a  Limena  5  e  fopra  ,  ha  rove- 
sciate tutte  quelle  materie  nell'  Alveo  del  Brenrone  ,  ed  accumu- 
landosi si  notabile  diSordine  con  quelli  d'altre  caufe, ha  femprep- 
più  reSa  peggiore  la  condizione  di  queft'  Alveo  ?  in  modo  tale, 
che  iì  è  reio  onninamente  inetto  allo  Scarico  delle  Piene  ,  in 
conformità  appunto  di  quanto  i  Matematici  hanno  conchiuSo  al 
N.  V.  dell'  Epilogo  della  loro  Scrittura  .  Quindi  è  che  le  Piene 
SuiTeguenti  col  portare  le  deposizioni  lafciate  libere  dalla  Roda  , 
dal  Dolo  a  Codevigo  ,  e  da  Codevigo  verfo  Conche  ,  è  flato  ne- 
ceSTario  di  rialzare  gli  Argini  tanto  dal  Dolo  a  Codevigo  ,  quan- 
to da  Codevigo  a  mezzo  miglio  Sotto  Conche,  ove  di  due  ,  tre. 
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e  quattro  Piedi  ,  ed  ove  di  cinque  3  e  Tei .  Alzata  poi  attraverfo 
di  tale  Alveo  la  fuperba  fronte  del  Ponte  del  Dolo  ,  com'  erìge- 
va il  fitìema  di  Regolazione  dello  (ledo  Matematico  Roffi  ,  è 
comparfa  in  campo  una  nuova  fchiera  di  difordini  del  Fiume  ,  e 
particolarmente  la  rovina  dell'  or  ora  nominato  Brentone  .  Que- 
llo Tronco  ,  nel  breve  periodo  di  Ioli  vent'  anni  pofterìori  alla 
Fabbrica  dei  detto  Ponte  ,  ha  fofferto  nove  Rotte  ,  e  quelle  ac- 
coppiate co'  frequenti  pericoli  di  altre  ,  hanno  mollo  l'Ufficio  di 
Padova  ,  mediante  le  imprefbnze  fatte  dall'  ECGELLENTIS* 
SIMO  SENATO,  a  praticare  negli  anni  1777.  ,  1783.  3  1787, 
un  nuovo  rialzo  degli  Argini  dal  Dolo  (in  a  Godevigo  .  Ma  noi 
di  quello  precipitolo  ,  e  grande  deterioramento  del  Brentone  ab- 
biamo avuto  campo  di  riicontrare  unitamente  a'  Matematici  no» 
Uri  Colieghi  delle  prove  ancor  più  feniìbili  ,  e  lignificanti  .  Per 
ciò  è  che  al  Numero  26.  della  noììra  Scrittura  ,  abbiamo  unani- 
mamente  allento  :  „  Lo  sbocco  del  Fiume  ,  che  anche  al  tem- 
„  pò  della  Vifita  dei  Matematici  nel  1777.  fi  confervava  fuffi- 
„  cientemente  felice  ,  ora  ha  deteriorato  fenfibilmente  perdendo 
„  più  d'un  Piede  della  l'uà  profondità  ragguagliata  .  Alle  Porte 
3,  di  Brondolo  fi  danno  a  vedere  gì'  interrimenti  dell'  Alveo 
„  colla  già  difficultata  navigazione  delle  Barche  col  meno  felice  , 
5,  e  pronto  fcolo  del  Gorzon  ,  del  Canai  de*  cuori ,  e  col  falto 
,,  fproporzionato  alla  portata  delle  acque  ,  che  fi  olTerva  dal  fon- 
„  do  del  Noviiììmo ,  poche  pertiche  fopra  la  lua  confluenza  a 
quello  del  Brentone  in  cui  sbocca  .  Nuove  prove  s' incontrano 
alla  Cà  Bianca  .  Tre  fcoli  alla  finiftra  del  Fiume  ,  che  ^ià 
„  circa  20.  anni  fcaricavano  in  Brentone,  ora  per  V  innalzamen- 
3,  to  del  fondo  di  quello  fono  perduti  ,  e  fi  fono  dovuti  rivol- 
3,  gere  in  Canal  di  Monte  Albano  .  Sulla  groppa  dèi  Ponte  Ca- 
3,  naie  di  Corte  fi  mantiene  collantemente  la  depofizione  di  4. 
53  Piedi  ragguagliati  di  ledimento  ,  come  ritrovarono  li  Mate- 
3,  matici  l'anno  1777.  Finalmente  quello  interrimento  del  fondo 
5,  è  cosi  confermato  dalle  depofizioni  di  chiunque  abita  lungo  la 
3,  linea  del  Brentone  ,  che  non  retta  alcuna  ragione  per  poterne 
33  dubitare  "  .  Lo  fpiantamento  della   Rolla   dd   Dolo  non  po- 
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teva  effere  ne  più  fconfigliato  ,  ne  più  decifivo  in  fatto  de'  dis»; 
ordini  ,  tanto  a  riguardo  dell'  Alveo  del  Brentone  ,  quanto  li* 
fperto  a  tutti  gli  altri  Canali.  Se  foifefi  premetto  a  rale  (pianta- 
mento  un  maturo  efame  ,  àvrebbefi  lenza  dubbio  veduto,  che  un 
Fiume  tanto  al  di  fopra  impoverirò  di  acque  ,  e  tanto  attenuato 
di  forze  ,  per  la  non  abbondante  pendenza  fu  cui  cammina  , 
non  poteva  effere  capace  di  convogliare  ,  ed  ilmaltire  ,  oltre  le 
proprie  torbide  tutte  quelle  materie  ch'eraniì  radunate  alla  Rotta  , 
non  che  tutte  le  altre  ,  che  in  tale  incontro  doveano  (laccarli  , 
e  difeendere  dai  luoghi  fuperiori  già  pieni  zeppi  d'interrimenti  . 
Di  qui  è  che  i  cinque  Matematici  fotto  il  numero  30.  della  loro 
Scrittura  ,  accordati  fonofi  ad  oiTervare  :  „  Che  fra  le  fituizioni 
„  minacciate  quella  dei  Dolo  chiama  in  fommo  grado  le  riflelTio- 
„  ni  del  Governo.  Una  mano  di  Porte  ajutata  ,  per  quanto  può 
„  effe  rio  dall'  arte  ,  è  il  folo  ottacolo  che  trova  il  Fiume  a  fare 
3,  un'  irruzione  pericolofìflìma  nel  Naviglio  inferiore  ,  e  da  effo 
nel  Noviffnno  ,  i  di  cui  Argini  troppo  deboli  per  refittere  al 
fuo  impeto  le  aprirebbero  la  ttrada  alla  Laguna  ,  dopo  aver 
danneggiate  tante  abitazioni  ,  ed  allagato  un  lungo  ,  e  vado 
tratto  di  Campagne . 

„  Le  Piene  ordinarie  arrivano  al  Dolo  ad  eiTere  Piedi  due 
all'  incirca  più  alte  del  ciglio  della  Porta  fuperiore  ,  e  i  nove 
Vani  del  Ponte  alcune  volte  non  badano  al  loro  fcarico  .  L'Al- 
veo del  Brentone,  che  con  una  larghezza  di  Piedi  130.  a  ipo.? 
,  e  con  eftefe  Marezane  ,  forma  un  Canale  abbatta nza  capace  , 
dall'  Epoca  della  d'irruzione  delia  Rotta  ,  .è  divenuto  ,  come 
fopra  fi  è  deferitto  ,  infumViente  a  tradurre  le  tante  acque ,  di 
55  cui  è  caricato  5  quantunque  tanto  rialzati  gli  Argini  cc  .  Ris- 
petto agli  altri  Canali  ,  più  confiderazioni  debbono  fard  ,  come 
fi  vedrà  qui  appreffo  ,  le  quali  fono  di'  fatti  egualmente  che  da', 
principj    dell'  Idrometria  fuggente  ,  e  dettate  . 
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§.      LXIX. 

U  intreccio  delle  caufe  di  fopra  dettagliate  ,  e  de'  loro  virj 
effetti  a  carico  del  noftro  Fiume,  che  addivengono  poi  anch' effi 
caufe  d' altri  effetti  potieriori  ,  come  fi  è  di  già  devifato  ,  ci 
fcuopre  un  nuovo  apparato  che  efige  tutta  l'attenzione  del  Gover- 
no .  Concioflìachè  rovinato  l'Alveo  del  Brencone  dallo  fpianu- 
mento  della  detta  Roda  ,  rovinata  la  Brenta  Vecchia  ,  pel  di- 
vertivo della  Brenteila  ,  che  le  ufurpa  gran  parte  delle  acque  ne- 
ceffarie  alla  navigazione  ,  ed  all'  efcavamento  di  effa  Brenta  Vec- 
chia ,  e  rovinata  pur  anche  la  Brenta  Superiore  per  la  corruzio- 
ne degli  Argini  di  ritiro,  più,  e  varie  forti  di  mali  fi  presen- 
tano ad  un  tempo  agii  occhj  di  qualunque  illuminato  Idrometra  : 
mentre  nell'  atto  eh'  ei  vede  la  Vafca  comprefa  tra  i  detti  Argi- 
ni ,  elevata  di  circa  due  Piedi  ,  e  colmati  gli  Alvei  fuperiori 
fin  al  patto  di  Gurtarolo  ,  e  fin  a  quello  di  S.  Martino  (  ove  ol- 
tre all'  arena  ,  arriva  infieme  la  ghiaja  mi  ita  co'  ciottoli  )  può 
vedere  pur  anche  le  Piene  in  Brenta  Vecchia  ad  elevarti  tino  a 
fuperare  di  7.  ,  8.  ,  ed  1 1.  Piedi  ,  il  piano  delle  adiacenti  cam- 
pagne ,  che  con  tante  reticenze  di  Speroni,  e  dì  Palafitte,  che 
trova  1'  acqua  qua  ,  e  là  ,  oltre  alle  Svolte  tortuotiffime  ,  che  fo- 
noti  già  rammemorate  ,  corrono  rifehio  effe  Campagne  di  effere 
innondate  ,  e  fommerfe  .  E  fé  l' Idrometra  accorto  faffi  ad  offer- 
vare  l' influenza  delia  Vandura  ,  che  fa  capo  in  elfo  Canale  , 
deve  pur  anche  ifeoprire  che  le  Piene  a  Strà  arrivano  ad  eiTere 
Piedi  12.  più  alte  del  pelo  delle  medie  :  e  che  dovendoti  unire 
quell'orribile  corpo  d'acque  a  quello  del  Piovego  ,  proveniente 
da  Padova  ,  per  incamminarti  tutti  e  due  pel  tanto  difettofo 
Alveo  fuffeguente  fino  al  Dolo  ,  forza  è  che  parte  di  queiV  ac- 
que affrontate  dall'  incontro  di  quelle  che  sboccano  da  Brenta 
Vecchia  ,  rigurgitino  a  danno  di  Padova  ,  e  parte  di  effe  ,  ri- 
(frette  tra  le  anguiìie  delie  Fabbriche  ,  e  delle  Svolte  ,  e  fofpinre 
ancora  dalle  acque  fopra  V  venienti  ,  inveflano  i  luoghi  più  deboli, 
e  cerchino  a  tutta  pofTa  d'  aprirti  uno  fcarico  a  danno  di  quella 
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deliziofa  Riviera  .  In  mezzo  a  tutti  quelli  difafiri  ,  ed  a  molti  al- 
tri ,  nell'  anno  1775.  fi  fabbrica  la  nuova  attuale  Bocca  di  Lime- 
na  ,  come  confta  dalla  feguente  Ifcrizione  3  {colpita  io  un  mar- 
mo ,  a  fianco  d'una  lapide  a  caratteri  gottici  dell'  anno  1370. 

Vetuftate   ac  Fluminis  vi 

Collapfum 

Senatus  Venetus 

In  opportuniorem   locum  ,    formamque 

Promutato  aquarum  curfu 

Reftituendum  decrevit 

Anno  MDCCLXXV. 

Quella  Bocca  è  (tata  coitrutta  ,  non  già  come  conveniva!!  ,  né 
tampoco  a  norma  de'  luggenmenti  dati  dal  Guglielmini  ,  dal 
Montanari  9  dal  Poleni  ,  e  da  altri  Matematici  di  tal  calibro  , 
ma  aperta  ,  e  libera  in  tutti  gli  fiati  del  Fiume  ,  e  di  più  a  di- 
rittura dello  fpirito  ,  e  filone  dell'  acqua  ,  giurìa  una  delle  ope- 
razioni propofie  nel  iìfiema  del  Matematico  Rodi  ,  poco  fopra 
mentovato  .  Il  perchè  ,  fenza  migliorare  in  conto  alcuno  la  co- 
flituzione  del  Fiume  ,  il  fondo  di  tutto  l'Alveo  ha  continuato 
ad  innalzarli ,  e  fingolarmente  quello  del  Brtntone  ,  si  a  motivo 
dell'  erezione  del  Ponte  del  Dolo  ,  che  a  cagione  d*  altre  partì 
della  Regolazione  del  Rofll  ,  che  fonofi  per  cosi  diie  contempo- 
raneamente praticate.  La  Brenta  ,  0  per  continue  e  dirotte  piog- 
gie  ,  o  per  iciogiimento  di  nevi  ,  che  non  di  rado  abbondano 
fu'  Monti  del  Trentino  ,  fi  gonfia  terribilmente  ,  e  non  trovan- 
do un  bafievole  sfogo  ,  né  per  Brenta  Vecchia  ,  né  per  Bren- 
tella  ,  riempie  tutt'  ad  un  tratto  la  gran  Vafca  contenuta  fra  gli 
Argini  di  ritiro  ,  e  minaccia  per  una  Rotta  che  fucceda  ,  di  ver- 
fare  con  immenfo  impeto  un  lago  di  acqua  fopra  la  fottopefia 
Provincia  ,  che  potrebbe  irreparabilmente  efierminarla  .  Conciof- 
fìachè  rotti  gli  Argini  di  Vandura  ,  e  Taglio  di  Mirano  ,  non 
hanno  le  acque  altro  fcolo  ,  che  quello  de'  due  Ponti  Canali  ,  che 
fottepafiano  il  Naviglio  ai  Moranzani  ;  e  fono  perciò  neceffitate 
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ad  appoggiarli  all'  Argine  del  Botrenigo  ,  ad  innondare  le  Cafe  , 
non  meno  che  le  Campagne  di  que'  contorni ,  e  ad  eccitare  dap- 
pertutto fpavento  ,  confuiìone  ,  ìlrage  ,    e  rovina  .    L*  Argine  è 
baftevolmente  forte  per  refiilere  alle  Piene  ordinarie  ;    ma    cofa 
può  mai  afpettarfi   dal   volgo,  già  rifìcofo  di  Tua  natura  ,  ed    in- 
tollerante ,  qualora    vegga!!   attorniato  da'  pericoli  ,    e   in  preda 
alla  difperazione  ?  Se  non  che  rompa    l'Argine   dei   Botrenigo  , 
a  corto  di  checcheffia  ,   e  metta  colla   furia    dell'  acque  ,    e    delle 
loro  torbide  ,  a  foqquadro  tutra  la  Laguna  .  Che  non  accade  poi 
a  danno  della  Provincia  ,  per  cagione  dell'  infelice  ,    e  mal'  af- 
fetta fua  coilituzione  ?  I  fuoi  fondi    rinchiufi    da  ogni  parte  di  Al- 
vei ,  e  di  Canali   formano   come   un   ricettacolo  alle  acque  difal- 
veate  ,    e  quindi  vi  foggiornano    elleno    {labilmente    per    lunga 
pezza  ,  riducendo  in  terreni  vallivi  ,  e  paluftri  i  terreni  più  fer- 
tili ,  ed  ubertofi    della   Provincia  medefima  .    Cos'i  fuccede  parti- 
colarmente alla   fella  prefa  ,  che  forma  una  eiìenfipne  di  dbcoo. 
Campi  ,  circondata  per  ogni  dove  d'Alvei  ,  infelicitata    da    fuoi 
feolì  ,    appena  fufficienti  ad     ifearicare    per  i  due    Ponti    Canali 
che  fottopailano  il  Brentone  a  Corte  ,  e  a  Conche  le  acque  delle 
pioggie  ,  non  che  le  tanto  copiofe  ,  che  piombar  ponno    loro  ad- 
do (To  ,  per  opera   delle  Rotte  .  Ma  qui    non   rifina    lo  fpettacolo 
delle  Rotte  ,  degli    allagamenti  ,  e   delle    devailatrici  alluvioni  , 
per  cagione  della  Fiflca  coiVnuzione  di  una   delle    più  fertili  ,  e 
doviziofe  Provincie  ,  qual'  è  la  Padovana   di   cui  parliamo  .    Ella 
forma  ,  per  cosi  dire  ,  un  teatro  delle   più  orrende   feiagure  ,  dì 
cui  noi  non  intendiamo  qui  ,  che  di  teflerne  un  breve  compendio  . 
La  parte  dell'  acqua  che  decorre   per  la  Bocca  murata   della  Bren- 
rella  ,    s'innalza    lungo  il   luo  Alveo  ,  fino   all'  altezza    di    Piedi 
12.  fopra  il  pelo  delle  medie  5  e   facendo    rigurgitare  il    Bacchi- 
gliene ,  cagiona  delle  Rotte ,  e  carica  eccedentemente    il  Tronco 
comune  fino  ai  Baffanello  ;  indi  rialzata    l'acqua  nel  Canale  della 
Battaglia  ,  e  negli   Alvei   inferiori    da   eiTa  dipendenti   fuccedono 
da  ogni  parte  delle  innondazioni,  e  de'  trabocchi.  „  Di  più  l'ara- 
„  pio  sfogo  ,  per  l'Arco  di  mezzo  della  Battaglia  ,  come  dicono  i 
„  Matematici ,  fono  il  numero  30.  della  loro  Scrittura  3  non   ha- 
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„  ila  a  foilevare  quel  Canale  dal  foverchio ,  e  pericolofo  carico 
„  delle  fue  Piene  ,  e  meno  ad  impedire  che  una  gonfia  acqua  , 
„  e  minacciofa  del  BafTanello  non  s'  innokri  verfo  Padova  .  Que- 
„  fi  a  nobiliflìma  Citrà  ,  che  moilra  come  maraviglia  dell'Arte 
„  la  foggia  difhibuzione  delle  fue  acque  ,  la  moltiphcità  de'  fuoi 
„  Fdifizj  ,  e  de'  fuoi  Canali ,  che  la  mettono  a  portata  di  comu- 
3,  nicar  facilmente  con  le  Città  vicine  ,  e  con  tutta  la  fua  Pro- 
„  vincia  ,  deplora  quafi  in  tempo  di  Piena  la  propria  coflituzio- 
3,  ne  ,  ed  offre  lo  jpettacoìo  piuttoilo  di  una  irruzione  delle  ac- 
„  que  3  che  d'un' intelligente  ,  e  mslurata  derivazione  per  gli  ufi 
3,  Jcciali  .  Sofpeio  il  lavoro  degli  Fdifizj  a  foglia  (labile,  inter- 
33  retta  la  navigazione,  l'acqua  formonta  le  Rive  ,  e  fi  fparge 
33  foprà  una  gran  parte  delle  contrade,  riempie  i  piani  terreni, 
3,  ed  i  fotrerranei  delle  adiacenti  abitazioni  ,  e  dopo  aver  porta- 
„  to  tutti  quei  difordini  ,  che  fono  infeparabili  dalla  imizio- 
„  ne  di  una  Piena  ,  fearicandefi  infelicemente  ,  forma  nel  Pio- 
„  vego  di  un  Canale  Naviglio  un  Fiume  minacciofo  iC .  Di  più 
foggiungono  pure  da  li  a  poco  i  Matematici  :  ,,  Ugualmente 
3,  pericoloie  s'innalzano  le  Piene  in  Brenta  Vecchia  fino  a  lupe- 
3,  rare  di  7.  ,  8.,  io.,  e  11.  Piedi  il  piano  delle  aeljacenti  Cam- 
3,  pagne,  che  con  tante  refiflenze  ,  che  trova  l'acqua  fra  quelle 
33  fvolte  tortuofifTime  fono  a  continuo  pericolo  di  edere  innonda-  • 
,3  te  ,  e  fommerfe  .  Aumentate  vieppiù  le  Piene  dall'  influenza 
3,  della  Vandura  arrivano  ad  eìTere  a  Stia  Piedi  12.  più  aite  del 
3,  pelo  delle  medie  ,  e  queiV  orribile  corpo  d'acque  unite  a  quel- 
„  lo  proveniente  da  Padova  deve  tutto  farfi  ftrada  per  il  vizia- 
3,  t";iT;mo  Alveo  fulleguente  fino  al  Dolo  ,  nel  qusl  Alveo  rilhet- 
3,  to  detto  corpo  d'acqua  tra  1'anguilìa  delle  Fabbriche  jugulato 
5,  dalle  Svolte  ,  e  premuto  dal  pelo  delle  acque  fofrav  venienti  , 
3,  in  velie  i  luoghi  più  deboli  5  e  cerca  ad  ogni  palio  d'aprirfi  uno 
35  (carico  tra  la  rovina  di  quella  deliziofa  Riviera  .  Indi  dopo 
3,  d'aver  cflervato  ,  che  fi  a  le  fituazioni  minacciate  quella  del 
3,  Dclc  chiama  in  femmo  grado  le  rifìefTìcni  del  Governo  ,  e 
3,  che  però  ti  ovai!  in  graviffmo  perìcolo,  giuda  il  Tello,  che 
s>  apportato  atliamo  al  §.  LXVIII.  ,  per  farla  corta  3  conchiudono 
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,,  elfi  Matematici  ,  come  al  numero  31.  della  fopraddetta  Scrit- 
„  tura ,  con  altre  avvertenze  3  che  per  brevità  io  tralafcio  "  : 
Che  innalzate  le  acque  a  molti  Piedi  {opra  le  adjacenti  Campa- 
gne ,  e  penetrate  ne'  tugurj  campeiìri  fi  viddero  corretti  1  mi- 
feri  abitanti  a  rifugiarli  colle  cole  più  care  fui  luoghi  eminenti  9 
e  padàr  quivi  efpofti  alle  ingiurie  della  ftagione  tutto  quel  rem» 
pò ,  che  durò  l'affluenza  della  Piena . 

§.    L  X  X. 

Tutti  quelli  ,  e  varj  altri  sbilanci  del  Fiume  col  feguito  di 
tanti  ,  e  tanti  danni ,  come  tutte  le  caule  di  cui  effi  dipendono, 
formano  la  cognizione  più  neceffaria  per  ragionare  fondatamente 
fopra  di  un  tale  argomento.  E  Te  i  Matematici  non  folìèrfi  ado- 
perati a  procacciarfi  tutta  quella  fuppellettile ,  nel  difeorrere  intor- 
no alle  operazioni  del  Sig.  Artico  da  effi  approvate  ,  come  nei 
trattare  intorno  alle  propoiìe  loro  modificazioni  ,  altro  non  a- 
crebbero  fatto  ,  che  un  cinguettar  da  fanciulli  .  Chi  per  tanto 
non  confiderà  come  fiano  andati  nafeendo  tutti  quefti  sbilanci , 
e  come  aumentandofi  a  grado  a  grado  rutti  i  loro  confeguenti 
danni  ,  e  faffi  foltanto  a  riguardare  l'afpetto  del  Fiume  fuperfi- 
cialmente  ,  fenza  entrare  nelf  intrinfeco  de'  varj  fuoi  rapporti  , 
farà  facilmente  tentato  a  fofpettare  ,  che  i  mali  tutti  dipendano 
da  un  vizio  radicale  della  linea  ,  e  quinci  che  non  ila  poffibile 
di  porvi  rimedio ,  fennonfe  col  regolamento  d*  una  nuova  Inal- 
vea z  ione  .  Da  ciò  appunto  è  fucceflò  ,  che  varj  Profeifori  ,  ed 
anche  de'  più  chiari ,  ed  illufori  5  hanno  propone  delle  nuove 
Inalveazioni ,  come  fono  quelle  ,  che  veggonfi  delineate  nella 
noftra  Carta  ;  le  quali  ritrovate  poi  afeendere  a  più  milioni  di 
fpefa  ,  e  feoperte  ,  giuita  il  cenno  fatto  nell'  Introduzione  ,  non 
plaufibili  per  varj  riguardi  ,  fonofi  onninamente  trafandate  .  3, 
„  Ma  noi  (  dirollo  fenz'  arroganza  ,  e  con  ifchietta  verità  ,  uni- 
3,  tamente  a'  Matematici  miei  Colleghi  )  che  per  metterci  al  fatto 
35  di  dire  il  noflro  parere  fondatamente  lenza  precipitare  alcun 
s>  giudizio,  abbiamo  voluto  fìudiare  il  Fiume  in  tutti  i  fuoi  rap- 
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3,  porri  fino  dall'  origine  della  prefente  linea  ;  e  con  li  monu- 
„  menti  Iltorici  alla  mano  ci  è  riuicito  di  vedere  quando,  e  d'onde 
„  fono  nati  in  elio  i  vizj ,  e  difordini ,  che  attualmente  li  offer- 
„  vano,  crediamo,  che  il  Fiume  ammetta  un  buon  Regolamen- 
„  to  ,  fecondo  il  Piano,  che  ci  fu  propofto  ,  e  con  operazioni, 
„  che  in  foftanza  non  differiicono  da  quelle  nello  fiello  Piano 
„  progettate  .  E  quindi  chiaro  apparifee  ,  che  noi  tenendo  die- 
„  tro  per  ordine  al  raziocinio  ,  alle  accadute  vicende  del  Fiume 
3,  fiamo  condotti  ad  approvare  ,  ed  ammettere  quella  conclusone 
„  medefima  ,  che  il  benemerito  Autore  del  furriferito  Piano  , 
3,  mollo  egli  pure  dai  lumi  della  Iftoria  del  Fiume  ,  e  dopo  aver 
„  ponderato  tutte  le  eilbite  nuove  linee  ,  deduiTe  ,  e  ftabilì  , 
„  affermando  ,  che  il  Fiume  è  regolabile  nella  linea  prefente  ,  e 
„  che  è  preferibile  ad  ogni  nuova  inalveazione  "  .  Le  nuove 
inalveazioni  de'  Fiumi  incontrano  ordinariamente  varie  oppofi* 
zioni  ,  fia  per  giuito  intereife  ,  fia  per  fpirito  di  contraria  pre- 
venzione ,  fia  per  altro  oggetto  ,  od  impegno  ,  mentre  fono  a 
dir  vero  quali  tutte  incerte  ,  pericolofe  ,  e  di  grave  difpendio  , 
anche  allorquando  vengono  efeguite  con  tutte  le  ville  ,  e  con 
tutte  le  maggiori  intelligenze  .  Quindi  non  fono  da  adottarli  , 
fennon  allorquando  vi  Ha  un'afToluta,  ed  infuperabile  neceflità 
delle  medefime  ,  vale  a  dire  fennon  allorquando  dimollrato  fiali, 
che  i  difetti  fieno  di  dentro  le  vecchie  Inalveazioni  ,  di  dentro 
i  pericoli  ,  e  di  dentro  il  nemico  ;  e  però  eh'  effe  fieno  di  loro 
natura  viziofe  ,  ed  irreducibili  allo  fiato  di  ben  regolati  Fiumi. 
Giò  può  talvolta  accadere  ,  maffime  fé  fi  confiderino  i  Fiumi  , 
come  i  Governi  ,  oppure  come  i  corpi  naturali ,  che  hanno  in 
un  co'  principj  della  loro  confervazione  ,  mifti  effenziaìmente  i 
femi  della  loro  rovina  nella  propria  loro  coitituzione  ,  i  quali 
dopo  un  certo  periodo  cominciano  a  far  prova ,  e  operare  per  lo 
fcioglimento  della  forma  vitale.  Ma  ciò  non  accade  perora  cer- 
tamente riguardo  alla  Brenta  ,  non  avendo  la  natura  giammai 
abborrito  in  alcun  tempo  l'Alveo  prefente  ,  feorrendo  per  e(To 
unita  ,  e  libera  :  coficchè  non  pollò  omettere  di  riportare  ,  quan- 
to co'  miei  Colleghi ,  ho  di  già  pedo  in  vaia  colla  feguenre  det- 


del  Fiume  Brenta,  Parte  Teri<z,  iji 

ratura  t  „  Che  anzi  per  un  Secolo  fi  mantenne  felice  fenza  bi- 
„  fogno  dell'  Arte  ,  a  fronte  di  dover  fin  dal  principio  lottare 
„  con  gli  oracoli  dell' Arte  fteffa  ,  e  che  l' Moria  delle  vicende 
„  del  Fiume  ,  e  di  quanto  fi  è  operato  fopra  di  eflò,  ci  ha  fatto 
„  conofcere  che  i  vizj  dello  Hello  fono  dovuti  al  fuo  abbandono, 
„  agli  oflacoli  che  la  mano  dell'  uomo  oppofe  alla  natura  ,  ed  alle 
„  operazioni  malamente  eseguite  ,  e  che  in  fine  la  ferie  delie 
„  caufe  che  andarono  deteriorando  il  Fiume  ,  e  1'  attuale  cofìitu- 
„  zione  di  e  fio  ,  ci  detta  mezzi  atti  a  migliorare  ,  e  ben  fiile- 
„  mare  il  Fiume  medefimo  nella  linea  prefente  ;  attalchè  in  villa 
5,  di  tutto  quello  fembra  ,  che  dalla  natura  delle  cole  ,  e  dai  lumi 
5,  di  non  ricercato  raziocinio  venga  dettata  quella  rìordinazione, 
„  e  fiftemazione  della  linea  attuale  ,  per  cui  venendo  riunito  il 
9,  Fiume  ,  e  liberato  da  ogni  oftacoìo  itraniero  fia  meilo  a  porta- 
„  ta  di  far  ufo  libero  delie  lue  forze  . 

§.     LXXL 

Ora  poiché  refìa  dimollrato  che  i  mali  ,  e  i  vizj  del  Fiume, 
ripeter  debbonfi  primamente  dalle  diviiioni  dell'  acque  ,  poi  da- 
gli oracoli  oppolli  al  loro  libero  movimento  ,  e  fegnatamente 
dallo  fpiantamento  delle  Rofte  ,  in  tempo  che  il  Fiume  ,  impo- 
verito di  forze  ,  non  era  capace  di  afportare  le  materie  ammaf- 
fate  ,  pel  maggior  aumento  delle  torbide  da  efTo  depode  ,  e  in 
fine  dalle  operazioni  malamente  immaginate  dall'  Arte  ,  per  cor- 
reggerne i  fuoi  vizj  ,  tra  le  quali  annoverar  fi  ponno  eziandio 
varj  ripari  ,  e  varj  alzamenti  di  Argini  qua  ,  e  là  praticati  ,  è 
facile  V  inferire  che  l'Arte  3  offia  la  fana  Idrometria  Teorica  ,  e 
Pratica  ,  convenientemente  applicata  ,  dev'  elTer  da  tanto  di  po- 
ter ovviare  a  tutti  quelli  difordini  ,  prendendo  di  mira  le  foprad- 
dette  caufe  ,  o  per  rimoverle  onninamente  ,  od  almeno  per  far 
si  ,  che  non  pollano  elle  nello  fìeiTo  modo  ,  come  prima  ,  opera- 
re ,  giulla  l'oflervazione  di  già  fatta  al  §.  LX.  E  poiché  reità  pure 
dimollrato  ,  che  i  difordini  del  noftro  Fiume  fi  riducono  in  ultima 
analifi  agi'  interrimenti  de'  fuoi  Alvei ,   come  a  caula  immediata  , 
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e  principalifTima  degli  alzamenti  delle  Piene  fopra  i  piani    adja- 
centi  (  malgrado  il  di  (Tento  ,  e  la  più  aperta   negazione  di   effì  in- 
terrimenti    per   parte    del  Nobil  Uomo  Querini  ,  come    può    rif- 
contrarfi   in  più    luoghi    delle   fu  e  Critiche  ,  che  fi    oppongono  a 
tutti  i   fatti ,  che    ocularmente  rilevanfi  fulla    faccia  de'   luoghi  ) 
può  egualmente  inferirfi  ,  che  le  operazioni  da    ordinarfi  all'  Inal- 
veazione  ,  ed  al   Regolamento   del   Fiume  9   tender  debbono    ad 
ifgombrare  gli  Alvei  dalle   aggellioni  ,    che    la  combinazione  di 
varie  caufe  eftranee  vi  ha  portate  ,    e  diitefe  .  E  fé  noi  ci  faremo 
ferialmente    a    contemplare  V  indole  dell'  Architettura  dell'  acque  , 
troveremo  ,  che  in  quelle  operazioni  imitar  deve  l'Arte  Medica , 
la  quale  nelle  ordinarie  fue  cure  imprender  fuole  ,  o  di   diminui- 
re tuttociò ,  che  viziofamente  abbonda  ne' corpi  umani,  oppur  di 
accrefeere  ciò  che  ne'  medefimi  può   per  avventura    mancare  .  E 
quinci  fìccome  l'Arte  Medica  ha  per  lo  più  in  veduta   di   facili- 
tare la  più  felice  circolazione  del  fangue  ,  come  la  bafe  della  vira 
umana  ,  e  che  per  tale  oggetto  va  ajutando  la    natura  ,    co'  più 
poifenti  mezzi  dell'  Arte  ,    a    fuperare  i   varj    intoppi  che    le    fi 
prefentano  ,  cosi   l'Architettura  dell'  acque    ci  fuggerifee    di  pro- 
movere più,  e  meno  la  velocità  delle  correnti  per    eiTere    l'ani- 
ma de'  Fiumi  ,  ora  coli'  accrefeere  la  pendenza    affoluta  profon- 
dando i  loro  sbocchi  ,  oppur  la  relativa  accorciando  il  loro  cam- 
mino ,    ora  col    diminuire  le  fmodate   larghezze    degli  Alvei  ,  e 
quindi  rendere  più  vivo  il  loro  corfo  ,  ora  col  rimovere    i    ripari  , 
che  arditamente  oppongono    al  movimento  dell'  acque  ,  ed   ora 
col   raddrizzare  ,  o    raddolcire  le  (volte  tortuofiiume  ,  che  cozzano 
di  fronte  colle  acque  ,    e  fanno  loro  perdere    la    velocità    iniziale 
acquiftata  dalla  difeefa  ,    ed  ora  alla  per  fine    coli'  accrefeere    il 
momento  dell'  acque  ,  o  con  la  giunta  di  altre  acque  correnti  ,  o 
colla  modificazione  ,  o  riforma   de'  diverfivi  ,  che  ne  dimagrifeo- 
no  ,  e  ne  attenuano   di  troppo  la  loro  velocità  .    Imperniato    fé 
certo  è  che  tale  raziocinio  regga    in    tutta   la    fua    eftefa  ,  e  che  a 
buon  dVitto  impugnar  non  (ì  pofia  da  veruno,  come  quello  eh' è 
appoggiato  a' più  claffici  principj  di  Teoria,  e  di  Pratica,  auto* 
rizzati  dal  comune  conferirò  de'  più   riputati    Maeftri  ,    certo  k 
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pure  ,  che  non  vi  dev'  efTer  alcuno  ,  che  impugnar  po(Ta  fonda- 
tamente né  le  operazioni  propelle  nel  Piano  del  Sig.  Artico  ap- 
provate  da'  cinque  Matematici  ,  né  le  modificazioni    da  e  (li    fug- 
gente ,  dacché  si  le  une  ,    che  le  altre  non  declinano  in    verini 
conto  da  fìfTatti  criterj  ,  né  efcono  punto  da  quelli  cancelli  .     E 
fenza  più  imprendendo  noi  ora  a  moftrare  in  ifcorcio  quali  fiano 
Je  operazioni    principali  atte  a  produrre  il    contemplato  Regola- 
mento ,  conciliando  la  loro  concordia  in  modo  che  apparifca  chia- 
marli l'ima  l'altra  con  una  vicendevole  corrifpondenza ,  falvando 
gli  ufi    fociali  ,  e  tenendo   ferme  tutte  le  altre  avvertenze  ,  che 
debbonfi  avere  in  confiderazione  ,  avrà  pure  il  Lettore  un    nuovo 
argomento  di  maravigliaci  di  tutte  e  quante  fono  le    obbiezioni 
fatte  dal   Nobile  noftro  Avverfario  alle  operazioni  medefime  ?  op- 
ponendoli effe  direttamente  non   folo  agli    elementi    dell'  Archi- 
tettura dell'  acque  ,    ma  anche  a'  più  ricevuti  principi  della  Fifica, 
non  che  alle  Regole  tutte  dei  faggio   ragionare  .  Priego   il   beni- 
gno Lettore  in  quella  parte  ,  più  che   in    altra  ,  di  tutta  la  fua 
attenzione  ,  e  di  efTermi  col  fuo   retto  ,  ed  imparziale  giudizio  3 
mallevadore  di  tutti  i  più  adequati  rifleffi  ,  di  cui  verrà  accompa- 
gnato il   dettaglio  di  quelle  operazioni  ;  onde    diradate   tutte    le 
nebbie  ,  che  ponno  efierfi  fufcitate  dalle  Critiche  del  Nobil  Uo- 
mo Querini  ,  e   de'  fuoi  mal'  avveduti  Fautori  3  abbia   finalmen- 
te la  verità  a  comparire  in  piena  luce  ,    ed  a  trionfare  di  tutti 
gli  oppolìi  contraili  a  prò  3  e  fervigio  del  pubblico  bene  ;  e   tanto 
più  lo  priego  efficacemente  ,  quanto  che  ,  per  la  debita  ftima   in 
cui  tengo  l'animo  del  Nobile  Avverfario  ,  io  dommi  pure  a  cre- 
dere ,  che  tale  fia  lo  fcopo ,  cui  egli  va  adocchiando    nelle  fiefTe 
fue  Critiche ,  malgrado  i  varj  sbaglj  ,  ed  inciampi    in  cui  egli  è 
incautamente  caduto  .    Dal  che  defidero  ,  che  il  Lettore    raccol- 
ga ,   e  tenga  ben  prefenre  ,  eh'  io    non  oppugno    il   Nobil  Uomo 
Querini  ,  ma  folo    che    al  Nobil  L?omo  Querini    ripugno  per  mia 
difefa  ,  appunto  ,  come  fece  Cicerone,  e  come  protetto ,  dopo  lo 
ftrepitofo  fuo  Confolato  a  riguardo  di  Metello  ,  che  lo  avea  alta- 
mente punto  ,  ed  offefo  .  Detto  ciò  parliamo  alle  propofte  opera- 
zioni ,  ed  a'  rifletti ,  con  cui  per  maggior   chiarezza  ì  giova  che 
fieno  difeufle  ,  e  trattate  . 
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§.       L  X  X  I  I. 

Le  operazioni  ,  unitamente  a'  Ri  fi  e- (Ti  che  mi  propongo  qui 
di  avanzale  ,  dietro  il  gettato  fondamento,  daranno  una  fpezie 
di  modello  dì  tutto  il  propofto  Regolamento  :  e  quello  iervirà  , 
come  vedrafiì  ,  a  far  meglio  comprendere  il  valore  ,  ed  il  pelo 
delle  obbiezioni  dell'  Illuitre  noltro  fcmolo  ,  ed  Avveriario  .  Non 
mi  prendo  però  alcun  peniìero  di  certe  particolarità,  o  di  certe 
fottigliezze  ,  per  cosi  dire,  dell'Arte,  dacché  ponno  effe  rifeon- 
trariì  da  chiunque  nella  fepra  mentovata  Scrittura  de'  Matema- 
tici ;  e  comincio  ,  fenza  pm  ,  la  mia  deferizione  dal  Taglio  al 
Mare  ,  cerne  la  prima  ,  e  la  più  importante  operazione  ,  che 
deve  eleguiifi  pel  miglior  Regolamento  del  nollro  Fiume  .  Que- 
llo Taglio  viene  a  levare  una  gran  Svolta  dalTotto  le  Porte  di 
Brondolo  fino  al  Mare  ;  e  per  raccorre  ad  un  tratto  la  Tua  gran- 
de eilènzialità  ,  oltre  a  quanto  lì  è  di  già  efpoito  in  più  luoghi 
della  Prima  Parte  ,  bada  por  mente  a  quanto  lìegue  .  I.  Che  le 
varie  deposizioni  hanno  interrito  ,  e  colmato  tutto  1'  Alveo  dal 
Dolo  fn  quali  allo  sbocco  in  Mare.  II.  Che  tutto  quell'Alveo, 
cioè  del  Brentone  ,  pel  tratto  di  miglia  21.,  non  è  tanto  abbon- 
dante di  pendenza  ,  offia  che  n'  è  difettivo  ,  e  mancante  ,  anzi 
che  nò  .  IH.  Che  per  lo  Hello  tratto  ,  è  condannato  a  portare  in 
Magra  un  corpo  di  acque  tanto  fcarfo  ,  che  appena  è  baile vo le 
a  bagnare  il  fùo  fondo  .  IV.  Che  il  fuo  ultimo  tratto  ,  eh'  è  il 
più  interrito  dalie  depofìzioni  ,  trovafi  fotto  1'  Orizzontale  dell' 
alta  Marea  ,  la  quale  arriva  fin  ad  un  punto  fotto  Codevigo  ,  e 
però  non  è  fufcettibile  di  veruna  efeavazione  con  1'  Opera  de* 
Giornalieri  ,  offia  con  l'Arte  .  V.  Che  né  la  più  felice  filtemazio- 
ne  delle  fue  fezioni,  né  qualunque  giunta  di  acque  ,  che  intro- 
dur  fi  poteffe  nel  fuo  Alveo  ,  ne  veruna  efeavazione  che  fi  pra- 
ticaffe  ne'  fondi  fuperiori  ,  né  qualfivoglia  raddrizzamento , 
che  fi  efeguifle  al  di  fopra  ,  non  varrebbero  ad  isbarazzare  dall' 
ultimo  Tronco  un  si  fatto  ricolmamento  :  perchè  reftando  elio 
Tempre   a   foggia    di  Chiufa ,  0  Steccaja  nella  parte  inferiore  alla 
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predetta  orizzontale  ,  rallentarebbe  la  correntia  del  Fiume  ,  0  la 
fprezzarebbe ,  non  altrimenti  che  un'  onda  fia  fprezzata  da  uno 
fcoglio  ,  e  quindi  la  obbligarebbe  a  deporre  le  proprie  torbide  , 
ed  a  colmare  di  nuovo  l'Alveo  ,  ancorché  fi  forfè  e  ristretto  ,  e 
raddrizzato  ,  e  in  tutto  fuperiormente  migliorato  .  Ma  fé  tutti  i 
ripieghi  fin  ad  ora  indicati  vengono  ad  elTere  inutili,  e  fors'an- 
che  dannofi ,  qualora  fieno  panatamente  ,  ed  anche  collettiva- 
mente meffi  da  fé  foli  in  pratica  ,  è  facile  l'inferire  ch'elfi  ver- 
rebbero ad  effere  tutti  dì  gran  profitto  ,  ed  utilità ,  qualora  ac- 
coppiati veniffero  colf  operazione  del  fopraddetto  Taglio  ,  tanta 
è  la  forza  del  legame  ,  e  della  mutua  corrifpondenza  delle  parti, 
che  fiancheggiandoli  l'una  l'altra  da  capo  a  fondo  ,  vengono  a  co- 
fpirare  tutte  infieme  al  felice  riufeimento  dell'  intento  .  Quello 
Taglio  fgombrando  l'ultimo  Tronco  inferiore  del  noltro  Fiume  ,  e 
fifkmandolo  nel  modo  lìelfo  ,  eh' è  comparto  all'i  Matematici  del 
1777.  ,  reilituirebbe  in  parte  la  perduta  felicità  dello  sbocco  ,  e 
toglierebbe  a  queflo  le  cattive  influenze  ,  che  la  fituazione  ,  e  le 
altre  circollanze  ponno  per  avventura  contribuirgli  .  Imperocché 
oltre  all'  eifere  attualmente  predominato  dal  vento  di  firocco ,  co- 
me fi  è  di  già  affermato  al  §.  XXL  ,  faper  vuolfi  che  uno  degli 
sbocchi  dell'  Adige  va   a  radere   il  Lido    finiitro  ,   e  correr  verfo 

10  sbocco  di  Brondolo  ,  in  modo  di  poterlo  facilmente  danneg- 
giare ,  o  col  portarvi  ,  e  deporvi  le  proprie  torbide  ,  o  col  ral- 
lentare nell'  incontro  alle  acque  della  Brenta  la  forza  di  portar 
avanti    le  proprie  depofizioni    nel  comun    recipiente  del    Mare  . 

11  che  fia  detto ,  per  dileguare  la  pretefa  difficoltà  che  far  fi  po- 
trebbe intorno  al  cambiar  le  foci  di  un  Fiume  ,  fembrando  ad 
alcuni  ,  che  fiano  come  confacrate  dalla  natura  :  e  tanto  più  , 
quanto  che  per  un'  accurata  vifita  fatta  da'  cinque  Matematici  , 
e  da'  loro  Ajutanti  fi  è  feoperto  fulla  faccia  dei  luogo  un  Canale  , 
che  le  acque  hanno  aperto  a  quel  fito  ,  dove  incòfnincia  appunto, 
e  difeende  il  devifato  Taglio  ,  talché  fembra  che  queffa  fia  vera- 
mente la  nuova  via  ,  che  la  natura  vorrebbe  correre  prefente- 
mente  .  Or  che  la  cofa  parla  da  fé  ,  aggiugnerò  pm  anche  a  fa- 
vore del  nuovo  Taglio  ,  che  oltre  al  vantaggio  della  maifima  bre- 


rij6  Vetta  Inalveatone  ,  e 'dei  Regolamento 

vita  ,  per  cui  fi  accorcia  la  ftrada  da  Brondolo  al  Mare  (  eh'  è  at- 
tualmente dì  miglia  due  ,  ed  un  quarto  ,  come  può  defumerfi  dai 
num.  I.  del  §.  VI.  )  di  più  della  metà  ,  fi  ritrovano  pure  le  ri- 
guardevoli  profondità  dove  di  8.  ,  ed  ove  di  p.  ,  e  di  io.  Piedi 
circa  fotto  la  Comune  in  un  lungo  tratto  di  quel  Mare  ,  ove  ca- 
piterà il  nuovo  sbocco ,  come  fi  è  oifervato  da'  Matematici  fotto 
il  numero  41.  della  loro  Scrittura:  vantaggio  ben  confiderabile, 
tuttavolta  che  fi  contempli  in  confronto  di  quanto  fi  è  motiva- 
to al  num.  II.  del  §.  XXI.  Né  v'ha  dubbio  ,  che  trafportandofi  la 
foce  di  Brondolo  all'  insù  verio  Chioggia  per  la  lunghezza  di  palli 
1400.  ,  come  fi  è  pronunciato  al  §.  V.  ,  pregiudicar  polfa  in  al" 
cun  conto  ai  riguardi  di  quel  Porto  ,  recando  tuttavia  dittante  il 
nuovo  sbocco  da  elfo  Porto  di  miglia  tre  crefeenti  :  anzi  con- 
templar fi  deve  per  l'oppofito  ,  che  avanzandoti  le  deposizioni  del 
Fiume  probabilmente  fin  verfo  la  linea  de'  primi  murazzi  ,  che 
con  tanta  magnificenza  fonofi  eretti  dal  Veneto  Governo  ,  fi 
verrebbe  cos'i  a  rinforzare  quel  primo  tratto  di  Superbe  moli  ,  co- 
me hanno  di  già  oifervato  i  Matematici  al  numero  43.  della 
loro  Scrittura  :  le  quali  moli  ponendo  un  invincibile  freno  all' 
impeto  5  ed  alla  furia  del  Mare  ,  fembrano  intimargli  ,  come  il 
Divin  Architetto  all'  Oceano  : 

Sin  qui  verrai,  non  trapajjàr pia  avanti: 
Qui  frena  ,  e  rompi   V  onde  tue  fpumantì . 

§.     L  X  X  1 1  I. 

Il  nuovo  Taglio  è  lungo  Palli  Veneti  P50.  ,  largo  Paflì  61. 9 
e  profondo  Piedi  11.  2.,  come  fi  è  di  già  oifervato  al  §.  VI. 
Tralafcio  di  dire  ,  che  con  poca  differenza  in  Fila  la  direzione  fu- 
periore  del  Fiume  :  fimilmente  che  fi  concilia  col  pubblico  rispar- 
mio ,  tanto  per  l'opera  de'  Guaftadori  ,  quanto  per  l'acquili©  del 
fondo  ,  perchè  tutta  la  linea  palla  per  i  Sabbioni  di  Mare  ,  come 
può  vederli  ,  feorrendo  il  citato  Paragrafo  :  e  in  fine  che  non  po- 
trà fuffiflere  un  falto  tra  il  fondo  abbalfato  a  Brondolo,  ed  i  fondi 
fuperiori  per  quella  legge  tanto   trita   nell'  Idrostatica  3  che   non 

aramet- 
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ammette  faki  nella  cadente  di  un  Fiume  .  Ma  dico  bene  ,  che 
dovendo  quindi  effonderli  l' abbaiamento  del  fondo  a  turco  il 
Brentone  con  una  data  minorazione ,  a  mifura  che  il  fuo  fondo 
andrà  allontanandoti  dallo  sbocco  ;  avverrà  neceflariamente  che 
la  Laguna  contigua  farà  meno  efpciìa  a  que*  tracimarnenti  tan- 
to infetti  ,  che  la  mettono  prefentemente  a  continuo  pericolo  ,  e 
rendono  neceffarj  continui  difpendioiì  alzamenti  dell'Argine  fmi- 
lìro  del  NovilTimo  che  la  difende  :  che  il  Canale  di  Ponte  Lun- 
go ne  rifentirà  ,  non  meno  del  Noviflimo  ,  dei  fenfìbili  vantag- 
gi  ,  con  quella  differenza  però  che  metterà  la  diverfa  portata  del- 
le acque  per  quei  due  Canali  ,  e  la  diverfa  loro  diilanza  dallo 
sbocco  ,  come  fi  raccoglie  dai  numeri  4<5".  ,  e  48»  della  Scrittura 
de'  cinque  Matematici  :  e  che  la  Navigazione  fi  faciliterà  di  mol- 
to togliendoli  tutti  quegli  oftacoli ,  che  al  prefente  la  rendono  non 
poco  Dentata  ,  e  malagevole  .  Molti  altri  beni  faranno  per  deri- 
vare eziandio  al  noiìro  Fiume  ,  a  riguardo  d'  una  sì  piaufibile 
operazione  ,  cui  per  maggior  brevità  piacerti i  qui  di  raccogliere 
fotto  un  fol  punto  di  vifta  ,  apportando  tutto  ciò  che  ho  di  già 
ferino  unitamente  ai  Matematici  miei  Colleghi  al  numero  53. 
della  precitata  Scrittura  ,  come  fiegue  1  „  Effa  avrà  portata  una 
„  foce  fgombra  ,  e  felice  navigazione  facile  a  Brondolo  ,  pronto 
„  fcolo  del  Gorzon  ,  e  del  Canal  de'  cuori  ,  più  facile  sbocco  dei 
,f  Noviflìmo  ,  abballarne  ni o  del  fuo  fondo  ,  e  pelo,  e  perciò  più 
j,  felicitato  d'affai  lo  fcolo  della  Canaletta  di  Lova  ,  minor  altez- 
„  za  delle  Piene  di  effo  Noviflìmo  ,  e  per  confeguenza.  minor 
„  pericolo  delle  Lagune ,  uno  fgombramento  s  ed  abbaffamento 
„  di  tutto  il  tratto  d'Alveo  del  Brentone  fotto  1'  orizzontale  del 
„  Mare  ,  protrazione  di  quefio  tratto  all'  insù  ,  accorciamento 
„  della  linea  preffo  il  Mare  ,  abbaffamento  dei  fondi  fuperiori  ', 
„  pronto  sfogo,  e  depreffione  delle  Piene  nel  noftro  Fiume  ,  e 
5,  negli  altri  Canali  confluenti  verfo  Brondolo,  inviro  aii'  acqne- 
„  fuperiori  ,  e  finalmente  un  facile  fmaltimento  dei  fendi  ,  che 
55  fi  ferveranno  per  le  operazioni  fatte  fuperiormente  nei  Fiume  , 
„  operazioni  ,  che  fenza  quella  ,  che  abbiamo  propella  del  Taglio 
53  al  Mare ,  farebbero  inutili  ,  e  ibis'  anche  pericolofe  ,  come,  da 
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„  principio  abbiamo  avvertito  .  Né  vi  può  eiTer  luogo  a  dubitare  , 
„  che  l'Autore  del  Piano  ,  intelligente  come  fi  dimoftra  della 
„  fcienza  delle  acque  ,  non  aveiTe  progettata  quella  operazione  al 
„  Mare,  qualora  full' afferzione  dei  Matematici  del  1777.  non 
„  aveiTe  fuppofto  profondata  la  Foce  ,  e  tutto  l'Alveo  (cavato ,  e 
„  felice  da  Conche  allo  sbocco  in  Mare .  Imperciocché  avendo 
„  egli  pollo,  come  cofa  neceffaria  lo  fmaltimento  delle  materie 
„  dei  fondi  fuperiori  ;  e  per  la  buona  contemplata  regolazione  del 
„  Fiume  ,  l' abbaiamento  dei  fondi  dell'  Alveo  inferiore ,  non 
„  poteva  non  aggiungere  una  operazione  diretta ,  e  come  efTen- 
„  ziale  a  quelV  ultimo  oggetto  ,  quando  invece  di  fupporre  fcava- 
„  to  ,  e  felice  l'ultimo  Tronco  ,  l'avelTe  conofciuto  interrito  come 
„  fi  è  manifeftato  dai  noftri  rilievi .  Ond'  è  che  l'operazione  no- 
„  (tra  del  Taglio  della  Svolta  fotto  Brondolo  non  fi  diparte  da 
„  ciò  ,  che  in  foftanza  eflge  il  Piano  in  efame  "  . 

§.     L  X  X  I  V. 

Ora  il  Lettore  può  di  per  fé  bellamente  immaginarfi ,  che 
dopo  la  propolta  operazione  del  Taglio  al  Mare  ,  eh'  è  alfoluta- 
niente  la  più  necdfaria ,  ed  importante  ,  paiTar  devefi  alla  ridu- 
zione del  Brentone  ,  indi  al  raddrizzamento  delle  Svolte  ,  che 
fono  al  di  fopra  di  elfo  riducendo  nel  miglior  modo  potàbile 
l'Alveo  tanto  difettofo  interpolilo  dal  Dolo  a  Strà  ,  e  quello  infìe- 
me  di  Brenta  Vecchia  ,  che  fi  eftende  da  Strà  infino  a  Limena  , 
in  feguito  alla  Regolazione  della  Bocca  di  Limena  ,  che  dar  deve 
il  miglior  tuono  a  tutto  il  Regolamento  del  Fiume;  pofeia  al 
raddrizzamento  di  alcune  Svolte  di  Brenta  fuperiore  ,  con  alcune 
altre  operazioni  ,  fecondo  le  particolari  circoftanze  di  quella  par- 
te di  Fiume  ,  e  in  fine  al  conveniente  collocamento  degli  Argini 
ritirati  ,  rimettendo  in  piedi  i  Frontali ,  conforme  efige  la  buona 
economia  ,  e  miglior  direzione  delle  acque  .  Per  tal  modo  fi  verrà 
a  conciliare  ,  come  fi  vedrà  in  feguito  ,  la  maggiore  attività ,  e 
mutua  comunicazione  delle  azioni  fra  i  Tronchi  di  Brenta  fupe- 
riore di  Brenta  Vecchia  ,  e  del  Brentone  ,  come  pure  quelle  de' 
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Canali  comunicanti  co'  medefìnii  ,  onde  col  più  felice  {carico 
delle  une  ,  e  delle  altre  correnti  conseguir  fi  poffa  il  miglior  Re- 
golamento potàbile  di  tutto  il  Fiume  .  Profeguendo  quindi  il  mio 
intraprefo  cammino  ,  mi  fo  al  dettaglio  della  riduzione  del  Bren- 
tone ,  la  quale  tender  deve  non  pure  a  migliorare  effo  Alveo  in 
tutti  i  Stati  del  Fiume  ,  affinchè  gli  effetti  del  Taglio  al  Mare 
ettender  fi  poffano  liberamente  all'  insù  ,  operando  lo  fgombra- 
mento  di  tutto  quel  tratto  d'Alveo  che  retta  ,  come  fi  è  detto  , 
fuori  della  portata  dell'  Arte  ,  ma  anche  a  promovere  un  maggior 
invito  alle  acque  fuperiori  ,  efeavando  il  loro  fondo  ,  ed  abbaf* 
fando  il  pelo  delle  Piene  ,  come  far  debbono  tutte  le  altre  ope* 
razioni  .  Dico  adunque  che  la  riduzione  del  Brentone  confìile  * 
I.  In  una  efeavazione  a  mano,  riducendolo  all' uniforme  larghez- 
za di  Piedi  120.  ,  conforme  a  quanto  fi  è  accennato  al  §.  XUl., 
facendo  le  reitare  ,  o  golene  di  mano  in  mano  crefeenti  ,  da  Pie- 
di 18.  a  Piedi  25.  ,  oppure  30.  da  Paluello  in  giù,  onde  avan- 
zandoti le  acque  nei  tratti  meno  declivi  verfo  il  Mare  ,  abbiano 
un  maggior  campo  per  fluire  ,  fenza  effere  ritardate,  e  fenza  far 
rigurgitare  le  fopravvementi  .  II.  Nella  Rifabbrica  del  Ponte  Ca- 
nale di  Conche  ,  che  attraverfa  l'Alveo  del  Brentone  ,  per  dar 
paffaggio  alla  Brentella  ,  la  quale  porta  i  Scoli  d'una  gran  parte 
del  Piovado  di  Sacco  ,  trovato  efìendofi  che  una  parte  della  fua 
groppa  ,  cioè  quella  ,  che  per  non  fo  qual  difordlne  fi  è  rimefTa 
nel  1761.  retta  ,  in  tempo  d'acque  meno  che  medie  ,  del  tutto 
feoperta  ,  e  netta  ,  malgrado  la  cattiva  cottituzione  del  Brentone, 
per  cui  tutta  la  fua  linea  è  coperta  di  molto  redimento  .  Oppo- 
nendofi  però  tal  Ponte  Canale  ,  come  una  Rotta  alla  corrente 
del  Fiume  ,  dovrà  rifabbricarli  ,  come  fi  è  detto  ,  tenendolo  più 
ballo  ,  cottruendolo  a  fìnittra  ,  e  portandovi  fopra  in  apprettò  il 
Fiume  con  un  piccolo  Taglio  ,  che  verrà  ad  infilare  anche  più 
direttamente  il  corto  dell'  acqua  ,  conforme  fi  è  devifato  fotto  il 
numero  50.  della  Scrittura  de'  Matematici  .  III.  Confitte  ,  come 
diffi  ,  effa  riduzione  del  Brentone  in  una  nuova  configurazione  , 
onde  fi  mantenghi  il  fondo  efeavato  nel  mezzo  fenza  interrimen- 
ti ,  a  guifa  d'Alveo  parziale  >  o  di  Cunetta  ,  che  riunifea  il  filone 
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dell'  acque  ,  malgrado  le  diramazioni  fuperiori  ,  che  lo  privano 
delle  fue  forze  in  tempo  di  magre  ,  come  dimoitrano  i  varj  Pia- 
gioni  da  tutte  le  parti  fcoperti  ;  e  ciò  coli'  afficurare  il  fondo  la- 
terale ,  mediante  varie  Palafitte  da  farfi  fui  fondo  ftefTo  da  forto 
Corte  (  ove  facilmente  farà  per  arrivare  la  nuova  orizzontale  della 
comune  del  Mare  )  fino  a  Paluello  ,  componendole  di  pali  lunghi 
di  due  Piedi  circa  ,  profondati  a  tutta  altezza  ,  e  legati  infieme 
con  tralci  ,  od  altro ,  e  difpofti  a  fghembo ,  o  sbieco ,  come  può 
oifervarfì  al  numero  134.  della  fopraddetta  Scrittura.  IV.  In  un 
aumento  delle  fue  acque  ,  col  gettare  il  Canale  di  Roncajette  nel 
Piovego ,  e  col  portare  la  Tergola  (  che  attualmente  corre  con  le 
acque  provenienti  dal  Taglio  di  Mirano  nel  Noviffimo  )  dove  tro- 
vali la  Vafca  dei  Mulini  ,  o  in  una  Vafca  a  parte  ,  affine  di  fa- 
cilitare il  roteggio  de'  Mulini  fleflì  ,  e  d' impinguare  le  Magre 
nel  Brentone  ,  a  benefizio  della  Navigazione  inferiore  ,  giacché 
ella  è  difficoltata  grandemente,  dalla  diramazione,  che  per  gii 
ufi  fociali  far  fi  deve  indifpenfabilmente  verfo  il  Dolo  ,  la  quale 
è  caufa  di  una  troppo  grande  fproporzione  fra  le  Piene  ,  e  le 
Magre  dello  fletto  Canale  ,  dando  le  une  alle  altre  ,  come  rp3  5. 
351.  ,  come  ocularmente  ho  io  rilevato  col  mezzo  de' varj  fcan- 
daglj .  Il  Piovego  al  Canal  di  Roncajette  in  Magra  fra  come  594. 
728.  ,  oppure  come  dicefi  al  numero  155.  delia  precitata  Scrit- 
tura come  437.  540.:  dal  che  può  inferirfi  che  l' immiffione  di 
queiV  ultimo  Canaie  farà  per  efeavare  non  folo  il  Brentone  ,  ma 
anche  la  Brenta  al  di  fopra  del  Dolo ,  cioè  il  Tronco  tra  Strà  , 
ed  il  Dolo  j  eh'  è  cotanto  difettofo  ,  a  cagione  de'  varj  gomiti  , 
e  della  fua  troppo  fcarfa  pendenza  ,  mentre  in  un  tratto  di  miglia 
4.  crefeenti.»  non  è  che  di  3.  Piedi  circa  . 

§.     L  X  X  V. 

Io  non  mi  fo  a  deferivere  la  riduzione  ,  oflìa  il  reftringi- 
mento  che  far  fi  deve  a  parte  a  parte  del  Brentone  ,  mediante 
una  particolare  efeavazione  del  iuo  Alveo  ,  eiTendofi  già  dinVm- 
tamente  ragguagliata  al  §.  XIII.  di  fopra   citato  :  ma  foggiungo 
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folo  che  la  Sabbia  esatta  deve  rutta  difporfi  fulla  Marezzarla  fi- 
li idra  a  forma  d'Argine  ,  coprendola  di  buona  terra  ritagliata  , 
ed  indi  fortificandola  d'una  piantagione  a  verde  con  intralci  di 
vimini ,  giulta  ciò  che  fi  è  pur  accennato  nel  Fabbisogno  de'  Ma- 
tematici al  numero  5.  Sul  qual  punto  fiami  lecito  il  far  offervare, 
come  di  pafTaggio  ,  che  la  Cedibilità  ,  convenientemente  adope- 
rata ,  giova  talvolta  non  meno  della  robuflezza,  e  della  folidirà, 
e  fegnatamente  ne'  ripari  che  fi  fanno  alle  corrofioni  de'  Fiumi, 
mentre  crefcendo  l'impeto  ,  ed  il  momento  della  corrente  9  a  mi- 
fura  che  crefce  il  contrailo  in  cui  s'abbatte  . ,  d'uopo  è  non  di  rado 
di  ritardarne  la  fua  velocità  ,  ma  non  giammai  d'impedirne  il 
fuo  corfo .  Tanto  può  raccoriì  relativamente  a  più  ,  e  varie  c'ir» 
coftanze  nella  bella  Opera  intitolata  :  Penjieri  fui  governo  de- 
Fiumi  ufeita  in  Brefcia  1'  anno  1782.  da  un  Socio  di  varie  Acca- 
demie ,  il  Sig.  Conte  Carlo  Bettoni  ,  la  cui  immatura  perdita  io 
tuttora  compiango  ,  fendo  flato  tanto  benemerito  verfo  la  Re- 
pubblica Letteraria  ,  quanto  cortefe  ,  e  liberale  verfo  de'  fuoi 
amici  .  E  fenza  più  là ,  donde  fon  partito  ,  ritorno  per  parlare 
nuovamente  intorno  all'  introduzione  del  Canale  di  Roncajette 
nel  Piovego  .  Imperocché  potrebbe  ricerca) fi  per  avventura  da 
taluno  :  come  andrà  la  bifogna  in  occafìone  di  Piene  ?  Che  av- 
verrà per  conto  de'  rigurgiti  ,  e  quindi  de'  Trabocchi  ,  e  degli 
allagamenti  ?  Qual  riparo  a  tanti  Canali  ,  a  tante  Campagne  , 
a  tanti  Edifizj ,  a  tante  Fabbriche  ,  ed  a  tante  abitazioni  ?  Que- 
lle ricerche  meritano  a  dir  vero  d'efTere  attefe  ,  e  foddisfatte  co* 
più  adatti  rifìeflì  ,  mentre  non  può  aiTolutamente  diflimulariì  che 
è  per  le  Piene  del  Bacchigliene  ,  e  per  quelle  di  Brenta  Vec- 
chia ,  che  sboccano  a  Strà  ,  e  per  quelle  della  Brentella  ,  fono 
corrette  le  acque  del  Piovego  ad  efalveare  da  ogni  parte  :  e 
quindi  a  cagionare  dell'  iltraordinarie  Piene  non  folo  a  Strà  ,  ma 
anche  a  Noventa  ,  al  Ponte  de'  Graicci  ,  e  in  Padova  fleilà  ;  e 
in  oltre  ad  impedire  il  lavoro  dei  Mulini,  e  di  tant' altri  Edifi- 
zj ,  e  per  fine  a  rifluire  anche  fopra  il  Canale  della  Battaglia  9 
benché  quello  Canale  abbi  un'  ampio,  e  libero  sfogo  per  l'Arco 
di  mezzo  P  ove  concorrono  tante  acque  }  che  non  ponno  fempre 
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fmaltirfi  ,  fenza  follenere  gran  fatto  quelle  che  derivano  dal  Ca- 
nale di  Elle  ,  conforme  a  quanto  fi  è  accennato  al  §.  LXIX.  Ma 
qui  è  da  por  mente  ,  che  la  Brentella  pel  Regolamento  da  farli 
alla  Bocca  di  Limena  ,  come  fi  vedrà  a  fuo  luopo,  dev'  elTer  chiù- 
fa  in  tempo  di  Piena  ,  e  fuori  di  Piena  contener  non  deve  ,  fé 
non  l'acqua  necefTaria  agli  ufi  di  Padova  ,  ed  alla  derivazione  pei* 
l'Alveo  della  Battaglia  .  Ed  oltracciò  ,  che  la  bocca  dì  Brenta 
Vecchia  deve  abbaifailì  di  6.  Piedi  5  deve  efcavaifi  a  mano  il  fuo 
Alveo  ,  e  deve  pur  anche  rettifilarfi  ,  come  apparirà  in  apprelTo. 
Polle  le  quali  cole  ,  è  probabili  (limo  ,  che  il  fendo  a  Stia  fi  abbia 
ad  abbadàre  circa  3.  Piedi  fotto  l'attuale  ,  e  che  quivi  di  tanto 
abballar  fi  debbano  anche  le  Piene  ,  nel  qual  cafo  fembrarebbe  , 
che  di  tanto  dovettero  pure  abballarli  quelle  di  Padova  .  Ma  fé 
per  inopinate  circollanze  ,  la  natura  non  abballanza  vendicata 
delle  ingiurie  ricevute  dall'  Arte  ,  facellè  fallire  un  tale  devifa- 
mento  ,  col  rendere  tuttavia  infelice  lo  sbocco  a  Strà  cotanto  ri- 
gurgitato per  b  poca  pendenza  del  Piovego  ,  fappiafi,  che  farebbe 
pronto  un  altro  ripiego,  onde  sfogare  all'occorrenza  le  acque  di 
Padova  colf  introdurre  il  Piovego  nel  Canale  di  Roncajette  .  Que- 
fio  iipiego  confiderebbe  in  un  piccolo  Taglio  da  fard  all'  angolo 
del  Baftione  fino  alla  prima  Svolta  di  Roncajette.  Per  tal  modo  , 
come  dicono  i  Matematici  al  numero  144.  della  loro  Scrittura  , 
quella  medeflma  Fabbrica  ,  che  fervirà  a  far  pallarc  Roncajette 
in  Piovego  ,  quella  llelTa  darà  sfogo  al  Piovego  in  Piena  nel  Ca- 
nale di  Roncajette  ,  con  avvertenza  che  al  celiare  la  Piena  ,  li 
abbia  a  chiudere  con  pianconi  ,  o  con  altro  ordigno  ,  che  lem- 
braife  più  appropriato  al  cafo  ,  acciocché  le  code  delle  Piene  rie- 
fcano  di  minor  pregiudizio  all'  uno  ,  ed  all'  altro  Canale  .  E  fé 
mai  contro  tutte  le  fondate  afpettazioni  or  ora  accennate  ,  le  Pie- 
ne del  Bacchiglione  fodero  violenti  a  fegno  che  producelTero  una 
inondazione  alla  Città  di  Padova  (  non  già  perchè  inferiormen- 
te non  potelTero  avere  un  facile  ,  e  pronto  fmaltimemo  ,  ma 
perchè  potrebbero  elfere  tenute  in  collo  dagl'  inciampi  delle  mac- 
chine ,  e  da'  reftringimenti  fatti  negli  antichi  Canali  )  reitera 
fempre  una  facile  ,  pronta  9  e  indilpenfabile  riforfa  alla  detta  rif- 
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pettabile  Città ,  ed  alle  adjacenti  Campagne  ,  come  fi  è  avanza- 
to al  numero  149.  della  mentovata  Scrittura  nel  varco  di  unTra- 
boccatojo  poco  fopra  la  Chiavica  dell'  Alicorno ,  che  {caricando 
l'eccedente  corpo  d'acqua  che  fi  portaffe  ad  inondare  la  Città  in 
un  Alveo  (cavato  lungo  le  mura ,  indi  profeguito  a  lato  della  Stra- 
da per  dirigerfi  dalla  Porca  di  Ponte  Corbo  fino  a  S.  Nicolò  ,  e 
per  trasferirli  in  fine  per  tal  cammino  più  breve  ,  e  più  declive 
nel  Canale  di  Roncajette  fuaccennato  .  Quefto  punto  ove  fi  con- 
fideri  anche  folo  in  riguardo  agli  Edifizj  di  Padova  ,  è  deli'  ulti- 
ma importanza,  mentre  oltre  alle  Ruote  di  Ponte  Mulino  ,  che 
fono  ben  25.  ,  ve  ne  fono  altre  8.  motte  dall'  acqua  dell'Alicorno, 
parte  fulla  diramazione  del  Moggio ,  e  parte  fopra  quella  di  Ponte 
Corbo  ,  poi  altre  quattro  mofTe  dall'  acqua  dell'  Olmo  al  Prato 
della  Valle  ,  altre  cinque  ove  le  dette  acque  fi  unifcono  prima  di 
formare  il  Canai  di  Roncajette ,  che  efce  dalle  grade  di  S.  Mafll- 
mo  ,  altre  fei  moife  dal  Ramo  di  Torrefelle  del  Canal  di  naviga- 
zione che  entra  alla  Porta  Sarracinefca  ,  e  dà  moto  ad  altre  tre 
Ruote  fite  alle  Porte  Contarine ,  da  dove  efce  per  formare  uni- 
tamente alle  acque  delle  gradelle  de'  Carmini  ,  il  Canale  del 
Piovego  .  Sia  quefto  un  faggio  dell'  eccellente  diftribuzione  de' 
Canali  di  Padova  ,  a  norma  di  quanto  fi  è  accennato  al  §.  LXIX. 
di  fopra  citato  ,  e  delle  grandi  circofpezioni  ,  e  cautele  ,  onde 
maneggiar  debbonfi  le  acque  che  entrano  ,  ed  efcono  da  quella 
illufire  Città  ,  che  al  paro  dell'  antica  Atene  ,  è  Sede  famofa  d'ogni 
cognizione  ,  e  dottrina.  Detto  ciò  ,  palfo  alla  riduzione  del  Tron- 
co di  Brenta  che  fiegue  . 

$.     LXXVI. 

Il  Tronco  dì  Brenta  che  fiegue  ,  procede  dal  Dolo  fino  a 
Stia  ,  ed  è  un  Tronco  ,  come  più  volte  fi  è  detto  ,  di  molto  di-' 
fettofo  fia  per  la  poca  Aia  pendenza  ,  fia  per  V  irregolarità  delle 
fezioni  ,  fia  per  le  fvolte  ,  od  infleffioni  aifai  tortuofe  ,  che  con- 
tiene ,  e  particolarmente  per  quella  del  Dolo ,  eh'  è  la  più  riflef- 
fibile ,  come  può  oifervarfi  nella  noflra  Carta  .  Quelle  fvolte  7  od 
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infleiliom  fcema.no  grandemente  la  velocità  del  Fiume,  a  fegno 
tale  che  il  P.  Grandi  ne  fa  fa  pere  ,  che  per  V  incontro  di  otto  in- 
fleflìoni  ,  odia  di  otto  angoli  rettilinei  da  elio  confiderati  fui 
Fiume  Era  ,  trovò  che  appiefìo  l'ottavo  erafi  diminuita  la  velo- 
cità di  5/7  ,  anzi  più  di  yfp  del  luo  primiero  vigore  ,  coficchè 
l'intiera  velocità  flava  alla  refidua  come  9.  2.  Per  tale  caufa  che 
non  ammette  contrailo  ,  ben  naturale  fi  è  ,  che  le  acque  di  que- 
llo Tronco  nel  prefentaifi  che  fanno  al  Dolo  fieno  tenute  in  col- 
lo ;  ed  elevandofi  quindi  fenfibilmente  in  tempo  di  Piena,  non 
è  da  maravigliarfi  che  mettano  in  grave  apprensione  tutto  quel 
Paefe  pel  pericolo  delle  Rotte  ,  che  oltre  al  poter  feoncertare  il 
foftegno  che  quivi  efifle  ,  e  tutti  i  luoghi  e  Campi  adiacenti  , 
potrebbero  porre  eziandio  a  repentaglio  la  Laguna  ,  fcaricandoii 
effe  per  l'Alveo  fucceflìvo  ,  che  fembra  fatto  a  bella  polla  per  inr 
vaclerla  ,  in  conformità  di  quanto  fi  è  di  già  avvertito  a!  j.LVU. 
Confidenti  tutti  quelli  incidenti  dal  Si^.  Fifcale  Artico  ,  e  da 
elio  ponderati  con  tutta  quella  gelofìa  che  efigono  ,  ha  faggia- 
-mente  propello  di  tagliare  le  due  Svolte  principali  di  tal  Tronco  . 
Ma  (lecerne  i  Matematici  hanno  rìfleiTo  ,  che  ìafciandofi  per  tal 
modo  fuffiilere  la  Svolta  del  Dolo  ,  potrebbe  ella  da  fé  fola  ope- 
rare tuttavia  gran  parte  de'  prefati  danni  ,  e  pericoli  ,  cosi  fonofì 
effi  determinati  a  concentrare  i  Taglj  propelli  dal  Sig.  Artico  in 
un  Taglio  folo  ,  che  fia  valevole  a  diftruggere  ad  un  tratto  tutti 
gli  annotati  inciampi  ,  ed  a  porre  in  comunicazione  l'azione  del- 
le acque  ,  che  feendono  dall'  alto  di  Brenta  Vecchia  con  quella 
di  chiamata  ,  o  d'invito  ,  che  procurar  ponno  le  operazioni  fug- 
gente nelle  parti  inferiori  .  Quello  Taglio  adunque  comincierà 
{opra  di  Paluello  al  punto  C.  marcato  nella  Carta  ,  e  terminerà  al 
punto  B.  ,  curvandolo  dolcemente  ,  affine  che  abbia  ad  imboc- 
care le  acque  per  elfo  difendenti  ,  e  ad  infilare  la  direzione,  che 
dovranno  prendere  per  il  tratto  inferiore  .  E  poiché  deve  quivi 
provvederli  non  folo  alla  continuazione  del  Fiume  per  l'Alveo  del 
Brentone  ,  ma  anche  al  moto  de'  Mulini  del  Dolo  ,  alia  Seriola 
conducente  .l'acqua  per  gli  ufi  della  Dominante  ,  ed  alla  navi- 
gazione per   quella  parte  ,   {cinedi  pure  determinati  i  Matematici 
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cTinteftare  l'Alveo  attuale  a  Paluello  fotto  il  nuovo  Taglio  ,  con 
una  Fabbrica  che  conterrà  un  Canale  armato  di  Porte  da  chiuderfì 
in  Piena  ,  due  Chiaviche  laterali  capaci  unitamente  a  quello  Ca- 
nale ne'  Itati  d'acqua  media  ,  e  magra  ,  di  fomminillrare  il  bifo- 
gno  per  tutti  gli  oggetti  fopra  mentovati  .  Conterrà  pure  quella 
Fabbrica  un  foitegno  da  fervicene  in  Piena  ,  come  può  olfervarfi 
al  numero  62.  della  Scrittura  de'  Matematici  con  foglia  alta  (opra 
il  livello  delle  Magre  ,  e  quattro  Chiaviche  laterali  due  per  par- 
te ,  per  dar  parimenti  ,  in  tempo  di  Piena,  l'acqua  neceffaria  ai 
bifogni  inferiori.  L'Alveo  da  Paluello  al  Dolo  fi  è  riabilito  della 
larghezza  uniforme  di  Piedi  45.  ,  e  farà  colle  Porte  meffo  alla 
condizione  di  Canal  navigabile  in  ogni  flato  di  acque  :  e  le  quat- 
tro Chiaviche  dellinate  ,a  fomminillrare  l'acque  ai  Mulini  ,  ed 
alla  Seriola  ,  dovranno  avere  le  loro  foglie  ad  un  livello  che  fi» 
tra  le  Medie  ,  e  le  Magre ,  affinchè  fi  pollano  maneggiare  in  tem- 
po di  Piena.  Queflo  Taglio  eh' è  lungo  Piedi  13200.,  e  va  a 
terminare  un  miglio  al  di  fotto  di  S.  Brufone  ,  come  fi  è  detto 
al  §.  Vili. ,  dev'  elTer  della  larghezza  di  Piedi  120.  in  conformità 
di  quella  del  Brentone ,  e  deve  andar  munito  delle  fue  conve- 
nienti Arginature  .  Abbrevierà  la  linea  di  quafi  due  miglia  ,  e 
libererà  il  Fiume  della  violenza  delle  Svolte  ,  che  ora  incontra 
dopo  Paluello  ;  ma  ciò  eh'  è  più  da  rimarcare  fi  è  che  oltre  al 
fervere  per  le  dette  Fabbriche  a  tutte  le  fopraddette  occorrenze, 
porge  eziandio  una  forte  difefa  al  Dolo  ,  libera  la  Laguna  da 
ogni  pericolo  d' irruzione ,  rende  continuata  la  Navigazione  alla 
Dominante  ,  e  fa  ricuperare  ,  mediante  un  fendibile  abbaiamen- 
to degli  Argini  ,  la  primiera  venuflà  a  quella  parte  di  Riviera 
cotanto  ricreante .  Le  Campagne  quinci  ,  e  quindi  adjacenti 
avranno  i  loro  Scoli ,  e  faranno  anche  follevate  più  di  prima  , 
come  può  offervarfi  fotto  il  numero  66.  della  predetta  Scrittura  s 
e  fé  fi  defidera  di  fapere  cofa  quivi  avverrà  ,  fia  per  1*  abbaifa- 
mento  del  fondo ,  fia  per  I-  abbaiamento  del  pelo  dell'  acqua  , 
baila  por  mente  a  quanto  flegue  .  La  linea  del  nuovo  fondo  a, 
Paluello  ,  ben  efaminata  col  Profilo  alla  mano  ,  farà  fotto  il  fon- 
do attuale  Piedi  3  in  4  dica  ,    e  quefl'  abbaffamento  di  fondo 
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porterà  il  pelo  della  magra  al  Dolo  più  baffo  del  pelo  preferite  . 
quafi  di  altrettanto  .  Quello  rimirato  apparirà  più  chiaro  ,  e  Tea» 
libile  da  qui  a  poco  ,  col  dare  foltanto  un'  occhiata  alla  riduzio- 
ne ,  che  deve  farli  della  Brenta  Vecchia,  e  del  confeguente  ab- 
baiamento che  faraffi  nell'  interpolo  Tronco  da  Stra  a  Paluello  , 
dovendo  quivi  concorrere  un'  affai  maggior  copia  d'  acqua ,  e 
queita  fornita  di  una  notabile  velocità  ,  pel  raddrizzamento  dell* 
Alveo  ,  che  dovrà  farfì  in  più  parti  ,  come  in  appreifo  faremo 
per.  dimoftrare.  Non  nafea  pertanto  alcun  timore  intorno  agli  ufi 
fociali  inabiliti  in  tal  parte  :  avvegnacchè  dovendo  per  le  opera- 
zioni propofte  a  Brondolo  abbaffarfi  il  pelo  ,  ed  il  fondo  del  No- 
vidimo  ,  per  efTer  egli  al  Aio  sbocco  in  corri fpondenza  col  Bren- 
fone ,  ne  verrà  di  confeguenza  ,  che  fi  dovrà  efeavare  il  fondo 
del  Canal  Naviglio  fotto  i  Mulini  del  Dolo  fino  alla  Mira  ,  e  ri- 
durlo a  quella  regolarità  che  farà  richieda  dalle  circoftanze.  Con 
che  efcavandolo  Piedi  2.  circa  ragguagliati ,  e  riducendolo  alla 
larghezza  preferitta  al  Naviglio  fuperiore  ,  cioè  a  Piedi  45.  ,  dac- 
ché nulla  di  più  abbifognano  le  Barche  pel  loro  comodo  cambio., 
fi  verrà  a  compenfare  fotto  i  Mulini  del  Dolo  buona  parte  di  quel- 
la caduta  ,  che  fi  è  offervato  poter  avvenire  fuperiormente  ai  me- 
defimi  :  e  quindi  fi  verrà  ad  accelerare  l'Opera  della  Natura ,  mi- 
gliorando il  corfo  del  Noviffimo  ,  e  facilitando  la  Navigazione  «, 
conforme  fi  è  accennato  al  numero  123.  della  Scrittura  de'  Ma- 
tematici „  Ora  chiunque  ritenga  ,  che  accrefeer  devefi  l'acqua  al 
Dolo  di  tutta  quella  quantità  ,  che  decorre  per  Roncajette  ,  e  per 
la  Tergola  ,  ed  anche  di  quella  ,  che  farà  per  levarfi  al  Canale 
della  Battaglia,  mediante  la  modulazione  della  Bocca  di  Limena«, 
che  apparirà  in  feguito  ,  non  potrà  non  accorgerfi  ,  che  anche 
fenza  Soglia  ftabile  a  Paluello ,  fenza  Chiufa  ,  fenza  Ponte  pian- 
tonarle ,  o  fenz'  altro  artifizio  ,  dovrà  l' acqua  neceffariamente 
alzarfi  dirimpetto  al  Dolo  ,  e  quindi  accrefeere  il  fopraddett© 
compenfo  ,  quanto  richieder  fi  poffa  in  tale  bifogna  .  Ed  ecco 
che  innalzato  il  pelo  al  Dolo  fopra  i  Mulini  ,  verrà  felicitata  la 
navigazione  fenz'  alcun  pregiudizio  degli  ufi  fociali ,  i  quali  per 
altro  in  cafo  diverfo  non  harmofi  a  confervare,  fennonfe  coll'ope- 
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t%  di  mezzi  innocenti ,    vai  a  dire  di  mezzi  che  non  fi  oppon- 
gano,  né  mettano  ,  coli'  interrompimento  delle  azioni  fuperiori  , 
ed  inferiori  ,  in  contingenza  l'oggetto  principale  ,  qua!'  è  quello 
della  falvezza    d'  un'  intera  Provincia  .     Fra   i   mezzi  innocenti 
ponno  annoverarli  i'aggiugnere  acqua  ad  acqua  ,  come  proponevi 
di  fare  a  riguardo  di  Roncajette ,  della  Tergola  ,  e  d'una  parte 
dell'  acqua  che  decorre  per  la  Brentella  ,  il  riformare  la  fituazio» 
ne ,  e  la  bruttura  delle  macchine  del  Dolo  ,  dacché  i  Matemati- 
ci hanno  offervato,  che  ponno  e  fiere  fufcettibili  di  miglioramen- 
to ,  e  1'  efeavare  i  Vafi  inferiormente  ad  effe  macchieie  ,  perchè 
abbiano  le  loro  Ruote   più  facilmente  a  liberarli  dalla  corrente  , 
ed  altri  efpedienti  di  fimil  fatta  .    Non  dovendoli    permettere  , 
per  quanto  fia  poffibile  ,  che  venga  meno  in  veruna    parte  dell/ 
Alveo  quella  mutua  corrifpondenza  che  regnar  deve  in    ogni  ben 
regolato   filtema  tra  le  azioni  fuperiori ,  ed  inferiori  del  Fiume  , 
giova  qui  ,  prima  di  paffare  al  dettaglio   delle  operazioni  da  farfi 
pel  Regolamenro  della   Brenta  Vecchia  ,  che  fi  offervi   che    fotto 
alla  confluenza  del  Piovego  ,  cioè  nel  Canale  da  Strà  a  PalueUo  , 
fi  ridurrà  l'Alveo  alle  fteffe  dimenfioni ,  e  figura  in    tutti    quei 
luoghi  ,  in  cui  le  circoftanze    lo    permettano  ,    ed  in    quelli  che 
ponno  effere  impediti  da  Fabbriche    fi  uferà    il  partito  fuggerito 
dal  Sig.  Artico  di  formare   al  Fiume  le  fponde  di    folido  muro  3 
affine  di  acquiftare   più  fpazio  per  il  libero  corfo  dell'  acqua.  E 
giova  pure  che  fi  offervi  che  ficcome  fotto  le  confluenze  i  Tron- 
chi dei  Fiumi  non  s'allargano  gran  fatto,  come  fi  vedrà  da  qui 
a  non  molto  coll'efempio  d'altri  Fiumi,  cosi  io  porto  opinione, 
che  quantunque  quelto  Tronco  fia  difettivo  nelle  Golene,  come 
fi  è  detto    al  j.   LVIII. ,   le  quali  fono  fempre  utili  a  prevenire 
le  Rotte  ,  niente  di  meno  baftar  poffa    al  medefimo  la  larghez- 
za di  Piedi   120.,  che  fi  è  affegnata   al   Brentone,  e  che  fi  do- 
vrà affegnare  alla  Brenta  Vecchia  ,  a  cui  fiamo  ora  per  farci  in- 
contro . 


i88 


Vello.  Inalveatone ,  e  del  Regolamento 


J.     L  X  X  V  I  I. 

Il  Regolamento  della  Brenta  Vecchia  è  uno  de'  più  etfen- 
ziali  ,  ed  importanti  .  Queft'  Alveo  è  alterato  da  molti  ,  e  gra- 
vi difetti  procurati  dall'  Arte  contro  la  primiera  fua  coffcituzione 
in  diverfi  tempi,  com'  è  facile  di  raccorre  da  più  cenni  che  ab- 
biamo precedentemente  avanzati .  E  benché  non  fi  pofTa  dire 
coli'  Abate  Belloni  ,  che  tolti  i  difetti  di  quel  Canale  da  Limena 
fino  al  Dolo  ,  remino  tolti  tutti  i  difordini  prefenti  ,  e  riguardo 
alle  Rotte ,  e  riguardo  agli  Scoli ,  e  riguardo  alla  Navigazione  , 
effendo  quella  una  pura  ,  e  pretta  iperbole  fuggerita  ioltanto 
dal  Progetto,  che  avea  quel  Matematico  in  animo  di  fare;  non 
©dante  certa  cofa  è  ,  che  fillemato  che  fia  elio  Canale  plaufibil- 
mente ,  più  ,  e  varj  notabili  vantaggi  hanno  a  rimirare  a  prò 
del  noftro  Fiume  .  I  difetti  di  Brenta  Vecchia  fono  :  I.  L'impo- 
verimento fia  nel  corpo  ,  fia  nel  pefo,  fia  nella  forza  delle  fue 
acque  ,  a  cagione  del  diverfivo  della  Brenteìla  ,  ofiìa  della  Bocca 
di  Limena  ,  la  quale  aiTorbendo  in  tempo  di  Piena  un  terzo  di 
tutta  l'acqua  che  fluifce  per  la  Brenta  fuperiore  ,  puòdirfi  ch'ella 
faccia  propriamente  le  veci  d'  una  Rotta  artifiziale ,  come  la  gran 
Vafca  dell'  acque  contenuta  fuperiormente  dagli  Argini  ilraboc- 
chevoii  del  Rolli  ,  vien  a  fare  ,  fecondo  la  Scrittura  de'  Matema- 
tici ,  le  veci  d'un  arteria  sfiancata  .  II.  Lo  fnervamento  del  Fiu- 
me prodotto  dagli  (lem  Argini  ,  dappoiché  contribuifcono  anch' 
effi  ad  accrefcere  la  pur  troppo  fmifurata  difpenfa  dell'  acque  ali' 
Alveo  della  Brenrella.  III.  L' interrimento  che  afcende  ad  una  no- 
tabile altezza  per  tutto  il  fuo  Alveo ,  oltre  una  ferie  di  obici  ,  e  di 
Tarj  impedimenti  ,  come  di  Palifitte  ,  di  Pennelli  ,  e  di  Moli , 
che  refpingono  il  corfo  dell'  acqua  ,  e  cagionano  de'  notabili  ^in- 
gorghi a  danno  degli  adiacenti  Campi  .  IV.  Il  concorfo  di  varie 
Svolte  ,  e  Lunate  ,  come  a  Limena  ,  e  Saletto  ,  a  Cievolo  ?  ad 
Altichiero  ,  alla  Certofa  ,  ed  in  altri  luoghi  ,  le  quali  arrecano 
le  acque  ,  le  ritardano  ,  e  le  obbligano  quindi  neceiTariamente  ad 
alzarfi  fin  all'  altezza  di  Piedi  21.  in  22.  Ma  fé  le  acque  in  Pie- 
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uà  fonofi  indirizzare  tutte  felicemente  per  gran  tempo  in  Brenta 
Vecchia  come  conila  da  faiVi  del  noitro  Fiume  ;  Te  nel  principio 
del  Secolo  XVI.  le  acque  non  arrivavano  ,  giufla  le  offervazioni 
del  celebre  Fra  Giocondo  ,  fennon  all'  altezza  di  Piedi  14.  in  15. 
(§.XXXXVL  )  ,  fé  tutto  l'Alveo  di  Brenta  Vecchia  ,  oltre  all' 
elTere  incaflato  dove  di  8.  ,  dove  di  f>.  ,  e  dove  di  io.  Piedi  {òt- 
to il  piano  della  Campagna,  è  fornito  d'una  pendenza  più  che 
baftevole  al  libero  movimento  delle  fue  acque  ,  com'  è  ben  natu- 
rale ,  a  cagione  anche  folo  delle  quattro  Rotte  ,  che  fonofi  atter- 
rate ,  e  fé  alla  per  fine  la  natura  medefima  ,  dopo  Y  abbattimento 
della  Rolla  del  Dolo,  tenta  d'  aprirfi  una  ììrada  per  elio  Alveo, 
come  viene  indicato  dallo  fprofondamento  fatto  alla  di  lui  imboc- 
catura ,  per  cui  ìnfluifce  attualmente  in  magra  un  corpo  d'  ac- 
qua ,  quando  per  l' addietro  reflava  efTa  preifochè  afciutta  „  chi 
non  vede  ,  come  affermano  i  Matematici  al  numero  70.  delia 
loro  Scrittura  ,  che  per  riparo  ,  e  diminuzione  di  mali  fatti  , 
e  per  impedirne  di  nuovi  ,  bifognerà  rimettere  le  cok  nell' 
antico  flato  ,  riunire  le  forze  del  Fiume  y  fecondarne  la  ten- 
,  denza  ,  contenere  in  Brenta  Vecchia  quella  parte  d'acqua ,  che 
foprabbonda  agli  ufi  di  Padova  ,  chiudere  in  {omnia  Brentella 
.,  in  Piena  ,  ed  arginare  frontalmente  Brenta  fuperiore  ,  come 
„  fopra  fodi  principi  ragionando  ,  ha  propoflo  faggiamente  l'Au- 
„  tore  della  Regolazione  ?  "  Per  si  importanti  oggetti  ,  mi  farò 
ora  a  dettagliare  le  operazioni  che  fonofi  propofle  ;  e  ficcome  ne* 
paiFati  tempi  fi  è  curata  la  Brenta  Vecchia  con  medicine  ,  che 
le  hanno  fcemate  il  vigore  ,  col  cavarne  il  fangue  ,  e  col  trarne 
anche  coli'  erogazioni  di  BafTano  quanto  fi  è  potuto  ,  cosi  fi  ve- 
drà che  ella  è  venuta  nelle  mani  de'  Matematici  priva  di  fpiri- 
to  ,  e  di  forze,  ed  in  confeguenza  bifognofa  di  leni,  e  riilo- 
ranti  medicine  .  Dirò  adunque  :  I.  Che  ficcome  la  Brenta  Vec- 
chia è  di  molto  tortuofa  ,  come  fi  è  di  fopra  accennato  ;  cosi 
debbon  farfi  in  effa  alcuni  Tagi},  e  che  eftendofi  di  già  efeguito 
il  Taglio  di  Ponte  di  Brenta  ,  a  tenore  del  già  accennato  ai  §§. 
IX.  ,  e  X.  ,  il  primo  Taglio  che  fi  prefenta  ,  andando  all'  insù 
fecondo  l'addcttato  ordine  3  cade  fui  tener  d'Akichiero?  il  quale 
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farà  lungo  Piedi  35>6b.,  largo  120.,  e  profondo  Piedi  15.  6",  giuda 
l'efpofto  al  §.  XI.  della  Prima  Parte .  II.  Che  il  fecondo  raglio  è 
fui  tener  della  Certofa  ,  e  quello  ritolta  della  lunghezza  di  Piedi 
1 1 1  5. ,  della  larghezza  di  Piedi  1 20. ,  e  della  profondità  di  Piedi 
14.  11. ,  come  appare  al  Paragrafo  or  ora  citato  .  III.  Che  il  fuffe- 
guente,ed  ultimo  Taglio  di  Brenta  Vecchia  è  nel  Territorio  di 
Limena  ,  il  quale  è  lungo  Piedi  1  580.,  largo  120. ,  come  gli  altri , 
e  profondo  Piedi  13.  io.,  giuda  il  ragguaglio  efpofto  al  §.  XII., 
il  qual  Taglio  cominciar  deve  alla  metà  del  Ramo  deliro  del 
Ligonto  ,  e  con  dolce  curvatura  terminare  al  principio  di  Bren? 
ta  Vecchia  ,  imboccando  direttamente  1'  attuale  fua  Bocca ,  che 
va  dilatata  mila  finiltra  fin  a  quella  muraglia  che  fembra  effe- 
re  Hata  la  fpalla  della  Bocca  antica  .  IV.  Che  il  fondo  a  Lime- 
na abbaifar  fi  deve  di  circa  6.  Piedi  appunto  come  vuole  V  Au- 
tore della  Regolazione  approvata  da'  Matematici  ,  Aliando  con 
Soglia  il  Letto  della  Bocca  di  Brenta  Vecchia  al  Livello  delle 
Soglie  della  prefente  Bocca  murata  di  Brentella  .  V.  Che  oltre 
3l  fopraddetti  Taglj  debbonfi  raddolcire ,  come  alla  Lettera  F. 
della  nollra  Carta  ,  i  Capi  di  alcune  Svolte  ,  fituate  a  Saletto , 
a  Cievolo  ,  ed  in  altri  Luoghi  ,  riducendo  pure  ,  ed  efeavando 
tutti  i  Tronchi  interpolai  fra  i  detti  Taglj  ,  giuda  le  varie  loro 
efigenze  efpoiìe  al  §.  XIV.  della  fuddetta  Prima  Parte.  VI.  Che 
dovrà  farli  1*  efeavazione  a  mano  di  tutto  l'Alveo  ,  aiTegnando 
alla  Brenta  Vecchia  l-  uniforme  larghezza  di  Piedi  120.  da  una 
fponda  all'  altra  .  VII.  Che  alquanti  palli  fotto  lo  fperone  nella 
fponda  delira  di  ella  Brenta  li  apriranno  quattro  Bocche  di 
fuppeditazione  ,  alte  ciafeheduna  Piedi  5.6".,  larghe  Piedi  6.  , 
affine  che  lufFragar  polTano  in  ogni  occorrenza  la  Brentella  ,  in- 
troducendo 1'  acqua  con  breve  Taglio  nel  Laghetto  fotto  la  Boc- 
ca murata  di  eiTa  Brentella .  VIII.  Che  colla  terra  elìratta  fi  fac- 
ciano le  Arginature  da  ambe  le  fponde  di  Brenta  Vecchia ,  che 
avranno  una  rifpettabile  grolTezza ,  e  potranno  pure  ,  per  la  lo- 
ro gagliardia  ,  eiTere  preiìòcchè  iniuperabili  ,  conforme  a  quanto 
abbiamo  addotto  al  §.  XLIII.  Ciò  pretoppoiìo  ,  paflb  a'  Rifleflì, 
ond'  è  fufcettibile  si  fatto  Regolamento . 
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§.    LXXVIII. 

Anticamente  ,  cioè  a*  tempi  di  Francesco  I.  di  Carara  ,  le 
acque  difendenti  da  Brenta  Superiore  imboccavano  con  tanta 
felicità  la  Brenta  Vecchia  ,  che  ci  voleva  una  Rolla  nella  di  lei 
Bocca,  per  refpingere  1'  Acqua  in  Brentella:  ed  oltracciò  la  Boc- 
ca di  Limena  ,  oftìa  di  ella  Brentella  era  retta ,  e  modulata  dal 
famofo  Colmellone  fatto  coftrurre  dallo  ftefTo  Francefco  I.  1'  an- 
no 1370.  ,  ed  era  quindi  ridotta  in  forma  pianconabile ,  per  cui 
decorrendo  la  maggior  parte  dell'acqua  per  l'Alveo  di  Brenta 
Vecchia  fi  è  mai  Tempre  mantenuto  efeavato  ,  malgrado  1'  efi- 
ftenza  delia  Rolla  al  Dolo ,  e  delle  quattro  in  Brenta  Vecchia 
medefima.  Ora  non  effendofì  per  anche  procurato  un  convenien- 
te provvedimento  ,  ne  alla  caduta  del  Colmellone ,  per  cui  la 
Bocca  di  Brentella  è  rimafta  libera  in  ogni  tempo  (  §§.  LVI.  3 
e  LIX.),  né  a'  difordini  operati  dalle  caufe  inferiori  già  altrove 
rimarcate  ,  avvifati  fonofi  i  Matematici ,  dietro  le  trace  del  Sig. 
Artico  ,  di  rimediare  a  tutti  quefti  Inconvenienti  ,  e  quindi  di 
reiVituire  al  Fiume  quella  felice  coiìituzione,  che  per  tutt*  altro  , 
che  per  naturale  difetto  ,  ha  perduta  ,  col  rendere  1'  Alveo  di 
Brenta  Vecchia  capace  a  fcaricare  le  acque  fue  ordinarie  ,  uni- 
tamente a  quelle  di  Brentella  ,  ed  a  quelle  eziandio  che  fi  rac- 
colgono nella  granVafca  di  Brenta  Superiore;  e  tutto  ciò,  mediante 
le  fopraddeferitte  operazioni,  e  mediante  pure  la  Regolazione  della 
Bocca  di  Limena ,  or  ora  accennata  .  Prima  però  di  efporre  quella 
Regolazione ,  rendei!  opportuno  di  parlare  intorno  alla  riduzione 
a  mano  che  fì  è  propolla  a  tutta  profondità  ,  e  larghezza  dell' 
Alveo,  ed  intorno  inllememente  alla  dimenfione  di  Piedi 
120.  ,  che  fi  è  afTegnata  alla  larghezza  medefima  .  Sembrerà 
ad  alcuni  che  regolata  la  Bocca  di  Brenta  Vecchia  ,  di- 
latato il  fuo  Alveo  ,  e  raddrizzato  nelle  fue  Svolte  ,  oltre  allo 
fgombramento  di  tutti  gli  oftacoli,  e  riduzione  conveniente  de* 
varj  Tronchi  ,  lafciar  fi  poteffe  alla  natura  Y  incarico  di  efeavare 
il  fuo  Alveo  ,  e  rifparmiare  quindi  il  tempo  ,  e  la  fpefa  di  ridur- 
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lo  tutto  a  mano  ,  conforme  fi  è  accennato .  Ma  fé  efiì  vorranno 
por  mente  che  la  depofìzione  delle  materie  ,  che  hanno  interrito 
un  tal  Alveo  ,  non  è  un  puro  effetto  della  natura  ,  ma  bensì 
una  (villa  dell'  Arte  ,  qual'  è  fiata  quella  della  fregolatezza  in 
cui  fi  è  lafciata  per  tanto  tempo  la  Bocca  di  Limena  ,  vedranno 
toilo  che  all'  arte,  e  non  alla  natura  tocca  di  levare  le  materie 
medefìme  ;  e  tanto  più  quanto  che  coli'  attenerli  all'  opera  lenta 
della  natura  ,  facile  farebbe  che  prima  di  equilibrarli  le  forze 
operanti  dell'  acqua  colle  rendenti  dell'  Alveo  ,  fi  trafportaiTe  il 
trabocco  delle  Piene  nelle  parti  inferiori  a  rendere  la  loro  condi- 
zione peggiore  dell'attuale.  E  fìccome  l'interrimento  del  Bren- 
tone  dipende  anch'  elfo  ,  come  fi  è  olTervato ,  dallo  fpiantamento 
delle  Rotte  di  Brenta  Vecchia  ,  e  del  Dolo  (  §§.  LXV1I.  ,  e 
LXVIII.  )  ;  cos'i  qualora  fi  voglia  che  le  azioni  de'  Tronchi  fu- 
periori  ,  ed  inferiori  fi  prefiino  la  mano  vicendevole  ,  e  non  ven- 
gono punto  fofpefe  ,  od  intercette  nel  maggior  uopo  ,  necelfario 
è  che  lo  ilefio  interrimento  venga  tolto  ,  e  disfatto  nel  tempo 
fteiTo  che  vien  pure  con  altri  provvedimenti  ridotto  ,  e  riforma- 
to ,  per  così  dire  ,  il  fuo  Alveo.  La  forza  dell'acque  già  impie- 
gata ,  come  dicono  i  Matematici  ,  fu  quella  linea  a  trafportare 
le  proprie  naturali  fue  torbide  ,  manca  d' energia  per  alTumere 
un  pefo  più  confiderabile  ,  qual'  è  quello  di  feon volgere  ,  ed  ap- 
portare le  materie  di  un'  Alveo  quali  ricolmato  da  caufe  llranie- 
re  :  e  qui  fi  oflervi  ,  che  fé  l'Alveo  non  verrà  abballanza  efeava- 
to  dall'  Arte  ,  la  natura  ufando  delle  forze  ingagliardite  dalle 
operazioni  che  hannofi  a  praticare  ,  fé  lo  efeaverà  a  poco  a  poco  , 
a  mifura  del  Ino  bifogno  ;  e  fé  per  l'oppofito  verrà  l'Alveo  ef- 
cavato  fovverchiamente  dalla  mano  d'opera,  la  corrente  ,  oifia  la 
natura  (lena  ,  non  mancherà  d' interrirlo  fino  a  quel  fegno  che 
richiede  la  (labilità  della  fua  linea  ,  relativamente  al  corpo  d'ac- 
que ,  alla  quantità  delle  torbide  ,  ed  alle  alTolure  pendenze  cui 
fuol  ella  dillribuire  gradatamente  ,  difpenfando  le  maggiori  ne' 
Tronchi  fuperiori  ,  e  lafciando  le  minori  di  mano  in  mano  nelle 
parti  inferiori  che  vannofi  accollando  al  Mare  .  Ed  ecco  quindi 
provato  si  nell'  uno  ,  che  nell'  altro  cafo,  che  l'arte  fola,  o  1'  arte 

con- 
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congiunta  colla  natura    può    rendere    agli  Alvei  di  cui  parliamo 
tutto  quei  tuono  che  V  arte  ha  loro  levato. 

§.     LXXIX. 

Dal  punto  dell'  efcavazione  da    farfì   a    mane  si  di   Brenta 
Vecchia  ,   che  del  Brentone  paifando  a  quello  della   larghezza  di 
Piedi  120.  ,  qual  ragione  potrò  mai   recare  qui  che  vaglia    a  giù» 
ftificarla  ?  Dirò  francamente  non  altra  che  quella  del  colpo  d'oc- 
chio ,  eh'  è  un  certo  Jentimento  che  non  fi  può  definire  ,  e  che 
lenza  fapere  il   come  ,  fi  acquifta   a  forza  di  pratica  ,  giudicando 
quanta  acqua  contener  pofla  un    Alveo  ,  nel    modo  fieiTo  che  un 
Generale  a  prima  giunta  fi  rende  atto  a  giudicare  quante  Trup- 
pe può  contenere  un  terreno  .  Raccolgafi  quindi  che  la  Scienza 
Idrometrica  non  ha  né  leggi  certe  ,    ne  generali  ,   che  applicarli 
poiTano   geometricamente  ,  per  cosi  dire  ,    a  tutte  le  circoftanze 
de'  Fiumi  .    Vero    è  che  fé  ci  fofTe  lungo   la    Brenta  una   parte 
d'Alveo  che  foiTe  dal  giuoco  delle  forze    operanti  ,   e  delle  refl- 
uenti perfettamente  ftabilito,  come  al  certo  vi  farà  fiata  ne'  tem- 
pi innocenti ,  dopo  d'aver  fubito  più ,  e  varj  naturali  avvenimenti 
(  §.  XXXXII.),  potrebbe  quella  parte  d'Alveo  fornire  un  baitevole 
fulTidio   per   ben    apporfi    di  lancio    in  tale    bifogno  :    ma    ella 
manca  nel  cafo    nofiro  aiìolutamente  ,    efiendo  il    Fiume  Bren- 
ta, come  fi  è  veduto,  da  capo  a  fondo  tutto  difettofò  ,  e  vizia- 
to .  Stando  però  al  colpo  d'  occhio  ,    che  è  tanto    neceiTario    in 
tutte  le  arti  ,  fennon  fi  aggiunge  di  lancio   ali'  efatra  larghezza 
che  richiede  la  natura  ,  vi  fi  aggiugne  però  in  progreiìo  di  tem- 
po ,  e  molto  più  quando  nel  primo  atto  dell' efecuzione  almeno 
yi  fi  avvicini.  Tanto  noi  fperiamo  di  confeguire  nel  cafo  nofiro, 
quanto  appunto  fi  conviene;    ed  eccone  il  come  .    Devefi  unire 
alla  Brenta  Vecchia    tutta  1'  acqua  ,   che    in    occafione  di  Piena 
decorre  attualmente  per  la  Brentella  ,  la  qual  acqua  ,  come  fi  è 
detto  più  volte ,  pareggia  un  terzo  di  tutta  1'  acqua  fluente  per 
la  Brenta  fuperiore.    In  grazia  di    tale    unione  però  fi  elea  va  a 
mano  tutto  l' Alveo  della  Brenta  ,  e  fi  raddrizza  eziandio ,  ove 
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più  ne  ha  di  meftieri  ,  e  fi  libera  di  tutti  gli  oft acoli  che  fi  op- 
pongono al  ftio  corte  .  Fatto  ciò  ,  non  è  egli  chiaro ,  che  la  cor- 
rente tutta  deve  affottigliarfi  ,  e  non  occupare  una  notabile  mi- 
fura  ?  Cosi  è  per  appunto  ;  e  tanto  più  quanto  che  prefcinden- 
do  anche  da  provedimenti  che  pongono  come  in  afletto  il  Fiu- 
me ,  noi  abbiamo  di  già  oiTervato  ,  che  fotto  le  confluenze  ,  i 
Fiumi  non  fogliono  allargarfi  gran  fatto  (  §.  LXXVL  )  :  e  qui 
potremmo  anche  teggiugnere  che  talvolta  invece  d'ai  largarti  ,  fi 
•relìringono  :  dalle  quali  anomalia  può  facilmente  inferirli  quanta 
in  tal  parte  fia  difficile  lo  fcuoprire  i  fegreti  della  natura ,  e 
quanto  poco  fperabile  1'  affoggettarli  alle  leggi  del  calcolo  :  lo 
che  vien  provato  da  un'  oiìervazione  fatta  dal  Sig.  Manfredi ,  e 
da  elfo  riferita  Bell'  annotazione  I.  cap.  IX.  della  Natura  de  Fiu- 
mi del  Guglielmini  :  „  Nella  vifita  del  Pò  ,  die' egli,  fatta  l'anno 
3,  171,9.  per  l'affare  del  Reno  ,  cominciando  fin  fopra  lo  sbocco 
,,  del  Telino  ,  fi  trovò  la  larghezza  di  quello  in  una  delle  fue 
„  fezioni  ,  non  molto  lontano  dal  detto  sbocco  di  Pertiche  Bo- 
„  lognefi  88. ,  e  quelle  del  Pò  in  una  fezione  poco  fuperiore  al 
„  medefimo  sbocco  di  Pertiche  io<5\  ,  che  fommano  Pertiche  1^4., 
3,  e  con  tutto  ciò  in  un'  altra  fezione  del  Pò  alquanto  di  fotto 
„  alla  confluenza  non  fi  ebbero  di  larghezza  ,  che  Pertiche  87.  , 
„  confiderando  tempre  le  fole  larghezze  occupate  dall'  acqua  9 
„  nello  {tato  ,  in  cui  que'  Fiumi  fi  ritrovavano  al  tempo  delle 
„  oiTervazioni  (  come  dagli  atti  di  quella  vifita  degli  ultimi  di 
>„  Novembre  9  e  dei  primi  di  Dicembre  1719.  )  onde  la  larghezza 
„  dell'  Alveo  de'  Fiumi  uniti  ,  non  folo  fu  minore  della  fomma 
„  delle  larghezze  di  efli  feparati ,  ma  eziandio  minore  di  ciafeuna 
■„  delle  dette  larghezze  prete  da  te  fole  .  u  Parallelamente  a  tale 
propoli  co  ,  qualche  altra  oifervazione  avrò  a  riferire  in  feguito  , 
cioè  allorquando  mi  converrà  di  confutare  ,  non  fo  quali  obbjetti 
dell'  iliuftre  noftro  contraddittore ,  il  Nobil  Uomo  Querini ,  con- 
tro l'unione  dell'  acque  progettata  da'  Matematici  .  Per  tutti  i 
fopraddetti  rifleffi  ,  noi  abbiamo  adunque  co'  medefìmi  giudicato, 
eh' eifendo  l'attuale  larghezza  di  Brenta  Vecchia  per  Io  più  mi- 
ri ore  di  Piedi  100. ,  ballar  le  poffa  quella  di  Piedi  120. ,  e  che  uà 
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più  non  ne  abbifogni  tampoco  il  Brentone,  affinchè  l'acqua  nian- 
tenencìcfi  unita  ,  e  lontana  da  molti  obbliqui ,  e  vorticofi  ,  che 
generano  le  corrufioni  ,  i  renaj ,  ed  i  doffi  ,  concorra  nel  filone  , 
e  con  una  maggior  altezza  viva  venga  il  Fiume  ad  incaifarfl 
maggiormente  ,  e  a  mantenere  la  dirittura ,  ed  a  correre  con  una 
maggiore  velocità  . 

$.      L  XXX. 

Qualora    per  tanto  fuppor  fi    voleffe  ,    che  la  predetta  Iar« 
ghezza  di  Piedi  120.  non  baltaffe    alla  Brenta  Vecchia,    vale  a 
dire  che  non  foife  prcporzicnata    all'  aumento  dell'acqua  che  fi 
è  devifato  d'introdurre  nel  fuo  Alveo,  potrebbe  taluno  per  avven- 
tura ricercare    cofa  farebbe    per   fuccedere  .     E  pollo  ciò  ,  io  gli 
rifponderei  che  ogni  poco  che   rifletteife    fopra  ciò  ,  che  fi  è  di 
fopra  avanzato,  veder  potrebbe  primamente  che  quello  è  un  cafo 
difficile  ,  e  raro  ,  inlegnandoci  non  meno  la  Teoria ,  che  la  Pra- 
tica ,  che  gli   Alvei    de'  Fiumi  fono  quali  fempre  più   larghi    di 
quello  che  richiede  il    bifogno  dell'  acque   :    e  perciò  fopportano 
che  loro  ila  riflretro  l'Alveo  confiderabilmente  ,  fenza  veruna  al- 
terazione del  loro  pelo  ,  perchè  le  loro  larghezze  non  fono  vive:, 
e  quindi  ,  che  col  tenere  riflretti  gli  Alvei  de'  Fiumi  s' impedif- 
cono  que'  moti  fregolati  ,  che  apportano  danno  coniiderabile    alle 
fponde  per  la  deviazione  che  fa    1'  acqua  dalla  direzione  del  fuo 
filone  ,  come  io  ho  di  già    avanzato  al  §.  XXXVI.  ,  e   come  lo 
ftefTo  noitro  Avverfario  ha  riferito  (  ConJ\d.  pag.  191.  )  .  Seconda- 
riamente che  fuppoflo  ad  ogni  modo  ,  che  la  larghezza  di  Piedi 
120.  non  baftaffe  ad  ifmerciare  tutta  la  malfa  dell'  acque  ,  che  fi 
è  propolìa  pel  detto  Canale ,  io  foggiugnerei  ,  che   potrebbe  ve- 
derfi  eziandio  da  chiunque  ,    che  la  natura  vera  Capo-Maeflra  , 
ed  Ingegnerà  ,  come  dice  il  Davanzali  ,  fi  adoprarebbe  tollo  ad 
allargare  ,  ed  anche  a  profondare  il    fuo  Alveo  ,  mafTime  quando 
le  Ripe  foifero  più  difficili  a  corrodere  che  il  letto  dell'Alveo  ftef- 
fo ,  il  quale  ordinariamente  per  più  rifpetti  è  fempreppiù  refluen- 
te delle  Ripe  medefime  .  Ma  fé  mai  effendo   di   troppo  riftretto 
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l'Alveo  di  Brenta  Vecchia  ,  non  potette  la  corrente  vincere  così 
di  leggieri  né  la  refiflenza  delle  Ripe  ,  né   quella  del  fondo ,  co- 
me di   fatti  accader  deve ,  allorquando  la  natura    interna ,  ed  al 
Fiume  congiunta  non  può  in  verun  modo  fuperare   la  natura  eter- 
na ,  e  fuori  di  efTo  ,  conformemente  a  ciò  che  accennato  abbiamo 
al  §.  LI.  ,  certo  è  che  in  tal  cafo   rellando    fuperiore  la   forza  del 
folido  ,  a  quella  della   corrente  ,  la  prima  come  più   abile    refla- 
rebbe  vincitrice  della  feconda  ,  e  ciò  col  refiftere  a  guifa  di  fcoglio, 
col  riflettere  ,  e  col  rompere  la   forza   della   corrente  medefima  . 
In  tal  cafo  adunque  farebbe  indifpenfabile  un  innalzamento  di  ac- 
qua  al  di  fopra  delle  Ripe  ,  una    innondazione  ,  ed  un    trabocco 
a  danno  dell'  Alveo,  e    de'  Campi  adjacenti  .  E  fuccedendo  ciò, 
fembrarebbe  che  la  natura  foffé  in  uno  di  que'  momenti  di  crifl  , 
in  cui  far  potrebbe  i  più  gran  sforzi  .  Ma  qui  fi  ponga  mente  , 
che  anche  a  quello  cafo  (  quantunque  non   cosi    agevole  a  fucce- 
dere  ,  a  cagione  del  profondamento  dell'  Alveo  ,  e  della  non   lie- 
ve pendenza  che  acquilìar  deve  per   i  Rettifili  ,  e  per  le  riduzio- 
ni propoiìe  )  fi  è  non  pertanto  provveduto  ,  perchè  fé    mai   fucce- 
deilé  ,  eifer  potrebbe  di  grandiflimo  momento  ;  e  vi  fi  è  provve- 
duto ,  mediante  una  cautela  ,  od  un  partito  di  razionale  pruden- 
za che  farà  da  qui   a  poco  infinuato   nel   proporre  che   faremo  la 
modulazione  ,  od  il  Regolamento   della  Bocca  di   Limena  .    Ed 
ecco  che  anche  nel  cafo   in  cui   l'Idrometria   non  è  baftevole  a 
dirigere  con  mano  maeftra   le   neceffarie  operazioni  ,   pure   colla 
fola  fcorta  del   colpo   d'  occhio  ,  appoggiato   alla   pratica  ,  ed  all' 
efperienza  fi  è  ritrovato  un  ripiego  atto  ,  e  fufiriciente   ad  elimi- 
nare con  ficurezza  il  più  raro  ,   ed  infìeme  il  più  disgraziato   in- 
fortunio che  poffa  mai   fuccedere  .  Ed  ecco  (  mi  fia  pur  lecito  di 
foggiugnere  )  che   i  Matematici  in  certo  modo  non  vanno   a  ten- 
tone ,   nemmeno    quando   camminano  al    bujo  ,  mercecchè  colla 
face  della   pratica,  e    dell' efperienza,,  fanno   ritrovare  de'   fpe- 
dienti  capaci  a  fterpare  anche  ,   per  cosi  dire  ,  i   mali  dalla  loro 
radice  .  Che  poi  la  Brenta  Vecchia  regolata  ,  ed  affettata  che  fia 
dall'  efcavazione  del  fondo  ,  dall'  allargamento  delle  fezioni  ,  da' 
raddolcimenti  de'  capi  delle  Svolte,  e  da'  Rettifili,  abbia  ad  ave* 
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te  una  non  lieve  pendenza  ,  barta  che  li  fappia  che  attualmente 
ella  Brenta  da  Sera  a  Limena  (  tratto  di  miglia  14.  1/2  )  ha  la 
pendenza  di  Piedi  23.  2.  6.  ,  cioè  Piedi  1.  7.  o.  a  ragione  di  mi- 
glio :  e  quindi  che  rimanendo  eiTo  tratto  per  le  proporte  rettifi- 
cazioni ,  e  riduzioni  di  fole  miglia  12. ,  avraffi  a  ragione  di  mi- 
glio la  pendenza  di  Piedi  1.  11.  11.  ,  la  qual  pendenza  è  ap- 
punto quella  che  rielce  la  più  adatta  ad  una  comoda  navigazione  „ 
valutandoli  ella  ordinariamente  di  3.  Palmi  Romani  ,  che  equi- 
valgono a  Piedi  Veneti  1.  14/15  circa.  Ora  il  Lettore  può  di 
per  fé  accorgerli  ,  che  acquirtando  la  Brenta  Vecchia  un'  infigne 
velocità  a  cagione  della  devifata  unione  dell'  acque  della  Bren- 
tella  ,  che  fono  come  fue  proprie  ,  e  naturali  ,  farà  forzata  ad  ab- 
baffarfi  nel  fuo  pelo  ,  e  quindi  a  far  ifparire  l'eccedenza  del  fuo 
livello  a  Strà  fopra  quelle  del  Piovego  ,  che  viene  da  Padova  ,  e 
che  per  1'  addietro  ha  cagionate  mai  fempre  delle  irtraordina- 
rie  Piene  non  folo  a  Strà  ,  ma  anche  a  Noventa  ,  al  Ponte  de* 
Graicci  ,  ed  in  Padova  fletta  ,  come  fi  è  di  già  affermato  al  §a 
LXXV.  Ed  ecco  che  l'unione  come  nel  Governo  delle  Armate  , 
cosi  nel  corfo  dell'  acque ,  è  quella  che  dà  in  mano  la  vittoria  4 
Quelli  fono  i  rifleflì  che  far  dovea  fopra  la  Brenta  Vecchia  ,  dopo 
de'  quali  vuole  il  buon  ordine  che  palliamo  alla  modulazione ,  o 
Regolamento  della  Bocca  di  Limena  dianzi  accennato  . 

$.     LXXXI. 

La  Bocca  di  Limena  ,  offia  di  Brentella  fabbricata  nel  1775» 
aperta  ,  e  libera  in  tutti  gli  Stati  del  Fiume  ,  e  di  più  a  dirittura 
dello  fpiriro  ,  e  filone  deh'  acqua ,  come  fi  e  affermato  al  §.  LIX., 
rimarrà  in  gran  parte  regolata  dal  Taglio  del  Ligonto  deicntto 
al  num  III.  del  §.  LXXVII.  „  perchè  con  elfo  Taglio  fi  otterrà  , 
„  come  dicono  i  Marernarici  al  num.  73.  della  loro  Scrittura,  di  far 
„  reiìare  la  Bocca  di  Brentella  di  fianco  alla  corrente,  come  ha  prò- 
„  pofio  il  Sig  Artico  ,  per  poterla  più  facilmente  pianconare  in 
„  Piena  ,  e  perchè  in  Media  non  fia  invitato  per  Brenrella,  rmg- 
„  giore  corpo  di  acqua  che  bifogna   agli  ufi  di  Padova  "  .  Alfine 
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pertanto  di  conciliare  il  totale  ftabilimento  di  fiffatta  Bocca  a 
norma  della  già  devìfata  fiftemazione  dell'  acque  ,  io  ho  propo- 
rlo ,  aflìeme  a'  Matematici  miei  Colleghi  ,  eh'  elio  ftabilimento 
debba  fari!  a  Fiume  regolato  ,  cioè  quando  li  vedrà  ,  che  fianfi 
iìabiliti  i  fondi,  come  può  oiTervarfi  al  numero  iop.  delia  preci- 
tata Scrittura .  Quando  che  farà  adunque  ,  li  dovrà  fare  una  nuo- 
va Fabbrica  adattata  a  confervare  il  necelfario  quantitativo  delle 
acque  al  Canal  della  Battaglia  ,  ed  al  moto  degli  Edifizj  di  Pado- 
va .  E  poiché  fi  è  olTervato  ,  che  la  Bocca  attuale  può  renderli 
fenza  difficoltà  pianconabile  ,  benché  fia  della  larghezza  di  Piedi 
1 8.  ,  e  ciò  mediante  il  modo  provvifìonale  ,  che  fi  è  deferitto 
alla  nota  (a)  fotto  il  numero  81.  ,  oppur  mediante  qualche  altro 
artifizio  fra  i  molti  che  può  fuggerire  la  Meccanica  ,  fi  è  pur  giu- 
dicato che  debba  chiuderfi  la  Bocca  di  Brentella  gradatamente  ,  e 
per  mezzo  di  Efploratori  ,  mello  alla  prima  Piena  il  Fiume  come 
in  guardia  ,  fi  prenda  a  chiudere  quella  Bocca  fin  al  totale  ottu- 
ramento ,  oppure  fi  limiti  full'  avvilo  di  qualche  corrofione  ,  a 
quella  mifura  che  il  cafo  farà  per  richiedere  .  Ed  ecco  la  cautela  , 
ciììa  il  partito  di  razionale  prudenza  che  hanno  immaginato  i  Ma- 
tematici ,  affine  d'impedire,  per  quanto  è  pofiibile  ,  ogni  danno 
d' innondazione  ,  e  di  trabocco  che  avvenir  potrebbe  nelle  prime 
Piene  all'  Alveo  di  Brenta  Vecchia  dall'  introduzione  di  tutta  la 
malfa  dell'  acque  ,  che  attualmente  decorre  per  l'Alveo  di  Brenta 
fuperiore  ;  il  che  è  quanto  dire  di  tutta  la  malfa  dell'  acque  ,  che 
al  prefenre  decorre  per  l'Alveo  di  Brenta  Vecchia  unitamente  a 
quella  di  Brentella  ,  ed  a  tutta  quella  che  fi  contiene  nella  gran 
Vafca  di  Brenta  fuperiore  ,  giulìa  la  fpecificazione  allegata  al  §* 
LXXVIII.  Quello  punto  di  razionale  prudenza  ,  come  detto  abbia- 
mo nel  Paragrafo  antecedente,  viene  fuggerito  dal  rifleffo  ,  che 
fé  mai  vi  ha  un  punto  delicato  nell'  Alveo  ,  come  fi  efprimono 
i  Matematici  al  numero  71.  della  loro  Scrittura,  in  cui  bifogni  pro- 
cedere colla  maggior  cautela,  egli  è  certamente  quello  dove  le 
forze  del  Fiume  tutte  raccolte  fopra  un'  eminenza  fono  pronte  ad 
ogni  minimo  fallo  dell'  Idrometra  a  piombare  fopra  gì'  inferiori 
Piani  ,  ed  a  defolare  la  Provincia   da    quel  punto  fino  al  Mare  . 
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Quindi  è  che  ì  Matematici  hanno  pure  concentrare  le  loro  vide 
a  prefcrivere  tutte  le  operazioni  da  farfi  (  cioè  le  inferiori  a  Li- 
mena  ,  come  le  già  dettagliate  ,  e  le  fuperiori  ,  come  quelle  che 
verranno  qui  apprefTo  deludete  per  la  miglior  fiftemazione  di 
qjella  parte  di  Fiume  )  mediante  il  parallelo  delle  acque  ,  che  fu- 
periormente  debbono  concorrere  con  quelle  che  vengono  ad  eri- 
gere un  pronto  fcarico  ne'  Canali  inferiori  .  E  cosi  a  Fiume  re- 
golato ,  cioè  quando  i  fondi  fi  faranno  ftabiliti  a  feconda  di  quel- 
le cadenti  ,  che  fi  adatteranno  al  genio ,  ed  all'  indole  della  na- 
tura ,  li  ftabiiiranno  pur  anche  le  foglie  più  convenienti ,  tanto 
nell'  incile  di  Brenta  Vecchia  ,  quanto  in  quello  di  Brentella  . 
Ma  di  ciò  bafta. 

§.    LXXXIT. 

Vengo  ora  alla  deferitone  delle  operazioni  che  riguardano 
le  fiftemazioni  di  Brenta  fuperiore  ,  cioè  da  Limena  fin  a  Cur- 
tarolo  ,  eh'  è  l' ultimo  Tronco  ,  fu  cui  fi  è  eilefa  la  Sovrana  Com- 
mifiione  de'  Matematici  .  Quello  tratto  eh'  è  di  molto  tortuofo  , 
come  può  vederli  nella  Carta  ,  è  lungo  miglia  4.  2/3  ,  ed  ha  la 
pendenza  di  Piedi  6.  9,  5.  ;  e  fc  a  quella  pendenza  fi  aggiugne 
l' abbaiamento  che  deve  farli  a  Limena  di  circa  Piedi  6.  (  N.  IV. 
$.  LXXVII.)?  fi  fa  manifefto  ,  che  la  cadente  di  tutto  queilo  trat- 
to avrà  la  caduta  di  Piedi  12.  9.  circa  ;  la  qual  caduta  è  di 
molto  maggiore  di  quella  che  fi  è  rilevata  da  Campo  S.  Marti- 
no fino  a  Curtarolo ,  efTendo  ella  in  un  tratto  di  miglia  4.  1/3  dì 
foli  Piedi  7.  2.  8.  A  Campo  S.  Martino  arriva,  come  fi  è  detto 
al  §.  LXIX.,  oltre  all'arena  la  ghiaja  mifta  con  ciottoli  ;  e  la 
ghiaja  mifta  colf  arena  arriva  pure  ai  PalTo  di  Curtarolo  ,  ed  an- 
che inferiormente  ,  interrito  efTendo  tutto  l'Alveo  da  Limena  a 
Curtarolo  ,  e  cosi  parimenti  fin  al  Campo  S.  Martino  ,  mercè  il 
praticato  allontanamento  degli  Argini  frontali ,  come  fi  è  pro- 
nunziato al  §.  XXXITI  :  e  quefto  interrimento  fi  è  refo  tanto  fen- 
fibile  5  che  al  predetto  Campo  S.  Martino  nell'  atto  della  aortra 
vifiu  efifteva  ancora  una  Soglia  di  legno ,  cui  era  folito  quel  Porto 
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dì  appoggiare  in   Magra  ,    la  qual  Soglia  reHava    fott'  acqua   per 
più  di  2.  Piedi.  Quella  è  una  cilèrvazione  di  fatto  ch'io  ho    ri- 
levata unitamente    a'   Matematici  miei   Colleghi  fulla    faccia   del 
luogo  ,    la  quale  confermata  dalle  più   autentiche   depcfizioni  di 
quel  paefe  ,  viene  a    comprovare  col  confronto   de'  tempi ,  che  il 
rimarcato  difordine  dell'  interrimento  eftefo  per   tutto  l'Alveo  pro- 
viene incontrailabilmente  dalla  caufa  di    {opra  accennata  .  Per  le 
quali  cole  tutte  pomiTi  ora  agevolmente  intendere  ,  che  quantun- 
que reflitujr  vogliali  alla  Brenta  fuperiore  la  fua  antica  profondità  , 
ciìia  l'artico  ircalTamento  delle  fue  acque,  che  fi  è  isfortunata- 
xnente  peiduto  coli' opprimere  ,  per  ccs\  dire  ,  la    natura   colle 
violenze  dell'  Arte  ,    rendtfì  necelTario  che   fi  efeguifeano  le  fe- 
gnenti  operazioni .   I.  Che  intellato   il  ramo  finiftro  del  Ligonro  9 
fi  fìiTi  al  di  fopra  di  elio  il  fondo  attuale  di  Brenta  con  una  Soglia 
a  livello  del  fondo   fteiTo   che  attraverfi  tutto  l'Alveo  ,  e  che  fia 
abballatale  a  poco  a  poco,  affinchè  il  fondo  non  li  efeavi   tutt'  ad 
nn  tratto    fovverchiamente  .    II.   Che    fi   ponga   un'  altra    Soglia 
eguale  al  luogo  detto  il  Faello  ,  da  abballarli  gradatamente  per; 
Io  lleiTo  oggetto  come  la  prima.  III.  Che  fi  facciano  li* due  piccoli 
Taglj  marcati  nella  Carta   delle    lettere  H.  I.  ,  il  primo  de'  quali 
corrilponde  al  Tao ,  e   l' altro  poco    al    di    fopra    del   medefimo  , 
fprofondando  entrambi  nell'  atto  della  loro  efecuzione  più  Piedi  % 
oltre  il  dovere  preferitto  dalla  cadente  ,  affine  d'incalTare  le  ghia- 
je  ,  e  le  materie  più  pefanti  ,  che  a  motivo  della  fenfibile  decli- 
vità già  rimarcata  ,  fiaccar  fi  potettero  dai  fondi  fuperiori ,  a  ca- 
rico  degl'  inferiori  prima  che  {labili ti    folTero  ,   e  fiHemati .  IV. 
Che  acquillato  che  abbia  il    fondo    fuperiore    la   fua    (labilità    al 
livello  delle  Soglie  fi  abballino  quelle  di  tanto  quanto  farà  meltie- 
ri  ,  a  norma  delle  circolìanze  ,  e  cosi  vadali  operando  di   mano 
in  mano  fino  a  che  fenza   feoncerto  di  Brenta   Vecchia ,  e   fenza 
aggellione   nelle  parti  inferiori  fi  pervenga  a  reftituire  a  Brenta 
fuperiore  l'antica  profondità,   offia  l'antico  incalTamenro  ,    come 
fi  è  detto,  delle  fue  acque.  V.  Che  frontalmente  fi  argini  Bren- 
ta fuperiore ,  a  delira  fino  a  Tremignon  ,  e  alla  finiflra  fin  fo- 
pra il  palio  di  Curtarolo .  VI.  Che  fi  facciano  nelle  fuddette  Ar- 
ginature 
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binature  frontali  delle  aperture  armate  di  Porte  ,  affine  di  fcolare 
que'  terreni  che  remeranno  comprefi  tra  le  Arginature  del  Fiume, 
e  quelle  di  ritiro. 

§.     LXXXIII. 

Non  può  negarli  che  coli'  obbligare  il  fondo  di  Brenta  rupe*" 
riore  ad  abballarli  gradatamente  ,  fi  obbligaranno  eziandio  le  pri«* 
me  Piene  del  Fiume    a  mantenerli    elevate  più  di  quello  che  fa- 
rebbero ,  fé  a  prima  giunta  ,  odia  tutt'  ad   un  tratto  ii    lafciarTe 
abballare  il  fondo  a  quel  fegno  ,  a  cui  farà  per  ridurfi  fpicciolata- 
niente  ,  a  milura  che  il  Fiume    andrà    regolandofi  .  Non    ottante 
ciò  ,  animella  la  grande  prudenza  del  fondo  ,  e  la  gran  chiamata 
inferiore  per  la  (labilità  hitemazione  di  Brenta  Vecchia  ,  v'  ha  luo- 
go indifpenfabilmente    di    credere  ,  che   anche    la  (uperficie  delle 
prime  Piene  di  Brenta  (uperiore   avrà  ad    abbaffarfi  fenfibilmente  , 
come  i  Matematici  hanno   già    rifletto   al   numero  87.  della   loro 
Scrittura  .  Per  tal  modo  fi  può  anco  fondatamente  fperare  5  come 
io  ho  già  aderito  co'  Matematici  miei  Colleghi  fotto   il    numero 
104.  „  Che  le  acque  alia  prima  Piena  trovando  un'  Alveo  capa» 
99  ce  ,  ed  isbarazzato  per  Brenta  Vecchia  ,   (corrano  per  quello  , 
99  mantenendo  il  loro  momento  ,    e  padìno  da  Strà    fino  a   Pa- 
„  luello;  e  trovando  una  linea  adattata,  e  libera  s'inviino  con- 
„  fervando  le  forze  acquiate  per  la  caduta  ,  e  non  confunte  da* 
„  gli  ofìacoli  per  il  Brentone  fino  a  Conche  ,  dove  invitate  per 
„  iftrada  ,  ma  molto  pm  in  quello  punto  dal  pronto  fcarico  pro- 
„  curato  dal  Taglio  al    Mare  ;    fconvolgano  il  refio  dei   fondi  , 
3,  che  le  acque  mezzane  non  avranno  potuto  vincere  ,  e  rendano 
„  l'Alveo  per  la  prima  volta  affatto  libero  in  quella  parte  5    àovc 
„  neflun'  Arte  giova  ad  isbarazzarlo  "  .  E  finalmente  rimeìTo  per 
tutte  le  fovra  devifate  operazioni  il  Fiume  Brenta  nel  fuo  antico 
flato  ,  anzi  migliorato  di  condizione  ,  e  din  oilrata    la   fuà  con- 
fervazione  ,  come  ho  pur  affermato    co'  fopraddetti  miei  Socj  al 
numero  172.,  fi  può  infiememente  avanzare  lenza  efiranza  che 
rientrerà  neli'  ordine  il  Bacchigliene ,  e  tutti  i  Canali  dipenden- 
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ti  da  quefli  due  Fiumi  ;  perciò  Brentella  ,  Battaglia,  Ponte  lun- 
go ,  Canal  d'Elle,  Piovego,  Novifiimo  riacquiitcranno  il  loro 
perduto  felice  ft  ito  .  Di  fatti  fé  vero  è  ,  com'  è  innegabile  ,  che 
i  mali  tutti  della  Brenta  riducano*  alla  fin  fine  a'  fedimenti ,  ed 
alle  depofizioni  ,  che  fenfibilmente  innalzano  ,  ed  ingombrano 
il  fuo  Àlveo  ;  fé  vero  è  che  alcune  di  quelle  provengano  dall' 
impoverimento  dell'  acque  caufato  dalle  Imodate  erogazioni  ,  che 
fannofi  lungo  il  Fiume,  altre  dalla  lentezza,  cui  foggiace  la  ve- 
locità delle  correnti,  fìa  per  qualche  contralto,  o  fu  per  la  fmo- 
data  larghezza  de'  Canali  ;  fé  vero  è  che  alcune  di  elle  depofi- 
zioni derivino  dalla  poca  pendenza  del  fondo  ,  altre  dalle  varie 
rortuofità  ,  che  producono  i  ringorghi ,  e  l'innalzamento  dell'ac- 
que ;  fé  vero  è  finalmente  che  alcune  provengano  dal  contrailo 
di  Ponti  ,  e  d'altri  obici  tra  via  fchierati  ,  che  fi  oppongono  al 
libero  movimento  dell'  acque  ,  ed  altre  da  più,  e  diverfì  altri  im- 
pedimenti ,  a  motivo  degli  ufi  foci  a  li ,  che  debbonii  rifpettare  , 
come  abbiamo  di  fopra  dimoftrato ,  farà  altresì  vero  ,  e  certo  che 
tendendo  le  propofte  operazioni  in  linea  di  rimedj  a  rimovere 
dal  Fiume  tutte  le  fopra  allegate  caule  ,  fenza  pregiudicare  a'  fo* 
praddetti  ufi ,  dovranno  pure  rimoverfi  i  loro  effetti  ,  vale  a  dire 
i  fedimenti  ,  e  le  depofizioni  ,  che  alterano  tutta  la  Brenta,  offia 
ì  mali  tutti ,  che  la  rendono  univerfalmente  tanto  pregiudiziale, 
e  nociva  .  Quefto  è  il  Piano  ,  ollìa  il  Modello  del  Regolamento 
piopofio  da'  cinque  Matematici  per  la  migliore ,  e  più  lodevole  fi- 
ftemazione  che  a  loro  fenno  procurare  fi  polla  alla  Brenta  ,  e  que- 
fio  modello  ,  unitamente  all'  intiero  fuo  importo ,  può  vederli  da 
chiunque  in  un  batter  d'occhio  nell'  Epilogo  defentto  in  fine 
della  Prima  Parte . 

§.     L  X  X  X  I  V. 

Affine  però  che  il  Lettore  pofTa  meglio  raccogliere  tutta 
T  economia  del  modello  ,  e  quindi  ,  mercè  il  benefico  influlTo 
della  comunicazione  delle  azioni  tanto  necefTaria  non  folo  fra  le 
parti  principali,  ma  anche  fra  -le  accelTorie,  ravvifare  quale  ab? 
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bia  da  riufcire  l'edifizio   ben  fatto  è  che  dia  una  rapida  fcorfa  a 
cert'  altri  rapporti ,    che  a  guifa  di  accompagnamenti  ,  od  ajuti, 
concorrono  alla  formazione  d'un  medefimo  tutto  .  Per  tale  ogget- 
to dirò  adunque  .  I.  Che  gioverà  di    fare  il  Taglio    delle    piccole 
Svolterclle  dell'  Alveo  di  Ronca jette  ,  e  di  allargarlo    qua,  e   là 
alquanto  ,  facendolo  di  50.  Piedi  circa  .  Cosi  le  aeque  {correran- 
no con  una  felicità   fenza  pari  maggiore  per  Roncajette  ,  che  per 
Piovego  .  IL  Che  potrà  ridurfi  il  Piovego  alla  medefima  mifura  , 
reilringendolo    dalla  parte  della  flrada  Pollale  ,    giacché  chiufa 
Brentella  ,  non  può  occorrere   che   fi   fcarichino    per  eiTo  ,  che  le 
acque  nominate  del  Bacchigliene  .  III.  Che  i  Canali   fopra  Padova 
dopo  1' efito  della  Regolazione  potranno  eifere  ridotti  alle  conve- 
nienti   larghezze,  ed  Arginature  ,  alle  quali   ferviranno  di  norma 
le  Arginature  ,  e   le  larghezze  del  Bacchiglione    ilefTo.  IV.   Che 
l'Alveo  di  Brenrella  non  dovendo    più  portare  le  Piene  potrà   ri- 
durli eziandio  a  minore  larghezza  ,  afpetrando  però  l' efito   della 
ftìltmazione  dell'  acque  ,    come  fi  è  detto   a  riguardo  de'  fuddet- 
tì  Canali  ,  e  in  ciò  fare  fi  avrà    fott'  occhio  ,   che  la  Brentella  ha 
la  pendenza  di  once    18.  per  miglio,  e  che  farà  follevata   dalle 
torbide  che  il  Fiume  porta  in  Piena  .  V.  Si  reflringeranno  pure 
tutti  gli  altri  Canali  a  mifura  del  rifpettivo    loro  alleggerimento 
dell'  acque  ,  e  fra  quelli  fi    ofTerverà  che  Ponte  lungo   dovrà  ef- 
fere  tanto  più    alleggerito  di  acque  ,  quanto   meno  ,    fatta  la  no- 
flra  Regolazione  ,  porterà  il  Piovego  in   confronto   di  Brentella  . 
VI.  Che  la  Bocca   di  Lem  gare    fia   regolata  in  modo  ,  che  chiufa 
nelle  Piene  ,  in  ogni  altro  fiata  del  Fiume  Bacchiglione  fottrag- 
ga  da  efTo  una  minore  quantità  di  acqua  dì  quella  che   fu    antica- 
mente preferitta  fullo  flato  d'  acque  in  que'  rimoti  tempi  al  prin- 
cipio del  Secolo  XVI.  ,  e  ciò  a  riguardo  del  Canale  di  File  ,  di 
Monfdice  ,  del  Frafiìne  ,  del  Canale  di  S.  Catterina  ,  e  del  Gor- 
zone  ;  i  quali  Canali   tutti  ,  che  comunicano    col   Bizato  ,  ritrar- 
ranno dalla  propella  Regolazione  della  Bocca  di  Longare  de'  van- 
taggi grandinimi  ,  e  fra  quelli  fi  oiTervi  ,   the  refla   tolto   affatto 
ogni  pericolo    di  rotte  ,  e  innondazioni   lungo  tutto    l'Alveo   del 
Bizato  fino  alla  fua  confluenza  col  Fraffine  prefTo  Efte ,  come  può 
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raccorfi  dal  numero   16*3.  della    Scrittura    de'   Matematici  .  VII* 
Che   a  Fiume  Regolato  fi   vedrà    fé   tutte   le  Magre  fi    debbano  a 
Padova  ;  e  fabbricata  che  fia  la  nuova  Bocca    di  Liroena  ,   fi   po- 
trà per  mezzo  di  un  fegrtato  pofto  in  Brenrella  fopra  la  confluen- 
za del  Bacchigliene  ,    ftabilire  come    propone  il    Sig.   Artico    le 
difcipline  da  oifervarfi    per  la  Bocca  di  Limena  ,  relativa  a  qua- 
lunque flato  di   acque  ,  e   come   i  Matematici  hanno  prelcritto  al 
numero  1  57.  della  lopraccitata  Scrittura.  Vili.  Che    il  Canale  di 
Ronca jette   nel   tempo  delle  Magre  ,  e  Medie  reiVi  fempre  pian- 
conato  ,  e  che  nelle  Piene    non   fi  levi   la  Pianconatura  ,   fennon 
allorquando  fi  elevino  a  Padova  al  di  fopra   di  quel  livello  ,  che  la 
Città  potrà  portare  fenza  incomodo ,    e  che  nel  celiare  la  Piena 
a  Strà  ,  offia  nel   correre    fenfibilmente  1'  acqua  del  Piovego   verio 
Stia  ,  fi  tornerà  a  pianconare  il  Canale    di  Roncajette   per   fpe- 
gnere  la  coda  delle  Piene   tutta   in  Brentone  ,  ed  ingagliardire   le 
fue   acque ,  acciò  depongano  meno    in  quello    Stato  ,    in  cui  re- 
cando elTe  egualmente  torbide  ,  manca    loro  la  forza   per    tenere 
incorporate  le  materie  .  IX.  Che  fé  mai  la  natura  indicaffe  in    fe- 
guito  la  necelfirà  di  altri  Taglj  ,  o  Rettifili   nell'  Alveo  di   Brenta 
Vecchia  fi  combinino  elfi  cogli  altri  di   (opra  propofti  ,  in  modo  9 
che  fi  accollino  più  che  fia  potàbile  alla    retta  .  X.  Che  rifabbri- 
candofi  i  Ponti  del  Brentone  ,  giacché  elfi  fono  compofti  di  Cam- 
pate troppo  riftrette  ,  ove  l'acqua  trova  appena  una   luce  di  8.  > 
o   io.  Piedi  ,  per  cui  feorrere    liberamente  ,  fi  avrà  l'avvertenza 
di  farli  in  modo  ,   che  foftenuti  da  poche  pile   oppongano  quella 
minore  refiftenza  al  paifaggio  dell'  acque  ,    che  può  permettere 
Ja  loro  neceilaria  folidità  .  XI.  Che  fi  apra  a  Strà  un  altro  Arco 
alle  Bovette  affai  più  alto  del  prefente  ,  facendo  gli  attuali  sfoga- 
tori  meno  oppofti    al  corfo   dell'  acque  ,  ma  pianconabili  per  evi- 
tare l'affluiTo  delle  Magre .  XII.  Che  fi  attenda    1'  efito  di  alcune 
Piene  ,  dopo  il  Regolamento  per  vedere  fé  abbiafi  ,    0  nò  ad  ab- 
battere ,  e  a  rifabbricare    il  Ponte  di  Stra  ,  che  porta  in  fronre  la 
maeftà  delle  antiche  Fabbriche  ,  ma  che  per  effere  baifo  ,  fofViene 
qualche  poco  la  Piena  ,  e  col  Pilone  di  mezzo  fi  oppone  al  libero 
moto  dell'  acque  nel  punto  centrico  delle  fue  forze  :  e  così  facciafi 
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pure  a  riguardo  del  Ponte  de'  Graizzi  ,  affine  di  certificarli  col 
fatto  dell'  aflbluta  fua  incapacità .  XIII.  Che  (1  confervi  la  nuova 
configurazione  che  fi  è  data  al  Brentone  (  N.  III.  §.  LXXIV.  ) 
conformata  al  quantitavo  delle  Tue  acque  ,  acciò  ad  imitazione 
del  NovifTimo  ,  che  gli  corre  a  fianco  ,  fi  mantenghi  efcavato 
nel  mezzo  col  filone  dell'  acque  in  tempo  di  Magre  ,  malgrado  la 
copiofa  erogazione  che  fallì  al  Dolo  per  l'ufo  di  12.  Mulini  ,  e 
per  la  Seriola  che  ferve  alla  Dominante  . 

§.     L  X  X  X  V. 

Dalle  proporte  operazioni  ,  e    da'  rapporti  ,  a  guifa  di  ajuci  , 
od  accompagnamenti ,  teftè  dichiarati  ,  lì  verrà  ad  avere  un  Fiu- 
me bilanciato  ,  e  più  che  fia  poffibile ,  armonico  ,  che   condurrà  , 
come  negli  antichi  tempi,   felicemente   le    fue    acque    al  Mare . 
Quindi  coli'  Arte  ben  applicata  fi  aggiugnerà  a  tor  di  mezzo  i 
mali  operati   dall'  Arte  ^  che  ha  prefo  a   combattere   la   natura  , 
anzi    che    ajutarla  ,  Indirizzando  le    operazioni  tutte  allo  lì  elfo 
fine ,  qual*  è  quello  di  tener    unite   le  acque  ,  di  accelerarle  ,  di 
accrefcerle  ,  e  di  procurar  loro  un  libero,   e  ben  ordinato  corfo  9 
come  vuole  l'unità  d'ogni  Idraulico  fiiìema  .  Né  potrà  mai  con- 
feguirfi  il  vero  mezzo  ,  il  più  facile  ,  il  più  lìcuro  ,  e  ad;un  trat- 
to il  meno  difpendiofo  ,   per  ridurre   il  Fiume  all'  antica  fua  co- 
fìituzione  ,  che  col  feguitare  palio  pa(Jb  l'indole  della  natura  ,  la 
quale  elegge  fempre  li  mezzi   più  facili  ,  più  compendiofì  ,  e  più 
giufìi  ,  per  arrivare  a  fini  preferitale  dal  di    lei  Autore  .  Qui  lìa 
il  nerbo,  come  ognuno  può  ben  vedere,   del  più  regolato,  odia 
del  meno  imperfetto  iìlìema  ,  in   fatto  di  acque.    E  un    cotanto, 
e  cosvi  fondato  fi lìemi  ,  fé  fi  afcolta  1'  Uluiìre  nolìro   Avversario, 
dovrà  effere  ,  vogliafi  ,  o  non  vogliali  ,  cofa   lieve  ,    e  di  picciolo 
momento.  Ma  che  dico    io?  Egli   avanza  ,  e  folìiene  che  quello 
fifìema  (  che  ha  il  gran  carattere  della  Semplicità  ,  l'incatenamen- 
to  cioè  di  tutte  le  parti  ,   che  forma  come  nella  nafura  un    or- 
dine reale  nafcoflo  lotto  un  difordme  apparente  )  dovrà    parir  a 
nulla  ;  anzi  che  un   si  fatto  fiiìema  non  è  altro  che  un  giudico 
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fondato  /opra  la  più  imperfetta ,  e  poco  fedele  Jloria  del  Fiume  ,  che 
manca  della  bafe  più  effendi  ale  ,  e  quindi  che  cader  deve  nelle  più 
affurde  contraddizioni  {lmp.  pag.  6.)  Indi  non  contento  di  ciò  va 
pubblicando  più  fopraftanri  mine,  fé  mai  la  Repubblica  veniiTè  ad 
adottare  un  tal  Piano,  non  vi  potendo  effer  nefjuno  che  ami  la  verità, 
ed  il  pubblico  bene  ,  che  non  debba  concludere  ,  e  riconofeere  a  quan- 
te nuove  ,  e  più  terribili  di/grafie  remerebbero  fempre  più  efpojle  la. 
Provincia  9  e  la  pubblica  CaJJa  ,  fé  per  dij avventura  il  Piano  confi  glia- 
to  da'  Signori  Ala  tematici  fojfe  l'unico  da  confi  derarfl  in  cosi  critiche  9 
e  deplorabili  circofian^e  (  ibid.  pag.  12.  )  .  Pcfcia  ,  come  calcolo  di 
fpefa  (die' egli  )  fen£  averne  un  foto  elemento  ?  Quante  imperfezioni, 
quante  mefehinità  in  tutti  i  difegni  da  ej/ì  prodotti  !  Qual  artificio ,  o 
qual  negligenza  in  tante  mancanre  !  Quanti  mifìerj  di  fede  in  tutte  le 
operazioni  de'  Signori  ^Matematici  fuggente  !  (  Ibid.  pag.  42.)  .  Che 
più  ?  E'  forfè  tal  Piano  atto  a  rapprefentare  foltanto  la  Favola  del- 
le Danaidi  ,  dclVmate  a  riempire  continuamente  un  vaglio  d'ac* 
que  ?  Quello  farebbe  il  meno  .  Si  dice  in  più  luoghi  delle  Confi- 
aerazioni  della  Cogitata  ,  &  vi/a  ,  e  degl'  Impeti  ,  eh'  egli  non  è 
altro  che  una  fiftematica  allurdità.  Finalmente  negl'  Impeti  {teffi 
pag.  54.  l'Autore  difeende  a  quella  bella  giudicatura:  „  Sia  perdo- 
„  nato  alla  ,  ofo  dire  ,  virruofa  pafiìone  che  mi  foltiene  nella  fa- 
„  tica  preiTantifTìma  ,  fé  avrò  forfè  ripetuto  a  naulea  fulle  incer- 
„  rezze  ,  1e  contraddizioni  ,  e  le  foverchie  fiducie  ,  con  cui  da' 
„  Signori  Matematici  fi  aiTerifce  ,  fi  dubita  ,  e  fi  propone  infie- 
„  me  faftofamente  per  tutta  la  loro  Scrittura  in  oppofizione  con- 
„  tinua  a  tanti  fatti  di  Brenta  ,  a'  Principi  più  ricevuti  neli'Idro- 
3,  metria  ,  e  quel  eh' è  peggio,  per  le  prevenzioni  dominanti  ai 
3,  devifamenti  fteffi ,  e  da  loro  fempre  efaìtati  del  Sig.  Fif- 
„  cale  ,  o  con  tali  emende  ,  che  ne  rifulta  ,  come  io  diceva  , 
„  un  Piano  loro  rutto  nuovo ,  ma  egualmente  inammiffibile  dal- 
„  la  ragione  ,  e  fataliflimo  alla  Nazione  ,  ed  al  pubblico  Erario  u  , 
E  una  fimi  le  giudicatura  ,  per  fuo  avvifo  ,  è  tanto  cofpicua  ,  chia- 
ra ,  ed  invitta  ,  che  fenz'  alcuna  prova  la  pone  al  grado  di  una 
Geometrica  dirnoftrazione  ,  mediante  la  caratteriflica  .  Q.  E.  D. 
Che  bel  faggio  d'Idrometria  !  Che  perfpicuità  ,    che  chiarezza 
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Geometrica  !  Che  nuova  foggia  di  dimouVazione  !  Che  diremo 
poi  delle  incertezze  ,  de'  dubbj ,  e  delle  contraddizioni  ,  in  cui 
vuole  ad  ogni  collo  che  incappati  fieno  i  cinque  Matematici  ? 
Troppe  cofe  converrebbe  dire  qui  ,  che  ci  allontanarebbero  dall' 
alTunto  intraprefo  ,  ed  anche  ornai  baftevolmente  efaurito .  Me- 
glio fora  adunque  incontrare  ad  una  ad  una  le  principali  fue  obie- 
zioni ,  come  appunto  noi  ci  proponiamo  nella  Quarta  Parte  ,  per 
rintuzzarle  tutte  a  norma  della  vera  Idrometria  ,  vale  a  dire  a 
norma  della  retta  ragione  ,  conforme  alla  natura  dell'  acque  cor- 
renti .  E  in  ciò  fare  ,  fkcome  fi  proverà  col  paragone  ,  offia  co* 
confronti  che  fonofi  citati  nel  principio  di  quella  Parte  ,  che  il 
Piano  de'  Matematici  deriva  dalle  giurte  confeguenze  della  retta 
ragione ,  e  non  già  da  prevenzioni  dominanti  ,  né  da  fiducie 
fovcrchie  ,  cosi  vedrannofì  a  gire  in  dileguo  le  incertezze  ,  i 
dubbj ,  e  le  contraddizioni  ;  come  pure  ad  ifparire  ,  quali  larve  , 
le  imperfezioni ,  le  mefchinità  ,  le  negligenze  ,  ed  i  miiìerj  di 
fede  ,  che  il  Nobile  Scrittore  ,  che  ci  ha  isfidati  a  quella  tenzone, 
gratuitamente  ,  e  contro  i  fatti  più  fplendidi  foftiene  a  carico  del 
Sig.  Fifcale  ,  e  de'  cinque  Matematici .  Certo  la  Scienza  del  Go- 
verno de'  Fiumi  ,  ofiìa  dell'  Idrometria  non  è  il  fovrano  fuo  at- 
tributo :  e  chi  mai  gli  aifegnarebbe  un  tale  Primato  ?  Io  parlo  cosi, 
perchè ,  come  offerva  acconciamante  lo  iìeifo  Autore  (  Conjìd. 
pag.  44.  ),  la  verità  ha  ì  fuoì  diritti  ,  e  non  può  reformìdare  i  fur- 
cafmi ,  né  va  mai  di/giunta  dai  doveri  di  buon  Cittadino  ;  ed  io 
dirò  dai  doveri  di  onorato  Profeffore  .  E  poiché  il  Piano  confi  glia- 
to  da'  Matematici  è  quello  appunto  che  l' ECCELLENTISSIMO 
SENATO  fi  è  degnato  di  decretare  colla  Sovrana  fua  autorità  ,  io 
mi  lufingo  che  all'  apparire  di  quefta  nuova  Apologia  ,  vorrà  il 
Nobile  Autore  lafciare  i  pregiudizj  ,  e  le  prevenzioni  nella  mate- 
ria, affine  di  non  perdere  quella  certa  flefiìbilità  ,  eh' è  nece(Taria 
ad  afcoltare  la  ragione  ,  ed  a  difporre  la  mente  a  quella  indiffe- 
renza ,  che  deve  precedere  al  cangiare  del  fentimento  ,  e  dell' 
opinione ,  com'egli  ftefìo  con  faggio  accorgimento  ,  fi  è  com- 
piaciuto di  ricordare  a'  fuoi  Lettori    (  Jmp.  pag.  17.)» 

Fine  della  Terza  Parte . 
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PARTE     Q.U  A  R  T  A. 

Delle  obbjeTÌonì  che  il  Nobil  Uomo  Sig.  angelo  Q  aeri  ni  ha  J par -/e 
nelle  Idrometriche  fue  Critiche  ,  e  con  cui  fi  è  accinto  ad  invejìire  , 
e  ad  abbattere  il  fijlema,  Fif cale-Matematico  dianzi  e/pojìo  ,  e  det~ 
tagliato  . 


e 
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lerta  cofa  ella  è  ,  ed  io  ben  l'accordo  ,  che  chiunque  ha  di- 
ritto all'  immortalità ,  ha  pur  un  accedo  libero  nel  Tempio 
della  Gloria  .  Ma  quali  fono  mai  colerò  che  abbiano  diritto  all' 
immortalità  ?  Sono  quelli  che  ne'  loro  fcr'.cti  fi  attengono  alle 
maflìme  dell'  Arte  ,  a  principj  claffici ,  ed  inconcuflì  ,  in  una  pa- 
rola agli  Elementi  di  quelle  facoltà ,  di  cui  s'  incaricano  di  ragio- 
nare :  e  quelli  ancora  ,  fé  mal  non  penfo  ,  che  dirigono  le  loro 
opere  ,  a  norma  di  certe  nozioni  ,  e  di  certe  vifte  ,  che  vengo- 
no loro  ifpirate  da  un  felice  meccanifmo  di  natura  ;  quelli  ,  per 
meglio  impiegarmi  ,  che  fenza  ftudio  ,  per  cosli  dire,  addivengono 
da  fé  ftefiì  ,  Fifici  ,  e  Meccanici  ,  e  Ingegneri  ,  e  Matematici . 
Ne  fia  ciò  maraviglia  ,  perocché  come  dice  Cicerone  :  Cum  in 
omni  genere  ,  tuoi  in  hoc  ipfo  ,  magna  quondam  efi  vis ,  ìncredibìlif- 
que  naturce  .  Omnes  enim  tacito  quedam  fenfu  ,  fine  ulta  arte  ,  aut 
rat  ione  ,  qua:  fint  in  artibus  ac  ratìonibus  recla  ,  ac  prava  dijudicant. 
(  De  Orat.  I.  3.  n.  15*5»  )  Quindi  ognuno  può  ifeorgere  ,  che  rari 
effendo  in  ogni  tempo  tai  genj  ,  come  quelli  che  diftinguonfl 
pel  talento  ,  e  dalle  cui  labbra  veggcfì  feorrere  la  facile  periua- 
fìone  ,  come  il  miele  ,  conformemente  a  ciò  che  abbiam  accen- 
nato nell'  Introduzione  ;  e  eh'  effendo  come  depofitarj  di  Scien- 
ze ad  elfo  loro  naturali  ,  ed  innate  ,  riguardar  debbonfi  altresì  , 
come  veri  prodigi  di  natura,  o  come  fcherzi  dei  Divino  Archi- 
tetto .  Pertanto  fé  il  Nobile  Scrittore  dell'  Idrometriche  Critiche 
fia  da  riporfì  in  una  si  privilegiata  ciarle  di  Autori  ,  cerne  fono 
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appunto  quegli  (tetti  da  Eflblui  celebrati  (  Conjtd.  pag.  87.  ,  e 
note  ivi  appofte  )  abbaftanza  rimane  dimostrato  nelle  tre  prece- 
denti Parti  ,  in  cui  fi  è  fatto  toccar  con  mano  quanto  ila  erro- 
neo il  metodo  da  lui  ufato  nella  calcolazione  di  tutto  il  Piano  ap- 
provato da'  cinque  Matematici  ,  quanto  vano  ogni  raziocinio  fat- 
to intorno  all'  Arginazione  in  generale,  come  anche  intorno  ali' 
Efarginazione  che  ha  propoiìa  ,  e  icftenura  ;  e  in  fine  quanto 
irragionevole  ,  ed  ingiuria  la  Critica ,  con  cui  ha  impugnato  la 
Scrittura  concernente  il  fi  frema  Filcale  -  Matematico  .  Se  poi  fia 
da  collocare  nella  fchiera  ,  o  clalTe  di  coloro  ,  che  a  forza  di 
virtù  ,  interrogando  la  natura  ,  ed  obbligandola  ad  ifvelare  i 
Tuoi  fecreti  ,  acquiiìano  una  fpecie  di  Primato  ,  per  cui  ,  a  irmi- 
glianza  di  Giove  ,  col  folo  mover  le  ciglia,  o  fcuotere  il  crine  , 
ponno  far  tremare  ,  come  dice  Omero  ,  tutto  l'Olimpo,  io  Io 
lafcierò  decidere  a*  dotti  leggitori  di  quella  Quarta  Parte  ,  neii' 
ifeorrere  che  faranno  le  principali  obbjezioni ,  che  ha  mofTe  con» 
tro  il  Piano  da'  fteflì  Matematici  approvato  . 

§.      LXXXVII. 

A  prima  giunta  pertanto  mi  fi  parano  qui  innanzi  in  via 
ti'  obbjezioni  ,  alcune  fortite  dell'  Mulìre  Autore  dell'  Idrometriche 
Critiche  ,  con  cui  forfè  ,  fenz'  accorgerfene  ,  ha  tentato  di  dile- 
guare appo  r  ECCELLENTISSIMO  SENATO  quella  fiducia  ,  o 
confidenza  ,  che  mercè  la  (Ingoiare  fua  bontà  ,  ha  ripofU  tanto 
xieN'  umile  mia  perfona  ,  quanto  in  ognuno  de'  rifpettabili  miei 
Socj.  La  prima  fortita  riguarda  una  fpecie  di  premelTe  ,  o  di  di- 
chiarazioni fatte  da'  cinque  Matematici  intorno  alle  varie  difficol- 
tà ,  ed  incertezze,  ond'  è  accompagnata  la  Scienza  Idraulica  ,  ed 
a  cui  l'illuftre  Critico  dà  il  titolo  di  Principi  ajuntì  da  fiejfi  Mate- 
matici ,  come  può  olfervarfi  nel  Capo  premerlo  alla  Cogitata  ,  & 
Pifi9  fotto  la  denominazione  di  foglio  analitico  .  Ma  cofa  ligni- 
ficano quefte  premelTe  fparfe  qua ,  e  là  nella  Scrittura  de'  2.  Ot- 
tobre 1788.?  Non  altro  fennonlè  varie  ingenue  avvertenze,  a 
guifa  di  Scoglj ,  come  dicono  i  Geometri  ,  fotto  di  cui  va  confi- 
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derata  la  Scienza  dell'  acque    correnti ,  dacché  ella  in  certi  ardui 
cammini  non  può  gire  con  pie  fermo ,    come   in  quelli  che  fono 
piani  ,  e  liberi  da  ogni  oftacolo  .    Si ,  io  lo  ripeto  qui  liberamen- 
te.   Molte  cognizioni  nell'  Idraulica  ,  malgrado   i  sforzi  fatti  da 
tanti  Genj,  fono  eitremamente  limitate.  Vo'  dire  che  fiamo  in  un' 
ignoranza  quafi  afioluta  di  varie  leggi  ,  alle  quali  il    movimento 
dell'  acqua  è  aifoggettato  ,  come  per  efempio  di  quelle  che  riguar- 
dano gli  abbattimenti  che  faranno  per  rifultare  a  cagione    di  qual- 
che diverfivo ,  oppur  di  quelle  ,  che  concernono  la    capacità  del 
letto  per  condurre  in    una  Città  ,  o  in  altra   parte    con  una  data 
pendenza  una  quantità  d'acqua  ,  che  badi  a*  fuoi  biibgni  ,  oppur 
di  quelle   che  coiVituifcono  gli  alzamenti    dell'  acqua    procedenti 
da  un  Ponte  ,  o  da  una    Steccaja  ,  e  quindi  quelle   che  dichiarar 
ponno  le  diftanze  precife  ,  a  cui  farà  per  efiere  fenfibile   il    rigur- 
gito ,  o  rincollo  dell  acque  ,  oppur    di    quelle  che  entrano  negli 
effetti  che  faranno  per  fare  i  detti  rigurgiti  ,  vale  a  dire  fé  i  Paed 
adjacenti  ad  efìì  faranno  per  eifere  foggetti  ,  o  nò  alle  innonda» 
zioni  ,  o  di   qualche  altra   fimile    invefligazione  ,  come    può  rac- 
corfi  dal  bel   Difcorfo  Preliminare   del  Gavalier    Du    Buat  ,  pollo 
alla  cefta  del  primo  Tomo  de'  fuoi  Princip)  d' Idraulica  9  che  fonoil 
citati  nella  Seconda  Parte.     E  come  mai    potrafli  dire  ,  che  per 
tali  premette  ,  od  ingenue  avvertenze  ,  i  cinque  Matematici  ,  a 
guifa  di  Scettici  irrefoluti  ,  vanno  dubitando  ,    ed  ondeggiando 
nel  dubbio,  fenza  ftabilire  un  pofitivo  giudizio,  o  principio  al- 
cuno di  operare  ?    E  come  mai  potrafli  in   certo  modo  avanzare 
eh'  eglino  difeutano  molte  cofe  ,  che  le  frughino  tutte  ,  che  non 
affermino  nulla  ,  e  che  nulla  di  certo  vengano    a  proporre  ^  ap- 
punto come  afferifee  il  Romano  Oratore,  a  riguardo  d'ogni  fe- 
guace  dell'  antica  Accademia  ,  dicendo  :  Cujus  in  librìs   nihil  affis- 
matur  ,  &  in  utramque  partem   multa  dijjeruntur  ,  de  omnibus  quesri- 
tur  ,  nihil  certi  dicitur  (  Acad.   i.   13.)?  Non  hanno  forfè  i  cinque 
Matematici  difcuiTi  ,  e  deciferati  chiaramente  i  vizj  tutti  del  Fiu- 
me ,  e  le  loro  caule  ?  Non  hanno  forfè    eflì  efpolìe  ,  ed  indivi- 
duate a  parte  a  parte  tutte  le  operazioni  che  hanno  approvate, 
oppur  modificate?  Noi  ci  appelliamo  qui  al  giudizio   di  qualun- 
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que  accorto  ,  e  ben  intenzionato  Lettore  ,  iolo  che  dar  voglia 
un'  occhiata  alle  precedenti  Parti ,  e  particolarmente  alla  Terza,, 
ove  le  precitate  inveftigazionì  tutte  ,  non  meno  che  le  opera- 
zioni da  elfi  approvate  fonofi  ordinatamente  ,  e  compendiofa- 
menre  difegnate  .  E  fé  i  Matematici  nel  proporre  l'introduzione 
di  tutta  la  Brenta  in  Piena  nell'Alveo  di  Brenta  Vecchia,  han- 
no pure  propofte  delle  riferve ,  e  delle  avvertenze  ,  riguardo  all' 
atto  dell' efecuzione ,  e  cosi  pure  riguardo  alla  modulazione  delia, 
Bocca  di  Limena  ,  e  riguardo  ali'  atterramenro  de'  Ponti  ,  e  in 
fine  riguardo  ad  altre  loro  particolari  modificazioni  ,  non  è  forfè 
chiaro  ch'eglino  in  ciò  hanno  feguito  i  più  prudenti  Profe  fiori , 
i  quali  di  nulla  più  lì  curano  ,  che  di  fuggire  la  taccia  di  teme- 
rità ,  che  al  dire  dello  fteffo  Romano  Oratore,  è  di  tutte  le  cofe 
la  più  lontana  dalla  fapienza  ?  (  Ve  Offic.  2.  2.) 

$.     L  X  X  X  V  1 1 1. 

Impertanto  ,  fé  malgrado  una  tanta  delicatezza  dìmoiìrata 
da'  cinque  Matematici  in  varj  luoghi  della  loro  Scrittura  fonofi 
elfi  unanimamente  accordati  ad  approvare  il  Piano  del  Sig.  Arti- 
co ,  previe  le  varie  modificazioni  che  hanno  fuggente  ,  cofa  in- 
ferir dovea  quindi  il  Nobil  Uomo,  che  abbiamo  in  figura  d'Av- 
verfario  ?  Non  altro  certamente  a  mio  fenno,  e  di  chiunque  giu- 
dicar polla  di  ciò  rettamente  ,  fé  non  che  il  detto  Piano  in  tal 
modo  concepito  ,  e  quafi  dilli  inneftato  ,  foffe  per  riufeire  a  det- 
ta di  tutti  e  cinque  i  Matematici  il  più  fetido  ,  ed  il  più  plau- 
fibile  ,  che  praticamente  fi  poteiTe  efeguire ,  e  non  già  che  tal 
Piano  contenere  folta nto  delle  operazioni  contingenti  ,  complica-; 
te,  ed  anche  afìurde  in  via  efperimentale  fuggente  ,  ad  onta  del 
difpendio  di  più  milioni  di  Ducati  ,  come  ha  Egli  affeverante- 
mente  affermato  in  più  luoghi  delle  fue  Confi  aerazioni ,  de'  fuoi 
Impeti  Filofqfici  ,  ed  anche  della  Cogitata  ,  &  Vifa  dianzi  citata  . 
ConciofTiachè  fé  i  Matematici  ,  non  volendo  né  forprendere ,  né 
imporre  in  conto  alcuno  ,  hanno  proceduto  riguardo  alle  parti  più 
gelofe  ed   ofeure  ,  con  sì    aperta  ,  e  franca  riferva  ,  era  ben  da 
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credere ,  che  con  tutta  la  fcrupolofità  ,  e  ponderatezza  maggiore 
svetterò  bilanciato  il  Piano  del  Sig.  Areico  :  e  tanto  più  ,  quan- 
to che  trattavafi  di  proporlo  all'  ECCELLENTISSIMO  SENATO 
qual  norma ,  onde  fittemare  ne'  limiti  più  potàbili  all'  umana  ca- 
pacità ,  tutto  il  corfo  della  Brenta.  D  ili'  altra  banda  1' Ulultre 
Critico  non  ignora  ,  che  anche  prima  della  gran  controversa  del 
Reno  ,  che  ha  fervito  di  culla  all'  Idroftatica  ,  fonofi  efeguite  eoa 
{uccello  varie  Imprefe  ben  ìngegnofe  ,  e  mirabili  ,  come  fa  otter- 
var  Ettb  medefimo  ne'  Tuoi  fentti  (Co'ijtd.  pag.  84.  e  fegg.  )  :  dun- 
que e  perchè  mai  ,  dimando  io  qui  con  tutto  il  rifpetto  allo  (tetto 
Nobil  Uomo  ,  non  fi  porrà  ora  baltevolmente  fiftemare  un  Fiume, 
dopo  che  l' Idroftatica  fletta  fi  è  arricchita  di  molti  lumi  ,  ed  ha 
fatti  tanti ,  e  tanti  progredì  ?  Le  difficoltà  ,  od  incertezze  tocca- 
te ,  come  dicemmo  ,  nelle  fuddette  premette  riguardano  per  lo 
più  un  efatto  calcolo  ,  o  delle  pendenze  da  afTegnarfi  a'  varj 
Tronchi  del  Fiume  ,  o  delle  velocità  attòlute  di  varj  Canali  ,  o 
delle  larghezze  da  ftabilirfi  a'  medefìmi ,  giufta  le  varie  loro  por- 
tate ,  o  delle  altezze  precife  ,  cui  afeender  ponno  alcune  acque 
aggiunte  ad  altre  ,  o  di  qualche  altra  fìmile  invefrigazione ,  con- 
formemente agi'  infegnamenti  del  Cavalier  Du-Buat  poc'  anzi  di- 
chiarati :  ma  qualora  vogliali  far  allrazione  ,  per  cosi  dire ,  dell' 
efattezza  Geometrica  ,  odia  dell'  attòluto  criterio  delle  velocità  , 
con  cui  fono  intimamente  connetti  tutti  i  cafi  -,  o  fenomeni  dì 
fopra  contemplati  ,  come  può  farfi  bene  ^pQ^o  nella  pratica  ,  fen~ 
za  incorrere  in  gravi  inconvenienti  ,  quanti  Problemi  non  può 
jifolvere  l'Idrometra  ,  a  benefizio  dell'  Ani  ,  dell'Agricoltura,  e 
della  ci  vii  focietà  ?  Malgrado  le  fuddette  ìncerte^e  in  varj  punti 
rifulge  la  verità  con  tanto  fplendore  ,  come  affermano  con  meco  i 
miei  Colleghi  nella  fopraccitata  Scrittura  ,  che  la  mente  nojlra  non 
fuò  negare  il  feto  ajfenfo  alle  confeguen^e  che  da  ejfa  fi  traggono-» 
Di  fatti  ,  per  venire  al  concreto  della  cofa  ,  parrebbe  ,  che  at- 
tefà  l'incertezza  in  cui  fìamo  riguardo  alla  velocità  delle  acque, 
fattibile  noe  fotte  di  praticare  delle  perfette  erogazioni  ,  o  divi- 
sioni d'acque  :  eppure  la  Pratica  è  giunta  a  tale  efattezza  ,  che 
fornifee  il  modo  di  fare  delle  modulazioni  tanto  aggiuftare,  che 
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potino  riguardarli  come  affatto  proporzionali  alle  varie  quantità 
delle  once  d'acqua  eh*  effe  concernono  ,  come  appunto  fono  quelle 
che  fi  efeguifeono  nella  Provincia  di  Cremona  ,  giuda  i  bei  ri- 
fieni  fatti  dal  Sig.  Ingegnere  Giufepp'  Antonio  Galofio  nel  fuo 
Trattato  intitolato  La  Pei\ia  ,  e  l  Agrimenfura  ;  e  cosi  pure  dal 
P.  Lecchi  nelP  Jdrofiatica  efaminata  ne'  fuoi  Princìpi  ,  e  Jlabllita 
nelle  fue  Regole  Par.  ter.  art.  quarto  .  Ma  quant'  altri  importanti 
fervigj  non  giungono  a  fare  gl'Idrometri  a  giovamento  de'  Parti* 
colari  ,  e  de'  Principi  ?  Sono  eflì  adombrati  in  certo  modo  da  quel 
celebre  Palio  del  Lirico  Poeta  ,  che  dice  (  Lib.I.  Ode  III.  v.  3<?.  ). 
Perrupit  Acheronta  Aerculeus  labor  . 
Nil  mortalibus  arditimi  efl . 
Ma  per  venire  a  un  piccol  dettaglio  ,  fanno  gì'  Idrometri  de*  nuo- 
vi Canali  ,  falvando  da  gravi  irruzioni  delle  Provincie  intiere  : 
allontanano  de'  Fiumi  da  Città  ,  che  talvolta  fono  efpofte  alle 
loro  mortali  minaccici  migliorano  de' Porti  ,  refi  quafi  inacceffi» 
bili  a  più  efperti  Nocchieri  :  ricuperano  valle  -,  ed  ubertofe  Cam- 
pagne ,  ridotte  da'  riftagni  d'acque  in  fetenti  Paludi  :  cambiano 
afpetto  a  Aerili  Paefi  ,  col  moltiplicarvi  i  prodotti,  a  forza  di  ben 
intefe  irrigazioni  :  promuovono  la  navigazione  ,  e  col  mezzo  de* 
foftegni  (  parto  ,  cred'  io,  degf  Italiani)  danno  il  comodo  di  na- 
vigare infino  fu'  Monti  ,  congiungendo  un  Mare  coli'  altro,  come 
ne  fa  fede  il  famofo  Canale  di  Linguadoca  efeguito  da  Paolo  Ri- 
quet  forto  Luigi  XIV.  ne'  floridi  tempi  della  Francia  ,  che  fonofl 
al  di  d'oggi  (  oh  Dio  !  )  tanto  feiauratamente  cambiati  .  Quefto 
Canale,  per  dirlo  di  paffaggio  ,  viene  ad  abbreviare  a*  Mercanti 
il  giro  della  Spagna  ,  eh' è  di  ktt&  ,  in  ottocento  leghe  per  an- 
dare dal  Mediterraneo  all'Oceano,  ed  è  lungo  120.  miglia  ,  lar- 
go Piedi  144.  di  Parigi  ,  coli'  altezza  dappertutto  dì  6.  Piedi 
d'acqua  ,  ed  è  capace  d'  un  carico  di  1  80000.  libbre  di  Parigi . 
Vi  s'incontrano  8.  Ponti  ,37.  Acquedotti,  104.  Softegni  ,  oltre  ad 
una  gran  Vafca  ,  che  in  qualunque  bifogno  ,  tiene  in  pronto  un* 
immenfa  quantità  d'acqua,  e  j  6\  grandinimi  Terrapieni  ,  e  mol- 
te Botti  fotterranee  folto  al  Canale  ,  per  allontanare  il  Sullo  dì 
tutte  le  acque  ,   che  panno  arr-ecare   o  danno  %  od   incomodo  ì 
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Infra  mole'  altri  oggetti  ,  è  da  rimarcarli ,  che  fonofi  fcavate  più 
di  5000.  rupi  ,  e  che  fi  naviga  per  lunghìflimo  tratto  fu  le  fteffe 
Montagne.  11  Re,  pel  gran  patrocinio,  fotto  di  cui  teneva  gl'in- 
gegni,  e  le  Arti,  lo  regalò  con  ogni  giurifdizione  ,  e  rendita 
all'  Ingegnere  Riquet  ,  ed  a*  Tuoi  poflerì  maichj  ,  noti  col  titolo 
di  Conti  di  Mirabeau  ,  oppure  di  Caraman  ,  come  dice  il  cele- 
bre Sig.  Antonio  Federico  Biifching  nei  Tomo  III.  della  fua  nuo- 
va Geografia  .  Ed  ecco  che  tocca  a'  Principi  ,  ed  a'  Monarchi  il 
far  la  Corte  a  Pallade  ,  e  ad  Apollo  ,  vai  a  dire  che  tocca  ad 
efTo  loro  il  promovere  le  Arti  ,  e  le  Scienze ,  ed  a  proteggere  .i 
Gcnj ,  che  le  ponno  coltivare  ,  e  ridurre  all'  ultima  lor  perfezio- 
ne.  Converrebbe  che  imitaflero  gli  Augufti  ,  e  i  Mecenati  ,  che 
fiorirono  nel  Secolo  di  Virgilio  ,  e  di  Orazio  :  o  per  venire  più 
dapprefib  a*  nolìri  tempi  converrebbe,  ch'eglino  feguiflero  i  gran 
Duchi  de'  Medici  della  Tofcana  ,  i  Francefchi ,  gli  Enrichi ,  ed  i 
Luigi  della  Regale  Stirpe  di  Francia  ,  i  Carli  Emanueli  di  Sar- 
degna ,  i  Federichi  di  Pruftìa ,  e  finalmente  ad  onor  del  Bel  Sello ,  la 
Principerà  Palatina,  Eliiabetta  di  Boemia  ,  e  Criftina  ,  Regina  di 
Svezia,  due  Difcepole  del  e;ran  Cartefìo,  non  che  MARTA.  BEATRI- 
CE RICCIARDA  d'Ette  Àrciduchefla  d'Au{tria,DucheiTa  di  Mafia, 
e  Carara  ,  la  quale  pe'  rari  fuoi  talenti  ,  per  la  gran  protezione, 
che  accorda  alle  Arti ,  ed  alle  Scienze  ,  e  pel  magnanimo  ,  ed 
Augullo  fuo  cuore,  in  fé  accopia  ,  qual  eccelfa  Donna  ,  tutti  i 
meriti  dell'  immortai  fuo  legnaggio ,  modelli  ,  che  imitar  do- 
vrebbero tutte  le  Principeffe  ,  affine  di  poter  afibeiare  con  fe- 
lice inneflo  alla  tanto  fpinofa  Arte  di  governare  la  confolante  Fi- 
lofofìa  ,  eh' è  dello  fpirito  il  più  dolce  ,  e  deliziofo  pafcolo  ;  Ma 
dove  fon  io  mai  trafeorfo  ?  Mi  feufi  la  paflìone  delle  belle  Arti  , 
e  l'im  mortai  fama  di  si  grandi  Eroi  ,  che  a  quando  a  quando 
vengono  pur  imitati  dal  SERENISSIMO  PRINCIPE  di  Venezia, 
cui  ho  1'  onore  da  lunga  pezza  di  fervire  .  Or  tornando  al  no- 
iìro  propofito  ,  dico  ,  che  i  cinque  Matematici  ,  trattando  con 
quel  candore  ,  che  doveano  ,  hanno  voluto  avanzare  ,  che  la 
Scienza  Idrolitica  non  è  ancor  giunta  all'  ultimo  grado  di  per- 
fezione ;  anzi  che  in  varie  parti  non  è  per  anche  bafievolmente 
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corredata  di  Principj  ,  né  fornita  di  certe ,  ed  accurate  Regole  . 
E  per  quefto  ,  dovrà  dire  il  Nobil  Uomo  Querini  ,  che  il  loro 
Piano  è  onninamente  appoggiato  ad  attratti  Principj  ,  ed  3  Re- 
gole del  tutto  incerte  ?  Sia  di  ciò  giudice  il  benigno  Lettore  ;  e 
quando  pur  lo  voleiTe  giuftifkare  ,  di  buon  grado  acconfento  che 
decida  aver  Egli  trattato  quefto  punto  alla  foggia  de'  Poeti ,  i 
quali  (ogliono  prendere  la  parte  pei  tutto  .  Cosi  lio  pur  con- 
chiufo  io  iteflb ,  unitamente  a'  miei  Socj  ,  nel  fentimento  che  fi 
è  ailbggettato  agi'  incliti  Padri  dell'  Eccellentiflìma  Conferenza 
intorno  alle  riverite  Confi 'drraiioni  del  Nobile    noftro  Avversario  . 

$.      L  X  X  X  I  X. 

Altra  fortita  fa  il  Nob.  Uomo  Avverfario   in    più   luoghi  de' 
fuoi   Scritti  contro  il  Piano  approvato  da'  Matematici  ,  (ottenen- 
do a  tutta  polla  eh'  etto  è  fondato  {opra  la    più    imperfetta  ,  ed 
infedele    Storia   del  Fiume  :  coficchè   forza    efTendo   che  il  detto 
Piano  venga  a  cozzare  tratto  tratto  co'  più   autentici  Documenti 
di  Storia  ,  conchiude  poi  che  i  Matematici  hanno  dovuto  inciam- 
pare nelle  più  afTurde  contraddizioni .    Poteva  mai  dire  di  più  ? 
Incertezza  de'  Principj  Idrometrici   da  un  canto  ,    ed  una  guida 
cieca  dall'altro,  certo  è  che  prometter  non  ponno  che  cadute  ,  e 
rovine.  Per  buona   ventura   però  ,  facile  è  il  dimoitrare  ,  che  la 
Scoria  ,  di  cui  fonofi  ferviti  i  Matematici  fi    è    atrinta   dal    vero 
fonte  de'  pubblici  Archivj  ,  tratta  efTendofi  immediatamente  dalle 
veglia nti   ordinazioni  dell*  Eccellentiflìma  Conferenza   alle   acque 
(  §.  XXXXVII.  ) ,  fìccome  fi  è  pur  provato  di  fopra  ,  che  le  pro- 
porte  operazioni  della  fiftemazione  di  Brenta  ,    non    fonoii  alni- 
menti  dedotte  dall'  incertezza  de'  principj    Idrometrici    ,   né  ef- 
prefTe  in  termini  vaghi  ,   dipendendo  elleno   dalle    pratiche    più 
ricevute,  ed  efTendo  tutte   dichiarate   con  precifione  ,  vai  a  dire 
in  numero  ,  ed  in  mifura  appunto  come  fi  conviene  .    Nu]la    di 
più  intorno  a  quefi'    obbjezione  ,    dacché    nella    Seconda    Parre  9 
ove  trattafi  dell'  utile  Arginazione    del  Fiume  ,  e  della  dmnofa 
fua  Efarginazione  fi  è  già  fatto  conftare  ad   evidenza,  relativa- 
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mente  a*  varj  punti  che  fonofi  difcuifi  ,  e  che  qui  non  fa  punto 
meiVieri  di  rivangare  ,  quanto  s' inganni  il  fopraddetto  Scrittore 
colla  Tua  Storia  alla  mano  ,  vai  a  dire  con  quella  Storia  ,  che  va 
celebrando  ad  ogni  pagina  ,  e  che  averebbe  voluto  che  i  Mate- 
matici fi  attaccaltero  ad  efla  ,  non  altrimenti,  per  cosìt  dire,  che 
le  oftriche  fi  attaccano  ad  uno  fcoglio . 

§.     L  X  X  X  X. 

Continuando  fu  quello  piede  l'Illufìre  Critico  avanza  che  il 
giudizio  de'  Matematici  è  dettato  con  tali  ,  e  tante  eccezioni  ,  ed 
aggiunte  alV  ejlefa  del  Sig,  Fi/cale  ,  che  la  loro  Sentenza  deve  dirjl 
un  Piano  tutto  nuovo  ,  ed  ejj'en^iaimente  diverfo  dal  propofto  del  Sig. 
Fi/cale  (  Imp.  pag.  6. ,  1 6*.  ,  e  3  i .  )  .  Poi  che  ì  Matematici  hanno 
incontrate  ad  ogni  pajjo  delle  difficoltà  nel  voler  piegare  i  loro  fiud)  a 
quelli  del  Sig.  Fi/cale  (  Ibid.  pag.  13.  )  .  Se  quefta  non  è  una  chia- 
ra,  e  pretta  contraddizione  9  qual'  altra  mai  farà  per  efTerlo  ?  Ma 
il  bello  fi  è  che  non  fi  verifica  ne  T  una  afTerzione  ,  ne  1'  altra . 
IWi  perdoni  dunque  il  mio  Nobile  Avverfario,  fé  in  via  di  pura 
difefa  io  dico  ,  che  non  fi  verifica  la  prima  afTerzione  ,  perchè 
il  Piano  approvato  da'  Matematici  è  Io  flefib  di  quello  del  Sig. 
Fifcale  ,  quanto  alla  linea  prefente  che  fiegue  ,  quanto  a'  Taglj 
che  in  maflima  propone  ,  quanto  allo  fpiantairuento  delle  Argi- 
nature ritirate  ,  quanto  al  Regolamento  della  Bocca  di  Limena , 
quanto  all'  invafamento  della  maggior  parte  della  corrente  in 
tempo  di  Magre  per  la  Brenta  Vecchia  ,  come  di  tutta  la  mede- 
fima  in  tempo  di  Piena  ,  e  quanto  per  fine  alla  riduzione  del 
Tuo  Alveo ,  ed  a  quella  del  Brentone ,  e  quanto  ad  altre  circo- 
danze  .  Ecco  lo  ileilo  Tipo  quanto  alla  bafe  ,  od  alla  foftanza  . 
Non  fi  verifica  poi  l'altra  afTerzione  ,  perchè  il  Piano  approva- 
to da'  Matematici  è  ridotto ,  e  conciliato  quanto  a  varj  modi  , 
come  può  rifeontrarfi  nella  loro  Scrittura  de'  2.  Ottobre  1788.  , 
e  ciò  a  fenfo  della  facoltà  avuta  dall'  Eccellentifiimo  Magi  (irato 
Prefide  alla  materia  .  Appare  dunque  chiaramente  che  i  Mate- 
matici non  hanno  incontrato  ad  ogni  pafTo  delle  difficoltà ,  come 

affer- 
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afferma  l'Oppcfitore  ,  nel  voler  piegare  i  loro  fhidj  a  quelli  del 
Sig.  Fifcalc.  Ma  in  difetto  di  buona  ragione  ,  cofa  fa  l' Opposi- 
tore itcffb  ?  Avanza  delle  celie,  e  fa  ridere  la  brigata:  dice  che 
il  Piano  del  Sig.  Fifcale  è  tanto  modificato  ,  quanto  un  polaftro 
ridotto  in  polpette  (  Cogit.  9  &  Pi/a  Digrejf,  pag.  IV.  )  . 

§.     L  X  X  X  X  I. 

Quello  punto  ,  benché  ,  nel  vero  ,  effer  pofla  abbaftanzs. 
giufìifìcato  approdò  chi  non  cerca  il  pelo  nell'  uovo  ,  efiger  po- 
rrebbe non  ottante  appiedo  il  Nobile  noftro  AntagoniiU  una  più 
ampia  fpiegazione  1  e  noi  di  buon  grado  vogliamo  in  ciò  piena- 
mente ailecondarlo  .  Si  compiaccia  dunque  il  medefimo  di  oilèr- 
vare  quanto  da'  Matematici  è  di  già  ilato  raffegnato  nella  prolifla 
loro  Scrittura,  che  verfa  intorno  alle  riverite  fu  e  Confi dera{imi  1 
„  E'  fuor  di  dubbio  (  dicon  effi  )  che  V  eflènziale  del  Piano  Artico 
„  è  di  confervare  la  linea  prefente  ,  cioè  di  rendere  il  Fiume  re- 
„  golato  fulla  linea  attuale  ,  e  che  la  propofta  Regolazione  ad 
„  altro  non  mira  ,  che  a  rendere  unito  ,  e  libero  il  Fiume  nella 
„  prefente  linea  per  il  pronto ,  e  felice  fcarico  delle  Piene ,  falvà 
„  gli  ufi  faciali  ;  è  pur  anche  certo  ,  che  1'  eflenziale  delle  ope- 
„  razioni  a  tal  fine  dirette ,  e  che  ponno  dirli  di  fìfrema  ,  con-. 
3,  fifte  nell'  Arginatura  frontale  ,  nella  riunione  delle  acque  in 
„  Brenta  Vecchia  in  Piena  del  Fiume  colla  Chiufura  della  Bocca 
„  di  Brenteìla  a  Limena  ,  e  nell'  unione  delle  Magre  di  Strà  al 
„  Dolo ,  ed  in  Brentone  per  mezzo  del  trafporto  del  Canal  di 
„  Roncajette  in  Piovego  ,  e  della  Tergola  al  Dolo,  nel  raddol- 
5,  cimento,  e  Taglj  di  Svolte,  e  nella  riduzione  a  conveniente 
„  larghezza  di  tutti  i  Tronchi  ,  e  finalmente  nel  ridurre  a  re- 
„  golare  pendenza  i  fondi  deli'  Alveo  .  Ma  tutte  affatto  quelle 
3,  cofe  ,  che  fono  quelle  ,  che  realmente  formano  la  eiienza  del 
3,  Progetto  di  Regolazione  del  Sig.  Artico  ,  fi  ritrovavano  pro- 
3,  pofle  ,  ed  oflèrvate  nel  Piano  approvato  dalli  cinque  Matema- 
„  tici ,  come  confta  evidentemente,  ed  a  primo  afpetto  dal  loro 
„  Itefìò  Piano  :  dunque  il  Piano   de'  Matematici  nella  feftanza  , 
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„  ed  eflenza  è  quello  fletto  che  fu  propofto  al  loro  efame  ,  e 
„  giudizio  j  tanto  è  lungi  che  debba  dirfi  un  Progetto  tatto  twovo> 
„  e  diverto  da  quello  del  Sig.  Fifcale  . 

„  Benché  il  fin  qui  detto  potette  badar  a  giuiYificare  il  Pia- 
i9  no  approvato  dalli  cinque  Matematici  dall'  imputazione  che  vi 
„  ha  appofta  l'Autor  delle  Confiderazioni ,  efaminiamo  ciò    non 
„  ottante    le  parziali   modificazioni   eh'  etti  vi  hanno  fatto  nelle 
„  operazioni  dirette  a  confeguir  ,  e  praticar  tutti  li  fòpra  indica- 
„  ti    fini  ,  e  mezzi  ettenziali  del  Piano  del  Sig    Artico  ,  e  ve- 
„  diamo  fé  per  quelle  modificazioni  fi  trovi  nel  loro  Piano  sfigu- 
„  rato  ,  e  alterato  per  modo  tale  il  Piano  Fifcale  da  non  poterlo 
w  più  difeernere  ,    come  pretefe  il  Nobile  Cenfore  ,    e  fi   com- 
„  piacque  di  efprimere  con  una  ridicola    flmilitudine    atta   a  di- 
,,  vertir  il  batto  volgo  dei  dotti  (  Cogit.  ,  &  Vifa  VigreJ'.  pag.If^.) 
„  L'EE.  VV.  che  vollero  accordata  ai    Matematici  la  facoltà  di 
„  modificare  il  Piano  propolto  dal  Sig.  Fifcale  Artico  nelle  parti 
5,  meno  ejfèniiali ,  compresero  che  in  un   Piano  fpezialmente  cosi 
5,  ettefo  potevano  ben  effere  pottibili    delle    modificazioni  ,    fin- 
„  golarmente  dopo  altri  nuovi  ,  e  molti  efami  ,  e  com'  era  della 
?,  loro  faviezza  giudicarono  ,  che  non  fottero   da  ometterli ,  qua- 
„  lora  fendettero  a  perfezionare  il  Piano  medefirno  ,  cofà  incon- 
„  veniente  ,  e  dannofa  ettendo  l'abbandonare  un  Progetto  utile, 
„  per  non  volerlo ,  potendo  ,  migliorare  ,  e  adottarlo  meno  per- 
„  fetto  di  quello  fi  potette  ridurre  ,  ed   ottenere  .  Ma  comprefero 
„  infieme  che  fi  farebbero  potute  fare  delle  modificazioni  ,    fenza 
5,  che  il  Piano  riufeitte  nuovo ,  e  diverfo  ,  e  pavidamente   volle- 
3,  ro  l' EE.  VV.   preferivere  limiti  alle    modificazioni   da  farfi  , 
„  onde  quelle  fi  concretattero  a  perfezionare  ,  e  (tabi lire  quel  Pia- 
3,  no  fretto ,  che  avevano  fcelto  ,    ed  aifoggertato  all'  efame  ,  e 
3,  giudizio  de'  Matematici  ,  e  non  a  formarne  uno  ettenzialmen- 
,3  te  difiìmile  ,  il  quale  o  andafle  a  finire  in   alcuno   di  quelli  già 
3,  riprovati  ,  o  a  comporne  uno  diverfo  da  tutti  gli  altri,    eh'  era- 
„  no  fiati  propofti  ,  e  difenili  ,  il   quale  perciò  portatte  il  bilogno 
„  di  nuove  pubbliche  Difcuflìoni  ,  in  vece   di    fervire   per  la  de- 
93  cifion  della  Sovrana  deliberazione  fui  Progetto  in  efame  . 
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„  Quindi  e  che  fé  le  modificazioni  fuggente  dai  cinque  Ma* 
tematici  migliorano  ,  e  rendono  pienamente  utile  ,  e  buono  il 
Piano  del  Sig.  Fiicale  ,  come  fi  è  altrove  da  noi  provato  ,  e 
ciò  fanno  fenza  formarne  un  nuovo  ,  ed  anzi  per  contrario 
prefervando  quello  iìeftò  in  tutte  le  fue  parti  più  eftenziali  ,  fi 
lufingano  a  giufto  titolo  li  Matematici  di  avere  colle  introdot- 
te modificazioni  corrilpofto  alle  provide  mire  di  VV.  EE. ,  e 
dell'  Eccellentifiìmo  Senato  . 

„  Ora    le  parziali  ,  e    più  decifive  modificazioni   fatte  dai 
Matematici  al  Piano  ailoggettato  al  Joro  efame  e  giudizio  fi  ri- 
ducono alle  quattro  feguenti  ,  l' una  fi  è  che  in  luogo  di  due 
Taglj  tra  Strà  ,  e  il  Dolo  fé  ne  fa  un  folo  da  Paluello   a   fotto 
S.  Brufon  ,  e  con  queito  mezzo  vienfi  ad  afficurare  d'ora  innanzi 
il  Dolo  ,  e  la  Laguna  da  quelJa  parte  ;  1'  altra  è  che  avendo  il 
Sig.  Artico  propoflo  di  fcavare  a   mano  fui   fondo   degli  Alvei 
una  Cunetta  per  più  cautela  ,  e  più  pronto   effetto  ,  e  per  fe- 
gnare  la  profondità  fecondo  la   nuova   cadente  ,  ed   avendo  in 
oltre  fuggerito    di    valerfi    dell'  eftratta  materia   per    la   reflri- 
zion  ove  occorreife  dell'  Alveo  ,  li  Matematici  pegli   ftefiì  fini , 
e  per  maggiormente  aflìcurarfi  di   rendere  li    fondi  bafli  ,    e  li- 
beri ,  hanno  efteia  la  progettata  efeavazione   a  tutta  larghezza 
dei  fondi    di  Brenta  Vecchia ,  come   anco  del    Brentone  fino 
verfo  Codevigo  . 

„  Le  due  altre  modificazioni  ,  le  quali  porrebbon  forfè  ere- 
derfi  da  taluno  operazioni  nuove  per  modo  d'alterare  la  fofian- 
za  del  Progetto  Artico  fulle  depofizioni  che  1'  ultimo  Tronco 
folle  felice  :  operazione  però  che  fé  non  conviene  identifica- 
mente  con  quella  da  lui  ordinata  d'  abbaifare  li  fondi  inferio- 
ri ,  molto  fi  accorta  ad  effa  per  il  fine  ;  la  feconda  è  la  co- 
municazione di  Piovego  ,  e  Roncajette  da  eilòlui  ordinata  3 
„  ma  con  il  fine  folo  di  tirare  le  acque  di  queft'  ultimo  in  Pio- 
39  veg°  9  e  dalli  Matematici  con  doppio  ufo  ,  cioè  col  fine  in  ol- 
tre di  portar  Piovego  a  fcaricarfi  per  Roncajette  in  cafo  di  bi- 
fogno  .  Si  potrà  egli  dire  che  quefi'  operazione  fia  totalmente 
diverfa  da  quella  del  Sig,  Artico  per  il  nuovo   ufo  dalli  Mate? 
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„  matici  efcogitato  di  quella  comunicazione  ,  ufo  che  difpenfa 
„  da  un'  altra  operazione  che  aveva  fuggerita  il  Sig.  Artico  (tef- 
3,  fo  ,  di  tagliare  ,  cioè  un  nuovo  Canale  ,  che  portaiTe  le  acque 
„  di  Piovego  molto  fotto  Strà  ? 

„  Non  v'  è  bifogno  di  fare  gran  rifleflione  per  comprendere , 
„  che  in  quello  fuggerimento  li  Matematici  niente  hanno  aggiun- 
„  to  all'  idea  del  Sig.  Artico  ,  fuorché  hanno  veduto  che  la  Fab» 
„  brica  che  doveva  dare'  paiTaggio  alle  acque  di  Roncajette  in 
„  Piovego  viceverfa  poteva  mandare  quelle  di  Piovego  in  Ron- 
.,,  cajette  ,  quando  il  bifogno  Io  richiedefTe  ,  com'  cfli  Materna- 
:„  tici  fi  efprimono  nella  Scrittura  2.  Ottobre  1788.  (  Artic. 
„  142.  )  .  . 

.,,  Ora  reità  a  vedere  fé  un  Progetto  comporto  da  14.  o  15. 
9,  operazioni  ,  io.  ,  od  11.  delle  quali  vengono  onninamente  ap- 
provate dalli  Matematici  3  una  modificata  ,  un'  altra  accre^ 
fciuta  ,  una  terza  refa  di  doppio  ufo  ,  e  finalmente  1'  ultima 
5,  che  è  tutta  nuova  ,  cioè  il  Taglio  al  Mare  ,  Taglio  di  un  rni- 
5,  gl'io  di  fabbie  marittime  ultimamente  fuggerita  ,  retta  diceva- 
3,  mo  a  vedere  fé  fi  porla  dire  quefto  Progetto  modificato  nelle 
?,-  parti  efTenziali . 

„  Noi  fiamo  di  collante  parere  che  ciò  non  pofTa  dirfi  ,  e 
?,  ci  lufmghiamo  di  non  allontanarci  cosi  penfando  dal  graviamo 
33  Giudizio  di  VV.  EE.  Di  fatto  fé  alcune  delle  da  noi  propofte 
3,  modificazioni  portarle  cangiamento  tale  al  Piano,  che  fummo 
„  incaricati  di  esaminare  ,  farebbe  l'operazione  al  Mare  .  Ma  que- 
9,  fra  invece  di  alterare  ,  e  rinnovar  il  propofto  Piano  nella  fo- 
3  ftanza  ,  vi  fi  uniforma  interamente  ,  e  ve  la  mantiene  ,  e 
33  raffoda ,  diretta  eflendo  tale  operazione  a  fare  che  il  Fiume 
3,  fcoFra  libero ,  e  fi  fcarichi  felicemente ,  e  dicufali  regolato  fulla 
3,  prima   linea  . 

3,  Non  lo  cangia  ,  o  rinnova  neppure  nelle  operazioni  ,  im- 
3,  perciocché  il  Taglio  al  Mare  non  è  che  una  operazione  aggiun- 
33  ta  a  quelle  propolte  dal  Sig.  Artico  3  la  quale  non  fi  oppone 
33  ad  effe  ,  ma  per  contrario  cofpira  al  fine  delle  medefime  ;  e 
33  fi  può  dire  giuftamente  che   fi  a  voluta  dalle    operazioni  ftelfe 
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^  fuggente  dal  Sìg.  Artico  ,  imperocché  quelle  per  produrre  il 
55  contemplato  loro  effetto  efigono  ,  e  fuppongono  che  V  ultimo 
/,  Tronco  fi  a  felice,  quale  realmente  non  fi  trova  ,  ma  ve  lo  ri- 
„  duce  il  nuovo  Taglio  da  noi  propollo  al  Mare  . 

„  Ed  è  ben  credibile  che  fé  il  benemerito  Ausare  del  Pro- 
„  getto  aveffe  potuto  fare  tutte  le  operazioni  da  noi  intlituite  ,  e 
„  non  fi  foiFe  affidato  alle  altrui  ,  avrebbe  progettata  una  fimi- 
?,  le  operazione  per  confeguire  nell'ultimo  Tronco  quello  fgom* 
„  bro  ,  e  quella  tale  felice  coflituzione  ,  che  fuppofe  eflervi  , 
3,  e  ch'era  voluta  dal  fiftema  delle  operazioni  da  lui  medeiimo 
„  fuggerite  . 

„  Quindi  fembra  ,  fé  mal  non  ci  apponghiamo  ,  che  in 
„  luogo  di  venire  tacciati ,  e  riprefi  i  penfamenti  dei  cinque  Ma- 
„  tematici  ,  potelfero  meritare  il  compatimento  ,  o  diremo  an- 
„  che  ,  fé  ci  fotte  permeilo  ,  l'approvazione  di  chiunque  ama  il 
„  ben  pubblico,  enendo  fpezialmente  che  non  fi  fono  effi  feoftati 
„  dai  comandi  ,  e  dalle  facoltà  loro  impartite  colle  modificazioni 
„  introdotte  ,  dalle  quali  non  viene  certamente  ad  eflere  intac- 
„  cata  ,  e  feonvoka  l'effenza  del  Progetto . 

• 
§.     LX  XXXII. 

Su  quella  feena  comparifeono  ora  altre  fortite  ,  che  tendono 
fempreppiù  a  far  ifvanire  quella  fiducia  ,  che  l'ECCELLENTISSI- 
MO  SENATO  fi  è  compiaciuto  di  dimoftrare  a'  cinque  Matema- 
tici ,  e  che  a  guifa  di  rifioro  gli  ha  fempre  fofienuti  in  tutte  le 
loro  più  ardue  fatiche .  Dipinge  alcuni  di  elfi  lontani  per  infiituto, 
e  per  pratica  da  ogni  ingerenza  nell'  Idraulica  3  tutti  poi  nuovi 
affatto  nelle  cognizioni  Fifiche  ,  ed  Iftoriche  di  Brenta  3  e  non 
dubita  nemmeno  d*  afierire  ,  che  non  ponno  effere  prefenti  ad  edì 
Matematici  tutti  i  rapporti  di  una  deliberazione  di  quella  natura  9 
ma  che  poffono  bensì  facilmente  venire  traviati  da  riguardi  par- 
ticolari ,  o  da  forprefe  di  autorità  ,  e  di  tal  modo  argomentando 
non  fi  è  fatto  tampoco  alcun  riguardo  di  decidere  ,  che  la  defe- 
renza al  giudizio  di  pochi  privaci  3  fian  pur  effi  dotti  j   e    Mate* 
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rmtict ,  quanto  fi  vogliano,  fembra  ad   EfTolui  piuttofto  deferenza 
d'inerzia  ,  che  di   buon   configlio  (    Confid.  pag.  121.  ,  e  feg.)  . 
Per  buona  ventura  la  prima  taccia  che    attacca  la  deferenza  che  fi 
è  avuta   al  giudizio    de'    cinque    Matematici  ,  rimane    rintuzzata 
dall'  approvazione  del  loro  fttfTo  giudizio  ,  già   benignamente  fe- 
guita  ,  come  fi    è    detto  ,  per    parte    dell'  ECCELLENTISSIMO 
SENATO  ,  e  la  feconda,  che  pone  gentilmente   in   vifta    il    tra- 
viamento a  cui  potevano   efiere  foggetti  gli    fleflì  Matematici  ,  o 
per  riguardi  particolari  ,   o  per  forprefe  di  autorità,   rimane  af- 
fatto ismentita  dalle  divote  Scritture  che  fonofi   raflegnate   all'  Ec- 
cellentilTima  Conferenza  ,  in  rifpclìa  delle  fue  Critiche  ,  ed  anche 
fé  gli  è  a  grado  ,    dall'  Operetta  prefente  ,  che  oflequiofamente 
meitra  al  pubblico  ,  quale  fia  il  loro    vero  pefo  ,  e  valere  .    Dopo 
quelli  be'  ufficj  è  pattato  l'Autore  ,  a   fare  contro  de'  Matematici 
delle  lagnanze  .  Sin  dal  bel    principio   della    Cogitata  ,  &  Fifa  fi 
duole  ,  che  per  parte    de'  Matematici  non  Jìano   ancora    comparfe 
rìfpojle  alle  fue  obbiezioni  ,    né  abbiano  ejji  efeguite  le  altre  conimi/' 
Jtoni ,  che  col  Decreto  18.  aprile  (  1789.  )fono  fiate  loro   ingiunte. 
Poi  foggiugne  :     A  me  non   appartiene  il    rendere  ragione    di  tante 
dilazioni  .  Indi  in   altro    luogo  fa  de'  voti  ,  acciò  i  Matematici  ri" 
Jiettìno  un  pò  meglio  alla   concatenazione  de'  Fatti ,  e   de   Ragiona' 
mentì  epilogati  nello  ferino  Cogitata  ,   &  Vifa  .  Pofcia  torna   ad  afle- 
rire  dì  eglino  frappongono   delle  refìjicnze  all'  adempimento    delle  Com~ 
mijlìoni  loro  .  E  poiché  i  tre  miei   Colleghi    Nicolai  ,    Zuliani  ,  e 
Cocoli  efpofto  hanno  in  una  loro  Scrittura  ,  in   data  di    Padova 
27.  Novembre    1789.  (  in    tempo  eh' io  m' attrovava   in    Brefcia 
per  altre  incumbenze  )  il   feguenre  fenti  mento   :    Nel   Taglio  al 
Mare  poi  dovendo  diftinguerjì  l 'e /cavatone  delle  fabbie  fopiìi    la  Co» 
mime  ,  da  quella  che  deve  farfl  inferiormente  ad  ejfa  ,  farà  necejjario 
individuare    quefie   due  operazioni  ,    e  farle  praticare    come   a  parte 
(  appunto   in  conformità  di  quanto  fi  è  allegato  al  §.  XIX.  )   è  da 
rimarcare  che  l'illufire  Critico  ,  ufeendo  come   dà  Cancelli   Let- 
terari ,  faflì  a  commentare  il  fentimento  ftelTo  di  quefta  guifa  :  E 
fi  può  ancora  fcrivere  così  ?  E  fi  può  ofare  da'  Signori   Matematici 
di  parlare  a  Magi/Irato  ,  a  Conferenza ,  a  Senato  di  queflì  loro  ma» 
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neggtamentì ,  come  di  co/a  fattibile  ,  e  che  potejje  ejfère  mai  più  adot- 
tata fen£  aver  prima  obbedito  almeno  con  qualche  ciarla  al  comando 
del  Senato  ,  di  rifpondere  alle  Confi der anioni  da  me  fatte  in  via  ob- 
biettiva contro  queftoloro  delirio  ?  (  Cogit.  ,  &  f^ifa  Digrejf.  pag.  VI. 
cfcg.).  In  fine  veggendo  che  i  Matematici  malgrado  tutto  ciò, 
non  aveano  per  anche  rifpofto  né  agi'  Impeti ,  né  alle  Confìde- 
razioni  ,  né  a'  Calcoli  da  etto  prodotti  intorno  al  difpendio  per 
l'efecuzione  del  Piano  del  Sig.  Artico  ,  né  alle  altre  fuc  obbie- 
zioni ,  allume  per  concefTo  ,  e  per  proflimo  ad  una  vera  realità 
tutto  ciò  che  la  fua  fantafia  gli  ha  dettato  in  tale  propolito  (  Co~ 
git.  9  &  Vifa  pag.  2.  ,  3.  e  75.)  .  Io  credo  pertanto  che  fé  gli  uo- 
mini fi  contentaiFero  di  fimil  forta  d'argomentazioni  9  non  vi  fa- 
rebbe più  cofa  che  non  fotte  concetta  ,  né  cofa  al  mondo  che 
non  fotte  vera  ,  e  reale  ,  né  alla  per  fine  cofa  che  non  fotte  geo- 
metricamente dimoftrata  .  Ma  poiché  gli  uomini  vogliono  ettere 
illuminati  ,  a  forza  di  ragioni  ,  di  prove  ,  e  di  fatti ,  come  infe? 
gna  la  buona  Logica  ,  e  non  già  a  forza  di  mere  fuppofìzioni , 
o  di  fpeciofe  e  gratuite  idee  ,  corre  a  me  qui  il  debito  di  far  fa- 
pere  che  i  cinque  Matematici  non  hanno  rifpofto  in  tutto  Tanno 
1789.  ,  e  nemmeno  in  gran  parte  dell'  anno  fufleguente  alle  Idro- 
metriche fue  Critiche ,  né  efeguite  tampoco  le  altre  committioni  , 
riguardanti  varj  oggetti  del  loro  Piano  ,  perchè  a  quefV  effetto 
non  hanno  potuto  riunirfi  tutti  fra  di  loro  ,  fennon  nel  mefe  di 
Maggio  dell'anno  fletto  17.90.  Ora  ficcome  1!  Illuftre  Crìtico  fa 
bene  che  la  mafìima  delle  fue  obbjezioni  fi  riferiva  alla  fpefa  del 
Piano  approvato  da'  Matematici  ,  e  eh'  egli  faceva  afeendere  a 
più  milioni  di  Ducati  (  §.  III. ,  e  IV.  ) ,  cosi  vo'  credere  che  ac- 
corderà pure  di  prefente ,  che  non  era  a'  medefirni  fattibile  il 
xifpondergli  feparatamente  nemmeno  fé  avellerò  cosi  voluto  ,  per- 
chè la  detta  mattìma  fua  obbjezione  efigeva  che  prima  fi  facettèro 
fui  luogo  tutti  i  Rilievi  concernenti  gli  efperimenti  della  detta 
fpefà  da  porre  in  confronto  a  quella  dei  tanti  milioni ,  che  per 
mezzo  de'  fuoi  Proti  li  Signori  Scalfarorto ,  e  Battaglioli  ,  avea 
preffbchè  canonizzata  in  tutti  i  fuoi  ferini . 
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§.     L  X  X  X  X  1 1 1. 

Fatti  pertanto  tutti  quefYt  Rilievi  ,  e  predate  le  maggiori 
rifkflìoni  si  da  me  ,  che  da'  miei  Col  leghi  alla  Concatena7Ìone  de', 
Fatti  ,  e  de'  Ragionamenti  epilogati  non  foto  nella  Cogitata  ,  & 
Vifa  ,  ma  anche  nelle  altre  Tue  Produzioni  ,  abbiamo  anche  pri- 
ma della  morte  dell'  Egregio  noftro  Socio  ,  il  Conte  Giordano 
Ricati  ,  feguita  a'  20.  di  Luglio  dell'  anno  17570.  ,  terminati  non 
pure  i  ferini  ,  che  efaurifeono  le  commiflioni  da  noi  avute  ,  ma 
anche  quelli  che  dichiarano  il  comun  noftro  fentimento  intorno 
a  tutte  le  obbjezioni  dell'  illuftre  noflro  Critico  ,  i  quali  ferriti 
tutti  dopo  d'averli  ordinati  ,  e  medi  in  netto  ,  fonofi  anche  raf- 
iegnati  ,  com'  egli  ben  fa  ,  all'  Eccellentifiima  Conferenza  fin  da', 
12.  Agofto  dello  lìedb  anno  ,  giufta  il  da  noi  accennato  nell'  In- 
troduzione ,  e  in  altre  parti  ;  ma  perchè  forfè  dir  fi  potrebbe  che 
queiV  Apologia  ,  teiluta  in  difefa  del  Piano  approvato  da'  Mate- 
matici ,  e  in  confutazione  delle  Idrometriche  Critiche  fatte  dal 
Nobile  noftro  Avverfario  contro  il  Piano  medefimo  ,  avrebbe  do- 
vuto comparir  adai  prima  d'ora  alla  luce  ;  io  rifpondo  coli'  au- 
torità d'un  fenfato  Filofofo ,  eh' è  fempre  tempo  di  dir  la  verità, 
perchè  è  fempre  tempo  di  ritornare  a  lei  ,  quando  fi  è  abban- 
donata .  Se  poi  quefta  ragione  non  arriva  ad  appagare  per  tutti  i 
riguardi  ,  eccone  un'  altra .  Io  ho  differita  fin  a  quefto  tempo  la 
fua  pubblicazione  ,  perchè  ho  riputato  pregio  dell'  opera ,  l'atten- 
dere che  prodotto  foffe  all'  Eccellentifiima  Conferenza  primamente 
il  voto  àc  tre  Matematici  intorno  al  Progetto  del  Nobile  noftro 
Critico  ;  mdi  che  efpofte  fodero  in  fecreta  tutte  le  rafTegnate  Scrit- 
ture de'  cinque  Matematici  per  lume  ,  e  regola  del  medtfimo  ,  e 
di  ciafeun  altro  Nobile  Cittadino  :  polcia  che  umiliata  venifTe 
all'  ECCELLENTISSIMO  SENATO  l' approvazione  del  Piano  dei 
Sig.  Artico  ,  fegnata  da'  ftedi  Matematici  ,  unitamente  alle  loro 
fopraefprede  modificazioni  1  e  in  fine  che  indicate  fodero  allo 
ile  db  Sovrano  Con  fedo  le  mifure  di  retribuzione  che  da'  Cittadini 
componenti  1'  EccelfentifTima  Conferenza  fodero  credute  convene- 
voli , 
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voli  ,  e  proporzionate  alle  fatiche  rifpettivamente  fodenute  da 
tutti  e  cinque  i  Matematici,  e  da'  due  loro  Ajutanti  Giufeppe 
Monti  ,  e  Gerolamo  Venturelli  ,  a  tenore  della  pubblica  munifi- 
cenza manifeftata  coli' ultimo  articolo  del  Decreto  de'  18.  Aprile 
1785?.  lotto  il  N.  IV.  della  Quinta  Parte  diftefamente  riportato  . 
Tutti  quelli  parti  erano  egualmente  eflenziali  ,  ed  imporranti;  ma 
i  due  ultimi,  come  i  più  gelolì  ,  e  dilicati  erano  pur  anche  i 
più  attendibili ,  affine  di  eliminare  ogni  fufpizione  di  parzialità 
appreifo  il  Nobile  Avversario,  per  conto  dell'  EccellentifTima  Con- 
ferenza verfo  de'  cinque  Matematici  .  E  ficcome  quelli  ultimi 
parli  non  fono  legniti  ,  che  pofteriormente  agii  altri  ,  cioè  foitan» 
to  a'  20.  di  Dicembre  dell'  anno  17,92.  ,  come  fi  è  riferito  nel!* 
Introduzione  ;  cosi  chiaro  apparifee ,  che  tale  Operetta  per  tutti 
i  Suddetti  riguardi  ,  si  di  decenza  ,  che  di  circofpezione  conve- 
niente ,  e  neceSTaria  ,  non  dovea  ,  ne  potea  affai  prima  d'  ora 
comparire  alla  luce  ,  benché  preparata  folTe  in  gran  parte  fin  da- 
gli ultimi  meli  dell'  anno  17P0.  A  dir  tutto  però,  erano  gii 
ftefii  palli  ben  innanzi  del  detto  tempo  flati  benignamente  difpo- 
fli  ,  ed  incamminati  dall'  EccellentifTima  Conferenza  ,  giufta  il 
fenfo  delle  due  Scritture  ,  l'una  degli  it.  Maggio  1789.,  e  1'  al- 
tra de'  6.  Settembre  1790.  ,  le  quali  reflano  efpofte  fotto  i  nu- 
meri XX.  ,  e  XXI.  della  Quinta  Parte  ,  come  quelle  che  fono 
fiate  dappoi  avvalorate  dal  Decreto  dell'  ECCELLENTISSIMO 
SENATO  pollo  alN.XXtt.  E  da  ciò  che  ho  detto  fin  qui ,  e 
da  ciò  che  dirò  in  appretto  ,  vedrà  ognuno  col  paragone  ,  che  né 
tema,  né  viltà  certamente  non  fu  cagione  del  mio  indugiare. 
Conci  oflìachè 

Vergogna   è  r'wifar   V  offerta  pugna  , 

II  timor ,  a"  accettarla   difeonjlglìa  , 

§.     L  XXX  XIV. 

Si  compiaccia  ora  il  Lettore  di  ritenere  ,  che  le  operazioni , 
ed  i  rilievi  che  fi  riguardano  dal  noflro  Avverfario  ,  quali  va- 
neggiamenti 3  e  quali  delirj ,  fono  tutti  cfpoiìi ,  e  co'  più  genuini 

F  f 
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crirerj    giuftificati   nella  Primi  Parte  ,   e   fegnmmente   al  foprac- 
citato   §.   XIX.  ,   ove    fi  è   difcuila.   ,    e    trattata     la  Solidità    de' 
Sperimenti    propolìi    da'  Matematici   ;    e    fi   compiaccia    pur    an- 
che ,  Te  gli    aggrada  ,  di    aver    preferite  ,  che   le  ciarle  ,    fecondo 
la    fua    metafora    ,    che    da'    il: elfi    ProfeUòri     ionoiì    umiliate  (il 
SENATO  ,  hanno  avuto  ,  per  buona    (òrta  ,  e  per    loro   fingolar 
gloria  ,  più  di  (uccellò  di  quello   eh'  egli   avrebbe  creduto  ,  o  pen- 
sato .   Mi  cofa    a    rincontro  può  dirli  del  Progetto  tinto    magnifi- 
cato dal  noltro  Autore  ,  e  confiderato  da   Lui   iteifb  per    un    vero 
Specifico  di  tutti  i  mali  procedenti    dalla  Brenta  ?  QueLto  Progetto 
che  viene  definito  nella  Cogitata  ,   &  Vifa  pa'g.  75?.  ,  qual    SISTE- 
MATICA REGOLAZIONE  ESEGUIBILE  CON   SICUREZZA 
NELLE  CIRCOSTANZE  FISICHE,    E    SOCIALI    DEL     NO- 
STRO FIUME  ,    COL  MINOR    DISPENDIO  ,    E   CON  LA 
MAGGIORE    SOLLECITUDINE    DI    ESECUZIONE  ;    quello 
Progetto,    io  difli  ,  formar  dovea  ,  fecondo    l'opinare    del    noftro 
Critico  ,  la  più  potente  obbjczione    contro    il  Pi.no  ,  s'i   da  me  , 
che  da'  miei  Col  leghi  approvato  .  Ora  poiché  d  il  P.  Francefchinis, 
dal  Sig.  Duglioni  ,  e  dal   Sig.  Cap.  Ddanges  ,  dopo  un  lunghif- 
fimo  efame,  è  (iato   unanimemente  giudicato,  come    ho  già  ad- 
dotto nell'  Introduzione  ,  eh'  eiTo  Progetto  è  affitto  incongruente  , 
ed  inefficace  ;  e  quindi  che  non  cornfponde  riè  alle  mire    del  SE- 
NATO ,    né  alle  premure  della  Nazione  ,  io  fono  d'avvifo  che   il 
pubblico  dovrà  meco    conchiudere  ,   che   coteiìo  gran  parto  efal- 
sato dal  Suo    Autore  ,  a    guifa   di    ColofTo  ,  abbia    afiòlutamente  , 
per  Servirmi    d'una   fua  frafe  ,  i  piedi  di  creta  .  Dopo  di  un  tan- 
to giudizio  ,  che  non  potrà  certamente  eccliifarSi  ,  lafcio    che    il 
Nobil   Uomo  Avvedano    da  fé  itellò  raccolga  ,  fé   abbia    dedotti 
gli  Idrometrici  fuoi  concepimenti  ,    e  tutte  le    altre  concluSioni  dal 
fatto  ,    e  dalle  offervazioni  ,  giuffca   l' infegnamento   del  gran  Ga- 
lileo ,  e   del    celebrar  ìflìmo  Cavalier  Newton  ,  cui   egli   ha   avuto 
la  bontà   di  ricordare    a'  cinque  Matematici    (  Conjtd.  pag.  83.  )  , 
oppure  da  mere  ideali  Suppofizioni  ,    e  da  mal   fondate  congettu- 
re, che  a  torto  ha  poi  egli  confidente   in  tutti   i  diligenti  ,  e  la- 
boriofi  deviSamenti    de'  ileffi.  Matematici  ,   Quindi    lafcio   che    lo 


del  Fiume  Brenta  9  Parte  Quarta  ì  11 7 

fletto  Nobilittìmo  Avverfario  vegga  di  per  fé  con   quanta   ragione 
può  avere   caratterizzati  i  Matematici  col  titolo   di  Sibillini  per  la 
gelofia  ,   con  cui  apparentemente  fi  cuiìodivano  le   loro  Scritture* 
allorché  erano  di  frelco  prefentate  (  Conjìd.  pag,  143.  )  .  Le   Sibil- 
le ,  fé    non    m'inganna  -la  Mitologia  ,  predicevano    il  futuro  ,  ed 
Egli  in   altro  luogo   ha  pronunciato  che  i  Matematici   hanno  pro- 
pongo il  loro  Piano  con  continue  riferve  alfe  ,  d'i  forfè  ,  di  quando, 
di  fembra ,   ed  in   via  efperimentale    (  Cogit.  ,  <$•    f^ifa   pag.  XI.  )  5 
vale  a  dire  fenza  ftabiiire  un  pofitivo  giudizio  ,    0  principio  alcuno 
di  operare  ,  come  fi  è  di  già  oifervaro   al  §.  LXXXVII.   E  in  fine 
troncando  tant'  altri  rifletti  ,    che  mi    fi   presentano   allo   fpiruo  , 
lafcio  ,  che  lo  fletto  Nobile  Avverfario  rilevi  con  qual  fondamen- 
to poteva  rivolgerli  verfo  i  Matematici  con  queir  enfatica  efpreffio- 
ne  prefa  dal  Gap.  XVII.  de'  num.,  che  dice  :  Et  collibia  a  me  que- 
rimonias  filiorum   Ifrael  ,  quibus  contra    vos  murnmrant    (  Cogìt  ,    & 
Vifa  pag.  81.  )  .  Concioflìachè  egli  è  ben  chiaro  ,   che  liccome  non 
può  aver  graziato  i  Matematici  d'una  sì  fatta  rimoftranza  5   fennon 
per  aver  creduto  ,  che    a  fimiglianza  della  Verga   d'Aronne  della 
Tribù  di  Levi  ,  aveffe  a  fiorire  ,   e  ad   effere  prefcelto  il   fuo  Pia- 
no ;    cos'i  rimanendo  ora  rigettato  ,  al    pari  degli   altri  Piani  ,  o 
per  me*  dire  ,  al  pari  delle  verghe  delle  altre  Tribù  ,   vedrà  ,   che 
gli  conviene  più  che  mai  di  prefente  di  rivolgerfi  a  fé  fletto  3  di- 
cendo :  Ecce  confumptus fum  ,  esperivi,  come  a  nome  d'ogni  capo 
del  reiìante  Ifraelitico  Corpo  ,    fi    è  pronunziato   nel  Sacro  Tefto 
medefimo .  E  con  ciò  chiudo  ogni  diicorfo   fopra   il  fuo  gran  Pia- 
no ,  dacché  confiderar  fi  deve  da  qui   innanzi ,   come  morto ,  e 
fepolto . 

}.     LXXXXV, 

Di  qui  pattando  a'  rifletti  che  fa  il  Nobile  Avverfario  contro 
il  noftro  Piano  ,  veggo  ,  che  con  aria  di  llupore  riguarda  tanto 
l'efcavazione  proporla  di  Brenta  Vecchia  ,  e  d'altri  Canali  ,  quan- 
to il  reftringimento  del  Tronco  procedente  da  Paluello  al  Dolo , 
e  quindi  otfervo  che  promove   ai  cinque  Matematici    due  obbje^ 
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zìoni  ,  col  mezzo  di  quelle  dimande  :  Come  ,  o  dove  Jt  portefan- 
no  le  immenfe  fabbie  ?  Come  ,  o  dove  prenderanno  la  terra  per  ri' 
durre  ejfo  Tronco  al  Piedi  45.  ?  Sembra  a  quello  Nobile  Autore  , 
che  efcavandofì  la  Brenta  Piedi  6.  fotto  il  Letto  preferite  (  §. 
LXXXVII.  )  abbiano  ad  eiTere  imbarazzati  i  Matematici  a  trovar 
luogo  ,  onde  riporre  la  terra  ,  che  verrà  da  elio  Alveo  eltrarta; 
e  che  rettrigner  dovendofi  il  detto  Tronco  dai  Piedi  200.  ai  45:. 
(  §.  LXXVI.  )  ,  polla  loro  aftblutamente  mancare  la  terra  per  efe- 
guire  una  tanta  riduzione  .  Che  dovrem  ora  noi  rifponderglt  ?  Se 
quelle  imprefe  fofTero  tali ,  che  non  ammettellero  né  ripiego  , 
uè  riibluzione  ,  fi  potrebbe  ben  dare  un'  addio  all'  Idrolitica  , 
ed  a  tutti  i  Fiumi  ,  perchè  l'Idroitatica  non  varrebbe  più  a  nul- 
la ,  ed  i  Fiumi  converrebbe  lafciarli  gire  a  loro  voglia  :  e  quan- 
do dico  a  nulla  ,  noi  dico  per  innalzare  la  cola  fopra  '1  vero  , 
mentre  a  che  ferverebbe  l'Idroitatica  quando  lungo  i  Fiumi  non 
lì  potelTero  fare  ne  Taglj  ,  né  diverfioni  3  né  raddrizzamenti  ,. 
uè  Arginature  ,  eligendo  tutte  quelle  Opere  molta  terra  da  im- 
piegare in  lavori  nuovi  ,  e  producendo  alla  giornata  molta  terra 
da  collocare  alrrove  fuori  dell'  efeavazione  ?  Si  vede  bene  che  qui 
il  Nobile  Autore  è  fuori  della  fua  Provincia ,  non  veggendo  tam- 
poco le  cofe  più  ovvie  ,  e  più  naturali  che  accadono  in  Umili 
incontri  ;  né  i  molti  ripieghi  ,  che  fuol  fornire  1'  Arte  in  qua--- 
lunque  bifogna  ,  che  fi  riferifea  o  ad  efeavazioni  ,  o  ai  terrapie- 
riamenti  :  coficchè  a  dire  il  vero  noi  difendiamo  con  pena  a 
quelle  minutezze  ,  tanto,  più  che  nel  nollro  Fabbisogno  fi  è  prov- 
veduto ad  ogni  ,  e  qualunque  particolarità  ,  che  occorrer  polla  y 
mediante  il  dettaglio  degli  Argini  ,  e  delle  rifpettive  loro  dimena 
fioni  ,  tanto  riguardo  alle  Golene  ,  quanio  rilpetto  alle  Scarpe  . 
Che  diremo  ora  dell'  afpro  colpo  che  il  nollro  Autore  crede  di 
dare  al  Progetto  del  Sig.  Fifcale  ,  col  far  noto  al  pubblico  un 
certo  ferino  a  Dialogo  ,  com'  Egli  dice  ,  prodotto  contro  ri  me- 
deflmo  da  un  fuddito  affai  verfato  nelle  Matematiche  ,  e  com- 
pagno negli  Studj  Idraulici  di  Dona  Munaretto^  eh'  egli  celebra 
per  un  valentilTimo  Pratico  (  Confi d.  pag.  #4.  )  ?  Soiliene  ,  che 
quello  Dialogo  che   ha  pubblicato  ,  fra'  fuoi  Documenti  a   è  urm 
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delie  più  felici  imitazioni  dell'  ironia  del  Galileo  /opra  il  fuo  Simpli- 
cio ,  ed  io  {ottengo  eh'  egli  è  un  mefehino,  e  feiagurato  Dialogo, 
offia  uno  ferino,  o  libercolo  pieno  d'inedie  ,  in  una  parola  una 
vera  tantaferata  .  Tanto  ciò  è  vero  ,  quanto  che  fra  gli  altri  Cuoi 
{trafalcioni  fa  dire  fui  bel  primo  del  Dialogo  a  Filoteo  uno  dei 
fuoi  Interlocutori,  quanto  fegue  :  Per  quanto  intendo  voi  fupponete  , 
amico  ,  che  una  Bocca  aperta  per  dritto  al  cor/o  ,  ojjia  filone  d  un 
Fiume  richiami  in  parità  di  circofian^e  maggior  copia  di  acqua  ,  di 
quello  ,  che  fé  fofje  aperta  di  fianco  .  Que/io  non  è  ,  perdonatemi  , 
buon  giudizio  ,  1  Perchè  ripugna  alle  leggi  delle  prejfwni  dei  fluidi  , 
ì  quali  in  alaeffi  eguali  premono  egualmente  tanto  per  dritto  ,  quan- 
to dì  fianco  .  1.  Perchè  la  maggior  caduta  inferiore  ,  ancorché  fia  dì 
fianco^  fi  fa  più  fentire  all'  acqua  fuperiore  di  quello  che  faccia  la  mi- 
nore di  fronte  ,  0  per  dritto  .  Pofcia  venendogli  propoli  da  Olim- 
pio ,  eh'  è  T  altro  Interlocutore,  l' immiffione  di  tutta  la  Brenta  in 
Piena  nella  Brenta  Vecchia  ,  ha  Y  arditezza  di  foggiugnere  :  che 
V  unione  delle  Piene  in  un  Fiume  non  ha  mai  prodotti  quei  buoni  ef- 
fetti ,  che  s'  immaginarono  glr  Idrometri  .  Si  farebbero  chiariti  di  que- 
fla  verità  ,  fé  ave  fero  poflo  mente  9  e  fcandaglìato  un  fondo  di  un 
Fiume  prima  ,  e  dopo  una  Piena  maggiore  ,  prima  ,  e  dopo  una  Piena 
minore  ;  perchè  averebbero  trovato  il  fondo  ,  o>  cofiante  nel  fuo  Uvei" 
lo  ,  o  qualche  punto  innalzato  fé  farà  nata  qualche  prolungazione  di 
linea  .  Per  quello  io  lodo  ,  e  loderò  fempre  la  divifione  delle  Piene  % 
non  però  a  Bocca  libera ,  ma  di  /opra  di  uno  sballo  ,  che  mantenga 
nel  Fiume  Afaefiro  tutte  le  medie  chiare  ,  clte  fono  le  fole  operative  y 
ed  il  fangue  proprio  9  e  naturala  di  un  Fiume.  j4  me  ja  f pavento 
quefia  vofira  unione  delle  Piene  in  Brenta  Pecchia  ,  imperciocché  quel 
confider abile  corpo  di  acqua  ,  che  nel  pre-fente  fifìema  entrava  in  Bren- 
tella  ,  e  per  la  Battaglia  ,  e  per  S.  Nicolò  fi  francava  in  M-ire  fen- 
%a  pjffare  per  il  Volo  ora  trattenuto  in  Brenta  ,  farà  notabilmente' 
innalzare  le  fedoni  tanto  fiiperiorments  ab  Ligonto  ,  quanto  quelle  di 
Brenta  Vecchia  ,  del  Dolo ,  e  del  Brentone  ,  formonterà  i  prefenti 
-Argini  ,  metterà  in  projfìmo ,  ed  evidente  pericolo  la  Riviera  deli" 
liofa  della  Brenta  ,  e  in  particolare  il  Dolo  .  Se  vogliamo  dar  retta, 
a  cjueft'  Anonimo  ,  a  quello  nuovo  Legislatore  di  Fiumi  y  oilìa   a 
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quella  Fenice  ,  e  tener  dietro  a'  fuoi  voli  ,  portiamo  ben  lafciare 
da  un  canto  il  Gugiielmini  ,  il  Zendrini  ,  il  Lecchi  ,  la  Reale 
Accademia  di  Mantova  ,  e  con  ella  il  Gattelli  ,  e  tant'  altri  , 
che  a  tutta  equità  tengono  il  primo  feggio  nelle  Scienze  che  flet- 
tano all'  Idrometria  ,  e  che  tutti  d'  accordo  decidono  diverfamen- 
te  ,  appunto  come  vuole  la  ragione  ,  e  l'efperienza  .  Se  il  Muna- 
retto  è  quel  valenti/Timo  Pratico*,  che  iembra  al  Nobile  nollro  Av- 
verfario  ,  e  che  io  non  ho  difficoltà  di  credere  ;  fono  perfuafo  , 
che  non  darà  punto  il  fuo  voto  a  limili  maffime  ,  che  non  fareb- 
bero atre  ,  fennonfe  a  recar  danno  alla  Repubblica  Letteraria  , 
mediante  un  corfo  di  Pfeudo-Idraulica  ,  come  ha  fatto  qualche  al- 
tro fuo  pari .  Eccone  un  efempio  .  Non  fa  niun  conto  della  di- 
rezione de'  Fiumi  ,  offia  del  loro  filone  ;  niun  conto  dell'  unione 
delle  Piene ,  e  folo  fa  gran  conto  della  divifìone  dell'  acque.  Dun- 
que,  rifpondendo  al  primo  punto  ,  il  Sig.  Gugiielmini  fi  è  mala- 
mente appoiìo  ,  allorché  al  Capo  12.  della  Natura  de'  Fiumi  fi  è 
efpreiTo  come  fiegue  .  Se  in  una  dì  quejle  inciden?Le  del  filone  fi 
aprijfc  una  bocca  ,  V  acqua  v'  entrerà  in  copia  maggiore  di  quella  che 
ufeirà  per  un  altra  ,  la  quale  ,  in  parità  di  tutte  le  altre  circofian- 
{e  Ha  lontana  dal  filone  ,  e  nella  quale  debba  entrare  col  folo  sformo 
dell  altera  dell'  acqua  .  Dunque  il  Sig.  Zendrini  ha  prefo  un 
granchio  ,  allorché  nell'  Appendice  del  Capitolo  4.  delle  Leggi , 
Fenomeni  ec.  dell*  acque  correnti  ha  avvertito  :  Se  vi  faranno  due 
ejlra^ioni  eguali  nelle  loro  bocche  ,  ed  anche  con  eguali  pendente  ,  ma 
che  una  fia  fiotto  la  curvità  d'una  volta  ,  e  l'altra  in  un  Vri^a- 
gno  ,  a  maraviglia  faranno  diierfe  le  quantità  dell'  acque  efiratte  ;  e 
fé  tutte  e  due  faranno  anche  nel  mede/imo  Vrigagno ,  ma  che  il  fi' 
Ione  pajji  vicino  alla  bocca  dell'  una  ,  e  un  poco  più  lontano  da 
quella  dell'  altra  9  notabile  pure  farà  il  divario  fra  efie  .  Dunque  il 
P.  Lecchi  ha  fognato  ,  allorché  nella  Parte  Terza  ,  Art.  Quarto 
Reg.  Quarta  della  citata  fua  Idroftatica  ,  ha  feriti 0  in  quelli  termi- 
ri  1  :  La  feconda  maniera  ,  e  cagione,  della  quale  le  acque  pojjono 
efiere  grandemente  accelerate  ad  entrare  in  una  bocca  di  derivazione  , 
fi  è  quando  il  filone  va  dirittamente  ad  imboccarla  Quefta  fior^a  non 
può  ridurfi  a  certa  regola  ,  come  la  prima,  imperocché  fecondo  l' incit 
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denra  ,  la  direzione  ,  e  la  quantità  della  corrente    viva  ,   e  la  fua  ca- 
duta   operano  diyerj Irniente  :  ma  fempre   accrefcono   le   velocità  ,    con 
grande  divario  della  quantità  dell'  acque  ch'entrano  per  la  JleJJa    bocca  . 
Dunque  molto  inettamente  ,  ed   infruttuofamente  la   Reale  Acca- 
demia di  Mantova  nel    concorlo   a'  prernj  dell'  anno   1787.  ,  ha 
propoilo  per  le  Mitemitiche  il  feguente  argomento  :  In  qw.il  modo, 
in  {putti  parte  ,  e  a  qual  fine  della  natura  formanjt   i  filoni   de'  Fiumi 
sì  nelle  acque  bajje  ,   che  nelle  medine  ,  e  nelle  fom/ne  1  fé  nelle  Pie- 
ne fu  Qì  (la  ciafeun  dì  ejjì  ,  e  qiuli  cjtetti  ne   vengati  prodotti    riguardo  al 
fondo  ,  alle  fponde  ,  ed  alla  fuperjì 'eie  ,  onde  avere  una  nonna  a  tener 
regolato  il   Letto   del   Fiume,  e  a   dirigere  le   operazioni    che    occor- 
refe.ro  in  efo.   Potea   immaginarli  cola  più  afTurda  !   Dunque  ,  paf- 
fando  al  fecondo  ponto  ,  dovrà    pur    duil    che   fonofi    ingannati 
tutti  gl'Ingegneri  ad  inlegnare    dietro    il   Cartelli  ,  che  l'unione 
delle  acque  accelera  la  velocità,  accrefee  il    momento,  e  ne  di- 
mi  nuifee  la  lor  mifura  :  e  quindi  che  fonofi   ingannati    eziandio 
tutti  gli  Architetti  a  foilenere  per  i'oppofìto,  che  le  dìvifioni  dell' 
acque  non  fervono  che   a    ritardare   la  velocità  ,  a    diminuirne  la 
forza  ,    ed  a  farle  crefeere  di  mifura  .  Ma  fé  qjefti  elementi    tufli- 
fìono  ,  come  fono  innegabili  ,  non  è  egli  chiaro  ,  che   1'  unione 
delle  Piene  in  Brenta  Vecchia  ,  fervirà  a  profondare  il   Aio  letto  , 
e  a  tener  abbaffato  il  loro  pelo  ,    fenza    nemmeno  confiderai^  il 
notabile  efeavamento  di  6.  Piedi  ,  che  li  è  propolto  ai  di  fotto  del 
letto  prefente  §.  LXXXVII.?  Come  mai  dunque  deve  far  {'pavento, 
come  dice  Fiìoreo  ,  in  aria  di  Baccalare  ,  quella  unione  di  Piene 
in  Brenta  Vecchia  ?  Come  mai   dunque  hanno   elleno  a    formon- 
tare  i  prefenti  Argini  ,    e    mettere  in  tanto  pericolo    la    Riviera 
della  Brenta  ,  e  cagionare  a  quella  parte   prelTochè   il  finimondo  ? 
Quefle  fono  le  belle  feoperte  ,  che  ci  vengono  prefentate  per   mo- 
delli ;  quelli  i  prodigj  deli'  Arte  Idraulica  ,  che   ci    vengono  fpac- 
ciati  dal  nofiro  Autore  ,  oltre  ai  Bujovich  ,  ai   Colle  ,  e   ad    altri 
di  tal    tempra  .  E    noi  ,  per  loro  confufione  ,  e  pel  maggior  in- 
cremento dell'  Idrometria  ìteifa  ,  ci  rifetviamo  di    trattare  quelY 
argomento  ancor  più   ampiamente  ,  giulta  l' efigenza  delle  vane 
obbjezioni  3  cui  dobbiamo  di  prefente  farci  a  confutare  . 
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$.     LXXXXVI. 

Facendomi  ora  di  bel  nuovo  al  Piano  del  Sig.  Artico  ,  trovo 
opportuno  di  percorrerlo  in  fuccinto  da  capo  a  fondo  relativa- 
mente alle  principali  obbiezioni  fatte  dall'  Illuftre  Critico  ,  oltre 
alle  già  rifolte  incidentemente  ,  come  oiTervammo  ,  nelle  prece- 
denti Parti  .  Accade  talvolta  anche  ad  un  Meccanico  di  fcuopri- 
re  de'  difetti  elTenziali  in  una  data  macchina  ,  ancorché  e'  non  fi  a 
fempre  capace  di  furrogarne  con  utilità  qualche  altra  .  E  fé  cosi 
fofle  per  accadere  anche  nel  cafo ,  che  ho  tra  le  mani  ,  io  pro- 
teico ,  fotto  vincolo  d*  onore  ,  che  ficcome  non  fono  punto  ligeo 
della  mia  opinione  ,  e  mi  pregio  di  preferire  la  verità  a  qualun- 
que altro  oggetto  ;  cosi  ben  lungi  dai  biafimare  i  contrarj  ri- 
flefli  ,  farei  pronto  a  ritrattarmi  per  qualunque  sbaglio  che  avelli 
prefo  ,  ed  anche  a  faper  grado  al  colto  ,  ed  erudito  Avverfario 
de'  buoni  fuggerimenti  che  è  forfè  per  additarmi  .  Ma  vedrà  il 
Lettore  ,  che  anche  in  tale  carriera  egli  diverte  qua  ,  e  là  dalle 
maffime  più  abbracciate  dall'  Idrodinamica  .  E  che  non  avendo 
principj  fermi  3  lafcìa  correre  il  fuo  fpirito  dietro  alle  falfe  ap- 
parenze ,  e  cade  quindi  non  di  rado  in  varj  aflurdi  ,  e  in  più 
palmari  contraddizioni  .  E  primamente  può  oilervariì  ch'egli  ri- 
getta il  Taglio  al  Mare  ,  non  folo  come  operazione  a  di  lui  fen- 
timento  troppo  difpendiofa  ,  e  preiTochè  imponìbile  ad  efeguiriì  9 
ma  anche  per  quanto  appare  dalle  efpreftìoni  fue  ,  come  dilTen- 
iàca  ,  fìrana  ,  ed  affatto  inutile  (  Cogit. ,  &  Vifa  pag.  27.  )  . 
Non  mi  trattengo  fopra  i  primi  due  rapporti  ,  dacché  fono  affat- 
to ifmentiti  da'  rilievi  fatti  da*  Matematici  con  ogni  diligenza 
fui  luogo,  e  già  toccati  nella  Prima  Parte  a'  §§.  VI.  ,  e  VII.  Ma 
paiTancìo  al  terzo  rapporto  ,  dico  eh'  egli  non  può  foitenere  la 
predetta  operazione ,  come  diffenfata  ,  ed  inutile  ,  fennon  col 
prescindere  dalla  vera  caufa  di  tutti  i  difordini  del  Brentone  . 
Ma  qual'  è  quella  caufa  ?  Eflà  altro  non  è  che  un  dato  rirarda- 
mento  di  velocità  nella  corrente  del  Fiume  :  vai  a  dire  che  il 
Fiume  in  tal  parte  non  ha  quella   velocità  che  gli  converrebbe  a 
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mi  fura  del  corpo  d'acqua  ,  e  della  mafia  delle  rotbide  che  fuole 
condurre  :    talché  ficcome  eccedo  Fiume    a  ilmiglianza  di  molt' 
altri  dalla  fua  origine  fin  al  Mare   profetica   propriamente  l'imma- 
gine delle  varie   età    dell'  uomo  ;  cosi  può    dirli   che    nell'  ultimo 
fuo  Tronco  efiendo   per  mabbiflarfi    nell'  immenfità  del  Mare  ,  a 
fimiglianza    di  un  vecchio  ,  è  grave  ne'  fuoi  andamenti  ,  e  che 
pacifico  ,  e  maeftofo  mena  le  fue    acque  tranquille  ;  in  una  parola  9 
che  tìmide  ,  gelideque   minijìrat  ,    come    dice    il  Venofino    Poeta  . 
Quella  caufa  ha  prodotto  prima  di  tutto    un'  eftefo  interrimento 
nell'  ultimo  Tronco  del   Brcntone  ,  cioè    4alle  Porte   di  Brondolo 
fin  al  fuo  sbocco  :  ed  indi  ficccme  queft*  interrimento  in  tal  par- 
te non  poteva  non  fare  le   veci  d'  una    Chiufa  ,  o  Rolla  ,  così  ha 
prodotto  a  grado  a  grado  un  corfo  di  aggeftioni  ,   e    di    colma- 
menti  anche  negli  Alvei  fuperiori  .  Con  tale   fucceffione  d' interri- 
menti  ,    la  natura  è  venuta  a  capo  di    ricuperare    all'   acqua  la 
primiera  pendenza;  ma  elevatoli  via  via  maggiormente  il  fondo 
del  Fiume  ,  è  pur  forza   che  fi  elevino  maggiormente   le  Piene  . 
Supponendo  che  i'  Illullre  Critico  non  di  (Tenta  da    rale     mecca- 
niimo  ,  d'uopo  è  al  prefente  di  provare  il  fatto.  Il  primo  inter- 
rimento è  incontraftabile  per  la  dentata  navigazione,    che  fi  è 
introdotta  nel  fuddetto   ultimo  Tronco  ,  e  per  le    deposizioni  uni- 
formi di  tutti  gli  abitanti  di  que'  contorni  ,  e  de'  Barcajuoli  più 
efperti  delle  vicende  del  Fiume  .  Ti  fecondo  è  pur  manifedo  9  ed 
accertato  per  tre  fcoli  che    fonofi  accecati    verfo  la  Cà  Bianca  , 
e  che   fonofi  dovuti  trasferire   nel  Canale    di  Monte  Albano  :  indi 
pel  fedimenti  ritrovati  da  me  ,  e  da'  miei  Colleghi   fulla  groppa 
del  Ponte  Canale  di  Corte  ,  ed  anche  fulla  Soglia  del  Ponte  del 
Dolo  ,  e  finalmente  per  le    varie  Rotte  accadute    a   danno  dell'- 
una  ,  e  dell'  altra  adiacenza  ,  e  maffime  di  fella  Prefa  ,  malgra- 
do i  quafi  torreggiami  fuoi  Argini  (  §§.  LXVIL  ,  e  LXVIII.  ) . 

§.    L  XXX  XV  IL 

Io  fo  bene  che  il  nofìro  Autore  afferifee ,  che  la  Brenta  è  tur» 
jora  incaifata  9  come  tant'  anni  fa    (  Cogit.  ,  &  Vìja  gag*  19-  e 
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fegg.  )  :  ma  que(V  afferzione  non  diflrugge    né  punto  ,   ne  poco 
ciò  che  ho  fin  qui  adombrato  ;    mercecchè  ella  è  affitto  gratui- 
ta, e  ciò  eh' è  più,  contraria  a  tutti  i  rifeontri  di  fatto.  Ora  pò- 
fio,  come  innegabile  ,  il  primo  interrimento   dalle  Porte  di  Bron- 
dolo  fin  allo  sbocco  del  Fiume  in  Mare ,  e  confiderato  quello  qual 
effetto  d'una  ritardata  velocità  ,  cofa  far  deve  un  prudente  Idro- 
metra ?  Non  altro  certamente    che    torre    di  mezzo  ,  per  quanto 
gli  è  poflibile  ,  la  caufa  produttrice  di  tale  interrimento  :  ed  ecco, 
che  di  per  fé  fi  chiarifee  evidentemente   l'operazione    del  propo- 
rlo Taglio  ,  come  quella  che  togliendo  una    gran  Svolta  ,    offia 
rìfeccando  la  protrazione  della  linea  ,  deve    fenza   dubbio   far  ac- 
celerare fenfibilmente  l'acqua  del   Brentone  .  E  fìccome  è  legge 
di  natura,  che  accelerandoli  l'acqua  nell'   ultimo  Tronco    abbiali 
pur  ad  accelerare  in    virtù  della  (fretta  fua  adefione  ,  o  vifcoiìrà 
nelle  parti   fuperiori  :  cosi   efcavandoiì    notabilmente    l'Alveo  in 
quel!'  ultimo  tramite  ,  dovraffi  pur  efeavare  nel  tramite    Amerio- 
re  ,  perchè  fé  fnflìlìer  poteffe  qualche   falto    nella    cadente   di    un 
Fiume  ,  gli  effetti  non  farebbero   più  proporzionali  alle  loro  cau- 
fe  .  Se  mai  però  il  fottìi  noifro  Oppofitore  non  foffe  abbailanza 
pago  di  taJi  ragioni  ,  eccomi  pronto  a  recargliene  un'  altra  ,  la 
quale  come  appoggiata  alla  Pratica  ,  non  meno  che  alla  Teorica , 
ipero  che  non  ardirà  punto  di   contrattarla  .  Querta    ragione    falra 
toflo  agli  occhj  ,  ogniqualvolta  fi  offervi   che    una  Rotta    in  ca- 
vamente nell'  Argine  di  un  Fiume  ,  fa   si  ,  che  l'Alveo   fuperio- 
re  alla  fleifa  Rotta  fi  efeavi  fino  a  quel  punto  ,  a  cui  rifentefi  la 
velocità  accrefeiuta  nell'  acque    del  Fiume   fuperiormente  .  Difii  , 
che  quefla  ragione  falca  torto  agli  occhj  :  perocché  ella  è  si  nota 
agi'  Idrometri ,  che  non  occorre  per  effi  dirnoiìrazione .  Non  per- 
tanto io  vo'  accertare    il  Nobile    Avverfario  con    un'   autorevole 
rellimonianza,  qual' è  quella  dei   Guglielmmi ,  il  quale  al    Gap. 
X.  còsi  ragiona  :  Al  dì  /opra  delle  Rotte  (  e   qui  fi  offervi  che  que- 
lle Rotte  afTómigliano  effetti vamen te  alle  foci  de'  Fiumi  )  /accede 
maggior  ef cavallone  nel  fondo  ,  e  maggior  corro/ione   nelle  Ripe  pro- 
cedente  dalla    velocità  maggiore  del  cor/o  ,   il  che   tutto  maggiormen- 
te Jì  qflzrva   nelle  Rotte  ,  che  Jì  chiamano  itìcavdt&MQ,  ,  cioè  in  quel-. 
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te ,  nelle  quali  la  fponda  è  corro/a  ,  e  portata  via  fin  al  fondo  del 
Fiume  ,  e  pia  particolarmente  fé  il  Fiume  avrà  maggiore  felicità  di 
ejito per  la  Rotta ,  che  per  lo  sbocco  naturale  .  Che  dice  ora  l'  orna- 
tiflìrao  nofr.ro  Critico  ?  Non  è  forfè  per  anche  perfuafo  che  il  dop- 
pio di  due  fa  quattro  ? 

§.     LXXXXVIII. 

E  poiché  anche  ciò  potrebbe  per  avventura  verificarli  ,  non 
già  perchè  il  Nobile  Oppufirore  manchi  di  avvedutezza  ,  e  di  per- 
fpicacia  ,  ma  perchè  il  velo  della  prevenzione  potrebbe  forfè  non 
laiciargti  ifcoprire  quanto  bafti  la  verità  ,  io  foggiugnerò  qm  per 
fuo  maggior  lume  alcuni  altri  rifleflì  fra  i  molti  ,  che  fonofi  fpaifi 
nella  Scrittura  prodotta  da  me  ,  e  da'  miei  Colleghi  fcpra  le  fu  e 
Confìder anioni  :  e  vedrà  da  ciò  ,  che  non  è  quella  voglia  di  biafì- 
mare  ,  che  certamente  non  può  aver  luogo  nel!'  onefto  mio  car 
rattere  ,  ma  bensì  foltanto  premura  di  perfuaderlo  ,  e  di  convin- 
cerlo ,  riguardo  ad  un  punto  ,  che  forma  ,  diciamlo  pure  libera- 
mente ,  la  principal  eifenza  del  noitro  Piano .  I  riflefìì  fon 
quefli . 

„  L'  abbreviamento  che  fi  fa  della  linea  al  Mare  quando  lo 
„  sbocco  che  fi  prepara  alle  acque  fia  nelle  medefìme  circoflanze 
„  dell'  anteriore  ,  è  fempre  giovevole  radicalmente  ad  abballare 
„  li  fondi  fuperiori  ,  ed  il  pelo  alto  ,  e  ballo  del  Fiume  ,  e  in 
„  proporzione  dell'  abbreviamento  fegue  il  maggior  buon  efFet- 
„  to  deli'  operazione  ,  come  anche  in  proporzion  del  migliora- 
„  mento  dello  sbocco  in  confronto  dell'  anteriore  ,  fi  accrefce  il 
„  buon  effetto  della  medefima  . 

„  La  prova  di  quello  Canone  ,  è  chiara  ,  né  abbifogna  qui 
w  d'efìer  polla.  Applicando  quella  verità  generale  al  Taglio 
„  progettato  da'  Matematici  ,  fegue  ,  che  il  tratto  del  fondo  che 
„  (la  fotto  1'  orizzontale  del  Mare  ,  e  che  ora  arriva  fotto  Code- 
„  vigo  ,  fi  porterà  tanto  ali'  insù  verlo  1'  origine  del  Fiume  di 
3,  quanto  è  fiata  accorciata  la  linea  al  Mare  ,  cioè  di  un  miglio 
3,  crefcente ,  e  ciò  recando  le  cofe  fuperiori  a  quello  tratto  nello 
33  Hello  fiiìema  di  prima  . 
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„  Da  quello  trafporto  del   tratto  orizzontale  ne  fegue  ,  che 
il  Fiume  averà  acquifhta  tanta  caduta  relativa  di  più  ,  quanto 
importa  la  pendenza  del  tratto  ,  in  cui  fi  è  avanzata  l'orizzon- 
tale fuddetta  che  nel  calò   notìro  è   di    un  piede  circa  ,   tanto 
„  pendendo  il  fondo  verfo  Codevigo. 

„  Dall'  ignorare  la  verità  di  quefto  Canone  applicato  a  Bren- 
3,  ta  dipende  l' obbiezione  ,  che  fa  l'Autor  delle  Confi  aerazioni , 
„  colla  quale  dico  che  abbreviando  il  tratto  al  Mare ,  poco  ,  o 
,,  nulla  fi  acquili*  di  pendenza  per  eilere  quel  tratto  pochiflìmo 
„  inclinato  ,  e  forfè  ,  aclive  ,  ma  al  fuo  luogo  il  vedrà  repulfo 
«,,  un  tale  obbjetto  . 

„  Se  un  Fiume  le  di  cui  Piene  fono  maggiori  di  quelle  di 
5,  due  altri  Fiumi  che  corrono  lateralmente  colle  medefime  ac- 
5,  que  ,  e  prelfo  a  poco  colle  medeflme  torbide  ,  e  le  di  cui  ac- 
3>  que  ordinarie  fono  minime  ,  avuto  riguardo  alla  troppo  am- 
55  piezza  del  fuo  Letto  ,  ed  al  confronto  di  quelle  degli  altri  due 
33  Fiumi  relativi  a  loro  Alvei,  ha  il  fuo  tratto  fottepoito  all' eriz- 
5>  zontal  del  Mare  più  breve  di  ?..  ,  o  3.  miglia  di  quello  degli 
„  altri  due  Fiumi  laterali  5  farà  fèmpre  evidente  ,  che  le  troppe 
53  materie  precipitate  neìì'  Alveo ,  in  confronto  della  forza  per 
5?  fpingerle  avanti  ,  e  la  troppo  ampiezza  ch'egli  ha  al  di  fopra 
M  di  tale  tratto  è  la  caufa  della  troppa  brevità  del  tratto  rnedeii- 
„  mo .  Egli  è  chiaro  che  pel  primo  Fiume  ,  s8  intende  qui  da  noi 
3,  il  Brentone  ,  e  che  gli  altri  due  fono  il  Noviflimo  9  ed  il  Ca- 
„  naie  di  Fonte  Lungo . 

53  Dunque  ne  verrà  di  legittima  confeguenza  ,  che  fuperior- 
03  mente  a  Codevigo  ridotto  l'Alveo  alle  proporzionate  dimenilo- 
33  ni  delle  fue  acque  ordinarie ,  il  fondo  fi  efeaverà  al  di  fopra  del 
s,  tratto  già  guadagnalo  per  il  Taglio  ai  Mare ,  e  fi  prolungherà 
„  eiTo  tratto  all'  insù  . 

sa  E  fé  prevenendo  l'opera  della  natura  il  tratto  fuperiore 
33  fuddetto  verrà  efeavato  a  meno  nel  medcfimo  tempo  ,  che  fi 
33  ridurranno  le  larghezze  dell'Alveo,  il  tratto  fteiìo  fi  manterrà 
33  efeavato  dall'  acque  ,  e  quindi  il  Fiume  per  legittima  confe- 
3,  guenza  guadagnerà  ancora  tanto  di  cadente  ,  quanto  iniporte- 


33 
33 
33 
99 
33 
33 
33 
33 

33 
33 


del  Fiume  Brenta ,  Parte  Quarta  i  237 

rà  di  pendenza  il  tratto  prolungato  per  l'efcavazione  ,  e  ri- 
duzione ,  che  per  elTer  nel  cafo  noftro  di  miglia  due  circa 
(  come  11  cava  dal  confronto  col  NovifTuno ,  e  Canai  di  Ponte 
Lungo  )  fi  verrà  a  guadagnare  due  altri  Piedi  circa  di  penden-. 
za  relativa  ,  oltre  un  piede  acquietato  per  il  Taglio  al  Mare  , 
come  s' è  detto  di  fopra .  Per  la  qual  cofa  colle  progettate 
operazioni  il  tratto  inferiore  avrà  acquiftato  predo  a  poco  Pie» 
di  tre  di  maggior  pendenza  relativa  . 

,,  Quantunque  s' abbia  luogo  a  credere  ,  che  tutto  quello 
aumento  di  pendenza  relativa  debba  verificarli  ?  noi  ci  attera 
remo  alle  fperanze  più  moderate ,  cioè  a  foli  due  piedi . 

§.    LX  XXXI X. 

Ma  poiché   il  noftro  Avverfario  ,  malgrado   tuttocìò  che  ab- 
biamo allegato  in  difefa  del  Taglio  al  Mare  ,"  infifterà  tuttavia  a 
foftenere  che  limili  operazioni  hanno  ad   elTere  condotte  non  im- 
mediatamente in  Mare  3  ma  in   una  PaclaiTa  ,  o   Laguna  3  come 
ha  di  già  avanzato  (  Jmjp.  pag,  ^6.  )  ;  e  quindi    che  non    vi    fono 
eleni pj  di  tal  fatta  in   veruna  parte  ,  per  quanto  egli  fappia  3  ed 
abbia  cercato  3  come  più  volte  ha  di  già  oppofta  ,  noi  lo  preghia- 
mo a  voler  benignamente  afcoltare  ,  quanto  riferifce  iì  Ch.  Ab, 
Mari  nel  primo  Tomo  dell'  Idraulica  Pratica  Ragionata  Lez.  Vili.  ^ 
dacché  colla  fua  autorità  ,  e  con  un  fatto  da  lui    fìeflb    efeguico^ 
dovrebber  diflìparfi  tutti  i  dubbj  che  in  fimile  proposto  inquietar 
ponno  lo  zelo  del  fuddetto  noftro  Avverfario .    Quefto  Matematico 
nel  luogo  citato  cosi   fi  efprime  :  „    Se  per    introdurre  per    tanto 
„  in  Mare  un  qualche  Fiume  ,    eh'  abbia    interrito    lo    sbocco  9 
53  convenire  aprirgli  una  parte  d'Alveo  tra  mezzo  alle  fabbie  del 
25  Mare  ,  e  arginarlo   perchè  mantenga    la  fua  velocità  ,  e  vinca 
9,  l'oliacelo  del  Mar  medefìmo  ,   li   dovrà  procurargli  uno  sboc- 
£  co  ,  il  più  che  fi  può  profondo  fotto  il  pelo  del  Mare  ,  e  regolac 
con  quello  la  cadente   dell'  Alveo  .  A  rifehiarar    meglio    quella 
rnateria  ,  mi  varrò   dell'  elempio  di  ciò  ,  che    ultimamente  ho 
fatto  efeguire  nelf  ultimo  tronco  del  Bevano  poche   miglia  di* 
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„  frante  col  Tuo  sbocco  da  Ravenna  .  L' Eminentiflìmo  Sìg.  Cai- 
j,  dinaie  Luigi  Valenti  Gonzaga  Legato  di  Romagna  ,  avendo 
„  tutte  rivolte  le  paterne  fue  premure  a  follevare  il  territorio  di 
„  Ravenna  infeftato  altamente  dall'  acque  ,  e  di  quel  Fiume  ,  e 
„  della  maflìma  parte  degli  fcoli  ,  che  non  han  più  luogo  in  Mare, 
„  ha  fatto  a  me  l'onore  d'incaricarmi  del  regolamento  dell'  uno  , 
,,  e  degli  altri  .  Parlerò  per  ora  folo  del  Bevano  .  Fu  quello  nel 
„  1744.  fatto  riattare  dal  Bertaglia  Ingegnere  Ferrarefe  per  met- 
„  ter  freno  alle  inondazioni  ,  che  portava  nelle  Piene  .  Il  prov- 
„  vedimento  da  lui  dato  a  quello  fine  non  giovò,  che  per  ledici 
.,  anni  ,  dopo  i  quali  fé  ritorno  all'  antico  difordine  .  Da  tre 
„  principali  cagioni  fu  ciò  prodotto  .  Il  Bertaglia  primamente 
„  non  pofe  lo  sbocco  del  Fiume  in  Mare  ,  che  cinque  oncie  fole 
„  al  di  fotto  del  pelo  bado  .  Pofe  in  fecondo  luogo  la  foce  in  un 
„  feno  ,  e  come  chiamali  colà  PialaiTa  ,  che  dalle  torbide  de' 
„  due  Fiumi  Ronco ,  e  Montone  uniti  ,  dal  moto  radente  dei 
„  Mare  portatevi  ,  vanno  interrendo  .  Volfe  in  terzo  luogo  Io 
„  sbocco  verfo  al  Levante ,  vento  che  carica  molnflìmo  quella 
3,  {piaggia  d'arene.  Per  la  prima  cagione  non  diede  egli  al 
„  Fiume  per  lo  tratto  di  4.  miglia  ,  cioè  dal  Ponte  detto  de'  Pra- 
s,  ti  fino  al  Mare  ,  che  due  oncie  ,  e  mezzo  di  cadente  per  mi- 
„  glio  :  cadente  per  fé  pochiffima  ,  e  molto  più  riguardo  al  pro- 
„  lungamento  ,  che  di  continuo  far  doveva  quella  fpiaggia  dalle 
„  accezioni  delle  torbide  de' Fiumi,  per  le  quali  andrebbe  fempre 
„  diminuendo  .  Per  la  feconda  collocò  lo  sbocco  in  una  parte  $ 
„  che  prefeindendo  ancora  dal  prolungamento  della  linea  ,  an- 
„  dava  rialzando  di  fondo  ,  e  diitruggendo  la  piccola  cadente 
„  data  al  Fiume  ,  ridurrebbela  in  breve  al  nulla.  Per  la  terza  col 
„  rivolgere  lo  sbocco  al  Levante  ,  lo  efpofe  alle  furie  di  quello 
„  vento  ,  il  più  perniciofo  di  tutti  alla  fpiaggia  di  Ravenna  ,  e 
„  alle  foci  de'  Fiumi  ,  che  fcaricano  in  elfa  .  Scorrono  le  Levan- 
„  tare  un  tratto  il  più  lungo  dall'  Adriatico  traverfandolo  ob- 
„  bliquamente  dalla  Dalmazia  ,  e  paiTano  per  le  maggiori  pro- 
„  fondita  .  Alzano  onde  più  furiofe  ,  che  levano  dal  fondo  le 
2,  materie  più  pefanti  ,  e  con  femma  forza  le  confìggono  in  gran 
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„  copia  alla  fpiaggia  ,  e  nella  foce  ,  nelf  Alveo  de'  Fiumi  ,  che 
„  invertono  direttamente  . 


„  di  Ravenna  in  primo  luogo  fotto  il  pelo  baffo  del  Mare  ,  e 
„  produrla  in  fecondo  fuori  degli  Scanni  ,  portandola  a  delira 
„  dentro  il  Mar  vivo  ,  e  rivolgerla  in  terzo  al  vento  Scirocco  , 
„  Col  primo  ripiego  acquifta  il  Bevano  dalla  chiavica  della  Be- 
„  vanella  feendendo  allo  ingiù  quali  cinque  oncie  di  cadente 
3,  ogni  100.  Pertiche  di  Ravenna.  Col  fecondo  ponendo  lo  sboc- 
„  co  il  più  lungi  ,  che  potevafi  dagl'  interrimenti  de'  Fiumi  uni- 
„  ti  ,  e  fuori  delia  PialafTa  ,  era  men  foggetto  a  perdere  la  pen» 
„  denza  datavi  .  Col  terzo  efponevafi  ad  un  vento  ,  che  co! 
„  moto  delle  fue  onde  efeava  le  foci  de'  Fiumi  in  quella  fpiaggia 
„  dalle  depofizioni  portatevi  dagli  altri  venti  .  Per  provedere  an- 
„  che  meglio  ,  che  la  foce  del  Bevano  tengali  efeavata  ,  ho  vo« 
„  luto  ,  che  fia  in  elio  rimefla  la  Bevanella  ,  che  efirattane  fca- 
,,  ricava  feparatamente  in  Mare  .  Aumentato  con  e(Ta  il  corpo 
„  dell'  acqua  nel  Bevano ,  la  velocità  farebbefi  maggiore ,  e  quia- 
„  di  la  forza  di  efeavare  ,  e  di  tener  libera  la  foce  . 

„  Per  condurre  lo  sbocco  del  Bevano  in  Mar  vivo  lungi 
dagl'  interrimenti  era  forza  aprire  un  canale  per  entro  un  al- 
tiffimo  Scanno  ,  o  Albajone  9  come  dicefi  ,  di  pura  fabbia  pei 
tratto  di  Pertiche  cento  .  Uno  fcavo  tra  la  pura  fabbia  non 
poteva  fuffitìere  .  Ho  fatto  armar  le  fponde  d'  un  Argine  .  La 
Scarpa  interna  deli'  Argine  fi  è  formata  per  minor  difpendio 
di  que'  lavori  di  legno,  che  colà  chiamanfi  Roiìe  ,  e  compon- 
gonfi  di  fafei  di  fpino  fermati  fodamente  nel  terreno  con  grofFi 
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fi  è  trovato  il  fondo  mobile  ,  lònofi  fott'  elfo  Seppellite  .  In^ 
caiTandcfì  tali  Argini  entro  la  profondi? à  dell'  Alb.jcne  ,  non 
richieggono  altra  grofTezza  ,  che  quanto  balli  a  foOenere  il 
pefo  dell'  arena  ,  che  farebbe  sforzo  di  feender  nel  Canile  ,  e 
,,  di  fmuovere  gli  (Irati  di  (pino  .  Ove  l' Albajone   era  meri  alto  9 
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„  e  l'arginatura  più  efpoìta  all'  impeto  del  Mare,  l'Argine  fi  e 
j,  tenuto  più  grotto  ,  e  di  grande  Scarpa  etterna  .  Il  piano  fu- 
„  periore  età  di  braccia  Tei  di  Ravenna  .  Un  braccio  di  quelli 
„  comprende  15.  oncie  Mantovane  .  Una  fiepe  di  giunchi  ma- 
„  rini  proteggeva  il  baffo  della  Scarpa,  e  il  ciglio  dell'Argine 
„  efterno  ,  e  il  piede  ancora  della  Scarpa  interna  •  Le  iiepi 
„  elìerne  vi  fon  polle  a  difegno  di  rintuzzare  il  flutto  marino 
„  nelle  tempere  ,  che  lìrifcia  fulla  fpiaggia  ,  e  la  interna  per 
„  difender  le  Rotte  dal  corfo  laterale  del  Fiume  "  .  Può  quindi 
offervarfi  che  l'Abate  Mari  tra  le  altre  cole  avverte .  I.  Di  gettar 
lo  sbocco  del  Fiume  dentro  il  Mar  vivo .  II.  Di  profondarlo  fotto 
il  di  lui  pelo  quanto  è  mai  poflìbile  .  III.  Di  allontanarlo  da' 
Fiumi  che  lo  ponno  inferire  .  IV.  Di  non  lafciarlo  efpofto  al  ven- 
to ,  che  può  caricare  la  di  lui  fpiaggia  .  Ed  ecco  che  tutte  e 
quattro  quelle  avvertenze  fonofi  nel  progettato  noftro  Taglio 
perfettamente  ottervate  ,  come  può  rifeontrarfi  al  §.  LXXTI.  Dirà 
forfè  ancora  1'  erudito  noltro  Critico  ,  che  condur  devefi  il  Fiume 
entro  una  Pialafla  ,  o  Laguna  ,  quando  anzi  devefi  quella  evita- 
re ,  come  infegna  il  fovrallodato  Matematico  ,  per  portarlo  im- 
mediatamente in  Mare?  Oppure  è  forfè  foltanto  fu  tal  punto  per- 
plettb  ,  od  efitante  ?  S'  è  cos'i ,  amando  io  il  vero  ,  non  lo  con- 
danno ,  come  in  tutti  gli  altri  obbjetti  ,  attefa  l' ofeurità  in  cui 
giace  pretto  molti  quella  materia  ,  e  folo  lo  priego  per  compi- 
mento di  quanto  ho  allegato  ,  di  voler  dar  un'  occhiata  alle  varie 
rifleflìoni 9  con  cui  io  mi  fono  ftudiato  ,  attìeme  a'  miei  Colleghi, 
di  rifehiarare  maggiormente  V  argomento  nella  Scrittura  più  vol- 
te citata  fopra  le  lue  Confidefaiioni .  Io  non  fo  parola  dell'  Argine, 
o  Roda  da  farfi  a  difefa  dello  fcavo  ,  che  attraverfar  deve  anca 
nel  cafo  nollro  la  pura  fabbia  ,  perchè  quella  è  cofa  già  in  maf- 
fima  ideata ,  e  da  concertarli  poi  formalmente  all'  atto  dell'  efe- 
cuzione  . 


§,Ce 
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§.     C. 

Non  è  meftieri  tampoco  eh'  io  mi  trattenga  né  intorno  alia 
propofta  Riduzione  della  groppa  del  Ponte-Canale  di  Conche  ,  né 
a  quella  che  fi  è  rifervata  relativamente  al  Ponte  Canale  di  Cor- 
te ,  né  in  fine  riguardo  ad  altre  riduzioni  ,  e  faciture ,  che  da. 
me  vengono  qui  trafandate  .  Come  le  annunciate  operazioni  pon- 
no  beLSi  eflèr  utili  ,  ma  non  fono  però  allolutamente  eifenziali 
al  buon  fucceffo  del  Regolamento  ;  così  porto  opinione,  che  le 
obbjezioni  fatte  dal  Nobile  Avverfario,  riguardo  a  quefti  due  pun- 
ti non  efigano  una  formale  rifoluzione  ,  ballando  ,  che  ne'  fup- 
pofti  fatti  da  me  ,  e  da'  miei  Socj  ,  ifeoprir  fi  poifa  da  chiunque 
non  fia  preoccupato  ,  il  vantaggio  ,  cui  mirano  i  lavori  da  noi 
tutti  propofti  nella  Relazione  de'  2.  Ottobre  1788.  Così  poiché  il 
Ponce  del  Dolo  ,  mediante  il  Taglio  di  Paluello  ,  viene  a  rima- 
nere affatto  inufficiofo  ,  non  trovo  punto  utile  di  verfare  fopra  la 
renitenza  che  oppone  al  movimento  dell'  acque  .  Ma  ben  importa 
a  rincontro  di  render  ragione  ,  intorno  al  progettato  .reftringi- 
mento  di  tutto  il  Brentone  ,  cominciando  da  un  punto  fotto  Co- 
devigo  ,  oflia  dall'  eftremità  dell'  orizzontale  del  Mare  fin  al  ter- 
mine del  Taglio  di  Paluello  or  ora  citato  .  QuefV  Alveo  ,  attefa  la 
poca  quantità  dell'  acqua  in  eflb  difeorrente  per  la  maggior  par- 
te dell'anno,  ha  una  larghezza  fmodata  ,  e  foverchia  .  L'illu- 
ftre  Autore  dell'  Idrometriche  Critiche  ammette  che  la  di  lui  lar- 
ghezza fia  irregolare  ,  e  foverchia  (  Conjtd.  pag.  ipi.  )  ;  ma  nel 
tempo  fteffo  difapprova  il  Tuo  reitringimento ,  fcrivendo  ,  che  non 
devejt  adottare  ,  mi  Jìa  permejfo  dire  ,  la  frenefia  dell1  opera  deva- 
fiatrice  ,  e  dell'  immenfa  fpefa  della  fua  Kiduiione  alle  mede/irne  lar- 
ghete di  120.  Piedi  ,  e  da'  nuovi  arginamenti  propofti ,  fecondo  il 
modulo  della  Matematico-ideale  Sezione  de*  Signori  Matematici . 
(Ibid.)  .  Poi  parlando  del  Ponte  del  Dolo,  eh'  è  di  9.  Vani,  e 
della  lunghezza  di  Piedi  189.  ,  afferma,  che  dovea  effere  ap- 
punto di  120.  Piedi  (  Ibid.  ),  giufta  la  propotta  Sezione  ,  a  cui 
io  ho  umiliato  ,  aflìeme  a'  miei  Colleghi  ,  di  ridurre  tutto  il  Bren- 

H  h 


242  Delia  InaÌvea{ìotie ,  e  del  Regolamento 

tone  ;  e  fubito  dopo  apporta  l'autorità  del  Principe  degf  Idrome^ 
tri  ,  già  da  noi  riferita  al  §.  XXXVI.  ,  ove  fi  è  trattato  del  {Ule- 
ma dell'  Efarginazione  {ottenuta  dall'  Autore  .  E  ficcome  con  tale 
autorità  fi  è  di  già  provato  aver  Egli  lleffo  gettato  a  terra  co- 
retto Tuo  favorito  fittema  ;  cosi  per  l'illeffa  ragione  ,  fenz'  avve- 
derfene  ,  abbatte  qui  di  nuovo  l'affunto  ,  che  ha  prefo  contro  il 
rellringimento  del  Brentone  . 

§.     CI. 

E  poiché  il  buon  ordine  efige  che  difcenda  eziandio  a  ra- 
gionare dei  Regolamento  pratico  del  Brencone  propotto  da  me , 
e  da  quattro  altri  Matematici  ,  e  dal  comun  nollro  Avverfario  , 
battezzato  quaV  opera  devajlatrice  ,  e  quaV  immenfa  fpcfa  ,  trovo 
opportuno  di  far  offervare  ,  che  quello  Regolamento  confitte  in 
due  foli  fempliciflìmi  lavorieri  ,  cioè  in  un'  Argine  fatto  colla 
terra  efcavata  dal  Brentone  ,  e  in  una  piantagione  a  verde  fatta 
con  vimini  ,  ed  arbulli  per  maggior  munimento  deH'  Argine 
fi  e  fio .  La  piantagione  dev' effer  fatta  in  modo,  che  con  facilità 
produca  l'effetto  ,  cui  è  deflinara  ;  e  coflar  ncn  deve  ,  giulla  il 
Fabbifogno  più  vlote  citato ,  che  la  fomma  di  Ducati  effettivi 
4459.  Io  pertanto  ,  fé  ho  a  dire  il  vero,  non  mi  maraviglio  pun- 
to ,  che  il  Nobil  Uomo  opponente  giudicato  abbia  entro  di  fé  , 
che  una  si  fatta  piantagione  coftar  poifa  un  ecceffo  di  fpefa  : 
perocché  avendo,  dietro  la  feorta  de'  fuoi  Proti,  fatto  montare  la 
fola  efeavazione  di  tal  Canale  alla  grandiofa  fpefa  di  Ducati 
124080.  ,  mentre  coflar  non  può  che  Ducati  ipopo.  ,  come  fi  è 
dimoflrato  al  §.  XIII. ,  Dio  fa  a  quanto  mai  abbia  fatto  afeendere 
la  tenue  piantagione  ,  che  ho  tette  dettagliata  !  D'  altronde  poi  è 
da  dirfi ,  che  fé  nell'  atto  dell'  efecuzione  non  piaceffe  o  per  un 
conto,  o  per  l'altro  una  fimile  lìruttura  di  Riparo,  potrebbe  la- 
fciaifi  anco  in  balia  d'un  illuminato  Direttore  ,  o  Soprafìante  il 
foflituirne  qualche  altro  .  Potrebbe  per  efempio  reflringerfi  la  Se- 
zione del  Brentone  della  parte  finittra  ,  come  fi  è  di  già  devifato, 
a  forza  di  lavori  ifolati ,  come  farebbero   Speroni  di  {leccate  rir 
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piene  di  fafcine ,  e  ben  caricate  di  faflì  colle  loro  mteftature  en- 
tro le  ripe  ,  ed  eltendentefi   a  Scarpa    verfo  la  corrente  con  un* 
apertura   di  130.  in    140.   gradi  ;  e  quelli  che  cofbutti  fieno  un 
poco  più  alti  del  pelo  delle  magre  ,  ma  ben  legati  9  e  conneflìcon 
vimini  ,  o  con  prunami  ,  o  con  altro  legname  verde  ,  e   lottile  , 
che  polla  germogliare,  e   far  macchia  ,  come  fi  pratica  lungo   le 
ripe  dell'  Arno  ,  e  di  tant'  altri  Fiumi  dell'  Italia  .  Potrebbe  ezian- 
dio praticarti   un'  altro  ingegnofo  artifizio  ,  che    viene    inlegnato 
dal  P.  Bofchovich  nelle  Memorie  ,  che  ha  pubblicate  in  Pefaro  fo- 
pra  il  Porto  di  Rimini  art.  terzo  §.  VI.  ;  il  qual  artifizio  confìtte 
femplicemente  nel  formare  quattro  ,    o  cinque  file   di    pali  non 
uniti  ,  ma  ficcati  a  un  intervallo    uguale  alla   loro   groilezza  ,  e 
polti  con  direzione  contro  la  corrente  ad  un  angolo  di  30.  gra- 
di ,  collegando  le    file   fìelle  con   due  ferie  di    pali  orizzontali  , 
meffe  all'  acqua  balfa  ,  e  mezzana  .  QuelVi  ripari  aperti  ne'  vani 
d'ogni  fila,  a  cui  corrifpondono  i   pali  della  fila  fulfeguente,  fan- 
no si  che  intorno  ad  elfi  fuccede  fempre  una  depofizione  ,  od  in- 
terrimento canto  fopra  ,  quanto  fotto,    com'è  facile  a  rilevarli  . 
La  linea  che  tocca  l'un  palo  di  dentro,  e  l'altro  di  fuori  è  pa- 
rallela alla  direzione  della  corrente  ,  in  modo  ,  che  niun  filo  di 
acqua  feorre  libero  ,  urtando  tutti  in  qualche  palo .  Quindi    l'ac- 
qua fi  alza  alquanto  per  di  dentro  ,   ed  efee  perpendicolarmente 
alla  linea  de'  pali  ;  e  l'acqua  che  rimane  al  di  fuori  viene  a  de- 
clinare verfo  il  mezzo  dell'  Alveo  con  un  dato  rallentamento  di 
velocità  si  fopra  ,  che  fotto  il  riparo  :  la  qual  velocità  dovendoli 
poi  anche  rallentare  per  li  varj    movimenti    rilìefiì    dall'  urto   in 
que'  pali  ,  chiaro  è  che  l'acqua   è  isforzata  a  deporvi .    Ognuno 
vede  ,  che  quelli  due  meccanifmi  rifparmiar  ponno  molta  Ipefa  , 
tuttavolta  che   non  fiavi  una  pofitiva  urgenza    di   veder  l'Alveo 
rutt*  ad    un  tratto  riftretto,  e  riparato  robuftamente  in  ogni  par- 
te .  Io  li  propongo  ,  quali  elfi  fono  ,  unitamente  al  già  ralTegna- 
to  nel  Fabbifogno ,  e  ne  lafcio  l'elezione  all'  olTequiabile  giudicio 
del  Principato,    fecondo  le  difficoltà,    e  fecondo  le  fpefe  ,   ed  i 
vantaggi  ,  che  (limerà  bene  di  bilanciare  .  Cosi  mi  detta  il  mio 
candore  3    non  meno  che  il  mio  zelo  pel  ben  pubblico  ,  e  cosi 
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lafcio  che  V  Illuflre  Critico  raccolga  da  fé  ,  eh'  io  non  vagheggio 
né  grande  ,  né  piccola  opera  ,  malgrado  il  finiftro  concetto  ,  con 
cui  Egli  riguarda  ,  ed  onora  i  cinque  Matematici  (  Cogit,  3  &. 
Fifa  pag.  27.  )  . 

§.    cu. 

Profeguendo  il  mio  cammino  ,  mi  fi  affaccia  ora  il  Taglio 
di  Paluello  proporlo  da  me  ,  e  da'  miei  Colleghi  nella  più  volte 
citata  Scrittura  ,  e  dettagliato  in  più  articoli  della  medefima  . 
Quello  Taglio  che  fi  eftende  da  Paluello  fino  fotto  S.  Brufon  un 
miglio  circa  è  della  lunghezza  di  miglia  due  ,  e  mezzo  ,  o  in 
quel  torno  §.  Vili.  Checché  dica  pertanto  in  contrario  il  rifpetta- 
bile  Critico  (  Imp.  pag.  41.  )  fi  uniforma  e  fio  Taglio  ,  fé  non  alle 
operazioni  propelle  dal  Sig.  Artico,  almeno  alle  Tue  intenzioni  , 
che  mirano  al  plausìbile  oggetto  di  procurare  una  fpezie  di  corri!- 
pendenza  tra  le  Fabbriche  fuperiori  ,  ed  inferiori  ,  coficchè  le 
une  ,  e  le  altre  abbianfi  a  fiancheggiare  vicendevolmente  .  Si 
uniforma  di  più  a'  fuggerimenti  dati  da'  più  zelanti  Cittadini  9 
Marco  ,  e  Luigi  Corner  ,  che  hanno  (ottenuto  con  replicati  Voti  , 
che  la  Brenta  doveafi  prendere  al  di  fopra  del  Dolo  ,  come  da 
Scrittura  Ms.  del  primo  di  elfi  fin  dall'  anno  1442.  ,  e  dal  Tratta- 
to d'acque  del  fecondo  cap.  20.  Si  uniforma  inoltre  alle  migliori 
imprefe  dell'  Arti  ,  che  tender  deggiono  .  I.  A  migliorare  la  tanto 
ftentata  navigazione  da  Strà  al  Dolo  ,  a  cagione  della  fua  fcarfa 
pendenza  ,  eh' è  pur  confettata  dal  Nobile  Avverfario  (Cogit.,  & 
Vifa  nota  h.z.  pag.  6}.  ,  e  70.  )  ,  giacché  voglia  ,  o  non  voglia  il 
noltro  Avverfario,  portar  dovendofì  la  Brenta  con  fomma  rapidi- 
tà in  tutto  'l  corfo  del  nuovo  Taglio  ,  farà  sì  che  la  corrente  fu- 
periore  da  Strà  a  Paluello  vi  corra  pur  dietro  velocemente  ;  e 
quindi  che  fi  distruggano  i  difetti  come  fé  il  Taglio  cominciaffe 
da  Stia  .  II.  Ad  allontanare  dal  Dolo ,  e  dalla  Laguna  ogni  peri- 
colo d'irruzione  ,  fenza  che  mancar  poffa  in  verun  tempo  né  ai 
Mulini  del  Dolo ,  né  alla  Dominante  1'  acqua  che  può  loro  abbi- 
fognare.  III.  A.  ricuperare  a  quella  deliziofa    Riviera  la   primiera 
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venuftà  :  perocché  compiuto  ,  ed  affettato  che  fia  il  Taglio  in  ogni 
parte  ,  fi  potranno  abballare  fenfibilmente  gli  Argini  ,  riducen- 
dofi  l'Alveo,  attuale  da  Paluello  al  Dolo  alla  condizione  di  Canal 
navigabile  ,  come  il  Piovego  ,  coli'  uniforme  larghezza  di  Piedi 
45.  IV.  A  migliorare  a  delira  ,  ed  a  finiftra  del  nuovo  Alveo  i 
fcoli  tutti  a  follievo  grande  della  fella  Prefa  ,  oflìa  del  Piovado  di 
Sacco  §.  LXXVI.  Che  può  opporre  ora  l' IUudre  Avverfario  ?  Tut- 
te quelle  operazioni  fono  forfè  dedotte  da  cifre  AJgebraiche  ,  da 
devifamenti  aiìratti ,  o  da  incertezze  Idrometriche  ,  come  ha  più 
fiate  replicato  nelle  fue  Opere  ?  O  fono  forfè  propofte  con  riferve 
di  fé  ,  di  quando  ,  di  fembra  ,  di  forfè  ,  ed  in  via  efperimentale  ~, 
come  ha  avanzato  nell'  Introduzione  della  Cogitata  ,  &  Vifa  pag. 
XI.  ?  Di  grazia  chi  intende  Idrometria  ,  dica  liberamente  il  fuo 
femi mento  . 

§.   cu  1. 

Dirà  tuttavia  il  noftro  Autore  ,  mi  fia  permeilo  il  foggi  ugne- 
re  ,  che  tutte  quejle  operazioni  fono  affatto  nuove  ,  non  mai  fognate , 
e  ciò  eh'  è  pia  ,  in  oppofi^ione  ai  due  Taglj  immaginati  in  tal  parie 
ddl  Sig.  Fifcale  (  Lnp.  pag.  41. ,  e  feg.  )  .  Sia  tutto  ciò  in  buon'  ora 
ad  Effolui  conceffo  :  ma  e  per  quello  ,  cofa  potrebbe  quinci  infe- 
rire ?  I  Matematici  da  un  canto  fonofi  prevali!  della  facoltà  che 
aveano  di  modificare  ,  quando  che  folTe  ,  il  Piano  del  prefato  Mi- 
ni (Irò  (  Introd.  )  ,  e  dall'  altro  mirato  hanno  a  teiTère  un'  Opera, 
che  in  fé  inchiudefTe  i  più  eminenti  riguardi  di  ben  Nazionale, 
e  d' interefie  pubblico  ,  e  quelli  relativamente  ad  ogni  flato  del 
Fiume ,  cioè  di  Magre,  di  Media  ,  e  di  Piene  .  Ma  che  intereffe, 
replicherà  fors*  Egli  ,  fé  la  Fabbrica  del  Sofiegno  ,  e  delle  quat- 
tro Chiaviche  ,  di  cui  dev'  eflfere  munito  ,  per  dar  acqua  al  Na- 
viglio inferiore  ,  cofterà  un  terribile  di f pendio  ?  Come  approffìmarvi 
calcolo  di  fpefa  ,  fen£  averne  un  foto  elemento  ?  (  Imp.pag.  42.  )  . 
Si  acquieti  in  ciò,  io  lo  prego  riverentemente,  dacché  elTendo 
ora  in  mano  dell'  Eccellentiffima  Conferenza  ,  e  (paccati  ,  e  Pian- 
te ,  ed  Alzati  ,  e  Calcoli ,  e  tutti  gli  elementi  poffibili ,  ed  im- 
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maginabili  di  quella  gran  Fabbrica  ,  non  rimane  più  intorno  ad 
ella  verun  dubbio  ,  od  incertezza.  Collera  ella  ,  tutto  comprefo , 
foli  Ducati  262 io.  1/2,  come  fi  è  detto  nel  Fabbifogno,  e  com'è 
flato  diligentemente  rilevato  da'  Signori  Architetti  Danieletti  , 
e  Sabbadini  di  Padova ,  giulta  la  Fede  di  proprio  pugno  da  elfi 
fottoferitta  . 

$.    CIV. 

Seguendo  lo  fpirito  del  Piano  ,  che  ho  prefo  a  purgare  dalle 
principali  obbjeziom  che  erroneamente  vengongli  fatte  dal  Nobile 
Oppugnatore  ,  mi  conviene  paiTare  ,  quando  dalle  Teorie  a'  Fatti, 
e  quando  da'  Fatti  alle  Teorie  ,  come  fé  il  Fifcale  ,  ed  i  Mate- 
matici avellerò  mal  menato  gli  uni  ,  egualmente  che  le  altre  * 
Fra  quelle  prtlentafi  primamente  quella  che  tiene  un  feggio  di- 
pinto ,  e  di  cui  fallì  un  granrliflimo  ufo  in  varie  bifogne  dell'  Ar- 
chitettura Idraulica ,  vo' dire  l'unione  dell' acque ,  non  so,  fé  io 
dica  tanto  combattuta  ,  o  tanto  celebrata  dall'  Illultre  Awerfa- 
rio .  Quindi  in  fequela  della  Teoria  più  celebrata  ,  e  della  più 
corrifpondente  al  fatto  ,  fi  è  propello  nel  detto  Piano  di  unire 
la  Tergola  alla  Brenta  nel  punto  del  Dolo  ,  ed  il  Canal  di  Ron- 
cajette  nel  Piovego  ;  indi  in  tempo  di  Piene  ,  il  Piovego  in 
Roncajette  ,  e  la  Brentella  in  Brenta  Vecchia  .  Tutto  quello  ap- 
parato Idrometrico  è  flato  ellenzialmente  richiello  per  cosi  dire  , 
dalle  grandiofe  dillrazioni  ,  che  fonofi  fatte  della  Brenta  a  Balla- 
no,  e  delle  altre  al  Dolo  ,  e  che  (onofi  poi  anche  confacrate  da- 
gli ufi  fociali  ,  che  i  Matematici  hanno  dovuto  rispettare. 
§.  LXXIV.  E  comecché  tutto  quetV  apparato  fiafi  concilia- 
to colle  migliori  ville  de'  più  rinomati  ProfelTori  ,  e  in  modo 
da  poterne  attendere  folranto  un  felice  fucceflò ,  ha  fatto 
non  pertanto  taìe  ,  e  tanta  imprelìione  appo  il  Nobile  nofìro 
Critico,  che  ha  moflò  in  certo  modo  a  rumore  ogni  ordine  di 
perfone ,  e  tutto  il  vicinato.  Come  la  teoria  ha  più  rapporti, 
cosi  convien  fare  più  ,  e  varj  rifleffi  tanto  intorno  alle  prime 
unioni  ,  quanto  intorno  all'  ultima %  la  quale  riguardando  il  Re- 
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gelamento  della  Bocca  di  Limena  ,  viene  poi  ad  eflere  la  più 
importante  .  Cominciando  dalla  Tergola  ella  ha  per  oggetto 
d'  avvantaggiare  perennemente  il  roteggio  de'  Mulini  del  Dolo , 
e  la  navigazione  ,  non  potendo  non  aumentare  ,  a  proporzione 
della  Tua  portata  ,  la  velocità  della  corrente  .  Indi  pallando  all'i 
unione  del  Canal  di  Roncajette  nel  Piovego  ,  e  quello  in  tem- 
po di  Magre  ,  come  fi  è  di  già  accennato  ,  io  ho  avuto  in 
mira ,  afiìeme  a'  miei  Colleghi  :  I.  di  accelerare  il  movimento 
del  Piovego  ,  a  benefizio  della  navigazione  ,  e  di  rendere  più 
efeavato  il  Canale  medeiìmo  a  giovamento  delle  Piene  .  II.  Di 
impinguare  il  Canale  del  Dolo  ,  di  procurare  un  maggior  mo- 
mento nel  punto  della  confluenza  a  Strà  colla  Brenta  Vecchia  ,  e 
di  attenuare  confeguentemente  i  rigurgiti  ,  che  danneggiano  la 
Città  di  Padova.  III.  Di  rendere  più  vivo ,  e  rapido  il  corfo  in- 
feriore alla  predetta  confluenza  nel  Tronco  tanto  viziato  per  la 
fcarfa  pendenza  tra  Strà  ,  e  il  Dolo  9  offia  tra  Strà  ,  e  Paluello , 
dacché  è  ben  noto ,  che  quanto  è  maggiore  la  mafia  dell'  acque , 
tanto  ella  efige  minor  declività  ,  o  pendenza  .  In  fine  conside- 
rar volendo  anche  1'  unione  del  Piovego  in  Roncajette  ,  dacché 
non  deve  farli  che  in  tempo  di  Piene,  per  dare  un  grandiffimo 
sfogo  all'  iiìeflb  Piovego ,  appare  toflo ,  che  quefto  artifizio  non 
è  ordinato  ,  fennon  pel  fine  di  folle  vare  da'  rigurgiti  la  flefla 
Città  di  Padova  . 

§.     CV. 

Chi  crederebbe  ora  che  operazioni  cosi  tenui  ,  e  di  tanta 
femplicità,  e  chiarezza  ,  potefTero  edere  prefe  per  mi  iter  j  ,  ed 
arcani  ineftricabili  ?  Chi  penfarebbe  mai  che  potenzerò  venir 
commentate  con  allufioni  ,  e  parodie  ,  come  fé  concerneiTero 
delle  idee  contrarie  alle  Leggi  primitive  della  Natura ,  oppure 
de'  sforzi  urani  ,  e  difpendiofiflimi  ?  Niuno  al  certo,  tranne  l'IN 
luflre  noftro  Avverfario  ,  perchè  quefti  parlando  appunto  di  tali 
operazioni  fi  è  .latto  lecito  di  fcrivere  :  Confejfo  dunque  ingenua* 
mente  di  nulla  comprendere  in  quejìo  nuovo  mijìero  della    natura  ;  o 
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fé  qualche  cofa  ne  intendo  ,  credo ,  come  Platone ,  ne'  gran  mìjterj 
della  natura  indicare  in  vulgum  nej'as  (  Imp.  pag.  54.  )  E  prima 
decorrendo  delle  operazioni  lìeife  ,  e  di  alcune  altre  di  fimil 
tempra ,  come  di  aprire  a  Strà  un  altro  Arco  alle  Bovette  ,  aliai 
più  alto  dell'  attuale  ,  di  rimettere  le  porte  dell'  antico  (oftegno 
rivolte  verfo  Brenta  ,  e  di  aprite  un  Traboccatojo  poco  fepra  la 
Chiavica  dell'Alicorno,  in  un  Alveo  (cavato  lungo  le  mura  di 
Padova  ,  e  tutto  ciò  a  follitvo  di  quella  ,  in  tempo  di  Brenrane 
tanto  afflitta  Città  ,  come  agli  Articoli  146".,  149.  ,  150.  della 
eie  Relazione  de'  Matematici  ,  fpiegato  erafi  di  tal  modo  :  Si 
prenderà  dopo  la  projufione  d'altri  milioni  a  vendicarji  con  più  furore 
delle  f empr e  nuoie  ,  e  maggiori  violente  ,  che  le  ft  vogliono  fare  ne* 
Progetti  del  Sig.  Fifcale  ,  e  de'  Signori  Matematici  ....  Pofcia  , 
cofa  farà  della  mifera  Provincia  ?  E  come  potrà  il  Pubblico  Erario 
fovvenirla  un  altra  volta  ,  fen^a  fottojlare  a'  pejt  quafi  maggiori  delle 
rendite  della  Provincia  JleJJa  ?  (  Ibid.  pag.^q.  ) . 

§.     CVI. 

Quefto  ,  a  dir  vero  ,  non  è  un  Serpente  che  fi  nafeonda  , 
come  tuoi  diri]  ,  fotto  i  fiori  .  Pertanto  aver  devefi  per  cerco  ,  e 
indubitato  ,  che  le  propofte  operazioni ,  non  meno  delle  altre  fono 
attinte ,  non  già  dalla  Metafifica  ,  o  dalla  più  fottile  Speculativa, 
ma  foltanto  dal  buon  fenfo  ,  dalla  ragione ,  e  dalla  pratica  .  Ed 
è  pur  certo  ,  e  collante,  che  ficcome  i  buoni  Logici  hanno  per  fl- 
flema  primamente  di  efami nare  ,  poi  di  conofeere  ,  indi  di  ra- 
gionare ,  e  finalmente  di  conchiudere  ;  cosi  i  pratici  Intendenti 
delle  materie  fa  cui  dimoriamo  ,  fi  compiacciono  fopra  tutto  di 
afferrare  i  fatti  ,  indi  i  loro  effetti  ,  pofcia  i  rapporti  che  hanno 
gli  ììefìì  effetti  fra  di  loro,  e  in  fine  la  caufa  radicale  da  cui  pon- 
ilo derivare.  In  grazia  d'una  limile  avvertenza,  che  non  ha 
punto  avuto  h  grazia  di  entrare  nelle  Confiderazioni  dell'  Illu- 
ftre  Avverfario  ,  io  mi  determino  ad  efemplificare  ciò  che  fervir 
deve  allo  fviluppo  della  Teoria  ,  che  riguarda  l'unione  dell'acque, 
come  ho  pur  fatto  nell'  altro  Scritto  Idrofiatico  ,  riguardante  le  caufe 
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delle  i'nondaiioni ,  ed  i  loro  Rimtdj  di  anzi  citato  ;  e  per  tale 
oggetto  ,  mi  farò  lecito  di  lafciare  per  alcun  poco  le  prode  della 
Brenta,  per  pattare  co'  fcandaglj  alla  mano  filile  fpiagge  del  Pò. 
Non  increfea  al  cortefe  Lettore  di  fare  un  picciol  viaggio  in 
Bucintoro,  dacché  trattali  di  gire  fui  Re  de'  Fiumi,  con  un  rif- 
pettabile  Prelato,  qual  è  Monfìgnor  Riviera,  e  con  due  ckiarif- 
fimi  Matematici  li  PP.  Abati  Grandi  ,  e  Gagliani  ,  per  efferva- 
re  colla  loro  pratica  feorta  ciò  che  iìcgue  . 

§.     C  V  1 1. 

Il  Tronco  di  Pò  grande  ,   detto  anche  Pò  dì  Lombardia  y  o 
di  i^eneiìa  fi  dirama  al  Tito  denominato  le  Papo^e  in  due  Cana- 
li 9  cioè  in  quello  delle  Fornaci  ,  e  in  quello  $  Ariano  .  Mi  furato 
tutto  il  Tronco  del  Pò  fuddetto  ,  avanti  la  diramazione,  fi  trovò 
in  una  folenne  vifita  fatta  da'  prelodati  (oggetti  ,  della   larghez- 
za di  Piedi  H4p.,  e  fcandagliatonc  il  fondo  in  fedici  luoghi  ,  fi 
ebbe  un'  altezza  ragguagliata    di  Piedi   io.  once    6.  3/4   di    mi- 
nuto .  Mifurata  indi  la  larghezza  al  di  fotto  ,    dopo  la    dirama- 
zione nei  ramo  delle  Fornaci,    fi  è  rilevata  di  Piedi   11 84.  ,  e 
confiderata    in  diciafette  luoghi   la  fua  corrente  ,  fi  è   rifeontrata 
d'  un'  altezza  media  ,  0  ragguagliata  di  Piedi   10.    once  4.    mi- 
nuti    1.2/3.  Prefa  dappoi  la  larghezza  del  ramo  d'Ariano  poco 
al  di  fotto  della  fua  feparazione  dal  Tronco  principale  ,  fu   tro- 
vata di  Piedi  215.  ,  e  fcandagliata   l'acqua  ,  rifultò  ragguagliata- 
mente  di  Piedi  11.  di    altezza  .  Ecco  quindi  tre  fatti    certi  ,  au- 
tenticati  dalle  più  diligenti  mifure  ,    come  può   ritrarfi  dal  voto 
di  Monfìgnor  Riviera  fuddetto  ,  eh' è  inchiufo  nel  volume  quinto 
della  Nuova   Raccolta  d'Autori ,  che  trattano  del  moto  dell'  acque  , 
ilampata  in  Parma  l'anno   ij6S.  Ecco  gli  effetti   che    immedia- 
tamente ne  nafeono  .  I.  La  Sezione  del  ramo  delle  Fornaci  era  di 
Piedi   quadri  12330.   16/27.    II.  Quella  del  ramo  di  Ariano  ,  di- 
vifo  da  quello  delle  Fornaci,  di  Piedi  quadri    2365.,  in   tempo 
che  la  Sezione  del  Tronco  principale  avanti  la  (esarazione,  non 
era  che  di  Piedi  quadri   12070.    47/48  .  Ecco  i  rapporti  9    con- 
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{romando  quelli  Canali   fra  loro  medefirni  .  I.  Molto  più   largo  9 
e  poco  meno  alto  era  il  Pò  dopo  la  derivazione  del  ramo  di  Aria- 
no ,  che  prima  di  elfa .   II.    Ad  un  Canale  d'acqua,  la  coi    Se- 
zione ila  di  Piedi   quadri  12330.  itf/27  9  qual'  è  quello  delle  For- 
naci ,  può  unirfi  tant'  acqua  ,  quanta   ne  palla  per   una  Sezione 
di  Piedi   quadri  2 3 6*5 .  ,  come  fi  ritrovava  nel  ramo  di   Ariano  , 
fenza  fare  larghezza  maggiore  ,  anzi  minore  di  Piedi  35.  ,  e  con 
accrefeere  foltanto  l'altezza  di  once  1.  ,  minuti    1.  1/12  ,  ridu- 
cendoil  a  pattare    per  una  Sezione    in    intieri    di    Piedi    quadri 
12070.  ,  qual' è  il  Tronco  principale  del  Pò  grande   alle  Papozze  , 
il  che  può  raccorfi  di    lancio  da  chiunque  ,   coli'  immaginare  che 
al  Canale  delle  Fornaci  fi  unifea  di    nuovo  ,    dopo  le    prefe  Se- 
zioni ,  quello  d'Ariano  ,  e  tornino  eflì  Canali  a  formare  (  dacché 
non  v'ha  nulla  che  vi  ripugni  )  un  Tronco   eguale  a  quello  del 
Pò  grande  alle  Papozze  ,  avanti  che  feguiiTe  la  divifìone  ne'  pre- 
detti due  rami .  Ecco  la  molla  ,  o   caufa   centrale   di    tali  vezzi 
Idraulici  5  che  vuolfi  maggiormente  confiderare  .  Tutte  le  foprac- 
eitate  differenze  fi  aggiuilano  colle  varie  velocità  ,  che  rifattane* 
ne'  detti  Canali  ,  come  riflette  lo  fteflb  Prelato  ,  e  come    afTeriice 
ii  P.  Cartelli  della  mia  Patria  ,  il  quale  nel  fuo  Trattato   dell'  ac- 
que correnti ,  prima  d'  ogni  altro  ha  dimoflrato  :  Che  la  mede/ima. 
acqua  corrente  moflra  diverfa  mifura   ,   fecondo   la  proporzione    della 
velocità  ,  in  modo  tale  ,  che  dove  corre  con  grande  velocità    mojlrct 
poca  mifura  ,  e  dove  con  poca  velocità  ,  moftra  fempre  grande  la  mi- 
fura .  Il  qual  Teorema  può  enunciare  ancora  ,  col    dire  :  Che  le 
Segoni  d' un   medefimo  Fiume  ,  nello  flato  dì  permanenza  ,  fono  prò- 
foriionali  reciprocamente  alle  loro  velocità . 

§.     C  V  I  I  I. 

Io  ben  preveggo  oramai  che  V  Illuftre  Avverfario ,  fornito  9 
com'  è,  di  fpirito  acuto  ,  e  penetrante,  farà  per  oppormi,  che  in 
tanto  farà  fucceilb  nel  Pò  il  fopraddeferitto  fenomeno  ,  che  mo- 
rirà l'utilità  dell'  unione  dell'  acque  ,  in  quinto  che  i  Canali  fuf- 
feguenti  al  Tronco  principale  faranno  ftati  meno  di  effo  declivi, 
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e  fors' anche  più  di  elfo  imbarazzati.  E  polche  quelì'  obbiezione 
potrebbe  in  apparenza  avere  del  pelo  ,  giufto  è  ,  che  fia  da  me 
rifolta  .  Dirò  adunque  :  I.  Che  rrovafi  parimenti  nel  Tomo  Quar- 
to della  predetta  Raccolta  pag.  224.,  che  dopo  l'unione  del  Pa- 
naro ,    e  la  rivolta  intiera  del    Pò  nel  Tronco   prefente   del  Pò 
grande ,  odia  di  Lombardia  ,  le  fomme  eferefeenze ,  in  luogo  di 
maggiormente  elevarfi ,  fi  fono  abballate.  Nel   i<5oo.  le  mafilme 
eferefeenze  del  Pò  iì  alzavano  fopra  il  Livello  della  Soglia  della 
Chiavica  Pilaiìrefe    Piedi   22.    once   11.    e  minuti    2.    di  Bolo« 
gna  :  mentre   nel  16^3.  le  mailìme  eferefeenze  fuddette  non  fo~ 
non*  alzate  fopra  il  livello  della  fuddetta  Chiavica,  che  Piedi  20. 
1.  o.  dunque  le  mafiìme  eferefeenze  di  cui  fi  avelie  memoria  nei 
1693.  ,  fi  alzavano  Piedi  2.   io.   2.  ,  meno  che  al  tempo  del  1600. 
Cosi  in  altri  tempi  ora  più  ,  ed  ora  meno ,  fono  ltate  le   mag- 
giori eferefeenze  ,  ma  fempre  però  più  balTe  di  quello  che  follerò 
prima  dell'  introduzione  del  fuddetto  Panaro    nel  Pò  di  Lombar- 
'dia  preaccennato.  II.  Che  il   P.   Riccioli  nella  fua  Geografia  iib» 
VI.  cap.  30.  num.  3.  ilteftamente  dichiara  :  Plus  igitur  aquoc  in-, 
fert  Panarus  quam  Rhenus  ,  &  tamen    Panarus    adco   non    ìnjlavit , 
extulhve  Padum  ,  ut  potius    Alveo  ipfius  excavando  9    <S-  corrcdendls 
multis  fcamnis  ,  &  parvi  s  irifuHs  multum  juverìt  ,  adco  ut  a  qua  Padl 
dilatata  ,  &  in  profundum    delapfa  ,     minorem   altitudinem  ,    refpecìu 
aggerum  retinucrit .  III.  Che  il    Sig.  Euitachio  Manfredi  nella  pub- 
blicata Rif  polla    alle  ragioni   de'  Signori  Ce  va  ,   e  Mofcatelli  ,  fa 
pure  la  nfìcffione  che  fiegue  :  Minor  pendenza  ,  cioè    maggior  baf- 
Je^a  9  hanno  per  provvidenza  della  natura  ì  Fiumi  maggiori  .  Quejìa. 
non  può  ottcnerjt  ,  die  con  e/cavar  prima  ,  e  poi  mantenere  cosi  e/ca- 
vato quel  fondo  ove  corrono  .  Hanno  dunque  ejfi  avuta  for^a   di   efea- 
varfelo  ,    e  l'hanno  ancora  di  mantenerlo.    E  fé  ciò    è  ,  come  farà 
pojjìbile  ,  che  con  accrej "certi  d'  acqua  ,  e  di  fór{a  9  mediante   l'unione 
d'altri  Fiumi  ,  vi  lafcino  poi  fopra  la  terra  9   e  lo  riempiano  ?  O  come 
quella  for^a  ,  eh'  è  bajìante  per  difiaccare  dal  fondo  le  parti  ,  non  ba- 
ftera  per  fojlener  quelle  che  fono  giàfollevate  ,  ftechè  non  caggiano  al 
fondo  ?  Che  più  ?  Il  $,ig.  Guglielmini   al  Capo  XIV.   della    natura 
de  Fiumi  allerifce  :  Quando  tvèlV  Inalveatone  d'  un  foto  Fiume  fi  pò- 
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teffè  dubitare  di  qualche  piccolo  danno  ,  dipendente  dalla  foverchia 
aliena  di  fondo  i  accoppiamento  d'  altri  potrebbe  ejfèrne  il  rimedio  . 
[Per  il  che  pare  (  (lami  lecito  di  offervare  eli  palleggio  )  ,  che 
l' Idrometria  operi  in  tal  parte  colle  freife  regole  della  Medici- 
na ,  rapendoli  che  il  celebre  Dottor  Cocchi  Mugellano  in  una 
firn  Lettera  indiritta  ad  un  preclaro  Cavalier  Mìlanelè  ,  ove  ra- 
giona della  natura  di  varie  malattie  ,  afferma  :  In  quefta  efiate 
ho  curate  molte  febbri  ficuramente  ,  e  j  eli  cifii  inamente  ,  Jej&a  fèbbri* 
fugi  ,  ma  colla  febbre  mcdejìma ,  ofervata  bene  ,  e  regolata  con  me* 
dica  prudenza .  Sopra  di  che  non  fi  a  difearo  al  leggitore  di  offer- 
vare  qui  di  paffaggio  che  fra  lo  fpirito  dell'  Idrometra  ,  e  quel- 
lo del  Medico  v'ha  più  di  rapporto  di  quello  che  per  avventu- 
ra fi  crede.  In  tutti  e  due  1*  Idromento  ,  per  cosi  dire  ,  è  lo 
Iteflò  ;  l'oggetto  folo  delle  applicazioni  è  differente.  Tutti  e 
due  apprender  debbono  a  generalizzare  le  loro  idee,  ad  afferra- 
re de'  gran  ritoltati  a  feguire  l'incatenamento  degli  effetti  ,  e 
delle  caufe  .  Tutti  e  due  debbono  farfi  de'  principi  che  afficuri- 
no  la  lor  marcia  ,  attorno  de'  quali  radunar  pollano  de'  detta- 
gli ,  e  legarli  uniformemente  infierne  .  Tutti  e  due  appoggiar 
debbono  quefti  principi  ,  non  fopra  il  pregiudizio  ,  né  fopra  del- 
le idee  mirabili ,  o  delie  nozioni  vaghe  ,  ma  fopra  1'  efìenza  , 
ed  i  rapporti  immutabili  delle  cofe  .  Tutti  e  due  alla  fine  evi- 
tar debbono  lo  fpirito  di  fifierna  ,  che  per  lo  più  ifvia,  inve- 
ce di  dirigere  ,  e  di  guidare .  Detto  ciò  ,  giova  il  por  mente  ad 
alcuni  Corollari  non  poco  importanti  . 

§.  CIX. 

Di  qui  rimane  dimoftrato  che  più  vale  all'  efeavamento 
dell'Alveo  il  maggior  corpo  d'acque,  quantunque  torbide, 
che  la  loro  torbidezza  all'  interrimento  :  il  che  quantunque  ab- 
bia un'aria  di  paradello  ,  è  vero  non  ottante  in  tutto  il  fuo  rigo- 
re 9  come  vera  è  1'  altra  maffima  ,  che  rifolve  onninamente  1'  ob- 
biezione immaginata  per  conto  dell'  Illuftre  Avverfario  ,  cioè 
che  gran  corpo  d'  acqua    fa  gran  Canale  ,  e  ribalTa  il  fior   delie 
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Piene  .  Di  qui  può  inferirli ,  che  la  natura  provvida  è  fempre  in.' 
tjenta  a  rimettere  le  coft  in  calma  (  come  dice  l'Autore  della  bella, 
e  fpiritofa  Differtazione  (òpra  /  Torrenti,  inferita  nei  Tomo  fec- 
rimo  della  precitata  Raccolta  )  ,  accorre  al  bifogno  ,  e  dalla  rejt- 
Jlen7^a  ftejj'a  trae  indirettamente  nuovi  gradi  di  f or  {a  atta  a  vincerla. 
Di  qui  fi  ricava  ,  che  due  fono  i  Principj  che  adopera  la  natura, 
per  procacciare  all'  acqua  velocità  ,  cioè  declività  di  fondo  (co- 
me avviene  negli  Alvei  foverchiamente  larghi  col  depone  per 
iftrada  gì'  interrimenti  )  ,  ed  altezza  ,  0  corpo  d'  acqua  ,  come 
fuccede  tra  le  Sezioni  riftrette  ,  oppnr  tra  le  anguftie  de'  Piloni 
d'un  Ponte,  dove  l'acqua  falendo  ,  forma  una  giunta  d'altezza3 
che  cagiona  preffrone  full'  acqua  fletta  inferiore  che  corre  .  Di 
qui  per  fine  può  oonchiuderfi  ,  che  col  diminuire  la  larghezza 
d'un  Fiume,  fi  viene  tofto  ad  accrefeere  la  fua  velocità  :  ed  ecco 
lo  perchè  fi  è  propoflo  da  me ,  e  da'  miei  Col  leghi  di  refirigne- 
re  ,  oltre  al  Canale  dei  Brentone,  anche  quello  del  Piovego  (  $£., 
LXXIV.  ,  e  LXXXIV.  )  .  E  quefta  propoila  concerne  poi  ,  a 
detta  del  noftro  Autore  ,  quella  rale  frenefia  dell'  opera  devaiTa- 
trice  ,  e  quella  tale  immenfa  fpefa ,  e  tutto  ciò  che  di  peggio  fi 
può  mai  immaginare  (  §.  C.  )". 

J.    ex. 

Tutto  ciò  ben  fuppofto  ,  e  confiderato  dall'  Illufire  Avver- 
fario  ,  fi  farà  forfè  ad  avanzare  ,  eh'  io  fieguo  efattamente  la 
dottrina-  del  Sfg.  Genneté  ,  che  ha  forprefo  quafi  tutti  i  Mate- 
matici .  Si ,  quello  è  ciò  che  farà  qui  per  obb  jet  tare  ,  come  può 
inferirfi  da  quello  che  ha  di  già  pronunziato  (  Cogit. ,  &  Vi/a  pag. 
36".  ).  Ad  Eflolui  pertanto  io  rifpondo ,  che  non  fieguo  in  tutto 
tale  Dottrina  ,  né  in  tutto  la  rigetto  :  e  quinci  dir  voglio  ch'io 
ammetto  foltanto  quella  Dottrina  che  corrifponde  alle  ofTervazio- 
ni ,  e  che  può  autenticai  dall'  efperienze  ,  giufia  1'  ingegnofo 
faggio,  che  ne  ha  dato  il  Sig.  Dottor  Teodoro  Bonati  ,  celebre 
Matematico  di  Ferrara  .  Di  fatti  fé  io  unito  a'  miei  Colleghi  5 
leguiflimo  il  filìema  del  Matematico  Olandefe  3  che  follie  ne  che 
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le  velocità  de'  Fiumi  ,  crefeano  proffimamente  in  ragione  delle 
quantità  d'  acqua  accresciuta  ;  certo  è  ,  che  noi  non  avremmo 
n?ai  propollo  i  due  Di  veri!  vi  ,  o  Traboccaroj  ,  che  fonofi  di  fopra 
dettagliati  (§§.  LXXIV.  ,  e  LXXV  ).  Concioffiachè  fé  coli'  intro- 
durre nel  Piovego  le  quantità  d'acqua  per  es.  come  i.,  i.  1/2. , 
ed  anche  2.  l'altezza  di  effo  rimaner  deve  la  medefima ,  come 
penfa  il  Sig.  Genneté  ;  è  forza  conchiudere  che  sì  l'uno,  come 
]'altro  de'  predetti  Traboccatoj  farebbe  affatto  inutile  :  e  che  lo 
farebbe  pur  anche  ,  fé  fi  aunaentaiTero  le  acque  dei  Piovego  ,  co- 
me 3.  ,  e  4.  ,  perocché  fecondo  il  prefaro  Autore  crefeer  non  do- 
vendo la  di  lui  altezza  nel  primo  cafo  che  di  1/48  ,  e  di  1/24 
nel  fecondo,  farebbe  pur  chiaro  che  i  predetti  Traboccatoj  non  ne 
m inora rebbero  la  fua  altezza  che  di  1/48  ,  quando  aiforbiifcro  374 
di  tutta  la  corrente  ,  e  di  1/24  ,  quando  arrivaffero  a  imakirne 
4/5  .  Io  credo  adunque  che  le  velocità  de'  Fiumi  crefeano  fenilbil- 
xnente  ,  ma  in  una  ragione  altresì  ferfibilmente  minore  delle 
quantità  d'acqua  accrefeiuta  :  e  quinci  che  fi  poifa  aumentare  con 
prefitto  una  corrente,  efeavar  dovendofi  mai  fempre  il  fuo  fondo, 
e  che  in  occafìone  dì  Piene  fi  poifa  per  anche  utilmente  isfoga- 
re ,  col  mezzo  de'  Riforatori ,  o  Traboccatoj  ,  calar  dovendo  la 
fua  altezza  ,  o  di  un  mezzo  Piede  ,  o  di  uno  ,  o  di  due,  ed  an- 
che più  ,  fecondo  la  loro  varia  capacità  ,  e  fecondo  la  configu- 
razione dell'  Alveo  ad  efiì  fuffeguente .  Diifi  che  utilmente  fi  pof- 
fa  pur  anche  isfogare  una  corrente ,  perecchè  talvolta  la  diminu- 
zione fola  di  un  Piede  nell'  altezza  delle  Fiumane  può  impedire 
qualche  Rotta,  com'è  facile  ad  immaginarli.  Diffi  fecondo  non 
folo  la  varia  capacità  de'  Traboccatoj  ,  ma  anche  fecondo  la  qua- 
lità dell'  Alveo  fucceflìvo  ,  poiché  fé  l'Alveo  folTe  molto  inclina* 
to  ,  cerne  appunto  avvenir  deve  nel  cafo  de'  Traboccatoj  da  noi 
irggeriti ,  per  ifearicare  parte  delle  piene  nel  Canal  di  Ronca jette, 
ognuno  ben  vede,  che  tanto  più  l'acqua  dovrebbe  velocemente 
tìifpènfaifi  ,  cerne  fiegue  ne*  Paraporri  che  fi  ufano  nella  Provin- 
cia di  Bologna  ,  e  in  altre  parti  ,  e  che  ponno  riguardarli  pro- 
priamente quali  Spazzafondi  de'  Fiumi  .  Quelli  Traboccatoj  per 
altro  3  efiia    quelle  diverfioni  temporanee    riguardar   fi  deggicno 
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quali  eccezioni  ,  e  non  quali  regole .  Dico  eccezioni  ,  perchè  fono 
relative  foltanto  alle  convulfioni  ,  per  cosi  d'ire  3  del  Fiume,  offia 
a'  movimenti  improvvidi  ,  e  fmifurati  dell'  acque  5  e  non  entrano 
punto  nel  corfo  ordinario  della  natura  ,  come  le  diverfioni  per- 
enni di  Battano  ,:  di  Limena  5  e  del  Dolo  ,  di  cui  abbiamo  già 
parlato . 

§.     CXI. 

Ora  è  tempo  eh' io  vada  indagando  fé  l'IIluilre  Avverfarìo 
combatta  la  dottrina  del  Sig.  Genneté  ,  oppure  fé  celebrandola  , 
venga  ad  adottarla .  Se  da  un  canto  pongo  mente  a  varie  fue 
efpreftìoni  (  Conjìd.  pag,  73.,  e  130.  )  ho  motivo  di  convincermi  ? 
eh'  egli  altamente  la  difapprovi ,  e  mafiìme  confiderando  ciò  che 
avanza  nella  Cogit.  ,  &  Vifa  nota  (  u)  pag.  ^6,  dicendo:  Fu  que- 
fia  è  vero  (  cioè  la  Teoria  del  Sig.  Gennete  )  e/aitata  da  molti ,  e 
majjime  da  Francefi  quafi  alt  adoratone  ;  ma  convinta  infeguito  dall' 
efperìenie  ,  e  dalle  ragioni  de'  più  f denti fici  Idrometri  Italiani  ,  fi  è 
re/a  oramai  conclamata  anche  dal  fenfo  comune  ,  che  vede  in  qua- 
lunque Piena  di  Torrenti  5  e  di  Fiumi  5  compojli  certamente  di  mei- 
tìjjimi  influenti ,  un  corpo  eccedente  d' acque  ne'  grand'  Alvei  loro  ,  e 
nejfuna  propcr Rionale  velocità ,  giacché  fé  vi  fojje  ,  fi  rìbajfarebbe  per 
la  Teoria  ,  0  non  fi  alerebbe  giammai  il  pelo  della  lor  Piena  .  Poi 
fé  dall'  altro  canta  oifervo  ciò  che  fcrive  parimenti  nelle  Confida 
pag.  1^7.,  apertamente  vengo  a  rilevare  ch'egli  l'abbraccia, 
apportando  un  Palio  del  Frifi  ,  eh*  era  uno  de'  primi  Partigiani 
del  Sig.  Genneté  ,  ove  dichiara  :  Sarà  fempre  vero  ,  come  fu  ofi'er» 
vato  dall'  Abate  Frifi  ,  che  l'altera  de'  Fiumi  uniti  crefee  in  una 
ragione  molto  minore  di  quella  del  corpo  d' acqua  accrefeiuto  :  e  mol- 
te volte  con  un  accrefeimento  confider abile  della  quantità  di  acqua 
non  fi  ha  un'  accrejcimento  fenfibile  di  altera  :  e  però  la  velocità 
dell'  acqua  ere/ce  fenfibìlmentc  nella  fiejfa  ragione  della  fua  quantità. 
Come  ponno  conciliarfi  quefli  due  fentimenti  fra  di  loro  ?  Non 
fembra  potàbile  ,  cozzando  apertamente  l'uno  contro  dell'  altro  . 
Pure  fé  ho  a  parlare  liberamente  3  ponno   beniflimo  conciliarfi  ri- 
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flettendo  che  l'Uluitre  Avverfario  difapprova  la  Teoria  del  Gen~ 
neté  ,  ove  tratrafi  d'introdurre  la  Brentella  in  Brenta  Vecchia  , 
giuda  il  Piano  de'  cinque  Matematici  ,  pronunziando  (  Confìd.  pag. 
130.  Nora  (p)  )  :  azzardofamente  fi  vogliono  applicate  ciecamente 
le  ajlratte  Teorìe  del  Genncté ,  circa  V  unione  del  maggior  corpo 
d'acqua  nelV  infclicijjìmo  Alveo  di  Brenta  Vecchia',  e  che  approva  poi 
la  ììelTa  Teoria  fenza  reitrizione  ,  ove  trattai!  d'introdurre  delle 
acque  ftraniere  in  un  particolare  Emiliano  ,  giufta  il  Tuo  Piano  , 
come  può  oflervarfl  (  Ibid.  pag,  1^7.  )  ,  feri  vendo  in  queiti  ter- 
mini :  Si  confiderì  ora  ,  fé  fi  vuole  ,  il  mio  Emi/furio  non  più  com'è 
ìin  benigno  sfogatoio  dell'  eccedenza  delle  Piene  fiperiori  ,  ma  come 
un  tutto  nuovo  influente  di  Brenta  ,  che  porti  in  ejja  un  corpo  dì  ac- 
que Jìraniere  ,  farà  fempre  vero  ,  come  fu  ofjervato  dall'Abate  Frifi 
che  l'altera  de'  Fiumi  uniti  ere/ce  in  una  ragione  molto  minore  di 
quella  del  corpo  d'  acqua  accrefeiuto  ce.  ,  come  fi  è  di  già  fuperior- 
menre  oflervato  .  Chiarito  ora  1'  enigma  ,  e  fciolto  il  bel  nodo 
dell'  Uluitre  Avverfario  ,  mi  fo  fenz'  altra  digrefilone  incontro  alle 
obbiezioni  ,  che  ha  promoffe  contro  X  unione  della  Brentella  in 
Brenta  Vecchia. 

§.     C  X  1 1. 

Quel  divertivo  ,  per  cui  da'  Carrarefi  (in  dall'anno  1370. 
fu  provveduto  a'  Mulini  di  Padova,  con  non  interrotto  fucceflo 
di  Brenta  Vecchia  ,  fenza  di  cui  ,  caduto  il  Pilone  di  mezzo  ,  e 
non  riftaurato  ,  rimafe  cotanto  pregiudicato  ,  non  pur  il  detto 
Canale  di  Brenta  Vecchia  ,  ma  anche  quello  della  Brentella  ,  del 
Bacchigliene,  del  Piovego ,  de'  Canali  di  Padova,  della  Batta- 
glia ,  di  F.lte  ec.  ;  quel  Divertivo  ,  per  cui  fonofi  fatti  tanti  ri- 
chiami,  ed  invitati  tanti  ProfeiTbri  a  portarli  fulla  faccia  del  Ilio-, 
go  ;  quel  Divertivo  ,  che  dà  la  Chiave  del  Regolamento  della 
Brenta  ;  quel  Divertivo  in  una  parola  che  chiamati  la  Bocca  di 
Limena  è  un  oggetto  ,  da  cui  dipende  la  più  gelofa  ,  e  la  più 
importante  operazione  dell'  imprefa  di  cui  fi  tratta  La  rovina  di 
quella.  Fabbrica  (cioè  la  caduta  del  Colmellone ,  fuccefTa  nel  10*49.), 

per 
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per  cut  rejìando  ,  come  fcrivono  i  cinque  Matematici  nella  \ozq 
Relazione  Art.  14.,  la  Bocca  della  Brentella  affatto  aperta  ,  e  Ubera 
in  ogni  flato  del  Fiume ,  le  acque  precipitavano  per  effa  ,  impovercn* 
done  il  Fiume  ,  cofpirò  unitamente  cogl'  interrimenti  degli  Jllveì  in- 
feriori alla  rovina  di  quello  di  Brenta  Pecchia  .  Dopo  varie  vicende, 
che  non  importa  qui  di  riportare  ,  i  più  celebri  Matematici  , 
come  il  Montanari,  il  Suzzi,  il  Poleni  ,  il  Zendrini ,  ed  altri  , 
per  ovviare  a  tutti  i  dUòrdini  ,  hanno  configliato  in  diveifì  tem- 
pi ,  ma  lenza  effetto,  di  rimettere  la  Bocca  di  Limena  rei  pri- 
miero Tuo  flato  ,  con  pianconatura  tale  ,  che  tenefle  le  acque 
unite  nell*  Alveo  del  Fiume  ,  e  non  lafciafle  feorrere  in  tempo 
di  Magre  per  l'Alveo  della  Brentella  ,  fennon  l'acqua  necefTaria 
alli  Mulini  di  Pdova  .  E  perchè  non  rimanga  alcun  dubbio  in- 
torno ad  un  punto  di  tanta  importanza  ,  torna  molto  in  accon- 
cio,  che  il  Lettore  vegga  eziandio  ciò  che  ha  fcritto  il  Gugliel- 
mini  ,  fm  dal  principio  di  quefto  Secolo  . 

„  La  vifione  oculare  del  fito  (  afferma  egli  in  una  fua  Re- 
„  lazione  dell'  anno  1707.  14.  Aprile  )  mi  ha  fatto  conofeere  , 
„  che  l'animo  di  chi  coiìrui  la  Fabbrica  di  muro  efiftente  a  Li- 
„  mena  ,  fu  per  ricevere  per  l'apertura  di  effa  quella  quantità 
,,  di  acqua  di  cui  avefle  potuto  aver  bifogno  la  Città  ,  si  per  li 
„  Mulini  ,  che  per  diveifì  Canali  di  Navigazione  ,  e  per  fcarica- 
„  re  il  reftante  per  l'Alveo  del  Brentone  ,  che  feorre  verfoStrà, 
„  e  che  in  quel  luogo  fi  umfee  col  Piovego  .  Tal  regola  fi  pre- 
„  tefe  avere  coli'  ufo  di  Panconi  ;  e  perchè  la  larghezza  della 
„  Bocca  fatta  per  ricevere  l'acqua  era  maggiore  di  quello  folle, 
„  e  potefTe  eifere  la  larghezza  de'  Pianconi  frefli  ,  vi  fu  fabbri- 
„  cato  in  mezzo  un  gran  Pilaftro  detto  Colmellone  ,  con  doppio 
„  incaifo  da  una  parte  ,  e  dall'altra  ,  corrifpondente  all'  altro  fimi- 
„  le  efiflente  ne'  muri  laterali  . 

„  Tale  Colmellone  ,  già  da  molto  è  caduto ,  rovefeiatofi  dal- 
3,  la  parte  del  Caftelletto  ,  al  cui  muro  è  tuttavia  appoggiato  , 
„  tale  caduta  ha  impedito  l'ufo  de'  Pianconi  fuddetti  ;  non  po- 
S9  tendofi  tanto  più  regolare  l'introduzione  dell'  acqua  ,  è  flato 
„  pretefo  di  farlo  in  altra  maniera  equivalente  ,  cioè  coli'  ottu- 
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„  rare  affatto  l'apertura  dalla  parte  dei  C&ftelletto  ,  con  muro 
„  fabbricato  a  ridotto  del  Cormellone  ftéflb  ,  il  quale  è  tuttavia 
„,  efillente  ;  ma  perchè  cadendo  il  Colmellone  ,  non  fi  fpianò  fui 
>9  fondo  ,  ma  reflò  follevato  per  1*  incontro  del  muro  a  cui  ila 
tt  appoggiato  ,  perciò  vi  era  flato  un  gran  Vano  di  fotto  ,  per 
„  cui  patta  acqua  in  abbondanza  ,  non  oflante  alcune  Palificate 
„  fattevi  di  fopra  per  impedire  a  quella  parte  il  corfo  deli'  acque  , 

„  Ha  contribuito  ancora  allo  {regolamento  ,  l'è  fière  (tata  fat- 
„  ta  da  principio  in  molto  più  larga  del  bifogno  ;  l'avere  mu~ 
99  tato  il  Fiume  il  corfo  ;  perchè  dove  da  principio  le  veftigia  degli 
3,  Alvei  antichi  inoltrano  reflatte  la  Bocca  del  Colmellone  laterale 
?,  al  corfo  degli  fletti  ;  ora  è  imboccata  a  dirittura  della  corren- 
5,  te  ,  e  non  poco  pregiudizio  è  flato  anche  quello  de'  Mulini  in- 
3,  feriori  che  hanno  dato  caufa  all'  interrimento  dell'  Alveo  del 
9,  Brentone  ,  che  in  oggi  è  una  delle  maggiori  occafioni  ,  che  l'ac- 
99  qua  abbia  crefeiuto  in  tanta  abbondanza  dalla  parte  della  Città  . 

„  Per  rimedio  di  tutto  ciò  (  feguita  Egli  a  dire  )  bafla  torna- 
99  re  le  cofe  in  priflino  riflaurando  la  Fabbrica  antica  ,  e  rimetten- 
99  do  1'  ufo  di  Pianami ,  perchè  ficcome  per  lo  pattato  ha  pro- 
5,  dotto  un'  ottimo  effetto  ,  cosi  lo  produrrebbe  in  avvenire  ,  e  fé 
j,  vi  foffe  alcuna  cofa  da  regolare  ,  ciò  farebbero  le  larghezze  , 
S9  che  fi  potrebbero  tenere  molto  minori  ,  che  nel  principio  , 
j,  avendo  fatto  vedere  l' esperienza  effere  fìate  le  antiche  di  gran 
3,  lunga  fuperiori  al  bifogno  <c  .  Queflo  è  il  configlio  del  Principe 
degl'  Idrometri  ,  riguardo  alla  Bocca  di  Limena  ,  configlio  ben 
noto  al  riipettabile  noftro  Avverfario  ,  perchè  trovafi  inferito  ne' 
fuoi  fleflì  Documenti  al  N.  20.  E  coerentemente  a  queflo  configlio, 
ed  al  fiflema  del  Matematico  Rotti  ,  nel  1775.  fi  è  coflrutta  la 
nuova  attuale  Bocca  di  Limena  di  Piedi  18. ,  ma  anche  quefla 
fenza  il  frutto  che  fé  ne  dovea  afpettare,  effendo  rimafla  aper- 
ta ,  e  libera  in  tutti  gli  Stati  del  Fiume ,  e  di  più  a  dirittura  del 
Filone  dell'  acqua  ,  e  con  uno  sbalzo  di  6. ,  e  più  Piedi  dal 
fondo  di  Brentella   a  quello  di  Brenta  Vecchia   (  $$.  LXXVII.  ,  e 
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§.     CXXII. 

In  tali  cìrcoftanze  pertanto  ,  come  fi  adopera  l'Illuftre  no- 
fìro  Avverfario  ?  Egli  confetta  prima  di  tutto  la  luttuoia  Storia 
dello  sbilanciamento  del  Fiume  or  ora  defentto  ,  col  dire  :  Noto* 
rio  dunque  che  apertafi  da  Padovani  la  Brentella  9  allorché  rcggevanjl 
ancora  a  Repubblica  9  onde  /occorrere  con  una  limitata  portone  dell' 
acque  di  Brenta  alla  mancala  di  quelle  di  Bacchi  gl'ione  ,  che  da 
Vicentini  venivano  fpefj'o  tolte  ai  bifogni  di  Padova  ,  ed  eranfì  refe 
in  feguito  poco  /ufficienti  agli  Ed  fili  accre/ciuti  dall'  opulenta  della 
Città  9  ed  agli  ufi  moltiplici  della  Provincia  ,  vi  /u  poi  eretto  da* 
Carrarefi  nel  1370.  il  tanto  celebre  Partitore  di  Limena  cono/àuto 
/otto  il  nome  di  Colmellone . 

Notorio  pure  che  da  queir  epoca  per  tre  interi  Secoli  ,  e  /ino  et 
tanto  re/fero  a  piombo  i  gran  Pilloni  del  Partitore  mede/imo  ,  divi/ato 
con  maraviglio/a  indujìria  da  valenti/fimi  Idraulici  di  queJ  tempi  ,  non 
mancò  di  fiuire  a  Padova  quella  /ola  porzione  di  acqua  9  che  /ì  rende» 
va  necefiaria  agli  ufi  /uddetti  9  fenici  che  niente  fi  toglie fje  alla  Na» 
rigatone  opportunìfima  dell'  antico  /ito  Alveo  ....  Indi  profieggue 
a  dire:  che  dal  i6qp.  cominciata  ejendofi  a /concertare  la  gran  Fab- 
brica del  Colmellone  9  è  caduto  nel  1678.  in  uno  fiato  ancora  più  ro* 
vino/o  ;  /attbfi  quindi  maggiore  il  cor/o  dell*  acque  mila  via  della 
Brentella  ,  e  minore  per  V  Alveo  di  Brenta  Vecchia ,  fi  /ecero  eje  a 
/corrervi  più  languidamente  9  e  quindi  a  deportarvi  le  /ubbie  9  e  ne  ri* 
ma/e  interrito  a  poco  a  poco  V Alveo  medefimo  da  Limena  a  Strà  9 
con  perdita  grave  della  /uà  Navigazione  nelle  Magre  ,  con  formon- 
talloni  poi  frequenti ,  e  rovino/e  nelle  Piene  pel    Canale  della  Bren» 

iella  9  e  con/e guentemente  di  me^a  via  9  e  della  Battaglia E 

finalmente  (continua  il  medefimo  Autore),  che  in  tutto  quefio  gran 
tratto  di  tempo  /u/empre  per  cqfiame  ,  ed  uniforme  parere  de'  Periti , 
e  de'  Matematici  di  più  chiara  fama  da  Montanari ,  e  Guglielmini 
fino  a  Poleni  ,  e  Zendrini  fuggerito ,  prima  per  unico  ,  poi  per  pria* 
cipale  rimedio  il  riprifiino  del  Partitore  di  Limena  nelV  antico  fuo 
fiato  (  Confid.pag.  2. 9  e  3.  )  Similmente  in  altro  luogo  ,  foggiu- 
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gne  i  Ma  /opraggiunti  i  già  indicati  /concerti  al  Colmcllone  dì  Li- 
mena  ,  e  crcfccndo  pofeìa  generalmente  le  /renefic  de*  mal  intejt  par- 
ticolari interejjì  nelle  arbitrarie  Argìnti^ioni  ,  e  jattofi  perciò  maggiore 
l'afflujjo  dell'  acque  nel  Canale  della  Brentella  ,  a  mifura  che  fi  ac- 
crefeeva  V  enunciato  /concerto  ,  e  per  ejja  in  tutte  le  diramazioni  di 
Brenta  ,  e  di  Bacchiglione  conjluenti  a  tante  uberto/e  parti  della 
Provincia  ,  fi  /ecero  ejfe  gradatamente  minaccio/e  ,  e  rovino/e  da 
ogni  parte  .  Divenuta  però  minore  ,  e  languida  la  for/^a  del  Fiume 
neir  Alveo  di  Brenta  Pecchia  ,  cominciò  quejìo  ad  ìntcrrirfi  ,  ed  a 
renderfi  in/ufficiente  alla  Navigazione  nelle  Magre  ,  e  quindi  a  re/- 
fingere  hi  maggior  copia  le  Piene  per  la  Brentella  .  Quindi  /empre 
maggiori  le  i/inondazioni  nella  Città  di  Padova  ,  e  nella  Strada  di 
Vicenza  più  fpejfe  ,  e  mole/le  le  Brentane  con  continue  Rotte  ne'  Ca- 
nali della  Brentella  ftejfa ,  della  Battaglia  d  Efie  ,  di  Bacchiglione  r 
e  quindi  nel  Piovego  ,  e  nel  Canale  del  Polo  (Ibid  pag.  itf.  )  Pofcia 
afferma  pure  :  Che  /u  /empre  ricono/ciuto  uni/ormemente  per  unica  ca- 
gione de'  di/ordini  di  Brenta  /uperìore  dopo  il  Sigillo  già  pofio  alle 
Regolazioni  di  quejìo  Fiume  con  quella  del  Mu/on  lo  /concerto  de' 
Colmelloni  di  Limena  .  Che  il  cojìante  configlio  dei  Periti ,  e  Mate- 
matici di  quei  tempi  /u  il  riprijlino  de  Colmelloni  medefimi  nell'ìfie/- 
/o  fijlema  ,  o  poco  diver/o  dell'  antico  (  Ibid,  pag.  i  7  .)  E  non  abba- 
stanza pago  di  tutto  ciò,  torna  in  campo  a  confermare  nella 
Cogitata  ,  &  Vi/a  pag.  40.  lo  fteflb  /concerto  per  la  caduta  del 
Co  [mellone  dicendo  :  Bi/ogna  dunque  ricordar/i  che  ne  tempi  di 
Montanari ,  di  Guglielminì ,  di  Zendrini  ,  di  Poleni  non  fi  vedeva- 
no ,  né  fi  confideravano  altri  di/ordini  y  quanto  a  Rotte  di  Brenta  , 
che  quelli  cti  erano  derivati  in  Brentella  9  a  Padova ,  e  ne'  Canali  dì 
Mezjavìa  ,  della  Battaglia  ec.  ,  e  fi  /acevano  /empre  maggiori  dal 
maggior  affiujo  ,  che  fi  era  /atto  in  Brentella  per  la  caduta  del  Par- 
tidore  ,  con  cui  il  Carrare/e  avea  cosi  fapientemente  provveduto  al  bi~ 
lanciamento  dell'  acque  ec.  E  dopo  tutte  quelle  aperte  dichiarazio- 
ni ,  o  dir  vogliamo  foverchie  ripetizioni ,  è  da  olTervarfi  ,  che 
quando  ogni  fenfato  leggitore  a  tutta  equità  crede  eh'  egli  abbia 
o  a  rettificare  della  Bocca  di  Lhnena  la  primiera  modulazione  9 
oppur  altra  a  quella  analoga  f  e  corrifpondente  ?  egli  imprende  a 
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gìuftificare  contro  il  fatto  ,    e  contro  ogni  principio    di    ragione 
la  nuova  facitura  del  Partidore  di  Limena  nell'   eflere    (ìeHo  in 
cui  trovafi  in  tutte  le  fue  circoftanze  ,    come    fé   efeguita  foffefi 
colle  più  Taggie  vifte  ,  e  colle  migliori  Regole  dell'  Arte  .  Tan- 
to ciò  è  vero  ,  quanto  che  fcrive ,  come  fiegue  :  Sen^a  dilungarmi 
inutilmente  a  giufiificare  la  nuova  coftru{ìone  del  Partidore  di  Limena 
{fui  quale  però  non  fi  può  omettere  dì  riflettere  9  che  l'alzamento  del* 
la  Soglia  9  ed  il  refi  fingimento   della  J "uà  luce  dai  28.  ai  l'è.  Piedi  > 
fé  non  fi  fojje  poco  prima  peggiorato  di  tanto  il  fijlema   del  Fiume  fu» 
periore  con  le  nuove  arginature  ,  avrebbero  ottimamente  corrifpojìo ?  e 
per  quanto  fi  poteva  nelle    cambiate    cv 'e o/lan^e  degli  Alvei ,  al  prin- 
cipale oggetto  de'  configlj  de'  Matematici  ,  il  minore  affiuffio  ,  cioè  di 
Brenta  per  Brentclla  )  domandare  ora   in  centro  alla  promoja  difficoltà 
fu  fuppofti  abbandoni  di  Limena  nel  Piano  mio  ,  qual  ragione  mai  po- 
teva ejfervi  da  configliare  ,    ad  ejf'o  per  me^o  a  foni  me  difficoltà  ,  ed 
inutili  gravi ffimi  difpendj  il  ripnfiìno  delle  antiche  Bocche  piane onabìliì 
(  Cogit.  ,  &  Vifa  pag.  41. ,  e  feg.  )  .  Per  una  tanta  diflbnanza  di 
(entimemi  ,  che  falca  agli  occhi  di  chiunque  ,  ancorché  non  ver- 
fato  nell*  Idrometriche  leggi  ,   i  cinque  Matematici    nella  Scrittura 
umiliata  a'  fapienti  Padri  fopra  le   Confiderazioni   dell'  IUuftre   no- 
ftro  Avverfario  non  hanno  potuto   a   meno   di  non   efprimerfi   di 
quella  guifa  :  Li  celebri  Idrometri  Montanari  ,  Guglielmini  ,  Zendrini, 
Poleni  fembrano  ejfer  gli  unici  modelli  eh'  egli  fiafi  propojli  per  guida. 
della  Regolazione  di  Brenta  ,  e  ricorda  li  fuggerimenti  dati  da  quei 
grand'  uomini  di  reprìjlinare  il   Parti dor  di   Limena    nell'  antico  fuo 
flato  :  moftra  tanta  perfuafione  nel  fipere  di  quejli  Dotti  ,  che  pubbli- 
ca le  loro  fritture  ,  nelle  quali,  oltre  il  rimettere  V  antico  ufo  delle 
Bocche  di  Limena  (  eli  era  di  piane onarle  nelle  Piene  del  Fiume  )  viene 
anche  fuggerita   una  qualche  efcava\ìone  di  Brenta  VecóMa  ,  e  fi  rac- 
comanda  di  accrefeere  il  corpo  d'  acqua  per  l'Alveo  della  medefima  * 
Pure  dopo  tanti  encom)  ,   dopo  aver    lodati   lì  fuggerimenti   di  quefii 
celebri  uomini  ,  dopo  averli  adoperati  ,  quali  feudi   terfi  di  confronto  , 
come  per  abbagliare  gli  occhj  di  chiunque  legge  la  Scrittura   de'   cinque 
Matematici  ,    mentre  fi  crederebbe  di  veder  da    lui  adottati  quefii  prov- 
vedimenti ,  tutto  al  contrario,  nejjuno  ne  addotta,  anzi  deride  ,  e  ri" 
prende  chi  ha  creduto  di  adottarli  9  ed  approvarli . 
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§.     CXIV. 

Quindi  è  che  ì  cinque  Matematici  ben  lungi  dal  lafciare  la 
Bocca  di  Limena  affatto  in  non  cale  ,  come  fa  l'Illultre  noiiro 
Avvedano  ,  hanno  tutti  e  cinque  in  un  voler  uniti  riabilito  di 
far  reftare  efFa  Bocca  di  fianco  alla  corrente ,  mediante  il  Taglio 
del  Ligonto ,  indi  di  fuffragarla  in  ogni  occorrenza  ,  mediante 
l'apertura  di  quattro  Bocche  di  fuppeditazione  nella  fponda  delira 
di  Brenta  Vecchia  ;  poi  di  pianconare  in  tempo  di  Piena  efla 
Bocca  di  Limena  ,  odia  di  Brentella  ,  e  in  fine  di  farvi  ,  a  Fiu- 
me regolato  ,  una  nuova  Fabbrica  ,  che  fia  adatta  a  confervare  il 
neceffario  quantitativo  delle  acqne  al  Canal  della  Battaglia ,  ed 
al  moto  degli  Edifizj  di  Padova  (  $$.  LXXVII.  ,  e  LXXXI  ).  E 
pollo  tutto  ciò  ,  cofa  può  dirfi  da  un  Idrometra,  e  cofa  dal  noftro 
Avverfario?  Un  Idrometra  dirà  fenz'  altro  che  facendo  correr  per 
tali  mezzi  la  maggior  parte  dell' acqua  per  la  Brenta  Vecchia, 
e  la  minima  per  la  Brentella  ,  dovrà  ottenerli  indifpenfabilmente 
un  notabile  miglioramento  nella  Navigazione  di  Brenta  Vecchia  ; 
indi  un'  abbaiamento  grande  nel  fior  delle  fue  Piene ,  e  quindi 
una  minor  frequenza  di  Trabocchi  ,  e  d'  innondazioni  ne'  Patii 
adiacenti  al  Tuo  corfo  :  e  che  a  tali  vantaggi  s'  accoppierà  pur 
anche  un  minor  pericolo  di  Rotte ,  e  di  allagamenti  tanto  nella 
Brentella  ,  quanto  nel  Bacchiglione  ,  nel  Canale  della  Battaglia  , 
di  Mezzavia  ,  di  Efte ,  e  di  quello  della  Cagnola  ,  offia  di  Ponte 
Longo  ,  ed  irfkmemente  una  minor  magrezza  ,  od  aridità  nell' 
Alveo  del  Brentone  ;  il  che  è  quanto  dire  un  minor  interrimen- 
to nell'Alveo  ttefXo  ,  dacché  certo  è  che  minor  copia  d'acqua  do- 
vrà feorrer  fubito  ,  e  pel  Canale  della  Battaglia  ,  e  per  quello  di 
Roncajetce .  Ma  un  Idrometra  non  vedrà  forfè  altri  vantaggi  ,  o 
miglioramenti  ?  Si  vedrà  pur  anche  una  diminuzione  di  forza  ri- 
gurgitante ,  a  mifura  dello  fpianamento  del  fondo ,  che  feguir 
dovrà  nella  confluenza  a  Strà  delle  acque  di  Brenta  Vecchia  con- 
tro quelle  del  Piovego  .  E  il  noftro  Avverfario  per  l'oppofito  , 
trafandando  tutti  quefti  criterj ,   come  fé  gli  ignoraife  ,  o  non  li 
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credeìTe  di  alcun   valore  ,  va   dicendo  ,   e   fpacciando  ,  che  avrà 
quindi  a  feguire  nullameno  che  un  total  eccidio  alla  quinta  ,   e  fe- 
conda Prefa  ,  alle  Lagune  ,  ed  a  quafi  tutta  la  Provincia  (  Gonfia, 
pag.  72.)*  Che  ftrana  differenza  !  Chi  mai  la  crederebbe  ?  Iodico 
cosi  ,  perchè  fuppongo  ,   che  il  lettore  non   ignori  ,  che  lo  ftedò 
Avverfario  ha  confettato  più  volte,  e  in  più  modi  ,  che  le   acque 
cosi  unite  hanno  avuto  corfo  felicemente  per  tre    inreri   Secoli, 
cioè  dal  1370.  in  cui  da'  Carrarefi  fi  è  piantato   il   Regolarore   di 
Limena  fin    al    1(549.  ,  in   cui  è  feguito  l'atterramento  del   Cai- 
mellone  ,  come  fi  è  poc'  anzi  dimottrato  (  §.  ant.  ) .  Ma  cofa  im- 
porta in  tempo  di  Piena  quella  grande   unione  di  acque  ?  Importa 
unicamente  che  alla  Brenta  Vecchia  venga  fatta  l'aggiunta  di  1/3 
di  acqua  della  Brenta  fuperiore  ,   attefocchè    1/3    di  Brenta  fupe- 
riore  ii  è   appunto  il  corpo  d'acqua  ,  che  decorre   attualmente  in 
tempo  di  Piena  pel  Canale    della  Brentella  ,  come  in    più    luoghi 
de'  fuoi  fcritti  confetta  lo  fletto  noflro  Avverfario  .   In    una  paro- 
la quefV  unione  a  nient'  altro  va  a  parare  ,   che  ad  accrefcere  la 
Brenta  Vecchia  in  tempo  di  Piena    d'  una  metà  deli'  acqua  fua 
ordinaria  ,  vale  a  dire  ad  accrefcere  la  fua  portata  in  ragione  di 
j2.  3.  E  per  una  fimil  giunta   il  noftro  Avverfario   declama  ,    e 
proteica  che  trattali  di  far  /pendere  un    milione  per  allagare  la  pia 
uhertofa  delle  Venete  Provincie  fra  Brentella  ,  e  Laguna  (  Confidpag. 
49.),  e  per  efeguire  una  operazione,  eh'  è  contraria  olfatto  di  molti 
fecali  (  Ibid.  pag.    147.  )  ,  come  fé  flati  non  vi  fodero  giammai 
efempj  di  tal  fatta  .  Può  egli  forfè  obbliare  Y  economia  della  na- 
tura ,  eh'  è  fotto  gli  occhj  di  tutto  il   mondo  ?    Dico    economia 
della  natura  ,  avvegnacchè  ella  è  una  reale  provvidenza  ,  come 
affermano  tutti  gì'  Idrometri  ,  che  i  Torrenti  difeefi  dal  fommo 
all'  imo  de'  Monti  ,  orna  al  piano  delle  Campagne  fi  unifeano  con 
altri  Fiumi  ,  e  quelli  via  via  con  altri  maggiori  fin  al  loro  sbocco 
in  Mare  ;  perciocché  fé  gittero  da  fé  foli  fin  alla  loro  foce  ,  forza, 
farebbe  che  il  loro  letto   fi  eìevatte  rotabilmente  fopra  il  Livello 
delle  Campagne  medefime .  Quindi  i   Fiumi  tratto  tratto   ingrof- 
fati  da  altri  influenti  addivengono  tanto  veloci,  che    a  forza  di 
efeavare  i  loro  fondi  ,  li  rendojno   nel]'  ultimo  Tronco  non  pure 
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quali  orizzontali  ,  ma  talvolta  anche  adivi .  Reca  maraviglia  in 
vero,  che  l'iliullre  noltro  Critico  traveder  poffa  in  mezzo  a 
tanta  luce  ;  e  molto  più  y  dacché  io  non  ignoro  ,  a  dir  vero  , 
eh'  egli  (a  pure  quali  fieno  i  principj  ,  ed  i  fonti  d' onde  ella 
procede.  Sa  ben  egli  a  cagion  d'efempio,  che  fé  talvolta  i 
Fiumi  arrivano  anche  nello  ftato  di  lor  magrezza  a  (muovere  il 
fondo  ,  ed  a  fard  le  torbide  ,  come  dice  il  P.  Lecchi  nella  vi/ita 
del  Pò  fatta  nel  1767.  unitamente  a'  Signori  Temanza  ,  e  Verace, 
tanto  maggiore  fovvertimento  del  fondo ,  e  corrosene  fanno  i 
Fiumi  medefimi  in  ilrato  di  Piena  ,  quanto  la  velocità  diventa 
tanto  maggiore  fenza  paragone  (  Cogìt.,  &  Vifa  pag.  2$,  nota  g.)« 
Sa  ben  egli  che  crefeendo  V  altezza  ,  e  la  forza  viva  dell'  acque 
dentro  l'Alveo  ,  deve  pur  crefeere  ,  e  ferfi  maggiore  Io  igombro 
di  tdo  (  Ibid.  pag.48.  )  .  Sa  ben  egli  ,  che  facendoti  una  nuova, 
e  potente  chiamata  delle  Piene  di  Brenta  ,  fi  faran  effe  neceffa- 
riamente  più  veloci  nei  punti  tutti  fuperiori  ,  e  fi  otterrà  in  con- 
feguenza  una  progrediva  efeavazione  de'  fondi  (  Ibid.  pag.  68.  )  . 
Sa  ben  egli  che  ficcome  la  gravità  è  la  caufa  del  moto  dell'  acque 
correnti  ,  cesi  due  fono  gli  elementi  della  velocità  de*  Fiumi  l'al- 
tezza viva  ,  e  la  difeefa  dell'  acque  ;  elementi  tanto  più  operati- 
vi ,  quanto  minori  faranno  gì'  impedimenti  ,  che  pongono  osta- 
colo al  loro  corfo  (  Conjìd.pag.  15)4.)  .  Sa  ben  egli  che  nelle  Pie- 
ne ordinarie  ,  obbedendo  V  acqua  ad  una  fola  direzione  ,  cioè  ad 
un  folo  Filone  opera  in  modo  ,  che  la  materia  deporta  ,  viene 
incorporata  all'  acqua  ,  e  portata  altrove  (  Ibid.  pag.  199)  Sa 
ben  egli  per  fine  ove  voglia  altre  (ìmili  Teorie  ,  le  quali  iono 
ordinate  tutte  a  dimoftrare  quanto  vaglia  l'unione  dell'acque 
per  isbarazzare  gli  Alvei  ,  per  far  calare  il  fior  delle  Piene  3  e 
per  convogliare  felicemente  le  torbide  al  loro  dettino  ;  ma  travia- 
to dallo  fpirito  di  fiftema  ,  non  fa  poi  indurfi  quando  che  fia  ad 
adequatamele   applicarle  , 
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DifTì  poc'  anzi ,  che  i  Torrenti  difcefì  dal  fornaio  all'  ime  de* 
Monti  ,  oifia  al  piano  delle  Campagne  fi  unifeono  con  altri  Fiumi, 
e  quelli  via  via  ad  altri  maggiori  fin  al  loro  sbocco  in  Mare  , 
appunto  come  avviene  tra  gli  altri  al  Pò,  offia  all' Eridano ,  e  al 
gran  LivelJator  della  Lombardia  ,  come  lo  chiama  il  Cittadino  , 
offia  riiluftre  Autore  de'  Penfìeri  fui  Fiume  Brenta,,  toflochè  ar« 
ricchito  di  ben  quaranta  grofiì  Canali  ,  oltre  ad  altri  men  confì- 
derabili .  s' incammina  ,  qual  capo  de'  Fiumi  Regj ,.  verfo  il  Mare 
con  una  celerità  da  poter  fare  cinque  miglia  all'ora  fottofopra* 
Dal  che  defumer  potendo  chiaramente ,  che  ne'  Torrenti  ,  e  ne' 
Fiumi  i  Rami  fono  quelli  che  generano,  per  cosi  dire,  il  Tron- 
co ,  a  differenza  di  ciò  che  avviene  negli  alberi  ,  de'  quali  ,  per 
altre  ragioni  ,  il  Tronco  forma  i  rami  ;  devefi  quindi  conchiudere, 
che  l'unione  de'  Fiumi  è  conforme  al  fiilema  della  natura  ,  e 
non  già  la  loro  divifione ',  che  viene  tanto  vantata  da  quel  (tra- 
ordinario  genio  ,  che  colla  Giornea  di  ProfefTor  di  Matematiche , 
ha  prodotto  il  noto  Dialogo  ,  di  cui  abbiamo  parlato  al  §.LXXXXV. 
contro  il  Piano  del  Sig.  Avvocato  Fifcale  Angelo  Artico  da'  cin- 
que Matematici  approvato.  L'unione  adunque  delle  acque,  e 
non  la  lor  divifione  fi  è  quella  che  procurar  devefi  in  ogni  re- 
golamento de'  Fiumi  .  Per  quefìi ,  ed  altri  limili  rifleffi  il  Sena- 
to Romano  fece  fare  più  volte  quella  incetta  ne'  Monti  delle 
Provincie  vicine  ,  e  die  commiffione  a  Curione  ,  che  conduceiTe 
a  Roma  le  acque  Cufiliane  ,  ed  a  Cicerone  le  fette  ,  fpandenti 
che  allagavano  ben  trenta  miglia  di  Paefe  ,  come  ci  afìkura  il 
Bonini  nel  Lib.  III.  del  fuo  Tevere  incatenato  :  e  che  a  rincontro 
fu  con  faggio  accorgimento  rigettata  dallo  fteffo  Senato  la  pro- 
ponga diverfione  di  più  Fiumi  dal  Tevere  ,  benché  l'urgenza  ,  co- 
me offerva  il  P.  Ab.  Grandi ,  e  T  importanza  di  rimediare  alle 
troppo  frequenti  ^mondazioni  della  Città  Capitale  del  Mondo  , 
pareva  che  giulìificaffe  abbaftanza  il  Progetto  .  Ma  quelV  appa- 
renza 3  per  quanto  grande  ella  fia,  raggirar  non  può,  fennon  chi 
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è  affatto  digiuno  de'  veri  Principi  dell'  Idrometria  ,  oflìa  delle  leg- 
gi ,  che  la  natura  da  vera  Ingegnerà  ,  feguir  fuole  nell'  incam- 
minamento dell'  acque  correnti  ,  tranne  però  i  cafi ,  che  occorrer 
ponno  a  favore  de'  più  rifleflìbili ,  ed  importanti  ufi  Sociali  ,  come 
accade  in  più  luoghi  a  riguardo  del  Fiume  Brenta  ,  e  cesi  pure  a 
riguardo  elei  Reno  grande  in  Olanda  ,  il  quale  ,  non  per  altro 
cagiona  una  gran  difficoltà  ne'  Scoli  ,  una  infelice  condizione  ne' 
terreni  ,  ed  una  non  ordinaria  fpefa  nel  mantenimento  degli  Ar- 
gini ,  o  delle  Dighe  ,  fennon  perchè  ,  per  maggior  comodo  del 
commercio  ,  fi  è  divifo  ,  e  fuddivifo  quel  Fiume  in  tanti  Canali  , 
che  pel  continuo  rialzamento  de'  loro  letti  producono  varie  innon- 
dazioni  ,  che  minacciano  talvolta  ancora  la  rovina  di  tutto  il  Pae» 
fé  ,  come  per  tacere  di  tant'  altre  ,  avvenne  nell'  innondazione 
del  i6"82.  ,  che  cagionò  uno  fcapito  di  venti ,  e  più  milioni  . 

§.     C  X  V  I. 

la  queflo  punto  mi  nafee  un  dubbio  3  ed  è  che  a  taluno 
degli  eruditi  miei  leggitori  fembrar  potrebbe,  che  l'ìlluftre  no- 
flro  Cenfore  indotto  fi  fofTe  a  proferivere  T  unione  dell'  acque 
della  Brenta  Vecchia  ,  a  motivo  di  qualche  particolare  circoitan- 
za  ,  relativamente  alla  fua  coftituzione  ,  e  non  già  a  cagione 
dello  fpirito  di  fìltenia  ,  che  lo  abbia,  come  dicemmo,  isforzato  a 
traviare  :  e  quello  dubbio  mi  nafee  non  folo  pel  rifiefTo  che  of- 
ferendo taluno  le  Teorie  dallo  fteffo  Autore  citate  ,  e  da  noi 
fedelmente  riferite  (  §.  ant.  )  fembrar  gli  potrebbe  ,  che  non  fofTe 
punto  eflranea  alla  di  lui  faenza  ,  la  materia  ,  che  riguarda  l'u- 
nione dell'  acque  ;  ma  anche  ,  e  molto  più  ,  perchè  a  riguardo 
del  Canale  di  Brenta  Vecchia  ,  di  cui  qui  trattafi  ,  egli  forti ene 
efTere  infeliciffìmo  (  §.  CXI.  )  ,  e  perchè  oltracciò  fi  è  infieme- 
mente  efprefio  :  „  Che  non  poteva  efTerci  ragione  alcuna  per  me 
2,  diconiigliare  pianconature  rapporto  a  Brenta  Vecchia  ,  e  già  la 
?,  più  piccola  rifìeflìone  a  fatti  ricordati  deve  aver  convinto  ab- 
5,  ballanza  .  Raccogliendo  dunque  non  faprei  non  meravigliarmi 
3  come  da  chiunque  abbia  tetto  nelle  Confiderazioni  fi  fia  potuto 
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„  infiftere  oell'obbietto  enunciato  ,  o  potette  tuttavia  imputarli 
„  da  taluno  a  difetto  del  Piano  mio  roramifTiane  di  cotiflgiio  per 
„  nuova  corruzione  ,  o  pianconatura  a  quelle  Bocche ,  poiché  nel 
„  fiftema   della  propella    difarginazione   farebbe    flato   della  più 
„  alfurda  inutilità,  non  occorrendo  più  a  difender Brentelia  dall' 
5,  eccedente  affluiTo  dell'  acque  fuperiori  ;    e    riguardo    a  Brenta 
„  Vecchia  avrebbe  dovuto   dirfi    la  contraddizione    più  imperdo- 
J5  nabile  ,  e  ridicola  per  me  ,  che  avevo  dirnoftrato  con  tante  ra- 
„  gioni  i  pencoli  della  ridondanza  di  Piene  in  quell'  Alveo  dalla 
„  chiufura  di  Brenteila  in  qualunque  fifìema  di  Arginazione   fu- 
„  periore  ,  e  fingolarmentc  nel  Piano  Matematico  Fiicale  "  (  Co- 
gita &  Vìfafùg.^z. ,  efeg.  )  .  Affinchè  adunque  non  rimanga  appo 
di   veruno  cavillo  di  forra   in  un  punto  di   tanta    importanza  ,  noi 
crediamo  fpediente  di  rifehiarare  ,  e  rifolvere  anco  un  tal  dubbio  , 
e  ciò  coli'  afTumere  una   ingenua  ,  ed  onorata  analifi    del    Canale 
di  Brenta  Vecchia  teftè  citato  ,  e  col  ricercare  con   effa  quali  di- 
fetti ,  od  imperfezioni  aver  poffa  la  naturai  fua  coftituzione  .  Il 
perchè  ,  mirando  a  Affatto    feopo  ,  noi  diciamo  che  quando  non 
fi  voglia  foffifticare  fu  tal  punto  ,    tre   foli ,    a    nodro   credere  , 
ponno  elTere  i  difetti  ,  che  diffuadino  dal  por   in   opera  l'unione 
dell'  acque  ,  e  fono .  I.  Il  poco  ìncalTamento  dell'  acqua  corrente  , 
che  obbligarla  poteile  in  ogni  Piena  a  traboccare  .  II.  La  durezza 
del  fondo  che  impedifìe  al  pefo  ,  ed  alla   forza   dell'  acqua   ogni 
efeavazione.  III.  La  fuffiftenza  di  varj  oftacoli ,  fia   di  Tortuofità  , 
oppur  di  Saracinefche ,  fia  di  Soglie    ftabili ,  o  di  Briglie  ,   o  di 
Chiufe  .    Ora   quanto  al  primo  di  tali  difetti  ,  ognuno   oflervar 
può  che  la  Brenta  Vecchia  ha  un    fondo   che  rella  incalTato  dove 
di  8.  ,  dove  di  9.  ,  e  dove  di  io.  Piedi  fotto  il  piano  della  Cam- 
pagna  (  §.  LXXVIL  )  .    Quanto  al  fecondo  ,  è  noto  all'  Illuftre 
Autore  forfè  più  che  ad  altri  ,  che  il  fondo  di    detto  Canale  non 
è  di  tale  tempra  che    render  pofTa  difficile  ,   non  che  imponibile 
la  fua  efeavazione  ,  ficcome  non  è  tampoco  infìabile  ,  o  fradicio, 
com'  è  fiato  quello  del  celebre  Cavo  Benedettino  ,  ove  appena  for- 
mati gli  Argini  ,  vennero  ingojati  dalla  terra  .    Quanto  al   terzo 
è  pur  noto  ad  ognuno  di  que'  contorni  3  al  pari  dello  fleUo  Auto- 
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re  5  che  non  fonovi  attraverfo  di  effa  Brenta  ,  né  Soglie  {labili  , 
né  Briglie  ,  né  Saraci  nefche  ,  né  a!  cri  fi  mi  li  obici  ,  come  pur 
troppo  trovanti  nella  Brentella  %  Vero  è  che  vi  fono  delle  cormofi- 
ta,  o  giravolte,  come  quelle  d'Altichiero  ,  della  Certofa  ,  e  di 
Limena  ,  che  potrebbero  far  alzare  la  fuperficie  dell'  acqua  ,  ri- 
tardarla nel  fuo  corfo  ,  e  quindi  farla  rigurgitare  :  ma  vero  è  al- 
tresì ,  che  tutte  quelle  tortuofità  deggiono  edere  tolte  unitamen- 
te a  capi  di  alcune  Svolte  ,  come  a  Saletto,  a  Gievolo  ,  e  in  al- 
tri luoghi  ,  mediante  le  varie  rettificazioni  ,  che  fonofi  propofte 
al  §.  LXXVI1.  ,  non  meno  di  quella  che  fi  è  di  già  efeguita  a 
Ponte  di  Brenta  ,  come  oiTervammo  nella  Prima  Parte  a'  §§. 
IX. ,  e  X. 

$.     CX  VII. 

Chiaro  è  adunque  ,  che  quando  non  foflevi  alcuno  che  fi  op- 
ponente all'  utile  fpediente  de'  Taglj  di  fopra  propoli ,  rimarrebbe 
affatto  rifolto  il  dubbio  ,  che  fi  è   per  noi  contemplato  ;  e  quindi 
che  l'obbjezione  dell'  Illuftre  noftro  Avverfario  ,  fatta  intorno  all' 
introduzione  di  tutta   la   Brenta    in  Brenta  Vecchia  ,  reftarebbe 
onninamente  atterrata  :  ma  ficcome  full'  efempio    dello  fleffo  Av- 
verfario ,  che  fi  è ,  per  cosi  dire  9  fcatenato  contro  la  maffima  de' 
fudderti  Taglj  ,  malgrado   il  vantaggio  grande  ,  che  fé  ne  fperi- 
menta  in  tutti  i  Fiumi  ,  ove  vengano  aggiuftatamente   efeguiti  , 
e     vigilantemente    confervati  ,     effer  vi   potrebbe    per     avven- 
tura qualche  fuo  Partigiano  ,  od  altri  che  fi  dichiarafle  dello  OeiTo 
fentimento  ,  cui  può  ognuno  rifeontrare   negl'  Impeti  fuoi  Filo/o- 
Jtdpag.  27. ,  e  43.  ,  cosi  ragion  vuole  ,  che  noi    difendiamo  una 
tale  operazione  da  ogni  ,  e  qualunque  taccia ,  si   in  linea  di  ra- 
gione ,  che  d'autorità  ,  e  di  fatto  .  Per  ciò  fare   adunque  ,  ci  farà 
conceria  di  apportare  qui  quanto  co'  noftri    Colleglli  abbiamo    di 
già  raCTegnato  a'  rifpettabili  Padri  del    Magiftrato  Eccellentifiìmo 
alle  acque  nella  Scrittura   più  volte  citata  contro  le  Confidfra^otà 
dell'  Avverfario  fuaccennato  :    „  Senza  il  ritardo  (  noi   diciamo 
„  tutti  d'accordo  )  prodotto  nel  corfo   de'  Fiumi  dalle  fponde  dei 
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-J5  fondo  ,  dalle  fvolre  ,  dagli  arriti  delle  particelle  che  fi  molti- 
„  plicano  delle  fvolte  ,  o  delli  ribattimenti  del  Filone  nelle  fpon- 
„  de  ,  vortici  ec.  li  Fiumi  dopo  la  caduta  verticale  per  15.  Piedi 
„  acquiftarebbono  una  velocità  di  percorrere  più  di  20.  miglia 
„  ogni  ora  (  anche  nel  fuppolto  che  più  non  fi  aumentale  la  ve- 
„  lecita  per  nuova  caduta  ),  ma  nel  fatto  tutti  ii  Fiumi  ne'  loro 
„  tratti  medj  quantunque  prima  faranno  caduti  per  centinaja  di 
„  Piedi  appena  ne  corrono  4.  ,05.  Il  Pò  fotto  Ferrara  ne  corre 
„  in  piena  6.  ,  ed  al  più  7.  ;  la  Brenta  da  Strà  al  Dolo  ne  corre 
„  4.  ,  come  abbiamo  oilervato  con  più  gallegianti  nelle  Piene  2, 
Ottobre  1785?.  La  caufa  dunque  del  lento  moto  de*  Fiumi  è 
compleiTa  ,  e  dipende  da  varj  elementi  ,  cioè  dallo  sfregamen- 
.,  to  del  fondo  ,  e  delle  fponde  ,  dalli  moti  inteftini  per  cui  Ci 
sfregano  ,  e  muovono  con  contrarie  direzioni  le  acque  3  dalle 
tenuità  in  fine  ,  dall'  àdeiione  delle  particelle  le  une  colle 
altre  . 

„  Dalla  prima  di  quelle  due  deduzioni  ne  viene  direttamen- 
„  te  ,  che  quanto  più  piccole  faranno  refe  le  caufe  retardatrici ,  ii 
„  moto  naturalmente  violento  delle  acque  (  che  tale  farebbe  fé 
„  non  vi  fofTero  le  allegate  ritardanti  caofe  )  tanto  meno  confu- 
mandofi  ,  fi  perderà  anche  un  minor  grado  della  loro  natura- 
le celerità  .  Quindi  le  abbreviazioni  de'  Tronchi  col  Taglio  del- 
le Svolte  cautamente  fatto  (  come  fi  vedrà  in  feguito  di  quefti 
9,  Canoni  )  levando  li  sfregamenti  e  de'  fondi  ,  e  delle  fponde 
,,  di  miglia  intere  di  Alvei  ,  levando  tanti  ribattimenti  ,  riper- 
„  cuflìoni ,  moti  inteftini  ,  foffregamenti  ,  quanti  ne  generano 
„  le  Svolte  che  fanno  qua  ,  e  là  tumultuofamente  ribollire  le  ac- 
„  que  ,  apporteranno  miglioramenti  di  confeguenza  al  retto  cor- 
„  pò  delle  acque  ,  ed  alla  confervazron  della  naturai  velocità  che 
„  avrebbono  anche  indipendentemente  pendenza  relativa  prodot- 
„  ta  dal  Taglio  delle  Svolte  . 
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,  Abbreviata  la  linea  al  Mare ,  allungato  il  tratto  dell'  AJ- 
j,  veo  coperto  dall'  Orizzontale  al  Mare ,  e  confeguentemente  au- 
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f9  l'ultimo  Tronco  ,   fi  potrà  Tempre  con  fammi   utilità  tagliare 
f,  una  Svolta  nel  Tronco  medio  ,  che  abbrevj  la  linea  di    2.   mi- 
glia ,  fenza  sbilanciare  Y  armonia  del  Tronco  inferiore  cosi  pre- 
parato a  ricevere  ,  ed  a  fmaltire  le  acque  ,  che  per  il  nuovo 
Taglio  decorreranno  con   più  velocità  in  proporzione  degli  ora- 
coli rimofiì ,  cerne  fi  è  detto  di  fopra  :  e    quelle  prime  opera- 
3,  zioni  ,  che  fi  danno  mano  una    con  l'altra   avran  fubito   mi- 
„  gliorata  la  natura  del  Fiume ,  non  folo  nel  Tronco  inferiore  al 
nuovo  Taglio,  che  faraflì  abballato  notabilmente  di  fondo,  ma 
eziandio    nel  Tronco  fupericre  ,  quantunque  ancora  regolato  , 
,5  Bel  quale  le  acque  decorreranno   con  più   velocità ,  in  propor- 
„  zion  dello  fmercio  felice  che  troveranno  di  fono  per  le  fatte 
9,  operazioni.   Quindi  fi  vede  di  quanto  giovamento  ila  per  eiTe- 
3,  re  a  tutta  la  linea  del  Fiume  il  Taglio  di  Paluello  ,  dopo  quel* 
„  Io  al  Mare  . 

„  Se  l'Alveo  cominciando  dal  capo  fuperiore  del  nuovo  Ta- 
„  glio  ,  e  procedendo  fino  al  luogo  ove  arriva  l'orizzontale  al 
3,  Mare  ,  farà  efeavato  {opra  una  linea  di  uguale  pendenza  alla 
33  linea  corrifpondente  attuale  del  Fiume  interrirò  ,  e  feoncerta- 
3,  to  3  l'Alveo  cosi  ridotto  ,  per  lo  meno  fi  manterrà  cavata  la 
3,  fua  linea  ,  feppure  in  grazia  delle  miglioranti  non  fi  profondai 
3,  fé  più  in  terra  ;  correndo  una  linea  più  fenfibilmente  balTa  , 
„  ciò  intender  fi  deve  indipendentemente  dalla  difeefa  delle  ma- 
,3  terie  fuperiori  ,  delle  quali  qui  fi  fa  attrazione,  potendoli  fem- 
3,  pre  intanto  che  fi  opera  tenerle  Affate  ne'  loro  Tronchi ,  rae- 
3,  diante  li  foli  ti  ripieghi  . 

3,  Nel  cafo  nofho  anche  nella  più  sfavorevole  maniera  , 
„  computando  l'Alveo  al  luogo  ove  sbocca  il  Taglio  di  Paluel- 
3,  lo ,  fi  manterrebbe  efeavato  fotto  la  linea  prefente  di  piedi  3., 
93  ed  anche  più  ,  e  confeguentemente  le  Piene  fi  terrebbero  in 
„  quel  luogo  proffimamente  più  baife  delle  prefenti  di  circa  al- 
3,  trettanto. 

3,  Se  la  maggior  fpeditezza  con  cui  fluiranno  le  acque  fo- 
3,  pra  una  linea  ugualmente  inclinata  della  prefente  conciliata 
25  loro  da  tutte,  le  felicitazioni  inferiori  accrefeeffe^  com'è  certo, 
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„  la  velocita  ,  non  v'  è  dubbio  ,  che  l'abbaiamento  delle  Piene 
„  non  dovefie  eflere  anche  maggiore  dell'  indicato  . 

„  Con  tanto  abbaiamento  della  Piena  in  Brentone  dove 
„  sbocca  il  Taglio ,  fi  può  ora  dedurre  fé  le  Piene  in  Brenta  Vec- 
„  chia  debbano  efìer  coufiderabilmente  abballate  anche  prima  di 
?,  por  mano  ad  alcuna  Regolazione  in  quelle  parti  .  Da  ciò  ve- 
„  der  ponno  TEE.  VV.  quanto  fi  a  fondato  l'Autor  delle  Confi- 
3,  derazioni,  quando  vuole  far  credere  ,  che  la  Provincia  debba 
3,  afpettar  a  lungo  il  defiderato  follievo  :  che  il  tempo  dell'  efe- 
9,  cuzion  debba  eilere  infinito  :  che  qualunque  buon  efito  debba 
„  dipendere  da  tutto  il  compieflò  delle  operazioni  ,  e  dal  con- 
„  fenfo  di  tutte  infieme  ,  come  fé  a  ciafeheduna  operazione  non 
„  dovette  di  mano  in  mano  venirfi  a  follevare  la  Provincia  da 
„  molti  danni  ,  e  pericoli  eh*  effa  forfre  ;  purché  fatte  fieno  le 
3,  operazioni  con  queir  ordine  che  fi  richiede ,  e  che  da  noi  fi, 
9i  è  preferi tto  . 

„  Quando  le  linee  inferiori  fonofi  notabilmente  abballate  5 
„  e  le  acque  refe  più  veloci  ,  e  fpedite  nel  loro  corfo,  refo  atti*» 
,,  vo  il  Tronco  il  più  infermo ,  fi  può  procedere  alle  abbrevia» 
„  zioni  ,  e  rettificazioni  fuperiori  ,  onde  aumentare  li  benefizj  9 
„  che  quelli  Tronchi  già  rifentono  dalle  fatte  operazioni  .  Il  li- 
„  mite  degli  abbreviamenti  fi  filiera  ,  fempre  avuto  riguardo  ad 
„  una  potàbile  confervazione  della  inciinazion  della  linea  antica 
3,  in  turto  il  corfo  del  Fiume  ,  ed  alle  circostanze  di  qualche  de- 
3,  rivazione  di  acque  ,  per  le  quali  è  meftieri  confervare  un  cer- 
3,  to  livello  nei  fondi  del  derivato  ,  e  di  quello  da  cui  deriva. 

3,  Può  oflervare  l'Autor  delle  Confiderazioni  ,  e  degli  Jm- 
3,  peti  3  quali  fieno  fiate  le  precauzioni  delli  cinque  Matematici 
33  nell'  ordinar  i  loro  Taglj  ,  e  com'  elfi  fieno  fempre  fiati  attac- 
33  cati  a  quei  ficuri  ,  e  femplici  principj  della  feienza,  che  fono 
„  fempre  veri  ,  e  che  non  fi  devono  confondere  ,  e  firayolgere  , 
„  com'  egli  fa  nella  fua  fregolata  ,  ed  ingintta  cenfura  . 

3,  Rifulta  dalle  cofe  di  fopra  efpolìe  ,  eh'  effendofi  inferior- 
3,  mente  abbreviata  la  linea  di  miglia  3.  circa,  fi  polla  anche 
5,  nelle  parti  alte  lontano  dalle  ghiaje  abbreviare   d' altrettanto 
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„  fenza  abbacare  di  troppo  il  fondo  di  Brenta  Vecchia  al  luogo, 
3,  ove  li  deriva  la  Breiireila  ,  e  fenza  alterare  1'  attuale  pendenza 
„  di  ella  Brenta  Vecchia  ,  come  hanno  fatto  li  Matematici  coi 
„  Tagli©  delle  Svolte  ,  e  colla  efeavazione  degli  Alvei  .  L'Autor 
„  dell'  Jmpetus  vegga  la  fpiegazione  delle  parole  de'  Matematici 
„  dette  all'  occafione  di  que'  Taglj ,  che  hanno  avuto  di  mira  dì 
„  ordinarli  in  modo ,  che  fé  mai  la  natura  delle  co/e  permettere  ec, 
„  Artic.  77. 

„  Vegga  ancora  a  che  fi  riduca  la  mefehina  obbiezione  che 
„  alla  pag.  43.  Jmp.  egli  fa  intorno  al  pretefo  aumento  di  pen- 
„  denza  data  da'  Matematici  a  Brenta  Vecchia  coli'  operazione 
„  dei  Taglj  ,  e  vegga  finalmente  ,  come  niente  vi  abbiano  che 
,,  fare  i  nflefiì  eh'  egli  apporta  del  Cittadino  nel  cafo  che  la  linea 
„  del  fondo  fi  riduca  per  mezzo  dell'  efeavazione  ,  come  fi  fa  dai 
„  Matematici  . 

„  Rettificato  ,  ed  efeavato  l'Alveo  d'un  Fiume  da  un  dato 
„  punto  fiiTo  ,  fino  allo  sbocco  ,  in  modo  che  la  linea  riefea 
„  egualmente  inclinata  di  prima  ,  quell'  Alveo  cos'i  ridotto  ed  ab- 
„  ballato  di  fondo  fi  manterrà  la  fua  linea ,  anzi  fi  efeaverà  mag- 
s,  giormente  il  fuo  fondo  in  grazia  della  rimozione  delle  caufe 
5,  ritardataci  prodotte  dalle  maggiori  frizzioni  delli  fondi ,  e  fpon- 
„  de  ,  fvolte  ec.  ;  e  però  fé  per  quell'  Alveo  cos'i  preparato ,  ed 
5,  addattato  a  maggior  corpo  d'acqua,  altra  fé  ne  introdurrà, 
„  fempre  più  abbaiTeraffi  il  fondo  di  elfo . 

„  Nel  cafo  noftro  ridotto  l'Alveo  di  Brenta  Vecchia  capace 
„  di  portar  tutta  la  Brenta  in  Piena  colla  linea  da  noi  divifata, 
„  ridotti  gli  Alvei  inferiori  in  fiato  di  ricevere  tutte  le  acque  prò- 
5,  venienti  di  fopra  ,  il  fondo  di  quello  Tronco  fi  deve  vieppiù 
„  incavare  in  terra  ,  e  per  confeguenza  richiedere  a  proporzione 
„  fempre  minore  Arginatura  . 

„  Da  quefii  Canoni  ,  e  dalli  concifi  rifultati  ,  che  qui  ab- 
„  biamo  notato  fi  può  trarre  quanto  fieno  appoggiati  certi  Pfeu- 
„  do-Idraulici ,  fopra  le  di  cui  opinioni  fembra  farfi  forte  il  No- 
„  bile  Cenfore  ,  i  quali  balbettando  fulla  materia  dei  Taglj  ,  e 
n  mancando  de'  necefìarj  elementi  a  ben  trattare  Ja  fielTa  ma- 
teria 
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„  teria  9  mettono  in  dubbio  li  buoni  efìti  di  elfi  ,  non  diftia- 
„  guendo  i  varj  modi  di  praticarli  ,  né  le  circoilanze .  Se  avef- 
„  (ero  ponderato  il  tutto  infieme  di  un  Fiume  ,  e  non  le  parti 
„  feparate  fenza  le  dipendenze  ,  come  fa  quafi  Tempre  il  noftro 
„  oppofitore  ,  non  avrebbono  trovato  buono  d' impugnare  una 
„  delie  più  grandi  verità  ,  uno  de'  più  gran  ripieghi  della  fcienza 
„  delle  acque  fblla  loro  incapacità  di  fpiegare  i  Fenomeni  ,  che 
„  offrono  altri  Fiumi ,  i  quali  fotto  la  medefima  ,  ed  anche  mag» 
„  gior  lunghezza  di  linea  ,  come  il  NovifTìmo  ,  corrono  con  mol- 
„  to  minore  pendenza  .  Se  aveflero  confiderati  li  varj  elementi 
„  de'  Canali  confrontati  ,  e  loro  forTero  flati  prefenti  li  Canoni 
„  qui  poco  fopra  efpoiti  ,  è  da  crederli  ,  che  trovando  bella  ,  e 
„  limpida  la  fpiegazione  del  Fenomeno  non  avrebbero  trovato  a 
„  ridire  fulle  operazioni  de'  Taglj  ,  nemmeno  coli'  appoggio  del 
„  confronto  di  Taglj  talvolta  efeguiti  fenza  frutto  . 

„  E'  rimarcabile  (  e  ciò  fia  detto  per  raflicurare  a  dovizia 
„  gli  animi  di  quelli  pochi  che  fanno  le  infinuazionì  dell'  A«utor 
„  dell'  Impetus  :  temono  1*  introduzion  di  tutta  Brenta  in  Brenta 
„  Vecchia  fenza  riflettere  alle  prefcritte  preparazioni  del  fuo  Al- 
„  veo ,  e  degl'  inferiori)  ,  è  rimarcabile,  diciamo  ,  che  fé  le  ac- 
„  que  del  Fò  s'aveitero  a  far  decorrere  per  la  linea  di  Brenta  da 
„  Baffano  al  Mare  preparato  che  folle  l'Alveo  conveniente  al  Pò  , 
„  come  fi  prepara  da  noi  l'Alveo  di  Limena  a  Strà  per  la  Bren- 
„  ta  ,  l'acque  del  Pò  in  Piena  decorrerebbero  incaifate  moltiilìmo 
„  a  Campo  S.  Martino  fotto  il  pelo  delle  Campagne  molto  a  Li- 
„  mena ,  e  di  alcuni  piedi  a  Strà  .  Ciò  fi  può  facilmente  climo- 
„  tirare  ,  mediante  gli  elementi  dell'  Alveo  ,  e  delle  Piene  di 
5,  Pò  dalla  Stellata  fino  allo  sbocco,  in  confronto  degli  elcrnen- 
„  ti  delle  pendenze  dell'  Alveo  della  Brenta  ,  e  delle  Campagne 
„  adjacenti  livellate  da  Campo  S.  Martino  lino  al  Mare . 

„  Intanto  fi  olTervi  cosi  in  fuccinto  che  la  Brenta  avendo 
„  corfo  felicemente  ne'  tempi  andati  una  linea  più  lunga  di  quel- 
„  la  ,  che  ora  le  danno  li  cinque  Matematici  ,  efli  con  un  fimi- 
„  le  abbreviamento  hanno  provveduto  anche  alle  caufe  naturali 
„  indeUruttibili  ,  cioè  alle  maggiori  torbide   occafionate   dal  Ta« 

M  m 
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„  glio  de'  Bofchi,  e  dallo  fvegro  de'  Beni  Comunali  da  tutti  gì"  I- 
*„  drometri  offervate  ,  e  confettate  ,  come  caule  dell'  alzamento 
„  de'  fondi  .  Veggano  ora  VV.  EE.  quinto  vagliono  gli  obbjetti 
„  dell'Autor  delle  Confiderazioni  fondato  fopra  l'effer/i  Tempre 
5,  fiate  le  Svolte  di  Brenta  Vecchia  .  Vegga  l'Autore  fletto  fé 
5,  l'operare  in  quello  modo  Jta  un  tifare  a  carni/teina  ,  com'  egli  il 
s,  cfprime  ,  /opra  il  povero  Brenta  . 

§.    ex  Vili. 

Ecco  ri  folto  il  dubbio  relativamente  all'  effetto  de'  Taglj  , 
o  de'  Rettifili,  cui  di  fopra  efpreifo  abbiamo,  fecondo  la  ragione 
che  porge  la  Fifica  ,  o  l'Idrodinamica  .  Ma  perchè  quella  ragio- 
ne fi  è  ifviluppata  per  mezzo  d'  una  Scrittura  de'  cinque  Mate- 
matici ,  che  forfè  non  potrà  quadrare  al  noflro  Avverfario,  e  po- 
trà fors'  anche  effere  fofpetra  a'  fuoi  Fautori  ,  {limo  opportuno 
di  dimoflrare  la  cofa  per  mezzo  d'altra  Scrittura  ,  che  certo  non 
potrà  effere  rigettata  né  dall'  uno  ,  né  dagli  altri  .  Ella  è  dell' 
Ab.  Antonio  Belloni ,  Matematico  meritamente  iflimato  da'  Va- 
lenti Profettbri  ,  ed  anche  dal  noìlro  Avverfario  ;  e  quefta  Scrit- 
tura trovai!  inferita  ne'  fuoi  fletti  documenti  al    N.   2.  ,  come  fi 

è  di  già  accennato  al  § Verrà  cosi  la  cofa  a  renderli 

maggiormente  fenfibile ,  e  chiara  ,  a  maggior  incremento  di  que- 
lla materia  ,  la  quale  viene  (petto  in  taglio  agi'  Ingegneri ,  etten- 
do  una  delle  più  interefTanti  in  fatto  di  qualunque  Inalveazione, 
o  Regolamento  de'  Fiumi  :  „  Perchè  le  tortuofità  (  feri  ve  l'Ab. 
„  Belloni  al  §.  IX.  )  o  fi  a  le  Svolte  dell'Alveo  fono,  general- 
,?  mense  parlando  ,  perniciofittìme  al  libero  fmaltimento  dell'  ac- 
„  que  in  due  maniere  .  Primieramente  effe  prolungano  la  linea 
3,  del  Fiume  ,  e  quindi  fono  caufa  ,  che  le  acque  ,  le  quali  in 
„  tempo  di  Piena  fi  porterebbero  al  Mare  ,  per  efempio  in  un' 
5,  ora,  v'impieghino  lo  fpazio  di  due  ore,  e  in  quello  frattem- 
Jy  pò  giungendo  a  fopraccarico  le  acque  fuperiori  ,  conviene  ,  che 
3,  vi  fi  accumulino  ,  ed  accrefeano  eccedentemente  la  piena  .  E 
9,  ficcome  di  anno  in  anno  fi  corrode  ,   e    fi  fmotra  il  terreno  , 
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che  forma  la  fponda  delie  Svolte  (  fpecialmente  quando  fuccedc 
vicina  una  Rotra  )  ,  cosi  di  anno  in  anno  fi  ritirano  neceffa- 
riamente  indietro  gli  Argini  per  molti  piedi  ,  e  quindi  le  ca- 
vità ,  ed  i  ferpeggiamenti  fi  fanno  annualmente  maggiori  ,  di- 
venta Tempre  più  lunga  la  linea,  e  per  confeguenza  Tempre 
più  alte ,  e  più  eccedenti  le  piene  .  In  fecondo  luogo  il  Filone 
dell'  acqua  ,  che  in  un  Canal  retto  fcorre  libero  ,  e  fciolto  per 
mezzo  l'Alveo,  in  un  Canal  tortuofo  va  necelTariamente  ad  ur- 
tare con  tutto  il  fuo  impeto  ora  nella  fponda  delira  ,  ora  nella 
finiftra  ,  e  cosi  fucceflìvamente  ;  e  per  centinaja  di  volte  per- 
collo  ,  e  ripercoflo  da  fponda  a  fponda  ,  e  ritardato  da  contì- 
nue palificate  ,  da  pennelli  ,  e  da  moli  ,  che  difendono  necef- 
fariamente  le  ripe  ,  conviene  che  ceda  finalmente  ,  e  fi  fian- 
chi ;  che  perda  0  tutta  ,  o  in  parte  la  propria  velocità  ,  acqui» 
Hata  nella  difcefa  ;  e  vedendofi  fpoffato  ,  e  languido  il  movi- 
mento delle  acque  ,  conviene  che  calino  al  fondo  le  torbide  ,  fi 
rialzi  di  tempo  in  tempo  il  letto  dell'Alveo  ,  e  per  confeguen- 
za s'innalzi  fempre  più  il  livello  della  Piena. 

„  Un  tal  Fenomeno  può  riconofcerlo  ognuno ,  che  ofTervi 
attentamente  il  corfo  di  un  Fiume  tortuofo  in  tempo  di  Piena  ; 
ma  più  facilmente  può  riconofcerlo  coli'  occhio  per  mezzo  di  un 
femplice  fperimento .  Sia  un  piccolo  Canale  di  piombo  ,  lungo 
per  es.  6.  piedi  ,  polio  con  una  data  inclinazione  all'  orizzon- 
te ,  ma  fia  retto  ,  e  fenz'  alcun  oftacolo  frammezzo  .  Sìa  pure 
un'  altro  Canale  ,  ugualmente  largo  ,  porto  fra  i  medefimi  li- 
miti di  lunghezza  ,  finalmente  inclinato  ,  ma  fia  ripieno  di 
tortuofità  ,  e  giravolte  .  Si  lafcino  correre  nel  Canal  retto  io. 
palle  pure  di  piombo  ,  V  una  fubito  dietro  l'altra  ,  e  fi  vedrà 
che  quanto  più  difcendono  quelle  palle  ,  tanto  più  fi  accele- 
rano ,  fenza  che  le  ultime  poflano  mai  raggiugnere  le  prime  • 
Si  lafcino  pur  correre  le  fteffe  palle  nel  Canal  tortuofo  ;  e  fi 
ofTervi  ,  che  la  prima  palla  ,  tofìochè  viene  ad  urtare  nella  ca- 
vità della  Svolta  ,  fi  fofferma  per  ifirada  ,  viene  raggiunta  dal- 
la feconda ,  e  quella  dalla  terza ,  e  cosi  fucceffivamente  ,  fin- 
„  che    tutte  infieme   fi   raggruppano  ,  e  vengono  ad   amrnontio 
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chiarii  l'una  fopra  l'altra  per  acquiftar  nuova  forza  per  mezzo 
del  pefo  ,  e  della  preflione  ;  ma  non  acquiilano  mai  più  (  fi. 
noti  bene  quello  Fenomeno  ,  eh'  è  affano  fondamentale  nel 
mio  difeorfo),  non  acquetano  mai  più  quella  velocità,  che  in 
fine  delia  dilcefa  avevano  nel  Canal  retto  .  Lo  ftelTo  appunti- 
no fuccede  nelle  particelle  dell'  acqua  ,  le  quali  urtando  nel 
feno  della  Svolta  fi  rallentano,  fi  raggiungono,  e  fi  raccozza- 
no le  anteriori  colle  poileriori ,  fi  rammallano  infieme  ,  fi  ac- 
crefeono  di  mole  ,  e  di  altezza  non  folo  nella  lleffa  Svolta  ,  e 
al  difopra  ,  ma  ancora  (  quel  che  viene  intefo  da  pochi  )  al 
difotto  della  ileila  Svolta  per  molte  miglia  ,  cioè  fino  a  tanto 
che  o  per  mezzo  della  preflione  verticale  infignemente  accre- 
feiuta  ,  o  per  mezzo  di  un  nuovo  acqui  fio  di  pendenza  abbiano 
ricuperata  la  primiera  velocità  perduta  . 

„  Or  applichiamo  quelle  Teorie  generali  alle  circofianze  par- 
ticolari della  Brenta.  E  prima  di  tutto,  è  nota  ad  ognuno 
l' infeliciflìma  condizione  della  Brenta  Vecchia  ,  la  quale  co- 
minciando da  Limena  quafi  fino  a  Strà  è  ripiene  di  tali  ,  e 
tante  tortuofità  e  giravolte  ,  che  le  raddoppiano  quafi  la  lira- 
da  ,  e  quelle  così  rifentite  ,  e  violente  ,  e  ripiena  di  tanti  fpe- 
roni ,  pennelli ,  e  palificate  ,  che  fembra  quafi  imponìbile  ,  che 
abbiano  un  qualche  corfo  le  acque  ,  e  che  a  quefV  ora  non  fia 
andato  totalmente  perduto  queir  Alveo  ,  come  fi  va  perdendo 
di  giorno  in  giorno  a  motivo  dei  fmifurati  fedimenti  di  Sabbia, 
che  gli  hanno  innalzato  il  letto  per  ben  tre  piedi  fopra  il  livel- 
lo della  Magra  .  Pattando  poi  da  Strà  fino  al  Dolo  le  acque 
s'  incontrano  in  un  altro  Tronco  ugualmente  tortuofo  ,  e  fer- 
peggianre ,  che  pure  raddoppia  loro  la  ilrada ,  e  che  le  ritar- 
da ,  le  fpofla  ,  e  le  gonfia  ;  e  giunte  finalmente  al  Dolo  (  fé  è 
vero  quello  che  viene  ofiervato  da  alcuni  pratici  ,  e  eh'  io  qui 
non   imprendo    ad    efaminare  ,   rifervandomi  a  farlo   in   altro 
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ma  foilenuta  da  dieci  groflì  Pilailri  ,  pofii  con  direzione  obbli- 
qua  al  filo  della  corrente ,  i  quali  (  cora'  elfi  dicono  )  ritardano, 
ed  ingombrano  grandemente  il  corfo  del  Fiume  » 
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Se  dunque  tale  ,  e  si  deplorabile  è  la  condizione  della 
Brenta  Vecchia  ,  e  dell'  altro  Tronco  da  Strà  fino  al  Dolo  ,  io 
fenza  ricorrere  alla  forgente  ,  o  al  ,Mare  ,  la  riconofco  per  la 
fola  ,  ed  unica,  ed  immediata  cagione  dello  sbilancio  del  Fiu- 
me ,  e  delle  annuali  difgrazie  che  defolano  le  circonvicine 
Campagne  ,  e  che  recano  tanti  danni  alla  nobiliflìma  Città 
di  Padova  .  E  per  far  vedere  anche  col  fatto ,  che  quefta  n'  è 
la  fola  ,  ed  unica  cagione  ,  fi  oflervino  per  un  poco  i  Feno- 
meni che  nafcono  nella  Brenta  in  tempo  di  Piena  . 

„  E'  oiTervazione  de'  Pratici  del  Paele  ,  confermata  dall'  es- 
perto Sig.  Cap.  Ing  Rofelli  ,  ed  accreditata  dall'  approvazione 
rifpettabile  del  Sig.  Col.  Lorgna  (  ora  Brigadiere  del  Corpo 
del  Genio ,  offia  Sargente  Maggiore  di  Battaglia  )  ,  che  in 
tempo  di  Piena  la  fuperficie  dell'  acqua  che  Ita  appoggiata  fu- 
perio; mente  ai  Colmelloni  nella  Brenta  Vecchia  a  Limena  ,  è 
più  alta  piedi  otto  della  fuoeificie  d'acqua  della  Brentella  in- 
feriormente ne*  detti  Colmelloni  .  Ora  dimando  io  :  quefti  8. 
piedi  d'eccedenza  della  Brenta  Vecchia  fopra  la  Brentella  , 
giunti  che  fiano  a  Strà  ,  dopo  di  aver  percofTo  l'Alveo  della 
fudd  tra  Brenta  Vecchia  tutto  tortuofo  ,  ed  ingombrato  ,  è  mai 
credibile,  che  lìano  calati  d'altezza  ,  oppur  è  credibile  ,  che 
fi  fiano  anzi  accrefeiuti,  e  rialzati  ?  Io  per  me  tengo  per  cer- 
to ,  che  quegli  8,  piedi  fiano  diventati  per  lo  meno  piedi  die- 
ci alla  confluenza  de'  due  Canali  a  Sera  ,  tanto  più  che  l'Alveo 
inferiore  da  Strà  fino  al  Dolo  ,  invece  di  dar  chiamata  ,  ed 
efito  felice  all'  acque  ,  l'ingombra  maggiormente  ,  e  le  ritarda,. 

„  Polla  dunque  quefta  verità  di  fatto  ,  devono  neceiTaria- 
mente  nafeere  i  feguenti  Fenomeni  .  Primo  per  la  Bova  di  Li- 
mena  ,  benché  sì  riflretta  di  luce  ,  deve  fluire  nella  Brentella 
tanto  maggior  quantità  d'acqua,  quanto  è  maggiore  il  pefo  , 
e  la  preffione  dei  fuddetti  8.  piedi  ,  che  Hanno  appoggiati  ai 
Colmelloni .  Ed  ecco  una  delle  cagioni  ,  per  le  quali  fi  vede  in 
Padova  tal  corpo  d'acqua  ,  che  la  rende  allagata  quafi  ad  ogni 
piccola  efcrefcenza  .  E  quantunque  fia  vero  quello  principio 
Idrolitico  ,  che  gran  corpo  a" acqua  fa  gran.  Canale  3  e  ribafa  il 
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55  fior  delle  Piene  ;  elio  nonoilante  non  può  verificarfi  nella  Bren- 
„  tella  ,  e  nei  Canali  di  Padova  ,  i  quali  eflendo  impediti  da 
cratelle  ,  foftegni  ,  farafinefche  ,  edifizj  ,  foglie  di  pietra ,  e  da 
mille  altri  impedimenti,  ed  oracoli ,  un  maggior  corpo  d' ac- 
qua non  può  in  alcuna  maniera  {cavarli  ,  e  profondarli  ,  e 
5,  quindi  deve  innalzarli  eccedentemente  il  livello  delle  Piene 
„  nei  fuddetti  Canali  di  Padova  .  Ed  innalzate  le  piene  nei  fud- 
9,  detti  Canali  ,  devono  confeguentemente  innalzarli  anche  nei 
„  Canali  fopra  Padova  ,  cioè  nella  Brentella  ,  nel  Bacchigliene  , 
•„  e  nei  Canali  della  Battaglia  ,  e  di  Bovolenta  . 

„  In  fecondo  luogo  quelle  piene  si  gonfie  difendendo  dai 
„  Canali  di  Padova  nel  Piovego  ,  e  quindi  a  Stia,  invece  di  tro- 
„  var  libero  fcarico  per  difgombrarfl  ,  e  ribaiTarll  ,  trovano  anzi 
„  la  confluenza  della  Brenta  Vecchia  ,  le  di  cui  acque  coli'  ecce- 
9,  denza  di  dieci  piedi  (  come  abbiamo  detto  di  fopra  )  affionta- 
„  no  le  acque  del  Piovego,  le  fermano,  e  le  foilentano  ,  e  ren- 
3,  dono  eforbitanti  le  Piene  fopra  Strà  a  Noventa  ,  al  Ponte 
„  de'  Graici  ,  ed  in  Padova  (Iella  ;  ed  ecco  una  feconda  ragio- 
„  ne  degli  allagamenti  di  quella  Città,  e  de'  circonvicini  Vil- 
3,  laggi .  Né  quello  eh'  io  dico  ,  è  puro  ritrovato  della  mia  im- 
maginazione ,  ma  è  fatto  reale  ,  confermato  dalla  collante  of* 
fervazione  de'  Pratici  del  Paefe ,  i  quali  nel  tempo  che  le  ac- 
que s'  attrovano  al  punto  della  maflìma  piena  ,  oiTervano  que- 
llo curiofo  Fenomeno  ,  cioè  eh'  effe  hanno  un  corfo  violentif- 
fimo  nello  sbocco  della  Brenta  Vecchia  ,  ma  all'  oppoilo  han- 
no un  corfo  languidiflìmo  alle  vècchie  Porte  di  Strà  ;  langui- 
diflìmo al  Ponte  di  Noventa  ;  languidiflìmo  al  Ponte  de'  Grai- 
ci ,  ruttacene  si  rilìxetto  ,  e  languido  ancora  preilb  le  Mura 
di  Padova.  All'  incontro  poi  ,  quando  la  Piena  della  Brenta 
Vecchia  ha  già  cominciato  a  calare  ,  incomincia  pure  un  cor- 
3,  fo  violentiamo  nel  Piovego  a  Strà,  a  Noventa,  al  Ponte  de' 
„  Graici  ,  ed  incomincia  pure  a  fgombrarfi  dall'  acque  alla  Città 
„  di  Padova . 

„  In  terzo  luogo  l'acque  della  Brenta  Vecchia  ,  e  del  Pio- 
99  veg°  3  ^0P°  di  averfi  (ottenute  ,  e  rigonfiate  fcarnbievolmente 
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5,  nella  loro  confluenza  a  Srrà  ,  devono  innalzarli  maggiormen- 
„  te  ,  trovando  fubito  un'  altro  motivo  di  rincollo  ,  e  rigonfia- 
„  mento  ,  in  queir  altro  Tronco  d'Alveo  tortuofiffimo ,  e  malaf- 
„  fetto  fino  al  Dolo  ,  fpecialmente  fé  fìa  vero  3  che  quel  Ponte 
„  non  dia  tutto  libero  l'.efito  alle  Piene  .  Tutte  poi  queft'  acque 
3,  ritardate  da  tanti  oftacoli ,  e  nella  Brenta  Vecchia  ,  e  nel  Pio- 
„  vego  ,  ed  al  Dolo  ,  giungono  ("poffare  ,  languide ,  e  gonfie  nel 
„  Brentone,  e  come  abbiamo  provato  coli' efperimento  delle  palle 
j,  (  }.  io.  )  e  coli' olTcrvazione  dell'  Adige,  non  poilòno  più  rac- 
„  quiftare  la  primiera  velocità  iniziale  ,  e  ribaffarfi  grandemente 
„  di  livello  ,  fé  non  dopo  un  lungo  tratto  di  miglia  ,  cioè  per 
„  quanto  io  credo ,  fino  a  tanto  che  non  incontrano  1'  orizzon- 
3,  tale  del  Mare  ,  la  quale  dando  loro  nuova  pendenza  ,  nuova 
9}  chiamata  ,   reftituifea  loro  la  primitiva  velocità  perduta  . 

§.     CXI  X. 

Non  balla  forfè  tutta  quefta  catena  di  fìllogiftiche  prove  a 
giuftificare  i  Taglj  ,  o    Raddrizzamenti  ,  quali  operazioni  utili  , 
ed  incontraftabili  ?    Può   forfè  inforgere  ancora  qualche  mefehino 
foffifta  ad  opporli  alla  loro  efecuzione  ?  Li  appaghi  anche  coiìui, 
fé  mai  vi  forfè  ,  coli'  aggiugnere    alla  ragione  l'autorità  .  E'  que- 
fta del  Cavalier    Du    Buat  Tenente  Colonnello  del   Real    Corpo 
degl'Ingegneri,  come  può  ofTervarfi  nel    Primo  Tomo  della  già 
citata  fua  Opera  de'  Principj  d'Idraulica  Par.  I.  Lez.  III.  Gap.  II. 
pag.  1 8 1 .  ove  dice  :  //  fatti  convenir  que  quand  ce  font  de  grands 
Jlcuves  qui  caufent  ces  ~calamite's  ,  il  ya  peu  de  remedes  :  les  travaux 
qu  il  faudroit  faire  pour  les  prevenir  font  prefque  au-dejfus  des  forces 
humaìnes  :  mais  fi  le  mal  ne  vient  que  de  riyieres  medìocres  ,  il  paroit 
qiì  on  peut   entreprendre  de   les  contenir    dans   leur   Ut  :   <&   le  moyen 
giù  fé  prefente  le  plus  naturellement  efi  celila  des  redrejfcmens.   QneUo 
Autore  ,  come  fi  è  veduto  ,  eccettua  da'  Rettifili  ,  o  Raddrizza- 
menti i  più  gran  Fiumi  ,    come  per  efempio  farebbero  l'Adda  9 
la  Piave  ,  il  Tagliamento  ,  e  il  Pò  :  ma    io  foggiungo  qui  ,  che 
anche  in  fimili  Fiumi  vi  feno  de'  cafi  in  cui  fi  potino  beniflìmo 
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efeguire  é  fatti  Raddrizzamenti ,  e  maflìme  allorquando  con  un 
piccolo  Taglio  ,  o  con  un  femplice  invito,  per  cosi  dire,  ovviar 
fi  puote  ad  una  gran  giravolta  ,  o  tortucfità  ,  com'   è  facile  ad 
ognuno  l' immaginare .  Di  fatti  Tappiamo  che   la  Veneta  Repub- 
blica ha  dato  un  nuovo  Letto  ai  Pò,  come  riferifce  il  Zendrini 
nella  Prefazione  della  citata  fua  Opera .  Trattandoli  d'  autorità , 
io  non  cito  qui  una  mia  Differiamone  Idrometrica  ,  eflefa  per  pub- 
blico comando  intorno  varj  Raddrizzamenti  del  Fiume  Olio  con- 
tro un  Matematico  Milanefe  ,    comecché    fia  fiata    onorata  dall' 
approvazione  dell'  ECCELLENTISSIMO  SENATO  con  fue  Ve- 
nerate Ducali  fin    da'  29.  Novembre    1760.  ;    ma    ben   in    linea 
d'autorità  ,   piacemi   di   ricordare  il   Capo  XIV.  della   Natura  de' 
Fiumi  del  Guglielmini  ,  e    la  Lezione  XXVII.  dell'  Idraulica  Pratica 
deli'  Ab.  Mari  ,  eh'  è  flato  Maettro  del  Sig.  Agoftino   Mazetti ,  e 
non  meno  del  Sig.    Gio.   Guardini  due    probi  ,    e  Valenti   Inge- 
gneri ,  che  diftinguonfi  in  Mantova    col   titolo   entrambi   dì  Vice- 
prefetti alle  acque  .   In    elTa  Lezione  ,   fra   molte    fenfate  Regole  , 
v'  ha  pure  qualche  efempio    di   Raddrizzamento  operato    fui  Pò  , 
come  altri  potrei  io  addurne  lui  Fiume  Olio  ,   fé  tutto  ciò  non  folle 
ornai  più  che  bastevole  a  comprovare  la  cofa  ,    non    folo  in    via 
d'  autorità  ,  ma  anche  in  via  di  fatto ,  come  abbiamo  dianzi  ac- 
cennato .   Da  tuttociò  apparifee  ,    che  l'operazione  de'  Raddriz- 
zamenti de'  Fiumi  riefee  per  ogni   canto  utile  ,  e  talvolta  anche 
necelTaria  ,  malgrado  le  varie  oppofizioni  che  l'efimio  Galileo  ne 
ha  avanzate  in  una  DifTertazione  fopra  del  Fiume  Bifenzio  ,  come 
in  fua  difefa  ,  e  giuitificazione  riferifce  pure  il  nofìro  Avverfario  . 
Concioffiachè  intanto  un   si  grand'  uomo  fi    è  moftrato  a  fimile 
imprefa   Idrometrica  di   contrario    fentimento  ,    in  quanto   che  , 
come  afferma  il  Zendrini  ,  mancava  dì  quella  verità  pratica  ,  che 
in  tante  altre  fublimi  co/e  ,    per  le  quali  fi  può  dire    che    /offe  egli 
nato  ,  sì  altamente  fopra  ogni  altro  fi  di/lingue  ,    e  fi  diftinguerà  ne' 
Secoli  avvenire  .   Per  tutte  le  quali  cofe  ,    noi   diciamo    adunque  . 
!.  Che  ficcome  la  Bocca  di  Limena  coftituifee  attualmente  la  maf- 
fima  caufa  de'  difordini  del  noflro  Fiume  ,  fungendo  ella  le  veci 
d'una  Rotta  artificiale  ;   cosi  la  propofU  Regolazione  della  mede- 
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{Ima  addiviene  pur  anche  il  punto    fiffo  ,  che  fervìr   deve   d'  ap* 
poggio  a  tutta  la  fiftemazione  della  Brenta  .  II.  Che   fa'  detta  Re- 
golazione avrà  tanto  più  buon  efìto  ,  quantochè  per  le   livellazio- 
ni fatte  da'  cinque  Matematici  egli  è  certo  ,  che  la  pendenza  del- 
la Brenta  Vecchia  arriva  infino  a  Piedi  i.  7.  per  miglio  §  LXXX. 
III.  Che  l'introduzione   dell'  acqua  dev'  eiTer  facilitata  dall'  efeava- 
zione  che  fi  è  propolla  tanto  nel  fuo  incile  ,    quanto  fuffeguen- 
temente  al  medefimo.  IV.    Che  s'è  lecito  di  fare  un  pronoftico 
nelle  materie  Fifiche  ,    può  prefunierfi  che  nella    confluenza  del 
Piovego  ,  calar  dovendo  la  prevalenza  di  Brenta  Vecchia  ,  facile 
farà  che  le  mafììme  eferefeenze  11  riducano  alla  fola  altezza  di  Pie- 
di  14.  onc.  15.  ,  com'erano  al  principio  del  Secolo  XVI.  ,  giuda 
le  ofiervazioni  del  celebre  Fra  Giocondo  (  §.  XXXXVI.  )  ,  quan- 
do al  di  d'oggi  arrivano  ordinariamente  infino    a  Piedi  21.,  in 
22.  §.  LXXVIL   V.  Che  può  quindi   conchiuderfi    fenza  efitanza 
che  l'Atleta  Avverfario    nel    contrattare  1-  immiiììone  della  Bren- 
ta in  Brenta  Vecchia  ,  e  nell'  abbandonare   la  Bocca  di  Limena  3 
per  cosi  dire  ,  a  fé  (leda  fenz'  alcun  regime ,  fi  è  Iafciato  vince- 
re ,  malgrado  tutte  le  fue  forze  ,  come  abbiamo  di  già  olfervato  9 
dallo  fpirito  di  filìema  :  e  quindi  che  può  affomigliarfl  in  qualche 
modo  a  que*  gran  Fiumi  ,  che  ove  più  eliefi  efièr  dovrebbono ,  o 
in  piccoli  rufcelli  finifeono  ,  o  interamente  fi  perdono  ,  oppure  a 
que'  Torrenti ,  che  gonflanll  quando  l'acqua  è  fupeifiua  ,    e  fono 
a  fecco  ,  quando  farebbe  necelTaria  . 

§.     C  X  X. 

Or  ben  preveggo  che  il  Lettore  farà  per  addimandarmì 
qual  fia  lo  fpirito  di  fi  (tema  da  cui  fi  è  Iafciato  vincere  il  noilro 
Avverfario  ,  fcoflandofi  di  sbalzo  da  tutti  que'  lumi  ,  che  fem'bra- 
va  aver  raccolti  a  bella  polla  per  attenerli  ad  efli  ,  come  a  prin- 
cipal  appoggio ,  0  fondamento  (  $.  CXIV.  )  .  Quella  dimanda  è 
troppo  giuìla  ,  e  ragionevole  ,  ed  a  me  tocca  ,  fenza  dubbio ,  il 
foddisfarla  .  Dirò  adunque  che  lo  fpirito  di  fillema  che  lo  ha  if- 
yiaro  dal  retto  cammino  che  batter  dovea  ,  fi  è  la  quanto  nuova5 

N  n 
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altrettanto  ftrana  Teoria  fu  cui  ha  appoggiato  il  Tuo  fiftema  dell* 
Efarginazione  ,  che  noi  abbiamo  combattuto  nella  feconda  Parte  , 
ed  anche  ,  ficcome  fperiamo  ,  del  tutto  efpugnato  ,  e  fconfitto . 
Quindi  è  che  in  coerenza  di  tale  fiftema ,  dovendo  l'Autore  la- 
feiar  ìjpandere  ,  e  gire  erranti  le  acque  tutte  di  Brenta  fuperiore 
si  da  una  fponda  ,  che  dall'  altra  ,  e  particolarmente  dalla  fini- 
itra  verfo  Vandura  ,  atteiò  il  gran  pendio  che  ha  il  terreno  da 
quella  parte  (  §.  XXXIX.  )  ,  forza  è  che  lafci  in  abbandono  , 
cioè  fenza  alcun  regolamento ,  e  la  detta  Brenta  fuperiore  ,  e  la 
Brenta  Vecchia  ,  e  la  Brentella  (  §.  CXIII.  )  per  vedere  il  terribile 
fpettacolo  di  un  Mar  d'acqua  a  fare  in  occafion  di  Piene  un'  efter- 
minio  di  tutte  le  derrate  ,  oltre  al  trafportare  gli  alberi  ,  le  Greg- 
ge ,  e  le  Cale  de'  poveri  Agricoltori  ,  e  far  rimbombare  ad  un 
tempo,  giurta  le  addotte  autorità,  le  Selve  ,  e  tutti  i  Paefi  vi- 
cini (  §.  ant  )  .  Un  firmi  fpettacolo  paragonar  fi  potrebbe  a  quel- 
lo delie  fette  fpandenti  ,  che  allagavano  ben  trenta  miglia  di 
Paefe  ,  come  oilervato  abbiamo  al  §.  CXV.  E  quindi  avendo  noi 
formata  ,  come  dovevamo  ,  la  Fabbrica  fopra  l'Architettura  ,  a 
differenza  dell'  Avverfario  ,  che  forma  l'Architettura  fulla  Fabbri- 
ca; provveduto  abbiamo  non  pure  alla  Brenta  Vecchia,  ed  alla 
Brentella  ,  ma  anche  alla  Brenta  fuperiore  fuaccennata,  median- 
te tutte  le  operazioni  ,  che  fonofi  dettagliatamente  fpecificate 
(  §§.  LXXVIl. ,  LXXXI.  ,  e  LXXXII.  )  .  Pertanto  giova  che  fi 
oiTervi ,  che  ficcome  il  Senato  Romano  ha  fatto  condurre  le  fette 
fpandenti  a  Roma  ,  follevando  da  un  enorme  allagamento  quella 
gran  vanità  di  terreno  ;  così  il  Senato  Veneto  cos'approvare  il 
Piano  de'  cinque  Matematici  è  venuto  a  tranquilkre  i  poveri  abi- 
tanti ,  foggetti  a  tutti  i  lopraddetti  Tronchi  della  Brenta  ,  at- 
tefocchè  ,  mediante  l'efecuzionc  del  detto  Piano  faranno  polli  4 
coperto  d'ogni,  e  qualunque  calamità  ,  che  farebbe  loro  per  ac- 
cadere ,  qualora  rimover  fi  dovette  dal  Fiume  la  tanto  neceffaria 
fna  Arenazione .  Ma  donde  è  mai  nato  che  il  noftro  Avverfa- 
rio  feguito  non  abbia  in  tal  parte  nemmeno  quel  criterio  ,  eh  e 
proprio  d-  un  naturai  raziocinio?  E'  tanto  dall'  aver  riguardato 
gii  Argini ,  quali  oftacoli ,  come  fono  le  Ghiufe  5  e  le  Sreccaje  , 
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che  fi  oppongono  al  corfo  de'  Fiumi  (  §.  XXXV.  )  ,  quando  è 
noto  ad  cgnuno  ,  che  non  è  già  opporfi  ad  un  Fiume  9  né  alla  Ih 
berta  del  fuo  corfo  aliare  degli  argini  per  contenerlo  ,  egli  è  an^ì 
fecondarlo  a  correr  più  libero ,  e  più  tranquillo  9  come  in  via  di 
paralello  accenna  il  dotto  Monfignor  Odoardo  Turchi  «,  Vefcovo 
di  Parma  nella  bella  Omelia  ,  che  ha  pubblicata  di  frefeo  fopra 
la  libertà  Cri/liana  di  cui  Egli  fkflò  fi  è  degnato  con  obbligante 
lua  Lettera,  d'inviarmene  una  copia. 

§.     C  X  X  I. 

Non  fia  difearo  eh'  io  abbia  ad  immorare  ancora  fopra  un  sì 
fatto  argomento  .  La  Riduzione  di  Brenta  Vecchia  concernendo 
tutt*  infieme  il  Regolamento  della  Bocca  di  Limena  ,  ed  anche  il 
felice  fmaltimento  dell'  acque  di  Brenta  fuperiore,  rendefi  per  tut- 
ti i  rapporti  troppo  intereflante  .  Halli  qui  ancora  a  confiderare 
un  Palio  del  noftro  Avversario  ,  onde  maggiormente  fi  vegga 
quanto  egli  è  preoccupato  dallo  fpirito  di  flilema  ,  oflìa  dal  fiiìe- 
ma  della  fua  Efarginazione.  Il  Palio  è  quello  :  /  mali  originar)  3 
conclude  il  Cittadino  al  §  VI.  ,  fono  due  ,  poca  acqua  in  Brenta 
Pecchia  ,  poco  declivio  in  Brentone.  Tutti  gli  altri  fono  confeguen^a  di 
quefìi  .  Quello  Palio  è  chiaro  ,  né  ha  bifogno  ,  come  ciafeun  può 
vedere  ,  di  veruna  Penfrafi  ;  e  quanto  è  chiaro  ,  è  altrettanto 
ragionevole  ,  e  veritiero .  Pure  il  nollro  Autore  volendolo  Spiega- 
re ,  per  porlo  in  maggior  luce ,  falli  tolto  a  foggiugnere  :  Io 
fono  di  parere  ,  che  ci  fi  a  ajjolutamente  errore  di  flampa ,  e  che  egli 
doveva  aver  fcritta  troppo  acqua  in  Brenta  Vecchia  ,  giacché  dalla, 
troppa  n^lle  Piene  vengono  evidentemente  le  Rotte  ,  e  tutti  i  mali 
confeguenti  ,  e  non  dalla  poca  che  è  il  male  delle  Magre-,  e  non 
fa  che  togliere  la  Navigazione  in  Brenta  Vecchia  perduta  da  un  pe£~ 
%o  9  e  fu  cui  non  fi  calcola  più  da  nejuno  come  gran  male  ,  febbene 
a'  tempi  del  Guglielmini  ,  e  ne'  primi  dello  Zendrini  fi  calcolajje  mol- 
tìjimo  9  e  da'  Matematici ,  e  da'  Magifirati  ,  come  può  leggerfi  ne 
Documenti.  Né  fi  può  dire  che  avejje  voluto  intendere  ,  0  indicare 
per  poca  acqua  in  Brenta    Vecchia  la  poca   capacità   dell'  Alveo  ^  a 
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cagione  de  Jhoì  rialzamenti  ,  perchè  l'  idea  di  un  tale  concetto ,  fa- 
rebbe flata  troppo  lontana  ,  ed  ofeura  (  Confid.  pag.  148.  ,  e  feg.  )  . 
II  Cittadino  eh'  egli  cita  è  un  rilpetrabile  Autore  già  da  me 
dianzi  lodato,  ma  appo  il  noftro  Avverfario  è  un'anima  e:celfa% 
capace  a"  infpirare  V  emulazione  ,  e  di  rinvigorire  V  ingegno  ,  e  lo  ha 
quindi  prefcielto  a  genio  cui  favellare ,  come  già  detto  abbiamo  al 
§.  XIX.  Ora  per  tale  premeva,  e  per  la  fpiegazione ,  o  commen- 
to che  fa  fulla  di  lui  conclusone,  penferà  certamente  ognuno, 
eh'  egli  coincida  in  tutti  i  fuoi  {entimemi  ,  tranne  quello  con 
cui  giudica  poci  acqua  in  Brenta  Pecchia  ,  dacché  il  noiìro  Av- 
verfario lo  attribuire  ad  errore  di  Itampa  .  Eppure  (  chi  mai  lo 
crederebbe  ?  )  fuccede  tutto  all'  oppofto  .  Eccone  la  prova  .  Il  Cit- 
tadino dice  a  chiare  note  nello  fquittino  de'  Progetti  al  Cap.  XII. 
pag.  43.  :  Gridò  nel  fine  del  Secolo  XVII.  il  Alontanari  che  fi  fre- 
nale V  eccedente  affiuffo  di  acqua  per  Brentcll  ?  .  Gridò  lo  fiefio  nel 
principio  del  XPI1I.  Secolo  il  Gor n'indi  ,  avvalorò  quelli  detti  V  au- 
torevolifimo  ,  e  celeberrimo  Gughelmini .  Tutti  d  accordo  i  più  grand' 
uomini  della  faenza  (  ficcome  poco  primi  ha  pur  detto  :  Confiderà. 
il  Zendrini  ,  come  una  dif grafia  ,  che  pur  troppo  V  acqua  forra  per 
Brentella  ,  piuttoflochè  per  Brenta  Pecchia  )  condujjero  il  Senato  col 
Configlio  del  Prefide  Magiflrato  delle  acque  a  rivolgere  la  majfima 
-parte  della  Brenta  per  Brenta  Pecchia^  la  m'nima  per  Brentella; 
ma  fventuratamente  così  non  fu  fatto  ,  e  le  piaghe  della  Brenta  Pec- 
chia incancherite  per  tale  negligenza  alterarono  ,  an?J  sfigurarono  ro- 
vinofamente  i  loro  Alvei  .  Or  noi  ci  facciamo  a  ragionare  di  que- 
fta  guifa .  Se  v'ha  eccedente  affluiTo  dì  acqua  per  Brentella ,  co- 
me dice  il  Cittadino  ,  chiaro  è  che  v'ha  poca  acqua  in  Brenta 
.Vecchia  .  Dunque  non  v'ha  errore  di  ftampa  .  S'ella  è  una  dif- 
grazia  che  l'acqua  feorra  piuttofto  per  Brentella  ,  che  per  Brenta 
Vecchia  ,  cerne  afferma  il  Cittadino  ,  full'  appoggio  dello  Zendri- 
ni ,  chiaro  è  che  per  regolare  l'una  ,  e  l'altra  ,  conviene  aumen- 
tare la  portata  di  Brenta  Vecchia  ,  e  diminuire  quella  di  Brentella. 
Dunque  è  errore  ,  e  difeapito  grande  il  lafciar  gire  le  acque  , 
come  vanno  attualmente,  e  peggio  fé  fi  lafciaflero  fpandere,  ed 
d'alveare  fenz'  alcun   ritegno  ,   come  vorrebbe    il  riverito    noflro 
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Avverfario  »  Se  col  correre  la  maflìma  parte  della  Brenta  per 
Brentella  fonofi  incancherire  le  piaghe  della  Brenta  Vecchia  ,  e 
fonofi  quimdi  sfigurati  gli  Àlvei,  come  afferma  il  Cittadino  ;  fe- 
gno  è  che  la  Brenta  ii  è  interrita  ,  e  che  a  cagione  de'  rialza- 
menti fi  è  benifììmo  diminuita  la  capacità  dell'  Alveo  ,  e  quindi 
perduta  la  Navigazione  ,  ed  infieme  efpofia  la  detta  Brenta  alle 
Rotte,  ed  a  tutti  i  mali  confeguenti ,  e  non  già  a  cagione  del» 
ìa  troppa  acqua  nelle  Piene,  come  afferma  ii  uoitro  Avverfario, 
Dunque  ii  Cittadino  non  coincide  in  verun  conto  ne'  dì  lui  (en- 
timemi ,  ma  bensì  onninamente  in  quelli  de' cinque  Matematici. 
Quefia  ,  fenza  più ,  è  una  chiara ,  e  pretta  dimoltrazione  .  Pure 
le  il  nofiro  Avvedano  ,  ed  altri  non  foffe  di  ciò  abbafianza  fod~ 
disfatto  ,  io  non  ho  fennon  ad  aggiugnere  quanto  lo  fteflb  Cit- 
tadino fi  è  fatto  a  dichiarare  al  Cap.  XIV. ,  pag.  55.  ,  e  feg.  ,  ove 
dice  :  „  Si  rimetta  il  divertivo  di  Limena  ,  come  fu  nella  fua 
„  prima  iftituzione  del  13 14.  ,  cioè  di  fianco  ,  e  non  di  fronte 
5,  al  Filone  (  il  quale  dovrà  dirigerli  con  ogni  ftudio  verfo  l'Al- 
„  veo  di  Brenta  Vecchia  )  ,  ma  con  tanto  indulìriofa  configura- 
zione,  quanto  era  quella  del  1370,  ,  che  fu  poi  da  Fra  Gio- 
condo meritamente  encomiata  ;  ed  a  quella  indulìria  altra  pur 
fé  ne  aggiunga  per  cui  rifiliti  la  facilità  di  erogare  più  3  o  meno 
acqua  per  Brentella  ,  fecondo  i  varj  fiati  del  Fiume  ,  a  modo 
tale ,  che  in  tempo  di  Magre  fia  quefia  precifamente  tanta 
quanta  batti  unita  a  quella  del  Bacchigliene   per  gli  Edifi^j  di 
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„  Padova  ,  fenza  però  che  mai   redi  fecco  in   verun  cafo  l'Alveo 
„  antico  di  Brenta  Vecchia  .  In  tempo  però  delle  Medie   e  delle 
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Piene  ,  fi  dovrà  minorare  l'erogazione  per  Brentella  3  non  già 
perchè  allora  importi  più  di  confervare  il  maggior  corpo  d'  ac- 
qua in  Brenta  Vecchia  ,  ma  perchè  concorra  a  Padova  folame.n- 
te  la  quantità  d'acqua  fopportabile  dalla  coftituzione  di  que'  Ca- 
nali ,  ne'  quali  devono  bensì  le  altezze  dei  peli  calare  ,  e  cre- 
feere  ne'  varj  tempi  dell'anno  ,  ma  dentro  quegl'  impreterìbili 
„  confini  di  mìnimo  ,  e  di  maffimo  afTegnati  per  un  lato  dal  bi- 
„  fogno  afioluto  degli  Edifizj  ,  che  non  dovranno  mai  mancare 
3)  dell'  acqua  necelTaria  5  e  per  l'altro   dalla  capacità   de'  Canali 
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„  medefìmi  ,  da' quali  fi  vuole  allontanare  per  l'avvenire  ogni 
3,  pericolo  Hi  ftranpamento  .  In  qualunque  ìbto  però  del  Fiume 
„  feorra  Tempre  (  dietro  le  mamme  de'  più  rifpettabili  Autori  )  la 
3,  minor  pofiibile  quantità  d'acqua  per  Bremelia  ,  e  la  maggiore 
3)  per  Brenta  Vecchia  ,  il  cui  Alveo  anche  nello  flato  preferite  è 
3,  ofTervabilmente  inca  flato  ,  e  lo  farà  anche  più  dopo  le  regola- 
5,  zioni  ,  fetto  la  fuperfìcie  delle  Campagne  .  Per  ottenere  però 
j,  queiV  oggetto  farà  utile  una  qualch'  efeavazione  di  circa  un 
33  centinajo  di  Pertiche  in  eiTo  Alveo  per  invitar  l'acqua  ad  en- 
33  trarvi  più  facilmente  ,  rimovendo  cosi  quel  primo  obice  delle 
3,  depofizioni  che  ora  colà  efiitono  „  .  Or  fiami  concedo  ,  per 
maggior  dilucidazione  della  cofa  di  conchiudere  che  il  Cittadino 
nel  proporre  una  data  efeavazione  di  Brenta  Vecchia  ,  viene  a  di- 
chiarare contro  il  nodro  Avverfario  non  elTere  ne  lontana  ,  né 
ofeura  l'idea  della  poca  capacità  dell'  Alveo  ,  ma  bens'i  effere  un 
gran  male  ,  che  perduta  fiali  la  Navigazione  in  Brenta  Vecchia  , 
ed  eccone  la  prova .  Se  vero  foffe  che  una  tale  perdita  non  fi  cal- 
colale più  da  nefTuno  per  un  gran  male  ,  come  aiTerifce  l'Avver- 
iario  {teflb  ,  converrebbe  dire  che  cambiate  il  foiTcro  le  circostan- 
ze della  Navigazione  ,  e  quindi  che  avanzar  fi  potette  :  dita 
tempi  3  altre  cure  ,  come  avanzar  fi  fuole  ,  allorché  i  Sovrani  per 
la  maggior  felicità  de'  Popoli,  vengono  a  cambiare  ,  o  a  correg- 
gere ,  od  a  modificare  le  loro  leggi .  Ma  un  si  fatto  cambiamen- 
to di  circoflanze  3  com'  io  diffi  ,  non  è  aflbluramente  fucceffo , 
Dunque  non  può  e  {Ter  e  ,  fennon  un  gran  male,  che  perduta  fiafi 
la  Navigazione  in  Brenta  Vecchia  .  Di  fatti  ,  non  è  forfè  un 
gran  male  anche  al  di  d'oggi  ,  come  a'  tempi  del  GugìieJmini  , 
e  dello  Zendrini  ,  quello  di  dover  fare  una  fhada  più  lunga 
d'una  metà  circa  ,  allorché  difeendono  le  Barche  per  Brentella  , 
indi  pel  Bacchigliene  ,  e  Brentella  uniti  ,  e  poi  per  Piovego  fino 
a  Strà  di  quella  che  far  debbono  a  dirittura  per  Brenta  Vecchia  ? 
Non  è  forle  un  gran  male  quello  di  dover  elTer  trattenute  in  tal 
cafo  le  Barche  da  varie  corde  tirate  all'  insù  colf  opera  di  varj 
uomini  ,  allorché  hanno  a  pattare  dalla  Brenta  fuperiofe  in  Bren- 
tella ?  Non  è  forfè  per  fine  un  gran  male  quello  di  dover  efler  ti- 
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rate  a  forza  da  quattro  ,  cinque  ,  e  più  argane  ,  conforme  la 
grandezza  delle  Barche  ,  e  la  gravità  de'  loro  carichi ,  allorché  paf» 
far  debbono  a  ritrofo  ,  oflìa  contr'  acqua  dalla  Brentella  in  Brenta 
fuperiore  fuaccennata  ?  Ifcufi  di  grazia  il  Nobile  Avverfario  tutta 
quella  digrefTìone  ,  e  1' attribuita  unicamente  ad  onor  del  vero, 
e  a  vantaggio  del  ben  pubblico  ,  fola  3  ed  unica  regola  de'  giu- 
dizj  ,  che  fanno  i  veri  Profetfori  .  Ma  dacché  fiarn  uniti  coli*  Av- 
verfario in  quei!'  arena  ,  proviarn  ancora  quanto  fia  forte  nell'  af- 
fanta  Imprefa  .  Il  Cittadino  nei  Palio  poco  fa  allegato  ,  preferì» 
ve.  I.  Che  la  Bocca  di  Limena  ,  o  di  Brentella  fia  polla  a  fianco, 
e  non  di  fronte  al  Filone  :  dunque  autorizza  quanto  da'  cinque 
Matematici  è  (lato  fuggerito  nella  loro  Scrittura  (  §.  LXXXI.  )  ,  e 
non  già  quanto  imprende,  e  fodiene  a  tuttuomo  il  predetto  Au- 
tore .  II.  Che  vi  fia  facilità  di  erogare  più  ,  e  meno  acqua  per 
Brentella ,  fecondo  i  varj  ftari  del  Fiume  :  dunque  approva  in 
certo  modo  di  pianconare  la  Bocca  di  Limena ,  giufta  l'efpofto  da' 
Matematici  ;  e  di  ciò  l'Autore  non  fa  motto  ,  anzi  fi  dichiara  ta- 
citamente avverfo  a  quelC  anima  eccelfa  3  che  fu  prefcielta  a  genio 
cui  favellare  .  TU.  Che  in  tempo  delle  Medie  9  e  Piene  vi  lafci  flui- 
re a  Padova  la  fola  quantità  d'  acqua  ,  che  può  efTer  negeiTaria 
agli  Edifizj  ,  e  fopporrabile  dalla  corruzione  di  que'  Canali  :  dun- 
que concorre  nell'  immiflìone  di  tutta  la  Brenta  in  Brenta  Vecchia  : 
dunque  rettifica  V  efpediente  delle  Bocche  di  fuppeditazione  (  §. 
LXXVII.  )  IV.  Che  l'Alveo  di  Brenta  Vecchia  è  anche  al  prelen- 
te offervabilmente  incaffato  fatto  la  fuperficie  delle  Campagne  , 
appunto  come  noi  abbiamo  dimostrato  al  citato  Paragrafo  :  dun- 
que il  detto  Alveo  non  è  infelice  afiblutamente  ,  come  lo  fpaccia 
il  noftro  Cenfore  (  §.  CXI.  )  V.  Che  lo  farà  anche  più  dopo  la 
Regolazione  3  cioè  dopo  V  introduzione  della  Brenta  nel  fuo  Al- 
veo :  dunque  le  Medie  ,  e  le  Piene  faranno  cagione  che  fi  dea  vi 
il  fondo  ,  e  non  già  che  nafeano  delle  Rotre  ,  come  avanza  Io 
fteffo  Cenfcre  .  E  ben  a  ragione  ,  perchè  iì  Cittadino  (  Cap.  X,  ) 
aiTerifce  5  che  la  «uffa  produce  la  for^a ,  che  dalla  for^a  nafee  la. 
velocità,  e  dalla  velocità  il  vib.:§o  del  pelo  d'acqua.  Ma  V  Avver- 
fario ha  pur  adottate  in  altri  termini  gli  iìeifi  prìncipi  (  §  CXIV.)  °. 
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donde  nafee  dunque  una  tanta  diferepanza  ?  Nafee  dall'  e  fière 
uno  coerente  a'  fuoi  principj  ,  e  l'altro  nò  :  nafee  dall'  effe  re  il 
noftro  Avverfario  ,  ripetiamolo  ancora  ,  illufo  ,  e  raggirato  dallo 
fpirito  di  fiftema  ,  che  a  viva  forza  vuole  la  Brenta  fciolta,  er- 
rante ,  e  fenz'  Arginazione . 

§.      CX  XII. 

I  Fiumi  Tono  come  le  vene  del  corpo  Politico  ,  e  commer- 
ciante circolando  per  eilì  i  frutti  delle  terre  ,  i  prodotti  delle 
manifatture  ,  le  permute  delle  cofe  fovverchie  colle  mancanti  , 
e  tuttociò  in  (omma  che  può  effere  neceffario  all'  umana  fuffiften- 
za  .  Quindi  è  che  V  Idraulica  ,  nata  per  la  felicità  de'  Popoli  , 
e  de'  Stati  ,  ha  per  ifeopo  di  dirigere  i  Fiumi  in  medo  che  ab- 
biano forza  di  fpingere  felicemente  innanzi  le  loro  acque  ,  ed 
ìnfiememente  difpofizione  ,  ed  adattamento  ne'  varj  Canali  di 
riceverle  :  -e  ficcome  dalla  maggiore  ,  e  minor  forza  ,  che  fi  rif- 
contra  nelle  loro  acque  ,  e  dal  maggiore  ,  e  minor  adattamento 
che  avvi  ne'  loro  Canali  ,  avvengono  alla  giornata  i  buoni  ,  ed  i 
cattivi  effetti  delle  piene  ;  cosi  ben  ponderato  un  tal  puuto  sì 
da  me  ,  che  da'  miei  Colleghi ,  abbiamo  tutti  e  cinque  avuto  in 
mira  di  promovere  quella  fpecie  di  armonia  ,  o  di  comunicazione 
vicendevole  tra  le  operazioni  fuperiori ,  e  le  inferiori  della  Bren- 
ta, da  cui  può  afpettarfi  il  più  poflibile  miglior  (uccellò  nell'  in- 
camminamento delle  più  rapide  ,  e  furiofe  fue  acque  .  Tale  ar- 
monia pertanto,  o  comunicazione  d'azioni  fra  i  varj  Tronchi  del 
Fiume  viene  in  cert©  modo  derifa  dall'  Illuitre  noflro  Avverfario 
(  Jmp.  pag.%6.  ,  efeg.  )  ,  fenza  accorgerfi  che  cade  in  un'  aperta, 
e  fenfrbile  contraddizione,  mercecchè  ha  pur  egli  (teffo  ammella, 
e  foitenuta  la  legge  di  continuità  nella  natura  (  Ccgit.  ,  &  Vìfa 
pag.  6$.  ),  la  qual  legge  è  poi  quella  cui  va  appunto  a  parare  l'ar- 
monia delle  operazioni  che  qui  ù  è  propofra  nella  Pratica  .  Di 
fatti  non  trattafi  qui  dell'  armonia  preflabilita  di  Leibnizio  (  la 
quale,  benché  concerna  un'  idea  da  uomo  grande,  vi  farebbe  mol- 
to che  dire  )  ,  ma  bensì  d'  un'  armonia  fenfibile  ,  e   di  fatto  da 

toccar- 
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toccarfi  con  mano  .  Un  Fiume  è  una  fpecie  di  fiitenu  ,  le  cu* 
parti  fono  tra  di  loro  si  intimamente  conneffe  ,  che  qualunque 
innovazione  vi  fi  faccia ,  fi  manifefta  torto  aver  ella  uno  (treno 
rapporto  ,  ed  un  grande  influiTo  di  confeguenze  ,  ora  colle  parti 
fuperiori  ,  ora  colle  inferiori  ,  ed  ora  colle  une  ,  e  colle  altre  . 
Ma  e  chi  non  vede  che  tali  rapporti  hannofi  a  confiderare  in 
tutte  le  facoltà  ,  fenza  eccettuare  nemmeno  la  Politica  ,  né  la 
fcienza  de'  Governi  ?  Concioffiachè  la  verità  univerfale  non  emen- 
do ella  medefima ,  che  la  catena  di  tutti  i  rapporti  ,  chiaro  è  che 
non  può  giudicarfi  fanamente  degli  affari,  fcnnon  allorquando  fi 
paragonano  turti  infieme  ,  e  che  fi  difpongono  tutti  in  un  certo 
ordine,  affinchè  abbiano  fra  di  loro  una  fpecie  di  proporzione, 
e  di  corrifpondenza  .  Per  la  ItefTa  ragione  volendo  intendere  ,  e 
fiftemare  varj  oggetti  con  utilità  ,  necelTario  è  che  fi  veggano 
tutti  ad  un  tratto, e  quelli  a  villa,  per  cosi  dire,  d'Aquila,  come 
fi  veggono  le  piante  delle  Piazze  ,  i  loro  modelli  ,  oppur  i  loro 
corrifpondenti  Profpetti  »  E  chi  fi  facefTe  foltanto  a  conììderarìi  ad 
uno  ad  uno  feparatamente  ,  verrebbe  ad  imitare  un'  Architetto  , 
che  crede  d'  aver  fatto  tutto ,  allorquando  ha  radunate  delle  gran 
colonne  ,  e  molte  pietre  ben  fquadrate  ,  fenza  penfare  all'  ordi- 
ne ,  ed  alla  proporzione  degli  ornati  del  fuo  edifizio  .  EfTendo  co- 
ftui  fatto  folo  pel  dettaglio  ,  e  non  pel  difegno  generale  di  tutta 
l'opera  ,  avviene  che  nell'  atto  che  coftruifce  una  Sala  ,  non  ha 
punto  in  viltà  la  conveniente  Scala  ,  e  mentre  è  intefo  al  corpo 
della  fabbrica  ,  non  fi  cura  né  della  Corte ,  né  de'  Lumi  ,  ne  di 
verun  altro  acceiìbrio  .  E  da  ciò  poi  neceifariamente  rifulta  ,  che 
la  fua  opera  è  un  ammalfo  confufo  di  parti  ,  perchè  le  une  non 
fono  punto  fatte  per  le  altre  ;  il  che  è  quanto  dire  ,  che  la  fua 
opera  è  del  tutto  infelice  ,  perchè  non  fa  fare  che  delle  parti  ,  a 
fimiglianza  di  queir  Artefice  ,  di  cui  fa  menzione  Orazio  ,  dicen- 
do .(  Art.  Poet.  V.  32.  ) . 

(Emilìum  circa  ludum  faber  imus  ,  &  ungues 

Exprimet  ,  &  molles  imitabitur  core  capillos  ; 

Jnfelix  aperis  fumma ,  quia  ponere  totum 

Nefciet  . 

O  0 
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Quindi  è  che  ì  Matematici  evitar  volendo  un  famigliarne  difetto, 
hanno  avuto  fempre  mai  in  veduta  la  iìileroazione  generale  della 
Brenta  ,  in  che  hanno  ripofta  propriamente  l'armonia  da  elfi  in- 
tefa  ;  e  però  in  via  d'efempio  mirato  hanno  colle  operazioni  fu- 
periori ,  e  mafTime  colla  modificazione  di  Brentella  (  eh'  è  la  prin- 
cipal  molla  del  Regolamento  )  ad  accrefeere  la  forza  dell'  acque  , 
e  colle  inferiori  hanno  avuto  in  riflello  ,  che  agli  umori  circolanti 
del  Fiume  ,  rendanfi  pcrvj  i  Canali  fuflèguenti  ,  onde  impedito 
non  venga  il  loro  feorrimento  in  un  colle  materie  incorporate 
con  elfi  fin  al  Mare  .  Con  tali  mire  ,  e  con  tali  vide  ,  fi  fono 
cosi  uniformati  a  quella  gran  maflìma  ,  .  che  non  può  punto  ec- 
clifTarfi  ,  la  quale  inlegna  che  :  Turpis  omnis  pars  efl  firn  unìverfo 
non  congrue ns  .  Dico,  che  non  può  eccliiTarfi  ,  avvegnacchè  ella 
ha  luogo  non  folo  nell'  Architettura  ,  e  nella  Meccanica  ,  ma  an- 
che in  ogn'  altra  Arte  ,  che  concerna  la  neceflìtà  della  Vita  , 
non  potendoli  ben  giudicare  d'  una  parte  fola ,  fenza  portar  lo 
fguardo  per  tutto  ;  imperciocché  la  perfezione  di  ciafeheduna  par- 
te dipende  dalla  fua  proporzione  ,  e  rapporto  con  tutto  il  redo; 
laddove  riguardandole  tutte  infieme  ,  elleno  rimandano  l'una  fo- 
pra  l'altra  ,  o  un'  armonica  folidità  ,  od  un'  acceilbria  bellezza  . 
Imperò  noi  conchiudiamo  che  quanto  fono  effenziali  le  operazio- 
ni fuperiori  ,  altrettanto  fono  proficue  le  inferiori  :  e  maffime  per- 
chè molti  Canali  de'  Fiumi  ,  a  fomiglianza  di  quelli  de'  corpi 
umani  ,  coli'  innoltrarfi  degli  anni  ,  fi  riempiono  ,  e  molto  più 
di  prefente  3  dopo  eh'  è  feguito  ,  e  fi  va  pure  continuando  il 
Taglio  de*  Bofchi  «,  io  fvegramento ,  e  la  coltura  de'  Monti  a  tutti 
i  Fiumi  cotanto  pregiudiziali  9  e  dannofi  . 

§.     C  X  X  1 1 1. 

Come  pertanto  ad  oggetto  di  accrefeere  la  forza  alle  acque 
fuperiori  ,  fi  è  propofto  non  pure  d'  arginare  il  Fiume ,  ma  anche 
d'iniettare  il  Ramo  finiftro  del  Ligonto  (  §.  LXXXII.  )  ;  cosi  pel 
fine  di  diminuire  lo  feorrimento  delle  materie ,  e  di  evitare  che 
non  fi  prolunghi  quello  delle  ghiaje  s  e  fabbie  grolle ,  che  co'  ciot- 
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tolì  fogliano  arreftarfi  verfo  Campo  S.  Martino  (  §.  LXIX.  )  fi  è  de- 
vifato  il  Progetto  delle  Soglie  abbafTabili  ne'  contorni  iteli!  di  Li» 
gonto .  Quello  Progetto  ,  e  non  meno  quello  di  certe  cavità  da 
farfi  in  alcuni  Taglj  al  di  fotto  della  naturai  loro  cadente  ,  cor- 
rifponde  all'  utile  fpediente  fatto  in  tant'  incontri  dal  celebre 
Sig.  Vincenzo  Viviani  relativamente  al  Fiume  Arno  ,  qual'  è 
quello  di  piantare  ,  ove  fi  poiTa  ,  delle  Chiufe ,  e  de'  piantamen- 
ci  di  macchia  ,  e  di  folta  bofeaglia  pel  lungo  delle  Valli  ,  e  per 
la  china  de'  Monti  ,  dacché  1-  effetto  si  nell'  un  modo  ,  che  negli 
altri  è  di  troncare  il  progreiTo  di  tanto  riempimento  del  Letto  de' 
Fiumi  che  occupa  il  luogo  alle  acque  ,  per  le  quali  il  loro  Alveo 
fu  desinato .  Ma  nemmeno  Progetti  si  femplici  ,  di  poca  fpefa  , 
di  pronta  ,  e  facile  riufeica  ,  come  può  crederli  dietro  la  feorta  di 
uno  di  quegli , 

Che  mena  dritto  altrui  per  ogni  calle , 
hanno  avuta  la  grazia  d'incontrare  l'aggradimento  dell' Tlluftre 
noftro  Cenfore,  olila  dell'  impetuofo  nolìro  Filofofo  .  Egli  li  qua- 
lifica poco  meno  che  col  titolo  di  vifioni ,  facendo  fopra  di  e(H 
le  più  alte  maraviglie  (  Jmp.  pag.  44.  )  .  Né  fi  moftra  punto  più 
indulgente  fulle  livellazioni  fatte  da'  Matematici  con  tanta  dili» 
genza ,  quanta  efigevafi  per  ritrarre  da  elTe  un  Profpetto  ,  che 
fofTe  da  tanto  di  far  comprendere  in  un  batter  d'occhio  le  pen- 
denze del  fondo  della  Brenta  ,  da  Limena  fin  a  Codevigo  ,  per 
ogni  tratto  di  mezzo  miglio  indicato  dagl'Idrometri ,  indi  le  pen«i 
denze  del  pelo  relativamente  alla  Piena  de'  12.  Ottobre  1789.  9 
poi  le  altezze  degli  Argini  ,  delle  Marezzane  ,  e  le  variazioni 
de'  fondi  Iteffì  ,  dall'  Eftate  al  mefe  di  Dicembre  del  detto  anno, 
conforme  alla  Tavola  XV. ,  che  fi  è  rafTegnata  al  Magiftrato  Ec- 
cellentiflìmo  alle  acque .  Anche  si  fatti  Rilievi ,  che  fervono  di 
bafe  alle  principali  indagini  delle  inalveazioni  de*  Fiumi,  fanno 
uon  poco  urto  al  noflro  Avverfario  ,  non  avendo  voluto  lafciare 
intentato  nemmeno  un  tal  varco  ;  coficchè  io  fono  flato  corret- 
to aflìeme  a'  Matematici  miei  Col  leghi  di  avanzare  in  una  delle, 
già  citate  noftre  Scritture  ,  che  l'autore  delle  Confi  aerazioni ,  e 
degV  Impeti  cenfura  9  e  riprende  ,  fi  può  dire  ,  ogni  9  e  qualunque  co/a 
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detta  ,  o  adottata  dalli  Matematici  ,  ogni  loro  maniera  di  penfarc  ,  e 
di  fzrìverc ,  come  fé  tutti  cinque  e  feparati  ,  ed  uniti  fojfero.  così  Jìu- 
pidi  ,  così  mancanti  di  lumi ,  e  di  criterio,  di  non  aver  potuto  vede- 
re neppure  una  fola  operazione  ,  che  foJJ'e  utile  a  regolare  il  Fiume, 
e  tutti  condannati  fojfero  ,  e  miferamente  avvolti  in  un'  ignor^n^a  , 
ed  errore  perpetuo  ,  e  tale  da  non  poter/i  neppur  immaginare  . 

§.     CX  XIV. 

I  principj  falfi  di  cui  fervefì  l'Autore  in  tutte  le  fue  Criti- 
che ,  e  le  molte  contraddizioni ,  di  cui  ette  fono  piene  zeppe  da 
capo  a  fondo  danno  a  credere  eh'  egli  abbia  accoppiata  la  dot- 
trina del  Sig.  Conte  Giovanni  Bujovich,  e  del  Sig.  Conte  Colle, 
di  cui  è  in  portello  a  quella  che  viene  infegnata  dal  Sig.  Bernard 
in  un  Trattato  pubblicato  nel  1787.  col  titolo  Nouveaux  Princìpes 
•d'Hydraulique  aplique's  à  touts  les  objets  d'  utilità  ,  <$■  particulierement 
mix  Rivicres  .  Quefto  nuovo  Autore  parla  con  tanto  entufiafmo 
deli'  Idraulica  ,  come  fé  forte  aflìfo  fui  Tripode  di  Pitone  .  Ma  in 
fatto  d'Idraulica  dobbiam  forfè  noi  ieguire  i  fedicenti  oracoli, 
oppur  i  Maeilri  dell'  arte  ?  No,  fu  tal  punto  non  v'ha  luogo  di 
alcuna  efitanza.  Quelli  non  fono  che  sfacciati  Impolìori  ,  men- 
tre quefti  fono  i  fedeli  Efpofitori  di  quanto  nafee  ,  e  di  quanto  fi 
opera  alla  giornata.  S'inferifca  dunque  che  fé  il  Nobil  Uomo  noftro 
Avversario  avertè  tanta  cognizione ,  quanto  è  lo  fpirito  di  cui  è 
fornito,  non  farebbe  mai  giunto  ad  adottare  principi  analoghi,  e 
corrrfpondenti  a  quelli  dell'Autor  Francefe  teli  è  citato.  Non  rico- 
nofee  Egli  in  certo  modo  la  velocità  dipendente  dall'altezza  viva 
dell'acqua, non  l'equilibrio  tra  le  forze  operanti  delle  acque,  e  le 
xefiftenti  de'  loro  Alvei,  non  l'inftabiiità  de'Taglj  fatti  ne'  Fiumi 
ghiajort  ,  non  i  maggiori  trabocchi  ,  e  le  Rotte  più  defolanti  , 
come  effetti  delle  maggiori  turgenze  delle  acque  ,  non  finalmente 
tante  alrre  verità  delle  più  comprovate  dal  fatto  ,  e  dall'  cfpe- 
rienza  .  Cotai  principj  fono  veramente  nuovi  ,  avvegnacchè  il  loro 
Aurore  feortato  da  certi  lumi  di  Filofofla  naturale  non  più  udiri, 
fi  è  fatto  gloria  di  allontanarli  da'  principj  inabiliti  da'  più  rino? 
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rnatì  Matematici  ;  e  cosi  in  un  fuo  Dìfcorfo  Jjlorìco ,  e  Crìtico  egli 
impugna  preliminarmente  i  Scritti  del  Galileo,  dei  Viviani  ,  del 
Grandi  ,  dello  Zendrini  ,  del  Lecchi  ,  e  d'  altri  :  e  dar  volendo 
un  nuovo  tuono  all'  Idraulica  ,  imprende  eziandio  a  levare  al 
Guglielmini  il  Primato  di  cui  è  in  poffeffo  ,  nullameno  tentan- 
do ,  che  di  gettare  a  terra  la  fua  grand'  Opera  della  Natura  de*  Fiu- 
mi ,  il  che  è  quanto  pretendere  di  togliere,  per  così  dire,  di 
mano  la  Clava  ad  Ercole  ,  offia  la  Lancia  ad  Achille  .  L'Opera 
della  Natura  de  Fiumi  ,  e  così  ogn'  altra  che  appoggiata  fìa  alla 
verità  ,  ed  all'  efperienza  ,  forma  queir  eterna  ragione  ,  attitu- 
dine ,  e  relazione  de'  fluidi  ,  che  difpiegafi  in  ogni  Fiume  ,  e  che 
forma  il  criterio  dell'  ordinato  ,  e  disordinato  movimento  dell' 
acqua  corrente  ,  impreffo  dalla  natura  ,  giuda,  il  quale  fi  deduce 
l'Arte  Idraulica  ;  la  quale  ogni  volta  che  da  quello  modello  allon- 
tanali ,  turt'  altro  chiamar  fi  deve  che  Idraulica  ,  o  Scienza  de' 
fluidi  ,  altro  non  potendo  elTer  propriamente  che  una  compilazio- 
ne d' Ipotefi  ,  di  Leggi  capricciofe  ,  e  di  Regole  {mentite  dal 
buon  fenfo  ,  e  dal  fatto .  La  vera  Idraulica  però  è  conforme  all' 
ìndole  della  natura  ,  la  quale  è  collante  ,  inconcuiTa  ,  e  diffufa 
per  tutto  :  ad  ella  non  fi  può  contrariare  con  veruna  feienza  ,  né 
può  ella  effer  abrogata  né  in  parte  ,  né  in  tutto .  Né  già  può 
eflervi  un  Idraulica  in  Italia  ,  un'  altra  in  Francia  ,  una  adeàb  , 
un'  altra  poi  ,  ma  l'ifteffa  eterna  ,  immutabil  feienza  abbraccia 
tutte  le  nazioni  ,  tutti  i  tempi  ,  fotto  una  comune  Maeftra  ,  e 
Governatrice  di  tutti  ,  la  Natura.  So  che  Cicerone  afferma ,  che 
Arato  ,  fenz'  effer  Agronomo  ,  ha  potuto  fcrivere  un  bel  Poema 
d'Aftronomia  ;  ma  non  fo,  né  intendo  poi  ,  che  un  uomo  ,  fenza 
aver  cognizione  dell'Arte  ,  poffa  di  quella  fcrivere  degnamente. 
L'Arte  Idraulica  pertanto  ,  e  così  pure  ogn'  altra  che  appartenga 
alla  Fifica  ,  efige  per  fua  principal  guida  l'oiTervazione:  ma  quefta 
offervazione  vuol  effer  fatta  da  foggetti  che  abbiano  ,  per  cosi 
dire  ,  le  felle  negli  occhj  :  e  fé  il  noftro  Avverfario  foffe  uno  di 
quefti  ,  egli  certamente  avrebbe  tralafciato  di  flruggerjt  di  {do  9 
come  dicono  i  cinque  Matematici  nella  Scrittura  eftefa  fopra  le 
fbe  ConJtdera(ioni ,  all'  occajìone  che  fa  rimarcare  il  rìjlejfo  che  i  me* 
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definii  fanno  intorno  alle  Sabbie  ammajjate  ne'  Tronchi  fuperiori ,  delle 
quali  ejji  per  meno  delli  maggiori  /profonda menti   preferita  a'  Taglj 
dì  Brenta  fiuperiore  ,  vorrebbono    impedire    la  difeefa  ne'  Tronchi  in- 
feriori . 

Se  il  Nobile  Cenfore  avefie  ojfervato  meglio  9  e  con of cinto  l'al- 
veo della  Brenta ,  avrebbe  veduto  cominciare  le  Sabbie  melane  in 
Brenta  fuperiore  fópra  lo  sbecco  del  Piovego  ,  trovarfene  di  più  groffe 
ài  PaJJo  di  Curtarolo ,  e  nelle  parli  fuperiori  ;  e  fé  avefe  attentameli' 
te  confi  derate  quefie  Sabbie  fui  luogo 9  avrebbe  veduto  che  quelle  grqfi» 
fie  9  cioè  le  ghiaje  non  fono  in  molta  quantità  9  perché  giacenti  per  lo 
più  fopra  fondi  di  materia  più  fiottile  .  Se  poi  avefe  conoficiuto  l'effet- 
to che  fanno  ne  tronchi  9  e  fingolarmente  nelle  Svolte  di  efii  9  avrebbe 
anche  compre/o  ,  che  per  quanto  poche  9  e  piccole  fofj'ero  quefie  ghiaje9 
era  bene  fenia  gran  facrifi^)  impedirne  la  difeefa  al  di  fiotto  di  Lime- 
na  .  Li  Matematici  dopo  avere  aficurati  9  celle  Soglie  abbajfabili  9  li 
fondi  fuperiori  9  hanno  creduto  bene  d'  ovviare  anche  a  quel  dif ordine  , 
qualunque  egli  fojfe  per  efjere ,  che  apportar  poteffero  quefie  ghiaje . 
Qual  incenera  nelV  efito  della  regolazione  fi  può  attribuire  ad  efii  da. 
quefia  loro  preferitone  ?  Che  importa  che  quefii  cavi  fieno  riempiti  alla 
prima  Piena  9  fé  in  quel  tempo  appunto  cjjì  fanno  quelV  effetto  cui 
fono  defiinati  ?  Quanto  poi  alle  contraddizioni  dell'  Autore  ,  che 
vallo  campo  ,  oltre  alle  già  provate  ,  potremmo  noi  qui  dimo- 
ftrare  ?  Ma  a  titolo  di  brevità  ,  ballino  per  tutte  ,  le  poche  che 
fieguono  .  Scrivono  i  Matematici  nella  fopraccitata  Scrittura,  che 
fecondo  il  parere  del  noftro  Avverfario  ,  Brenta  è  un  Torrente  ,  e 
770/2  un  Fiume  ,  e  però  di  natura  ben  diverfa  dal  Pò ,  altra  volta  è 
fimile  fimilìjjìmo  al  Pò  :  ora  nel  fondo  di  Brenta  non  vi  è  che  pura 
])urijjìma  Subbia  9  ed  ora  vi  riconofee  non  poca  terra  . 

Riprende  il   Matematico   RoJJi  9   perchè    avendo  quefii  creduto 
come  caufia  dei  difiordini  delle  fiue  Piene  le  rifirette^e  del  fuo  Alveo  , 
V  abbia  dilatato  per  meno  delle  Arginature  ritirate  ;  e  j ebbe ne  li  di- 
fiordini fi  ano  crefic ititi  dopo  quefia  dilatazione  ,   vuole  egli  maggiormen- 
te dilatarlo  . 

Crede  che  la  dilatazione  fatta  dal  Rofji  non  giovi  ,   ma  pregiu- 
dichi ,  perchè  le  acque  nell'  efereficen^e  del  Fiume  ,   dopo  efjerji  di' 
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lutate  incontrano  nuovamente  gli  argini  ,  che  le  cofiringono  9  e  le 
obbligano  a  tornarfene  all'  «Alveo  9  e  ciò  non  ojlante  egli  Ji  promette 
felicità  coli'  ampliar  V  efpanfione  9  quantunque  anche  in  quefio  fuo  fpan- 
dimento  vengano  le  acque  fojlenute  da  Argini 9  ed  obbligate  a  ritor* 
narfenc  nelV  Alveo  da  cui  fono  ufcite  . 

Sì  promette  dalle  fue  efpanjioni  in  grafia  dell'i  fedimenti  depofi» 
tati  fopra  le  Campagne  un  efcavq^wn  del  Brentone  operata  dall'  acque 
più  chiarijìcate  9  e  nel  medefimo  tempo  argomenta  V  interrimento  del 
Brentone  dalle  Arginature  ritirate  9  che  fomigliano  di  molto  alla  fuo, 
DìJ arginatone  . 

Riconofce  come    a  fronte  d'una  prodigiofa  quantità  d'acqua  ufcì* 
ta  trafverfalmente  dall'  Alveo  di  Brenta  per  Rotte   a   defira  3  e  fini* 
fra  nelle  Piene  1785.  ,  178 <5".  fi  mantenne  il  Fiume  gonfio  ,  e  minac- 
ciofo  9  arrivando  il  pelo  delle  Piene  fino  all'  altera  di  20.  Piedi  ad 
Altichiero  9  e  nel  medefimo  tempo  fi  promette  dalla  di  luì  progettata 
difalvea^ione    un   abbaiamento  di  5.   oppur  6.  Piedi  9  quantunque    nel 
fuo  fifiema  le  acque   difalveate  tornino    a  rimetter/i    nelV  Alveo   del 
Fiume  .  Indi  in  altro    luogo  gli   fteffi   Matematici    foggi  ungono  : 
Dopo  aver  detto  alla  pagina  75.  delle  Confi dera{ioni  9  che  non  crede 
la  linea  del  Fiume  al  Mare  gran  fatto  prolungata  dal  1  540,  in  poi9 
ajerifee  nell'  ultima  Opera  (  cioè  nella   Cogitata  9  &  Vifa   )  quefio. 
linea  prolungar]!  di  Pertiche  io.  annualmente  9  ed  efj'erfì  dì  fatto  pro- 
lungata di  Pertiche  1800.  dal   1609.  in   poi.    Pofcia   rimarcano  in 
altro  luogo  ,  che  non  fa  neppure  la  più  piccola  operatone  ne'  Tronchi 
inferiori  9  in  quelli  Tronchi  9  eh'  egli  chiama    interriti  nelle  Confiderà* 
lionì  9  e  che  vuole  fgombri  nella  Cogitata  9   &    Vifa  .  E   finalmente 
quanto  alle  invettive  ,  od  efpreflioni  acri   ufate  dall'  Autore    con- 
tro de'  cinque  Matematici ,  elfi  hanno   avanzato ,   che  per  quanto 
libera  fia  la  Repubblica  delle  Lettere  9  ciò  nulla  ojlante  ella  ha  cer- 
te leggi  fiffate  dalla  ragione  9  e   dall'  ufo  9  che  regolano   la  maniera 
della  cenfura  ,  e  che  certamente  non  permetteranno  mai  che  fiano   ap- 
provate quelle  dell'  Autore  dell'  Tmpetus  contro  li  cinque    Matematici 
per  quanto  grande  9  ed  eminente  ejfer  pojfa  la  di  lui  portata  . 
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§.    CX  XV. 

Per  si  fatti  riguardi  noi    omettiamo    di   rifpondere    a  tante 
punture  ,  ed  a  tanti  motti  frizzanti  ,  che  contro  de'  cinque  Ma- 
tematici ha  (cagliati  il    Nobile  Autore  nelle   fue    Critiche  ,  e  fe- 
gnatamente  nell'  ultima  ,  cioè  nella  Raccolta  di  Lettere  intitolata: 
Jntcliora  rerum  ,  oflia  Notizie  jinnedote  intorno  le  moltiplici  quejlioni 
relative  alla  Jtjìematica  Regolatone  di  Brenta  ce.  ,  come  abbiamo  di 
già  affermato  al  §.  LXIII.   E  per  vero  dire  mal  fi  conviene  alla 
Critica  il  valerfi  di  quello  itile ,  che   ad    ogni  paflo  fembra  rad- 
doppiarli di  ardore,  vai  a  dire  di  quello  (file  ,  che  fornifee  ,  non 
già  il  cosi  detto  fulmine   di  Demoftene  ,  ma    quello  del   rabbiofo 
Archiloco  ,  come  dice  Orazio  ;  ft  ile  ,  che  lafciar  vuolfi  unicamen- 
te alla  Satira  ,  la  quale  ,  anzi  che  mirare  ne'  combattimenti    alla 
giulta   difefa  ,  non  cofpira  che    all'  attacco  ,  valendoli  ,  per  cosi 
dire  ,  più  della  fpada ,  e  d'altre  armi  ofTeniìve  ,  che  dello  Scudo. 
Non  pofTo  però  tralafciar  di  riflettere  qui  in  via  d'Epilogo  ,  qual- 
mente ho  dimoftraro .    I.  Che  1*  Illulfre  Autore  dell'  Idrometriche 
Critiche  fi  è  a  difmilura  ingannato  in   linea  di  calcolo  quanto  al 
Fabbi  fogno  ,  oflia  alla  fpefa  del    Piano,    ch'egli  ha  oppugnato. 
II.  Che  quanto  all'  Arginazione  che  ha  impugnata  ,  ed  all'  Efar- 
ginazione  che  ha  (ottenuta  egli  fi  è  fondato  fopra  dati  fallì  ,  e  fo- 
pra  principj  contrarj  alla   Ragione  ,  alla  Autorità  ,  ed  alla  Prati- 
ca .  III.  Che  quanto  ai  difetti   della  Brenta  ,  alle   loro  caufe  ,  ed 
alle  operazioni  propone  da'  Matematici  in    linea    de'  più  congrui 
rimedj ,  egli  fi   è  non  pur  tratto  tratto  malamente  apporto  ,   ma 
anche  di  fovente  contraddetto,  avvegnacchè  egli   ignora  i   prin- 
cipj ,  ed  i  fonti  dell'  Architettura   dell'  acque  ,  e  eh'  è  affatto  al 
bujo  de'  mirabili  magifterj  della  natura  ,  e  di  quella  elegante  fem- 
plicità  ,  cui  tende  in  ogni  fua  operazione .  IV.  Che  quanto   alle 
obbjezioni  con  cui  fi  ftudia   di    abbattere    il  fiiìema  del  Sig.  Fif- 
cale  Artico  approvato  da'  cinque  Matematici  ,  egli   non  fa  vedere 
le  cofe  nel  loro  giulfo  afpetto ,  e  giudicandole  a  norma  della  mal 
fondata  fua  prevenzione  ,  e  dello  fpirito  di  fiftema  ,  pone  a  foq- 

qua  dro 
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quadro  le  idee  ,  e  le  nozioni  più  ricevute  ,  e  quindi  viene  a  fcuo- 
prire  a  Tuo  malgrado  la  folidità  del  fiftema  ftefib  ,  aiazichè  affievo- 
lirlo in  alcun  conto  .  Neil'  atto  però  ,  eh'  egli   trovali   fprovveduto 
di  molte  cognizioni  Fifìco-Maternatiche  ,  come  non  appartenenti  sl 
fnoi  Inflittiti,    e   fors' anche  incompatibili  colle   altre  molto  più 
gravi  fue   occupazioni   ,  confettar  conviene  ch'egli  è   fornito   di 
molti  altri  lumi  Letterarj  ,  e  che  con    quelli  fi    è  compiaciuto  di 
diffipare    le  ombre  feientifiche  dell'  Idrometria  .  E    ficcome   coli* 
ombra  ,  e  col  lume  fi  fanno  ogni  forta  di  figure  ;    così    noi  lafcia- 
mo  di  buon  grado  immaginare  al   Lettore  quanto  elTer  pofià  efat- 
to ,  ed  elegante    il  Profpetto  eh'  egli  ha  prodotto  colle  fue  Criti- 
che da  noi  fin  qui  impugnate  ,  intorno   al  Piano   del  Sig.  Artico 
approvato  ,  e  modificato  da'  cinque  Matematici  .  Non  è  egli  chia», 
ro  che  ficcome  il  fuoco  purifica   i  metalli  ,  così    la  Critica  ,  quali 
crogiuolo  Letterario  ,  ifcuoprir  deve   il  vero   valore  delle  opere  s 
eh'  ella  prende  ad  efaminare  ?  Io  fento  pertanto  una   fomma  coni-* 
piacenza  nel  fapere  con  certezza  che  il  Nobile  Autore  ,  malgra- 
do i  molti  sbaglj  ,  che  ha  prefi ,  e  le  molte  fvifie  in  cui    è  ca- 
duto ,  fi  protetta  grandemente  amante  della  verità,  come  in  tut- 
ti i  fuoi  fcritti  può  a  quando  a   quando  rilevarfì  .  Così  veggo  con 
pari  foddisfazione  ,  ch'egli  è  pur  amante,  della  libera  ,  ed  aper» 
ta  Cenfura  ,  dacché  fembra  isfìdare  i  cinque  Matematici   a    rifpon* 
dere  alle  Idrometriche  lue  Critiche  ,   col  dire  :  NelV  antica  Moma9 
in  Atene ,  e  nella  moderna   Londra  ,  e  fino  /otto  il  difpotifmo  di  una. 
Corte  Monarchica  a  Parigi  furono  fempre  in  onore  le  cenfure  ,    e  fono 
tuttavia   libere  contro  i  principali   Cittadini  ,  ed  i  primari  Perfonaggl 
del  Governo  :  e   che   bensì  le  occulte  calunnie  ,  ma    non  mai  le  aperte 
accufe  furono  tra  le  cagioni  della  rovina  delle  Repubbliche  (  Confid.pag* 
6j<  ,  Nota  a  )  .   Tale  sfidamento   vien  poi   anche  apertamente  fatto 
in  altro  luogo  ,  ove   fcrìve  :  jii  degniffimi  ,  e  da  me  riputatijjìmi  Sì-, 
gnori  Prof  efori  ricorderò  con  lo  ftejfo  uiutore  (  cioè  il  dotto   Racco- 
glitore degli  Scrittori  d'acque  )  ,  che  la  Scienza  ,  e   le  Lettere   co- 
Jìit uij 'cono  una  Nasone  ,   ed  un  Governo  ,  che  g'wjlamente  può  dir  fi  la 
Repubblica  della  ragione  ,  e  del  buon  fenfo , 

Quejìo  Governo  è  lìberijjìmo  per  cofiitw(iom  più  <xncwa  dì  anello 
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dell  Inghilterra  ;  dove  pure  ogni  più  picciolo  membro  della  Carrier* 
de'  Comuni  può  9  e  deve  dire  negli  affari  importanti  il  proprio  pare- 
re con  i  più  liberi  /enfi  anche  in.  faccia  al  più  grande  Minifiro  della 
Corona . 

Parranno  ejji  dunque  tollerare  di  buon  animo  il  mìo  aperto  difi 
fenfo  da*  loro  configl)  ,  donando  innoltrc  qualche  vivacità  al  vivi/» 
Jtmo  fentimento  del  Pubblico  bene  9  che  come  Cittadino  di  una  Re- 
pubblica più  reale  ,  mi  animò  a  cercare  di  togliere  per  ogni  modo  il 
pericolo  di  una  deliberazione  ,  che  con  tanta  cliiare^a  fi  prefentò  al 
mio  intelletto  fataliffima  agi'  interej/t  della  Nazione  :  molto  più  poi 
in  graiia  delU  dichiarazione  da  me  fatta  nelV  Introduzione  invitando 
ognuno  ad  una  egualmente  libera  cenfura  degli  errori  miei .  {  lmp>. 
fag.  17.  ,  efeg.  ). 

§.    CXXYI. 

Malgrado  cotali  sfide ,  e  malgrado  pure  le  tante  e  si  nuove 
accufe  5  che  farebbe  flato  impedìbile  a  chicchera  il  prevederle  , 
come  a  cagion  d'  efempio  ,  che  i  cinque  Matematici  abbiano  perduto 
dì  vijla  V  oggetto  reale  de  loro  fi udj  ,  per  correr  dietro  a'  più  afirattì 
fantafmi  9  fimìlijjimi  a'  fogni  d'  infermi  9  come  gentilmente  di- 
scende ad  additarci  (  Imp.  pag.  50.  )  9  confettar  debbo  con  inge- 
nuità ,  che  fecondando  il  placido  ,  e  riverente  mio  carattere  ,  di 
buon  grado  mi  farei  difpenfato  dall'  introdurrne  in  quetV  aringo 
col  Nobil  Uomo  9  cui  ho  fin  ad  ora  ripugnato  .  Ma  fpinto  da  un 
ondilo  motivo  ,  e  guidato  dalla  fana  ragione  ,  ho  dovuto  rifolver- 
mi  9  come  per  necefiìtà  3  e  non  per  elezione  9  a  teifere  l'Apologia 
che  fono  per  fuggellare  .  Il  motivo  che  mi  ha  fpinto  a  ciò  fare  , 
fi  è  il  debito  ,  che  ha  un'  Gffiziai  d'onore  di  giuftificare  il  pro- 
prio fervigio  in  feccia  del  Pubblico  :  motivo  che  non  è  lecito  ad 
alcuno  di  negligere  ,  fuorché  nel  cafo  eh'  ei  difpofìo  fia  a  difer- 
tare  ,  od  a  tradire  lo  Staro  .  La  ragione  poi  ,  che  mi  ha  guidato 
fi  è  quella  fletta  ,  che  ho  fviluppata  ,  e  difeufla  per  ogni  canto 
relativamente  alle  principali  obhjezioni  ,  che  il  Nebil  Uomo  Sig. 
Angelo  Querini  ha  prodotto  contro   il  Piano  del   Sig.  Avvocato 
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Fifcal  Artico  approvato  ,  e  modificato  si    da  me ,  che   da'  dotti 
miei  Colleghi  .  Quinci  ,  fé  la  differenza  iniorta   con  un  si  Illuilre 
Perfonaggio  ,  eh*  è  decorato  meritamente  della   Vede   Senatoria  , 
aggirata  fi  foffe  foltanto  fopra  un  punto  di  fpeculazicne  Fifica  ,  o 
Matematica,  avrei  aiTolutarnente  rinunziato    al   naturai   diritto  di 
difender  me  {ìeilo  ,  e  gli  onorati  ProfeiTori    miei   Colleghi,  col 
lafciar  che  il  Nobil  Uomo  Querini  ,  che    venero   in   figura   d'Av* 
verfario  ,  penfaffe  tutto  ciò  ,  e    quanto   gli    foiTe   di  fua  maggior 
foddisfazione  .  Per  egual   modo,   (e  trattato  fofièfi   della   Scienza 
de'  Governi  ,  o  di  altra  appartenente  all'  autorevole  fuo   caratte- 
re ,  io  non  mi  farei  certamente  nemmeno  attentato  di  contende- 
re del  primo  luogo  :  perchè  eflendo  egli    nel   proprio    elemento  , 
non  avrei  potuto  fennon   riverire  i  di    lui  talenti  ,  encomiare    le 
iue  mafTìme  ,  ed  applaudirlo  in  tutti   i  fuoi   difegni  .   Ma  poichò 
la  differenza  che  qui  fi  è  agitata  ,  nell'  atto  che  concerne  un    fub- 
jetto  di  Filofofia  ,  e  di  Matematica  ,  abbraccia  pur  anche  un  affar 
grande  che  interelTa  la  neceflìrà  della  vita  ,  ho  giudicato   neceffa- 
rio  ,  pel  coroun  bene  di  doverla  porre  nel    fuo  vero  lume  ,  e   di 
trattarla   con  filofofica  franchezza  ,  come  convieni!. ad  un   onorato 
ProfeiTore  .  E  poiché  fìmilmente    il  nolìro  Avverfario  non  ha  pre- 
fo  a  trattare  materie  dipendenti  dal  fuo  inflituto  ,  ma  fibbene   di 
quelle  che  unicamente  appartengono  alla  ProftfTione  d' Ingegnere  , 
o  di  Matematico  ,  che  ha  una  immediata  connefllone   co'  principi 
della  Filofofia    Naturale  ,  io   fonemi   avvitato  ,  veggendolo   fuori 
del  fuo  luogo  ,  oflia  della  fua  Provincia  ,  di  cimentarmi  con  Efib- 
lui  ,  come    Letterato  ,  combattendo  ,  dirò  cosi  ,    col   Filofofo ,  e 
non  già  col  Senatore  ,    o    1'  uomo  di  Stato  ,  che  alTorbe  ,  lo   fo 
bene  ,  qualunque  dignità  feientifica  ,  e  Letteraria  t  Quinci  chiaro 
apparifee  ,  eh'  io  ho   giudicato  giuffco  ,  e   ragionevole  ,  che    ne* 
valoroiì  uomini  la  virtù  fi  fuperi  colla  virtù,  non  altrimenti  che 
il  corfo  col  corfo  :  il  che  è  pur  conforme  al  buon  ordine ,  ed  alla 
civile  Società  ,  che  ne'  combattimenti  Letterarj   non   abbianiì    ad 
«fare  altre  armi  ,  né  altri  mezzi  fennonfe  quelli  che  fono  proprj 
della  fiefla  virtù  ,  cioè  la  verità  ,  e  la  ragione  .    E  quefti   mezzi  9 
e  quefte  armi  fonefi  fra  le  faggic  perfone  in  ogni  tempo  talmente 
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ottervate  ,  che  la  difcordanza  circa  le  Filofofiche  Dottrine ,  non 
ha  mai  metto  divario  d'amicizia  ,  né  di  rifpetto.  E  fé  cofa  ,  fé 
uomini,  fé  tempo  furon  mai  degni  di  difefa  ,  al  certo  tutte  que- 
fte  condizioni  nel  cafo  noffcro  concorrono  ,  e  vi  fono  pur  anche 
in  particolar  modo  degnittime  .  Imperò  vedrà  il  Nobile  mio  Av- 
verfario,  che  malgrado  la  libera  cenfura  ,  a  cui  mi  ha  isfidato  , 
e  fofpinto,  io  riconofco  in  Ettolui  la  dignità  di  Senatore  ,  e  quel- 
la di  Letterato  :  che  alla  dignità  di  Senatore ,  fo  una  profonda 
riverenza,  e  che  a  quella  di  Letterato  fono  tanto  tenuto,  quan- 
to valutar  pollo  la  prefente  mia  fatica ,  dacché  la  medefìma  tut- 
to riconofce  il  fuo  piccolo  ettere  dalla  zelante  ,  e  fecondifiima  di 
lui  penna  .  Cos'i  volette  il  Cielo  ,  che  cantar  potetti  eziandio  con 
Orazio  (  Lib.  III.  Od.  XXIV.  V.  6.  )  . 

Non  omnis  moriar  9  multaque  pars  mei 

Vitabìt  Libitinam  : 
mentre  in  tal  cafo  l'obbligo  mio  verfo  del  Nobile  Avverfario  fa- 
rebbe pur  anche  immortale.  Sappia  pertanto  l'IlluCtrePerfonaggio, 
che  quando  mai  volette  continuare  la  pugna  ,  già  fin  da  ora  fi 
ritira  il  mio  rifpetto  dal  replicare,  e  foltanto  lo  prego  di  voler 
in  tal  cafo  far  si  che  il  giudiziofo  Lettore  abbia  dinanzi  a'  fuoi 
occhj  il  facile  ,  ed  ingenuo  confronto  di  fenfo  con  fenfo  ,  d'  autori- 
tà con  autorità  ,  e  di  ragione  con  ragione .  Ma  io  mi  lufingo , 
che  vinto  ora  dalla  fua  naturale  equità,  confetterà  ingenuamen- 
te la  palpabile  infuttiltenza  di  quanto  ha  attento  e  contro  la  ragio- 
ne,  e  contro  l'efperienza  ,  e  contro  il  fatto  ,  e  ritratterà,  pie- 
no d'onore,  le  propofizioni  da  lui  efprette  fenza  la  Sanzione,  co- 
me ho  chiaramente  dimoftrato  ,  della  faggia  Idrometria  .  Ad 
onta  di  chicchettia  però  ,  io  protetto  col  più  verace  fentimento  , 
che  ferma  reitera  la  mia  divozione  ,  e  la  mia  fervitù  appo  il  me- 
defìmo  ornatittimo  Soggetto  .  Cosi  fermo  redatte  il  valido  fuo  Pa- 
drocinio  verfo  di  me  ,  com*  io  fono  motto  a  fperare  !  Tanto  di 
coraggio  e  di  franchezza  di  dire  m' infpirano  la  fua  integrità  ,  e 
la  fua  fapienza  .  Lafcio  quindi  ch'egli  ifcorga  ch'io  non  mi  aN 
lontano  punto  da  quanto  mi  fono  dato  1'  onore  di  fcrivergli  con 
tutta  la  femplicità  ,  e  con  vero  candore  ,  in  rifpoita  deli'  ottequia? 


del  Fiume  Brenta  ,  Parte  Quarta  »  302 

ro  fuo  Foglio  de'  3.  Ottobre  1785».  ,  con  cui  fi  è  compiaciuto 
d'inviarmi  in  dono  una  copia  delle  fpeculazioni  ,  e  {coperte  che 
avea  fin  a  quel  tempo  pubblicare.  Siffatti  rifleffi  in  un  co' precedenti 
tutti,  che  ho  dettagliati  non  debbono  punto  offendere  il  Nobile  noftro 
Avversario,  perchè  sono  dettati  unicamente  dalla  verità  ,  ed  eftefi 
senza  la  menoma  acrimonia .  11  Nobil  Uomo  è  d'  acuti  (Timo  ingegno  , 
ed  è  propriamente  un  peccato  ch'Egli  ìlafi  cotanto  qua,  e  là  malamente 
apporto.  T  prefati  rifleffi  pertanto,  che  offriamo  alla  benigna  ed  in- 
genua confiderazione da'  Lettori ,  vengono  per  noi  avanzati ,  non  solo 
per  la  conveniente  giulìifìcazione  de'  cinque  Matematici  Profef- 
fori  di  tale  materia  ,  che  fono  (lati  combattuti  dal  mentovato 
rifpettabile  Autore,  ma  anche  per  Tonello  defiderio,  ch'egli  can- 
gi opinione  ,  avegnachè  l'opinion  fila  per  molti  riguardi  potreb- 
be per  avventura  più  che  altra  influire  all'  adempimento  della 
decretata  Inalveazione  del  Fiume  » 

§,     CXXVII. 

In  quello  mentre  ,  rifolte  le  principali  obbjezioni  ,  che  mi 
Tono  propofto  di  efaminare,  e  compiute  le  parti  tutte  dell'  Apo- 
logia del  Piano  Idrometrico,  che  riguarda  l' Inalveazione  ,  ed  il 
Regolamento  del  Fiume  Brenta  ,  ragion  vuole  ,  che  io  faccia  al- 
cune altre  rifleffioni  in  compimento  del  mio  affunto  ,  affinchè 
ognuno  aver  polla  una  piena  contezza  di  ciò  che  trattati  .  Quin- 
di principiando  dall'  eftefa  del  Piano  ,  dir  debbo  eh' effo  riguarda 
un  Fiume  ,  che  pel  tratto  di  circa  quarantotto  miglia  (  qual'  è 
quello  fu  cui  ho  verfato  ,  affieme  a'  miei  Colleghi  ,  il  quale  comin- 
cia poco  al  di  lotto  del  termine  delle  ghiaje ,  cioè  al  Paffo  di  Cur- 
tarolo  ,  e  termina  a  Brondolo  ,  ove  sbocca  in  Mare  )  ha  la  fac- 
cia d'  una  torrente  del  tutto  {corretta  ,  e  piena  di  vizj ,  fenza 
nemmeno  computare  la  grande  erogazione  che  faffi  fuperiormen- 
te  ,  cioè  a  Ballano  ,  la  quale  confitte  in  quattordeci  Roggie  ,  che 
impoverifeono  il  Fiume  di  58/100.  di  tuttala  portata  della  Brenta, 
com'  è  Rato  rilevato  da  due  celebri  Matematici  ,  li  Signori  Ab. 
Xiraenes,  e  Conte  Strafico  nella  loro  Scrittura  de'  3.  Novembre 
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1777.  In  feguito  debbo  pur  rettificare  ,  che  la  Regolazione  prò- 
polla  dal  Sig.  Fifcal  Artico  ,  e  modificata  da  cinque  Matematici  9 
fecondo  i  due  fittemi  del  Piano  efecutivo  umiliato  a'  rifpettabili 
Padri  deli'  Eccellentiffima    Conferenza  fotto    li    12.   Agolto  dell' 
anno  17^0.  ,  potrà  ereguirfi  comodamente  non  pure    in  fei  anni, 
ma  volendo  anco  in  tre  ,  o  poco  più  (  §.  XXX.  )  :  e  che  Te  folle 
per  collare  non    folo  la    fornirla   di    Ducati    5716*20.  ,  giuda  il 
Fabbifogno  de'  Matematici  ,  ma  anche  di  Ducati  714525.  ,  eh' è 
maggiore  della  rilevata  di  una  quarta  parte  ,  giuiìa  la  legge  de- 
gli   Fffefini  (  §.  XXVI.  ),  quella    fomma  ,  io  ripeto  ,  di  Ducati 
714525.,  non  potrà  mai  dirfi    eccedentemente  grande,  folo  che 
fi  rifletta  che  il  Pubblico  ha  già   confinato  il  capitale    di   Ducati 
470000.  dall'  anno   1763.  fin  al   1782.  in    tanti  Lavori  provvi- 
fionali  ,    non  diretti  a  migliorare    radicalmente    l' economia   del 
Fiume ,  oltre  ad  sltre  fpefe  non  indifferenti  9  fatte  pofteriormen- 
te  ,  come  può  ritrarfi  da'  Documenti  ,   che  fonofi  pubblicati  dall' 
iltefib  noiìio   Avverfario  ,    da  cui    fi   fiamo    già    ri fpettofa mente 
congedati  .  Fd  a  quelle  fpefe    è  pur  da  aggiugnere  la  femma  di 
altri  Ducati  54000.  ,   giuria  il  fommario    del  valente   Gap. 'Inge- 
gnere Letter  de*  13.  Aprile  deli'  anno  178^.  ,   e   quella    per    ri» 
paro  di   varj  danni  ,  e  Rotte   cagionate  da   una   fola  flerminata 
Piena  ,  quaf  è  (lata  quella   de'  12.  Ottobre  già  mentovata  ,  e  ch'è 
falita  fin  a  Piedi  6.   11.  1  »  al    di  iopra  del    Ferro    regolatore    del 
Dolo  ,  oflìa  fin  a  Piedi  23.  2.  1.  al  di   fopra   della  Soglia  di   quel 
foftegno  .  E  qui  arroge  pur  anche  l'oiTervare  ,    che  con  tutte  que- 
lle grandiofe  ,   ed  incelTanti   fpefe  ,   altro  non  fi  è  /fatto    che    ri- 
durre il  Fiume  allo  Stato  in  cui  i  cinque  Matematici  l'hanno  tro- 
vato ,  cioè  ad  uno  flato  pieno  di  difetti  ,  e  di  vizj  ,  come  fi   è  di 
già  accennato  .  Una  si   lagrimcvole  avventura  è  toccata   pur   an- 
che ,  dopo  la  diverfione   del    Reno    dal  Pò  ,  alle  tre  Provincie  di 
Bologna  ,  di  Ferrara  ,  e  di  Ravenna  ,  ed    è   durata   mai   fernpre 
per  tutto  quel  tempo  ,  che  dalle  parti  interelTate  non  ionefi  pro- 
polli  fennonfè  de'  piccoli   rimedj  in    via  provvifionale  ,  e  relativi 
/oliamo  ad  oggetti  parziali  ,  come  autorevolmente  fi  efprime  da 
§10  pari  l'incomparabile  Guglielmini  ,  allorché  defiderando  d' il- 
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luminare  i  Signori  A  fiumi  di  Bologna  in  materia  d'acque,  in- 
dirizzò ad  effi  una  Tua  Scrittura  in  data  de'  3.  Aprile  del  if®$.% 
che  trovai!  imprefta  nel  Sommarlo  delle  Ragioni  JdroJÌJtiche  pub- 
blicato in  Roma  dal  Sig.  Dottor  Giacomo  Marefcotti  l'anno  1764., 
nel  modo  che  ilegue  :  „  Quefla  diverjità  di  cor/o  (  accenna  la  nuo» 
„  va  diramazione  del  Pò  grande  per  l'Alveo  di  Venezia  )  è 
„  quella  che  rovina  le  tre  Provincie  ,  e  tanto  maggiore  fi  è  far» 
„  to  lo  {concerto  3  quanto  che  vi  è  entrata  di  mezzo  l'opera 
9>  degli  uomini  ,  che  fenza  direzione  di  fano  configiio  ,  ne  ha 
„  accresciute  le  alterazioni  ,  che  tutte  ,  benché  qualche  volta  a 
„  prima  villa  molt-ralfero  in  apparenza  delle  utilità,  nulladime- 
„  no  però  in  progreifo  di  tempo  hanno  dato  a  conofeere  eiTere 
9,  elleno  fiate  pefiìmamente  dirette  .  L'  entrare  fui  preciio  farebbe 
3,  un  troppo  dilungarfi  .  Batta  dire  ,  che  di  tutte  le  cofe  fatte  9 
3,  dopo  la  fatale  rimozione  del  Reno  dal  Pò  ,  neppur  una  fi  è 
„  trovata  ,  che  o  non  fia  fiata  difapprovata  ,  coli'  infufiifienza 
„  dalla  Natura  ,  o  non  fi  Ila  refa  lagrime vole  a'  Popoli  intei-eilati; 
SEGNO  EVIDENTISSIMO  CHE  L'OPERARE  IN  QUESTA 
MANIERA  CON  CERTE  IDEE  TROPPO  RISTRETTE  , 
O  A  PARTICOLARI  INTERESSI  ,  O  ALLE  CIRCOSTAN- 
ZE D'UN  TEMPO  DETERMINATO,  NON  E'  IL  LE- 
GITTIMO ;  E  PER  CONSEGUENZA,  CHE  IL  FARE  PRO- 
GETTI SENZA  LA  NECESSARIA  AVVERTENZA  DEL 
FINE  ULTIMO  ,  CIOÈ'  DEL  RIMEDIO  REALE  NON  E'. 
ALTRO,  CHE  METTERSI  A  PERICOLO  DI  SCONCER- 
,  TARE  MAGGIORMENTE  LE  COSE,  avendoli  in  contrario 
„  la  tendenza  dell'  unione  delle  cagioni  naturali  «,  che  vorrebbe-» 
ro  pure  o  rimettere  il  corio  dell'  acque  alla  fua  primiera  5  e  na» 
turai  regola  ,  0  ftabilitfene  de'  nuovi  9  ma  coerenti  alle  leggi 
della  natura  ,  le  quali  perchè  irrefragabili,  e  COMUNEMEN- 
TE MAL  CONOSCIUTE  ,  e  perciò  non  fecondate  ,  eludono,, 
per  non  dire  irridono  i  Progetti  fuggenti  o  da  un  piccolo  par- 
ticolare incidente  ,  o  dalle  circoftanze  Mora!»  5  e  Politiche  9 
quando  non  fieno  appoggiati  ancora  alle  fteffe  1  ggi  inconcuilè 
35  della  natura  ,  che  non  alle  circodanze  de*  tempi  ,  ma  fola  a 
#  quella  delie  fuuazioni  ?  e  delle  pendenze  vogliono  riferirli. 
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§.     CXXVIII. 

Affinchè  pertanto  fi  vegga  in  fatto  quanto  le  leggi  della 
natura  elufo  ,  ed  irrifo  abbiamo  i  Progetti  provvifionali ,  e  ri* 
flretti  foltanto  a  particolari  intereffi  ,  o  alle  circofianze  d'un  tem- 
po determinato  ,  e  quanto  danaro  fiali  quindi  gittato  ,  e  quanto 
incalcolabile  danno  abbiano  apportato  si  mal  concepiti  Progetti  a 
Froprietarj  Frontifti  di  Bologna  ,  di  Ferrara  ,  e  di  Romagna, 
conformemente  a  ciò  eh'  è  accaduto  da  tanti  anni  in  qua  a'  dis- 
graziati Frontifti  della  Provincia  Padovana  ,  baila  por  mente  a 
quanto  V  infigne  Matematico  Fantoni  ci  fa  fapere  nell'  Opera  fua 
di  già  citata  (  Dell'  Inalveatone  de1  Fiumi  ec.  Par.  quinta  art.  pri- 
mo 3  pag.  380.  )  :  „  Si  richiami  alla  memoria  (  die'  egli  ),  che 
„  dalia  pianta  della  vifita  ,  e  dalle  Scritture  pubblicate  nell*  ulti- 
a,  ma  controverfia  ,  rilevali  elTere  fagrificata  (otto  le  innondazio- 
3,  ni  de'  Fiumi  ,  e  degli  Scoli  una  vallila  di  terreni  nelle  tre  Pro- 
5,  vincie  di  Bologna  ,  di  Ferrara ,  e  di  Romagna ,  che  corrifpon- 
99  de  a  miglia  quadrate  circa  235.  Quello  però  non  balla  per 
„  comprendere  quanto  fia  neceflaria  ,  ed  utiliflìma  la  fpefa  d'  un 
„  Reale  Progetto  .  Bifogna  eziandio  aver  prefente  V  altra  parte 
5,  vailifllma  de'  più  fertili  Territorj  ?  che  fra  pochi  anni  rimarrà 
9,  ancor  ella  orribilmente  coperta  dall'  acque  .  E  ciò  pur  non  ba- 
5,  {la  .  E'  cV  uopo  rammemorare  altresì  le  enormi  fpefe  forlerte  per 
„  dieci  ,  o  dodici  vifite  di  Cardinali ,  di  Prelati  ,  di  Matematici  , 
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e  Periti  5<  e  in  confeguenza  per  tante  accerrime  controverfìe 
fino  ad  ora  con  impegni  ,  ed  arte  inefplicabile  inutilmente 
agitate  ne*  Tribunali  .  E  ciò  anche  è  poco  .  Gioverebbe  minu- 
tamente efporre  quali  immenie  fomme  furono  fino  ad  ora  git- 
tate ,  quando  in  prolungar  quello  Fiume  ,  quando  in  efeava- 
re  quel!'  altro  ,  quando  in  elevare  Arginature  ,  quando  in  ci- 
„  gner  di  nuove  barriere  un  amplifììmo  Territorio  ,  quando  in 
3,  formare  un  largo  cavo  ,  lungo  più  miglia  ,  quando  in  diriger 
5,  gli  Scoli  ad  un  punto  diverfo  ,  quando  in  turar  tante  Rotte  , 
w  e  tutto  indarno.  Quello   llile   fi   è  tenuto  più  di    160.    anni 

conti- 
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continui  ,  né  certamente  può  immaginari!  ,  chi  non  conofce 
„  l'occulte  circeftanze  di  quella  caufa,  tuttoché  fia  eccellente  Idro~ 
,,  metta,  qual  Pozzo  ailorbitore  d' ineftimabili  fomme  qui  fi  naf*. 
„  conda  ad  anno  per  anno  ,  o  almeno  a  luftro  per  luftro ,  fenza 
„  che  mai  abbiano  potuto  vederne  i  conti  que'  medefimi  che 
„  fono  i  fommerfi  ,  ed  i  foli  aggravati  dalle  continue  ,  e  ftraor- 
„  dinarie  impofizioni  .  Né  ciò  ancor  baita  alle  giufte  idee  del 
„  male  ,  e  del  peggiore  fifìema  ,  che  lungamente  fi  vien  prati» 
99  cando  .  Converrebbe  non  meno  ridurre  a  mente  quanti  miiio» 
„  ni  di  Scudi  fi  fieno  frattanto  perduti  nei  barbaro  allagamento 
„  di  tante  Comunità  ,  e  terreni ,  eh'  erano  una   volta   coltivatila 
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fimi,  quante  Chiefe,  quanti  Palagi  ,  quanti  Cafamenti ,  quan- 
te Fabbriche  fieno  rimaile  coperte  ,  e  diftrutte  dall'  acque  ,  e 
quanta  popolazione  difperfa ,  con  evidenti  fegni  di  dover  peg- 
giorare mai  Tempre.  Ad  oggetto  dunque  di  por  fine  una  vol- 
ta a  sii  deplorabili  calamità ,  fu  penfato  ad  un  rimedio  gene- 
rale ,  e  durevole  ,  colla  neceiTaria  avvertenza  ,  che  la  fpefa 
della  efecuzione  doveile  rinfeire  comodamente  fofFribile  alle 
Provincie  ,  e  tale  ,  che  in  pochiflìmo  tempo  le  reintegrafTe  , 
„  le  ailìcuraife  ,  e  ri  ducette  ad  una  invidiabile  floridezza  "  .  EJ 
ecco  quindi  quanto  fia  fenfata  ,  e  commendabile  la  rifoluzione 
della  Veneta  Repubblica  di  voler  oggidì  a  cotto  anche  di  qua-, 
lunque  fpefa  un  Regolamento  generale  ,  che  in  un  colpo  dia  fine 
non  folo  a  tante  fpefe  ,  ed  a  tanti  malori  ,  che  aggravano  di 
quand'  in  quando  la  Provincia  Padovana ,  ma  promova  eziandio 
la  fua  tranquillità,  e  la  riduca  poi  anche  preftamente  ad  uii  fen- 
dibile fiato  di  dovizia  ,  e  di  abbondanza  .  Concioffiachè  efeguen- 
dofi  il  Piano  del  Sig.  Avvocato  Artico  ,  che  fi  è  felicemente  de- 
cretato dall'  ECCELLENTISSIMO  SENATO  colle  modificazioni 
de*  Matematici  relative  tutte  al  compendio  delle  Regole ,  che  fie- 
guono  tutti  i  Fiumi  nel  portare  le  loro  acque  al  Mare  ,  ed  infie- 
memente  alla  Storia  delle  vicende  accadute  al  Fiume  Brenta  per 
varj  Secoli ,  vai'  a  dire  alla  lincerà  olTervazione  tanto  profìcua  ,  e 
neceiTaria  ,  fi  verrà  ad  efeguire  una  fiitemazione  ,  che  farà  da 
tanto  di  poter  procurare  un  facile  ,  certo  ,  ed  innocente  fcarico 

Q  $ 


2o#  Della  Inalveatone  ,  e  del  Regolamento 

delle  Piene  3  fenza  pregiudizio  degli  ufi  Sociali  ,  che  vogliono 
mantenere  5  e  di  poter  rifeccare  parimenti  i  mah  dalla  loro  radi- 
ce ?  e  pafTare  non  meno  a  benefizio  della  più  tarda  pofterità.  So- 
pra di  che  è  da  por  mente  che  un  si  gran  cambiamento  nel  no- 
ilro  Fiume  ,  qual'  è  quello  che  concerne  un  rimedio  generale ,  e 
durevole  ,  non  fi  farà  punto  in  un  fubito  ,  perocché  la  natura  , 
non  meno  che  l'arte  efige  tempo  in  tutti  i  fuoi  prodotti  ,  potà- 
bile non  effendo  che  in  un  Cubito  poffa  rendere  un  Fiume  per- 
fettamente Inabilito,  vale  a  dire  che  ottener  pofTa  l'equilibrio 
delle  forze  operanti  colle  refluenti  ;  ma  ficcome  la  natura  mac- 
china Tempre  ,  come  dice  un  Filofofo ,  a  riordinare  gli  feoncerti , 
cosi  arriva  ai  fuo  fine  per  ftrade  che  non  fi  poiTono  fempre  pre- 
vedere ,  procedendo  ella  fempre  a  dagio  ,  con  fi *  letizi 'o  ,  con  >empo9 
e  con  moti  mifuratì ,  e  fimu.lt anei  ,  come  acconciamente  riflette  il 
dottiffimo  Sig.  Ab.  Giufeppe  Tealdo  Profeffere  d'  AlVonomia  ec. 
neir  Uaiverfità  di  Padova  nel  fuo  Saggio  Meteorologico  ,  che  trat" 
ta  della,  vera  injìuen{a  degli  AJlri  ,  delle  Stagioni  9  e  Matafioni  di 
Tempo  ,  iìampato  in  Padova  l' anno  1 770. 

§.      GX  XIX. 

In  ordine  a  quefta  rifleflìone  fi  offervi  pur  anche  ,  che  fé  il 
Regolamento  propofto  nel  Piano  Fifcale-Matematico  ,  non  potrà 
fuperar  in  ogni  tempo  tutte  le  refiifenze  ,  e  tutti  gì'  inopinati 
accidenti  ,  che  avvenir  ponno  alla  giornata  ,  farà  però  atto  a 
fidare  il  punto  in  cui  il  bene  farà  meno  alterato  dalla  mifchian- 
za  dei  male  :  il  che  è  quanto  dire,  come  afferma  il  chiariflìmo 
Sig.  Dagneffeau,  a  fiffare  il  punto  di  villa  ,  in  cui  confiderai"  fi 
deve  il  Regolamento  di  cui  abbiamo  fin'  ora  trattato  :  e  qualora 
riguardar  vogliafi  alla  foggia  de'  Matematici  ,  noi  dobbiamo  pur 
foggiugnere  ch'effo  promuove  la  cognizione  de'  limiti  ,  la  qual 
cognizione  è  la  più  certa  ,  e  la  più  utile  ,  che  ifeoprire  fi  poffa 
in  tutti  i  generi  di  applicazioni.  Al  che  lufinganfi  d'effere  giun- 
si i  cinque  Matematici  tanto  in  linea  di  Patologia  ,  che  di  Fi- 
lologia ,  coli'  efTerfì  adoperati  intorno  ad  una  delle  mafTime  dif- 
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ficoltà  dell'  Idraulica  ,  qual'  è  l' inveftigare  dai  fenomeni  del  moto 
le  forze  della  natura  ,  e  così  pure  il  dedurre  da  quelle  forze  5 
fenomeni  medefimi ,  a  norma  di  quanto  maeftrevolmente  fcrive 
colui , 

Che  fovra  gli  altri  ,  com  aquila  vola  9 
voglio  dire  il  Cavalier  liacco  Newton  nella  Prefazione  de'  Prin« 
ci pj  Matematici  della  Fìlofofia  naturale.  Coerentemente  alle  quali 
rifieflìoni  ,  è  da  confiderarfi  la  fpefa  della  confervazione  del  no- 
flro  Piano  .  Sul  qual  punto  ,  potendoli  elfo  Piano  pel  mutuo  ac* 
cordo  che  v'  ha  tra  le  parti  ,  ed  il  tutto  paragonare  ad  un  corpo 
ben  organizzato  in  tutti  i  fuoi  rapporti  ,  offra  ad  una  macchina  , 
le  cui  moile  hanno  fra  di  loro  una  facile  ,  ed  efatta  corrifpon- 
denza  ,  e  fono  tutte  in  azione  ,  ed  in  movimento  ,  non  temo 
punto  d'aiTerire  ,  che  difcreta  ,  e  tenue  farà  pure  la  fpefa  della 
prefata  conlervazione  ,  purché  non  fi  lafci  onninamente  di  vifta, 
come  pur  troppo  fuol  accadere  ,  generalmente  parlando  ,  in  fimi- 
li  incontri  .  Tanto  il  vicendevole  confenfo  ,  ed  il  legame  delle 
parti  ha  di  forza  per  procurare  un  felice  ,  ed  armonico  fucceUb 
al  tuttameme  folle  anco  d'un  ordine,  per  cosi  dire,  comune  $ 
com'  è  noto  non  pure  agi'  Ingegneri  9  ed  a'  Matematici  ,  ma  an* 
che  a  tutti  gli  uomini  di  criterio  ,   e  di  buon  fenfo  . 

§.     C  X  X  X. 

O  Voi  ,  PRINCIPE  SERENISSIMO ,  che  f.ete  1'  oggetto  dì 
quella  divota  Apologia  ;  Voi  ,  che  mi  fate  compiangere  di  non 
avere  in  fiffatta  occafione  un*  elequenza  abbaitanza  viva  per  raf* 
fognarvi  degnamente  le  verità  tutte ,  di  cui  io  fono  penetrato  ; 
Voi  alla  fine  ,  eh'  io  vorrei  poter  fervire  fin  all'  ultimo  refpiro 
della  mia  vita  ,  arricordatevi  3  che  il  Regolamento  della  Brenta 
è  un  affare  della  più  grande  importanza  :  e  che  ficcome  1'  acqua 
corrente  è  una  potenza  continuamente  applicata  contro  il  fondo,» 
e  contro  le  fponde  deli'  Alveo  ,  cesi  col  tempo  ,  vale  a  dire  a 
forza  di  piccoli  ,  lenti  ,  e  reiterati  moti  ,  può  tirare  a  foro  me  ,  e 
flraordinarie  cenfeguenze  :  e  eh*  eflendo  Voi  e  Principe  Saggio  , 


t$8  Della  Inalveatone  9  e  del  Regolamento 

e  Padre  amorofo  3  tornerà  Tempre  a  vodro  onore  ,  e  vantaggio 
il  vegliare  a  benefizio  d'  un'  intera  Nazione  ,  ed  il  volare  al  l'uà 
foccorfo  con  fomma  efficacia  ,  e  pari  intelligenza  ,  come  appun- 
to avete  fitto  nel  coronare  il  Piano  ,  che  ho  fin  qui  ,  per  quanto 
è  a  me  flato  fattibile  ,  {ottenuto ,  e  giuftificato .  Perche  non  pollo 
Io  elevarmi  al  di  fopra  di  me  fteilb  ,  per  pormi  a  livello  degli  uo- 
mini di  rango  ,  che  perfuadono  colla  loro  femplice  autorità  !  Per- 
chè non  pollò  io  alzar  la  voce  9  e  farla  riiuonare  all'  orecchio  di 
tutti  i  Grandi  ,  di  tutti  gli  uomini  di  fenno  ,  e  fegnatamente  di 
tutti  quelli ,  che  fi  confacrano  al  bene  de'  iudditi  ,  ed  alla  gloria 
dello  Stato  !  Lontano  per  natura  da  que'  maneggi  fardi  ,  e  da 
quegl'  intrighi  ofcuri  ,  che  avvilifcono  gli  onori  ,  e  fors'  anche 
coloro  che  gli  ottengono  ,  vorrei  colla  fola  fcorta  della  verità  , 
che  tutti  quelli  ricordi  fi  ftampaflero  nel  cuore  de'  Sapienti  Pa- 
dri ,  che  hanno  in  mano  le  redini  del  Governo:  perocché  ficcome 
la  verità  è  un  bifogno  dell'  uomo  ,  cosi  al  dire  deli'  eloquente 
Sig.  Thomas  ,  ella  è  foprattutto  un  bifogno  dello  Stato.  E  poiché 
gli  errori  fono  la  forgente  di  tutti  i  mali  ,  vorrei  ,  che  l'uomo  che 
feri  ve  preparale  de'  materiali  utili  all'  uomo  che  governa  .  Se 
foflì  da  tanto  ,  com'  io  diflì  ,  di  potermi  elevare  al  di  fopra  di 
me  fteiTò  ,  vorrei ,  che  fi  confultalfero  i  principi ,  e  non  gli  ufi , 
vorrei  ,  che  fi  atterraiTero  le  prevenzioni  contro  le  novità  utili  ,  e 
che  fi  dirigerle  unicamente  il  tutto  ad  uno  feopo  ,  attenendoli  a' 
fondamenti  dell'  Arte,  ed  a  tutti  i  rapporti  più  elTenziali  del  Re- 
golamento Idrometrico  che  deve  efeguirfi  ;  vorrei  finalmente  , 
che  per  tutte  quefte  fincere  ,  ed  onorate  infinuazioni  ,  che  rive- 
rentemente aiToggetto  al  giudizio  del  pubblico  ,  il  vedette  dagli 
uomini  illuminati  ,  dalla  mia  patria  ,  e  da  tutto  il  mondo  la  pro- 
penfione  che  fento  verfo  de'  miei  doveri  ,  e  lo  zelo  che  ftretta- 
mente  mi  congiugne  col  fervigio  del  mio  SERENISSIMO  PRIN* 
GIPE  . 

In  magnìs  volti  ije  fat  ejl . 


Fine  della  Quarta  Parte 
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PARTE     QUINTA. 


Delle  Carte  9  e  de*  Documenti  più  ejfeniiali  9  che  nella  prefente 
Opera  fonofi  citate . 

Num.  L 

SERENISSIMO   PRINCIPE. 

n  obbedienza  ai  Decreti  dell'  Eccellenriflirao  Senato  20.  Mag- 
gio,  e  18.  Novembre  1786".  prefentiamo  alla  Sovrana  Sapienza  9 
ed  autorità  il  rifulcato  de'  noftri  Studj  per  il  Regolamento  del 
Fiume  Brenta . 

Se  meno  complicata  folle  la  materia  ,  fé  le  generali  livella- 
zioni mai  prima  di  quello  tempo  efeguite  5  avellerò  preceduto  i 
Decreti  ,  fé  maggiori  gradi  di  fiducia  avelie  potuto  collocare  quella 
conferenza  nelle  produzioni  degl'  ingegni  eccitati  allo  Àudio 
polle  al  confronto  dei  fatti  ,  e  dei  più  difficili  riguardi  dell'  affa- 
re ,  fé  nel  folo  tìfico  rapporto  eh"  è  il  meno  competente  a'  Cit- 
tadini,  ci  avelie  l' Eccelle ntiffimo  Senato  commefib  Telarne  di  que- 
llo difEciliffimo  Argomento  ,  e  fé  nell*  obbedire  alle  Commiflìoni 
Sovrane  folle  fiato  unico  fluid  io  noltro  quello  di  una  certamente 
dannofa  ,  o  inutile  follecitudine,  piuttolfochè  quello  della  poflìbi- 
le  efeguibilità  ,  ed  utilità  del  noftro  riverente  Configlio  ,  forfè  nel 
breve  tempo  dagli  fieni  Decreti  alTegnato,  fi  farebbe  potuto  pre- 
fentare  all'  Eccellentiflìmo  Senato  uno  fcritto  ,  che  fciogliendo 
quefia  Conferenza  dall'  impegno  di  più  gravi  meditazioni,  avreb- 
be però  ìafeiata  una  materia  intereflante  ,  e  fpinofiffima  in  quel- 
la fiella  confufione  3  incertezza  ,  ed  inacceffibiìità  ,  in  cui  per 
molt'  anni  fi  è  trattenuta  . 

Stretti  pertanto  a  dover  mancare  ,  o  al  tempo ,  0  alla  cofa , 
non  poteva  in  noi  efler  dubbia   la  fcelta  ,   ficura  quefia   Confe- 
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renza  ,  che  la  Pubblica  Maturità  avrebbe  trovato  cenfurabile  nella 
grave  materia  un  coniìglio  affrettato  per  fervire  al  minor  oggetto. 

Le  Lettere  Circolari  da  noi  Savj  ,  ed  Eiecutori  all'  acque  , 
dopo  il  Decreto  20.  Maggio  fpedite  ai  NN.  HH.  Rapprefentanti 
in  Terra  Ferma  per  invitare  gì'  Ingegni  allo  iìudio  ,  ci  procura- 
rono la  prefentazione  di  varj  Piani  ,  che  uniti  a  quelli  ,  che  già 
elìdevano  fin  dall'  anno  1777.  ammontano  in  tutti  al  numero  di 
quattordeci . 

Un  tal  numero  di  Progetti  per  la  foluzione  di  un  Problema 
Idraulico  il  più  difficile,  che  fìa  mai  fiato  ,  ufciti  effi  Progetti  dal- 
la mente  ,  e  dalla  penna  della  maggior  parte  de'  loro  Autori  , 
fenza  le  necefTarie  livellazioni  ,  fenza  ofTervazioni  locali  ,  forfè 
fenza  aver  mai  veduta  la  Brenta ,  come  dimoftrano  alcuni  Ano- 
nimi tra  quefti  icritti  ,  non  poteva  non  generar  confufìone . 

Fu  primo  penfier  noftro  quello  di  dividere  quella  maìTa  9 
dopo  ciò  ,  quegli  otto  Piani  ,  che  0  ragionevoli  ,  o  di  meno  fìra- 
na  apparenza  meritarono  la  noftra  confìderazione  ,  furono  efa- 
minati . 

Il  ficuro  fondamento  di  quefto  efame  in  linea  Fifìca  >  furono 
l'efeguite  livellazioni  ,  per  quanto  un  tale  efame  può  verificarli, 
cioè  da  una  unione  di  Cittadini  ,  e  fu  pure  cadaun  Piano  il  fog- 
getto  de'  nollri  più  lunghi  ftudj  negli  altri  fuoi  rapporti . 

Quelli  Piani  tutti  di  nuove  inalveazioni  ,  due  di  linee  fupe> 
riori  ,  gli  altri  di  linee  inferiori  alla  Città  di  Padova  completi- 
vamente confiderati  nelle  loro  confeguenze,  confermano  in  linea 
Fifìca  quella  chiara  verità  ,  che  ogni  mediocre  Penfatore  doveva 
prima  di  quello  tempo  ,  indipendentemente  da  qualunque  Piano 
conoscere  ,  cioè  che  il  dare  una  perfetta  tranquillità  ai  Pofììden- 
ti  ,  una  piena  ficurezza  alla  Provincia  ,  il  formare  in  fomma 
della  Brenta  un  ottimo  Fiume  ,  è  afTolutamente  impoffibile . 

Fiammati  poi  li  Progetti  nelle  loro  feparate  Claffi  quelle  delle 
linee  fuperiori  ,  non  entrando  anche  in  Finche  Corfiderazioni ,  fi 
dimoflra  inaccefiìbile . 

Il  trafportare  i  pericoli  de'  Fiumi  ór  un  lato  di  una  Provin- 
cia al  centro  di  efTa  ,  non  è  prudente  confìglio  . 
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Il  liberare  dalla  proflimità  di  un  Fiume  quelli  ,  che  ne  han*> 
no  naturalmente  la  fervitù ,  per  portarlo  tutto  intiero  fopra  quel- 
li ,  che  ne  fono  immuni  ,  è  uno  di  que'  grandi  tratti  autorevo- 
li di  fatto  ,  dai  quali  farà  Tempre  lodevole  il  Principe  ,  che  11 
attiene  ,  quando  un  fommo  ,  e  iicuro  bene  non  ne  derivi  „  0  in» 
vincibile  neceffità  non  lo  ftringa . 

Le  renitenze  farebbero  inevitabili ,  grandi  ,  incensanti  ,  e 
quindi  contingente  l'efecuzione  . 

Il  difpendio  poi  enorme  ,  perchè  con  calcolazioni  riftrettif- 
Cime  ,  ed  imperfette  ,  afcendente  al  milione  di  effettivi  . 

Li  Piani  poi  di  linee  inferiori  fono  decifamente  contraddet- 
ti dal  fatto . 

Diftribuzione  di  pendenze  ,  o  difettofa ,  o  moltruofa  ,  ripie- 
ghi  non  adattabili  per  lo  fcarico  delle  piene  è  di  evidente  ,  e 
gravifTimo  rifchìo. 

Niun  incafTamento  del  fondo  nel  Piano  delle  Campagne  per 
lunghi  tratti  ,  e  che  per  altri  più  lunghi  3  piuttoltochè  eSere  in» 
caffamento  5  è  anzi  un'  elevazione  del  fondo  iìefTo  fopra  il  Piano 
delia  Provincia  adjacente . 

In  una  parola  grandi  ,  ed  ignoti  pericoli  ,  fommi  ,  e  non 
conofcibiii  difpendj,  ed  inevitabili  renitenze  all'  efecuzionc  di  ca- 
dauno dei  propofti  anche  più  ragionevoli  Progetti  . 

Tutte  queile  difficoltà  ,  tutti  quefti  obbjetti  irnportantiiTimi , 
Filici  ,  Politici  «,  Economici ,  per  la  maggior  parte  invincibili  , 
lafciavano  la  Conferenza  in  un  pelago  di  fcritti  fenza  configlio  . 

Nelle  tante  ,  e  differenti  cofe  però  qua  ,  e  là  fparfe  nei  fcrit- 
ti ftem  ,  quantunque  non  adattabili  ,  moltiffimi  tratti  di  luce  ap- 
parivano ,  ma  nella  via  tortuofa ,  e  difficile  conducenti  ad  elfi  , 
una  guida  era  necefTaria  . 

Le  più  inflefiìbili  difficeltà  derivano  dai  due  rapporti  di  Go- 
verno Politico  ,  ed  Economico  ,  e  dalla  difficile  combinazione  di 
effi  col  Fifico  oggetto  . 

Quefìa  combinazione  di  rapporti  non  poteva  efTer  opera  di 
uno  ,  qualunque  e'  fi  fofTe  pure  Matematico  ,  poco  >  o  nulla  iftrut- 
to  ,  e  conofcitore  delle  più  arcane ,  e  più  grandi  difficoltà  di 
quello  argomento . 
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L'unione  di  più  individui  ,  che  meditando  Mia  materia  con 
differenti  oggetti  cercaiìèro  la  combinazione  dei  varj  riguardi  di 
quelto  affare  non  poteva  ,  che  produrre  ,  e  non  avrebbe  prodotto 
che  difcordie    fatali  all'  affare  Hello  . 

Nella  neceflkà  di  un  coniglio  ,  e  nella  confufione  della  ma- 
teria vaiìiflìma  ,  e  complicatiffima  ,  non  poteva  che  una  folamen- 
te  ,  ma  quella  fufficientemente  ilhutta  delle  difficoltà  dei  due  rap- 
porti di  Governo ,  ed  abballanza  fondata  nella  conofcenza  Fiilca 
dell'  argomento  ,  feparando  il  contraddetto  de'  fatti  ,  e  l'inaccef- 
libile  per  gli  altri  rapporti  condurci  alla  pciiìbilità  di  rendere  fod» 
(disfatti  i  delìderj  deli'  Ècceilentiflìmo  Senato  con  una  proporzione 
di  Regolamento  del  Fiume  nei  rapporti  di  Governo  effettiva- 
mente   efeguibile,  filkamente  utile,  e  prudente  . 

Le  maggiori,  e  più  oftinate  difficoltà  della  cofa.  Politiche,  ed 
Economiche,  efigevano  piuttoflo  un  Minilìro,  che  una  nuova  e  lira" 
nea  figura  ,  e  dimollrata  avendo  il  Fifcale  del  Magiilrato  intiera 
conofcenza  in  linea  Fiiìca  delle  livellazioni  generali  efeguite  9 
del  differente  Piano  ,  della  Provincia,  delle  varie  affezioni  degli 
Alvei  ,  delle  circoltanze  ,  e  condizioni  relative  agli  ufi  fociali  da 
confervarfi  ,  dell'  Tiloria  del  Fiume  ,  ed  operazioni  compolìe  in 
ogni  tempo  fui  Fiume  lìeffo  ,  e  finalmente  di  tutti  i  proporli 
Progetti,  e  pareri  de'  Matematici  ,  come  dimollrano  gì'  inferri 
jfuoi  fcritti  8.  ,  e  2p.  Gennaro  paffato  ,  llretta  la  Conferenza  dalla 
inaccefiibilità  ,  o  infufficienza  degli  efaminati  Piani ,  non  poteva 
meglio  ,  che  alla  capacità  dello  lleffo  Miniilro  addolTare  V  inca- 
rico di  tanto  itudio  ,  per  indi  trarre  un  configlio  non  inutile  ,  e 
non  pericolofo  nei  dubbj  ,  nella  confufione  ,  nell'  afioluta  invinci- 
bilità ,  ne'  molti  ,  e  gravitimi  rifchj  della  materia  . 

Le  relative  commifiioni  date  al  Minilìro  riufcirono  fortunate, 
e  ne  fu  indicibile  la  compiacenza  noilra  nel  trovare  alla  fempli- 
ce  lettura  della  di  lui  Relazione  23.  Luglio,  che  prefentiamo  in- 
certa ,  mutato  affolutamente  l'afpetto  dell'  affare  ,.  e  nel  vedere 
$alla  varia  foflanza  di  Progetti  o  inacceffibili  ,  o  contraddetti 
dal  fatto  ,  o  infufficienti  ,  fortita  un'  idea  di  Regolamento  ,  che 
ci  porge   lufìnga  di  evitare  le   maggiori,  ed  infleffibili  difficoltà, 

che 
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che  non  incontra  i  gravitimi  pericoli  ,  ai  quali  gli  altri  Piani 
potrebbero  efponere  la  Provincia  ,  e  che  quando  da  competenti 
Giudici  fiano  trovate  vere  quelle  Fifiche  confeguenze  ,  che  appa- 
rifeono  molto  ragionevolmente  fperabili ,  non  può  negarli,  che  non 
verifichigli  oggetti  contemplati  dall' Eccmo  Senato  ne'fuoi  Decreti* 
Quello  cosi  differente  rifultato  deriva  principalmente  dalla 
direzione  prefa  dal  Miniltro  nei  proprj  ftudj  ,  diverfa  da  quella 
di  tutti  ,  0  della  maggior  parte  degli  Autori  de'  Piani  . 

Elfi  cercano  di  dare  al  Fiume  ,  o  in  tutto  ,  come  nelle  li* 
nee  fuperiori  ,  o  in  parte ,  come  nelle  inferiori  ,  altro  corfo  ,  dan- 
do per  fuppofta  ,  o  la  alToluta  itnpoffibilità  di  regolare  la  Brenta  @ 
conter vando  la  linea  prefente  Tua  ,  o  l'ailbluta  volontà  dell'  Ec- 
ce llentiffimo  Senato  di  mutare  o  in  tutto  o  in  parte  il  prefente 
Fiume;  egli  all' oppofta  2  miglior  conofeitore  dei  prudenti  defi- 
derj  del  Sovrano  ,  prima  di  penfare  a  nuove  inalvcazioni  ,  cer- 
cò fé  i  vizj  del  Fiume  nella  linea  prefente  fodero  emendabili . 

L'Ifbria  del  Fiume  (teff©  ,  ch'egli  conofee  da'  più  remoti 
tempi  ;  quella  di  tutte  le  operazioni ,  e  parziali  di  qualche  in>. 
portanza ,  e  filtematiche  in  tutti  i  tempi  efeguite  ,  e  non  efe- 
guite  ,  quantunque  da  illuflri  Matematici  replicatamente  confi- 
gliate, quindi  l'origine  ,  e  i  progrefli  dei  mali,  i  trafeurati  buo- 
ni configlj ,  i  commefli  graviflìmi  errori  ,  e  tutte  quelle  utiiiflime 
cognizioni  aggiunte  ad  un  efame  inllancabile  ,  e  con  mille  con- 
fronti iniìituito  dalle  efeguite  generali  livellazioni  ,  lo  portano  a 
collantemente  credere ,  e  a  dimoilrare  emendabili  i  vizj  della 
Brenta  ,  perchè  non  originati  da  cattive  tendenze  della  natura 
nella  linea  prefente ,  ma  comunicati  al  Fiume  dalla  mano  vio- 
lente dell'  uomo  ,  che  o  per  ignoranza  ,  0  per  negligenza  ce- 
ftringe  la  natura  ileffa  ,  e  non  la  lafcia  liberamente  feguire  le 
fue  leggi  immutabili  ,  e  tendenti  alla  confervazione  . 

Riconofce  i  primarj  tra  quelli  vizj  nella  divifìone  delle  ae- 
que ,  e  nella  irregolare  dilìribuzione  delle  pendenze  ;  vizj  ,  dai 
quali  deriva  l'alzamento  infigne  del  fondo  ,  quello  necefTario 
degli  Argini  s  il  ringolfa mento  delle  Piene  ,  e  quindi  le  molte  s 
e  frequenti  Rotte  3  o  per  tracimazione  ,  0  per  corroflone . 

R  r 
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Conofciuri  quelli  principali  vizj  ,  ai  quali  aggiunge  le  ec- 
ceflìve  angullie  di  alcuni  trarr!  nei  Tronchi  ,  e  le  fmodate  lar- 
ghezze di  alcuni  altri  ,  non  che  qualche  troppo  rifentita  ,  e  pe- 
ricolofa  Svolta  ;  fi  dà  egli  a  cercare  ,  da  che  derivino  i  vizj  (leffi  , 
per  paflar  pofeia  ad  indicare  i  rimedj  . 

Colla  opinione  dei  due  celebri  Matematici  ,  Guglielmini  ,  e 
Zendrini ,  trova  che  il  vizio  radicale  della  diviiìone  dell'acque, 
deriva  dalla  Bocca  di  Limena ,  per  cui  diilraendoiì  il  terzo  circa 
di  tutto  il  Fiume,  e  quindi  delia  ma  forza,  fi  alza  necefTaria- 
mente  il  fondo  di  Brenta  Vecchia  ,  per  il  quale  alzamento  quello 
Tronco  ,  che  nella  prefente  larghezza  da  ripa  a  ripa  ,  e  colle 
preferiti  {"volte  ,  ha  contenuto  innocuamente  per  Secoli  tutta  in- 
tiera la  Brenta ,  ora  è  refo  incapace  a  contenerne  due  foli  terzi  , 
e  quello  terzo  diftratto  per  la  Brentella  ,  e  congiunta  pofeia  al 
Bacchigliene  genera  le  inondazioni  di  Padova,  la fofpenfione  de- 
gli Edifìzj ,  e  i  gravi  mali  a  tutta  la  più  eìlefa  ,  e  ricca  parte 
della  Provincia  alla  delira  della  Brenta,  e  adjacente  a*  varj  Tron- 
chi ,  tutti  fatti  pericolof]  dalle  acque  diilratte  ,  per  la  mal  imma- 
ginata prefente  Bocca  di  Limena . 

Quanto  poi  alla  irregolare  diflribuzione  delle  pendenze  ,  le 
proprie  offervazioni  ,  e  le  fi  effe  livellazioni  efeguire  ,  gli  dimo- 
fìrano  come  caufa  evidente  di  quello  vizio  decifivo  la  troppo  alta 
Groppa  del  Ponte  Canale  di  Corre . 

La  fola  ifpezione  materiale  dei  Profili  baila  ,  fecondo  l'opi- 
nione di  efTo  Miniftro  ,  a  chiaramente  manifeilare  la  viziofa  al- 
tezza di  queflo  Ponte  Canale  ,  non  mai  feoperta  fin'  ora,  ed  in 
^Ha  una  delle  più  efficaci  caufe  dei  difordini  del  Fiume  . 

Una  Roda  di  più  che  due  piedi  formata  da  quello  Ponte  Ca- 
nale 9  e  che  elide  in  un  punto  baffo  della  linea  ,  è  ragionevole 
il  credere  ,  che  {componga  affatto  la  gradazione  delle  pendenze 
di  tutto  il  Fiume  ,  e  generi  l'alzamento  del  fondo,  che  le  fatte 
livellazioni  dimoiìrano  in  grado  confiderabile  eflefo  da  Corte  fino 
a  Ponte  di  Brenta  ,  cioè  per  fedici  miglia  ,  il  quale  alzamento  poi 
rendendo  fommamente  difficile  lo  fcarico  delle  Piene  in  Brenta 
Vecchia  ,  è  una  efficaciffima  di  più  ,  che  combinatamele  ali'  al* 
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tre  coopera    alla    verificazione    delle    frequenti   Rotte    di    quefto 
Tronco . 

Detenere  le  caufe  dei  mali  ,  cioè  i  vizj  del  Fiume  5  paifa  a 
fuggerire  i  rirnedj  „  che  crede  adattati  ,  e  fono 

La  Regolazione  della  Bocca  di  Limena  ,  ficchè  retti  ,  come 
era  anticamente  ,  chiufa  nelle  Piene  ,  e  non  fi  derivi  per  efla 
negli  altri  Stati  dd  Fiume  ,  che  tant'  acqua  {blamente  ,  quanta  è 
neceffaria  agli  ufi  di  Padova  . 

U  abbaiamento  della  Groppa  del  Ponte  Canale  di  Corte  \ 
come  pure  del  Tuo  fondo  ,  onde  retti  intatto  lo  fcolo  di  fetta  Prefa, 
e  non  rifentano  il  più  picciolo  danno  quelle  Campagne  . 

Lo  fpianamento  totale  del  Ponte  del  Dolo,  che  co*  Piloni 
obbliquamente  polii  porta  impedimento  al  pronto  fcarico  delle 
Piene  ,  e  che  colla  foglia  impedirebbe  Y  abbaffamento  del  fondo  , 
Il  raddolcimento  delle  quattro  Svolte  di  Brenta  Vecchia  ,  Sa- 
lette ,  Certofa  ,  Altichiero  ,  e  Ponte  di  Brenta  ,  e  della  Svolta 
acura  di  Paluello  nel  Canal  del  Dolo . 

La  mutazione  di  alcune  fezioni  di  quetto  Canale  troppo  ri- 
ftrette  ,  mediante  un'efeavazione  di  circa  un  miglio,  e  per  tutto 
ciò  l'abbreviamento  della  linea  prefente  di  più  5  che  miglia  due , 
e  mezzo  . 

La  regolazione  delle  ttrane  diflanze  degli  Argini  9  e  nel 
Tronco  fuperiore  da  Curtarolo  a  Limena ,  e  nella  Brenta  Vecchia. 
Il  regolamento  delle  larghezze  ecceflive  ,  che  diminuifeono  la 
velocità  ,  e  contribuifeono  all'  alzamento  in  un  tratto  del  Tron- 
co del  Dolo  ,  e  nel  primo  tratto  del  Brentone  interrottamente  dai 
Dolo  a  Corte  . 

La  dilatazione  degli  Alvei  ,  e  fatto  Corte  ,  e  dove  efìèndo 
troppo  rittretti  fottengono  necettariamente  a  maggior  altezza  le 
Piene,  e  l'efcavazione  per  tutta  la  linea  del  fondo  in  larghezza 
fufficiente  a  dare  al  Fiume  dappertutto  una  molto  maggior  capaci- 
tà ,  ed  a  fegnare  le  profondità  del  letto  del  Fiume  ,  fecondo  la 
nuova  regolare  fua  inclinazione  . 

Liberata  ,  a  parer  fuo  ,  con  quelle  operazioni  la  Brenta  dai 
gra viflìmi  errori   commeflì  ,  e   com'  egli  fi  efprime  3    ridonato  il 
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Fiume  alfa  natura  ,  perchè  non  più  coartata  dall'  umana  violenza, 
collante  ,  e  libera  nel  feguir  le  lue  leggi  eiTa  lo  confervi ,  porta 
il  Ministro  fteilb  le  proprie  ofTervazionì  lugli  effetti  che  non  tro- 
va differenti  dalla  divifione  dell'  acque  del  Bacchigliene  ,  fanelli 
a  quell'  eftefa  parte  della  Provincia  ,  eh'  è  pofta  in  continuo  peri- 
colo ,  ed  a  cui  è  refo  infeliciflimo  lo  Scolo  nel  Gorcone  dall'  ec- 
cepiva copia  dell'  acque  unite  del  FraiTme ,  e  del  Bifatto  . 

Per  rimedio  a  queiìo  gravifTimo  inconveniente  confìglia  la 
regolazione  della  Bocca  di  Longare  ,  da  cui  nafee  il  Bifatto  ,  co- 
me configliò  quella  di  Limena ,  da  cui  deriva  la  Brentella  ,  per- 
chè per  ella  Bocca  di  Longare  fi  derivi  nelle  Magre  un  corpo  d'ac- 
que minore  del  prefente  ,  e  reftino  unite  nelle  Piene  le  acque 
del  Bacchigliene ,  che  fatto  folitario  fenza  la  confluenza  della  Bren- 
tella eh'  è  maggior  del  doppio  ,  non  porterà  in  Padova  che  il 
terzo  di  queir  acque  ,  che  ora  la  inondano  . 

Come  poi  la  fottrazione  nella  Città  dell'  acque  della  Bren- 
tella deve  abbafTare  di  molti  Piedi  la  prefente  altezza  delle  Piene, 
cos'i  perchè  poffa  reftare  a  quelle  il  prefente  declive  ,  onde  (ca- 
ricarli nella  Brenta  9  confìglia  ,  che  fia  prolungato  il  Piovego  ,  o 
per  due  miglia  da  Strà  a  Paluello ,  e  per  miglia  quattro  da  Strà 
a  S.  Brufon  ,  rimettendo  le  Porte  a  Strà  in  quefto  fecondo  cafo  , 
eh'  eglf  preferirebbe  in  via  Fifica  ,  per  lo  fcarico  dell'  acque  di 
Padova  ,  fé  non  la  trattenere  l'oggetto  economico  ,  e  la  necefiità 
di  ima  Chiufa  nel  Piovego  di  fianco  al  foftegno  di  Strà  per  la  Na» 
vìgazione  nelle  Magre  . 

Suggerite  quelle  operazioni,  paffa  a  confederare  il  Fiume, 
non  più  per  lo  fcarico  delle  Piene ,  ma  per  la  confervazione  degli 
ufi  Sociali . 

Non  credendo  necefTaria  in  Padova  tutta  Y  acqua  Magra  , 
fpecialmente  aumentata  nella  Città  ìlella  quella  del  Bacchiglione 
col  regolamento  di  Longare ,  fpera  che  fi  poffa  evitare  a  Lime* 
na  la  Chiufa  mobile  nella  Brenta  Vecchia  coiYituita  per  fuo  confi- 
gliò da  un  Ponte  regolatore  ;  perciò  fuggerifee  ,  che  prima  di 
piantare  la  Chiufa  fi  faccia  l'efperienza  non  effendo  effa  d'alcun 
danno ,  fé  non  riefee  ,  e  di  utilità  fonama  riufeendo ,  per  quella 
libertà  in  cui  fi  lafcia  il  Fiume  . 
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Superiormente  poi  trovando  la  Navigazione  fopra  il  Dolo 
itentatiflìma  nelle  Magre  per  la  poca  acqua  ,  vedendola  frequen- 
temente ,  e  durevolmente  ibfpefa  nelle  Piene  ,  e  maflime ,  e  me- 
diocri ,  ed  oifervando  ridotti  ad  una  minima  attività  gli  Edifizj 
del  Dolo ,  eh*  è  utile  di  rendere  poflìbilmente  operofi  ,  configlia9 
per  aumentare  il  corpo  d'  acqua  ,  che  inteftandofi  il  Canale  di 
Roncajette  fi  rivoltino  le  fue  acque  nel  Piovego  ,  per  unirle*  a 
quelle  di  quefto  Tronco ,  arricchindo  il  Fiume  notabilmente . 

•  Per  render  perenne  la  navigazione  nelle  Piene  ,  aggiunge 
al  foitegno  del  Dolo  un  fecondo  vafo  ,  ed  una  terza  mano  di 
Porte  ,  che  non  fi  uferà,  che  nelle  Piene  (teffe ,  onde  fenza  pe- 
ricoli ,  fi  pofla  aprire  il  foftegno  con  maggior  altezza  d'acque  . 

Finalmente  ridona  egli  agli  utili  Edifizj  la  perduta  attività, 
efeavando  il  Canal  inferiore  ,  aggiungendo  al  Ponte  de'  Mulini 
nuove  luci  ,  per  evitare  coli'  aumentato  corpo  d' acqua  nel  Fiume 
qualunque  Chiufa  ,  e  regolando  la  imperfettiffima  corruzione  di 
quelti  Edifizj ,  che  ora  lafciano  difperdere ,  e  paflar  tra  le  ruote 
una  confiderabile  quantità  d'acqua ,  inutilmente  per  efli  5  e  con 
fommo  danno  del  Fiume  ,  che  ne  reità  privo  ,  e  condannato  in 
turto  il  Tronco  del  Brentone  per  più  che  la  metà  dell'  anno  all' 
aridità . 

Quelle  fono  tutte  le  operazioni  del  Minillro  propolle  ,  quali 
tutte  tratte  dagli  efebi  ti  Pianile  da  elfo  adattate  al  Fiume  pre- 
fente  .  Due  cofe  poi  meritano  molta  confìderazione  . 

L'  una  ,  che  nell'  efame  delle  pendenze ,  e  nel  riconofeere 
la  proflìma  loro  dilìribuzione  ,  fi  fondò  egli  per  più  difHcilmen- 
te  trovarfi  ingannato  fui  fatto  più  fvantaggiofo  del  fondo  pre= 
fente  al  punto  di  Conche  ,  che  fi  vede  piedi  due  ,  e  mezzo  più 
alto  ,  che  la  Groppa  di  quella  Botte  ,  fondo  ,  che  per  le  ra- 
gioni di  molto  pefo  ,  eh'  egli  adduce  ,  fpera  che  debba  profon- 
darli ,  il  che  aumentarebbe  grandemente  le  cadenti  fuperiori  ,  e 
r  incafTarnento  del  Letto  del  Fiume  per  tutta  la  linea  . 

L'altra  che  le  operazioni  da  elfo  propelle  poilòno ,  per  cosi 
dire  ,  diftinguerfi  in  due  claffi  . 

La  prima  è  di  quelle  ,  delle  quali  gli  fembra  che  la  natura 
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dimoila  chiaramente  la  neceffità  ,    e    le    conseguenze,    e    quelle 
fermamente  le  propone  . 

L'  altra  è  di  quelle ,  delle  quali  il  Fiume  ora  impedito  non 
può  dimoilrare  il  bifogno,  o  i  preci!!  limiti  ,  e  quelle  ,  che 
per  efeguirle  prefentemente  ,  bifognerebbe  affidarle  più  al  cal- 
colo ,  e  alle  deduzioni  ,  che  al  fatto  prudentemente  le  riferva  , 
perchè  flano  efeguite  ,  allorché  fatta  libera  la  Natura  colle  pri- 
me operazioni  ,  pofTa  indicarne  ,  e  ne  abbia  effettivamente  eoa 
pochiflìma  piena  indicata  la  neceflìtà  ,  e  i  limiti  veri . 

Tali  fono  la  Chiula  Mobile  a  Limena  da  rifervarfi ,  allor- 
ché la  neceflìtà  ne  ila  dimoftrata  dall'  efperienza  .  La  prolunga- 
zione del  Piovego  ,  che  per  il  probabile  maggior  abbaiamento 
del  fondo  a  Conche  ,  che  fi  eilenderebbe  a  tutta  la  linea  ,  e 
quindi  al  punto  di  Strà  ,  potrebbe  renderli  fufficiente  in  minor 
lunghezza,  e  l'alzameno  delle  Soglie  dei  Mulini  del  Dolo,  e  della 
fuperiore  del  foilegno  ,  delle  quali  nella  Relazione  non  deter- 
mina il  punto  ,  attendendo  ,  che  il  Fiume  non  più  tenuto  in 
violenza  ,  lo  abbia  precifamente  indicato  coli'  abbaiamento  del 
fondo  . 

Di  tutte  poi  le  propolle  operazioni  ,  defcriv'Egli  le  feguenti 
confeguenze  . 

Prima  per  la  regolazione  di  Limena  ,  reftando  folitario  il 
Bacchigliene  in  illato  di  Piena  ,  cederanno  affatto  i  pericoli  dei 
Tronchi  alla  delira  di  Padova  ,  e  farà  la  parte  più  ellefa ,  e  più 
fertile  della  Provincia  polla  in  piena  ficurezza  . 

Celeranno  perciò  ,  e  il  bifogno  di  Cullodie  nei  Tronchi 
ileflì ,  celiando  il  bifogno  d'  argini  ,  e  la  fpefa  importante  che 
prefentemente  occorrerebbe  per  mettere  gli  argini  llefli  in  iflato 
di  fufficiente  confiilenza  .  Ceneranno  pur  le  innondazioni  di 
Padova  ,  e  faranno  più  operofi  i  fuoi  Edifìzj  .  Finalmente  le 
campagne  alia  delira  di  Brentella,  e  della  Battaglia  ,  quelle  tra 
la  Battaglia  ,  Roncajette  ,  e  Gagnola  ,  e  quelle  tra  Brenta  Vec- 
chia 9  e  Piovego  ,  che  in  tutte  formano  Campi  5001.,  i  fcoli 
delle  quali  fono  o  infelicifiìmi  ,  0  fommaments  difficili  9  faran- 
no per  quella  operazione  felici  . 
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Seconda  .  Per  la  iìefla  regolazione  di  Limena  ,  e  per  le 
altre  operazioni  propelle  nella  Brenta  3  farà  agevolato  lo  {carico 
delle  Piene  3  ed  abballata  la  loro  altezza  prefente  colla  regola- 
rità delie  cadute  3  e  coli'  abbaiamento  del  fondo,  abbaiamento  , 
che  per  brevi  tratti  3  avrà  per  la  nuova  cadente  Y  infimo  limite 
di  oncie  20,,  e  per  tratti  lunghifìimi  arriverà  nel  Brentone  fino 
all'  once  56".  ,  e  lino  66.  in  Brenta  Vecchia  . 

Terza  .  Sarà  perenne  la  Navigazione  da  Padova  a  Vene- 
zia ,  farà  perennemente  navigabile  il  Brentone  da  un  {ufficiente 
corpo  d'  acqua  confervato    il  Tuo  fondo  . 

Quarta  .  L'  impegno  delle  cuftodie  Tempre  necefiarìe  nei 
Fiumi  arginati  ,  farà  riitretto  alla  fola  linea  della  Brenta  ,  ed 
alia  fola  delira  fponda  del  Piovego  ,  giacché  1'  abbaiamento 
delle  piene  in  quello  Tronco  ,  ed  il  fuo  incaiTamento  relativa- 
mente alla  campagna  finiftra  ,  rende  appena  necelTario  un  baf- 
fiflìmo  argine  in  qualche  tratto  .  Quindi  è  che  potrà  allora 
1'  Eccmo  Senato  {labilmente  penfare  alla  radicale  fìijemazione 
della  Strada  Poftale  per  commercio ,  per  comodo  ,  e  per  decen- 
za ,  con  ìi  modi  ,  ed  ordini  ,  che  crederà  opportuni  .  L*  impe- 
gno poi  delle  fteiTe  culìodie  farà  refo  aliai  lieve  fegnatamente 
nel  tratto  {uperiore  di  Brenta  Vecchia  ,  ove  appunto  cade  ii 
maggior  abbafTamento  del  fondo  9  ed  alla  delira  ripa  del  Pio- 
vego per  1'  abbaiamento  delle  Piene  , 

Quinta  .  Il  regolamento  di  Longare  rifpetto  alle  Piene  to- 
glierà que'  mali  ,  che  derivano  dall'  unione  del  FraiTìne  ,  e  del 
Bifatto  ,  alleggerindo  il  Canal  d'  Elle  >  quello  di  S.  Catterina  9 
ed  il  Gorzone  con  fenfibiìe  beneficio  di  terreni  vaili  3  e  ferti- 
liflìmi  . 

Sella .  Per  la  fleffa  regolazione  di  Longare  rifpetto  alle  Ma- 
gre ,  dovendo  pervenire  a  Padova  un  maggior  corpo  d'  acqua 
del  Bacchilione  ,  fi  renderà  minore  nella  Città  il  bifogno  della 
Brenta  ,  e  quindi  una  maggior  quantità  d'  acqua  potrà  peren- 
nemente fcorrere  per  Brenta  Vecchia  con  moltiilima  utilirà  al 
fuo  fondo  . 

Settima  ;  Per  il  ri  voltamento  delle  acque  di  Roncajette  nel 
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Piovego  farà  felice  nel  Canal  del  Dolo  la  Navigazione  ora  ften* 
fatimma  nelle  Magre  ,  e  per  quefta  fletta  operazione  ,  fi  potrà 
confervare  la  Navigazione  verfo  Venezia  ,  reftituire  la  perduta 
attività  agli  Edifizj  del  Dolo  ,  fenza  rendere  impedito  il  Fiume 
con  Chiufe  alteranti  lo  {lato  dei  fondi  fuperiori  ,  e  la  diftribu- 
zfone  delle  pendenze  ,  ed  avrà  il  Brentone  un  corpo  d'  acqua 
perenne  che  fervila  mirabilmente  alla  confervazione  del  fondo , 
e  alla  Navigazione  . 

Ottava  .  Finalmente  ,  tolti  i  vizj  radicali  ,  e  bilanciato  il 
finente  del  Fiume  ,  coli'  unione  delle  acque  ,  e  colla  diiìribu- 
zicne  regolare  delle  cadenti  ,  e  quindi  abbacato  notabilmente  s 
il  fondo  ,  e  le  Piene  confiderabilmente ,  minore  farà  per  la  La- 
guna il  pencolo  dell'  erfufione  dell'  acque  ,  che  le  frequenti  rotte 
fegnatamenre  del  tratto  fuperiore  di  Brenta  Vecchia  portano  in 
dia  . 

Quelle  fono  le  confeguenze  ,  eh'  egli  deferive  ,  come  fiera- 
mente derivanti  dal  propofto  regolamento  ,  e  che  quando  dal 
giudicio  d'  uomini  verfati  nella  feienza  foirero  confermate  ,  non 
poifono  negarli  felici  . 

Dopo  ciò  ,  pafia  all'  articolo  Economico  ,  che  divide  in  tre 
chili  : 

Della  prima  ,  cioè  dei  compenfi  a*  privati  ,  egli  omette  il 
calcolo  ,  come  dipendente  affatto  da  que!  limiti  ,  che  vorrà  fta- 
biìire  la  pubblica  Equità  .  Ne  indica  però  gli  Elementi  ,  che 
confiflono  nella  demolizione  di  tre  Cafe  Coloniche  ,  che  nella 
fopprefTìone  di  6.  Edifizj  galleggianti  ,  e  nell'  acquino  che  farà 
di  campi  240.  polla  la  prolungazione  del  Piovego  per  due 
miglia  . 

Rifpefto  alle  altre  due  Gialli,'  cioè  feconda  delle  efeavazio- 
ni  con  altri  lavori  di  terra  ,  e  terza  delle  Fabbriche  ne  dimo- 
erà egli  il  profEmo  rifultato  di  lire  28om.  per  la  feconda  ,  e 
nom.  per  la  terza  ,  poiìa  fempre  la  neceflità  di  efeguire  tutte 
le  operazini  propofle  . 

Tafc5  Sermo  Principe,  è  la  foHanza  dell'  inferra  Relazione 
del  Miniftro,  e  di  queir  \6x%  di  regolamento  del  Fiuoie^che  ci 

fem- 
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fcmbra  felicemente  ufcita  dallo  Audio  dei  Piani  ,  delle  Livella- 
zioni ,  dei  fatti  ,  e  dei  più  delicati  riguardi  di  quello  difficilif- 
fimo  argomento  . 

La  innegabile  evidenza  dei  principi  5  la  prudentiilìma  ap- 
plicazione di  eflì  al  Soggetto  fi  fico  ,  la  fperabile  felicità  delle 
confeguenze  fenza  pencoli  ,  e  la  verificata  poflìbile  combinazio- 
ne dei  più  fpinofi  rapporti  di  quella  materia ,  determinano  la 
Conferenza  a  preientare  l'unito  icritto  ,  e  le  cofe  in  elio  prc~ 
polle  ,  con  quella  confidenza  ,  che  deriva  dal  crederle  utili , 
e  dal  conoscerle  per  ogni  rapporto  efeguibili,  combinazione.de- 
cifiva  3  che  quando  da  un  competente  giudicio  fìfico  fia  compro» 
vata  ,  è  certo  ,  che  non  potrelìimo  trovarla  negli  altri  Piani  . 
Ma  di  tutte  le  operazioni  in  quello  fcritto  proporle  ,  e  àelÌQ 
loro  confeguenze  ,  vorrà  1'  Eciriio  Senato  un  efame  .  Quello 
è  ciò  ,  che  ora  iella  a  fare  ,  fgombrata  la  materia  delle  mag- 
giori difficoltà  ,  per  giungere  una  volta  alla  finale  decifione  di 
quello    argomento  . 

Se  li  rapporti  della  materia  fono  di  due  differenti  gene- 
ri ,  cioè  di  Governo  ,  e  di  Scienza ,  è  neceffario  ,  che  un 
doppio   efame    vi    concorra ,   e   fia   ilìituito  . 

Parlando  del  primo  ,  non  è  quello  né  il  folo  ,  né  il  primo 
cafo  ,  che  grandi  materie  d'  acque  9  e  nel  prefente  ,  e  nei  paf- 
fati    Secoli    fi  fìano    agitate  ,    deliberate  ,   e   fcguite  . 

Quello  importante  articolo  d'  interna  amminiflrazione  di 
Governo  non  ebbe  forma  regolare ,  che  al  nafcere  del  Secolo 
XIV,  Negli  anteriori  tempi  llava  tutta  1'  aurorità  dell'  Eceelfo 
da  cui  traile  del  1501.  le  lue  facoltà  il  Magillrato ,  e  nel 
1505.  le  proprie  1'  Eccrìio  Collegio  alle  acque,  ricofiofciuto 
pofcia  nelle-  fìeiTe  facoltà  del  Serrilo  Maggior  Confìglio  con  va- 
rie Leggi  .  Prima  del  1 500.  fi  governava  la  materia  delle 
acque  coli'  opera  tempora  ria  di  Provveditori  nei  minori  Confi- 
gli,  ed  efecuzioni  ,  e  ne'  .grandi  affari  col  mezzo  di  Delegazio» 
ni ,  formate  da  vario  numero  di  Cittadini ,  fecondo  i  cali  ,  e 
la  volontà  del  Corpo  ,  che  le  ifhtoiva  . 

Dopo  il  1500.   quelle  Delegazioni    temporanea   che  fi  Ha* 
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bilivano  nelle  importanti  materie  ,  fi  univano  al  Magiflrato  , 
allora  formato.  Cosi  fu  nel  155)7.  all'  occafione  del  Taglio 
Noviflìmo  ,  che  cinque  anni  dopo,  cioè  del  1 60 2.  ,  fu  delibe- 
rato dal  Magistrato ,  e  Delegati  eletti  dai  Collegio  Eccmo  alle 
acque  nella  Terra  di  Mirano,  cos'i  nel  16  iz.  per  la  regola- 
zione fuperiore  del  Mufon  ,  e  cos'i  in  varj  altri  difficili  cali 
0  di  Brenta  ,  o  di  altri  Fiumi  ,  o  di  Laguna  ,  o  di  Lidi  , 
Deputazioni  quefte ,  che  ii  eftinguevano ,  terminato  1'  affare. 
Ma  finalmente  il  Collegio  Eccmo  alle  acque  nelle  fue  riduzio- 
ni ,  e  precifamente  in  quelle  dei  5.  Marzo  1714.  cominciò 
colla  pieniflìma  fua  autorità  ad  eleggere  labilmente  il  com- 
pletivo numero  di  \6.  Cittadini  nelle  tre  Deputazioni,  non 
più   temporarie  ,    ma  da    quel    momento  permanenti . 

Allora  celiarono  fubito  le  Deputazioni  ,  o  Corpi  che  ve- 
nivano formati  alle  occafioni ,  però  congiunti  al  Magiflrato,  e 
per  li  difcorfi  73.  anni  nelle  grandi  operazioni  propolte  ,  de- 
liberate ,  ed  efeguite  in  Brenta  ,  in  Piave  ,  in  Pò  ,  e  fegnatamen- 
te  fui  pubblici  Lidi  la  maturità  ,  e  prudenza  dell'  Eccmo  Sena- 
to si  guardò  dall'  iflituzione  di  Corpi  nuovi ,  permanendone 
uno  da  competente  autorità  inabilito  ;  e  fé  di  quefte  fi  (Tate 
Deputazioni  fpirò  qualche  volta  il  termine  biennale  per  la 
mancanza  fataliffima  alla  materia  delle  acque  dalle  riduzioni 
dell'  Eccmo  Collegio,  ben  lontana  la  maturità  dell'  Eccmo  Se- 
nato dall'  iftituire  altri  Corpi  ,  o  commife  V  effrazione  di  Ag- 
giunti al  Magiflrato  del  Corpo  del  Collegio,  o  eccitò  il  Ma- 
giftrato  a  convocare  il  Collegio  fteffo  ,  perchè  da  quello  fa- 
ceffero  le  ftefTe  Deputazioni  all'  elezione  de'  Cittadini  del  fuo 
Corpo  repriftinate ,  cosi  fu  del  1754.  col  Decreto  31.  Ago  fio  , 
cosi  pure  del    1768.   coi    Decreto    25.    AgoiTo . 

E'  dunque  evidente,  che  colle  due  fole  differenze  ,  l' una 
del  numero  de'  Cittadini  nelle  Deputazioni  varie  nei  decorfì 
feeoli  ,  ora  determinato  ,  1'  altra  della  eiìiìenza  delle  Deputa- 
zioni fteffe  nei  paffati  Secoli  temporaria  ,  ed  accidentale  ,  ora 
permanente  ,  non  fu  in  foltanza  ,  che  quella  fteffa  conferen- 
za  quel  Corpo  che   conciliò  il   Bremone   nel    1488.,   che   de- 
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liberò  nella  terra  di  Mirano  il  Taglio  Noviflimo  nel  1602.  t 
che  fuggerì  il  regolamento  del  Mufone  nel  i€\i.  ,  e  che  o  con- 
figliò  ,  o  determinò  molte  altre  operazioni  ,  che  farebbe  lungo 
1'  indicare  ,  e  in    Brenta  ,    ed    in  altri  Fiumi  . 

Di  quella  Conferenza  Y  oggetto  ,  e  il  mandato  fono  lo  ftai- 
dio  delle  materie  ,  ed   il  Confìglio  ,  non   la  deliberazione  . 

Le  cofe  cambiano  coi  tempi  ;  ciò  che  era  fano  coniglio 
negli  andati  Secoli  ,  farebbe  dannofo ,  o  almeno  pericolojò  nel 
prefente  . 

Negli  affari  d' acque  i  due  rapporti  di  Governo  Politico  9 
ed  Economico  erano  anticamente  affai  facili  .  Ora  dei  tre  rap- 
porti ,  lo  iludio  de'  quali  deve  neceffariamente  precedere  V  af- 
foluta  deliberazione  ,  il  meno  infleflìbile  è  quello  della  Scienza  , 
e  i  più  delicati  ,  e  difficili  fono  i  due  di  Governo ,  per  i  quali  la 
più  fcrupolofa  circofpezione  appena  è  ballante ,  e  può  efler  uti- 
le per  confeguenza  affidarli  allo  ftudìo  di  poche  menti  ,  e  ad 
un  voto  definitivo  di  pochi  Individui,  ma  è  neceffario,  che  per 
una  ferie  di  conlìglj  pallino  per  avvicinarli  all'  alToluta  finale  de- 
liberazione . 

Né  quelle  anticamente  temporarie  ,  ora  fatte  permanenti 
Deputazioni  ,  portarono  mai  1'  effetto  di  follecite  deliberazioni  , 
fé  non  quando  concorde  fu  il  parere  fui  punto  tìfico  di  quegli 
nomini  d'arte,  dei  quali  fi  fervirono  . 

Eletta  del  1443.  Per  *a  di  verdone  della  Brenta  una  Depu- 
tazione di  15.  Aggiunti  agli  efifienti  Savj  fopra  le  acque  dolci, 
colla  facoltà  di  affolutamente  deliberare ,  per  le  non  affatto  con- 
cordi opinioni  ,  confumarono  non  meno  di  due  anni  in  delibe- 
razioni ,  o  della  operazione  principale,  o  di  altre  opere  aggiun- 
te ,  che  non  furono  poi  efeguite ,  che  dopo  otto  anni ,  cioè  do- 
po il  1452.  ,  foli  cinque  anni  dopo  efeguitefi  manifestarono  in- 
feliciffime  ,  e  convenne  ambito  dar  mano  a  nuovi  cfpedienti  per 
l' inefficacia,  e  difetto  delle  operazioni  cinque  anni  prima  verificate. 

La  fteiTa  Deputazione  aggiunta  al  Magiltrato  eletta  al  Col- 
legio Eccmo  alle  acque  per  il  Taglio  Noviflimo  nel  1597.,  li  i*« 
Febbraro  coli'  alToluta  facoltà  di  deliberare  per    la  difcorde  opi- 
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nione  degli  uomini  dell'  arte  ,  perde  inutilmente  cinque  anni  9 
e  non  deliberò,  che  nei  giorno  24.  Aprile  dell'anno  1602.  del- 
ia Terra  di  Mirano  . 

All'  oppofto  l'  altra  Deputazione  desinata  per  la  diverfìone 
della  Brenta  nel  1488.  ,  il  di  cui  Mandato  non  fu  di  afTòlura- 
mente  deliberare  ,  ma  di  efaminare  ,  e  di  fuggerire  femplice- 
rnente  per  la  concordia  degli  uomini  chiamati  ibi  punto  fifico  , 
in  foli  9.  giorni  ,  cioè  dai  12.  ai  21.  Octobre  efaminò  ,  e  con- 
fìgliò  ,  e  nella  detta  giornata  dei  21.  Ottobre  fu  decretata  la 
reale  diverfìone  per  S.  Brufon  ,  che  tuttora  fu  fli  lì  e  ;  e  nel  1612. 
due  foli  mcfi  circa  all'altra  Deputazione  aggiunta  al  Magilìrato 
colla  fola  facoltà  del  Configlio  ,  bacarono  per  la  unanime  opi* 
nione  degli  uomini  d'  arte  ,  onde  foffe  fiftcmaticamente  regola- 
co  il  Mufon  ,  o  Vandura  . 

Concludendo  pertanto  ,  noi  fermamente  crediamo  ,  che  il 
defiderato  follecito  fine  di  quello  fpinofifiìmo  argomento  abbia  a 
difcendcre  non  dal  trasfondere  inutilmente  ,  e  forfè  per  le  dif- 
ferenze de' tempi  non  abbalìanza  cautamente  facoltà  illimitate 
ai  Cittadini ,  ma  dal  procurare  nn  concorde  rifultato  dello  flu- 
dio  dei  Dotti  ,  fenza  il  quale  non  potrà  mai  elTere  ,  che  dub- 
bi ofo  *  e  quindi  tardiffima  la  deliberazione  da  qualunque  Cor- 
po ella  debba  ufeire  . 

Il  punto  dunque  decifivo  dell'  affare  ,  e  quello  che  deve 
cercare  con  ogni  Audio  la  provvidenza  dell'  Eccmo  Senato  ,  è 
quello  unicamente  y  da  cui  tutto  dipende  ,  cioè  che  le  opinioni 
dei  Dotti  fiano  concordi  9  e  fé  quelta  concordia  non  fi  verificai» 
fé  3  che  la  loro  varietà  di  pareri  nel!'  oggetto  tìfico  fìa  da  nn 
competente  giudizio  decifa ,.  onde  le  dubitazioni  nel  fifico  rap- 
porto y  non  tengano  fofpefo  il  configlio  de'  Cittadini ,  e  quindi  la 
fub'ita  deliberazione  fui  totale  della  materia  . 

Il  regolamento  de'  Fiumi  per  1'  incerta  applicazione  degli 
alìratti  principi  idrodinamici  fu  fempre  foggetto  di  dotte  conte- 
fé  tra  gli  uomini  di  feienza  . 

Ancorché  non  fi  voglia  fupponere  in  eMì  le  più    ree  paflìo- 
ni  non  però  imponibili  ,.  o  di  tendenza  alla  fèdazione 3  0  d'in- 
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vidia  ai  rimirati  delle  altrui  meditazioni  ,  la  fola  vanità  baila 
a  non  tenerli  flretti  ad  un  efame ,  e  ad  eccitare  in  elfi  il  defì- 
derio  d'  immaginare  cofe  nuove  .  Il  vederfi  liberi  affatto,  e  non 
foggetti  a  un  giudizio  ,  più  facilmente  a  ciò  li  determina  ;  e 
quindi  mentre  dagli  ftudj  loro  fi  fpera  una  decifìone  finale  ,  fal- 
le cole  propofte  ,  non  ne  confeguirà  per  il  fatto  ,  che  1'  arena- 
mento dell'  affare  ,  a  cui  fono  chiamati  ,  o  al  più  una  produ- 
zione di  cofa  nuova  ,  che  mette  alla  necefiità  di  altri  efami  ,  e 
forma  un  viziofo  circolo  ,  da  cui  non  fi  può  ufeire  che  con  lun- 
ghiflimo  tempo  ,  e  grandi  difficoltà  . 

Tale  ordinariamente  è  il  rilultato  del  puro  efame  iflituico 
da  fingoli  chiamati  ad  opinare  in  argomenti  idraulici  . 

Ma  la  pubblica  provvidenza  troverà  neceffario  ,  che  di  que- 
llo affare  una  volta  fi  veda  il  fine  ,  quando  non  fi  voglia  ,  che 
i  mali  giungano  all'  eflremo  . 

Ma  fé  1'  efperienza  dimottra  che  la  difeerdia  tra  i  Dotti  fi 
verifica  nel  puro  efame  ,  è  dunque  necelTaTÌo  fopra  i'  efame  uri 
giudizio  di  competenti  figure  ;  e  fé  1'  efame  non  può  ellère  itti- 
tuito  da  un  Corpo  ,  ma  da  Individui  ,  perchè  riefea  diligente  P 
e  dettagliato  ,  perchè  iìa  puro  ,  ed  innocente  il  giudicio  ,  è  ne- 
ceffario ,  che  non  da  dittimi  individui  ,  ma  da  un  Corpo  fia 
pronunziato  . 

Due  modi  fi  affacciano  per  ottenere  quello  giudizio,  o  chie- 
derlo ad  efieri ,  o  fad diti  Corpi  Accademici  ,  o  formare  per  que- 
llo cafo  coi!' unione  di  più  Individui  un  Corpo ,  che  lo  pronunz}. 

Ma  il  primo  modo  potrebbe  facilmente  efponerci  ad  una  de- 
cifione  non  utile  ,  giacché  ne*  Corpi  Accademici  e  fieri  ,  e  fud- 
diti  ,  o  manca  1'  opportunità  alle  offervazioni  topiche,  che  fé  per 
un  diligente  efame  fono  neceflarie  in  ogni  Fiume,  lo  fono  molro 
più  nella  Brenta  ,  o  volendoli  eccettuare,  come  fi  dovrebbe  ,  tutti 
quelli  che  fono  autori  di  Piani,  e  quelli  che  per  il  vero  attilli  « 
mi,  che  opinarono  fopra  qualche  Piano,  farebbe  ridotto  il  giu- 
dicio a  uomini  ,  che  profetano  ,  0  coltivano  il udj  molto  dittanti 
dal  (oggetto,  di  cui  iì  tratta. 

Quelle  confiderazioni  ci  fanno  credere  preferibile  la  forma- 
zione di  un  corpo  ,  per  quello  cafo ,  che  non  è  già  aeceiTario  3 
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che  fia  grande  per  dare  un  giudicio  ,  ficchè  badar  potrebbero 
cinque  l'oggetti  a  formarlo  .  Se  quella  via  foffe  dall'.  Eccmo  Se- 
nato preferita  per  la  fifica  decifione  di  quello  argomento  ,  po- 
trebbero eiler  deflinati  il  Conte  Giordano  Riccati  ,  illuftre  nella 
icienza  ,  e  che  a  quefta  unifce  moltiffima  efperienza  de'  Fiumi  5 
come  è  già  noto  ,  il  Sig.  Domenico  Cocoli  ProfefTore  di  Fifico- 
Matematica  nelle  Pubbliche  Scuole  di  Brefcia  ,  e  ProfefTore  onora- 
rio d'Idraulica  in  queir  Agraria  Accademia,  i  di  cui  ferirti  Idro- 
dinamici  furono  da  ellere  Accademie  coronati ,  li  due  ProfefTori 
di  Padova  ,  Zuliani  di  Fi  fica ,  e  Nicolai  di  Analifi,  feienze  af- 
fatto prolTime  ,  1'  una  compagna  ,  1'  altra  miniitra  dell'  Idraulica 
notifiimi  ,  e  1-  ultimo  principalmente  de'  quali  fcrifle  altra  volta 
per  il  regolamento  delle  acque  alla  delira  della  Provincia  Pado- 
vana, ed  il  Capitan  Ingegnere  Girolamo  Francefco  Criiliani ,  de- 
sinato ai  Confini  nella  Lombardia  ,  uomo  di  moltiflima  erudi- 
zione ,  e  dottrina ,  molto  impiegato  nei  regolamenti  di  acque  in 
quella  Provincia  ,  e   noto  per  qualche  Opufcolo  Idrodinamico . 

Un  Corpo  formato  di  quelli  cinque  Soggetti ,  potrebbe  con 
quegl'  interni  metodi  ,  che  credeiTe  di  ilabilire  a  fé  flefib  ,  ve- 
rificare un  efame  locale  diligentiffimo ,  e  profondo ,  e  con  tutti  i 
lumi  efidenti  ,  e  necellarj  alla  cofa  un  illuminato  giudicio  in 
quello  difficile  argomento,  e  fi  arrivarebbe  follecitamente  a  vedere 
il  fine  d'  un  affare,  che  tanto  interelTar  deve  la  carità,  e  prov- 
videnza dell'  Eccrìio  Senato ,  di  cui  fperiamo  T  adefione  alla  fa- 
coltà ,  che  farebbe  neceflaria  in  quella  Conferenza  di  detonare 
alcun  altro  in  follituzione  ,  fé  per  qualunque  caufa  fofle  impof- 
fìbile  1'  avere  alcuno  dei  nominati .  Lafciando  Y  inaccefiibile ,  e 
il  contraddetto  dal  fatto  dei  tanti  tfillenti  ferirti  ,  un  folo  ,  e 
non  dubbio  giudicio  fifico  efprelTo  dal  voto  dei  più  fopra  tutti 
i  fuggerimenti  ,  e  le  confeguenze  dell'  inferta  Relazione  ,  colla 
utile  libertà  di  correggere  ,  e  modificare  ciocché  il  meditallè  , 
farebbe  una  feorta  ficura  ai  configli  di  quella  Conferenza ,  e  alle 
deliberazioni    Sovrane  * 

Dopo  tante  differenti  opinioni  di  Matematici ,  dopo  tante 
tfillenti  diverfe  produzioni  dell'  umano  ingegno  ,  dopo  tanta 
giacenza   neceffario  effetto  della  fomma  difficoltà  della  materia  5 
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della  diverfità  de'  pareri  ,  e  della  eccefliva  copia  dei  Scritti  ,  fé 
uno  ne  ilici ,  che  feparando  tutto  ciò  che  è  affatto  inaccefiìbìle  , 
o  evidentemente  contrario  ai  fatti ,  e  combinando  i  rapporti  più 
delicati  ,  e  difficili  di  quello  argomento  porge  ragionevoli  iuiìn- 
ghe  di  utili  tìfiche  conieguenze  ,  1'  Eccmo  Senato  non  lafci  di 
cogliere  il  punto  ,  onde  vedere  follecitamente  il  defiderato  fine 
di  quello  affare  ,  e  per  veder  quello  fine  follecito  abbia  la  Sa- 
pienza Sovrana  fempre  prefente  ,  che  da  una  unione  di  Cittadi- 
ni ,  qualunque  nome  ,  qualunque  numero  ,  qualunque  facoltà  fi 
voglia  attribuirle  non  fi  avrà  mai  il  fine  bramato  ,  che  l'Iftoria 
più  ficura  maeftra  ,  e  guida  dei  Governi  ci  dimoflra  imbarazza- 
te ,  e  ridotte  all'  ozio  per  più  anni  intieri  le  temporarie  Depu- 
tazioni ,  elette  colle  maggiori  facoltà  ne'  fcorfi  lecoli  ,  quando 
difcordi  furono  i  pareri  degli  uomini  d'  arte  fui  punto  fifico  ,  e 
che  all'  oppofio  quelle  Deputazioni  rillrette  alle  fole  facoltà  di 
qualunque  ordinario  ufficio  in  foli  pochi  giorni  riduìfero  fpinofif- 
fimi  affari  al  loro  termine,  quando  l'unanime  confenfo  dei  dotti 
potè  effèr  fondamento  dei  loro  configlj  ;  che  dunque  la  folleci- 
tudine  ,  e  ficurezza  delle  Sovrane  deliberazioni ,  e  in  confeguen- 
za  il  bramato  fine  di  quella  difficile  materia,  ne  fu  mai  dipen- 
dente 5  né  petrà  mai  dipendere  dal  Configlio  ,  o  Autorità  dei 
Cittadini  ,  ma  dalla  concordia  dei  Dotti  nel  punto  fifico ,  e  che 
quando  quefto  fine  fi  voglia  ,  come  lo  vorrà  1'  Eccmo  Senato , 
il  mezzo  affblutamente  unico  è  quello  di  cercare ,  che  tra  i  Dot- 
ti ,  o  la  difeordia  non  entri ,  o  un  pronto  giudicio  loro  la  eftin- 
gua  al  fuo  nafeere  ,  onde  quello  giudicio  fia  di  feorta  agli  allo- 
ra folleciti  ,  e  non  più.  dubbiofi  Configlj  de'  Cittadini  ,  e  alle 
Sovrane  Deliberazioni  .  Grazie   ec. 

Dalla  Conferenza    del  Magillrato    all'  acque ,    ed  Aggiunti 
ai  Fiumi  li  17.  Agoflo  1787. 

Paulo    Bambo    Ag-  |  Francefco  Bembo  E- 
giunto  ai  Fiumi  .  fect.r   Acque  . 


Zuanne  FaherS.0  Ac- 
que . 

Pietro  Zufto  S.°  Ac- 
que . 

Zorzi  Emo  S.©  Acque. 


Piero  Zen  Aggiun- 
to ai  Fiumi  . 

Barbon  V.°  Morofini 
4.0  Agg.°  ai  Fiumi. 


Agoflin    Soranzo  E- 
iecr.3"    Acque  . 

Marco   Zen   Efect.r 
Acque  . 
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1787.  24.  Novembre  in  Pregadi  . 

Quanto  grave  ,  ed  intereffante  i  pubblici  oggetti  fia  Y  ar- 
gomento con  li  Decreti  20.  Maggio  ,  e  18.  Novembre  dell'  an- 
no decorfo  demandato  agli  efami  della  Conferenza  del  Magiftra- 
to  all'acque,  ed  Aggiunti  ai  Fiumi  fui  la  regolazione  del  Fiume 
Brenta  ;  altrettanto  intenti  rifultano  effere  itati  gli  fludj  ,  e  le 
meditazioni  de'  Cittadini  ,  porgendone  Y  effetto  al  Senato  la  di- 
ligente ora  intefa  Scrittura  . 

Rilevando  pertanto  verificate  efecutivamente  al  Decreto  8. 
Giugno  1 78<5".  le  generali  livellazioni  ,  come  necefTario  fonda- 
mento all'  efame  dei  Piani  prodotti  ,  e  dei  loro  relativi  confron- 
ti ,  fi  defume  pure  ,  che  fatta  fcelta  tra  quefìi  dalla  Confe- 
renza degli  otto  di  più  concreta  configurazione  abbia  fuccef- 
fivamente  voluto  riconofeere  le  operazioni  in  eflì  propofte  ,  le 
obbiettive  confiderazioni  ,  e  la  fuccinta  Storia  del  Fiume  in 
ogni  rapporto  di  feienza  ,  e  di  fatto  ,  e  che  quindi  fulle  ri- 
fultanze  di  quello  efame  fia  emerfa  Y  idea  d'  un  regolamento  , 
efìefa  dal  Miniflro  Fifcale  del  Magi&rato  in  ordine  alle  commif- 
iloni  della  Conferenza  medefima  ,  per  cui  apparifee ,  che  anche 
nel  prefente  corfo  della  Brenta ,  portano  correggerfi  i  vizj  in  ora 
conofeiuti  del  Fiume  ,  con  operazioni  o  ricordate  nei  lontani 
tempi  da  celebri  Matematici  ,  o  dai  faccettivi,  profili  feoperte  ,  o 
ricavate  dagli  enfienti  Piani  . 

Quello  compleffo  di  cofe  però  ,  meritando  giuflamente  la 
commendazione  di  quello  Configlio,  la  fi  retribuisce  ai  beneme- 
riti Cittadini  ,  che  con  tanto  zelo  ,  e  affiduità  fi  fono  occupati 
in  un  oggetto  cosi  inrereffante  le  pubbliche  ville  . 

Ma  convenendo  ,  dietro  anche  la  prudente  riferva ,  che 
hanno  manifestato  fettoponere  quella  Regolazione  ad  un  pefato 
elame,  e  giudicio  di  uomini  riputati  ,  ed  intelligenti  ,  l'autorità 
del  Senato  adente  ,  che  la  Conferenza  abbia  facoltà  di  valerfi  , 

per 
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per  1'  efame  di  tale  argomento  dei  cinque    nominati  (oggetti  di 
notoria  fama  ,  e  cognizione  . 

Perciò  farà  del  zelo  della  Conferenza  medefima  di  lignifi- 
care agii  itefii  immediatamente  la  pubblica  rifoiuta  volontà  ,  pò* 
nendola  egualmente  in  facoltà  ,  al  cafo  di  riconofeiuti  odaceli  , 
per  valerli  dell'  opera  di  alcuni  di  effi ,  di  follituire  alcun  altro 
di  accreditata  riputazione ,  difpofto  quello  Confìglio  a  fomrninillrar 
prontamente  li  mezzi  tutti  ,  che  occorreffero  per  la  più  efpedita 
verificazione  de'  loro  ftudj ,  e  di  quei  locali  efami ,  che  gli  farao* 
no  precifamente  ingiunti  . 

Dovrà  fopra  quelli  principj  la  Conferenza  eftendere  le  reta» 
tive  comuni  ,  munendoli  delle  Carte  prodotte  nell'  ora  letta  Scrit- 
tura, e  rimettendo  loro  per  li  neceflari  relativi  confronti  tutti  li 
Piani  efebiti  ,  ficcome  pure  le  Mappe  ,  e  Livellazioni  ,  non  che 
ogni  altro  lume  ,  e  fondamento ,  che  riputati  follerò  due  Soggetti 
predetti  opportuni  ai  loro  iludj  ,  ed  efami  ,  ficchè  dopo  la  più 
efatta  analifi  delle  cofe  aiToggettate  nella  Relazione  furriferita  , 
e  delle  loro  confeguenze ,  abbiano  con  quegl'  interni  metodi  , 
che  dalla  Conferenza  verranno  preventivamente  conciliati  con 
eiìì ,  a  pronuziare  il  loro  giudizio  ,  producendo  alla  Conferenza 
medefima  col  voto  comune  ,  e  de'  più  * 

Quindi  farà  di  lei  incarico  di  prefentarlo  a  quello  Confìglio 
per  quelle  Confìderazioni  ,  che  ad  effa  pareranno  fui  completo 
intiero  della  materia  ,  onde  per  quella  via  ,  rimafla  V  unica  , 
dopo  la  fatale  efperienza  delle  cofe  corfe  lì  devenga  alla  final 
terminazione,  e  fìttemazione  d'  un  affare  ,  che  tanto  impegna  le 
paterne  cure  del  Principato. 

Prefente  ai  benemeriti  Cittadini  la  gravità  ,  e  delicatezza 
delle  cofe  commeife  ,  confida  il  Senato  ,  che  continueranno  a 
predare  efficacemente  le  loro  ofTervazioni  ,  e  vigilanza  ,  onde 
tutto  confluifea  a  quella  definizione  ,  che  fu  fempre  contemplata 
dalle  ville  eminenti ,  che  in  fé  comprende ,  di  bene  nazionale  5 
e  di  pubblico  interefle  . 

Gio.  Girolamo  Sanferono. 
Tt 
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Alli  Sigg.  Conti  Riccati  ,  Capitano  Ingegnere  Ctiiliani  , 
e  Prefeilbn  Nicolai,  Zuliani  ,    e  Cocoli  . 

Prima  prova  del  lodevole  impegno ,  e  di  quella  virtù ,  che 
diflingue  li  cinque  Soggetti  desinati  dalla  Pubblica  Autorità  al- 
l' efime  ,  e  giudicio  ibi  Regolamento  della  Brenta  deferitto  nel- 
la Relazione  dell'Avvocato  Fifcale  23.  Luglio  pa flato  ,  riceve 
quella  Conferenza  nella  Relazione  dei  28.  Dicembre  feorfo  da 
efli  cinque  fottoferitta  in  Trevifo  indicante  quegli  ordini  ,  e  me- 
todi di  operazioni  ,  rilievi  ,  e  lludj  ,  che  reputano  neceffarj  all' 
importante  oggetto  della  CommilTìone  20.  Dicembre  decorfo  . 

All'oggetto  fteflb  direttamente  conducente  apparando  la  Re- 
lazione predetta  28.  Dicembre  in  ogni  Tuo  articolo  ,  mentre  re- 
tribuifee  quella  Conferenza  la  meritata  laude  ,  ed  il  proprio  ben 
giufto  aggradimento  alli  cinque  Soggetti,  che  la  firmarono,  pie- 
namente la  approva,  con  la.  certezza  di  ritraere  in  feguito  fem« 
pre  eguali  chiare  prove  di  quel  zelo  ,  che  nella  medefima  Re- 
lazione dimollrano ,  e  di  quelle  eftefe ,  e  profonde  cognizioni  , 
in  villa  delle  quali  V  Eccmo  Senato  gli  ha  prefeeki  allo  ftudio 
di  tanto  Argomento ,  per  fondare  le  proprie  Sovrane  Delibera- 
zioni fui  loro  riputato  giudicio  . 

Come  poi  giudo  fi  riconofee ,  che  eflendofi  da'  Soggetti  flef- 
iì  incontrate  fpefe  ,  e  dovendo  elfi  continuare  ad  incontrarne 
delle  maggiori  ,  abbiano  il  modo  di  fupplire  ,  fenza  loro  inco- 
modo ,  cosi  crede  quella  Conferenza  di  fomminiftrare  ad  efil 
prefentemente  la  fomma  di  effettivi  400.  ,  e  per  non  allonta- 
narli anche  in  quella  occaflone  dai  lempre  tifati  metodi ,  atten- 
derà poi  1'  individuazione  dello  fpefo  al  momento  che  nuova 
fomminillrazione    fia  per  occorrere ,  augurando   loro  felicità  . 

Data  dal  Magiftrato  Eccmo  alle  Acque  in  Conferenza   cogli 
Eccmi  Aggiunti  ai  Fiumi  li  7.  Gennaro  1787. 
Barbon  Vie.0  Morofmi  4.ro  Aggiunto  . 
Antonio  Vendramin  Savio  Acq. 
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1780.   18.  Aprile  in  Pregadi  . 

Retribuire  il  Senato  alla  Conferenza  del  Magiftrafo  air  ac- 
que cogli  Aggiunti  a'  Fiumi  il  pieno  luo  aggradimento  per  le 
cure  da  elio  predate  Tuli'  importa  ntiffimo  affare  della  Regolazione 
di  Brenta  ,  offrendo  coli'  intefa  Scrittura  il  Piano  intorno  a  que» 
fta  ,  e  1'  uniforme  giudizio  dei  cinque  Matematici  deftinati  da! 
Decreto  24.  Novembre    1787. 

Ma  ficcome  all'  intera  conofcenza  di  eiTo  Piano  ,  che  nel- 
la parte  fìfica  viene  prefentato ,  occorrono  varj  articoli  riier- 
vati  ad  altro  momento  dalla  Conferenza  medeiìma  ,  trova  op- 
portuno quello  Coniglio  ,  prima  dì  determinarfi  ,  il  commettere 
ad  effa  d'  immediatamente  preftarlì  allo  fìudio  di  ogni  altro  rap- 
porto ,  e  principalmente  dell'  economico  colla  pofììbiie  precisone  , 
affinchè  rifulti  la  forrma  del  difptndio  di  tutte  le  operazioni  con« 
tenute  nello  ftcilo  Piano  tanto  determinate  ,  quanto  rifervate 
1'  ordine  delle  operazioni  iilelTe  ,  ed  il  tempo  poffibìlmente  co- 
modo combinato  alla  qualità  delle  opere  fuggerite  ,  ed  effetti  loro, 
uè  lafcierà  di  riferire  da  chi  ,  e  con  qual  divifione  di  pefo  do- 
vrà il  dilpendio  effer  foftenuto  ,  quei  principj  co'  quali  crede  , 
eh'  eiftr  dtlba  un  Circondario  verificato  ,  ed  ogni  altro  articolo, 
e  lume  che  riputalTe  opportuno  ,  valendoli  ,  com'  elTa  indica  , 
dei  cinque  Matematici  in  quei  punti  che  ad  effi  appartengono, 
e  dell'  opera  de'  loro  affilienti  neh'  efecuzione  di  ciò  ,  che  folle 
neceffano  per  le  Commiffioni  fuddette  . 

Tendente  ali'  adempimento  di  quelli  lludj  effendo  la  ricerca 
de'  benemeriti  Cittadini  della  fomma  di  Ducati  2000.  V.  C.  5 
fé  ne  ordina  al  Savio  Cafìiere  del  Collegio  la  ballottazione  3  e 
paflaggio  relativo  a  dilpofizione  della  Conferenza  . 

Fffendolì  poi  accolta  dalla  Signoria  ncftra  la  Supplica  pre- 
sentata dal  N.  A.  Angelo  Querini  accompagnante  un  Saggio  a 
Stampa  de'  preflati  fuoi  ftudj  fopra  la  Brenta  ,  farà   merito  ddh 


332  Della  Inalveatone  ,  e  del  Regolamento 

Conferenza  a  cui  refta  rimefla  la  Supplica  col  Saggio  predetto  , 
feparando  la  parte  delle  Confiderazioni  ,  fatte  fui  Piano  da  effa 
prefentato  ,  dall'  altra  indicante  i  penfieri  di  un  nuovo  Piano 
di  Regolazione  del  nominato  Cittadino  ,  chiamare  il  fentimenro 
di  eflì  Matematici  fu  le  Gonfiderazioni  iftefle  ,  mentre  rifpetto 
al  prefente  Saggio  ,  è  certo  quello  Configlio  ,  che  conofcendo  la 
neceflìtà  della  follecitudine  ,  vorrà  il  zelo  del  Cittadino  fuddetto 
offrire  alla  Conferenza  entro  un  termine  ,  che  non  debba  ecce- 
dere i  tre  meli ,  tutto  ciò  ,  che  crederà  appartenere  al  dì  lui 
Piano  ,  per  renderlo  intieramente  compiuto  . 

Affine  poi  d'  iftituire  fui  Piano  ftelfo  i  neceflarj  efami  ,  fi 
rivolgerà  la  Conferenza  a  tre  Matematici  ,  che  credelTe  merite- 
voli della  maggior  fiducia  nella  materia  di  cui  fi  tratta  ,  o 
dentro  ,  o  fuori  dello  Stato  ,  efclufi  tutti  quelli  ,  che  dall' 
anno  ij66.  fino  a  quello  momento  fono  flati ,  o  Autori  di  Pia- 
ni,  o  chiamati  a  pronunziare  la  loro  opinione  fopra  i  medeft- 
mi  ,  e  la  fcelta  loro  farà  prcfentata  a  quefto  Configlio  ,  per  la 
fua  approvazione  . 

Giunti  poi  eflì  Mitematici ,  dovrà  la  Conferenza  dirigere  i 
loro  ftudj  neh'  efame  che  fi  vuole  iftituito  con  metodi  ,  e  com- 
niiffioni  uniformi  a  quelle  ,  che  ebbero  luogo  cogli  altri  cinque 
Matematici  ,  munendoli  di  tutte  quelle  irruzioni ,  ed  affiftenze , 
che  fofTero  neceflarie  per  ben  efeguire  la  Commiflìone  medefima. 

Finalmente  ,  allorché  abbiano  i  benemeriti  Cittadini  raccol- 
to il  fenti  mento  dei  cinque  Matematici  intorno  le  Confiderazio- 
ni  fatte  fui  Piano  dalla  Conferenza  prefentato ,  e  gli  efami  fin~ 
ci  fopra  il  nuovo,  a' quali  dovranno  aggiungerli  quegli  fteflì  flu~ 
dj  relativi  alla  fua  efecuzione  ,  che  colle  prefenti  vengono  com- 
mefli  pel  primo  ,  accompagneranno  il  tutto  colle  loro  Confide- 
razioni  zi  Senato  per  bafe  delle  future  fue  deliberazioni . 

Equo  non  meno  che  coerente  agi'  Iftituti  di  quefto  Confi- 
ggo ,  il  rnanifeftare  il  Pubblico  aggradimento  a  quelli  ,  che  con 
zelante  impegno  fi  applicarono  allo  ftudio  di  quello  quanto  gra- 
ve ,  altrettanto  difficile  argomento  ,  fi  attende  che  da'  Cittadi- 
ni   componenti    la   Conferenza  3   conofeitori    non    meno    de'  co- 
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munì  ftudj  ,  che  della  diverfa  opera  prellata  fino  a  quello  gior- 
no vengano  indicate  le  mifure  di  retribuzione ,  che  crederan- 
no  convenevoli . 

E  del  prefente,  per  quanto  lo    riguarda,  fia   data  Copia  ai 
Savio  Caflìere  del  Collegio  per   la   fua  efecuzione  . 

Antonio  Lio  Segretario, 

N.  V. 

Addi  i8.Febbraro  178(7.  M.  V. 

GÌ'  Illmi  ,  ed  Eccmi  Signori  Savj  ,  Efecutori  alle  acque  in 
Conferenza  cogli  Illmi  ,  ed  Eccmi  Signori  Aggiunti  ai  Fiumi 
deputata   dal  Collegio  Eccmo  alle   acque  . 

Polle  le  EE.  LL.  in  facoltà  dall'  Eccmo  Senato  di  de- 
terminare col  numero  dei  più  componenti  la  Conferenza  la  fcel- 
ta  di  uno  dell'i  due  modi  fuggenti  dai  cinque  Matematici  per 
il  calcolo  delle  operazioni  fuggente  per  il  nuovo  iìftema  di 
Brenta  SS.  EE.  fatto  rifletto  al  Decreto  18.  Aprile  decaduto, 
ed  alle  relative  commiflìoni  dall'  altro  4.  Febbraro  corrente  per 
la  più  efatta  precifione  de'  calcoli  {letti ,  prcfcegliendo  a  tal 
oggetto  le  operazioni  indicate  per  via  di  piccoli  efperimcnti 
in  linea  di  fatto  ,  commettono  alli  Signori  Matematici  di  pre- 
ftarfi  con  tutta  la  follecitudine  a  difporre  tutto  ciò  che  occor- 
rente fotte  per  realizzare  nelle  Località  marcate  le  ilette 
operazioni  ,  avuta  in  villa  la  fpefa  già  da  eflì  indicata  nel  lo- 
ro Foglio  del  d'i  27.  Novembre  fcaduto  .  Ma  come  la  verifica- 
zione di  alcuno  di  quelli  piccioli  Saggi  in  via  di  efperimen- 
to  anderà  a  fuccedere  in  fituazione  di  particolari  proprietà  , 
cosi  attende  quella  Eccma  Conferenza  dall'  attenzione  di  eflì 
Signori  Matematici  la  preventiva  cognizione  de'  fiti  che  avef- 
fero  a  tal  etfetto  difpolli;  non  che  le  convenzioni  che  coi 
privati  Poffe  fiori  follerò  in  flato  di  formare  ,  attefo  il  po- 
co danno  che  rifentire  potettero  per  Y  impiego  delle  piccole 
cflenfionà  di  terreno  ,   falle    quali   efeguir    fi    dovette    V  ciperi- 
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memo  ,  avendo  in  vifta  il  pffiobìle  rifparmio,  ed  il  rilafcio  già 
a'  Proprietarj  del  terreno  ,  e  fondo  adoperato  fubito  dopo  eie- 
guite  le  relative  opportune  calcolazioni ,  fìcchè  que(ta  Conferen- 
za con  piena  cognizione  di  quanto  occorra  in  lenfo  economico, 
e  di  avvertenza  poiTa  eiTer  in  grado  di  affentire  a  quanto 
fofle    da  etti  Signori  Matematici  fui    propofito    ricercato  . 

Dtfiderofa  poi  la  Conferenza  medefima  di  conofcer  all'incirca 
quanto  tempo,  e  difpendio  occorrer  polla  all'  intiero  efaurimento 
della  comm;iTione  data  ai  Signori  Matematici  per  efecuzione  del 
Decreto  18.  Aprile  1785).  relativamente  alli  due  punti  ,  cioè 
del  totale  Fabbifogno  per  la  verificazione  della  loro  Scrittura  2. 
Ottobre  1788.,  e  del  riputato  loro  fentimento  intorno  le  Con- 
iiderazioni  pubblicate  dal  N.  A.  Angelo  Querini  ,  eccita  li  Si- 
gnori Matematici  fUflì  ad  indicare  prontamente  quella  fomma 
che  credono  fufficiente  all'  ultimazione  dei  loro  fìudj  ,  e  quel 
tempo,  che  credono  fufficiente,  proporzionato  alli  medefimi  , 
onde  tale  indicazione  ferva  di  lume  agli  ulteriori  Configlj  di 
quefta  Conferenza  .  Et  fic    mand, 

Alvife    Tiepolo  Cav.°  Aggiunto  » 

Giacomo  Nani  Cav.°  Aggiunto  . 

Piero  Zen    Aggiunto . 

Barbon  Vincenzo  Moroiìni    quarto  Aggiunto . 

Giacomo    Boldù  Savio    Acque. 

Giacomo   Augaran  fecondo    Savio   Acque  . 

Girolamo  Sanfermo  Segretario  * 

N.  VI. 

Illuitriflìmi  Signori . 

Intel!  appena  dalla  loro  Lettera  6.  Marzo  pafTato  i  limiti 
di  tempo  ,  e  difperrdio  necefiarj  al  totale  adempimento  delle 
Commiffioni  di  queita  Conferenza  loro  rilafciate  ,  gli  abbiano  con 
noflra  Scrittura  prefentati  alla  pubblica  autorità  ,  che  nel  Decreto 
23.  Aprile  corrente  iomminifhò  i  mezzi  economici  alla  loro  ve= 
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rìficazione  .  Mentre  però  quelli  Conferenza  con  compiacimento 
proprio  loro  lignifica  la  ficurezza  di  poter  fenza  ritardi  preìlarli 
alla  pronta  fomminillrazione  del  danaro  occorrente  al  foilecito 
efaurimento  dell'  affare  ,  retribuire  quella  Laude  ,  che  ben  loro 
li  conviene  per  quella  prontezza  ,  con  cui  fi  determinarono  9 
come  è  noto  ,  ad  incominciare  i  lavori  di  efperimento  ,  onde  ii 
calcolato  tempo  dei  giorni  50.  refli  più  breve  ,  dopo  la  giornata 
dei  23.,  eccita  il  noilro  zelante  impegno  a  rinvigorire  le  loro 
attive  attenzioni,  perchè  i  fiutati  limiti  di  tempo,  e  dispendio 
non  fiano  ecceduti  ,  e  delidera  nel  tempo  Hello  di  conofeere 
qua!  numero  di  giorni  ,  che  poffa  ancora  effer  neceffario 
alla  effettiva  calcolazione  totale  del  Piano  ,  prima  di  portarli  a 
Trevifo,  oltre  ligia  finora  impiegati  dalla  loro  lodevole  attività. 
NecelTario  poi  per  quelle  lleiTe  calcolazioni  rendendoli  due 
Perfone  per  valutare  le  Fabbriche,  quella  Conferenza  lafcia  loro 
la  fcelta  di  quelli  che  crederanno  nella  Provincia  più  intelli- 
geati  ,  e  più  pratici  . 

Non  meno  giullo  effendo  il  rimborfo ,  e  faldo  delle  prodotte 
Polizze  di  Ducati  effettivi  283,,  che  conveniente  la  fommiftrazione 
di  qualche  lomma ,  per  la  continuazione  follecita  delle  opere  ,  e 
ftudj  loro  ;  faranno  pronte  ad  ogni  loro  ri  eh  iella  le  due  {orn- 
ine ,  l' una  di  rimborfo  di  effettivi  283.,  l'altra  di  effettivi 
400.  ,  dei  quali  faranno  al  folito  la  ricevuta  alla  CaiTa  noltra 
per  (pender  ,  e  render  conto  .  Intanto  ripetendo  i  più  vivi  ec- 
citamenti alla  follecitudine  ,  onde  i  filfati  limiti  di  tempo  ,  e 
difpendio  non  fieno  oltrepaffati ,  e  lignificando  loro,  che  al  mo- 
mento che  farà  quella  Conferenza  dalla  loro  attenzione  avver- 
tita della  vicina  unione  di  tutti  cinque  in  Trevifo  aggiunge- 
rà anche  il  terzo  efecutivo  alli  due  articoli  già  commeffi  ,  af- 
finchè 1'  affare  pervenga  totalmente  efaurito,  e  loro  augura  felicità  . 
Dalla  Conferenza  del  Magiilrato  Eccmo  alle  Acque  9  ed 
Eccmi  Aggiunti  ai  Fiumi  li  28.  Aprile  1790, 
Antonio  Boldù  S.°  Acque ,  e  Utt.° 
Barbon  Vie.0  Morofini  4/0  Aggiunto  ai  Fiumi. 
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N.    VII. 
Addi   ip.  Maggio    17^0. 

GÌ'  Illmi  ,  ed  Eccmi  Signori  Savj  alle  acque  ,  Aggiunti  ai 
Fiumi  ,  ed    Efecutori  alle  acque  . 

Avendo  quefta  Conferenza  per  efecuzione  del  Decreto  del- 
l' Eccmo  Senato  18.  Aprile  178,9.  date  a'  Signori  cinque  Ma- 
tematici le  commifiioni  relative  ai  due  articoli  del  Decreto  lìef- 
fo  enunciati  ,  cioè  uno  riguardante  il  punto  economico  del 
Piano  da  efli  laudato ,  e  modificato  ,  1'  altro  concernente  la  efpo- 
fizione  del  loro  fentimento  Tulle  Confiderazioni  fatte  in  oppofi- 
zione  al  Piano  medefimo ,  e  iettando  ancora  per  adempire 
efattamente  il  decretato  eh'  eglino  fi  preftino  al  terzo  punto  , 
cioè  all'  efecutivo  dello  fteflò  Piano  ,  quella  Conferenza  tro- 
va opportuno  d' incaricarli  all'  efaurimento  anche  di  quello  ter- 
zo articolo  congiuntamente  ai  due  primi ,  perciò  dovranno  nel- 
lo Scritto  loro  precifamente  individuai  quelle  operazioni,  eh' eflì 
credono  che  abbiano  ad  eiTere  le  prime  efeguite  ,  indi  le  fe- 
conde, e  così  in  continuazione  fino  al  loro  termine.  Indiche- 
ranno pure  quel  tempo  completivo  eh'  effi  credono  neceifario 
all'  efecuzione  totale  del  Piano  .  E  com'  è  pubblica  volontà  per 
rendere  poflibilmente  meno  fenfibile  quella  parte  dei  pefo  eco- 
nomico, che  dovrà  eiTere  ripartita  fulla  Provincia  ,  che  il  tem- 
po dell'  efecuzione  riefea  poflibilmente  comodo  fenza  danno 
delle  operazioni  ,  che  dovranno  fucceflì  va  mente  effere  efeguite  , 
cosi  efli  Signori  Matematici  ftudieranno  nella  varia  qualità  delie 
operazioni  di  combinare  per  il  fuddetto  riguardo  economico  un 
corlo  comodo  di  efecuzione ,  avendo  in  viltà  gli  effetti  con- 
templati nelle  opere  flefle  ,  perchè  la  progrediva  loro  verifica- 
zione, e  la  prolungazione  del  tempo  non  abbia  a  caufare  inu- 
tilità ,  0  danni  di  efecuzione  ,  certa  quella  Conferenza  ,  che 
il  riiultato  anche  di  queft'  ultimo  punto  unitamente  a  quelli  de' 
due  primi  articoli ,  corrifpopderà  a  quella   virtù  0  e   zelo  che  di- 

flin-. 
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ftinguono   li   Sigg.    Matematici  ,  ed  alla   giufta   efpcttazione  di 
SS.  EE. 

Et  fic   mand. 

Giacomo   Nani   K.r    Aggiunto  ai    Fiumi „ 

Agoftin    Barbarigo   Aggiunto   ai  Fiumi  . 

Piere   Zen    Aggiunto  ai   Fiumi . 

Antonio  Boldù    Savio   Acque. 

Borbon  Vincenzo   Moroiìno  4.t0  Aggiunto  ai  Fiumi  . 

Giacomo  Augaran    2A0  Savio   Acque  . 

Zuanne   Labia  Savio   Acque  . 

Piero   Donado    Efecutore  Acque  . 

Bernardin   Bembo   Efecutore  Acque  . 

Girolamo  Sanfermo  Segretario» 

N.  Vili. 

Illmi    ed  Eccmi  Signori  Savj  alle  Acque  ,    Aggiunti   ai  Fiumi  , 
ed  Efecutori  alle  Acque,  Signori  e  Proni  Coirai. 

Una  quanto  inopinata ,  altrettanto  afflittiva  circoftanza  è 
quella  che  fofpinge  noi  quattro  di  prefente  a  rafTegnare  per  mez- 
zo di  uno  de*  noftri  Ajutanti  quello  riverente ,  ed  offequiofo  Foglio 
all'  EE.  VV.  ,  vogliam  dire  la  morte  del  rifpettabile  noftro  Col- 
lega ,  il  Sig.  Conte  Giordano  Riccati ,  fucceffa  nello  fteflb  dì 
che  corre  ,  e  da  noi  tutti ,  come  da  tutta  quefta  Città  amara- 
mente compianta  . 

Dopo  d'  ederfì  quelY  Uomo  grande  intrattenuto  con  etto 
noi  alle  varie  difeuffioni  ,  che  fonofi  fatte  in  più  Conferenze  , 
tanto  relativamente  alla  Scrittura  che  fi  è  preparata  intorno  al 
valore  delle  Confìderazioni  pubblicate  contro  il  Piano  che  con- 
cerne il  Regolamento  della  Brenta ,  da  noi  approvato  ,  e 
modificato ,  quanto  relativamente  al  Fabbisogno ,  ed  al  Piano 
efecutivo  commettici  dall'  EE.  VV.  ,  e  dopo  d'  efTerc  il  mede- 
fimo  nottro  Collega    onninamente    convenuto    in  ogni  ,  e  qua-: 

Vv 
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lunque  divifamento  di  tal  ordine  ,  nel  modo  {tellb  che  pratica 
nell'autunno  del  1788.,  riguardo  alla  Scrittura,  che  abbiamo 
loro  railègnata  fotto  li  2.  Ottobre  dello  {letto  anno  ,  ci  viene 
tutt'  ad  un  tratto  annunziata  a  Tuo  riguardo  una  grave  ma- 
lattia ,  e  tre  giorni  dopo  la  cruda  marte  ,  che  a*  più  benemeriti 
viventi  Matematici  lo  ha  fatalmente  rapito  . 

Una  morte  di  tal  fatta  ,  in  fimile  incontro  accaduta  ,  in 
cui  noi  eravamo  intefi  ,  come  lo  fiamo  tuttora  ,  a  porre  in  netto 
tutto  ciò  che  fi  è  concretato ,  ed  a  far  alleltire  oltre  a'  Difegui 
che  fono  già  pronti ,  le  neceflarie  copie  delle  Scritture  or  ora 
rammemorare  ,  non  ci  lafcia  altro  conforto  ,  fennon  quello  di 
partecipare  al  fuperiore  intendimento  dell'  EE.  VV  ,  che  l' af- 
fare tutto  è  già  {tabi Tito  ,  a  norma  de'  Sovrani  Decreti  ,  come 
fé  folTe  realmente  firmato   da  tutti  e  cinque. 

Dopo  un  sì  grande  infortunio  ,  percoli ,  e  travagliati  vera- 
mente ,  come  fiamo  ,  ci  permetteranno  le  EE.  V  V. ,  che  nell'  u- 
xniliar  loro  i  più  ,  e  varj  Rilievi  d'  una  sì  grandiofa  Imprefa  , 
come  avverrà  quanto  prima  ,  fubito  che  aver  polliamo  tutte  le 
copie  eh'  efla  efige ,  noi  facciamo  altresì  i  più  ardenti  voti  , 
onde  le  fin  qui  foftenute  noftre  fatiche  onorate  fieno  della  loro 
benigna  approvazione,  e  del  loro  gloriofo  compatimento,  mercè 
di  cui  pofeia  tutti  e  quattro  confolati  in  un  tanto  turbamento 
di  animo  ,  proteftar  ci  polliamo  con  qualche  tranquillità  ,  non 
meno  che  col  profondo  ofTequio  ,  con  cui  abbiamo  ora  1!  onore 
di  efTere 

Di  VV.  EE. 

Trevifo  20.  Luglio  17,90. 


Umilmi  Divini  Obbligai  Servitori 
Girolamo  Francefco  Crifliani  . 
Gio.  Battifta  Nicolai. 
Pietro  Zuliani. 
Domenico  Cocoli  * 
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N.   IX. 
Signori  ProfeiTori  . 

tntefe  quella  Conferenza  con  (omino  rincrefeimento  dalle 
loro  Lettere  20.  Luglio  corrente  la  morte  del  Co.  Giordano 
Riccati  loro  Collega  .  La  perdita  dì  Soggetto  di  tanto  zelo  , 
e  dottrina  ,  non  in  quella  loia  ,  ma  in  altre  occafioni  pure 
con  pubblica  utilità  conilgliato  ,  e  dal  Ivlagiitrato  alle  acque  , 
e  da  altri  Pubblici  UfEcj  deve  riguardarli  come  pubblica  per- 
dita ,  e  generare  un  vivo  {enfo  di  difpiacenza  naicente  ,  e  da 
eli' inazione  verib  il  benemerito  Defunto  ,  e  da  zelo  vedo  le 
pubbliche  cofe  ,  che  dalla  perdita  di  un  illumi  nati  Aimo  Sog- 
getto aver  ponno  alle  cccafìoni  un  difeapito  . 

Nel  prefente  calo  però  del  Regolamento  di  Brenta  è  di 
conforto  il  fentire  dalle  loro  Lettere  ,  che  non  mancò  il  con- 
fìggo ,  e  1'  unanime  opinione  del  celebre  Matematico  defunto 
in  ogni  articolo  delie  Commifiìoni  di  quella  Conferenza ,  l'efau- 
rimento  delle  quali  ,  ed  i  relativi  rifultati  de*  loro  ftudj  ,  non 
dubitiamo  ,  che  faranno  in  breve  periodo  di  giorni  presentati 
a  quelta  Conferenza  ,  che  li  attende  a  prefidio  delle  proprie 
meditazioni  ,  e   con  fi  gì  j  ;   auguriamo    loro    compiute   felicità. 

Data  dalla  Conferenza  del  Magiftrato  alle  Acque  9  ed  Ag- 
giunti ai   Fiumi  li   16.  Luglio   17^0.  „ 

Antonio  Boldù  Savio   Acque  9  e  Cai. 
.  Piero  Zeu  Aggiunto  . 

N.  X. 

Signori  ProfeiTori . 

Efaurite  dalla  virtù  loro  in  ogni  rapporto  le  Comrxiftioni 
loro  demandate,  quelìa  Conferenza  ne  retribuire  quella  laude, 
e  quella  commendazione  ,    che  ben  meritano    le  loro  fatiche  P 
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delle  quali  ne  apparifee  V  eftenfione  ,  ed  il  pefo  nelle  fei  raflc- 
gnate  Scritture  .  Mentre  però  la  Conferenza  fteffa  fi  riferva  di 
chiamare  il  di  loro  riputato  fentimento  fopra  quegli  articoli ,  che 
aver  potettero  bifogno  di  qualche  rifehiaramento  ,  non  che 
fopra  quelle  inforgenze  ,  che  poteiTero  nafeere  relative  all'  af- 
fare ,  elTa  lafcia  ora  in  libertà  li  Signori  Matematici  ,  e  loro 
permette  di  reiiituirli  alle  proprie  rispettive  incumbenze,  cer- 
ti tutti  d'aver  rafcolfo  l'approvazione,  e  l' aggradimento  dell' 
Eccmo  Senato  ,  e  di  quella  Conferenza ,  che   loro  augura  felicità  . 

Dalla  Conferenza  del  Magiftrato  alle  Acque  ,  ed  Aggiunti 
ai  Fiumi  li  27.  Settembre  17^0. 

Antonio  Boldù   Savio   Acque. 

Barbon  Vincenzo  Morofini  quarto  Aggiunto  £ 

N.  XI. 

Addi  20.  Maggio  1790.  Chioggia-v 

Con  verbale  contratto  1'  Illriio  Sig.  Profeffor  Domenico  Co- 
coli  efeguendo  la  Venerata  Commiflione  18.  Fcbbraro  1785?.  M.  V. 
dell'  Eccmo  Magiftraco  alle  Acque  ,  ed  Aggiunti  ai  Fiumi  per 
V  efeavazione  delle  prove  Sperimentali  del  Progetto  Brenta  , 
appaltò  a  D.n0  Paolo  Bofcolo  figlio  di  Paolo,  e  a  D.n0  Angelo 
Bofcolo  figlio  di  Antonio  ,  i  quali  agifeono  per  nome  loro  ,  e 
come  Rapprefentanti  una  Compagnia  di  Operaj  loro  Socj  la  pre- 
fa  ,  o  Campione  del  Taglio  di  Brondolo ,  nella  parte  che  riguar- 
da 1'  efeavazione  a  mano  . 

Ora  però  in  affé n za  del  Profeffor  Cocoli  ,  volendo  1'  IUmo 
Sig.  Capitano  Girolamo  Francefco  Criftiani ,  altro  Matematico 
deltinato  dall'  Eccma  Conferenza  ridur  quefio  verbale  accordo  in 
valida  Scrittura  ,  che  abbia  forza ,  e  vigore  di  pubblico  ,  e  fo- 
lenne  Iflromenro  ,  fi  dichiarano  con  quella  ,  e  fi  ratificano  li 
Patti ,  e  Condizioni  ftabilite  ,  e  di  nuovo  dalle  Parti  rifpettiva- 
niente   accordate  . 

Primo .  Sulli  Sabbioni  ,  0  Littorale  di   Brondolo   nella    fi- 
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tuazione  loro  marcata  ,  fi  fono  obbligati  li  fuddetti  Paolo  ,  ed 
Angelo  Bofcolo  agendo  ,  come  {opra  ,  di  cfcavare  un  Alveo  lar- 
go alla  fuperficie  Piedi  48  ,  lungo  Piedi  54.  fino  alla  profondi- 
tà di  Piedi  7.  6.  della  ragguagliata  fuperficie  del  terreno ,  alla 
qual  profondità  ,  per  la  prova  già  fatta  ,  fi  ritrova  1'  acqua  ,  e  fi 
è  fotto  la  Comune  Piedi  o.  8,   1. 

Secondo  .  Alle  fponde  di  quello  Cavo  fi  è  convenuto  di 
dare  la  Scarpa  di  circa  un  Pie  ,    per  ogni  Pie  d'  altezza  . 

Terzo.  Si  è  accordato  di  portare  la  fabbia  eitratta  alla 
diilanza  di  Piedi  1 50.  dalla  metà  del  Taglio  ,  e  dì  difender- 
la convenevolmente  . 

Quarto  .  Al  diforto  della  foprafcritta  profondità  di  Piedi 
7.  6.  ,  ove  fi  trova  1'  acqua  ,  e  per  confeguenza  nell'  acqua 
fteffa  fi  è  accordato  di  profondare  per  altri  Piedi  o.  6. ,  e 
di  trafportar  il  fabbione  in  firmi  modo  alla  diflanza  di  Piedi  150. 

Quinto.  Per  tutto  quello  Cavo,  tanto  fopra,  che  fotto 
acqua,  e  che  in  monte  afcende  a  Palli  Cubi  N.  120.  ,  il 
Sig.  Profefibr  Cocoli  fi  è  obbligato  di  pagare  alli  fuddetti  Paolo  , 
ed  Angelo  Bofcoli  ,  e  Compagni  lire  344.  ,  ben  intefo  che 
per  quella  fomma  debba  la  fabbia  elfer  anche  trafportata  alla 
conveniente  diilanza  . 

Sello  .  Si  è  accordato  che  le  mifure  fieno  fatte  a  Pie ,  e 
Palio  Veneto  ,  e  fi  fono  obbligati  li  fuddetti  Appaltatori  Con- 
traenti di  efprimere  in  buona  fede  il  prezzo  delle  giornate  , 
eh'  è  loro  rifultato  . 

Eleguita  però  efTendo  di  prefente  la  detta  operazione  in 
tutto  ,  e  per  tutto  5  a  tenor  di  quanto  fi  è  convenuto  ,  dichia- 
rano alla  prefenza  de'  fottonotari  Teilimonj  ,  ìi  detti  Angelo  , 
e  Paolo  Bofcoli  ,  che  ciafeuno  di  elfi  ,  e  de'  loro  Compagni  ha 
avuta  una  ragguagliata  mercede  di  lire  4.  per  cadauna  giorna- 
ta impiegata  ,  e  di  aver  di  tutta  i' opera  nceputo  il  f&ldo  con 
lire  344- 

Girolamo  Francefco  Orifriani  . 

Scagno  di  Angelo  Bofcolo  ,  con  cui  ,  per  non  faper  fcri- 
yere ,  afferma  quanto  fopra  . 
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Scagno  di  Paolo  Bofcolo  ,  con  cui ,  per  non  faper  feri  ve- 
re ,  afferma  quanto  fopra  . 

Io  Giacomo  Chiofotto  q.  Stefano  fui  preferite  per  Teltimo- 
nio  ,  ed  ha  veduto  le  Parti  a  fottoferiverfi,  ed  a  fare  i  fegni  di 
croce   fuddetri  -. 

Io  Giufeppe  Chiofotto  fui  preferite  per  TelTimonio  ,  ed  ho 
veduto  le  Parti  a  fottoferiveriì  ,  ed  a  fare  li  fegni  di  croce  fud- 
detri . 

N.  XIL 

Addi  20.  Maggio  17P0.  Chioggia. 

Con  verbale  contratro  1'  Illmo  Sig.  Domenico  Cocoìi  efeguen- 
do  la  Venerata  ComrmiTione  18.  Febbrajo  178^.  M.  V.  della 
Conferenza  Eccriia  del  Magiitrato  alle  Acque  ,  ed  Aggiunti  ai 
Fiumi  per  1'  elecuzion  delle  prove  fpetimentali  del  Progetto 
Brenta  appaltò  a  D.n0  Antonio  Bufetto  q.  Jeremia  di  Peleftri- 
na  la  Prova  ,  o  Campione  della  Scavazion  delle  Sabbie  lotto  la 
Comune  per  norma  del  Fabbiiogno  del  Taglio  di  Brondolo;  ora 
però  in  ailènza  del  fuddetto  ProfelTor  Cocoli ,  volendo  1'  Ilimo 
Sig.  Capitano  Girolamo  Francelco  Criftiani  ,  altro  Matematico 
desinato  dall'  Eccma  Conferenza  ,  ridur  quello  verbale  accordo 
in  valida  Scrittura  ,  che  aver  debba  forza  ,  e  vigore  di  Pubblico 
foienne  litromento  ,  fi  dichiarano  con  queita  ,  e  fi  ratificano  li 
patti  ?  e  condizioni  ttabilite  ,  ed  alla  preienza  de*  fottonotati  Te- 
Itimonj  di  nuovo  confermate  . 

Primo.  Si  è  convenuto  che  fotto  il  fondo  enfiente  del  Ca- 
vo fatto  a  mano  fui  Littorale  di  Brondolo ,  o  Marina  ,  e  che 
fta  Piedi  8.  ragguagliati  forto  la  fuperfìcie  orizzontale  de'  Sab- 
bioni ,  e  Piedi  1.  2.  1.  forto  la  Comune  fiifata  ,  del  Mare  deb- 
ba detto  Bufetto  cavar  colla  Zattera  per  altri  fei  Piedi,  con 
che  fi  arriverà  alla  profondità  di  Piedi  14.  fotto  il  Piano  del 
terreno  ,  e  Piedi  7.  2.  1.  forto  la  Comune. 

Secondo  .  La  fabbia  efiratta  co'  Badiloni ,  fi  è  obbligato  eA 
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fo  Bufetto   di  trafportarla    fuori  del  Cavo ,  e  di  difteaderla    ad 
una  conveniente  diftanza. 

Terzo .  Il  Sig.  Profefìòr  Cocoli  ha  accordato  all'  Appalta- 
dore  Bufetto  lire  7.  io.  per  ogni  Pafib  Cubo,  mifura  Veneta, 
che  avrà  come  fopra  eftratto  ,  e  trafportato  fuori  del  Cavo  . 

Quarto  .  Si  è  obbligato  elfo  Bufetto  di  efprimer  in  buona 
fede  il  numero  delle  giornate  che  avrà  impiegate  . 

Quefto  Cavo  efTendo  però  ora  nelle  debite  forme  efeguito,  ed 
avendo  ritrovato  che  la  fatta  efcavazione  riiulta  di  Parli  Cubi  35., 
dichiara  elfo  Bufetto  ,  in  efecuzione  del  foprafcritto  4.™  Artico- 
lo  d'  aver  impiegato,  lavorando  con  altri  due  Operaj,  N.  18. 
Giornate  ,  e  di  aver  riceputo  della  fua  opera  il  pontuale  paga-; 
mento  con  lire  262.   io, 

Girolamo  Francefco  Criiìiani  . 

Antonio  Bufetto  q.  Jeremia  . 

Io  Giacomo  Chiofotto  q.  Stefano  fui  prefente  per  Teflirno* 
nio ,  ed  ho  veduto  le  dette  Parti  a  fottofcriveril  di  proprio  pugno» 

Io  Giufeppe  Chiofotto  fui  prefente  per  TeiVimonio  ,  ed  ho 
yeduto  le  dette  Parti  a   fot  to  feri  ver  fi  di  proprio  pugno  . 

N.    XIII. 

Addì    5.  Marzo  175)0.   Limena; 

Eflcndo  incaricato  V  Illmo  Sig.  Proiettore  Domenico  Cocoli 
di  far  efeguire  in  via  efperimentale  le  prove  delle  Operazioni 
propolle  per  il  Regolamento  delia  Brenta  ,  onde  falla  bafe  di 
quefti  fondamenti  formare  il  dimandato  Fabbifogno  :  con  la 
prefente  Scrittura  ha  appaltato  ,  ed  appalta  al  Sig.  Angelo 
Tifo  dì  Limena  la  prova  dell'  efcavazione  dell'  Alveo  di  Brenta 
.Vecchia  ahi   feguenti  patti ,  e   condizioni  . 

Primo  .  Dallo  Spiaggion  a  finiftra  di  Brenta  Vecchia  ,  con« 
tiguo  alli  Beni  dell'  Illmo  Sig.  Marcantonio  Trevifan  in  Villa 
di  Saletto ,  dovrà  eftraer  Tavole  di  Sabbia  N.  34.  >  cavandola 
dal  mezzo  della  Brenta . 
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Secondo  .  Sarà  quella  Sabbia  trafportata  fui  ciglio  dell'Argine, 
e  rovefeiata  falle  Campagne  adjacenti  in  fchiena  dell'Argine 
fletto  . 

Terzo  .  L*  Illmo  Sig.  ProfefTore  Cocoli  pagherà  al  fuddetto 
Tifo  foldi  fedici  per  ogni  Tavola  ,  mifura  Padovana  ,  di 
Sabbia  che  fi  troverà  rovefeiata  nella  Campagna  ,  e  dovrà  poi 
effo  Tifo  dichiarar  in  buona  fede  la  preciia  fomma  che  gli 
farà  collato  tal  Cavo  ,  e  trafporto  .  E  per  folennità  di  quello 
Contratto  ,  cui  le  Parti  danno  vigere  di  Pubblico  giurato  litro? 
mento  ,   le  Parti   fi  (ottoferivono  . 

Domenico  Cocoli  . 

Io  Anzolo  Tifo  accetto  come  fopra  . 

Io    Gio.   Battifta   Augugian    fui    prefente  a    quanto   fopra  « 

Io  Domenico    Bertolin  fui  prefente    a  quanto   fopra  . 

N.  XIV. 
Addi  5.  Marzo  Limena  . 

Dovendo  parimenti  l' Il  Imo  Sig.  Profeffor  Cocoli  far  una 
prova  della  riduzione  ,  ed  allargamento  dell'  Alveo  di  Brenta 
Vecchia  ,  combinato  coli'  efeavazione  dell'  Alveo  ,  appalta  in 
fimil  modo  1'  opera  al  fuddetto  Tifo  all'i  patti ,  e  nelle  forme 
che   fieguono  . 

Primo  .  Nella  fituazione  deli'  Illmo  Sig.  Marcantonio  Tre- 
vifan  in  Villa  di  Saletto,  fi  Staglieranno  Piedi  3.  di  Marezza- 
la ,  e  la  terra  ridondante  fi  trafporterà  di  nuovo  fui  la  Marez- 
zana,  facendo  di  ella  un  Argine  alto  fino  al  livello  dell'attua- 
le ,  con  Scarpa  d'  un  pie  e  mezzo  per  pie ,  ed  in  disianza 
dallo  (redo  per  piedi  8.  alla  bafe . 

Secondo .  Il  vuoto  che  reitera  tra  quei?  Argine  nuovo  ,  e 
l'attuale  efiftenre  fi  riempirà  di  fabbia  eltratta  dalla  Brenta,  co- 
me li  è  dichiarato  nel  retroferitto  Contratto,  difponendola  a  do- 
vere ,  perchè  riempia  fino  alla  cima  1'  intermedia  cavità  . 

Terzo.  E'  convenuto  tra  le  Parti,  che  il  Sig.  Profeffor  Co^ 

coli 
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coli  paghi  per  riraglio,  e  rrafporto  della  Marezzarla,  per  ridurla 
in  argine  ,  per  cavo  della  fabbia  ,  e  loro  trafporto  ,  e  difpofi- 
zione  tra  un  Argine,  e  l'altro,  foldi  fedici  per  ogni  Tavola  dì 
terreno ,  e  fabbia  che  fi  farà  fcavata  ,  e  mefla  in  opera  . 

Quarto  .  S'  intenda  quella  operazione  ,  e  1'  altra  riabilita 
iiell'  antecedente  contratto  combinate  infìeme  in  un  folo  appal- 
to ,  ficchè  fia  1'  una  dall'  altra  compenfata  ,  e  dovrà  poi  eflb 
Tifo  in  buona  fede  dichiarare  la  precifa  fomma  che  gli  farà  ca- 
dauna partitamente  coflata  . 

S'  intende  fempre  che  le  dimenfioni  delle  opere  fiano  fat- 
te a  Pie  ,  e  Tavola  Padovana  ,  e  per  approvazione  ,  e  convalir 
damento  di  quanto  fi  è  dichiarato  ,  le  Parti  fi  fottoferivono  . 

Domenico  Cocoli 

Angelo  Tifo  accetto  come  fopra  . 

Io  Gio.  Batt.  Augugiari  fui  prefente  a  quanto  fopra  . 

Io  Domenico  Bertolin  fui  prefente  a  quanto  fopra  . 

N.  XV.. 

Addi  8.  Marzo  Limena  . 

Mifurata  la  fabbia  eftratta  ,  come  nell*  accordo  della  Bren- 
ta ,  e  rovefeiata  in  fchiena  all'  Argine  ,  fu  trovata  di  Tavole 
Num.  34.  ,  che  a  ragion  di  Ioidi  fedici  per  cadauna  ,  im- 
porta   lire    27.    4. 

In  efecuzion  del  terzo  Articolo  della  prima  Scrittura  ,  di- 
chiara elio  Tifo  di  aver  fublocata  queft'  effrazione  ,  e  rovefeia- 
mento  della  fabbia  a  foli  foldi  dodeci  ad  una  Compagnia  di 
Opera j  ,  chp  guadagnarono  una  ben  congrua  giornata,  e  d'aver 
perciò  l' Appaltator  lucrato  netri  da  ogni  fpela  foldi  quattro  per 
ogni   Tavola  . 

Della  fua  Opera  dichiara  Y  Appaltador  d*  aver  riceputo  il 
pontuale  pagamento  con  lire  27.  4. 

Similmente  dichiara  d'  aver  appaltato  per  foldi  dodeci  la 
Tavola  l'altra  operazione  convenuta  nella  feconda  Scrittura  dell' 

Xx 
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èfcavazioné  ,  e  riduzione  dell'  Alveo  ,  e  d'  aver  perciò  anckè 
fopra  quefta  lucrato  foldi  quattro. 

Quefta  elTendofi  trovata  di  Tavole  N.  58.,  che  importa 
lire  40*.  8.  ,  confefTa  efTo  Tifo  d'  averne  riceputo  il  faldo  . 

Domenico  Cocoli  . 

Angelo  Tifo  affermo . 

N.  XVI. 
Addì  16 .  Marzo  175)0.  Prozuolo . 

Colla  prefente  privata  Scrittura  ,  che  le  Parti  confiderano  , 
come  fé  foÀTe  pubblico  giurato  Iftromento,  fi  obbliga  il  Sig.  An- 
tonio Crefcenzio  di  Prozuolo  verfo  V  Illmo  Sig.  Profeffòr  Dome- 
nico Cocoli  di  cavare  tanta  fabbia  del  fondo  della  Brenta  ,  e 
trafportarla  per  lo  fpazio  di  Pertiche  N.  14.  in  un  difegnato 
fpazio  ,  per  ivi  alzare  un  argine  lungo  Pertiche  N.  6.  ,  largo 
3.  ,  ed  alto  Piedi  7. ,  tutto  raifura  Padovana  ,  e  parimenti  fi 
obbliga  cavare  tanta  terra  dalla  Marezzana  profuma  per  pro- 
lungare 1'  argine  fuddetto  di  due  altre  Pertiche  circa  :  e  tut- 
tociò  al  prezzo  inabilito  di  foldi  undeci  la  Tavola  ,  di  Piedi 
6.  in  lunghezza ,  e  larghezza ,  con  un  Piede  di  profondità  . 
In  fede  di  che  le  Parti  fi  fottofcriveranno  alla  prefenza  dei 
fotconotati  Teftimonj  . 

Domenico  Cocoli  . 

Antonio  Crefcenzio  . 

Io  Lorenzo  Fabris  ho  vi  (lo  le  Parti  a  fottofcriverfì  di  pro- 
prio pugno  . 

Io   Domenico    Biafiato  ho    veduto   come   fopra . 

Addì    20.  Marzo    175)0.  Prozuolo  . 

Mifurato  l'argine  di  fabbia,  e  terra,  fu  trovato  compre- 
sovi il  gorgo  da  ricolmare  vicino  alla  Marezzana  di  Tavole 
170.  j  che    importano  a   foldi  undeci  piccole  lire   ^3.    io. 
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Addì    29.   detto . 

Ho  riceputo   10  fottofcritto  il   faldo    dall'  Illmo    Sig,   Pro* 
feflbr   Domenico   Cocoli  in    lire    03.    io. 
Io  Antonio  Crefcenzio  . 

N.  XVII. 

Addì  1.  Giugno  175)0.  Limena  ? 

Vifto  T  Argine  fatto  dal  controferitto  Appaltatore  Sig.  An- 
gelo Tifo  ,  fu  trovato  in  ogni  parte  conforme  alle  condizioni 
del  contratto  ,  la  terra  impiegata  per  coiìruire  ,  fu  calcolata  dal 
Perito  Sig.  Giufeppe  Ceroni  di  Tavole  Num.  i26\  ,  chea  ioidi 
dodeci  per  cadauna  fecondo  che  fi  è  accordar©  importa  lire  75.  12. 
Per  esecuzione  del  quinto  Articolo  dichiara  elio  Tifo  di  aver 
appaltata  V  opera  a  Iòidi  dieci  la  Tavola  ,  ad  una  Compagnia 
di  Contadini ,  che  guadagnarono  la  loro  competente  giornata ,  e 
di  avere  perciò  elTo  lucrato  foldi  due  per  ogni  Tavola,  netti 
da  qualunque    fpefa  . 

Della  fua  Òpera  dichiara  elTo  Tifo  di  aver  riceputo  il  paga- 
mento con    lire  75.  12. 

Domenico  Cocoli . 

Angelo  Tifo  affermo  quanto  fopra  . 

Io  Giufeppe  Ceroni  Pubblico  Perito   affermo    la  fopra-^ 
fcritta  Mifura  . 

N.  XVIII. 

Addi  io.  Giugno   175)0.  Limena. 

Perizie  de*  terreni  da  occuparli  nell'  efecuzione  de'  Taglj, 
o  Rettifili  propofti  per  il  Regolamento  della  Brenta  dalli  Signo» 
ri  cinque  Matematici  Co.  Giordano  Riccati ,  Capitano  Ingegner 
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Girolamo  Francefco  Crilìiani  ,  Profeflbr  Ab.  Gio.  Battifta  Nicò^ 
lai,  ProfcfTor  Abate  Pietro  Zuliani ,  Profeffor  Domenico  Cocoli, 
fatte  da  me  fottoferitto  ad  iftanza  degl'  iitefli,  e  con  la  guida 
de'  Difegni  a  me  prefentati  • 

Addi  i.  Giugno  17^0. 

I.  Conferitomi  io  fottoferitto  in  Villa  di  Limena  0 
Primo  Ta-  e  con  la  guida  di  Stefano  Brcda  ,  e  col  Difegno  alla 
Superiore" maB0  ritrovati  i  Terreni  Prativi  ,  per  li  quali  deve 
pattare  il  primo  Taglio  di  Brenta  fuperiore  nel  Taello  , 
efaminata  la  qualità  delli  Terreni  {tedi  ,  confiderata  la 
loro  fituazione  in  Marezzane  ,  prefe  le  necefTarie  infor- 
mazioni, trovo,  che  il  prezzo  ragguagliato  fi  debba  de- 
sinare a  ragion  di  Ducati  effettivi  120.  al  Campo,  di-: 
co  cento  venti. 

Addi  detto  . 

IT.  Prefi    fimilmente    in    confiderazione  i     terreni 

Secondo  prativi  pei  quali  deve  paffarc  il  fecondo  Taglio  di  Bren- 

Brenra  sd-Ca  Superiore  in  faccia  il  Tao,  trovo  che  fi  polTono  valu- 

pcriorc   in  tare  ragguagliatamente  al  Campo  a  ragion  di  Ducati  ek 

j^ia    al  fettivi  125.,  dico  cento  venticinque. 

Addi  detto . 

ITI.  Parimente  ritrovata  la  linea  del  nuovo  Taglio 
Tagiìoddda  farfì  dal  Ligonto  a  Limena  confiderata  la  diverfa 
Limena.  a qualjtà  de'  Terreni  prativi  da  occuparfi ,  fatte  tutte  le 
Olfervazioni ,  e  prefi  tutti  i  lumi  neceifarj ,  trovo  che 
fi  pollono  valutare  i  Terreni  ftelTi  ragguagliatamente 
al  Campo  a  ragion  di  Ducati  effettivi  130. ,  dico  cento 
trenta  . 
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Addì  1.  Giugno  175)0. 

IV.  Conferitomi  in  Villa  di  Salerto  ,  rifcontrata  ,  e 
camminata  tutta   la  linea  del  Taglio  nuovo  della  Certo-  Taglie  dei- 
fa ,  confiderate  le  qualità  diverfe   de*  Terreni   da    occu-  Ia(*crtosa« 
parli  quafì  tutti    arativi,  con  pochi    prativi  ,   e    vegri  , 

prefe  le  neceifarie  informazioni  ,  rilevato  di  tutti  il  va- 
lore paratamente ,  trovo  che  ragguagliandoli  fi  pofTono 
valutare  al  Campo  a  ragion  di  Ducati  effettivi  no.,  di- 
co cento  dieci. 

Addì   5.  detto    17^0. 

V.  Conferitomi  in  Villa  di  Altichiero,  e  con  li  Difegni 

alla  mano  ritrovato  il  Terreno  arativo    da  occuparfi  col  Taglio  dì 
Taglio  di  quella  Svolta  ben  confideratone  le  qualità,  eAlu<:hieroi 
le  altre  circostanze  ,  trovo  che  fi  pofia  valutare  al  Cam- 
po a  ragion  di  Ducati  effettivi  120.,  dico  cento  venti  . 

Addì  detto. 

VI.  Ritrovato    1'  andamento  del  nuovo   Taglio  da 

farfi  al  Ponte  di  Brenta  confederate  tutte  le  diverfe  qua- TagiioPons 
lità  de'  Terreni  da  occuparfi,  che    fono    tutti     arativi  , ^dlBrca?" 
prefe   le  informazioni ,  e  lumi   necefTarj  ,  trovo  che  rag- 
guagliatamente  fi  poifono  computare  al  Campo  a  ragion 
di  Ducati  effettivi  140.,  dico  cento  quaranta  . 

Addì  detto  . 

VII.  Trasferitomi    a  Paluello  ,  rifeontrata  ,   e    cam^ 
minata  tutta  la  linea  del  Taglio   proporlo   da  Paluello  a  Taglio  dì 
San     Brufon  ,    confiderate   turte    le    qjahtà     de'  divedi  duello . 
Terreni  da  occuparfi   parte  arativi,  parte   baffi,   e    vai- 
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li  vi  ,  efaminatone  di  tutti  il  valore  partitasnente  ,  tro- 
vo che  ragguagliandoli  fi  debbono  computare  al  Cam- 
po a  ragion  di  Ducati  effettivi  130.,  dico  cento  trenta. 

Addi  detto  . 

Vili.  Camminata  la  linea  della  Brenta  per  gli  Alvei 
Terreni  a-  di  Brenta  Vecchia  ,  trovo  da  Strà  al  Dolo  ,  e  Brento- 
le^Argina- ile  fino  Codevigo  ,  efaminati  i  Terreni  fieni  che  devo- 
ture<  no  occuparli  lungo  le  Arginature  a  defila  ,  e  finifira  per 
il  riponimento  delle  materie  ,  che  faranno  efeavate  dai 
Canali ,  rilevati  i  diverfi  valori  de'  terreni  fìefli  ,  fecou- 
do  le  loro  diverfe  fituazioni  ,  e  confiderato  che  i  fpazj 
occupati  potranno  effer  di  nuovo  ridotti  a  coltura,  ri- 
levo che  quelli  contigui  alle  Arginature  defira  ,  e 
finifira  di  Brenta  Vecchia  fi  poiTòno  valutare  al  Cam- 
po in  ragion  di  Ducati  effettivi  125.,  dico  cento  venti- 
cinque . 

IX.  Gli  altri  contigui  alle  Arginature  tra  Strà  al 
Dolo,  a  ragion  di  Ducati  effettivi  13^.  al  Campo  ,  di- 
co cento  trentafei . 

Tanto  ho  fedelmente  rilevato  con  ogni  legale  ri- 
guardo di    Giufiizia  ec. 

Giufeppe  Ceroni  Pubblico  Perito  del  Magiflrato 
Eccmo  de'  Beni  Comunali  mano   propria  affermo  . 

N.    XIX. 

Addi  4.   Marzo  17^0.  Limena  . 

U  Ilhno  Sig.  ProfeiTore  Domenico  Cocoli  volendo  per  efe- 
cuzione  dei  Venerati  Comandi  dell'  Eccma  Conferenza  del  Ma- 
giflrato alle  Acque,  ed  Aggiunti  ai  Fiumi  del  dì  18.  Febbrajo 
178.9.  M.  V.  far  un  efperimento  ,  o  Campione  dell'  Arginatu- 
ra  di  Brenta  Superiore  ,    ha    quefii    appaltato ,    ed   appalta    al 
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Sig.  Angelo  Tifo  di  Limena  alli    patti ,  e  condizioni    che    fie- 
guono  . 

Primo  .  Nei  Beni  del  Sig.  Angelo  Giacomelli ,  ed  alla  di- 
ftanza  di  Piedi  30.  dalla  fponda  del  fiume  dovrà  etto  Tifo  for- 
mar due  Pertiche  di  Argine  alto  Piedi  io.,  largo  in  eretta  Pie- 
di 12.  con  Scarpe  laterali  d*  un  Pie,  e  mezzo  per  ogni  Pie  di 
altezza . 

Secondo  »  La  terra  per  queil'  Opera  fi  prenderà  fino  alia 
profondità  di  3.  Piedi  dall'  intervallo  di  Piedi  30.  ?  che  deve 
iettare  tra  1'  Argine ,  ed  il  bordo  del  Fiume  ,  e  1'  altra  fi  pren- 
derà dalla  Campagna  ,  in  fchiena  all'  Argine  fteflb  5  cavando 
fino  alla  dittanza  di  18.  Piedi  ad  un  folo  Pie  di  profon- 
dità . 

Terzo  *  Debba  queft'  Argine  efTer  cottruito  nelle  migliori  , 
e  più  folide  forme ,  ben  battuto ,  e  preparato  ,  come  fé  dovef- 
fe  fervire  a  riparo  del  Fiume  . 

Quarto  .  Quanto  al  prezzo  retta  tra  le  Parti  convenuto  a 
foldi  dodeci  per  ogni  Tavola  di  terra  ,  che  fi  troverà  conte- 
nerli neli'  Argine  ttelfo ,  dovendone  la  dimenfione  eiler  fatta  a 
Pie  ,  e  Tavola  Padovana  . 

Quinto  .  Finalmente  a  maggior  lume  s'  incarica  eflb  Tifo 
di  dover  dopo  l' opera  efprimer  in  buona  fede  il  numero  del" 
le  Giornate  ,  che  fi  faranno  impiegate  ,  ed  il  precifo  fuo  coflo^ 
e  volendo  le  parti  ,  che  quetto  Contratto  abbia  vigor  di  pub- 
blico  folenne  Ittromento,  fi  fottoferivono  di  proprio  pugno. 

Domenico  Cccoli  . 

Angelo   Tifo  accetto   come  fopra  . 

Io   Gio.    Battitta    Augugiari  fui  prefente  a  quanto  fopra . 

Io   Domenico  Bertolin  fui  prefente ,  e   vidi  le  Parti  a  fot- 
toferiverfi  . 
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N.  XX. 

SereniiTìmo  Principe . 

L*  Eccmo  Senato  colante  nei  principj  fuoi  di  giullizia  * 
chiama  1'  oliequio  noflro  ad  indicare  le  mifure  di  retribuzione  , 
che  crediamo  convenire  a  quelli,  che  con  zelante  impegno  fi 
applicarono  allo  iludio  del  complicatiflìmo  Argomento  della  Si- 
fìemazione  di  Brenta  ,  avendo  noi  in  altra  Scrittura  rapprefen- 
tato  qual  diritto  eflì  averterò  all'abituato  efercizio  delta  giullizia 
pubblica,  fenza  però  indicare  nella  Scrittura  fteffa  mifura  di  Premio. 

Per  determinare  quella  mifura  ,  a  cui  la  Pubblica  Autori- 
tà chiama  il  dover  noftro,  ci  facciamo  a  confiderare  il  fervigio 
preflato  da  ognuno  di  elfi  feparatamente  .  Vediamo  da  uno 
(cioè  dal  Fifcale  Artico)  in  obbedienza  e  Commilìioni  nollre 
intraprefo  lo  ftudio  laboriofiflìmo  de' Piani ,  de' Fatti  ,  de' Profi- 
li fin  dall'anno  1786".,  e  con  tre  Relazioni  efaunti  piena* 
mente  tutti  gli  Articoli  delle  Commilìioni  11  e  (Te ,  col  principal 
merito  della  prima  organizzazione  di  quel  generale  fiflema 
ellefo  a  tutte  l' Acque  della  Provincia  ,  fu  cui  fi  verificò  con 
rariflìmo  efempio  in  materia  di  regolamenti  di  Fiumi  una  de- 
cisone concorde  di  cinque  Dotti  ;  oltre  quegli  iludj  ,  ed  eferci- 
zio continuo  per  tutto  lo  feorfo  tempo  di  fua  perfona  ,  e  della 
fua  mente  in  quello  intralciatiiTimo  affare  lontano  affatto  dalle 
fue  naturali  Ifpezioni . 

Conofciamo  poi  le  lunghe  fatiche  da  due  tra  li  cinque  Ma- 
tematici (  cioè  dal  Capitano  Criftiani  ,  e  dal  ProfelTor  Cocoli  ) 
{ottenute  con  ettraordinario  impegno  fulla  faccia  de'  Luoghi  per 
nove  continui  (uccellivi  mefi  ,  affiditi  da  due  Ajutanti  da  eflì 
condotti  (  cioè  dal  Monti  ,  e  dal  Venturelli  )  ,  che  con  elogio 
particolare  prefentano  a  quella  Conferenza  nella  loro  comune 
delazione  ,  e  prove  evidenti  dell'  Opera  laboriofiflTima  principal- 
mente di  quelli  due  fono  le  Mappe  ,  i  Profili  ,  le  Sezioni  che 
pimentarono,  oltre  quelle  infinite,  e  varie  operazioni,  e  mifura 

di 
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di  velocità  ,  che  dallo  fcritto  loro  comune  fi  rilevano.  Né  a  di- 
minuzione di  fatica  fi  difpenfarono  quedi  da  alcuno  degli  ftudj , 
che  poi  fi  fecero  da  tutti  cinque  li  Matematici  ,  poiché  in  que- 
lla parte  ebbero  tutti  eguale  merito  ,  fennonchè  per  gì'  interni 
metodi  tra  loro  lodevolmente  ftabiliti  ,  fu  impegno  dei  due 
Brefciani  desinati  alle  maggiori  ofìervazioni  il  tenere  gli  altri  t 
e  fegnatamente  il  primo  di  efii  per  età  (  cioè  il  Conte  Ricca- 
ti  )  informato  d'  ogni  feoperta  ,  o  confermazione  de'  Fatti  ,  e 
dei  rifultati  tutti  delle  iitituite  OfTervazioni  ,  lo  che  aumentò 
1'  Opera   da   quelli  due   predata  . 

Ci  fono  poi  note  le  vifite  generali  dalli  due  ProfeiTori  di 
Padova  (  cioè  gli  Abati  Nicolai  ,  e  Zuliani  )  replicatamele 
fatte  in  ogni  località  di  Brenta ,  Bacchigliene  ,  F  radine  ,  Bi- 
fato  ,  ed  altri  Canali  del  braccio  deliro  della  Provincia  ,  on- 
de rilevare  ,  e  per  quanto  può  mente  umana  ,  accertare  uni- 
tamente ai  loro  Compagni  dell'  eftefe  confeguenze  dal  Piano 
promette  in  tutta  la  Provincia  ,  non  che  per  iftituire  ,  o  re- 
plicare le  offervazioni  loro  ai  nominati  principali  Tronchi ,  e 
cadauna  delle  diramazioni  ,  alcuna  delle  quali  era  fiata  il  fog- 
getto  di  benemeriti  Studj  per  private  Commiflioni  in  altro  tem- 
po   predati    da   alcuno  di    efii  . 

Finalmente  Tappiamo ,  che  V  infaticabile  ingegno  del  cele- 
bre Seniore  fra  i  cinque  Dotti  fi  pretto  tutto  allo  dudio  di 
quedo  complicatiflìmo  affare  ,  in  guifacchè  nelle  loro  comuni 
meditazioni  fece  ,  non  vinto  dell'  era  ,  luminofamente  conofeere 
il  fuo  profondo  ed  edefo  fapere  ,  e  la  fua  grande  efpenenza 
in  affari  di  Fiumi   coli'  ammirazione  de'  luoi  Compagni  . 

A  quelli  tutti  ,  bensì  con  varia  mifura  ,  lèparatamente 
confiderando  V  opera  loro  trattafi  di  una  giuda  retribuzione  , 
proporzionale  alla  pubblica  grandezza  ,  dovuta  al  krvigio  da 
efli  predato  fino  a  quedo  giorno  ,  e  neceffaria  ad  incoraggir- 
li  nell'  efercizio  di  que'  fludj  cui  tutti  predar  fi  devono  nelli 
due  punti  Economico  ,  e  Fifico  efecutivo  ,  punti  è  vero 
di  minore  attratta  fpeculazione  ,  e  di  molto  minor  tempo  per 
efanrirli  9  ma  che   tendono    a    perfezionare   il    primo   già    pre- 
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Tentato ,  e    fono  di  fomma    confeguenza    per    la  Provincia  ,    | 
per  1'  Erario  . 

Per  quella  mifura  giuda ,  e  dovuta  di  retribuzione,  fé  con- 
fiderafììmo  ,  fenza  le  necefTarie  ville  Economiche,  il  numero 
loro  ,  che  non  è  minore  di  otto  perfone,  e  1'  opera  da  etti  preda- 
ta, o  per  nove  mefi,  o  per  tempo  più  lungo,  conlìderabile  effer 
dovrebbe  la  lomma  totale  ;  e  più  conlìderabile  ancora  ,  fé  feguir 
voleffirno  nel  prefente  cafo  l'efempio  del  1777.,  *n  CUI  °gnuno 
delli  due  elìeri  Matematici  confegui  dalla  Pubblica  Calla  la  fòmma 
di  Zecchini  500.,  cioè  di  Zecchini  100.  al  mele  per  cadauno 
per  li  cinque  mefi  che  impiegarono  nei  loro  iludj ,  ed  oflerva- 
zioni  fatte  con  fpefa  molto  grave  all'  Erario  ,  che  non  fu  quella- 
di  cinque  Matematici    nei    fpirati  nove   mefi  dei    loro   efami . 

Ora  cercando  noi  di  combinare  poftìbilmente  1'  oggetto 
primo  della  giutlizia  colla  villa  d'  Erario  ,  crediamo  che  ai- 
li  due  principali  Offervaton  (  cioè  il  Capitano  Crilliani  ,  ed 
il  Profeflor  Cocoli  ) ,  e  che  con  merito  eguale  agli  altri  fo- 
ilennero  le  fatiche  maggiori ,  ballar  poffa  una  retribuzione  limi- 
tata a  foli  Ducati  100.  il  mefe  ,  rendeado  eguale  a  quelli  l'Au- 
tore (  cioè  il  Fiicale  Artico  )  degli  antecedenti  iludj ,  e  del 
Piano  .  Ci  fembrano  poi  fufficieati  Ducati  50.  il  mefe  a  cada- 
uno degli  altri  ProfelTori  (cioè  gli  Abati  Nicolai  ,  e  Zuliani  ) 
che  nelle  ripetute  vifite  del  Fiume  unirono  1'  opera  loro  a  quel- 
la delli  due  Brefciani  ,  non  che  Ducati  30.  il  mefe  ,  o  fia  li- 
re 8.  il  giorno  alli  due  abili  Affittenti  ,  che  ebbero  a  foflenere 
il  maggiore  material  pefo  della  Commifiione  .  Rifpetto  poi  al 
Conte  Giordano  Riccati  ,  pìuttoflo  che  una  menfualità  ,  crede- 
remmo conveniente  alla  nobile  fua  condizione  una  Medaglia 
d'  oro,  il   cui   valore   folTe    limitato  a    Ducati    350.  circa. 

Quelle  mifure  della  retribuzione  che  la  giuftizia  dell'  Eccmo 
Senato  conofee  dovuta  a  quelli  che  lo  ferverono  ,  e  lo  fervono , 
forma  la  total  fomma  di  Ducati  4500.  di  V.  C.  ,  dei  quali 
vorrà  T  Autorità  Pubblica  commettere  la  ballottazione,  e  quelle 
che  il  numero  rende  non  lievi  ,  ma  che  conofeiamo  diferete 
mifure   di   rembuziooe  polle   di  confronto  al   merito,  alle   fati- 
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che,  agli  efempj,  efler  pofTooo  {ufficienti  a  non  diminuire  iti 
efli  il  fervore  a  quegli  ftudj  che  fono  necelTarj  ,  ond'  abbia  la 
Pubblica  Autorità  il  completo  intiero  di  quetto  vaftiifimo  ar* 
gomento  con  tutte  le  avvertenze  ,  e  le  poffibili  vifte  più  utili 
in  linea  Fifica  ,  ed  economicamente  ,  non  che  più  comode  alla 
Provincia  ,  e  all'  Erario  ,  vantaggi  quefti  ,  che  dall'  impegno 
loro  negli  ftudj  efecutivi  molto  più  che  dalle  meditazioni  no- 
ftre  devono   rifui  tare  . 

Raifegnata  alla  Pubblica  Autorità  la  riverente  noftra  opi- 
nione voluta  dall'  Eccmo  Senato  ,  mentre  con  tutta  1'  attenzione, 
e  follecitudine  abbiamo  già  incamminati  gli  ftudj  efecutivi  per 
r  adempimento  negli  ora  poffibili  Articoli  del  Decreto  18.  A- 
prile  decorfo,  attendiamo  con  difpofta  obbedienza  le  pubbliche 
deliberazioni  .  Grazie  ec. 

1 1.  Maggio  178^, 

Conferenza    detratti  Barbarigo  ,  e  Tiepolo . 

N.  XXT. 

Dopo  la  neceflariamente  lunga  verificazione  de'  ftudj  de' 
Matematici  ,  previa  molta  perfonale  fatica  di  efii  nell'  efecuzio- 
ne  degli  efperimenti  preferiti  per  bafe  del  calcolo  economico 
del  Piano  laudato  ,  e  modificato  dalli  medefimi  ,  e  dopo  in- 
tenfi  ftudj  iftituiti  in  Trevifo  ,  o  proprj  del  piano,  o  comrneflì 
dall'  Eccmo  Senato  col  decreto  18.  Aprile  1785?.  nelle  vicende 
di  quefto  importantiffimo  affare  ,  che  viene  efaurito  in  fei  Scritr 
ture  . 

La  prima  delle  operazioni  efpofte  ,  ed  approvate  colla  lo- 
ro relazione  2.  Ottobre  1788.  da  premetterfi  alla  calcolazione 
del  Piano  ;  la  feconda  accompagnante  il  calcolo  fteflb  ;  la  ter- 
za dell'  ordine  ,  dell'  efecuzione  ,  dell'  opere  ,  o  approvate  ,  o 
modificate  ;  la  quarta  del  fentimento  loro  intorno  alle  Confi- 
aerazioni  per  oppofizione  al  Piano  rnedeiìmo  pubblicate;  la  quin- 
ta di  un  profpetto  della  fteffa  opera  Confiderazioni  ;  la  fella 
fopra   1'  Arginatura  a   finiftra   da   Vigodarzere ,  a  Curtarolo  . 
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Unitamente  poi  a  quelle  Scritture  raffegnarono  tutte  le 
Perizie  relative  al  Fabbi fogno ,  non  che  tutti  i  Difegni  ,  Pian* 
re ,  Profpetti  ,  Alzati ,  Profili  ,  Piedelifti  appartenenti  allo 
lìdio   (oggetto . 

Cofe*tutte  che  in  obbedienza  ,  ed  efecuzione  del  citato  De- 
creto 18.  Aprile  faranno  dalla  Conferenza  con  particolare,  ed 
alle  attuali  circoftanze  neceffaria  geioila  cuftodite  ,  fino  a  che 
giunti  fìano  i  rifultati  anche  degli  altri  Matematici  full'  altro 
Piano,  e  fi  polla  da  noi  raffegnare  all'  Autorità  dell'  Eccmo 
Senato    per   quelle  deliberazioni  ,  che  crederà   opportune  . 

La  ferie  poi  di  tante  Offervazioni  ,  ed  operazioni  prece- 
denti ,  i  tranquilli  itudj  ,  la  conciliazione  non  ferri pre  pronta 
fegnatamente  nello  flendere  le  Carte  di  cinque  menti  (giacché 
la  morte  del  Co.  Ricati  non  defraudò  l'è  Scritture  della  ri- 
putata Firma  ,  preftati  avendo  gli  affé n fi  fuoi  ),  le  mifure  del 
tempo,  e  dell'economia  non  facili,  anzi  impoffibili  a  pren- 
derfi    nello   fvogliere  ,    ed    ordinare ,    materie    cosi    grandi  . 

Tutto  ciò  portò  alterazione  a  quei  limiti  del  tempo ,  e 
di  difpendio  ,  che  fi  erano  calcolati,  e  per  cui  col  Decreto 
23.  Aprile  decorfo  1' Eccmo  Senato  aveva  fomminiftraro  il  da- 
naro fìeffo  ne'  precedenti  Studj,  Operazioni,  Perizie,  ec.  non 
giunfero  effi  in  Trevifo,  che  colla  fomma  di  lire  1056".  ,  e  le 
giornate ,  o  per  dir  meglio  cibarie  delli  feffantacinque  giorni 
che  fi  fermarono  tutti  in  Trevifo ,  e  di  giorni  tredeci ,  che 
due  di  effi  fono  in  Venezia  colli  loro  Affilienti  ,  importando 
lire  5788.  rimangono  effi  creditori  di  lire  4732.  ,  delle  quali 
vorrà  1'  Eccmo  Senato  ,  e  per  giultizia,  e  per  dignità,  propria 
commettere   la  ballottazione. 

Per  le  medefime  ragioni  poi  di  giuftizia ,  e  di  dignità 
vorrà  V  Eccmo  Senato  ,  che  li  due  Affilienti ,  1'  opera  de'  qua- 
li è  voluta  efpreffamente  dalla  Pubblica  Autorità  nel  Decreto 
18.  Aprile,  che  nuli' altro  ebbero,  che  il  femplice  vitto,  ab- 
biano pure  le  giornate  loro  fecondo  il  non  eguale  tempo  da 
cffi  impiegato ,  che  fu  di  circa  fei  mefi  per  uno ,  e  di  tre 
e   mezzo  per   V  altro ,  per  le  operazioni  relative  ad    efperimen-: 
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ti,  Fabbifogni  ,  Difegni ,  Profili,  ed  altro  nel  tempo  della 
Inazione  in  Trevifo,  le  quali  giornate  confiderando  quelta  Con- 
ferenza di  calcolarla  fole  lire  8.  il  giorno  formano  la  fom- 
ma  in  tutto  di  lire  zi$6.  ,  e  quelle  colVuuifcono  tutta  1'  uti- 
lità ,  che  per  il  lungo  corfo  del  predato  fervizio  ,  effi  verreb- 
bero a  percepire  . 

Soddisfatti  che  fìano  li  quattro  Matematici  ,  e  li  due 
Affittenti  loro  colle  Tomaie  accennate  ,  noi  non  tarderemo  un 
momento  a  congedarli  ,  onde  non  fiano  a  carico  pubblico,  col- 
la riferva  che  debbano  effi  render  conto ,  e  rifchiarare  a  quella 
Conferenza  tutto  ciò  che  neceflario  fi  riputale  nell'  atto  dì 
verificare  gli  efami  ,  e  confronti  fulle  Carte  ,  e  Difegni  da  effi 
prefentati  ;  attendendo  1'  obbedienza  noftra  nel  propofìto  folle- 
cite  le  Sovrane  difpofizioni .    Grazie  ec. 

Dalla  Conferenza  del  Magiltrato  all'  Acque  ,  ed  Aggiunti 
ai  Fiumi  li  6,  Settembre  1790. 

Al  vi  fé  Ti  epolo  K.  Aggiunto   ai    Fiumi . 

Giacomo  Nani    K.    Aggiunto  ai  Fiumi . 

Agoftin  Barbarigo   Aggiunto   ai  Fiumi . 

Piero  Zen  Aggiunto   ai  Fiumi  ■. 

Barbon   Vincenzo  Morofini    quarto  Aggiunto  « 

Antonio    Boldù  Savio    Acque. 

Giacomo  Augaran  fecondo    Savio  Acque  . 

Zuanne    Labbia   Savio    Acque  . 

Bernardin   Bembo   Efect.*  Acque  . 

Z.  Andrea  Baileggio  EfecV     Acque  . 

N.  XXII. 

Addi  20.  Dicembre    1.792.    In  Pregadi . 

Dietro  gl'incarichi  demandati  alla  Conferenza  del  Magi- 
ftrato  Acque,  ed  Aggiunti  ai  Fiumi  col  Decreto  18.  Aprile 
178^.  predatali  Effa  con  lodevole  cura  alle  più  diligenti  medita- 
zioni intorno  le    varie    Scritture  da  prefcelti    ProfeiTori    efebite 
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fulle  differenti  Commiffioni  all'i  medefimi  rilafciate  per  la  fina- 
k  iillemazione /ielle  opere  regolative  di  Brenta  ,  ne  porge  con 
pelato  Configgo  1'  ingenuo  fuo  Voto  alle  Pubbliche  Confidera- 
zioni  . 

Se  però  ai  precedenti  rifultati  de'  ftudj  dei  cinque  Mate- 
matici neiTbna  alterazione  introducono  gli  efami  verificati  dagli 
altri  tre  Profeffori  fui  nuovo  Piano  ,  degno  però  fempre  della 
maggior  laude  per  le  intenfe  applicazioni  efercitate  con  zelo  dai 
di  lui  Autore ,  ma  anzi  nuova  forza  aggiungono  gli  ulteriori 
dettagli ,  e  rilchiarazioni  comprefe  nelF  elaborate  Scritture  ,  che 
in  ora  vengono  accompagnate  ,  trova  finalmente  il  Senato  nel 
completo  di  tanti  efami ,  e  ragionamenti  offerta  una  bafe  fon- 
data   alle  mature  fue  determinazioni . 

Quindi  pervadenti  riufeendo  gli  oggetti ,  ed  i  mezzi  che 
formano  le  varie  parti  del  Piano  prodotto  ,  come  quello  che 
promette  i  più  ragionevoli  effetti  d'  incaflamenti  ne'  Tronchi  , 
di  abbaiamento  di  Piene  ,  e  di  allontanamento  di  Rotte  ,  per- 
ciò nell'  atto  di  accoglierà*  il  Piano  predetto,  fi  ftabilifce  che 
le  operazioni  cofìituenti  il  medefimo  efeguire  fi  debbano  con 
queir  ordine  progreilìvo  ,   che  la  Conferenza    accompagna  . 

In  confeguenza  di  che ,  mentre  e  per  i  gelofi  rapporti  del- 
l' opera  ,  e  dietro  a  quanto  fi  è  praticato  per  eonfimili  fi» 
tematiche  operazioni  ,  conveniente  fi  trova ,  che  il  Pubblico  vi 
concorra  col  terzo  dell'  occorrente  Difpendio  ,  giufio  poi  fi  ri- 
conofee  che  agli  altri  due  terzi  fottotìar  debbano  li  fondi  parte- 
cipanti del  Benefizio,  che  molta  efiefa  prefenta  nell'utilità  de- 
gli effetti  . 

Ma  ficcome  coli'  ufo  de*  foli  mezzi  ordinar" ,  non  potrebbefi 
confeguire  la  total  verifìcazion  dell'opere  tutte  entro  un  feffenio , 
come  è  fuggerito  ,  e  com'  è  mente  pubblica  che  fi  efeguifea  ;  per- 
ciò anche  per  V  oggetto  di  non  aggravare  di  troppo  li  privati 
PoiTeflì ,  fi  trova  utile  di  approfittare  degli  ftudj  del  Magiltrato 
de'  Deputati  ,  ed  Aggiunti  alla  Provvifion  del  Danaro  ,  e  Savj 
Caflìeri  attuale  ,  ed  ufeiro  ,  affinchè  colle  ville  di  pubblico  ,  e 
privato  rapporto  offrano  i  modi  ,  e  le  forme  combinanti  la  cau* 
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tela,  e  provvidenza  economica  colla  proporzion  dì  mifure,  e  di 
tempo  neceffario  agli  oggetti  importanti  che  la  Conferenza  con- 
templa . 

E  potendo  all'  efercizio  delle  loro  applicazioni  molto  contri- 
buire ,  per  rifchiararne  li  feparati  dettagij  ,  i  lumi  in  punto  di 
fatto ,  refta  commelfo  alla  Conferenza  di  prontamente  fomtnini- 
ftrarli  ad  ogni  ricerca  del  Magistrato  predetto  . 

Col  prefidio  di  quelli  dovrà  egli  efebire  entro  il  periodo  di 
4.  mefi  la  difpofìzion  di  que'  mezzi  ,  co'  quali  darfi  incammina- 
mento alla  vcrificazion  dell'  opere  fotto  la  vigile  direzione  ,  e 
continue  cure  della  Conferenza  ,  dimoftrato  effendo  che  ogni  ul- 
teriore ritardo  non  potrebbe  produrre  che  Tempre  nuovi  pericoli , 
e  confeguenze  pefanriflìme  alla  Nazione  ,  ed  all'  Erario  . 

Frattanto  predandoli  la  Conferenza  all'  ultirnazion  del  Cir- 
condario, efprimente  1'  indole  diverfa  de'  Fondi  ,  farà  Ella  per 
foddisfare  anche  con  quello  alle  ricerche  del  Magiltrato  predetto, 
onde  anco  nell'  intervallo  tutto  per  di  lei  conto  contribuisca  a 
difporne  la  più  follecita  elocuzione,  dei  progredivi  gradi  della 
quale  incamminata  che  fia  ,  farà  dell'  efattezza  della  medefìma 
porgerne  al  Senato  frequenti  rifcontri  . 

Nel  rinnovare  poi  per  giufto  fenfo  di  equità  le  CommifTio- 
ni  1789.  31.  Dicembre  rilafciate  al  Magillrato  predetto  dei 
Deputati ,  ed  Aggiunti  alla  Provifion  del  Danaro  ,  per  quanto 
fi  riferifce  ad  una  conveniente  retribuzione  verfo  gì'  Individui  , 
che  fi  fono  con  applicazione  prefiati  agli  Studj  ,  ed  Efami  dell' 
Argomento  in  linea  fcientifica  ,  fi  fpiegano  "frattanto  ad  ed  li 
meritati  fenfi  del  pubblico  aggradimento  . 

E  delle  prefenri  ec. 

N.   XXIII. 

Dettaglio  delle  varie  mifure ,  che  defcriver  debbonji 
per  compimento  di  quejlo  Trattato . 

U  piede  di  Venezia  che  fi  divide  in  12.  oncie,  e  ciafcuna 
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ébcia  in  it.  punti  ,  equivale  a  particelle  Parigine  i  541.  ■  delle 
quali  1440.  formano  ,  com*  è  noto  a  tutti  gl'Intendenti  di  mi- 
fure ,  il  piede  Reale  di  Parigi  . 

r  Il  pieci  e  di  Padova  dividefi  parimenti  in  once  12.  ,  e  fe- 
condo il  Ragguaglio  del  Ghiariflimo  Sig.  Ab.  Toaldo  ,  annotato 
nel  Giornale  jtiftro  Meteorologico  per  l'anno  1784.  pag.  58., 
monta,  a  particelle  Parigine  1581.  E  correggendo  me  iìelTo ,  dir 
debbo  che  nella  tavola  de*  piedi  pag.  24.  della  mia  Opera  Delle 
jni/ure  d"  ogni  genere  ■  antiche ,  e  moderne  ,  itampata  in  Brefcià 
]'  anno  F760.  ,  trovati  ragguagliato  ad  una  lunghezza  di  parti- 
celle Parigine   185)9. 

Il  palio  Veneto  è  di  5.  piedi  Veneti  ^  e  la  pertica  Padova- 
na è  di   6".  piedi   Padovani  . 

Il  miglio  Veneto  fi  confiderà  per  noi  di  1000.  palli  Vene- 
ti :  ed  in  tal  modo  confiderato  ,  viene  a  pareggiare  proflirna- 
mente  la  lunghezza  di  pertiche  Padovane  812.  23/94 

Il  palio  cubo  Veneto  è  di    125.  piedi  cubi  Veneti  . 

La  tavola  cuba  Padovana  è  di  36"    piedi  cubi  Padovani,  i 
\quariiequi valgono  a  piedi  cubi  Veneti  39. 

Il  Campo  Padovano  è  di  pertiche  quadrate  840.  :  e  la  per- 
tica «quadrata  compone  quella  miiura  fuperfkiale  di  terra  ,  che 
chiamai! ^Tavola  Padovana  . 

&  Quetio  Campo  ,  per  ifpiegarci  meglio ,  è  uguale  ad  un  ret- 
tàngolo dì  terra  ,  lungo  pertiche  Padovana  84.  ,  e  largo  perti- 
., che  ioì  Quindi  fatti  i  calcoli  neceilarj  ,  ritolta  eguale  a  piedi 
-quadrati  Parigini  36451- •  ,  odia  a  Piò  Brefciatìll>«|j%  tavole  18., 
piedi  1.,' ed  once  6.  proiTimamente  di  mifur£<-8rtfciana ,  appun- 
to com'è  flato  valutato  ,  non  ha  molto  ,  dal  Veneto  Governo, 
allorché  ha  avuto  à  diiìnbuire  Tvlmpòfta  detta  Campatico  I  {opra 
varj  Beni  della  Provincia  Brefciana-,  a  norma  del  Campatico  che 
vengono  a  pagare  i  Beni  nella  Provincia  Padovana  .  I 

Per  comodo  di  qualilvoglia  riduzione,  che    occorrer    ^ofla  , 

.giova  T  olTer vare  y-, che  può  parimenti  ricavarli  col  Calcolo*, >ehè 

il  PièvBrefckso  .che  formati  di  400.  pertiche* o  cavezza  qua'dra1- 

ti  pareggia:  la  <  tenuta    di  :,  tavole    Padovane;  -jsh.  Jirofp^^  .840 

delle  quali  formano,  come  fi  è  detto  ?  il  Campo  Padovano, 
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La  pertica  ,  o  cavezzo  Brefciano  lineare  è  compofto  di  tf. 
braccia  ,  o  piedi  Brefciani  ,  cadauno  de'  quali  eh'  è  diviib  in 
ix.  once  ,  equivale  a  particelle  Parigine    2108.  circa  . 

La  libbra  di  Parigi,  che  viene  divifa  in  due  Marche  ,  offia  in 
iti.  once  ,  afeende  a  grani  Parigini  può.  E  poiché  il  braccio 
cubico  Brefciano  ripieno  d'  acqua  ,  equivale  a  libbre  342.  1/2  di 
Brefcia,  come  ho  affermato  al  §.  LII.  di  quello  Trattato;  ileguc 
eh'  elfo  forma  il  pefo  di  libbre  223.  circa  di  Parigi  ,  delle  quali 
il  piede  cubico  Parigino  fimilmente  ripieno  d'  acqua  ,  giufta  il 
ragguaglio  più  comunemente  adottato  ne  contiene  70.  Appare 
dunque  ,  che  il  braccio  cubico  Brefciano  è  uguale  a  piedi  cubici 
Parigini  3.  13/70,  La  libbra  BrefciaHa  ,  paragonata  efattamenre 
alla  libbra  di  Parigi  ,  il  cui  modello  mi  è  flato  fpedito  dal  Ce- 
lebre Agronomo  Sig.  De  la  Lande  ,  eguaglia  il  pefo  di  io.  on- 
ce ,  3.  groffi  ,  e  29.  grani  di  Parigi  ,  che  formano  in  tutto 
grani  Parigini  6005.  &  °iul  debbo  corregger  me  fìefTo  ,  raggua- 
gliata avendo  la  fìefTa  libbra  nella  prefata  mia  Opera  delle  Mf- 
fure  per  un  pefo  di  grani  Parigini  5481.  La  detta  libbra  di  Pa- 
rigi ,  che  viene  divifa  in  16.  once,  l'oncia  in  8.  groflì ,  il 
groflò  in  3.  danari,  ed  il  danaro  in  24.  grani,  pareggia  il  pe- 
fo di  grani  Parigini  p2io\  Veggafi  il  bello  ,  ed  ammirabile  Iti- 
nerario del  foprallodato  Sig.  De  la  Lande  intitolato:  Fbyage  cn 
Italie ,  Tome  feptieme  Chap.  XV11.  pag.  240.  U  Autore  in  tal 
parte  di  fiffatta  Edizione  ,  eh'  è  la  feconda ,  ftampata  ad  Y- 
verdon  V  anno  1788.  in  8.°  ,  parla  del  Governo,  del  Commercio , 
e  della  Letteratura  di  Brefcia  ,  da  uomo  molto  intendente,  cioè 
da  fuo  pari  ,  come  da  fuo  pari  ha  pur  deferitta  la  (letta  Città 
nel  Cap.  XVI.  del  Tomo  fòpraccitato  . 

La  Fenica  superficiale  Cremonese  equivale  all'  area  di  ptf. 
Cavezzi  quadrati  .  Dividefi  in  24.  parti,  che  fi  chiamano  Ta- 
vole ,•  e  sta  in  confronto  del  Piò  Bresciano  come  7 5.  :    307. 

Il  palmo  Romano  è  di  particelle  Parigine  990.  :  quello  di 
Ravenna  è  di  (imiti  particelle  25^0.  :  quello  di  Mantova  di 
2055.:  quello  di  Bologna  in  Italia  di  1^82.  ,  e  quello  di  Mila- 
no, che  dicefi  da  fabbrica,  è  di  fimili  particelle  2633.  ca 

Zz 
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."b  '  Le  Modulazioni ,  di:  cui  abbia m©  farro >ceryio  a)  paràgrafo 
LXXXVIIL»  efigoiàojf[i;h'-io  adereinimi  >  varie  mi  fere,  .municipali 
che  li  ufaaa  prelfóMisè^  in  ;  ogni  r,Paèfe  in  once  d?  a^qua  si ,  :nelle 
Bocche  %  die*  rie'  Canali  di  derivazione,  .per  rinaffiamento'  delle 
terre,  tanto  gelato  ,  ed  importante  • 

Queiia  originaria  mifura  ,  quanto  al  vocabolo  è  uniforme  , 
come  dice  il  P.  Lécchi  9  in  ogni  Provincia,  ma  di  (Tomi  glia  n  te 
quanto  alla -quantità,  fignifìcata.  dallo  fteifo  nome  .  A  Ragion 
à'  efémpio ,  la  mifura  dell' oncia  Gremonefe  dr  acqua,  la,  quate 
fi  affitta  dalle  lir.  300.  fino  alle  lir.  600.  di  Milano  ,  e  può  ir- 
rigare Pertiche  fuperficiali  400.  Cremonefi  nel  periodo  ,.  o  ruota 
di  giorni  i<5\,  derivali  dai  Naviglio  della  Città  di  Cremo- 
na, e  viene  regilirara  nel  Libro  delle  Pro.vvifioni  al  Gap.  LII.  : 
De  Aijuarum  Menfura  :  Uncìa  aqua?  intelligatur  una  in  lato  ,  & 
decem  in  alto  ,  conforme  all'  Idroitatica  elàminata  ne'  fuoi  princi- 
pe j  e  riabilita  -  nelle  lue  regole  della  mifura  dell'  acque  correnti 
Par.  Ter.  Art.  IV.  pag.  385.  del  Ch.  P.  Lecchi  dianzi  celebra- 
to-Però"  fé  nella  fponda  di  quello  Naviglio  fi  apre  una  Bocca, 
Ja  quale  abbia  un'  oncia  di  larghezza  preifo  al  fondo  del  Braccia 
Gremonefe  («eh'  è  -di  particelle  Parigine  212.5).  )  e  io.  once;  in 
altezza  ;  la  quantità  d'  acqua  che  efcQ  per  queft':  apertura  ,  chia- 
mafi  un'  oncia  d'  acqua  .  E  quindi  nello  iteifo  modo  argomentan- 
do-, fes  ad  una  Bacca  di  quello  Naviglio  fi  voleifero ,  come  dice 
il/prelato  Autore  ,  alTegnare  once  15.  d'acqua',  fi  farebbe  un'a- 
pertura ,  la  di  cui  baie,  o  fòglia  fìtuata  in  'Vicinanza,  del  .leindo 
del.  Naviglio  ,  avrebbe  di  larghezza  once  1  5.  ^quante  fono  le 
once  che  le  fi  vogliono  concedere,  e  la  fua  altezza  farebbe  fem- 
p,re  invariabile  d' once  io.  Le  Luci  ,  giuiia  il*  difpollo  dalle  ci* 
tate' Pfovvifioni  non  poffonq  eff^re  maggiori  in  larghezza  ft'ti-n- 
ce  -124*  ,  H  chi  ha  diritto,  di  erogare  un  maggiore  onciato, 
deve  aprire  due,  e  più  Luci ,  e  per' più  Luci ,  o  Bocche  del 
rivarnelo  ,  come  avverte  T  erudito  "Sig.  Giufepp'  Antonio  Gale- 
fio  Profeifore  Collegìato  di  Cremona,  e  mio  fingolar  Amico  ,  nel 
già  aitato  «fuo  Libro -della  Perizja  ,  e  dell'  Agrimenjura  Tratc.  Pr. 
>,  !'XVi'  ?as  alb.  -  1  t  cu 
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Le  Modulazioni  poi  ,0  Modellazioni ,  che  dir  fi  vogliano  , 
fecondo  1'  ufo  Cremonefe ,  fono  fornite  di  certi  requifiti  Archi- 
tettonici fotto  la  denominazione  di  Paratòra,  di  Briglia,  di 
Tromba,  e  di  .Scagno,  offia  Sojlcgno  ,  come  le  Modellazioni 
d'  Acqua  che  ufavano  gli  antichi  Romani  fotto  le  voci  di 
Calice  ,  e  di  Quinaria  erano  fornite  de'  requifiti ,  che  chiama- 
vanii  Cajlclli ,  e  Fi  [iole ,  come  può  vederfi  nell'  infigne  Opera 
del  Frontino  De  dqueducìibus 'commentata,  dal  Marchefe  Poìeni . 
Non  dovendo  noi  intertenerci  più  a  lungo  fopra  si  fatti  re- 
quifiti ,  -rimettiamo  il  Lettore  .aH'.Operav  foprallodata  del  Sig. 
Galofio  ,  che  ne  tratta   magiilralmente   per  ogni  canto. 

L'oncfa  Milanefe  è  di  3.  once  in  largo  del  braccio  Mila- 
nefe  da  fabbrica  ,  che  è  di  particelle  Parigine  2 (£3  3.  ,  ed 
once  4.  in  alto;  e  di  più  "ha;  2.' once  'd' altezza  d'acqua  appog- 
giata al  lembo  fuperiore  della  bocca,  che  volgarmente  chia- 
rnafi  Battente.  A  cotal  Bocca  ,  0  Modulo,  come  oiferva  il  fud- 
detto  Sig.  Galofio,  vi  è  armeria  la  Tromba  lunga  10.  braccia, 
ma  più  larga  della  luce  in  principio  once  2.,  ed  in  fine  once  6., 
e  pendente,  o  inclinata  .once  1.  1/2  fenz'  alcuna  Briglia  ,  ne  ai- 
tro  ritegno .  Fatti  quindi  gli  opportuni  calcoli  ,  fi  ritrae  ,  che 
r  oncia  Milanefe  ila  alla  Gremonele  come  27.  16.  proflìmamen- 
te  ,  il  che  vien  pure  affermato  dai  detto  Sig.  Ingegnere  Galofio 
nel  Tratt.  Primo   al  Gap.  XV.  $.  Vili.  N.   G&LIL 

L*  oncia  Mantovana  è  un'  apertura  quadrata  d'  un  Brac- 
cio Mantovano  in  larghezza,  ed  in  altezza,  la  quale  pari- 
mente ha  due  once  di  Battente  fopra  il  lembo  fuperiore  delia- 
bocca  .  QuelV  oncia  può  chiamarli  anche  più  propriamente 
Quadretto  d'  acqua  ,  fecondo  1'  ufo  Brefciano  .    . 

Io  tralafcio  la  deferizione  di  altre  once ó'  acqua  come  di 
Pavia,  di  Lodi,  e  di  qualche  altro  Paefe^che  mi  riferbo  a 
ragguagliare  in  una  nuova  Edizione  della  fuddetta  mia  Ope- 
ra ,  tuttavolta  che  mi  venga  fatto  di  potervi  predare  T  ani- 
mo mio  ,  come  lo  defidero  da  lunga  pezza  .  QuelV  Edizione 
verrà  accrefeiuta  ,  ed  illultrata  da  parecchie  mifure,  e  da  non 
poche  particolari  nozioni  ,   che  ho  attinte  da<  varj    fonti  ,  e  fé- 


3<5*4  Velia  Jnaìvt w^ìone  ,  e  del  Regolamento 

giratamente  da  due  ben  fenfate  ,  ed  erudite  Opere  ,  Tuna  delle 
quali  ha  per  titolo:  La  Metrologie  de  Mr.  Rome  de  l'Iste',- e 
V  altra  :.  Bjfai  far  le  rapport  des  poids  etrangcrs  uvee  le  mare  de 
Francej  che  per  mezzo  del  Sig.  De  La  Lande ,  mi  è  fiata  gen- 
tilmente prefentata  dal  ino  Autore,  cioè  dal  celebre  Sig.  Titltetj 
Membro  della  Real  Accademia  delle  Scienze  di  Parigi  .  In  oltre 
verrà  pur  anche  accreiciuta  ,  ed  ìlluitrata  da  molti  altri  lumi  , 
riguardo  ai  Pejt  ,  ed  alle,  Mijure  dello  Stato  Veneto  ,  mercè  la 
bella  Opera  ,  che  ha  cominciato  a  dare  alla  luce  uno  de'  miei 
iMuitri  Corriipondenti  ,  ed  Amici  ,  il  Sig.  Dott.  Antonio  Me- 
nizzi  Nunzio  della  Valle  Camonica ,  colla  produzione  della  fua 
Prima  Parte ,  Torto  il  titolo  :  Dei  Pejt  dello  Stato  Veneto  ,  con 
e/a  tu    ragguaglj  di  alcuni  Pefi  e/Ieri  . 

Quanto  poi  alla  maniera  di  mifurare  le  quantità  d*  Acqua 
ufeenti  da  una  luce ,  fia  che  la  fua  velocità  dipenda  foltanto 
dalia  preffione  dell'  acqua  fovrafiante  alla  Soglia  della  Bocca,  ila 
che  derivi  da  altra  origine  ,  o  caufa  ,  può  ricorrerli  all'  ufo  della 
Tavola  Parabolica  del  P.  De  Regi ,  ftampato  in  Milano  V  an- 
no 1764.  ;  ufo  molto  acconcio  a  varie  bifogne  della  Pratica  ,  e 
tutto  attinto  da  veri  Principi   della  Scienza  Idraulica  . 

La  voce  comune  dell'  acqua  ,  oppur  del  Afare  indica  il  pelo 
alto  della  Marea  ,  offia  il  pelo ,  a  cui  portai!  V  acqua  della 
Brenta  ,  in  occasione  del  flutto  del  Mare  ,  che  fuccede  due  vol- 
te in  24  ore  ,  e  vi  fi  mantiene  per  alcun  poco ,  cioè  per 
mezz'  oca  circa  ,  fin  al  comincramento  del  fuo  rifluflb  ;  il  qua! 
pelo,  fecondo  ciò  che  ho  di  già  affermato  nella  Parte  Terza 
al  §.  LXXII. ,  arriva  fin  ad  un  punto  fotto  Code  vi  go ,  vai  a 
dire  in  poca  difianza  dal  fuddetto  Paefe  ,  che  può  oflervariì 
ìiella  già  citata  nofira  Carta  .  Quello  è  quanto  alla  lunghezza 
del  fiuffo  dei-  Mare  ,  che  fi  eftende  fu  per  lì  Alveo  della  Bren- 
ta nel  mafiìmo  fuo  colmo  ,.  che  fuol  ellere  maggiore  ,  come  è 
noto,  nel  tempo  dei  Pieni  1  ira j  ,.  e  particolarmente  in  quelli 
degli  Equinozi ..  Quanto  poi  all'  altezza  di  elfo  fluiTo  in  tale 
aipcno  riguardato,  può  confidsrarfi  netr  Adriatico  di  3.  in  4» 
Piedi  j  giufta  la  Linea  che  marcata  viene  da  uaa  tinta  di  ver- 
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de  /curo,  che  l'acqua   Jafcia   qua,   e  là    imprefTa  fulla    fuperfi* 
eie  de*  corpi . 

Il  Ducato  Veneto  è  di  lire  8.  Venete,  22.  delle  quali  for- 
mano  quella  Moneta  d'  oro  che  fi  conofee ,  e  fi  pregia  dapper* 
tutto  lòtto  il  nome  di  Zecchino  Veneto  • 


Fine  della  Quinta  ,  ed  UUima  Parte 
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CORREZIONI., 


Pag.  9  Un.  3. leggi  ella.  p.  13  I.  8  intensi,  p.  19-  !•  16  ponno  ,,  ,C  cosi  in  altri  luoghi. 
'p.  io  1.  2  r'unane  a-  1.  15  N.  U.  •>  cioè  IVobil  Uomo.  1.  24  N.  U.  p.'àf  l.n  in  quattro 
Farti,  p.  14  1.  18  elementari.,  p.  15  1.  6  adatto,  p.  26  1.  2  appo.  I.  17.  19:  45  1  cioè  19 
a4t,e  cosi  in  ni o+t  altri  Ihogh; .  p.  27  1,  5  D.%  cioè  Domino  .  p.  18  l.  17  ullas.  p.  39 
1.  18  è.  p.  36  1.  6  1  38.  p.  41  1.  14  qual.  p.  44  1.  17  N.  U*  p.  46.  1.  9  sopra,  p.  48 
I.  26  45000.  all'  anno .  p.  51  1.  19  longeur .  p.  53  1.  35  basti .  p.  54  1.  30  11.  1.  31  16. 
p.  60  1.  r  apposto .  p.  63  1  17  e .  p.  69  1.  16  alterazione  •  p.  75  1 .  25  fonti .  p.  77  1.  21 
Verulamio.  p.8ól.  31  sole,  ne  ve  ne  ha  altra.  p«.9e  1. 13  anche  da  esse.  1.  23  Poleni. 
p.  91  1.  2  e  dal .  p  in  1  T5  Gornisai.  p.  113  1.  7  Tao.  1.  25  le  Basse,  p.  125  I.  23  ;  soit. 
p.  136  1.  19  dotto,  p.  144  1.  ^3  sopì  alzar  vi.  p.,145  1.  6  fatalmente,  p.  147  I.  22  in- 
feconds.  1.  15  tonne  d'or.  p.  1./4.  li  T3  di  sotto,  p.  175.  ì.  14  delle  acque .  p.  i>6  1.  27 
iti  fila  .  p.  180  1.  20  di.  p.  181  1.  17  e.  p.  i£9  I.  26  scemato,  p.  190  1.  1  Piedi  1115. 
I.  1  Piedi  14.  11.  1.  4  Piedi  3960.  1.  5  15".  6.  p.  191.  1.  14  e  15  §§.  LXVI.  ,  e  LXIX. 
p.  194  1. 1  da.  1.  9  anomalie.  1.  9  quanto,  p.  195  1.  *  moti.  1.  3  corrosioni,  p.  197  1.  2.6 
<j.  LXIX.  p.  100  1.  18  Taello  .  p.  201  1.  11  pendenza,  p.  nj.  l.n  Herculeus  .  p.  214 
1.  17  Federici.  1.  19  come  anche,  p.  217  1.  50  si  ritiovano.  p.  220  1-.  19  riducasi,  p. 


301  I.  17  ci  siamo,  p.  304 
1.  2  abbiano  .  p.  306  1.  13  adagio.  I.  15  Toalde.  1.  26  Da&uesseau .  p.  309  1.  3  citati, 
p.  310  1.  31  quella,  p.  31*  I,  6  sola  mente,  p.  315  1.  16  Saletto .  p.  316  1.  6  Gorzone. 
p.  329  1,  n  Commissioni.  1.  15  da'  .  1.  34  Sanfermo  .  p.  334  1.  13  N-  U.  1.  30  ab- 
biamo, p.  335  1.  5  si.  p.  352  1.  3°  Relazione,  p.  353  1.8  fatti.  1.  11  delli.  1.  18  ed  a 
1.  25  dall',  p.  354  1.  16  cioè  al.  1. 17  al.  1.  19  al  mese,  l.n  al  mesci.  22  cioè  agli. 
1.  14  al  mese.  1.  25  al  giorno,  p.  355  1.  29  dell'  esecuzione  dell'  opere,  p.  356  1.  27 
e  per  dignità  propria  . 

Si  avverte  ,  che  per  serbare  lo  stesso  spazio  in  tutte  le  righe }  sonosi  espresse  le  fra- 

*  r         1 x     e  3 

£ioni  secondo  il  metodo  nuovo  ,  cioè  p.  e-  1J1  per  -,  3jr0  V^  j^  ce. 


